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Confermato lo sciopero 
dei ferrovieri dalle 21 
di sabato alle 21 di domenica 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Trovato a Centocelle 
nell’auto stroncato 
da una dose di eroina 
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Sciopero e manifestazioni nelle principali città 
Il governo deve compiere scelte e atti concreti 

In lotta per il 



Si fermano oggi per quattro ore tre milioni e mezzo di lavoratori meridionali, il Piemonte e il La¬ 
zio, per un'ora l'industria nel resto del Paese - A Napoli cortei e comizio con Lama, Macario e 
Benvenuto - In piazza anche a Taranto, Cosenza, Siracusa, Nuoro, Roma e in decine di altre province 


La giornata di lotta del 
16 novembre può e deve 
costituire l’occasione di una 
svolta: di una svolta nei 
rapporti fra sindacati e Go¬ 
verno sulla questione cru¬ 
ciale del Mezzogiorno e del¬ 
la programmazione: di una 
svolta anche verso la ricon¬ 
quista di una unità sostan¬ 
ziale del movimento sinda¬ 
cale italiano. 

Che cosa vogliamo otte¬ 
nere con lo sciopero e le 
manifestazioni del 16 no¬ 
vembre? E’ molto sempli¬ 
ce. Vogliamo superare la 
pratica logorante dei con¬ 
fronti generici sulla filoso¬ 
fia delia programmazione, 
le esperienze deludenti de¬ 
gl] ultimi incontri sui pro¬ 
grammi di settore e quella 
ancora più mortificante che 
ha contrassegnato la riunio¬ 
ne sui provvedimenti « d’ur¬ 
genza » a favore della Ca¬ 
labria, con il suo strascico 
di delusione, di scetticismo 
e di rabbia. 

Dopo lo sciopero del 16 
intendiamo aprire con il 
Governo una fase di incon -1 
tri risolutivi nei quali ac¬ 
certare non le disponibili¬ 
tà ma le decisioni che esso 
è pronto ad adottare per av¬ 
viare, nelle principali re¬ 
gioni del Mezzogiorno, una 
sostanziale inversione di 
rotta. 

Questo vorrà dire lin nuo¬ 
vo modo di trattare? Certa¬ 
mente. Crediamo sia pos¬ 
sibile che il Governo riu¬ 
nisca intorno allo stesso ta 
volo tutti i responsabili del¬ 
le amministrazioni centrali 
e regionali abilitati ad as¬ 
sumere, regione per regió¬ 
ne, scelte concretamente ó- 
perative. Crediamo sia pos¬ 
sibile procedere, in quella 
sede, ad un censimento non 
solo degli investimenti che 
occorrerà concentrare nell’ 
industria e nell’agricoltura 
meridionali ma anche delle 
numerose opere già pro¬ 
grammate nel settore delle 
opere pubbliche, della casa, 
dei servizi, delle grandi in¬ 
frastrutture agrìcole e indu¬ 
striali e che possono essere 
accorpate in grandi proget¬ 
ti regionali e interregiona¬ 
li. e sottoposti per la loro 
esecuzione a responsabilità 
precise della amministrazio¬ 
ne centrale e delle ammini¬ 
strazioni regionali. Credia¬ 
mo che, in quella occasio¬ 
ne, possano scaturite dei 
programmi regionali per 1* 
applicazione più larga e si¬ 
stematica della legge sulla 
occupazione giovanile e sul¬ 
la formazione professionale 
dei giovani. 

Questo noi intendiamo 
per emergenza. Quando, co¬ 
me è il caso oggi, l’emergen¬ 
za comporta la mobilitazio¬ 
ne straordinaria di risorse 
al servizio di una politica 
di sviluppo, di cambiamen¬ 
to dell’assetto economico e 
sociale del paese, e dì ri¬ 
forma sia pure graduale del¬ 
lo Stato e dei servizi fon¬ 
damentali della collettività. 

Certo, intorno a decisio¬ 
ni operative come quelle 
che intendiamo conquistare 
per le regioni meridionali, 
molti dei problemi che in¬ 
cancreniscono nelle defati¬ 
ganti discussioni sui piani di 
settore, sulla riforma e i 
programmi delle partecipa¬ 
zioni statali, sul funziona¬ 
mento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno dovranno trovare 
alcune prime, e impegnative 
soluzioni. Non saranno de¬ 
cisioni neutre e indolori. 
Emergeranno resistenze, con¬ 
flitti. Lo stesso movimento 
sindacale dovrà pagare, in 
un confronto finalmente 
concreto e stringente, lo 
scotto di scelte ineluttabili, 
selezionando i suoi obietti¬ 
vi, precisando in modo im¬ 
pegnativo le sue priorità. Ma 
solo cosi, alla luce del sole, 
si può pensare di avviare a 
soluzione i problemi più ur¬ 
genti del Mezzogiorno an¬ 
dando, a partire da queste 
prime prore, alla determina¬ 
zione dei contenuti effettivi 
di una programmazione 
triennale dello sviluppo del¬ 
le risorse reali e dell’occu¬ 
pazione, come quella invo¬ 
cata ma non affatto defini¬ 
ta dal documento che porta 


il nome del Ministro Pan- 
dolfi. 

Un orientamento di que¬ 
sta natura, se questo è l'im¬ 
pegno che scaturirà dalla 
giornata di lotta del 16 no¬ 
vembre, può segnare anche 
una svolta nell’unità del mo¬ 
vimento sindacale e nella 
sua capacità di pesare so 
stanzialmente sulle vicende 
dei prossimi mesi. 

In questi ultimi giorni, 
ancora, i giornali sono pieni 
di interpretazioni contrad¬ 
dittorie e distorte di quella 
che fu la scelta unitaria 
compiuta nella primavera 
scorsa, con la grande assem¬ 
blea dell’EUR. Alcuni fra 
i più autorevoli commenta¬ 
tori della discussione che 
impegna il movimento sin¬ 
dacale, sono giunti a decre¬ 
tare la sconfitta o lo stra¬ 
volgimento di questa linea 
strategica, spesso perché 
scambiano questa scelta con 
le loro speranze (o con i 
loro timori) e perché vedo- 


Aumenta 
a Milano 
Fimmi- 

* • i • 

«razione 
dal Sud 

Dall» nostra redazione 

MILANO — L’immigrazio¬ 
ne dal Sud è in aumento. 
Dal Meridione riprendono 
a partire « i treni della 
speranza ». Destinazione il 
Nord Italia. Obiettivo: un 
lavoro. Il primo campane i 
lo d'allarme è suonato a 
Torino. Ora squilla anche 
nel capoluogo lombardo. Il 
fenomeno era finora rima 
sto avvolto da quella tuta 
mimetica che è una città 
come Milano. Anzi la pre 
occupazione era un'altra: 
ta popolazione continuava 
a diminuire. Poi l’ufficio 
lavoro e problemi sociali 
del Comune elabora una 
serie di dati, cerca di guar¬ 
dar dentro le cifre e le 
sorprese non mancano. Nel 
’Tl sono arrivali dal Sud 
più che nel '59. Solo che 
allora c'era il nascente 
boom economico che molti¬ 
plicava i posti di lavoro, 
adesso c’è la crisi. Noce 
anni fa provenienti dal Sud 
(isole escluse) erano arri 
vati a Milano 10.850 lavo 
rotori. Ne erano partiti — 
per tornare nel paese di 
origine — 1.213. L'anno 
scorso si sono contati, in¬ 
vece, 11.851 immigrati (si 
badi bene, in queste, come 
nelle altre cifre, si parla 
solo dei lavoratori, non del¬ 
le loro famiglie). Contem¬ 
poraneamente se ne sono 
andati 4.442. Cosa signifi¬ 
cano queste cifre? 

L'apice deU'immigrazio 
ne si era registrato nel '63 
con 15J26 lavoratori arri 
vati in città (sempre e 
soltanlo dal Sud). Poi il 
fenomeno si era spento. 
« In realtà però non si è 
mai bloccato del tutto ». 
spiega l'assessore al lavoro 
Antonio Taramelii. La pa 
rabola degli arrivi è anno 
dopo anno in discesa. Men¬ 
tre quella delle partenze 
sale. Dodici anni dopo, nel 
75, gli immigrati sono la 
metà: 7.774. Sono invece 
4.580 quelli che prendono 
la via del ritorno. La loro 
esperienza di emigranti è 
finita. Nel '76 la tendenza 
si accentua: diminuiscono 
ancora gli immigrati 
(7.453), aumentano quelli 
che partono (4.781). Con il 
17 però qualcosa scatta. 
La crisi (e i suoi effetti 
non solo economici) ha 
un'anima che forse al Sud 
è meno decifrabile che al 
Nord. Dalla Calabria, come 

.Michel* Urbano 

(Segue in penultima) 


no messa in questione una 
loro appropriazione davvero 
indebita di quella che fu e 
che resta un grande fatto de¬ 
mocratico di massa. Le for¬ 
ze della conservazione pun¬ 
tano in ogni caso, le lóro 
carte sulla divisione nel sin¬ 
dacato, e sperano che la ne¬ 
cessaria riflessione all’inter¬ 
no del movimento si trasfor¬ 
mi in una rissa fra gruppi 
dirigenti. 

Ma — domandiamoci — 
per che cosa lottano i la¬ 
voratori del Mezzogiorno, i 
lavoratori dell’industria, in 
queste ore? Che cosa chie¬ 
dono, in primo luogo al lo¬ 
ro sindacato, alla Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL? 

Non hanno forse messo, 
ancora una volta, al primo 
posto l’aumento dell’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, una 
politica di riconversione del¬ 
le strutture produttive, l’ar¬ 
ticolazione democratica del¬ 
la società e lo sviluppo di 
nuove forme di controllo 
dal basso, come altrettanti 
banchi di prova di una poli¬ 
tica di programmazione? Non 
c’è forse, al tempo stesso, in 
questa giornata la consape¬ 
volezza crescente delle cate¬ 
gorie dell’industria (che de¬ 
ve e può estendersi anche 
ai servizi e al pubblico im¬ 
piego) che l’autoconteni- 
mento delle rivendicazioni 
salariali e della crescita del 
costo del lavoro non può la¬ 
sciare campo libero alia de¬ 
cisione delle imprese e del¬ 
le amministrazioni pubbliche 
sul modo in cui verranno 
utilizzate le risorse della na¬ 
zione? Non c’è la determina¬ 
zione (altro che scelta mo¬ 
derata o rinunciataria!) ad 
aprire, ancora una volta, uno 
scontro certo difficile ma de¬ 
terminante, per la contratta¬ 
zione nelle aziende e nei 
territori degli investimenti, 
dei regimi di orario, dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, del¬ 
l’utilizzazione degli impian¬ 
ti e quindi dei livelli di oc¬ 
cupazione, in primo luogo 
nelle regioni meridionali? E 
non c’è nella domanda di 
partecipazione alla giornata 
del 16 che esprimono le 
ì centinaia di leghe di giova¬ 
ni disoccupati, anche la do¬ 
manda di queste forze so¬ 
ciali, che il sistema tende 
ad emarginare, dì parteci¬ 
pare alla gestione di quelle 
lotte, di divenire, sino in 
fondo, soggetti di questo 
nuovo sindacato; che non 
può più essere quella degli 
occupati, che non può più 
neanche essere quello del¬ 
la solidarietà tra Nord e 
Sud ma che può diventare 
questa volta l’espressione di 
una nuova unità delle classi 
lavoratrici italiane? 

Ora, domandiamoci, al di 
là delle polemiche, dei pa¬ 
triottismi e dei risentimenti 
di organizzazione: se queste 
cose esprimono e domanda¬ 
no i lavoratori che scendo¬ 
no in campo in questa gran¬ 
de giornata, non sta proprio 
qui, nella sua integrità, nel¬ 
la sua carica innovatrice, la 
politica dell’EUR? 

Malgrado le divergenze, 
gli insuccessi e gli errori 
commessi sui quali vogliamo 
continuare a riflettere, que¬ 
sto grande patrimonio resta. 
Questa linea rimane. Non 
vuole morire e non ha al¬ 
ternative. Ce la siamo dati 
tutti insieme, ad essa ci dà 
oggi il diritto di pretende¬ 
re e di ottenere dal Governo 
risposte chiare e immediate 
su quelle che sono le nostre 
priorità e che, proprio in ra¬ 
gione di ciò, diventano obiet¬ 
tivi irrinunciabili. Ci dà il 
diritto di pretendere, nello 
scontro che ci attende con 
il padronato sul tema fon¬ 
damentale dell’occupazione 
e del controllo democratico 
dell’economia, un sostegno 
pieno e senza riserva da par¬ 
te delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Questa linea ci 
impone, soprattutto, di rico¬ 
struire insieme un rapporto 
nuovo con le grandi masse 
dei lavoratori occupati e di¬ 
soccupati che debbono dive¬ 
nire i veri protagonisti delle 
trattative e delle scelte che 
ci attendono nei prossimi 
mesi. 

i Bruno Trentin 


Il Mezzogiorno oggi scende in lotta per il lavoro e lo svilup¬ 
po. Tre milioni e mezzo di lavoratori dell'industria e della 
agricoltura, della scuola e del pubblico impiego (sono esclusi 
dallo sciopero i servizi di pubblica utilità come i trasporti, 
relettricità, l'acqua) si fermano per quattro ore e daranno 
vita a decine e decine di manifestazioni, nelle grandi città 
come nei piccoli centri. A Napoli, in piazza Plebiscito parle¬ 
ranno i segretari generali della Federazione unitaria Cgil. 
Cisl, UH, Lama. Macario e Benvenuto. La presenza dei mas¬ 
simi dirigenti del sindacato a Napoli è ancora una testimo¬ 
nianza della * centralità » del Mezzogiorno, vero banco di prova 
per questo governo. Altre manifestazioni sono programmate 
a Roma, Chieti, Nuoro, Sassari, Taranto. Bari, in Basilicata, 
a Gioia Tauro, Siracusa. Massiccia sarà la presenza dei gio¬ 
vani alle manifestazioni unitarie. Nei resto del Paese 1 lavo¬ 
ratori dell'industria sciopereranno per un’ora con alcune ec¬ 
cezioni come il Piemonte e il Lazio (quattro ore). Alla gior¬ 
nata di lotta dei Mezzogiorno e per il Mezzogiorno hanno dato 
la loro adesione la Federazione della stampa (« i giornalisti 
si impegnano ad assicurare una informazione carretta e com¬ 
pleta »), la Confcoltivatori, la Confesercenti, numerosissimi 
Enti locali e Regioni. 


L'on. Donai Cattin ha lancia¬ 
to ieri, dalle colonne della 
Srampa, un arrogante quanto 
grossolano ultimatum a Ati- 
dreotti, a Zaccagnini e ai 
partiti della maggioranza. 
Senza mezzi termini ha accu¬ 
sato il presidente del Consi¬ 
glio di tenere bordone, per 
proprio tornaconto, ai comu¬ 
nisti, agendo addirittura in 
modo da far perdere voti alla 
DC per farne guadagnare al 
PCI; ha accusato la segrete¬ 
ria del suo partito di seguire 
una linea cr morbida » di ce¬ 
dimento; ha posto il veto sul¬ 
la candidatura del prof. Pro- 
di a ministro dell’Industria; 
lia chiesto j>er sé (per la amia 
corrente ») non meno di tre 
ministeri (tanti me ne spet¬ 
tano) per i quali offre le can¬ 
didature ilei suoi più stretti 
collaboratori, riservando a se 
stesso la candidatura per un 
eventuale ministero dell'Ero- 
nnmia. In alternativa, la 
guerra. 

a sllliicinmitc » ha esclama¬ 
to un parlamentare de; a di 
unn eccezionale gravità » ha 
dichiarato la segreteria demo, 
cristiana clic ha dovuto porre 
a Donai Cattin l’alternativa: 
smentirsi o andarsene. E lui 
ha risposto, per ora. ballici- 
landò solo una pietosa preci¬ 
sazione su qualche frase di 
dettaglio che la Stampa, pe¬ 
raltro, ha confermato essere 
autentica. L’alternativa posta 
da Zaccagnini, dunque, resta. 
Ma intanto costui è ancora 
ministro, ed è freschissimo 
vice-segretario della DC. E’ 


Se ne deve 
andare 


troppo ritenere che, a questo 
punto, è diventata intollera¬ 
bile la sua presenza nel go¬ 
verno per un minuto ancora? 

Non vogliamo ora sollevare 
la questione della coerenza 
interna della DC (la politica 
la fanno gli uomini, c se a 
gestire una politica di solida¬ 
rietà democratica si (ione, in 
posizione eminente, un uomo 
che ne proclama il (lamio pei 
il suo partito, si può imma¬ 
ginare dove si va a finire). 
Vogliamo invece richiamare 
la DC agli impegni clic essa 
ha assunto, con alto autono¬ 
mo, quando Ita proclamato (à 
ottobre) che Donai Cattili 
avrebbe lascialo l’incarico mi¬ 
nisteriale a i primi di novem- 
bre dopo una serie di impe¬ 
gni internasionaii che aveva 
già fissalo ». Come si è visto, 
queste settimane non sono 
state propriamente dedicate a 
quegli impegni già fissati 
quanto a manovre di ben al¬ 
tro calibro. Attorno alla pol¬ 
trona virtualmente vuota del 
ministero deirindustria si so¬ 
no addensate tensioni che 
hanno il segno inequivorahile 
non solo di basse manovre ili 
spartizione ma di un tenta¬ 


tivo di alterare gli equilibri 
politici. 

Non a caso si sono diffuse 
bugie plateali. Manovra sot¬ 
terranea PCI-Andreotti attor¬ 
no alla candidatura Prodi? 
La si smetta. Questo nome noi 
lo abbiamo appreso dai gior¬ 
nali. E quali mai motivi di 
S|iecialc preferenza avremmo 
verso costui? Avremmo for¬ 
zato le prerogative costituzio¬ 
nali del presidente del Con¬ 
siglio chiedendo una consul¬ 
tazione della maggioranza sul¬ 
la questione della sostituzio¬ 
ne? Ma allora la maggioranza 
che ci sta a fare, se non può 
neppure distillerò i nomi di 
coloro che dovranno attuare 
la sua politica? 

La semplice verità é che il 
PCI non ha nulla da aggiun¬ 
gere. ma neppure nulla ila 
togliere, a quanto detto, fin 
dal marzo scorso al presiden¬ 
te lei Consiglio incaricato e 
alla delegazione democristia¬ 
na. allora guidata «la Moro. 
E cioè: 1) necessità di snel¬ 
lire la struttura del governo 
accorpando ministeri comple¬ 
mentari; 2) assicurare una di¬ 
rezione unitaria alla politica 
economica; .1) opportunità 


che il governo non fosse com¬ 
posto da soli esponenti demo¬ 
cristiani ma anche da perso¬ 
nalità, aventi generale fidu¬ 
cia, di spiccata qualifica; 4) 
che, in generale, la scelta dei 
ministri de non si ispirasse a 
criteri di spartizione correli- 
tizia ma di efficienza, di rin¬ 
novamento c di coerenza con 
gli indirizzi fissali. 

La DC si dichiarò d’accor¬ 
do, ma si comportò altrimen¬ 
ti. La composizione del mi¬ 
nistero presentato da Androni- 
ti non corrispondeva a quelle 
attese. Se noi non ne facem¬ 
mo una questione condizio¬ 
nante per il nostro atteggia¬ 
mento fu solo perché, quel 
tremendo Ifi marzo, col rapi¬ 
mento di Moro dovette pre¬ 
valere su ogni altra l’esigen¬ 
za vitale di avere un governo 
nella pienezza dei poteri per 
affrontare l’eccezionale sfida 
lanciata da) terrorismo alla 
nostra democrazia. 

Non esiste il minimo segno 
che il PCI ahliia successiva¬ 
mente considerato chiuse que¬ 
ste questioni. Esse restano 
piò clic mai attuali. L’awi- 
lcnle vicenda di Donai Cattili 
lo confermn. insieme al fatto 
che un partilo della crisi esi¬ 
ste. trova alimento nella stret¬ 
ta delle cose e nelle incertez¬ 
ze della DC che è divìsa (li 
fronte ai nodi reali dell’emer¬ 
genza. Il dramma è questo: 
l’incapacità (non soltanto del¬ 
la DC) a porre le esigenze 
del Paese al di sopra di tutto, 
dei giuochi di potere e del 
calcoli elettorali. 


Il ministro rifiuta di andarsene e attacca Andreotti e la linea di Zaccagnini 

Provocatoria sortita delFon. Donat Cattia 
La segreteria de replica con un ultimatum 

Posta una netta alternativa: o il leader « forzanovista » smentisce le sue dichiarazioni di « eccezionale gravità » 
o ne « trae le conseguenze » per la sua carica di vicesegretario - Una goffa « precisazione » che non sana il conflitto 



Il « N.Y. Times »: Carter ha dato via libera 
allo scià per reprimere la protesta popolare 


fn un lungo articolo il a New York Ti¬ 
mes » ha rivelato come l’amministrazione 
Carter abbia dato praticamente via libe¬ 
ra allo scià per adottare a qualsiasi mi¬ 
sura n al fine di stroncare la protesta 
popolare, garantendogli il pieno appoggio. 
Le rivelazioni confermano il sostegno di 


Washington al sanguinario regime ira¬ 
niano, sostegno che ieri Khomeini ha du¬ 
ramente criticato e contro cui protestano 
anche negli USA (nella foto: una ma¬ 
nifestazione a Washington) gii studenti 
persiani. 

IN ULTIMA 


La prima fappa del viaggio di Andreotti in Medio Oriente 

Larga convergenza tra Italia e Libia 
per rafforzare i rapporti bilaterali 

I colloqui con Gheddafl (invitato in Italia) e con Jalloud 
La diversa valutazione dell’accordo di Camp David 


ROMA — Scontro clamoroso 
tra il « vertice » democristia¬ 
no e Donat Cattin. Sulla 
< Stampa* di ieri mattina, il 
ministro dell'industria ha com¬ 
piuto una ennesima grottesca 
sortita per rivendicare il dirit¬ 
to ereditario di successione al 
dicastero che già da quindici 
giorni avrebbe dovuto lascia¬ 
re. Ha scelto per questo la 
via dell’attacco più rozzo, 
c sparando a zero » (come re¬ 
cita il titolo dato alla sua in¬ 
tervista) su Andreotti. i co¬ 
munisti e la stessa segreteria 
democristiana. Stavolta, però, 
ha trovato a piazza del Gesù 
una reazione forse inaspettata. 

Lette le dichiarazioni del 
suo « vice ». lo stesso Zacca¬ 
gnini ha vergato poche duris¬ 
sime righe da diffondere alla 
stampa. Insomma, un c aut 
aut » che lasciava a Donat 
Cattin una sola scelta. O 
smentire subito le dichiara¬ 
zioni. t per diversi aspetti, di 
una eccezionale gravità », at¬ 
tribuitegli dal giornale, o c per 
ragioni di elementare coeren¬ 
za, trarre le dovute conseguen¬ 
ze »: in pratica, rinunciare al¬ 
la vicesegreteria del partito 
(lasciando Andreotti libero di 
regolarsi per l’aspetto riguar¬ 
dante il governo). E a questo 
punto il ministro « ringhioso » 
ha dovuto tentare una ridicola 
marcia indietro, inviando alla 
c Stampa » una lettera di 
smentita che non smentisce 
nulla, ma che cerca di scari¬ 


care le critiche tutte sul go¬ 
verno. 

Merita, qui, offrire un flo¬ 
rilegio dell’intervista rilascia¬ 
ta con tanta baldanza dal mi¬ 
nistro-vicesegretario. Un tec¬ 
nico al suo posto al ministero 
dellTndustria? « Un’umiliazio 
ne che non posso subire passi¬ 
vamente... alla mia corrente 
si vuole lasciare un solo dica¬ 
stero contro Ire che in base 
ai voti ottenuti all’ultimo con¬ 
gresso le spetterebbero » (in¬ 
somma, il governo è « affare 
nostro *). La linea della se¬ 
greteria de? « Una linea aper¬ 
turista... (ma) sanno benis¬ 
simo che non sono mai stato 
troppo tenero verso il PCI. 
Da qui il tentativo di ridimen¬ 
sionarmi fin dall'inizio ». E 
chi Io farebbe? « In Andreotti 
c’è la preoccupazione condivi¬ 
sa dai comunisti che il mio 
arrivo alla vicesegreteria del¬ 
la DC possa significare una 
modificazione della linea fin 
qui adottata ». Un progetto 
per la DC? « Occorre portarla 
sul piano delTinizialiva... Bi¬ 
sogna cioè fare il contrario di 
quanto avviene ora che si se¬ 
gue l’indicazione fornita dai 
comunisti ». Un esempio? € Il 
modo con cui si è fatto il di¬ 
segno di legge sulle pensioni. 
Se andassimo alle elezioni, la 

an. c. 

(Segue in penultima) 


Conformismo 

« Una coltre di confor¬ 
mismo compromissorio » 
copre la stampa italiana. 
Questa sferzante denuncia 
è stata al centro della re¬ 
lazione del compagno Clau¬ 
dio Martelli al convegno 
socialista su c informazio¬ 
ne e potere » che si è 
aperto martedì a Roma. 
Mentre Martelli parlava, 
veniva diffuso il testo di 
un articolo pubblicato da 
Panorama — in edicola da 
ieri — nel quale si descri¬ 
vevano nei minimi dettagli 
» meccanismi attraverso i 
quali Vltalcasse per anni 
ha stornato fondi'a favore 
della DC. che poi distri¬ 
buiva te somme ai partiti 
suoi alleati nei governi di 
centro-sinistra. 

Non un solo giornale di 
partito, non uno solo dei 
grandi organi di informa¬ 
zione ha pubblicato ieri 
un solo rigo su questa 
documentazione. Tranne 
l’Unità che le ha dedicato 
un commento in prima pa¬ 
gina. 

Una coltre di conformi¬ 
smo, appunto. 


Dal nostro inviato 

TRIPOLI — Con larnvo, ieri 
mattina alle il. in una Tri¬ 
poli insolitamente piovosa, è 
cominciato il viaggio lampo in 
Medio Oriente del presidente 
del consiglio Andreotti e del 
ministro degli esteri Forlani, 
articolato come è noto - in 
quattro tappe (oltre la Libia, 
l'Egitto, la Giordania e l’irak). 
Sin dai primi momenti — co¬ 
me poi dalle conversazioni 
svoltesi durante la giornata 
con il primo ministro Jalloud 
e il ministro degli esteri Treki 
e dall’udienza con il presiden¬ 
te Gheddafi — è apparsa eva¬ 
dente la grande importanza 
che da parte libica si attri¬ 
buisce a questo avvenimento, 
offuscato semmai soltanto — 
sono parole pronunciate al¬ 


l’aeroporto da Jalloud — da! 
« dispiacere » della brevità 
della visita. 

Va detto infatti che questo 
incontro al più alto livello go¬ 
vernativo in terra libica era 
qui atteso da molti anni. Lo 
stesso Jalloud è venuto in Ita¬ 
lia due volte, nel ’74 e nel io, 
mentre quella odierna di An- 
dreotti è la prima visita in 
assoluto di un presidente del 
consiglio italiano nella Libia 
indipendente. Già questo ba¬ 
sterebbe a giustificare l’aspet¬ 
tativa e l’interesse di cui si 
parlava e l’auspicio — for¬ 
mulato nello scambio di saluti 
aU’arrivo — che questo incon¬ 
tro segni l’inizio di una fase 
di più intensi rapporti diretti 
(tanto più, ha sottolineato an¬ 
cora Jalloud, che i contatti 


personali, diretti, facilitano la 
comprensione ed eliminano il 
rischio di malintesi). 

Ma c'è poi l’aspetto con¬ 
creto. dei rapporti economici 
e commerciali, che dà ai col¬ 
loqui di Andreotti a Tripoli 
i*i rilievo specifico. Se infatti 
non è prevista, qui come ori¬ 
le tappe successive, la firma 
di accordi particolari, sono 
proprio questi incontri ad al¬ 
to livello — come è stato ri¬ 
badito da entrambe le parti 
— a dare slancio al complesso 
delle relazioni bilaterali ed 
impulso ai negoziati più tec¬ 
nici. 

La Jamahirya libica è. al 

Giancarlo lannufti 

(Segue in penultima) 



ricordo dell’odiato Masini 


r»I t già accaduto di ri- 
cordare in una di que¬ 
ste nostre note quotidiane 
il professore che ci inse¬ 
gnava filosofia al liceo, 
un gentile e mitissimo uo¬ 
mo che si chiamava Olivi 
(non ne rammentiamo più 
il nome proprio), e ci pa¬ 
re di rivivere ora la scena 
cui partecipammo un gior¬ 
no quando il soave Olivi 
volle dedicare la sua lezio¬ 
ne al « carattere ». inteso 
come uno dei principali 
aspetti della psicologia 
umana. Olivi diceva, per 
esempio: « Veniamo ora al 
tipo che si suole definire 
"arrogante"—» e tutta la 
scolaresca. Intenta a pren 
dere appunti a capo chi¬ 
no, mormorava in coro, 
come in un generale sus¬ 
surro: « Masini », tale es¬ 
sendo il nome di un no¬ 
stro compagno al quale, 
per generale intesa, si era 
convenuto di attribuire, ne 
fosse colpevole d no, ogni 
malestro. Olivi proseguiva; 
■ E c'è anche il cosiddet¬ 
to ” fazioso ”„» e noi tut¬ 
ti, sommessamente unani 
mi: « Masini ». E il profes¬ 
sore, incapace di ridurci al 
silenzio: « Per non parla¬ 


re di colui che è detto ”, tra¬ 
cotante ». « Masini », ri¬ 
spondeva Tassemblea se¬ 
duta. a „.e il "sopra}fat- 
lore" ». a Masini », « 

chi viene chiamato "tiran¬ 
nico"^. ». « Masini ». Fi¬ 

nalmente il professore si 
tacque, ma intanto tutta 
la scolaresca aveva accusa¬ 
to unanime Masini d’ogni 
infamia, tranne che di par¬ 
ricidio. 

Analogamente succede 
in questi giorni in Italia 
per il ministro Donat Cat¬ 
tin. Cè chi è d'accordo sul 
rimpasto « piccolo » (di¬ 
ciamo così) o « grande » 
o, se si preferisce, sul rim¬ 
pasto « limitato » in luo¬ 
go di quello « allargato», 
ma se si parla di manda¬ 
re vìa qualcuno tutti, in 
coro, mormoriamo un no¬ 
me: « Donat Cattin ». Lo 
dicono i preti, i cacciatori, 
le levatrid e il senatore 
Spadolini Lo si vede scrit¬ 
to su tutti i giornali (tran¬ 
ne su quello di Montanel¬ 
li, ma anche qui con mol¬ 
te riserve) che a un cer¬ 
to punto . dopo avere regi¬ 
strato le varie ipotesi di 
prossimi cambiamenti, di¬ 
cono: « Resta ferma la so¬ 


stituzione all’Industria di 
Donat Cattin _. », e l'Ita¬ 
lia, che l'amore di rado 
unisce, si ritrova unanime 
nella repulsione. ET già 
previsto che uno degli ul¬ 
timi giorni del corrente 
novembre sarà dichiarato 
festa nazionale e sui calen¬ 
dari leggeremo: 26 novem¬ 
bre, cacciata di Donat 
Cattin. 

Non aggiungeremo che 
siamo lieti della nomina, 
ormai, salvo imprevisti 
sempre possibili, data per 
certa del prof. Romano 
Prodi, perché non vorrem¬ 
mo danneggiarlo facendo 
credere che piace ai comu¬ 
nisti No. Noi Prodi Io 
odiamo. Ci è insopportabi¬ 
le. arriviamo al punto di 
preferire l’ing. Ronchey. 
Al suo confronto, il social- 
democratio on. Longo ci 
pare Nurejev. Lo maledi¬ 
ciamo. Deve essere inqui¬ 
nato. Non lo vorremmo in 
casa. Non sarà mica citta¬ 
dino italiano, quel tipo ? 
(Professore, se avesse bi¬ 
sogno di noi ce lo faccia 
sapere, ma in segreto. Ci 
vediamo nottetempo, nel¬ 
la solita foresta). 

Fortobraccio 


I 
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Primo risultato alia Camera della iniziativa unitaria 

Il governo impegnato a specificare 
interventi e scadenze per la Campania 

Il ministro Scotti annuncia che alla ripresa della discussione saranno comunicate decisioni opera¬ 
tive e modalità - Napolitano: « Opereremo perché si risponda al Sud» - La solidarietà di Ingrao 


l’Unità / Giovedì 16 novembre 1978 


Al processo per romicidio del compagno Petrone 

Bari: sparisce una prova 
che accusa i fascisti 

. IL « 

Si tratta di un foglietto sul quale gli squadristi avevano preordinato nel dettaglio l'ag¬ 
gressione - Toccante testimonianza al processo della madre del giovane assassinato 


ROMA — La « quasi totalità » 
delle indicazioni formulate dai 
capi-gruppo della maggioran¬ 
za nella mozione unitaria per 
Napoli e il Mezzogiorno in di¬ 
scussione da martedì alla Ca¬ 
mera costituiscono per il go¬ 
verno «altrettanti punti fer¬ 
mi per interventi qualificati e 
urgenti, non per una risposta 
qualsiasi, all'insegna del fa¬ 
cile assistenzialismo ». Lo ha 
dichiarato iersera nell’aula di 
Montecitorio il ministro del 
Lavoro, Vincenzo Scotti, in 
tervenendo nell’ampio dibatti¬ 
to svoltosi giusto alla vigilia 
dello sciopero generale nel 
Sud (lo stesso presidente In- 
grao ha voluto testimoniare 
con brevi parole della preoc¬ 
cupazione e della solidarietà 
della Camera per Napoli, e 
sprimendo l’auspicio che agli 
impegni assunti seguano pre¬ 
sto fatti concreti) per propor¬ 
re un rinvio del voto sulla 
mozione al momento in cui 
saranno definiti dal governo 
il piano triennale e i piani di 
settore. La proposta è stata 
accolta dalla Camera. 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro Scotti costituiscono « un 
primo risultato — ha rilevato 
al termine della seduta il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano in¬ 
contrandosi coi giornalisti — 
dell'iniziativa unitaria *; e 


tanto più significativo in quan¬ 
to il governo specificherà, al¬ 
la ripresa della discussione, 
non solo le misure decise per 
Napoli ma anche le scadenze 
in cui esse andranno attuate. 
« Si tratta — ha aggiunto Na¬ 
politano — di dichiarazioni 
impegnative, di cui in tempi 
brevi sarà possibile verifica- 
re il concreto rispetto e svol¬ 
gimento. Nel momento in cui 
si dispiega, a Napoli e in tutto 
il Mezzogiorno, una grande 
giornata di lotta, i comunisti 
confermano la loro decisione 
di operare con la massima 
energìa all’interno della mag¬ 
gioranza e nei rapporti col 
governo perché vengano, con 
l'urgenza necessaria, risposte 
puntuali alle situazioni più 
acute e alle esigenze di pro¬ 
gresso delle regioni meridio¬ 
nali. alle richieste di giusti¬ 
zia e di lavoro di cui si é fat¬ 
to portatore, per il Mezzogior¬ 
no. il movimento sindacale 
unitario ». 

Come si è giunti a questo 
sbocco solo apparentemente 
interlocutorio? Conclusa nel 
pomeriggio la discussione ge¬ 
nerale. si attendeva ieri la re¬ 
plica del governo. Il ministro 
Scotti ha chiesto invece la pa¬ 
rola per una comunicazione 
alla Camera: in pratica l’ar- 
gomentaziòne politica della 
richiesta di rinvio del voto. 


Scotti ha detto subito che non 
si trattava di un pretesto per 
guadagnar tempo, dal mo¬ 
mento che sin da ora il go¬ 
verno assumeva una « posi¬ 
zione chiara ed esplicita * 
concordando — ha rilevato — 
non solo con l’analisi della si¬ 
tuazione fatta nel corso del 
dibattito dai rappresentanti 
delle forze di maggioranza 
(per i comunisti era interve¬ 
nuto Abdon Alinovi) ma « an¬ 
che e soprattutto con il me¬ 
todo proposto per farvi froti- 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
riforma dell'INA 


ROMA — Venerdì 17 novem¬ 
bre alle ore 10,30, presso la 
sede del gruppo comunista 
della Camera (via Uffici del 
Vicario n. 21, terzo pianoi, 
avrà luogo una conferenza 
stampa per Illustrare le pro¬ 
poste del PCI per la rifor¬ 
ma dell'INA (Istituto Nazio¬ 
nale Assicurazioni). Inter¬ 
verranno 11 compagno Gian¬ 
ni Manghetti. responsabile 
della sezione credito del PCI, 
e 1 parlamentari Nevio Fe- 
licetti e Claudio Ferrucci. 


te », e cioè con interventi 
organici e coordinati per la 
ristrutturazione e l'espansione 
dell’industria e delle altre at¬ 
tività produttive, per creare 
le condizioni di una qualifica¬ 
zione produttiva e delle fun¬ 
zioni metropolitane dell’area 
napoletana. 

Qui il ministro del Lavoro 
ha ricordato come siano in 
atto le procedure per la de¬ 
finizione o l’approvazione dei 
piani di settore industriale, del 
piano agricolo-alimentare, de¬ 
gli stessi interventi straordi¬ 
nari. « Queste procedure sono 
la fase conclusiva — ha ag¬ 
giunto — e quindi consento¬ 
no al governo di assumere 
oggi uno specifico impegno a 
tornare in quest'aula prima 
della definizione del piano 
triennale, cosi come era stato 
del resto richiesto, per espor¬ 
re le decisioni assunte al fi¬ 
ne di trasformare le indica 
ziani e le proposte della mo¬ 
zione della maggioranza in 
fatti operativi con l'indicazio¬ 
ne di scadenze, responsabili¬ 
tà esecutive e modalità di at¬ 
tuazione ». Scotti ha tenuto 
a sottolineare che solo questo 
metodo può porre Napoli al 
riparo da « delusioni », e ga¬ 
rantire « una risposta effica¬ 
ce, non un tradizionale pac¬ 
chetto ». 


Uno specifico accenno il 
ministro del Lavoro ha fat¬ 
to. prima di concludere il suo 
intervento, alla questione del 
collocamento. Una fase diver¬ 
sa dell’espansione economico- 
produttiva dell’area napoleta¬ 
na richiede anche « un rinno¬ 
vato costume sociale e politi¬ 
co » di cui è « elemento es¬ 
senziale il rigoroso rispetto 
della legalità nella gestione 
dei pubblici serbisi, e tra 
questi in primo luogo del col¬ 
locamento ». A questo propo 
sito Scotti ha dichiarato di 
avere già impartito, e di es¬ 
sere deciso a rafforzare. 
« una precisa normativa per 
una piena normalità e tra¬ 
sparenza del collocamento a 
Napoli »: « su questo punto 
— ha detto — chiedo il soste¬ 
gno delle forze politiche a 
Najxìli per vincere resistenze 
e ostacoli ». 

La proposta del rinvio del 
voto è stata accolta anche dal¬ 
le opposizioni, che avevano 
presentato mozioni separate. 
Per la maggioranza, il de 
Paolo Cirino Pomicino ha ri¬ 
levato la « non neutralità » 
delle dichiarazioni di Scotti 
e « l'impegno positivo » che 
esse esprimono e che dovrà 
essere verificato « al più 
presto ». 

g. f. p. 



BARI — La madre del compagno Benedetto Petrone in aula 


Dal nosVo inviato 

RARI — Dopo l'assassinio di 
Benedetto Petrone un fascista 
scrisse i nomi di alcuni ca¬ 
merati che avevano porteci 
pato all'aggressione su un fo¬ 
glietto dove t>are avesse trac 
ciato anche il loro « schiera¬ 
mento » al momento della vi¬ 
le aggressione. 

In un rapporto di polizia, 
infatti, quei foglietto autogrù 
fo viene definito « uno schiz¬ 
zo » che conteneva sei nomi¬ 
nativi. Il brigadiere della PS 
Petta lo ritenne così impor¬ 
tante da consegnarlo al capo 
dell'Ufficio politico Angelo 
Nunzella. Ebbene quel pezzo 
di carta decisivo per identifi 
care almeno alcuni dei com¬ 
ponenti del commendo assas¬ 
sino e il loro ruolo non si 
trova. Anzi, qualcuno vuol so¬ 
stenere che non c’c mai sta¬ 
to nonostante di esso si porli 
senza mezzi termini in docu¬ 
menti ufficiali della questura 

Ieri il capo della polizia 
c lo stesso brigadiere Petta 
hanno tentato di fornire una 
spiegazione, ma hanno finito 
per aggravare i sospetti che 
comunque volutamente si 
ignorò la denuncia che in 
quello « schizzo » era conte¬ 
nuta. 

Così ieri in Corte d'Assise 
si è fenfafo di accreditare, da 


Al convegno su « informazione e potere » in corso a Roma 

Critiche alla proposta socialista 
d’assegnare una rete TV a privati 

Il compagno Valenza: « Non si può buttare a mare tutto quello che il movimento riformatore si è conqui¬ 
stato con le lotte unitarie » — Gli interventi di Bubbico (DC), Bogi (PRO, Corvisieri (PDUP), Fichera e Manca 


Alla Commissione Agricoltura della Camera 

Sui patti agrari ancora 
manovre e ambiguità de 

Votati i primi due articoli - Reazioni all’astensione demo¬ 
cristiana suU’art. 2 - Confcoltivatori: rispettare gli accordi 


ROMA — Con il puntiglio ti¬ 
pico del professore. Giuliano 
Amato — riproponendo anche 
lui il «modello britannico* 
— ha chiarito e confermato 
il senso del convegno socia¬ 
lista su « Informazione e po¬ 
tere »: l’attuale gruppo diri¬ 
gente del PSI si dispone ad 
abbandonare il servizio pub 
blico e a farsi alfiere del- 
l’imprenditoria cosiddetta 
pura, della logica del profit¬ 
to. della presenza massiccia 
(non nel settore dei bulloni o 
delle biciclette, ma dell’infor- 
mazione e della cultura) dei 
gruppi privati ai quali do¬ 
vrebbe essere assegnata una 
rete tv nazionale. L’emitten¬ 
za locale, dovrebbe accon¬ 
tentarsi di qualche briciola 
della terza rete (si faccia, 
concede il PSI. purché sia 
leggera, cioè una figlia affetta 
da rachitismo congenito). E’ 
una linea che ieri ha ricevuto 
significative approvazioni ma 
anche le prime severe critiche 
pur se il « modello inglese » 
non ha sempre costituito og¬ 
getto del dibattito: più d’uno 
ha preferito andarsene por 
la tangente. 

La pro^josta socialista ha 
solleticato l’attenzione dei 
grossi editori i cui uomini 
stanno seguendo con attenzio¬ 
ne il convegno di Roma. Piero 
Ottone, che occupa un posto 
che conta alla Mondadori, ha 
confidato agli amici la per¬ 
fetta identità tra gli obiettivi 
del suo gruppo e le indica¬ 
zioni fornite dai socialisti: 
dalla rete televisiva da desti¬ 
nare ai privati alle misure 
suggerite per risolvere la cri¬ 
si dei quotidiani e che sem 
brano riassumersi, alla fin 
fine, nella propasta di libera¬ 
lizzare il prezzo dei quotidia¬ 
ni. Con l’aggiunta che la leg 
ge sull’editoria deve cembat 
tere le concentrazioni di te¬ 
state prevedendo limiti preci¬ 
si ma « realistici ». Lo stesso 
Giovannini. presidente degli 
editori, con qualche compren 
sibile imbarazzo, ha Iodato i 
socialisti per « aver capito, 
vivaddio * che esiste anche 
la legge del profitto. 

Giuliano Amato, tra un ri¬ 
chiamo e l’altro a una platea 
talvolta indisciplinata come 
certe sue scolaresche, ha 
cercato di accreditare — 
contraddicendo Martelli — 
l’immagine di un PSI che 
non ha mutato pasizione ma 
che Iva sempre e coerente¬ 
mente sostenuto le idee 
espresse a) convegno. Scon¬ 
tate le solite accuse al PCI 
(non vuole cambiare il pote¬ 
re ma assicurarsene un pez¬ 
zo) quello che più colpisce 
nella relazione di Amato è 
il finto candore con il qua¬ 
le egli elenca i mali della 
RAI per suggerire due con¬ 
clusioni. una esplicita, l’altra 
implicita: 1) la critica non ha 
tanto Io scopo di proporre il 
risanamento dell’azienda ma 
di insinuare la presenza di 


una sorta di male oscuro, in¬ 
guaribile. che alligna nel ser¬ 
vizio pubblico in quanto tale; 
2) il PSI è un medico incol¬ 
pevole. 

Possibile che il PSI — si 
chiederà più tardi il com¬ 
pagno Valenza parlando a 
nome del PCI — non ab¬ 
bia da farsi un minimo di 
autocritica per come ha par¬ 
tecipato al governo (e alle 
spartizioni) della RAI in 
questi anni? Si può denun¬ 
ciare la burocratizzazione 
dell’azienda e tacere, per 
esempio, clic il settore de¬ 
licatissimo del personale con¬ 
tinua ad essere gestito da 
un uomo che si riconosce 
nell’area socialista e il cui 
operato suscita contestazioni 
durissime anche in settori so¬ 
cialisti? 

L’interrogativo, per altro re¬ 
torico. è stato sciolto più tar¬ 
di dal senatore Bubbico che 
governa le faccende della 
RAI per conto della DC. I! 
vecchio volpone fanfaniano 
ha trovato il verso, pur in un 
intervento da stratosfera, di 
piazzare qualche sciabolata e 


ROMA — DC e PSI hanno 
volalo un documento che «là 
via lihera alla concentcazione 
monopolistica, in mani pena¬ 
te, dell’induslria della carta, 
con rinuncia perfino ad ma¬ 
re le imprese di proprietà 
pubblica a garanzia della plu¬ 
ralità sul mercato. Quest*» il 
significato «lello scontro che 
si è verificato nella commi— 
«ione parlamentare per la ri- 
-.trnilurazione industriale in¬ 
caricata di esaminare il Pro¬ 
gramma finalizzalo per il set¬ 
tore corta. Il lesto ilei docu¬ 
mento. pre-enlalo dal depu¬ 
tato Leccisi c poi appro\alo 
a maggioranza, è privo di 
ogni contenuto reale e non 
esprime alcun indirizzo per 
lo sviluppo della produzione 
di cellulosa, attraverso la fo¬ 
restazione e la ripresa dell 
industria. 

I parlamentari comnni-ii 
hanno quindi presentato tre 


qualche puntata ironica. « Da 
10 anni — ha ricordato ai so¬ 
cialisti — decidiamo assieme 
che casa fare alla RAI ». E 
per chi non avesse capito ha 
aggiunto che. per carità, la 
sua non voleva essere una 
chiamata di correo. « Mafio¬ 
so! » si farà scappare qual¬ 
cuno dei presenti nella sala 
del Parco dei Principi. Ed 
è tutto dire. Nella piaga mes¬ 
sa allo scoperto, altro sale 
è stato versato da Corvisieri. 
del PDUP (« vedo molto po¬ 
tere e poca informazione *) 
e dal rappresentante di Lot*a 
Continua. Per quanto ri¬ 
guarda il modello britannico 
Bubbico si è limitato a dire 
che 1’ Inghilterra è lontana, 
che li le cose hanno un’altra 
storia e altre leggi: che co¬ 
munque chi vorrà saperne di 
più. su quello che bolle nel¬ 
la pentola de. è invitato al 
convegno sull’ informazione 
che il suo partito terrà a gen¬ 
naio. 

Amato ha detto altre co¬ 
se opinabili: bisogna distin¬ 
guere tra servizio pubblico e 
sua gestione (ha fatto l’esem- 


pio dei taxi, che svolgono un 
servizio pubblico ma sono 
guidati da privati): alla RAI 
ha prevalso il modello sovie¬ 
tico (qualche fremito in sa¬ 
la); gli operatori dell’azienda 
non hanno inteso il ruolo ve¬ 
ro del servizio pubblico; i 
giornalisti dovrebbero riflet¬ 
tere sul fatto che con la rete 
commerciale potrebbero sce¬ 
gliere un altro datore di la¬ 
voro (forse più generoso?). 

« Siamo di fronte — dirà 
Valenza — a una proposta (e 
vorremmo sapere se di propo¬ 
sta si tratta o di scelte già 
ratificate) che ha effetti di- 
romDenti verso gli accordi 
programmatici stabiliti tra i 
partiti. I comunisti non han¬ 
no la minima intenzione però 
di buttare a mare quello che 
tutto il movimento riforma¬ 
tore. unitariamente, si è con¬ 
quistato in questi anni con 
lotte e fatica per una infor¬ 
mazione più libera, democra¬ 
tica. pluralista ». 

Sinteticamente di altri inter¬ 
venti. Corvisieri: Martelli ci 
ha riscaldato una mine¬ 
stra liberale. Che la pubblicità 


Gravissimo voto sul programma di settore 

DC e PSI avallano 
il monopolio carta 


rmeml.inienli: 1) imlir.izmne 
ni governo perrhé il prò- 
granitila contenga azioni ««le¬ 
gnale per evitare *ln»//.i!nre 
mnnnpolislìche «ia alla pro¬ 
duzione ehe nel romnierrio: 
2) richiesta di coordinamen¬ 
to delle imprese a prevalen¬ 
te proprietà puhhlica, osci 
divide fra enti diver«i, o con 
la fusione oppure imfirando 
un solo ente capo*ettore; 3) 
utilizzo tran«itorio «leU’Kntc 
rcl!nlo«a in attera «lei rior- 
«lìno generale deirintersenio 


pubblico. 

I «le -i «uno nppo»ti. Lo 
«ir««o rappre-ent»nte del PSI. 
un. M o«r.i. si c associato ai 
<l«- nel rrspiiiscr* gli emen¬ 
damenti, sostenendo « «li non 
poter prestare, al momento 
attuale, il consenso ad una 
salutazione cn*i complessa ». 

I fatti sono però di una 
chiarezza lampante. E’ noto 
che i «lirigenli «Ielle impre-c 
a partecipazione -latale »i so¬ 
no arrordati per fondere nel 
gruppo Fabbri, che a sua 


sia neutrale è una favola co¬ 
me dimostrano le pesanti di¬ 
scriminazioni operate verso al¬ 
cuni giornali (ad esempio 
l'Unità). Bogi (PRI): non vo¬ 
gliamo né ingabbiare né ri¬ 
durre il servizio pubblico ma 
definire i limiti della RAI e 
dei privati: in quanto ai mo¬ 
delli parliamone pure ma oc¬ 
cupiamoci soprattutto di risol¬ 
vere i problemi di oggi. Fi¬ 
chera. direttore della Rete 2: 
si fa del « filibustering * con¬ 
tro la RAI. per buttare il 
bambino ccn tutta l’acqua 
sporca. Manca, della Dire¬ 
zione socialista, ha difeso la 
riforma della RAI ma ha ar> 
che avallato lo stravolgimen¬ 
to che ne ha proposto Martelli. 

Infine .una polemica tra Vi- 
gorelli. vicesegretario socia¬ 
lista del sindacato dei gior¬ 
nalisti e Walter Tobagi: il 
primo per difendere la scelta 
unitaria nel sindacato; il se¬ 
condo per spiegare le ragioni 
del suo sfortunato tentativo 
scissionistico al congresso di 
Pescara. 

a. z. 


volla è una partecipazione 
azionaria «lei gruppo FIAT, 
.limile «Ielle principali car- 
liere ilaliane. dalle quali di- 
pemle la fornitura di carta 
ai giornali. C«»ntro qneMa con¬ 
centrazione «i «ono pronun¬ 
ciate forze politiche di dif¬ 
ferente «rhieraromto. preoc- 
rup.ile dell’inritlenza che ciò 
pu<’» avere «olla libertà ili 
«lampa. Approvando nn Pro¬ 
gramma per il settore carta 
\ uoio. facemlo rome Ponzio 
Pilalo. i parlamentari della 
l)C e «lei Pài hanno fornito 
un avallo a quc*ta manovra. 
I parlamentari del PCI non 
hanno votalo qne«to docu¬ 
mento. in coerenza con la 
ronvinzinne che la lolla per 
la libertà di stampa e per il 
pluralismo «i fa con i fatti 
e che non baMano le procla¬ 
mazioni di certi convegni se 
p«»i. nella pratica si agi«re 
altrimenti. 


Governo assente : la commissione non può 
discutere le tabelle del bilancio dello Stato 


ROMA — Grave episodio Ieri 
alla commissione interni del¬ 
la Camera: riunitasi per di¬ 
scutere le tabelle del bilan¬ 
cio dello Stato riguardanti 
le materie di competenza, e 
in particolare quella debor¬ 
dine e della sicurezza pub¬ 
blica, dello stato finanziano 
e della operatività degli enti 
locali, dell’assistenza pubbli¬ 
ca. la commissione non ha po 
luto procedere nell’esame di 
tali problemi per l’assenza, 
del tutto ingiustificata, del 
governo. La seduta è stata 
quindi aggiornata, senza che 
peraltro la commissione po¬ 


tesse acquisire elementi utili 
circa il momento in cui il 
governo sarà disponibile. 

A nome del gruppo comu 
nista, la compagna Anna Ma 
ria Cial ha espresso una vi 
brata protesta non solo per 
la scorrettezza del governo 
nei confronti della commis¬ 
sione e dei singoli deputati 
presenti in gran numero, ma 
anche per l ritardi che in tal 
modo si frappongono all’esa 
me di questioni di grande 
rilevanza per il paese. 

La compagna Ciai ha al¬ 
tresì ricordato la ristrettezza 
dei tempi in cui viene a ri-. 


i dursl un atto dovuto, cosi 
importante, come l'esame del 
bilancio dello Stato per gli 
interni, da parte di una com¬ 
missione parlamentare, che 
finisce per limitare il ruolo 
del parlamento ed impedisce 
che modifiche e innovazioni 
indispensabili vengano appor 
tate al modo di programma¬ 
re e gestire la spesa 
Molto l'imbarazzo del de¬ 
putati democristiani. 1 quali 
tuttavia non hanno preso la 
parola; mentre il presidente 
della commissione, il reputo 
bllcano Mimmi, concordando 
con la protesta della com¬ 


pagna Ciai. ha dichiarato che 
si sarebbe immediatamente 
fatto interprete dello stato 
d'animo della commissione 
presso il ministro dell'interno. 

Riserve e critiche, intanto, 
in seno alla competente com 
missione, in sede di esame 
della tabella di spesa per t) 
ministero della giustizia, spe¬ 
cie in considerazione della 
mancata previsione del pia¬ 
no triennale di interventi a 
sostegno di fondamentali Im¬ 
pegni legislativi (codice di 
procedura penale, magistra¬ 
tura onoraria, riforma peni¬ 
tenziaria, edilizia giudiziaria). 


ROMA — L’impegnativo ap¬ 
puntamento della prossima 
settimana sulla legge di ri¬ 
forma dei patti agrari (sei 
sedute in programma in tre 
giorni, da martedì a giovedì) 
della commissione agricoltura 
della Camera è reso più 
complesso per alcuni episodi, 
verificatisi l’altra notte, che 
non sono certo serviti a ras¬ 
serenare l'ambiente, tanto 
più che non è ancora matu¬ 
rata la prospettiva di un'in¬ 
tesa sui punti controversi del 
provvedimento 

La commissione, com’è na 
to. aveva avviato martedì, 
con una riunione antimeri¬ 
diana ed una notturna, l’e¬ 
same degli articoli del pro¬ 
getto sui quali nella maggio 
ranza non erano sinora e- 
mersi contrasti. Parallela¬ 
mente avrebbe dovuto co¬ 
minciare ad operare un co¬ 
mitato di esperti per ricerca¬ 
re soluzioni adeguate, corri¬ 
spondenti allo spirito della 
legge. A conclusione di quel- 
l’intensa giornata la commis¬ 
sione giungeva all'approva¬ 
zione dei primi due articoli: 
il primo, che fissa in sedici 
anni la durata dei contratti 
dell’affitto agrario; e il se¬ 
condo. che detta norme di 
raccordo — e quindi di pro¬ 
roga graduata — per i con¬ 
tratti già in vigore al mo 
mento dell’entrata in applica¬ 
zione della legge. Ma. mentre 
Farticolo 1 passava a grande 
maggioranza — cioè con il 
consenso di PCI. PSI. PSDI e 
DC. astenuto il PRI e con il 
previsto dissenso delle destre 
— l’articolo 2 faceva registra¬ 
re l'inattesa astensione del 
gruppo della DC. II fatto 
suscitava severe reazioni tra 
i gruppi di maggioranza. 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato il socialista Elvio Salva¬ 
tore. il gruppo democristiano 
si sarebbe orientato in un 
primo tempo a sostenere un 
emendamento soppressivo 
dell’articolo 2. presentato dal¬ 
l'altoatesino Camper. La po¬ 
sizione è stata successiva¬ 
mente corretta col voto di 
astensione, dopo che alla De 
era stata fatta rimarcare la 
gravità di una simile divari¬ 
cazione. Che questo episodio 
non sia frutto di un infortu¬ 
nio lo testimonia il fatto che 
Fon. Bambù democristiano, 
ha a sua colta dichiarato che 
il suo gruppo ha voluto 
«conservare» l’articolo 2 — 
appunto con l’astensione — 
per fame uno strumento di 
pressione al momento della 
trattativa sul punto relativo 
alla trasformazione della 
mezzadria in affitto. 

Il compagno Bonifezi. vice 
presidente della commissione, 
ha rilevato che la DC tende, 
in merito all’articolo 2, ad 
ottenere una proroga più 
breve dei contratti di affitto 
in corso al momento dell'en¬ 
trata in vigore della legge di 
riforma. Da un punto di vi¬ 
sta politico, invece, l’asten¬ 


sione democristiana si spiega 
— per Bonifazi — con «‘in¬ 
tento «di alcuni di proseguire 
nell'attacco generale alle in¬ 
tese di governo». Il deputato 
comunista si è chiesto poi 
quali potrebbero essere i ri¬ 
flessi sul quadro politico se. 
la prossima settimana, discu¬ 
tendosi l'articolo 3 — al qua¬ 
le oltre ehe emendamenti 
della destra vi sono proposte 
di modifica di alcuni de — i 
deputati dello scudo crociato 
dovessero far convergere i 
loro voti con quelli del PLI. 
del MSI e di Democrazia na¬ 
zionale. 

Intanto continua la mobili 
tazione dei contadini. «Se sa¬ 
rà necessario — ha detto A- 
volio. presidente della Conf- 
coltivatori. nella relazione al 
Consiglio generale — organiz- 


» f M 

zeremo un’altra manifesta¬ 
zione nazionale, di ampiezza 
tale da 'imporre ' Una soluzio ¬ 
ne al problema secondo gli 
accordi sottoscritti dalle for¬ 
ze politiche». Per Avolio sii 
testo del Senato rappresenta 
un limite invalicabile». La 
Confcoltivatori ha confermato 
la richiesta di incontri con il 
governo e i partiti della 
maggioranza. Preoccupazioni 
per l’«attacco* alla legge at¬ 
tuato martedì notte dalla DC 
in commissione Agricoltura 
della Camera, sono state e- 
spresse dal vice presidente 
Bardelli. il quale ha sottoli¬ 
neato che la responsabilità di 
compromettere il quadro po¬ 
litico va addebitata a chi ri¬ 
mette in discussione precisi 
accordi programmatici. 


Come interpretare la legge 
sul riscatto dei fondi rustici 


ROMA — Una delicata que¬ 
stione legata proprio al con¬ 
tratti di mezzadria, colonia 
e fittanza è stata affrontata 
e risolta — giusto Ieri — dal¬ 
l'assemblea di Montecitorio 
chiamata da varie proposte 
di legge (tra cui una del 
PCI, primo firmatario Ser¬ 
gio De Carnerl) a fornire 
l'interpretazione autentica di 
alcune norme della legge del 
'65 sul riscatto nella compra- 
vendita dei fondi rustici. 

La legge attribuisce appun¬ 
to a mezzadri, coloni e affit¬ 
tuari di esercitare 11 diritto 
di prelazione — a parità di 
condizioni — nell’acquisto 
della terra che lavorano. In 
pratica, a parità di offerta 
il padrone è tenuto a ven¬ 
dere al contadino che è già 
sul fondo. 

Ma la norma (che In pra 
tlea impedisce al grande 
proprietario la vendita in 
blocco di vari appezzamenti 
su cui lavorino diversi con¬ 


duttori) è stata negli ultimi 
due anni in larga misura va¬ 
nificata da una sentenza 
della Corte di cassazione con 
la quale si disponeva che. in 
caso di vendita a terzi, il 
mezzadro (o colono, o affit¬ 
tuario) che intenda far vale¬ 
re il diritto di prelazione, de¬ 
ve depositare una somma di 
danaro equivalente al prez¬ 
zo di vendita, salvo poi ad 
attendere 1 tre giudizi suc¬ 
cessivi della magistratura. 

D'ora in poi — o meglio, 
dal momento In cui la legge 
d’interpretazione autentica 
varata ieri dalla Camera 
sarà ratificata dal Senato — 
non sarà più cosi: 1 termi 
ni (tre mesi) per 11 versa¬ 
mento de! prezzo d’acquisto 
della terra decorreranno dal 
momento della rinuncia del 
terzo acquirente o. In caso 
di contestazione giudiziaria, 
dal momento del passaggio 
In giudicato della sentenza 
che riconosce il buon diritto 


Consensi all’iniziativa 
PCI sui beni culturali 


ROMA — Per 1 beni cultura¬ 
li si è riaperto 11 dibattito a 
livello governativo Dopo la 
lettera che i capi gruppo del 
PCI al Senato e alla Come 
ra, Pema e Natta avevano 
Inviato al presidente del con¬ 
siglio e al ministro def beni 
culturali, chiedendo un in¬ 
contro dei partiti della mag¬ 
gioranza sul problema, altre 
forze politiche hanno espres 
so apprezzamento per l'ini¬ 
ziativa comunista. 

Il ministro Antonlozzl ha 
risposto con una lunga mls 
siva al documento del nostro 
partito che accusava 11 go¬ 
verno di « latitanza • di fron¬ 
te allo stato di abbandono 
nel quale si trovano alcune 
delle strutture portanti per 
la difesa dei beni culturali: 
musei, biblioteche, archivi, 
catalogo, restauro. D docu¬ 
mento del nostro partito non 
è soltanto un * caHIer de 
doleance », ma contiene pre 


rise proposte per la riforma i 
del ministero, per l'attività, 
didattica, per l’occupazione 
giovanile. Il ministro si è di 
chiarato favorevole a seder 
si attorno a un tavolo per al 
frontare organicamente un 
problema che non è certo al 
di fuori dell’» emergenza » ma 
in emergenza è sempre vis¬ 
suto. 

Anche 11 senatore Spadoli 
ni e la responsabile della 
commissione culturale del 
PRI. Elena Croce, hanno ap¬ 
prezzato nniztativa del PCI 
e si sono dichiarati piena¬ 
mente « disponibili a ogni in 
contro serio su tem) di emer¬ 
genza e prospettive ». 

A Pirenze, Intanto, si riu 
niscono oggi gli assessori al¬ 
la cultura di numerose Re¬ 
gioni italiane Sarà un in¬ 
contro per verificare luogo 
per luogo I problemi del de¬ 
centramento, l limiti, le prò 
spettlve. 


oarte del capo della « Politi 
.'a * la tesi che quel fogliet 
to lui noi i l'ha mai risto, e 
che al massimo poteva esse 
re una delle tante segnatario 
ni ricevute in quelle ore fre 
neliche delle prime indagini 
Ma il brigadiere Petta, nm- 
potendo smentire il suo rag 
porto, ha ammesso invece chi 
il foglietto esisteva realmcn 
te e-conteneva i nomi di se 
fascisti. Non ha però ripeta 
to che si trattava di un di 
segno: ha detto che egli ne’ 
rapporto si è espresso ma!'' 
e che voleva dire semplice 
mente * elenco ». Tale verno 
ne è stata ripetuta anche 
quando l'avvocato di parte ci 
vile Russo Erottasi gli ha Jet 
to un brano de! suo rapporto 
al magistrato nel quale te 
stnal mente si afferma che 
« por rendere ì fatti più chin 
ri il De Robertis (questo il 
nome del camerata teste, ndr) 
effettuava uno schizzo... * 
Se l’italiano non è una opi 
nione è evidente che ci tro 
riamo di fronte ad una in 
divozione ben precisa. Co 
munque resta da spiegare 
perché quei fascisti indicati 
dal De Robertis non sono sta 
ti incriminati. Il missino for 
se mentiva? E per quale ra 
gioite? E se mentiva perché 
a sua volta non è stato aceti 
salo di falsa testimonianza? 
Comunque la si giri, questa 
storia sunna conferma di una 
verità che è sempre emersa 
dal processo: Benedetto fu 
ucciso materialmente da Gin 
seppe Piccolo ma in land par 
teciparono all'aggressione fa 
tale che era stata preparata 
nella sede del MSI e di que 
sfi tanti solo alcuni sono oggi 
accusati solo di favoreggia 
mento. 

Questi aspetti oscuri che 
suscitano nuovi interrogativi 
sulla istruttoria, non troveraii 
no certo chiarimento se l'at 
teggiamento del Pubblico Mi 
/listerò Ctirione dovesse con 
tinuare ad essere quello adot 
tato ieri: di difesa strenua 
di tutto l'operato degli inqui 
renti gratificati da giustifica 
zioni un po’ troppo superficia 
li. a nostro giudizio. E, cosa 
che più conta dai punto di vi 
sta processuale, ad avviso del 
la Corte se è vero che ieri i 
giudici. dopo che era scoppia 
to il caso hanno sentito la ne 
cessità di notificare subito al 
questore di Bari l'ordine di 
andare a cercare nel fascico 

10 custodito negli uffici di po 
lizia, tutti qli clementi che 
posstfno far luce su questo re 
troscena. 

Intanto De Robertis é sta 
to convocato per questa mai 
lina nel tentativo di ottenere 
da lui risposte precise sullo 
« schizzo »: ma sarà difficile 
ora che il teste smentisca la 
versione fornita dai poliziotti. 

E’ stata un'udienza lunga 
quella di ieri perché si sfa 
entrando, evidentemente, nel 
vivo del processo che preseti 
fa svariati aspetti che devo 
no ancora essere chiariti. La 
deposizione di Francesco In 
tranò, il giovane compagno 
(18 anni, studente in un isti 
tuto per geometri) che fu fc 
rito da Piccolo subito dopo 
l'assassinio di Benedetto, ha 
riproposto molti interrogati 
vi sul ruolo che altri squa 
dristi hanno avuto nell'episn 
dio. Intronò ha raccontato 
del gruppo numeroso che era 
sceso dalla sede del MSI. del 
commando che col volto ben 
dato da esso si staccò per da 
re una « lezione » ai comuni 
sti, di Piccolo che aveva il 
coltello, di Benedetto che cad 
de reggendosi il fianco squar 
ciato, della sua disperata fu 
ga in cerca della salvezza 
Indicazioni precise che vana 
mente la dijesa di Picinni. 
uno degli imputati di favoreg 
giamento. ha tentato di smon 
tare. 

Battaglie sottili, giuridiche, 
che non interessano molto ai 
la mamma di Benedetto. Lei 
sa solo che non ha più un 
figlio. Ieri vestita di nero 
(« il lutto non me lo toglie 
tò mai »), con il capo caper 
to da un ampio fazzoletto, 
davanti ai giudici ha pianto 

11 suo dolore : il suo raccon 
to. fatto con voce sommessa, 
era un grido. « Una sera Be 
nedetto è tornato a casa e 
mi ha visto che piangevo 
Gli ho detto che con quattro 
fratelli piccoli non ce la fa 
cevamo ad andare avant. 
Non avevamo soldi. E lui la 
sciò la scuola, voleva diven 
tare ragioniere, e si mise a 
lavorare. Non era forte e la 
sera le sue gambe rovinate 
dalla poliomielite diventava 
no pesanti. Qualche volta do 
veva appoggiarsi per non 
cadere nonostante le scarpe 
ortopediche ». 

Quando i fascisti decisero 
di aggredire e uccidere tro 
varano in lui un obiettivo fa 
ale: non poteva fuggire, la 
menomazione non glielo per 
metteva. Basterebbe solo que 
sto particolare per spiegare 
che cosa c stata quell’aggres 
sione 

Paolo Gambescia 
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Scienza e politica nel pensiero di Carnap . 


Democrazia 
a prova di errore 

• t 

Le aperture antidogmatiche di un metodo che riflette 
la complessità della cultura e della società moderna 


A trenta giorni dall elezione del nuovo pontefice 


Papa Giovanni Paolo II 
durante la visita 
ad Assisi 
domenica 5 novembre 




« E’ la natura degli avver¬ 
sari — leggiamo nell’Auto- 
biografia intellettuale di Ru¬ 
dolf Carnap (1891-1970) ora 
ripubblicata dal Saggiatore 
col titolo Tolleranza e logica 
pp. 156, L. 3200 — che deter¬ 
mina il modo con cui uno 
studioso esprime i propri 
punti di vista ». Ciò è parti¬ 
colarmente vero per i filo¬ 
ni di ricerca che, destinati 
a confluire nella formazio¬ 
ne dell’empirismo o positi¬ 
vismo logico, rappresentaro¬ 
no per gli intellettuali ope¬ 
ranti in Austria e in Ger¬ 
mania negli anni Venti e 
Trenta del Novecento un 
impulso a esprimere in for¬ 
via rigorosa la loro insof- 
ferenza per la filosofia tra¬ 
dizionale. Ma, osserva giu¬ 
stamente il curatore di que¬ 
sta riedizione, Alberto Ar- 
tosl. « non fu solo la natu¬ 
ra degli avversari a deter¬ 
minare il modo di pensare 
di Carnap e di altri empiri¬ 
sti logici, bensì anche la 
natura degli "alleati” con t 
quali si volevano stabilire 
rapporti di cooperazione se¬ 
condo un programma che, 
avendo al centro l’idea del¬ 
l’unità della scienza, fu na¬ 
turalmente portato a evol¬ 
versi nel senso di un’unifi¬ 
cazione di tutte le forze at¬ 
tive e operanti della scien¬ 
za stessa ». Per il program¬ 
ma carnapiano nelle sue 
varie versioni, resta riferi¬ 
mento privilegiato la pra¬ 
tica reale di matematici, 
fisici, biologi e anche di eco¬ 
nomisti, sociologi, storici, 
ecc., al di là di ogni pre¬ 
testuosa separazione tra 
« scienza della natura » e 
« scienze dello spirito », o, se 
si vuole, la struttura e la 
dinamica dell’impresa scien- 
tifica nel senso più ampio 
del termine. 

Aveva scritto il fisico 
Planck nel 1912: « è im¬ 
possibile esprimere un prin- { 
cipio realmente nuovo ser- I 
vendosi di un modello che J 
obbedisce alle vecchie leg- i 
gi ». E se Planck si rite¬ 
neva ancora « un rivoluzio¬ 
nario riluttante », restio ad 
abbandonare 1 punti di vi¬ 
sta tradizionali, altri era 
hen più deciso nel liquidar- 
li come semplici pregiudizi. 
Ma come nelle varie con¬ 
cettualizzazioni distinguere 
la moneta buona da quella 
falsa? Dal momento • che, 
come avevano mostrato sul 
finire dell’Ottocento il fisico¬ 
fisiologo Ernst Mach e il 
matematico convenzionalista 
Henri Poincaré, « l’insidia 
della metafisica » si cela en¬ 
tro le pieghe delle più ac¬ 
creditate teorie scientifiche, 
che via percorrere per ri¬ 
sultarne infine immuni? 

Il ritrovare in tanta cul¬ 
tura contemporanea solo 
« un allineamento di parole i 
vuote di contenuto » era solo 
il primo passo per la co 
struzione di un nuovo empi¬ 
rismo in cui confluissero gli 
sviluppi rivoluzionari della 
fisica e delle altrè scienze 
e quelli della riflessione lo¬ 
gico-matematica. Si prospet¬ 
tava così un rinnovamento 
intellettuale, che. passato at¬ 
traverso lo sfacelo dell’Eu. 1 
ropa, si è profilato, specie 
nei paesi di lingua inglese, 
come il più adeguato < al¬ 
l’epoca della tecnica moder¬ 
na, scriveva Otto Neurath. 
il sociologo che aveva ade- 1 
rito al positivismo logico, 
l’epoca in cui il popolo as¬ 
simila la cultura, e in cui 
Io stato si impegna in una 
vita moderna ». 

Ma fino a che punto l'em¬ 
pirismo logico ha mantenuto 
le sue promesse? Fino a che 
punto ha restituito davvero 
una riflessione aperta, sen¬ 
za tramutarsi a sua volta in 
una forma di dogmatismo ri¬ 
gida quanto le tradizioni che 
voleva combattere? 

II tratto più affascinante 
della Autobiogra/ia di Car¬ 
nap appare la grande capa¬ 
cità di cui egli dà prova nel 
sottoporre a continua revi¬ 
sione le proprie proposte. 
Diceva Cartesio di Galileo: 

« proprio perché il suo mo¬ 
do di fare filosofia è cosi 
vicino alla verità, è più fa¬ 
cile trovarvi degli errori ». 
Carnap era solito conside¬ 
rare come pregio maggiore 
dei propri libri il fatto che 
in essi si potesse chiara¬ 
mente individuare dove vi 
erano errori Giustamente, 
allora, si è sovrapposta alla 
vicenda umana di Rudolf 
Carnap — dalla « grande 
Vienna » al capitalismo ma¬ 
turo degli Stati Uniti — la 
evoluzione del positivismo 
logico verso forme sempre 
più « liberali »: atteggia¬ 
mento empirista, ma non piu 
empirismo rigido; rilevanza 
deli’impresa scientifica, ma 
non scientismo; riconosci¬ 
mento del ruolo essenziale 
del linguaggio (meglio; dei 
linguaggi) entro la scienza 
e la cultura, ma senza nes¬ 


suna chiusura, bensì sulla 
base della più completa tol¬ 
leranza delle diverse forme 
linguistiche. 

Proprio questa tolleranza 
ha fatto si che gli strumenti 
Intellettuali che l’empirismo 
logico ha via via prodotto 
siano entrati a far parte di 
un più ampio patrimonio 
scientifico e filosofico. Il 
miglior modo di finire, tra 
l’altro, per un indirizzo al 
cui migliori esponenti bene 
si adatta il detto di Karl 
Popper, l’amico-nemico di 
Carnap: cerchiamo di far 
morire le nostre idee al no¬ 
stro posto perché questo è 
il prezzo per ulteriori ret¬ 
tifiche ed approfondimenti. 

In questo modo la rifles¬ 
sione epistemologica, lungi 
dal fornire una ricetta glo¬ 
bale per la scienza, inter¬ 
viene localmente entro l’im¬ 
presa scientifica, e i suol 
risultati, come quelli di ogni 
scienza, appaiono continua- 
mente rivedibili e correg¬ 
gibili. Ciò non significa una 
rinuncia a progetti di ampio 
respiro: ma solo consapevo¬ 
lezza del fatto che in tali 
progetti possiamo sbagliare 
e ancora imparare dai no¬ 
stri errori. 

Un’analoga consapevolezza 
e insieme volontà di media¬ 
zione ritroviamo anche nella 
prospettiva in senso lato po¬ 
litica che ha orientato le 
ricerche di Carnap. Convin¬ 
to che i problemi di fondo 
dell’organizzazione dell'eco¬ 
nomia e della vita associa- 


Un convegno 
a Vittorio Veneto 

Operai 
e contadini 
nella 
Grande 
. , Guerra 

VITTORIO VENETO — A 
60 anni dalla conclusio¬ 
ne della prima guerra 
mondiale il comune di 
Vittorio Veneto ha orga¬ 
nizzato un convegno di 
studi sul tema: « Operai 
e contadini nella grande 
guerra. Materiali e pro¬ 
blemi ». Il convegno, che 
si avvale della consulen¬ 
za di Mario Isnenghi, del 
l’università di Padova, si 
svolgerà dal 14 al 16 di¬ 
cembre presso la locale 
biblioteca civica. 

Oltre ad una tavola ro¬ 
tonda iniziale sulla storio¬ 
grafia nella grande guer¬ 
ra cui parteciperanno Re¬ 
nato Monteleone, Alberto 
Monticone, Mario Isnenghi 
e Giorgio Rochat, il con¬ 
vegno prevede una nutri¬ 
ta serie di relazioni, da 
quella di Pira Del Negro 
sulla leva militare a quel¬ 
le di Santo Peli e Ales¬ 
sandro Camarda. rispetti¬ 
vamente sulla classe ope¬ 
raia durante la prima 
guerra mondiale e sui sa¬ 
lari operai. Giorgio Rove- 
rato tratterà il tema del¬ 
l’industria ausiliaria in zo¬ 
na di guerra, mentre Li¬ 
vio Vanzetto parlerà sui 
contadini soldati. 


ta « richiedano una piani¬ 
ficazione razionale », questi 
ha sempre guardato sia al 
superamento degli stati na¬ 
zionali « in unità più am¬ 
pie », sia a « una qualche 
forma di socialismo ». L’au¬ 
tentico « arricchimento della 
vita » consiste « nell’offerta 
ad ogni singolo individuo 
della possibilità di svilup¬ 
pare le proprie capacità po¬ 
tenziali e dell’opportunità di 
partecipare alle attività e 
alle esperienze culturali ». 

Ormai inserito nella gran¬ 
de tradizione della tolleran¬ 
za (come forma politica an¬ 
cor prima che epistemologi¬ 
ca), cosi viva nella miglior 
cultura di lingua inglese (ba¬ 
sti pensare a John Stuart 
Mill di Oh Liberty) ma an¬ 
che aperto ad altre esperien¬ 
ze (in particolare alla tema¬ 
tica mitteleuropea della 
transizione al socialismo) 
Carnap poteva così auspica- 
re che « libertà civili e isti¬ 
tuzioni democratiche non 
siano solo conservate, ma 
costantemente sviluppate e 
perfezionate ». E tuttavia 
possiamo chiederci: la pro¬ 
posta democratica di parte¬ 
cipazione e sviluppo nella 
vita associata nel quadro 
della società industriale a- 
vanzata non è oggi resa im¬ 
possibile dai meccanismi del 
potere, dalla complessità 
stessa delle istituzioni ehe 
incidono direttamente sulle 
attività e sui pensieri quoti¬ 
diani degli uomini? 

Chi assume un atteggia¬ 
mento critico e razionale, 
non può limitarsi alla de¬ 
monizzazione del potere e 
dei suoi meccanismi, sen¬ 
za almeno riconoscere che 
non pochi di essi, sul lungo 
periodo, hanno prodotto mo¬ 
di di vita più raffinati e su¬ 
periori. Per parlare di pro¬ 
gresso in un modo critico 
occorre allora tener conto 
della profonda dialettica in¬ 
sita « nelle attività ed espe¬ 
rienze culturali » del nostro 
tempo. Riemerge l’esigenza 
della mediazione, intesa ora 
come « la ricerca di modi di 
organizzazione della società 
che concilino la libertà per¬ 
sonale e culturale dell’indi¬ 
viduo con lo sviluppo di una 
efficiente organizzazione del¬ 
lo stato e deireconomia ». Le 
stesso progetto unificatore 
della scienza al centro del 
programma carnapiano pas 
sa attraverso il riconosci¬ 
mento della complessità del¬ 
l’impresa scientifica e della 
specificità dei singoli domi¬ 
ni di ricerca. 

Optare liberamente e par¬ 
tecipare responsabilmente 
— anche entro l’impresa 
scientifica — è allora più 
difficile. I quadri concet¬ 
tuali grazie a cui ci orien¬ 
tiamo nel'a ricerca ‘■ano un 
po’ come ielle prigioni Ma 
siamo anche capaci dì uti¬ 
lizzare deg'i strumenti cri¬ 
tici e il cammino della scien¬ 
za appare dunque un po’ 
hegeliano: « quanto più so¬ 
lido, ben definito è l’edificio 
eretto dall’intelletto, tanto 
più impetuosa è la pressio¬ 
ne della vita ner fuggire via, 
verso la libertà *: la ragio¬ 
ne demolisce le mura di que 
ste prigioni, anche se 
per costruirne dellr altre e 
più spaziose. E’ nostra im¬ 
pressione che dovremmo es¬ 
sere grati a Camao per 
non poche di tali demoli¬ 
zioni. 

Giulio Giorello 


I segni di un 
pontificato che 
accentua la 
dimensione 
internazionale 
della Chiesa 
in un’epoca 
di mutamenti 
Una <( volontà 
di dialogo con 
quelli che sono 
legittimamente 
incaricati 
del bene comune 
della società » 











Le domande di Paolo VI 
e le certezze di Wojtyla 


A venti anni dall’elezione di 
Giovanni XXIII, che avviò 
una fase nuova nella storia 
dei rapporti tra la Chiesa e il 
mondo moderno aprendo non 
pochi problemi alla cultura 
ed ai movimenti sociali e po¬ 
litici di ispirazione cristiana, 
veniva eletto il 16 ottobre 
scorso, dopo quattro secoli e 
mezzo, un Papa non italiano, 
Giovanni Paolo 11: un evento 
che sembra destinato a se¬ 
gnare profondamente i pro¬ 
cessi in corso nella Chiesa e 
tra i cattolici variamente im¬ 
pegnati. Al tempo stesso le 
forze politiche e culturali del 
mondo moderno e lo stesso 
movimento operaio, soprat¬ 
tutto se operanti nei paesi di 
tradizione cristiana, sotto in¬ 
dotte a riconsiderare la pre¬ 
senza ed il ruolo, nei diversi 
contesti storici della S. Sede, 
della Chiesa cattolica, dei 
movimenti di matrice cristia¬ 
na. 

A parte il breve pontificato 
di Papa Luciani che in tren- 
tatrè giorni non ha avuto il 
tempo di precisare sul piano 
dottrinario alcune novità pu¬ 
re da lui introdotte nei modi 
e nelle forme d’incontro con 
la gente, resta ancora cica 
nella Chiesa e nel mondo la 
forte personalità di Paolo VI 
che. dell'epoca di transizione 
vissuta dalla Chiesa e dai 
cattolici durante i trascorsi 
quindici anni del dopo-Conci- 
lio sul piano religioso, sociale 
e politico, avvertì tutta la 
drammaticità e l’urgenza della 
ricerca di ruoli e di spazi 
nuovi in una realtà mondiale 
profondamente cambiata ne¬ 
gli assetti politico-sociali, 
negli orientamenti, nel co¬ 
stume. Raramente si è senti¬ 
to, nella storia della Chiesa, 
un Papa chiedersi angoscialo 
come Montini: «Dove va la 
Chiesa.’ Dove andiamo noi? 
Quale è il suo ruolo oggi?». 
E ancora: «Si credeva che 
dopo il Concilio sarebbe ce¬ 
rnita una giornata di sole per 
la storia della Chiesa. ÉT ve¬ 
nuta invece una giornata di 
nuvole, di tempesta, di bum. 
di incertezza.... E’ entrato il 
dubbio delle nostre coscien¬ 
ze ». 

Possiamo già dire che un 


papa come Wojtyla, che al 
centro di tutti i suoi discorsi 
finora pronunciati ha posto 
con forza le «certezze cristia¬ 
ne » invitando con decisione i 
cattolici a «non aver paura di 
aprire le porte a Cristo », ri¬ 
mane lontano dalle ansie di 
Paolo VI del quale più volte 
ha apprezzato l'opera. 

Il fatta è che Papa Monti¬ 
ni, che aveva vissuto da pro¬ 
tagonista il grande dibattito 
conciliare per il rinnovamen¬ 
to di una Chiesa ancora 
strutturata secondo vecchi 
modelli ecclesiologici e teolo¬ 
gici e per un suo nuovo rap¬ 
porto con le realtà e le cul¬ 
ture del mondo contempora¬ 
neo. ha avuto il compito dì 
porre mano ad una non faci¬ 
le opera riformatrice di cui, 
date le resistenze che incon¬ 
trava. avvertiva tutta la va¬ 
stità e complessità. Paolo VI 
si è trovato a fronteggiarti 
tutti i problemi derivanti da 
una opposizione di destra e 
da una contestazione di si¬ 
nistra all’interno della Chiesa 
e. insieme, le questioni ri¬ 
guardanti l’ingresso nelle le 
gelazioni civili de] divorzio, 
dell’aborto, la revisione di 
Concordati superati, i rap¬ 
porti con i paesi socialisti, 
con i movimenti che si ri¬ 
chiamano al marxismo, con 
la com olissi realtà dei paesi 
del Terzo mondo. 


Strategia 
del dialogo 

La sua strategia del dialogo 
con le ' culture e realtà del 
mondo rimane ancora oggi 
una scelta della quale Gio¬ 
vanni Paolo II non può non 
tener conto pur valutandola 
alla luce di una esperienza 
ecclesiale e di una formazio¬ 
ne culturale e teologica cer¬ 
tamente diversa da quella di 
Paolo VI. 

Gli affi, i gesti comandi da 
Papa Wojtyla in questo pri¬ 
mo mese di pontificato, du¬ 
rante il quale si è preoccupa¬ 
to in auanto onlaccn di farsi 
accogliere dalla cittadinanza 
romana di cui è divenuto 


vescovo e dal popolo italiano 
prima ancora che dalla Chie¬ 
sa universale, non sono anco¬ 
ra sufficienti per stabilire 
quali saranno gli sviluppi di 
una linea appena enunciata e 
che sarà solo in seguito pre¬ 
cisata con encicliche, docu¬ 
menti e decisioni politiche. 
Ciò che è emerso finora con 
chiarezza è l’orientamento ai 
Giovanni Paolo li a muoversi 
lungo la via tracciata dal 
Concilio e dai suoi predeces¬ 
sori con l’intento di rilancia¬ 
re nella Chiesa e tra i catto¬ 
lici l'insegnamento dì Cristo 
come «messaggio di speranza, 
di salvezza, di liberazione to¬ 
tale». Di qui la sua forte e- 
sortazione ai cattolici, con il 
discorso tenuto in occasione 
dell’inizio del suo pontificato: 
«Alla salvatrice potestà di 
Cristo aprite i confini degli 
Stati, i sistemi economici 
come quelli politici, i vasti 
campi di cultura, di civiltà, 
di sviluppo. Non abbiate 
paura! Cristo sa cosa è den- 
' tro l'uomo ». 

E’ il tema che Papa Woj¬ 
tyla ha ripreso ad Assisi al¬ 
lorché ha detto che, come S. 
Francesco seppe «avvicinare 
il Cristo alla sua epocu» 
comprendendo «le vicissitu¬ 
dini dei suoi contemporanei», 
cosi la Chiesa, su quell’esem¬ 
pio, deve capire «le sofferen¬ 
ze dell’uomo d'oggi, i suoi 
dubbi, le sue negazioni, i 
suoi sbandamenti, le sue ten¬ 
sioni, le sue inquietudini per 
tradurre tutto in semplice e 
fruttifero linguaggio del Van¬ 
gelo*. Va rilevato che anche 
Paolo VI parlò due anni fa 
di S. Francesco nel 750. anni¬ 
versario della morte, ma vide 
nel «poverello d’Assisi » so¬ 
prattutto colui che inaugurò 
un modo nuovo di parlare a 
tutti gli uomini, credenti e 
non credenti. Ricordò, perciò, 
che S. Francesco si era reca¬ 
to allora in Siria non già per 
affrontare ristoro con le for¬ 
ze delle armi cristiane, ma 
con l’umiltà e la seren'tà 
morale di chi vuole dialogare 
con tutti gli uomini. Papa 
Wojtyla, inrece. ha invocato 
il «santo di Assisi perchè ci 
aiuti a risolvere tutto in 
chiare evangelica». 


Non è mancato chi ha vo¬ 
luto vedere in queste affei- 
mazioni una certa carica in¬ 
tegralistica attribuendola più 
che altro alla sua esperienza 
di vescovo trovatosi ad ope¬ 
rare iti un contesto storico 
come quello polacco, dove un 
cattolicesimo che risente an¬ 
cora di tradizionali accenti 
nazionali (vedi anche il suo 
richiamo costante al culto 
della Madonna) e che non ha 
assimilato fino in fondo gli 
insegnamenti del Concilio si 
è spesso arroccato di fronte 
a mia realtà politico-sociale 
non sempre aperta al dialogo 
ed alla comprensione delle 
ragioni dell’altro. Alla cultura 
moderna ed alla sensibilità 
teologica dell’attuale Pontcfi 
ce non dovrebbero, invece, 
sfuggire, secondo questi os¬ 
servatori. i calori del plura 
lismo, tipici del mondo con 
temporaneo e fatti propri dal 
Concilio, e quindi del dialogo 
tra diverse culture e realtà. 


Il tema delia 
coesistenza 


Vero è che Papa Wojtyla 
sente in modo particolare l’i¬ 
dentità della Chiesa che af¬ 
fonda le sue radici nel mes¬ 
saggio cristiano e la necessità 
di darne testimonianza. Ciò 
emerge chiaro dal suo primo 
discorso sulla giustizia socia¬ 
le dell'8 novembre allorché 
ha detto che «la giustizia è 
principio fondamentale del¬ 
l'esistenza e della coesistenza 
degli uomini. come delle so¬ 
cietà e dei popoli» ed è an 
che « principio dell’esistenza 
della Chiesa e della sua coe¬ 
sistenza con le varie struttu¬ 
re sociali, in particolare dello 
Stalo, come pure delle orga¬ 
nizzazioni internazionali». 
Papa Wojtyla è convinto che 
il contribuire a promuovere 
la giustizia sociale nel mondo 
sia uno dei compiti essenziali 
di una Chiesa che si richiami 
al Vangelo unitamente a 
quello dei diritti fondamenta 
li dell'uomo e dei popoli. 

Nella sua allocuzione alle 


Analisi e proposte di un convegno veneziano 


Ci sono convegni come 
que.'lo promosso dalla Fon¬ 
dazione Cini so « Creatività, 
educazione e cultura » che 
si è tenuto a Venezia nei 
giorni 9-10-11 di questo me¬ 
se, che. per la vastità dei 
lenti trattati e per la plu¬ 
ralità dei punti di viMa che 
vi si confrontano, assumono 
come una conformasione ga¬ 
lattica, disseminala, per cui 
solo in certi momenti si av¬ 
verano consonante e sìntesi 
parziali, mentre in altri re¬ 
lazioni e interventi paca¬ 
no. improvvisi e rapsodici, 
«ulte te*te «lei convenuti co¬ 
me stelle cadenti che si spen¬ 
gono prima di incrociarne i 
desideri o le aspettative: un 
miscuglio, in«omma, di caso 
e necessità in cui sta al va¬ 
glio critico dì chi ascolta ri¬ 
trovare un senso, una dire¬ 
zione. 

L’argomento era di gran¬ 
de richiamo. Il tema della 
creatività interessa infatti 
aree disciplinari diverse e 
situazioni sociali complesse, 
soprattutto in una fase sto¬ 
rica come qne«ta in cui da 
una parte il lavoro Intellet¬ 
tuale è sottoposto ad una ri¬ 
strutturazione forte rhe ne 


rimette in discussione trat¬ 
ti cr.-cnziali olire che con-o- 
lidati privilegi, djil'alira la 
situazione di crisi complessi¬ 
va della società domanda un 
proce-so di mutamento dai 
risvolti inediti, in cui ven¬ 
gano attivate risorse di ini¬ 
ziativa e di creatività, nella 
ricerca di nuove aggregazioni 
collettive e di soluzioni avan¬ 
zate. 

E’ merito innegabile del 
convegno, se «i eccettuano 
un paio dì relazioni davvero 
spiazzate, l'aver situato la 
analisi dentro queste coordi¬ 
nate specifiche, rifuggendo 
nel suo complesso dalla ri- 
proposizione gratificante di 
stereotipi volgari, quali la 
contrapposizione Ira indivi¬ 
duo e massificazione, o quel¬ 
la, a<«ai frequentata, tra li¬ 
bertà e organizzazione (in 
cui la creatività, «i sa. sta 
tutta nei primo corno). Al 
rontrario, non «i dà creati¬ 
vità pura. « ingenna ». svin¬ 
colata dalle condizioni con¬ 
crete della sna genesi: essa 
si esercita solo nella combi¬ 
nazione di più elementi da¬ 
ti, incorporando una plurali¬ 
tà di trrnirhe e orientamen¬ 
ti progettuali che non si la- 


Che fine 
ha fatto 
l’uomo 
«creativo»? 


sciano comprìmere dentro la 
categorìa lutto sommalo ro¬ 
mantica del Soggetto crea¬ 
tore. Questo vale anche per 
la forma più « genuina » di 
creatività, quella artistica. 

Una nutrita schiera di psi¬ 
canalisi, tra cui la più sti¬ 
molante c siala jeannine 
Chasseguet-Smirgrl, ha mes¬ 
so in Iure la complessità del¬ 
la vocazione estetica riferen¬ 
dola a una « strozzatura » 
nello sviluppo psicologico 
dell’individuo. In «istanza 
essa non sarebbe espressione 
speculare e fluida di una 
vita piena, ma si esprime¬ 
rebbe nella distanza da que¬ 


sta. nel lavoro di creazione 
artificiale di un mondo toni- 
pen-alorio. Sul carattere ar¬ 
tificiale della creatività è in- 
tervennlo con splendida iro¬ 
nia Italo Calvino. leggendo 
alcuni brani di un suo roman¬ 
zo inedito. K' il diario di 
uno scrittore di successo che. 
combattuto fra routine e vel¬ 
leità, innesca una catena esi¬ 
larante di con-iderazioni ri¬ 
spetto a situazioni parados¬ 
sali. tra l'altro la riproduzio¬ 
ne di romanzi « come suoi » 
attraverso un calcolatore. Al 
fondo, come sempre in Cal¬ 
vino. nna disincantata nega¬ 
zione delle teoriche dcll’i.-pi- 


razione a favore di una vi¬ 
sione ■ artigianale » della 
scrittura, in cui la creativi¬ 
tà si risolve nell’abilità tec¬ 
nica di composizione. 

Anche sul versante peda¬ 
gogico il convegno ha of¬ 
ferto dei contributi interes¬ 
santi. che convergono nella 
critica all’attivismo puro e 
allo spontaneismo educativo. 
Bruno Munari ha presenta¬ 
lo la registrazione in video¬ 
tape di un'esperienza con¬ 
dotta tra alunni delle ele¬ 
mentari «un’educazione alla 
pittura, in cui grande rilie¬ 
vo veniva dato al momento 
operativo (riproduzione di 
diverse tecniche pittoriche in 
riferimento ad alcune fasi 
della storia dell’arte); men¬ 
tre il gruppo veneziano 
coordinalo da Salomon Re- 
sni ha esposto i risultati 
di un lavoro sul vissuto per¬ 
sonale e collettivo dei bam¬ 
bini rispetto alla realtà ur¬ 
bana. Un'attenzione partico¬ 
lare. in<omma, alle tecniche 
e ai rapporti intrrsogecttivi 
che consente di sottrarre il 
microcosmo del bambino al 
rapporto esclusivo con l’in¬ 
segnante e che lo apre ad 
una interazione costante con 


le rose e con la società. 

Con la relazione «li Toinà* 
Maldonado molli degli spun¬ 
ti critici avanzati da ango¬ 
lature diverse hanno trova¬ 
lo una tendenziale ricompo¬ 
sizione. Contro gli appelli, 
ricorrenti in delimitale aree 
sociali, ad una creatività 
e*pre««iva e immediata, ma 
povera di contenuti, si ren¬ 
de sempre più necessaria al¬ 
l’esercizio della creatività la 
assunzione di elementi pro¬ 
gettuali che la radichino at¬ 
tivamente in un le-óiito di 
relazioni determinate. Non 
rhe limitarsi ad un settore 
specifico (l'arte ad esempio). 
e<sa risulta essenziale ad ogni 
forma di attività, dal lavoro 
scientifico a quello politico. 
Tra creatività e progettuali¬ 
tà si crea così una tensione 
produttiva che coinvolge 
analisi e trasformazione, in¬ 
dividuo e organizzazione. Iso¬ 
lati. i due termini deperi¬ 
scono: la realtà si consoli¬ 
da nella sna rigidità negati¬ 
va moltiplicando le situazio¬ 
ni di crisi, la rrralività si 
consuma in poche, fatue 
vampate spettacolari. 

Dario Borso 


missioni speciali il 23 otto¬ 
bre. Giovanni Paolo II a)- 
fermava che le relazioni di¬ 
plomatiche che la S. Sede 
intrattiene con gli Stati. 
«senza confusione di compe¬ 
tenze. non significano neces¬ 
sariamente l’approvazione di 
questo o quel regime — ciò 
non é nostro compito —- ne 
evidentemente l’approvazione 
di tutti i suoi atti nella con¬ 
dotta degli affari pubblici, 
ma un apprezzamento dei va¬ 
lori temporali positivi, una 
volontà di dialogo con quelli 
che sono legittimamente in¬ 
caricati del bene comune del¬ 
la società*. La S. Sede, quin¬ 
di, nel richiamare l’attenzione 
dei governi e degli Stati su 
«un certo numero di bisogni* 
non lo fa «per sé medesima, 
ma in unione con l’episcopa¬ 
to locale, per i cristiani o i 
credenti che abitano nei vari 
paesi, a//i»chè. senza priuile- 
gio ma in tutta giustizia, 
possano alimentare la loro 
fede, assicurare il culto reli¬ 
gioso ed essere ammessi, 
come cittadini leali, a parte¬ 
cipare interamente alla vita 
sociale per la ricerca solidale 
del bene comune*. 

Da questo modo di inten¬ 
dere il rapporto tra la S. Se¬ 
de e gli Stali come con le 
diverse organizzazioni inter¬ 
nazionali si possono già co¬ 
gliere alcune norità della po¬ 
litica estera dell’attuale Pon¬ 
tefice. Non è in discussione 
l’«ostpolitìk». come qualcuno 
ha scritlo. Tale scelta, che 
ebbe un significato politico 
particolare quando fu fatta 
da Giovanni XXIII e portala 
avanti da Paolo VI. rimane 
tuttora valida, ma. in quanto 
viene collocata oggi nel 
quadro generale dei rapporti 
diplomatici Ira la S. Sede e 
pii Stali cosi come Posa 
Wojtyla li ha impostati, as¬ 
sume una connotazione nuo¬ 
va e nuove ne sono le impli¬ 
cazioni. 

Nel suo primo incontro con 
il sindaco di Roma ai piedi 
del Campidoglio prima di 
prendere possesso domenica 
scorsa della sua diocesi nella 
Basilica di S. Giovanni in La 
terano, Giovanni Paolo II si 
è mostrato libero da taluni 
impacci che hanno pesato sui 
predecessori italiani e ha fat¬ 
to cadere ogni remora proto 
collare. Il suo abbraccio con 
il Sindaco Argan ha dato il 
senso dei rapporti che pos¬ 
sono instaurarsi tra il vesco 
ro di Roma ed il capo della 
pubblica amministrazione di 
una città retta dalle forze di 
sinistra che è. al tempo sles 
so. centro mondiale della cat¬ 
tolicità e capitale d'Italia 
senza che ciò porli a quella 
confusione di ruoli e di sfere 
di cui entrambi hanno riven¬ 
dicato la necessaria distin¬ 
zione. 

Naturalmente, a queste no¬ 
vità di comportamenti e di 
contenuti — basti pensare al 
modo cordiale con cui ha 
dialogato con i giornalisti 
durante l'udienza loro riser¬ 
vata — non erano preparati 
la Curia e molti vescovi an¬ 
che se una viva esigenza del 
nuovo e di una caratterizza¬ 
zione internazionale più ac¬ 
centuata della S. Sede erano 
da tempo sentite e manife¬ 
state a vari livelli e soprat¬ 
tutto dagli episcopati delle 
diverse aree geografiche. Non 
va dimenticato che, secondo 
le previsioni nello stesso Va¬ 
ticano. nel duemila i due ter¬ 
zi dei cattolici risiederanno 
nei paesi del Terzo mondo c 
in particolare nell’America 
latina e in Africa. 

Per queste ed altre ragioni, 
nell'assegnare gli incarichi 
Papa Wojtyla procede con 
cautela. Ha confermalo il 
Segretario di Stato, cardinale 
Villot, ma con la formula che 
lascia aperta la sua sostitu¬ 
zione. Allo stesso modo ha 
confermato alla direzione dei 
vari dicasteri altri cardinali i 
cui incarichi sono, però, 
prossimi a scadere o per l’e¬ 
tà o per conclusione del 
quinquennio. Nel frattempo. 
Giovanni Paolo lì potrà con¬ 
vocare un Concistoro per la 
nomina di nuovi cardinali e 
cosi diventano più ampie le 
possibilità di scelta dei suoi 
futuri collaboratori nel go¬ 
verno di una Chiesa che sta 
cambiando come sta mutan¬ 
do il suo rapporto con il 
mondo. 

Si delinca, perciò, un pon 
tificato diverso, non soltanto 
perchè Papa Wojtyla porta al 
suo alto ufficio l’esperienza e 
la penetrante conoscenza dei 
problemi che travagliano 
l’Europa ed il mondo dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale ad oggi, ma perchè 
l’intreccio delle relazioni in¬ 
ternazionali in cui la Chiesa 
è presente va cambiando. Il 
costante richiamo, nei suoi 
scritti precedenti e nei di¬ 
scorsi di questo mese, al fat¬ 
to che «la Chiesa è nel mon¬ 
do » vuol dire che in esso de¬ 
ve ricercare il suo spazio ed 
il suo ruolo. 

Alcosto Santini 


V. BUKOVSKIJ 

Il vento va, e poi ritorna. Il 

numero uno della dissidenza 
• espulsa» oltre i confini del 
la Russia.Una testimonianza 
umana che è anche denuncia, 
riflessione, e che ha fatto co 
noscere a tutto il mondo le ec 
cezionali doti di scrittore del 
l'autore. Lire 5.500 


PIN PIDIN 

Poeti d’oggi per i bambini 
a cura di Antonio Porta e Gio 
vanni Raboni. Alcuni dei più 
famosi poeti italiani di oggi 
(Balestrine Costa. Coviello, 
Cucchi. De Angelis, Majorino. 
Niccolai. Orengo. Porta. Ra 
boni, Sanguineti. Scialoja. 
Spatola, Viviani. Zanzotto) co 
municano la loro esperienza 
poetica a bambini fra i cinque 
e ì dieci anni. Lire 3 000 


I ORA SUGLI SCHERMI 


I COMPLICI 

Gli anni dell'antimafia di Ora 
zio Barrese. Lire 2 600. Da 
questo libro si è liberamente 
ispirato il film di Paolo Squit 
teri CORLEONE 


IL CORPO 

E LE PAROLE 

Sul riscatto dei corpi dal di 
scorso del potere di Carlo 
Finale. Come il discorso del 
potere ci sottragga la chiara 
percezione del mondo che ci 
circonda fornendoci una vi 
sione precostituita della reai 
tà. Lire 5.000 


GEYMONAT 

Contro il moderatismo a cura . 
di Mario Quaranta. Attraver ‘ 
so i suoi più significativi in 
terventi politici e di critica 
della cultura (1945/1978), fra 
cui alcuni inediti, il percorso 
politico e culturale di un prò 
tagonista non conformista del 
la cultura italiana. Lire 3000 


IL CAPITALE 

E IL SUO DOPPIO 

di Marc Guillaume. Un'analisi 
del capitale che allarga il di 
scorso sulle merci al discorso 
sul potere, e che intreccia, 
la riflessione sulla produzio 
ne con la riflessione sullo 
Stato. Lire 3 000 


LA CITTA 

DISCIPLINARE 

Saggio sull’urbanistica di 
Jacques Dreyfus. Come tra 
sformare l’urbanistica raziona 
le. disciplina che spesso è 
massima espressione del ca 
pitalismo industriale, in pra 
tica sociale. Lire 3.000 


BiBL-OTECA Of STQO'A CONTEMPOOANtA 

f Uf <’A W , F ** T OASfA Jk A f 


L’ITALIA IN LIBIA 

Dall’età giolittiana a Ghedda 
fi di Claudio G. Segrè. Pre 
fazione di Giorgio Rochat. 
L’alternativa inevitabile di 
• una nazione proletaria- alla 
disoccupazione e alla fame 
o un atto di puro e avido im 
perialismo? Quali furono le 
sue caratteristiche peculiari? 
Un’accurata ricostruzione po 
litico-sociale condotta su ma 
teriale d’archivio e testimo 
nianze dirette. Lire 6.500 


MERCATO 

DELL’EURODOLLARO 

e sistema finanziario interna 
zionale di Geottrey Bell. Sag 
gio introduttivo di Marco Vii 
lani. Lire 4.500 


LA COSA UMANA 

Esistenza e dialettica nella fi 
losofta di Sartre di Franco 
Fcrgnani. Da -La nausea* a 
• L'idiota della famiglia* il 
saggio di grande rigore ri 
percorre i nuclei tematici di 
maggiore rilievo di uno dei 
pensatori più intensi e fecon 
di del nostro secolo. Lire 
8 000 


SALVEMINI OPERE 

Scritti vari (1900 ^957) a cu 
ra di Giorgio Agosti e Ales 
sandro Galante Garrone. Mae 
stri e compagni. Scritti meto 
etologici. Fra storia e politica. 
Da ■l'Unità*. Memorie di un 
fuoruscito, Carlo e Nello Ros 
selli, Italia scombinata. Lire 
20 000 


OPUSCOLI MARXISTI 

A CURA Di PIER ALDO ROVATTI 


DEMOCRAZIA AUTORITARIA 
E CAPITALISMO MATURO 

di Luigi Ferrajoli e Danilo Zo 
lo. Due qualificati esponenti 
della nuova sinistra affronta 
no la crisi dello stato di dint 
to e le attuali carenze dell a 
natisi marxista. Lire I 500 


NORMA E IMPRESA 

Il diritto commerciale e le 
trasformazioni del capitalismo 
a cura di Francesco Fenghi. 
Saggi di Tullio Ascarelli, Pie 
tro Barcellona, Gastone Cot 
tino, Francesco Galgano. Lui 
gi Mengoni, Ariberto Mignoli, 
Guido Rossi. Lire 6.500 


UNIVERSALE ECONOMICA 
Scalarini, Vita e disegni del 
grande caricaturista politico 
di Mario De Micheli. 94 di 
segni e 5 fotografie. Lire 
3 000 / L’energia defl'umano 
di Jean Ambrosi. Preceduto 
da II corpo ignoto di Alberto 
Melucci. Lire 1.500 / Storia 
della filosofia orientale a cu 
ra di Servepalli Radhakri 
shnan. Lire 6 000 
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Migliaia di lavoratori manifestano in tutta la regione 

■ r . • j ‘i 

La forza, non la disperazione 

anima oggi la lotta in Calabria 

« 

I problemi urgenti sono stati lasciati marcire fino al punto di massima gra¬ 
vità - « Deludente la risposta del governo », dice il segretario de di Catanzaro 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Il governo 
« chiede tempo * per il Mezzo 
giorno, ma il Mezzogiorno non 
può aspettare ancora. E men¬ 
tre la Calabria — punta estre¬ 
ma dell’emerpenza nazionale — 
affronta un'ennesima giornata 
di lotta carica di tensioni e di 
rabbia, i ministri disertano a 
Montecitorio il dibattito su Na¬ 
poli e chiedono in Senato un 
nuovo rinvio del confronto sui 
problemi del Sud. Chi atten¬ 
deva una risposta, misura og¬ 
gi amaramente la distanza che 
..separa il « passo » di questo 
' governo dal procedere della 
crisi e dalle esigenze delle ikj- 
polazioni meridionali. 

Questi episodi pesano. Pesa¬ 
no a Roma, ma colpiscono so¬ 
prattutto in questa vasta « pe¬ 
riferia nazionale »: nelle cit¬ 
tà deturpate dalla speculazio¬ 
ne. nelle campagne abbando¬ 
nate e percorse da inutili au¬ 
tostrade. nei poli industriali 
smantellati prima ancora che 
abbiano cominciato a produr¬ 
re. Sull’onda dt questa nuova 
delusione si sciopera oggi in 
tutta la Calabria, dove mi¬ 
gliaia di lavoratori sono chia¬ 
mati a manifestare proprio 
nei punti caldi della crisi re¬ 
gionale. 

- Non è uno sciopero facile 
perché i problemi sono urgen¬ 
ti e sono stati lasciati marci¬ 
re fino al punto di massima 
gravità; perché la rabbia è 
reale e anche comprensibile; 
perché su questa rabbia c’è 
chi non rinuncia a giocare ma¬ 
novre di divisione e provoca¬ 
zione. E dunque non possono 
essere sottovalutati i pericoli 
e i rischi, anche se la polemi¬ 
ca tra i partiti e dentro il mo¬ 
vimento sindacale — accesa 
subito dopo la grande mani¬ 


festazione del 31 ottobre a Ro¬ 
ma — sembra in gran parte 
smorzata. Appunto le forze po¬ 
litiche democratiche e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori han¬ 
no sviluppato al massimo l’ini- 
ziativa in questi ultimi giorni, 
sino aU'immedjata vigilia di 
ieri. 

I sindacati, innanzitutto. A 
Lamezia Terme si è tenuta nel¬ 
la giornata di martedì l’an¬ 
nunciata assemblea dei quadri 
sindacali. Una grande assise 
(oltre 500 partecipanti) che ha 
stabilito le modalità e i con¬ 
tenuti dello sciopero. E’ venu¬ 
to da Lamezia un giudizio 
unanime e negativo per le al¬ 
ternative proposte dal gover¬ 
no. Si è detto anche: « Il sin¬ 
dacato calabrese non smobili¬ 
ta e l’iniziativa di lotta pro¬ 
prio sotto la guida delle con¬ 
federazioni ha assunto le di¬ 
mensioni di una vertenza na¬ 
zionale ». Altro che congiura 
romana e tradimento sindaca■ 
le! In realtà — sottolineano 1 
compagni della CGIL — chi 
ha diffuso e gonfiato queste 
polemiche, aveva uno scopo 
ben preciso; azzerare i pro¬ 
cessi positivi di sviluppo del 
quadro politico regionale e da¬ 
re un colpo alla crescente au¬ 
torevolezza che anche qui in 
Calabria il sindacato si e con¬ 
quistato tra i lavoratori. 

Sono i gruppi di potere, le 
clientele sovente collegati alla 
mafia, che alimentano questa 
campagna. Essi sognano un ri¬ 
torno all’indietro. alla politi¬ 
ca delle mance, ai provvedi¬ 
menti a pioggia, alla sportizio 
ne delle risorse tra i « feudi » 
del potere locale. E il sinda¬ 
cato avverte: questa rabbia 
giusta, che oggi si esprime, 
o la gestiscono i lavoratori or¬ 
ganizzati. o la rivolgeranno 
contro gli interessi della Cala¬ 


bria 1 vecchi gruppi di domi¬ 
nio. 

Anche le forze politiche e- 
sprimono oggi un sostanziale 
accordo sui motivi e sulla piat¬ 
taforma dello sciopero, c La 
risposta del governo è delu¬ 
dente — afferma il segretario 
della DC di Catanzaro. Squil¬ 
laci — e noi accogliamo le 
rivendicazioni dei lavoratori 
senza alcuna divergenza ». 

Il giudizio sulla iniziativa sin¬ 
dacale è altrettanto netto: non 
c’è un tradimento della Cala¬ 
bria, non sembra davvero 
credibile una frattura di com¬ 
portamenti tra le organizzazio¬ 
ni nazionali e regionali. Ma 
questa posizione è di tutta la 
DC? Ricordiamo che proprio 
settori democristiani - ed e- 
sponenti autorevoli di quel 
partito — hanno soffiato nei 
giorni scorsi sul fuoco della 
polemica. 

« I socialisti — afferma Ro¬ 
sario Olivo, del Comitato re¬ 
gionale del PSI — si presen¬ 
tano come parte attiva della 
iniziativa di lotta ». C’è un 
dibattito aperto — è questa 
la posizione socialista — che 
non mette tuttavia in discus¬ 
sione il ruolo trainante che 
il sindacato ha assunto nella 
regione. Si ribatte: la con¬ 
giura esiste, ma è quella del 
gruppi economici dominanti, 
abituati da sempre a mano¬ 
vrare per propri fini le aspi¬ 
razioni e le proteste della po¬ 
vera gente. 

Perché le forze della divi¬ 
sione non sono passate? « Il 
movimento dei lavoratori ca¬ 
labresi — risponde Franco 
Ambrogio, segretario regiona¬ 
le del PCI — è oggi più for¬ 
te e soprattutto animato in 
gran parte da salde certezze 
democratiche ». Un dato di ri¬ 
lievo è rappresentato dal gran¬ 


de contributo di ampie forze 
giovanili, che si traduce in un 
nuovo livello di qualità politi¬ 
ca dell'iniziativa di lotta. 

Questo ingresso dei giovani 
nel movimento è un riflesso 

— ce lo dicono tutte le stati¬ 
stiche — del quadro attuale 
della disoccupazione che colpi¬ 
sce in massima parte le nuo¬ 
ve generazioni, i ragazzi ap¬ 
pena usciti dalla scuola. E' 
storia di questi ultimi mesi. 

La Regione ha utilizzato ma¬ 
lamente le possibilità offerte 
dalla legge per il preavviamen¬ 
to al lavoro, organizzando i 
corsi secondo il vecchio crite¬ 
rio dell’assistenzialismo; i 
giovani hanno protestato chie¬ 
dendo una diversa imposta¬ 
zione basata sulla produttivi¬ 
tà del lavoro e sullo sviluppo. 
Fermenti nuovi per la Cala¬ 
bria e l’intero Mezzogiorno, di 
cui solo il governo sembra non 
accorgersi mentre offre la so¬ 
lita manciata di provvedimen¬ 
ti « tampone ». 

Questo movimento — con tan¬ 
ti giovani reclutati al suo in¬ 
terno — appare impegnato a 
respingere i richiami del ribel¬ 
lismo e della protesta subal¬ 
terna. L'iniziativa dei lavoro- 
tori e del sindacato, del par¬ 
tito comunista (che ha pro¬ 
mosso decine e decine di as¬ 
semblee popolari) è servita sin 
qui a controllare la situazio¬ 
ne. E tuttavia la sfida è an¬ 
cora aperta e si gioca oggi 

— nessuno si illude — pro¬ 
prio a Gioia Tauro, a Cosen¬ 
za, tra le migliaia in sciope¬ 
ro. Deve vincere qui la paro¬ 
la d’ordine dei sindacati: 

* Una iniziativa di massa, che 
non abbia il segno della di¬ 
sperazione. ma quello della for¬ 
za ». 

Flavio Fusi 


{ ROMA — Scioperi, assem- 
' blee, dibattiti segnano ' in 
questi giorni l’intero mondo 
della scuola italiana. Da ie¬ 
ri è in corso il programma 
di scioperi regionali, decisi 
dalla Cgil-Cisl-Uil, per una 
sollecita ripresa del nego¬ 
ziato con il governo su una 
serie di problemi specifici 
rimasti in sospeso da tem¬ 
po. L'astensione dal lavoro 
— che ha riguardato ieri le 
regioni settentrionali — in¬ 
veste oggi quelle meridiona¬ 
li (compreso il Lazio); e do¬ 
mani il personale scolasti¬ 
co della Toscana. Umbria, 
Marche e Abruzzo. 

Sempre oggi tutte le uni¬ 
versità italiane saranno pa¬ 
ralizzate da uno sciopero na¬ 
zionale indetto dal sinda¬ 
cati caiL-CIBL-UIL, CIBA 
PUNÌ e GNU. La protesta 
di tutto il personale, docen¬ 
te e non docente, ha lo sco¬ 
po di ottenere delle modifi¬ 
che del decreto Pedini ap¬ 
provato dal governo il 20 


« - < I 

Prosegue in commissione il dibattito sul decreto Pedini 

Oggi bloccate le Università 
nel Sud anche tutte le scuole 


ottobre scorso. In partico¬ 
lare, secondo i sindacati du 
rante la conversione In leg¬ 
ge del decreto le modifiche 
devono comportare la defi¬ 
nizione de! tempo pieno e 
delle incompatibilità e de¬ 
vono comprendere norma¬ 
tiva. decorrenza e copertu¬ 
ra finanziaria e l’istituzio¬ 
ne del consiglio nazionale 
universitario. « Lo sciopero 
nazionale - ha dichiara¬ 

to il compagno Gianmario 
Cazzaniga, della segreteria 
nazionale della CGIL-scuola 


— rappresenta una prose¬ 
cuzione dell'iniziativa sinda¬ 
cale per ottenere tre obiet¬ 
tivi di fondo. Per prima co¬ 
sa la conversione in legge 
del decreto con le opportu¬ 
no modifiche che permetta¬ 
no un raccordo con il pro¬ 
getto di riforma, in parti¬ 
colare per quanto concer¬ 
ne la definizione del tempo 
pieno e dell’incompatibilità 
e l’istituzione del Consiglio 
nazionale universitario con 
reali poteri di programma¬ 
zione. A questo riguardo — 


ha sottolineato Cazzaniga 
— vanno denunciate le ma¬ 
novre in corso che tendono, 
sotto una falsa veste di ri¬ 
gore, a far saltare il de¬ 
creto aggravando gli attua¬ 
li processi di disgregazione. 
Un altro punto riguarda la 
chiusura del contratto per 
tutto il personale nel qua¬ 
dro dell’accordo generale 
del pubblico impiego e nel 

rispetto delle ricorrenze ». 

* • * 

ROMA — Soltanto la pros¬ 
sima settimana l’aula di Pa- 


’ lazzo Madama sarà in grado 
di esaminare il decreto leg¬ 
ge sui precari. La commis¬ 
sione Pubblica istruzione del 
Senato, infatti, lo sta di¬ 
scutendo da diverse sedute, 
ma non è 6tata in grado di 
concludere l’esame del prov¬ 
vedimento per la giornata 
di oggi. 

Fino a questo momento si 
sono discussi i primi artico¬ 
li del provvedimento, che 
aprono già problemi di gran¬ 
de spessore, tanto che solo 
il primo è stato interamen¬ 
te approvato (quello che ri¬ 
guarda il ruolo unitario dei 
docenti), mentre degli altri, 
che hanno tra di loro stret¬ 
te connessioni (ripartizione 
dei posti, concorsi riservati 
a posto di professore univer¬ 
sitario e inquadramento 
della fascia dei professori 
associati), sono state ac¬ 
cantonate alcune parti. 

Il decreto, che deve an¬ 
cora passare alla Camera, 
scade il 22 dicembre. 


Dopo trent’anni di potere della DC e della SVP 


Che cos'è oggi il Trentino Alto Adige? 

Un modello economico fondato sul finanziamento del denaro pubblico e sulPintreccio tra potere po¬ 
litico e settori produttivi - La nuova classe operaia di lingua tedesca - Domenica elettori alle urne 


C'è una « talpa » fra magistratura e polizia a Padova? 

Documenti segretissimi nelle mani di autonomi 


PADOVA — Come possono fi¬ 
nire nell’archivio di un grup¬ 
po eversivo documenti, infor¬ 
mazioni, bobine di intercetta¬ 
zioni telefoniche che solo ma¬ 
gistratura c- polizia avrebbero 
potuto possedere? La doman¬ 
da, inquietante, nasce da Pa¬ 
dova dove, ieri, si è diffusa 
una notizia clamorosa: in una 
valigia sequestrata ad un gio¬ 
vane legato alla autonomia lo 
cale sono stati trovati elenchi 
informativi dettagliati di per¬ 
sonaggi padovani. « stati di 
famiglia » in bianco usciti 
chissà come dagli uffici co¬ 
munali (dove peraltro non si 


registra da tempo alcun fur¬ 
to) e soprattutto alcune bo¬ 
bine contenenti brani di regi¬ 
strazioni telefoniche, alcune 
recenti, altre risalenti al 1974. 
Queste ultime riguardano il 
duplice omicidio di via Zaba- 
rella del giugno di quell’an- 
no. quando un commando uc¬ 
cise a pistolettate due simpa¬ 
tizzanti missini 
L'ipotesi di una « talpa » 
dentro gli organismi inquiren¬ 
ti prende consistenza, e certo 
acquistano certezza tutte le 
ipotesi di connivenze e pro¬ 
tezioni ad alto livello accor¬ 
date al nucleo eversivo auto¬ 


nomo padovano. La notizia, di¬ 
cevamo. si è diffusa ieri con 
evidente disappunto dei giu¬ 
dici che conducono l’inchiesta 
sull’eversione a Padova (il 
PM Pietro Calogero ed il giu¬ 
dice istruttore Giovanni Pa- 
lombarini) i quali la tenevano 
rigorosamente riservata, per 
svolgere indagini a fondo, da 
parecchio tempo. Da quando, 
circa tre mesi fa. fu perqui¬ 
sita l’abitazione di via Anni- 
baie da Bassano di Gianfran 
co Berteggia, un giovane (de¬ 
finito « pregiudicato comune») 
sotto la cui casa era stato 
notato un sospetto via vai di 


automobili, non solo padova¬ 
ne. Frutto della perquisizione 
furono numerosi documenti 
« politici » dell’area autonoma 
Il Berteggia, piccola pedi¬ 
na. fece quasi subito il nome 
di Gianfranco Ferri, ricco stu¬ 
dente padovano, figlio di un 
conte, noto autonomo: « Non 
sapevo — fu grosso modo la 
confessione — cosa contenes¬ 
se ciò cne Ferri mi dava da 
custodire ». Contro Ferri fu 
spiccato mandato di cattura 
per associazione sovversiva, 
ma il giovane si rese latitante 
e si consegnò infine sponta¬ 
neamente alla magistratura 


Da uno dei nostri inviati 

TRENTO — Più della metà 
degli elettori trentini e altoa¬ 
tesini che domenica andran¬ 
no alle urne per rinnovare il 
consiglio regionale, hanno vo¬ 
tato nelle precedenti ammi¬ 
nistrative per la DC e la 
SVP. E cosi da trent’anni: su 
questa maggioranza assoluta 
DC e SVP hanno costruito 
un potere assoluto, senza e- 
gitali nel paese e hanno la¬ 
sciato il segno dei loro orien¬ 
tamenti nelle strutture pro¬ 
duttive e nella società civile. 
E citano, infatti, come loro 
maggior merito quello di a- 
vere impedito che qui la crisi 
economica fosse pesante co¬ 
me nel resto del paese. Ma il 
Trentino-Alto Adige è davvero 
un’oasi nel deserto? 

L’industrializzazione qui è 
arrivata in ritardo rispetto al 
resto del nord del paese: an¬ 
cora oggi i settori trainanti 
della economia locale sono il 
turismo a Bolzano e l’agricol¬ 
tura in Trentino. La DC e la 
SVP hanno pilotato l’indu¬ 
strializzazione in maniera ri¬ 
luttante e senza quasi fare 
appello all’imprenditorialità 
locale, che non fosse quella 
media e soprattutto piccola, 
emergente in maniera quasi 
spontanea dal mondo conta¬ 
dino. Le grandi industrie 
(Lancia e Falck a Bolzano. 
Grundig, Michelin. Philips a 
Trento) hanno cosi — come 
dicono qui — la testa in altre 
città o in altri paesi mentre 
le piccole e medie imprese 
affidano le loro prospettive 
soprattutto alla politica di 
forte incentivazione che — da 
sempre — i poteri pubblici 
locali garantiscono. L’agricol¬ 
tura produce buoni redditi: 
nel Sud Tiralo si accompa¬ 


gna al turismo (soprattutto 
quello decentrato nelle « frate 
ztmmer ». direttamente in ca¬ 
sa delle famiglie contadine) 
che attira cittadini tedeschi 
portatori di monete « forti * 
come i marchi, nel Trentino 
le aziende quasi tutte a 
struttura familiare, lavorano 
su dimensioni capitalistiche, 
aiutate in ciò da una rete 
capillare di strutture consor¬ 
tili e — ancora una volta — 
da forti contributi di danaro 
pubblico. 

Erogatrici 
di fondi 

Elemento determinante per 
la « tenuta * di questo siste¬ 
ma economico sono dunque i 
fondi pubblici di cui la DC e 
SVP sono incontrastate ero¬ 
gataci dall'alto degli assesso¬ 
rati delle due province auto¬ 
nome che ricevono annual¬ 
mente dallo Stato una dota¬ 
zione finanziaria di 800 mi¬ 
liardi. Esemplare è. in questo 
senso, il ruolo di * attrazio 
ne » che esercitano gli impie¬ 
ghi pubblici: cinquemila di¬ 
pendenti a Bolzano (ma la 
pianta organica ne preventiva 
già settemila nel prossimo 
futuro) e altri cinquemila a 
Trento. 

E’ stata dunque scelta la 
strada del predominio del 
danaro pubblico e del suo li¬ 
so in termini « ricattatori » 
nei confronti dei cittadini. 
Tutti ricordano bene Piccoli 
che. da ministro delle Parte¬ 
cipazioni Sfatali andava si in 
giro per l'Italia a parlare di 
aziende pubbliche come « vo¬ 
lano dell’economia », ma qui 
a Trento non si è mai « tira 
to indietro »: prendeva fab¬ 


briche in crisi, le sopravvalu¬ 
tava (talvolta vergognosa¬ 
mente) e poi le trasferiva al- 
l'EGAM. Il risultato è che 
oggi nel Trentino ci sono 16 
aziende delle PP.SS. con cir¬ 
ca tremila addetti, quasi tut¬ 
te « stracotte » e collocate 
nella cosiddetta « terza fa¬ 
scia ». 

L’intreccio tra sfera eco¬ 
nomica e potere politico, non 
a caso, tocca il massimo del¬ 
la perfezione nel mondo delle 
banche, controllate secondo 
una rigida sjmrtizione tra i 
leader locali. 

Il volto col quale la DC si 
presenta al voto del 19 no¬ 
vembre è quello del c partito 
degli assessori ». teorizzato 
nei fatti come una sorta di 
* autarchia provinciale », 
niente affatto preoccupalo di 
responsabilità « nazionale » 
nei confronti di altre zone 
del paese. La SVP. dal canto 
suo. accentua queste cara fie¬ 
ristiche. legandole anche alla 
dualità etnica e chiamando a 
« raccolta » gli elettori di lin 
qua tedesca, senza alcuno 
scrupolo a dividerli in ghetti: 
« Quelli di lingua tedesca, 
contadini o impiegali, tutti a 
me: quelli di lingua italiana, 
quasi tutti operai, agli altri ». 

Di fronte alla sovrana prio¬ 
rità — quella di disporre dei 
fondi pubblici — anche ele¬ 
menti tradizionali di raccolta 
del consenso, quali il collate¬ 
ralismo delle componenti ec¬ 
clesiastiche, possono permet¬ 
tersi delle incrinature. Cosi, 
se è vero che il basso clero 
trentino e quello altoatesino 
continuano a svolgere un ruo¬ 
lo di fiancheggiamento aperto 
a favore di DC e SVP, è al¬ 
trettanto vero che questo ruo¬ 
lo lo rifiutano, ad esempio, le 


due massime autorità religio¬ 
se della regione, mons. Gol 
tardi e mons. Gargitter. Cosi 
come è altrettanto vero che 
le ACLI di Trento si sono 
pronunciate per la * scelta 
socialista » ancor prima del 
congresso di Vallombrosa e 
l'ex presidente provinciale. 
Aldo Marzari, è candidalo 
come indipendente nelle liste 
comuniste: sul suo nome, i- 
noltre. ha dichiarato uffi¬ 
cialmente di far campagna 
anche il gruppo trentino del 
« Manifesto ». in gran parte 
composto di militanti di pro¬ 
venienza cattolica. 

Di fronte a un blocco ideo¬ 
logico (fondato su una con¬ 
cezione di t separatezza ». su 
valori tradizionalisti e chiusi) 
che « tiene » — nonostante 

alcune incrinature — è il 
fronte economico sociale a 
presentare alcuni elementi di 
incognita, se non per il do¬ 
mani, almeno per il dopodo¬ 
mani. 

Esodo dalle 
campagne 

In provincia di Bolzano, ad 
esempio, è in atto da qualche 
anno un esodo consistente 
(25 30 mila unità) dalle cam¬ 
pagne verso 'le fabbriche, 
l'estero, o gli uffici. Sta na¬ 
scendo una classe operaia 
nuova, di recente urbanizza¬ 
zione, di lingua tedesca. A 
questi lavoratori deve risul¬ 
tare sempre più difficile pre¬ 
dicare — come fa la SVP — 
la separatezza dai lavoratori 
di lingua italiana ( mentre, 
d'altra parte, tutte le asso- 
dazioni imprenditoriali — 
dagli industriali ai commer¬ 
cianti — sono miste e com¬ 


prendono italiani, tedeschi, 
ladini). Oppure agitare lo 
spauracchio del * pericolo 
rosso »: lo testimonia il fatto 
che la CGIL AGB Ita tra i 
suoi ventimila iscritti ottomi 
la lavoratori di lingua tede¬ 
sca. mentre la ASGB (nata 
nel '62 da una scissione della 
CISL. come sindacato di rac¬ 
colta di lingua tedesca) ne 
organizza circa seimila. 

E d’altra parte anche il 
fronte imprenditoriale va ri¬ 
scoprendo la figura dei ma¬ 
nager come operatori econo 
mici (e non puramente socia¬ 
li, per formare i quali, negli 
anni ‘60. Kesslcr fondò la fa 
colta di sociologia): operatori 
che per poter svolgere la lo 
ro funzione vogliono avere a 
disposizione un quadro eco 
nnmico fondato sulla prò 
grammazinne più che siiH’as- 
sistenzialismo. 

E' da questa realtà, dal 
permanere di forti elementi 
di continuità, ma anche dal- 
l'emergere di dati nuovi che i 
comunisti hanno ricavato le 
loro parole d'ordine per la 
campagna elettorale: quella 
di una concezione dell'auto¬ 
nomia che non sia né separa¬ 
tezza. né occupazione del po¬ 
tere. ma contributo allo sfor¬ 
zo rinnovatore nazionale e. 
anche, di collaborazione ver¬ 
so i paesi europei confinanti: 
quella della civile convivenza 
tra cittadini di lingua italiana 
e di lingua tedesca, attri¬ 
buendo alla scuola un ruolo 
primario di « ricomposizione 
etnica »: quella di una politi¬ 
ca economica fondata non 
sulla casualità dei contributi, 
ma su punti di sviluppo cer¬ 
ti. ancorati alle linee naziona¬ 
li. 


Vanja Ferretti 
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del vero Trasporto leggero 







tante ragioni in pili per scegliere VOLKSWAGEN 


Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.R. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
per 0 Camioncino e l'autotelaio con cabina. 

Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 



Un’autotelaio di tecnica avanzata, come 
sonda base per qualsiasi tipo di trasformazione 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l’efficienza del Servizio Assistenza. 

Organizzazione di Vendita a Assistenza: 

vedere negl elenchi telefonici afta aaconda di copertina, , 

e nana pagine giade'alla voce AutomobiR 
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Il PM su piazza Fontana 


Fino all’ultimo 

» • 

i servizi segreti 
celarono prove - 

Ottantatrè attentati nel '69 — L'impronta dei 
fascisti — Documenti rimasti nei cassetti 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Ottantatrè so¬ 
no gli attentati dinamitardi 
del 1969, ma una parte di es¬ 
si si caratterizza per una 
stessa tecnica sempre più so¬ 
fisticata e soprattutto per u- 
na comune matrice: quella 
della organizzazione neofa¬ 
scista, strumento degli occul¬ 
ti disegni degli artefici della 
strategia della tensione. Sono 
questi gli attentati terroristici 
che inaugurano — per dirla 
con le parole del PÀI Maria¬ 
no Lombardi che ha prose¬ 
guito ieri la propria requisi¬ 
toria — la stagione di una 
nuova politica »: quella del¬ 
le bombe, e delle stragi. 

Questa « nuova politica >, 
come si sa, è destinata a du¬ 
rare per lunghi anni, co¬ 
spargendo di sangue innocen¬ 
te la storia del nostro paese. 
Da questa prima considera¬ 
zione, e cioè che gli attentati 
del 15 luglio di Padova, del 
25 aprile di Milano, dell'8 a- 
gosto sui treni sono il frutto 
di un unico disegno crimino¬ 
so che sfocerà nelle bombe 
del 12 dicembre, il PM passa 
a trattare il capitolo delle 
deviazioni e degli inquina¬ 
menti nelle indagini. Il PM 
esamina con fredda e persino 
un po' pro/issa analisi la co¬ 
piosa materia senza fornire 
giudizi. Ma i giudizi balzano 
fuori dai fatti con una evi¬ 
denza che non lascia spazio 

ad alcuna sorta di dubbi. 

Cominciamo ad esempio dal¬ 
le bombe di Milano. Una di 
esse, collocata nella Banca 

nazionale dell'agricoltura, 
esplode e provoca sedici 
morti. Un'altra, deposta alla 
banca commerciale. non 
scoppia. La borsa in simil¬ 
pelle che la contiene viene 

rinvenuta con dentro l'ordi¬ 
gno. Potrebbe essere conser¬ 
vata e costituire un prezioso 
elemento per le indagini. Con 
una decisione discutibile (l’or¬ 
dine viene dato dall’allora 
procuratore capo della re¬ 
pubblica di Milano. Enrico 
De Peppo) l’ordigno viene 
fatto deflagrare. 

■Si distrugge cosi un impor¬ 
tantissimo corpo di reato. 
Rimane però la borsa di 
plastica ad uno dei manici 
della quale è attaccato un 
cordino. Dentro la borsa c’è 
anche un dischetto che era 
sovrapposto sul timer che 
doveva regolare i tempi della 
esplosione della bomba. La 
borsa viene fotografata e 
viene consegnata alTufficio 
politico della questura per la 
custodia. Ma ecco che il cor¬ 
dino sparisce misteriosatnen- 
te e la magistratura (quella 
di Milano) soltanto anni do¬ 
po si accorgerà di questa 
strana sparizione. 

La foto della borsa, tutta¬ 
via. viene pubblicata dai 
giornali e viene mostrata an¬ 
che alla televisione. Ed ecco 
che la commessa di Padova 
che la sera del IO dicembre 
ha venduto le borse la rico¬ 
nosce a avvisa la polizia. La 
sua deposizione viene verba¬ 
lizzata e viene inviata agli uf¬ 
fici poi ilici delle questure di 
Milano e di Roma e, in più 
all'ufficio € affari riservati» 
del ministero degli Interni. 

Questo verbale rimarrà pe¬ 
rò nei cassetti di quegli uffici 
e non verrà fatto conoscere 
all'autorità giudiziaria. La 
strada che portava a Padova, 
e dunque al gruppo eversivo 
di Preda, era quindi, sin dal- 
te primissime ore dopo la 
strage, apertissima. Ma l'uffi¬ 
cio * affari risercati * e gli 
uffici politici delle due que¬ 
sture provvidero a bloccarla. 

A Roma, nel frattempo, ven¬ 
nero raccolti i corpi di reato 
trovati nei luoghi degli atten¬ 
tati (la Banca nazionale del 
lavoro e l'Altare della patria), 
ma agli stess j periti, nominati 
dalla magistratura, vennero op¬ 
posti ostacoli all'esame dei 
reperti. 

Gli t affari riservati», in¬ 
tanto. spediscono alla ditta 
tedesca * Mosbach e Grue- 
der » i frammenti della borsa 
ma si guardano bene dal far 
conoscere la loro iniziativa e 
l'opinione della ditta alla 
magistratura. 

Il S1D. a sua volta, passa 
alla polizia e ai carabinieri il 
famoso promemoria Serpien i 
del 16 dicembre (è quello in j 
cui vengono indicare le re 
sponsabilità di Merlino e di 
Delle Chiate) ma anche que 
sto appunto non viene fatto 
conoscere ai magistrati in¬ 
quirenti. Sullo sviluppo delle 
indagini verranno poi fomite 
versioni opposte dai « certi- 
ci » della polizia (affari ri¬ 
servati) e dai funzionari in¬ 
termedi. Tuffi però sono uni¬ 
ti nella ferrea l'olontà di non 
dire niente ai magistrati. 

Per ciò che riguarda il 
SID. poi, basterà ricordare 
quanto il generale Maletti è 
venuto a dire ai giudici di 
Catanzaro, e cioè che il prin¬ 
cipio della non collaborazione 
con la maqistratura era addi 
nttiira per i funzionari di 
Palazzo Baracchini una spe- l 


eie di dogma. Del resto, il 15 
dicembre viene arrestato a 
Milano Pietro Valpreda e nel¬ 
la stessa giornata l'ex que¬ 
store di Milano, Marcello 
Guida, mostra al tassista 
Cornelio Rolandi la sola fo¬ 
tografia dell'anarchico. 

« E, lui? », gli chiede. c Si’ 
è lui », risponde Rolandi. 
Che cosa si voleva di più? Na¬ 
turalmente Rolandi non viene 
fatto conoscere al PM Ugo 
Paolillo, allora giudice com¬ 
petente. Il questore Guida, 
che dopo nove anni sarà 
condannato dal pretore di 
Catanzaro per falsa testimo¬ 
nianza, deve averla conside¬ 
rata una inutile perdita di 
tempo. Sbarrata la strada di 
Padova, l'auto con Valpreda 
prenderà la via di Roma. A 
Treviso, però, lo stesso 15 di¬ 
cembre un altro giudice, il 
PM Pietro Calogero, riceverà 
una confessione sconvolgente. 
A fargliela è il prof. Guido 
Lorenzott, vecchio amico di 
Giovanni Ventura. Lorenzon 
parlerà al giudice Calogero di 
un altro gruppo eversivo, 
Quello che ha messo in atto 
gli attentati. Di questo grup¬ 
po terroristico parlerà oggi il 
PM Lombardi, nella terza 
giornata della sua requisito- 
ria. 

Ibio Paolucci 


Il padre del 
compagno 
Rocco Gatto 
ai mafiosi: 
«Vi accuserò 
fino 

alla morte» 


REGGIO CALABRIA — «So 
no questi "galantuomini”, li 
voglio chiamare cosi, la cau¬ 
sa della rovina di Gioiosa 
Jonica dove non si può usci¬ 
re. camminare, fare qualun¬ 
que cosa. Avete ammazzato 
mio figlio Rocco quando, sì è 
rifiutato di darvi la mazzetta. 
Vi accuserò sempre: e se 
ammazzerete anche me. qual¬ 
cun altro prenderò il mio 
posto ». Ferme e appassionate 
le parole di Pasquale Gatto, 
padre del compagno Rocco 
assassinato dalla mafia, sono 
risuonate nell’aula del tribu¬ 
nale di Catanzaro chiamato 
a giudicare 62 pastori del 
«clan Ursino» la famigerata 
famiglia che semina terrore 
da anni a Gioiosa Jonica. 

Dalla famiglia Gatto è ve¬ 
nuta un’altra, nobile testimo¬ 
nianza dell’impegno profuso 
nella battaglia contro la ma¬ 
fia che infesta la Calabria. 
Questa battaglia l’ha pagata 
con la vita il giovane compa¬ 
gno Rocco. Questa battaglia 
la continua a condurre senza 
alcun tentennamento il suo 
vecchio padre. 

A qualche chilometro di 
distanza, in un processo ana¬ 
logo che vede alla sbarra 
per la prima volta sessanta 
boss mafiosi, che tirano le 
fila dei più spaventosi delitti 
degli ultimi anni, diverso è 
stato purtroppo il compor¬ 
tamento di un altro comuni¬ 
sta: Carmelo Patrieò. consi¬ 
gliere del PCI al comune di 
Gioia Tauro ha preferito 
scegliere la strada dell’omertà, 
e di fronte ai giudici ha de¬ 
finito don Momo Piromalli 
«persona onesta»; della mafia 
ha affermato « non so se e- 
siste e che esiste ». Dettate 
da comprensibile paura per 
le ritorsioni e i ricatti, que¬ 
ste parole sono però incom¬ 
patibili con la scelta di lotta 
e di coerenza che un partito 
come il nostro esige dai suoi 
iscritti. Per questo Patrieò è 
stato immediatamente ra¬ 
diato dal partito e allontana¬ 
to dal gruppo consiliare. 

Decisioni amare ma in¬ 
dispensabili se non altro per 
mostrare ai Gatto che non 
sono soli a combattere con¬ 
tro i soprusi. Non altret¬ 
tanta coerenza è venuta dalla 
DC che non ha battuto ciglio 
di fronte a un’analoga depo¬ 
sizione del sindaco di Gioia 
Tauro. Non è solo il coraggio 
che manca: è la volontà reale 
di incidere nell’intreccio ma¬ 
fia c potere politico. Anche 
per questo io Calabria è an 
coca tempo di eroi. 
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Missione a vuoto di giudici e avvocati all’ospedale di Latina 


Contrordine dei medici: Sebregondi 
non può ancora essere interrogato 

Le sue condizioni non lo permettono: forse solo domani sarà sciolta la prognosi — E* accusato 
di « omicidio plurimo » ma il ruolo nella strage di Patrica resta ancora tutto da chiarire 


Maria Rosaria Biondi, Roberto Capone, Stefano Ceriani Se¬ 
bregondi e Nicola Valentino 


Appello di Papa Wojtyla 
per la gestante rapita 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Un appello per la libera¬ 
zione della signora Marcel¬ 
la Borali Balestrini. sequestra¬ 
ta da quasi due mesi quando 
era al quinto mese di gravi¬ 
danza, è stato lanciato da 
papa Giovanni Paolo II. du¬ 
rante l’udienza generale con¬ 
cessa a un gruppo di amma¬ 
lati. 


« Parlando della sofferenza 
umana — ha detto papa Woj 
tyla — vorrei menzionare il 
caso della signora Marcella 
Boroli Balestrini, non resti¬ 
tuita ancora aH’affetto dei 
suoi cari, nonostante lo sta¬ 
to di avanzata gravidanza e 
le precarie condizioni di sa¬ 
lute ». 


Dal nostro inviato 

LATINA — Fissato per Ieri 
sera alle 19, è stato rinviato 
ad oggi l’interrogatorio di 
Paolo Ceriani Sebregondi. 
l’estremista romano ferito e 
arrestato sabato scorso alla 
stazione ferroviaria di Latina, 
quindi incriminato di omici¬ 
dio plurimo per la strage di 
Patrica. Il « contrordine » è 
arrivato aU’ultimo momento 
dal professor Bocchetti. del¬ 
l’ospedale di Latina, dove il 
giovane è ricoverato, con 
una cinquantina di carabinie¬ 
ri che sorvegliano ogni an¬ 
golo dell’edificio. 

Per le 19 si erano dati ap¬ 
puntamento il procuratore di 
Frosinone Edoardo Fazzioll 
e gli avvocati Tommaso Man¬ 
cini e Alberto Pisani, difen¬ 
sori di fiducia di Sebregondi. 
Ma il chirurgo ha allargato 
le braccia dicendo: « Mi di¬ 
spiace, il ferito non è ancora 
in condizioni di essere inter¬ 
rogato. Nota può parlare, tra 
l’altro, perché ha una can¬ 
nula nella bocca. La prognosi 
è ancora riservata: probabil¬ 
mente potrà essere sciolta 
domani, allora l’interrogato¬ 
rio sarà possibile ». Se tutto 
andrà liscio, hanno detto i 
sanitari, il giovane la pros¬ 
sima settimana potrà essere 
trasferito nell'infermeria di 
un carcere a scelta del ma¬ 
gistrato. 

Di fronte al veto del chi¬ 
rurgo, il magistrato e gli av¬ 


vocati hanno fatto dietro 
front lasciando l’ospedale po¬ 
chi minuti dopo esservi en¬ 
trati. 

E’ rinviata ad oggi. cosi, 
la possibilità di sciogliere 
quei dubbi che ancora pesa¬ 
no sull’arresto di Paolo Ce¬ 
riani Sebregondi, ed il ruolo 
da esso avuto nella tragedia 
di Patrica. L’ordine di cat¬ 
tura del procuratore Fazzio- 
h è stato consegnato nelle 
mani del ferito tre giorni 
fa, ma finora nessun altro 
ha potuto vederlo. L’avvoca¬ 
to Mancini ha dichiarato che 
potrà darvi uno sguardo og¬ 
gi, prima deH'mizio dell’in- 
terrogatorio: ciò che fa te¬ 
sto per ora è soltanto il te¬ 
legramma di convocazione 
della procura di Frosinone 
ricevuto dal difensore, nel 
quale si legge che il giovane 
estremista romano è accusa¬ 
to di « omicidio plurimo ed 
altro», in relazione alla in¬ 
chiesta sulla strage di Pa¬ 
trica. 

Che parte ha avuto Sebre¬ 
gondi nell’agguato al procu¬ 
ratore Calvosa e ai due agen¬ 
ti di scorta? Le poche cer¬ 
tezze riguardano la « missio¬ 
ne » compiuta dal giovane 
sabato scorso alla stazione di 
Latina, dove è scattata la 
trappola del carabinieri, qua¬ 
si certamente messi sul «chi 
vive» da una soffiata. 

Sebregondi aveva acquista¬ 
to lo stesso giorno a Napoli 
il biglietto ferroviario per lo 


scalo di Latina. Arrivato alle 
18 sul piazzale della stazione, 
i carabinieri gli si sono lan¬ 
ciati addosso sparando ap¬ 
pena si è avvicinato alla 
« 131 » blu per aprire lo spor¬ 
tello. Quell'auto, a quanto 
hanno chiarito gli inquirenti, 
era stata usata per la secon¬ 
da tappa della fuga dei ter¬ 
roristi di Patrica. 

Gli interrogativi già sorti 
quattro giorni fa. però, sono 
ancora aperti: cosa ha spin¬ 
to Sebregondi a rischiare 
tanto per una macchina or¬ 
mai « bruciata »? Si è già 
detto che. stando a quanto 
si è saputo da indiscrezioni, 
il giovane aveva il compito 
di recuperare documenti com¬ 
promettenti. contenenti an¬ 
che nomi e numeri di telefo¬ 
no. Ma adesso non si esclude 
un’altra ipotesi: forse Sebre¬ 
gondi doveva anche distrug¬ 
gere la « 131 ». farne sparire 
ogni traccia. Le impronte, 
ad esempio, che potrebbero 
essere state lasciate acciden¬ 
talmente, per via dello scon¬ 
volgente « imprevisto » cau¬ 
sato dalla morte di Roberto 
Capone. 

Si toma al ruolo avuto da 
Sebregondi neU’agguato dì 
Patrica: semplice «corriere» 
delle « formazioni comuniste 
combattenti », incaricato d; 
certi compiti secondari ma 
delicati forse proprio perché 
ancora incensurato, oppure 
nel commando della strage? 
Sarà Interessante vedere se 
Sebregondi metterà da par¬ 


te 11 vecchio copione tiri 
«prigioniero politico» du¬ 
rante l’interrogatorio di og¬ 
gi, per chiarire la propria 
posizione per scaricare o ac¬ 
cusare che l’ha mandato a 
compiere una « missione », 
che gli è costata una pallot¬ 
tola nella pancia e l’arresto. 

In serata qualche altra no¬ 
vità, qualche altra certezza, 
ma marginale rispetto - alla 
sostanza dei fatti. A Torino 
le BR, nel rivendicare atten¬ 
tati ad auto, con un docu¬ 
mento sormontato dalla ca¬ 
ratteristica stella a cinque 
punte, ricordano 11 « compa¬ 
gno Capone caduto combat¬ 
tendo per 11 comuniSmo ». 
Una sorta di riconoscimento 
indiretto alla centrale ever¬ 
siva del Sud dove però non 
c’è accenno agli altri accu¬ 
sati della strage: Rosarla 
Biondi, scomparsa pure lei, 
Nicola Valentino, il fanto¬ 
matico capo nascosto, pare, 
a Napoli, per non parlare del 
Sebregondi. Le BR parlano 
solo « de mortuls ». 

Infine una nota patetica, 
anche questa una certezza: 
un giovane di Ponsacco. Ma¬ 
rio Gasperini, scomparso dai 
soggiorno obbligato di Ba¬ 
gnoli Irpino s’è costituito a 
Pisa: non c'entra con la stra¬ 
ge, ha detto solo «non ne 
potevo più di stare in Irpi- 
nia. Un posto che non mi 
piace ». 

Sergio Criscuoli 



Indagine di un giudice del delitto Moro 

Il terrorista ferito a Latina trovò 
il villino ad Alunni in Calabrin? 

Trasferta del magistrato a Vlbo Valentia con sopralluoghi e interroga¬ 
tori - Si cerca di sapere se c’erano altri terroristi « in vacanza » a Tropea 


ROMA — La camera da letto dell'insegnante con la parete 
sfondata dall'esplosione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - E’ rientrato 
ieri a • Roma, dopo una mis¬ 
sione di due giorni in Cala¬ 
bria, il giudice Claudio D’An¬ 
gelo uno dei magistrati ro¬ 
mani che si occupa delia 
strage di via Fani e dell’as¬ 
sassinio di Aldo Moro. Il 
massimo riserbo ha circonda¬ 
to tutta l’attività di D’Angelo 
| nel corso dei due giorni che 
il magistrato ha trascorso a 
Vibo Valentia e dintorni. 
: Nulla di preciso è trapelato 
sui motivi della « missione 
1 calabrese » anche se essa va 
, messa in relazione alla pre- 
I senza nel mese di agosto a 
Santa Domenica di Ricadi 
(che si trova appunto a po- 
I chi chilometri da Vibo) del 
! brigatista Corrado .Alunni, e 
’ della sua compagna Marina 
Zoni. 

Alunni e la Zoni passarono, 
come è noto, l’estate in una 


[ villetta di proprietà del mar¬ 
chese Edoardo Tumido e non 
si esclude che altre persone 
abbiano fatto visita ai due 
nel mese di agosto. Dopo 
l’arresto di Alunni a Milano 
si ipotizzò, addirittura, una 
sorta di vertice del terrori¬ 
smo italiano, al quale avreb¬ 
be preso parte anche il ri¬ 
cercatissimo Mario Moretti 
capo della colonna romana 
delle BR. proprio nella villet¬ 
ta di Alunni. 

D’Angelo ha effettuato, nel 
corso della sua missione, un 
sopralluogo proprio nella zo¬ 
na di Tropea ed ha procedu¬ 
to anche ad alcuni interroga¬ 
tori. Il riserbo che ha carat¬ 
terizzato la missione di 
D’Angelo non ha. dicevamo, 
permesso di saperne di più: 
presumibilmente però il ma¬ 
gistrato romano ha voluto 
ascoltare alcune persone en¬ 
trate in contatto con Alunni 
nel mese di agosto aH’insapu- 


ta della vera identità del bri¬ 
gatista. Lo scopo, in sostan¬ 
za, potrebbe essere quello di 
verificare da un lato le pre¬ 
senze di altri terroristi nel 
mese di agosto in Calabria 
ma anche quello di scoprire 
eventuali elementi locali che 
hanno romito aU’Alunni 
rindicazione della villetta 

Più in particolare si tende 
a stabilire (e per questo mo 
tivo la missione di D’Angelo 
è stata compiuta proprio o- 
ra) se nel mese di agosto sia 
stato a Tropea anche Paolo 
Ceriani Sebregondi. il terro¬ 
rista ferito ed arrestato nei 
giorni scorsi a Latina. Gli 
inquirenti non trascurano 
l’ipotesi che sia stato proprio 
Paolo Sebregondi ad aprire 
la strada calabrese ad Alun¬ 
ni. 

Sebregondi venne in Cala¬ 
bria nel luglio del ’68 e ri¬ 
tornò a Roma sul Tini re del 
'69. con visite saltuarie, spe¬ 


cie durante i mesi estivi a 
Tropea: ritornò anche negli 
anni successivi. A Vibo Va¬ 
lentia Sebregondi svolse un 
ruolo di vero e proprio pro¬ 
pagandista ed organizzatore 
di alcuni gruppetti estremisti 
die in quegli anni scorsero 
un po’ dovunque nella zona 
del Vibone.se. Si inserì nel 
nascente movimento studen¬ 
tesco di Vii» contribuendo 
anzi alla formazione di un 
« comitato di lotta del ce¬ 
mentificio ». composto da 
studenti cd operai, per l’ab¬ 
battimento delle gabbie sala¬ 
riali. che successivamente 
confìtti nel partito comunista 
marxista leninista. Quegli an¬ 
ni a Vibo furono contraddi¬ 
stinti da numerosi e violen¬ 
tissimi scontri fisici con i 
grappi fascisti locali. Sebre¬ 
gondi fu in prima fila fino, 
appunto, al ’69 quando, esau¬ 
ritasi la sua « missione ». fece 
ritorno a Roma. 


Orrendo ed oscuro attentato nella notte a Roma 

Volevano uccidere l’insegnante 
bruciandola viva nel suo letto 


Ordigno collegato all'accensione.- rivendicato dalle Br 

Scampa all’attentato sull’auto 
medico del carcere di Firenze 


ROMA — Per un soffio l’at- 
tentato non è sfociato in tra¬ 
gedia. L’esplosione di una 
ventina di litri di benzina, 
fatti scivolare dentro l’appar¬ 
tamento (li un’insegnante, at¬ 
traverso la porta d’ingresso, 
ha provocato il crollo delle 
pareti esterne della casa. Il 
letto dove stava dormendo la 
professoressa è rimasto peri¬ 
colosamente in bilico fra il 
pavimento e il vuoto. Wanda 
Pugliese, di 51 anni, insciaia 
lettere in un istituto tecnico 
romano, a poche centinaia di 
metri di distanza dalla casa 
in cui abita al settimo piano 
Sull’attentato sta indagando 
la D.gos. Per il momento, 
però, la pista da segu.re è 
ancora abbastanza confusa. 


Sindono: 

« Nulla osta 
alla sua 
estradizione » 

NEW YORK — Michele Sin- 
dona ha perduto ieri un al¬ 
tro colpo nella lunga batta¬ 
glia legale ingaggiata con le 
autorità giudiziarie amenca 
ne per evitare di essere estra¬ 
dato In Italia: infatti il giu¬ 
dice distrettuale di Manhat¬ 
tan. ha stabilito che nulla 
osta alla sua estradizione. 

Il banchiere siciliano può 
tuttavia impugnare la senten¬ 
za davanti al tribunale d'ap¬ 
pello o ricorrere addirittura 
alla Corte supremo. 


Wanda Pugliese, nota come \ 
un’insegnante « un po’ alla ' 
antica * e. qua Ielle volta ' 
« contentata ; per la sua ec¬ 
cessiva severità, viene defi¬ 
nita dal fratello e dalla so¬ 
rella come « assolutamente 
apolitica ». Un anno fa rice¬ 
vette una telefonata minato¬ 
ria, in seguito ad una di¬ 
scussione avuta con degli stu¬ 
denti per aver dato dei « vo¬ 
ti troppo bassi ». L’« Einau¬ 
di ». la scuola in cui inscena 
la signora Pugliese, non è 
stata teatro di quelle parti¬ 
colari violenze che hanno ca- 
raterizzato invece l’ultimo an- j 
no scolastico, soprattutto ai . 
Sarpi e al Galilei, entrambe j 
situate a poche centinaia di j 
metri di distanza dall'istituto • 


In orbila 
da ieri 
satellite 
cecoslovacco 


PRAGA — Un satellite ar¬ 
tificiale per lo studio dena 
magnetosfera terrestre, di 
fabbricazione interamente 
cecoslovacca, è in orbita da 
ieri. Lo annuncia oggi l’agen¬ 
zia ufficiale cecoslovacca 
« C-fR specificando che il 
satellite, cui è stato dato 11 
nome di « Magion ». faceva 
parte del laboratorio orbi¬ 
tante « Interoosmos 18», lan¬ 
ciato daH'Urss il 24 ottobre 
scorso dal quale ieri « Ma¬ 
gion » è stato fatto disiac 
care con un comando radio. 


tecnico. 

Gli unici episodi violenti ri¬ 
salgono ai "il. quando un 
gruppetto di fascisti aggredì 
degli studenti; e aH’estate del¬ 
lo stesso anno, quando furo¬ 
no lanciate delle bottiglie mo¬ 
lotov contro la casa del pre¬ 
side. 

La meticolosità con cui è 
stato preparato l’attentato 
contro ìa casa di Wanda Pu¬ 
gliese indica una volontà pre 
cisa di uccidere. I elimina 
li. appena arrivati sul pia 
nerotlulo su cui abita La prò 
fessoressa Pugliese, hanno 
coperto con delia gomma da 
masticare lo spioncino di ve¬ 
tro della porta di fronte, per 
evitare, forse, che qualcuno 
potesse accorgersi dei baglio 
re delle fiamme troppo pre¬ 
sto. Poi Ranno fatto scivolare 
la benzina (almeno venti li 
tri. contenuti in una tanica 
ritrovata sul luogo dell'atten¬ 
tato) sotto la porta di in 
gresso. 

Gli attentatori hanno atte¬ 
so qualche istante, per esse¬ 
re certi die il liquido si fosse 
sparso in tutte le stanze e 
per essere sicuri che le fiam¬ 
me non risparmiassero nulla 
e nessuno. Pochi istanti dopo 
hanno appiccato il fuoco. La 
esplosione è stata istantanea. 
I vapori della benzina, infat¬ 
ti. compressi noi piccolo ap¬ 
partamento. hanno funzionato 
da detonatore, scoppiando ap¬ 
pena si è incendiato il liquido. 

Nella camera dove dorme la 
signora Pugliese e in quella 
attigua è crollata un'intera 
parete che si affaccia all’e 
sterno. 


FIRENZE — Stavolta hanno 
attentato al medico dei car¬ 
cere delle Murate: «siamo 
le brigate rosse » hanno det¬ 
to per telefono all'ANSA. II 
professor Umberto Modiglia¬ 
ni, 56 anni, primario chirur¬ 
go, responsabile della com¬ 
missione problemi dello Stato 
delia federazione provinciale 
del PSI, è sfuggito per un 
caso ad una trappola di fuo 
co che ì terroristi avevano 
preparato sulla sua auto, con 
un ordigno collegato all’accen¬ 
sione. 

« Qui brigate rosse. Abbia 
mo fatto noi la macchina del 
proiessor Modigliani Chiaro? 
E’ una macchina, una « 500 ». 
la sua macchina. Ci sem a- 
mo un'altra volta ». ha detto 
una voce maschile con accen¬ 


to non toscano al cronista 
di servizio Cosi è stato ri¬ 
vendicato un altro degli at¬ 
tentati, dopo che il raid ter¬ 
roristico aveva colpito l’altro 
giorno la casa dell’assessore 
regionale compagno Giorgio 
Vestri. l'Istituto case popo¬ 
lari di Pisa, la sede distacca¬ 
ta dell'ufficio provinciale del 
Tesoro, la caserma dei cara 
binieri di Ricorboli. il centro 
studi finanziari della provin¬ 
cia di Pisa. 

Erano circa le 8.30 quando 
il professor Modigliani è sce¬ 
so dal suo appartamento in 
via Vespasiano da Pisticci per 
recarsi al lavoro. Oltre ad 
essere primario chirurgo al¬ 
l'ospedale Pogz o Secco è di¬ 
rettore sanitario delie car 
ceri fiorentine. Attualmente 


La Digos smentisce ii furto 
di documenti in casa Moro 

ROMA — Dopo i silenzi e le smentite è stata confermata la 
notizia di un furto nella casa di Aido Moro, m via del 
Forte Trionfale 79. E 1 stato lo stesso portiere dello stabile, 
ieri mattina, a dare corpo alle voci che circolavano insisten¬ 
temente da diverse ore. E in serata il commissario di zona 
le ha confermate. Lunedi sera — assenti Eleonora Moro e 
i suoi figli — i ladri sono riusciti a penetrare (ma seguendo 
quale strada?) nella casa dello statista assassinato e sareb¬ 
bero fuggiti portandosi via due orologi, un fermacravatte 
d’oro e una borsa (vuota, dicono) Che la notizia abbia susci¬ 
tato interesse e anche inquietudine e più che giustificato. 
Perché dei ladri dovrebbero arrischiarsi (per un cosi magro 
bottino!) in un'impresa tanto audace, ai uno stabile guar¬ 
dato a vista giorno e notte da un agente? Senza contare 
poi che la casa di Aldo Moro, trovandosi all’ultimo piano 
della palazzina, è quella meno accessibile. 

Da parte della Digos, comunque, è stato seccamente smen¬ 
tito che t ladri possano essersi impadroniti di documenti di 
una certa importanza perché materiale di questo tipo è 
tuttora custodito nello studio che Moro aveva in via Savoia. 

Lunedì sera — erano le 20.30 circa — è stato lo stesso 
portiere dello stabile a notare due sconosciuti calarsi dal 
terrazzo (sulla facciata dello stabile che guarda la campa¬ 
gna) d: casa Moro. Il portiere ha dato subito l'allarme ma 
i ladri hanno avuto tutto il tempo di dileguarsi. 


si trovava però in aspettati¬ 
va dalla amministrazione car¬ 
ceraria: aveva rassegnato le 
dimissioni, dopo diverse mi¬ 
nacce anonime. I detenuti pe¬ 
rò lo avevano sollecitato a 
rimanere al suo posto; sembra 
addirittura che « radio-carce¬ 
re » lo avesse assicurato di 
non temere nulla. 

Modigliani, ieri mattina, è 
salito a bordo della sua «500» 
e ha infilato la chiave del 
quadro. Poi ha alzato la le¬ 
va della messa in moto del- 
l’utilitaria. «Ho sentito una 
esplosione e ho visto una 
fiammata. Mi sono gettato 
fuor. dall'auto. Se c’era mia 
moglie non so come sarebbe 
andata a finire ». L’auto, in¬ 
fatti. secondo quanto ha rac¬ 
contato il medico ai funzio 
nari della Digos avrebbe do¬ 
vuto adoperarla sua moglie 
che probabilmente non avrei> 
be avuto una reazione altret¬ 
tanto pronta: la signora in¬ 
fatti non era al corrente d; 
minacce o pericoli del genere. 
L'ordigno incendiano colle¬ 
gato al sistema di accensio¬ 
ne dell’auto era stato collo¬ 
cato nel vano del motore che 
è andato completamente di¬ 
strutto. I vigili del fuoco han¬ 
no impedito che te fiamme st 
estendessero nella vettura. Un 
attentato che avrebbe potuto 
aver ben piu gravi conse¬ 
guenze, Il professor Modiglia¬ 
ni alcuni mesi fa aveva ri¬ 
cevuto delle minacce ma poi, 
come abbiamo detto, era stato 
rassicurato che non gli sa¬ 
rebbe successo nulla. 

Per gli attentati di ieri l’al¬ 
tro e di ieri mattina polizia 
e carabinieri hanno compiu¬ 
to numerose perquisizioni sen¬ 
za alcun esito. Sulla sequela 
di questi attacchi alla vita po¬ 
litica e civile 1 senatori to¬ 
scani Pieralli, Biondi. Chelli 
e Sgherri del PCI hanno ri¬ 
volto una interrogazione 


Il latitante 
Stefano 
telefona 
da Città 
del Messico 


ROMA — Un uomo che ha 
dichiarato di essere Stefano 
Sebregondi ha telefonato 
ieri sera alla sede centrale 
dell’Ansa per dettare una 
dichiarazione. Egli non ha 
voluto precisare la località 
in cui si trova; la centrali¬ 
nista che ha annunciato la 
telefonata all’Ansa ha detto 
che essa proveniva dal Mes¬ 
sico. Contro Stefano Sebre¬ 
gondi, che è fratello di Paolo, 
la magistratura romana ha 
emesso ordine di cattura per 
il sequesto Moro, in quanto 
accusato di aver partecipato 
all’acquisto delle macchine 
della tipografia di Enrico 
Triaca, dove si stampavano 
documenti della colonna ro¬ 
mana delle « Brigate rosse ». 

Nella dichiarazione Stefa¬ 
no Sebregondi dice di essere 
da «quattro mesi vittima di 
lina provocatoria montatura» 
e che essendo « venuto a 
conoscenza dell’aggressione 
poliziesca che ha visto feri¬ 
re gravemente e arrestare 
mio fratello Paolo a Latina 
intendo rilasciare le seguen¬ 
ti dichiarazioni: 1) ribadisco, 
come ho già fatto più volte 
In passato, la mia assoluta 
estraneità alle accuse che 
mi sono state mosse; 2) de¬ 
nuncio l’ennesimo tentativo 
di montatura che polizia e 
magistratura stanno tentan¬ 
do di attuare strumentaliz¬ 
zando il nome Sebregondi fi¬ 
no a farlo diventare sinoni¬ 
mo di terrorismo: 3) in que¬ 
sto momento mi trovo al¬ 
l’estero e ho preso questa 
precauzione per garantire da 
una parte la mia incolumità 
e per evitare dall’altra che 
il mio cognome, già piu vol¬ 
te strumentalizzato, potesse 
recare ulteriori danni alla 
mia famiglia ». 

«Ho dovuto constatare — ha 
proseguito l’uomo che ha det¬ 
to di essere Stefano Sebre¬ 
gondi — che. senza una ragio¬ 
ne plausibile, imo fratello Pao¬ 
lo è stato mitragliato e se¬ 
riamente ferito in due organi 
vitali solo perchè, a detta de¬ 
gli inquirenti, stava salendo 
«su una macchina presumibil¬ 
mente rubata. Questa è la 
versione ufficiale. Secondo 
me la verità è un'altra: si è 
voluto approfittare ancora 
una volta di questo nome per 
giustificare la volontà poli¬ 
tica e mascherare l’incapaci¬ 
tà di condurre indagini cer¬ 
cando di coinvolgere attraver¬ 
so operazioni brillanti perso¬ 
ne colpevoli di avere un co¬ 
gnome piuttosto che un 
altro. 

«A questo punto è per me 
Inevitabile pretendere che po¬ 
lizia e magistratura prenda¬ 
no una posizione chiara ri¬ 
spetto a questi fatti, preci¬ 
sando una volta tanto su 
quali elementi pretendono di 
affibbiare la definizione di 
terrorista ai malcapitati che 
incappano nelle loro opera¬ 
zioni. Ancora una volta devo 
prendere atto del fatto che la 
giustizia italiana costringe In¬ 
giustamente me da una parte 
a vivere all’estero e dall'altra 
mette a repentaglio la vita dei 
miei familiari. Ritengo mio 
fratello come me — ha con¬ 
cluso — assolutamente estra¬ 
neo alle provocatorie accuse 
di terrorismo con le quali si 
tenderebbe di coinvolgerlo. In 
questo momento non ho nem¬ 
meno la certezza che sia an¬ 
cora in vita. Anche nell'ipote¬ 
si che ciò sia vero lo consi¬ 
dero comunque sequestrato 
illegalmente ». 

Al termine della dichiara¬ 
zione il dlmafonista ha chie¬ 
sto al suo interlocutore da 
dove parlasse ed il recapito 
telefonico. 

SEBREGONDI: No, non 
glielo posso dare. 

DIMAFONISTA: MI dia la 
città. 

SEBREGONDI: No, nean¬ 
che. 

DIMAFONISTA: Ma che 
città citiamo noi? Città del 
Messico? 

SEBREGONDI: No, non 
cito nessuna città. 

DIMAFONISTA: Non pos¬ 
siamo datarla dal Messico, il 
Messico è grandissimo. 

SEBREGONDI: Dite che 
avete ricevuto questa telefo¬ 
nata™ 

DIMAFONISTA: Come fac¬ 
ciamo a sapere che lei è ve¬ 
ramente Stefano Sebregondi, 
il fratello di Paolo? 

SEBREGONDI: Guardi, c’è 
un modo, perché io ho fatto 
questa telefonata due minuti 
fa a un giornale messicano,. 

DIMAFONISTA: Con che 
giornale ha parlato? 

SEBREGONDI: Ho recapi¬ 
tato una mia lettera auto¬ 
grafa. 

DIMAFONISTA: A quale 
giornale? 

SEBREGONDI: L’Excelsior. 

DIMAFONISTA: L’Excel¬ 
sior? DI Città del Messico? 

SEBREGONDI: E’ li gior¬ 
nale di Città del Messico, 
certo. 
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L'intervista di Lama e una nota della segreteria 


ROMA — La CGIL vuole 
stringere i tempi per il ri¬ 
lancio della linea dell'EUR 
e per lare nuovi passi avan 
ti sulla strada dell'unità. In 
una nota con la quale ri¬ 
sponde alle critiche e alle 
polemiche sorte in questi 
giorni, la maggiore con fede 
razione sindacale « insiste 
' per fissare la data e le mo¬ 
dalità della riunione dei tre 
consigli generali perchè nel¬ 
lo sviluppo della necessaria 
dialettica si recuperino com 
postezza e finalità, unitarie 
al dibattito in corso ». A que 
sto invito, la UIL ha fatto 
sapere che risponderà ve¬ 
nerdì nel corso del silo co 
mitato esecutivo, avanzando 
sue specìfiche proposte Nel 
la serata di venerdì sarà in 
vinta a l-oma e Macario un 
documento sui problemi del 
l'unità sindacale, La CISL 
ha dichiarato la sua * dìspo 
nihilità » per una verifica, 
ma si riserva ili valutare 
la settimana prossima, in 
una riunione di segreteria, 
te proposte UIL. 

Ai problemi più urgenti 
del sindacato è dedicata una 
buona parte dell'intervista 
che Lama ha rilasciato al 
Corriere della Sera. < Quel 
li che sostengono che la li¬ 
nea dell'EUR è stata battu 
ta danno un giudizio ore- 
maturo. La linea dell'F.t'R 
è certo difficile, incontra 
difficoltà, ma non è una 
linea sconfitta a meno che 
coloro che l'hanno definita 
— lavoratori e oreanizzazio 
ni sindacali — decidano di 
abbandonarlo ». Certo, ag 


La CGIL insiste: 
rilanciamo 
l’EUR e l'unità 


giunge Lama, « le difficoltà 
sono molte. Il processo di 
unità sindacale è fermo per¬ 
chè la Federazione è diven¬ 
tata lo strumento di unifi¬ 
cazione delle politiche e di 
direzione delle lotto, ma non 
è riuscita a ridurre sostan¬ 
zialmente il peso delle sin¬ 
gole organizzazioni nella ge¬ 
stione operativa, quotidiana, 
delle scelte ». Pesa. poi. ne¬ 
gativamente la crisi dei con 
siali, il fatto che fuori dalla 
fabbrica non siano cresciuti 
i nuovi strumenti unitari. 
Quindi, rilancio dell'unità e 
della strategia dell’Et IR so 
no strettamente collegate. 

Non vanno trascurate, na 
turnlmente, le difficoltà 
est prue « Ci sono le posi¬ 
zioni degli imprenditori che 
vogliono ' ottenere rivincite 
— sottolinea Lama —. Carli 
ha detto che non vuole la pro¬ 
grammazione ». Inoltre sul¬ 
la mobilità la scelta del sin 
ducato è stata chiara, ma il 
padronato finora rifiuta di 
discutere. Tuttavia, i i mag 
giori ostacoli provengono 
dalla incapacità del governo 
e delle strutture regionali a 
realizzare gli investimenti 
necessari in un quadro di 
programma/ione. Sono state 


fatte buone leggi, ma so- 
no rimaste pressoché sulla 
carta ». 

Tutto ciò non serve, na¬ 
turalmente, per dire che si 
volta pagina nè per gettare 
sugli altri responsabilità. 
« La linea dell'EUR — pro¬ 
segue Lama — rappresenta 
un grado altissimo di auto¬ 
nomia del sindacato. E’ una 
linea per la società italiana. 
Nel prossimo direttivo uni¬ 
tario discuteremo la propo¬ 
sta di tenere un'altra assise 
dei quadri sindacali. Ma sia 
chiaro: la mia intenzione non 
è di mutare la strategia del- 
l'EUR. di rimetterla in di¬ 
scussione. Se faremo l’EUR 
due. sarà per individuare 
con precisione gli ostacoli, 
per stabilire come rimuo¬ 
verli. La strategia dell'EUR 
non ha alternative ». 

Risulta chiaramente che 
certe interpretazioni sono in¬ 
fondate. E’ quanto sottolinea 
la nota della CGIL, la qua¬ 
le polemizza anche con gli 
* attacchi contraddittori e 
immotivati » venuti dall'in¬ 
terno del sindacato. « Biso¬ 
gna impedire che il dibattito 
degeneri e clic il sindacato, 
con le sue stesse mani in¬ 
debolisca la propria auto¬ 


nomia >. 

Tra le reazioni esterne, si 
segnalano quelle dell'on. La 
Malfa. La CGIL ribadisce 
che « la linea dell’EUR non 
è stata nè è affatto abban¬ 
donata dalla Federazione, dal 
movimento sindacale ». La 
nota delia CGIL, inoltre, 
mette in guardia dal tra¬ 
sporre nel sindacato diffe¬ 
renziazioni di carattere par¬ 
titi co (La Malfa in partico¬ 
lare aveva accusato certe 
forze socialiste e democri 
stiane). * La CGIL è unita 
sulla linea dell’EUR. salvo 
l’opposizione esplicita di al¬ 
cuni compagni manifestata 
con voti contrari sia al- 
l’EUR sia a! consiglio gene¬ 
rale di Aricela e non è. quin 
di. possibile qualificare le 
posizioni intente alla CGIL 
e al movimento sindacale se 
condo schemi che si richia 
mano a presunte posizioni 
di partito ». 

Intanto oggi La Voce Re 
pubblicarla replica all'ultima 
intervista di Macario, e se 
la prende in particolare con 
la Democrazia cristiana, in 
vitandola a spiegare « qual 
è i| suo vero volto: quello 
che presenta al governo con 
il ministro Pandolfi o. nel 
campo sindacale con l'au¬ 
tonomo sindacalista Luigi 
Macario ». Risponde già 
oggi, con estrema tempesti 
vita Paolo Cabras che. in 
un'intervista sul Popolo re 
spinge « l’immagine lanini 
fiana di una CGIL modera 
ta e responsabile e di una 
CISL che cavalca la tigre 
dell’avventura ». 


I disoccupati p 

a Napoli bloccano ha 
l # Italsider mt 

Alla vigilia dello sciopero generale - Dif- 
lidie ma franco confronto con gli operai BnlW 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dopo l’Alfasud anche 
l’Italsider * picchettata » e bloccata. 
Ancora una volta la protesta dei di¬ 
soccupati napoletani sceglie come 
«obbiettivo» la fabbrica. La ten¬ 
sione (che non è mai calata) tra i 
.senza lavoro ha avuto una nuova 
impennata ieri mattina, all'indoma- 
ni de! dibattito alla Camera (assen¬ 
te il governo) sulla mozione per Na¬ 
poli, e alla vigilia dello sciopero ge¬ 
nerale del Mezzogiorno e della gran¬ 
de manifestazione a piazza Plebisci¬ 
to coi tre « leaders » sindacali. La¬ 
ma. Macario e Benvenuto. Ail'Ital- 
sider come all’Alfasud. e nelle suc¬ 
cessive t occupazioni » delle sedi dei 
partiti politici, ad attuare il blocco 
delle merci troviamo i disoccupati 
della lista di vico Banchi Nuovi; si 
presentano con una richiesta ben 
precisa: UJ mila posti per corsi di 
formazione professionale finalizza¬ 
ti all’occupazione nell’industria (una 
proposta elio è venuta fuori dopo elio 
gran parte dei -Imita [gisti per cor-u 
di formazione ottenuti dal Comune 
è andata ai disoccupati della « sac¬ 
ca ECA *). 

Erano circa un centinaio ieri mat¬ 
tina a Bagnoli. I disoccupati di vico 
Banchi Nuovi si sono presentati da¬ 
vanti ai cancelli del contro siderur¬ 
gico poco prima delle 7. Hanno piaz¬ 


zato cartelloni e tende spiegando 
agli operai die da quel momento 
dalla fabbrica non sarebbero più 
usciti gli automezzi carichi. Sono 
stati gli stessi delegati del Consiglio 
di fabbrica ad invitarli a partecipa¬ 
re all’assemblea prevista per le 9. 
in preparazione dello sciopero gene¬ 
rale, col segretario della Camera del 
lavoro. Ridi. Ne è nato un vivace 
confronto che si è prolungato per 
più di due ore in un ampio spazio 
all'ombra dell’acciaieria. Sulla peda¬ 
na si sono avvicendati alcuni rap¬ 
presentanti dei disoccupati: « Voglia¬ 
mo — hanno detto — che il Consi¬ 
glio di fabbrica dell’Italsider pren¬ 
da posizione nei confronti del sin¬ 
dacato: deve chiedere una commis¬ 
sione che controlli i criteri di attri¬ 
buzione dei -1 mila posti dei corsi 
"non finalizzati”». Un altro disoccu¬ 
pato. invece, ha chiesto « un impe¬ 
gno generalizzato » dei Consigli rii 
fabbrica nella lotta per il lavoro a 
Napoli. 

Subito dopo ha parlato. Silvano 
Ridi. « li sindacato — ha detto — 
non può dispensare privilegi nell'uv- 
liamento al lavoro a nessuna lista 
di disoccupati. Nè tantomeno possia¬ 
mo ridurre In nostra lotta, ai corsi 
per i -1 mila. L’obbiettivo è quello 
di battersi tutti insieme, occupati e 
disoccupati, per creare nuova occu¬ 
pazione a Napoli c nel Mezzogiorno. 


Per questo > la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha indetto lo sciopero ge¬ 
nerale della Campania ». L'assem¬ 
blea ha seguito con attenzione lo 
svolgimento del dibattito. La stra 
grande maggioranza degli operai si 
è ritrovata con la linea del sindacato. 
Gli stessi tentativi di alcuni aderenti 
ai « gruppi » (pochi ma rumorosi) 
di trasformare l'assemblea in un 
« processo » al sindacato non hanno 
-avuto spazio. Così, poco prima di 
mezzogiorno, una delegazione di di¬ 
soccupati si è nuovamente incontrata 
col coordinamento del Consiglio di 
fabbrica per appronfondire il con¬ 
fronto che ha avuto una conclusione 
solo nel pomeriggio. 

Finalmente alle 17,30 è stato tolto 
il blocco delle merci. La paralisi del 
l’Italsider. insomma, è stata evitata. 

Ma la tensione tra i disoccupati 
non si può certo dire finita. Il 
dramma di Napoli — p sembra ormai 
rituale anche ri|)eterlo — ha bisogno 
più che mai di risposte urgenti, In 
hanno ricordato con forza i parla¬ 
mentari comunisti martedì a Monte¬ 
citorio nella discussione sulla mo¬ 
zione per Napoli. I» diranno con 
ancora più forza oggi i lavoratori 
deirindustria. dell’agricoltura e ilei 
servizi che aderiscono allo sciopero 
generale della Campania. 

t Se è nel Mezzogiorno la spia più 


grande e assillante della incombili 
te "nuova barbarie", è dal Mezzo 
giorno che deve venire il richiamo 
più pressante alla lotta per il cam 
biamento », dice il segretario della 
Federazione regionale CGIL, CISL. 
UIL. Giuseppe Vignola. «Siamo al 
momento delle scelte e vi è nella ri¬ 
presa del movimento di massa la 
coscienza che siamo giunti a un pun 
to cruciale nel confronto politico ». 

« In nome della storia e della tra¬ 
dizione delle lotte della classe ope 
raia — sostiene un appassionato ap 
pollo del Consiglio di fabbrica del 
ntalsicler emesso in serata — in¬ 
vitiamo i disoccupati dolla Usta dì 
vico Banchi Nuovi ad unirsi insie¬ 
me ai lavoratori in lotta nello scio 
pero regionale, nella battaglia per 
l’occupazione e il lavoro ». 

Napoli, la sua classe operaia, non 
subisce insomma passivamente i col¬ 
pi della crisi. La giornata di lotta 
odierna — e le decine di assemblee 
di preparazione che si sono svolte 
ne sono già mia prima parziale te 
stimonianza - è il segno che adesso 
bisogna » alzare il tiro ». costrin 
gere il governo a risposte fumimeli 
te precise. 

Luigi Vicinanza 

j NELLA FOTO: una recente manl- 

t festazione di disoccupali a Napoli 


A Napoli il 15 dicembre 

200.000 lavoratori edili 

La manifestazione caratterizzerà lo sciopero generale 
Si apre la consultazione di base sulla piattaforma che 
si concluderà il 22 dicembre - Il confronto con il governo 


ROMA — Il 15 dicembre, esat¬ 
tamente un mese dn|xi l’ndior 
na giornata di lotta per il 
Mezzogiorno, torneranno a 
manifestare a Napoli 200 000 
lavoratori, insieme ai giovani 
e ai disoccupati. L'iniziativa è 
stata decisa ieri dal Consiglio 
generale della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni jCbe. 
per lo stesso giorno, ha orga¬ 
nizzato uno sciopero generale 
di 2) ore che avrà, dunque, 
una caratterizzazione tutta 
meridionalista. 

La preparazione deHa gior¬ 
nata di lotta procederà di pa¬ 
ri passo con la consultazione 
di base sull'ipotesi di piatta 
forma contrattuale votata ieri 
a stragrande maggioranza (16 
i contrari. 8 gli astenuti) dal 
Consiglio generale Non è una 
coincidi/'./a casuale Con il 
prossimo rinnovo contrattila 
le — ha sottolineato Pelachi 
ni. nelle conclusioni — la 
FLC intende conseguire risul 
tati avanzati sia sul terreno 
dell'occupazione e degli inve 
stimenti. sia su quello del 
l'organizzazione del lavoro, 
della graduale riduzione del¬ 
l’orario e del controllo del 
sub appalto. « La battaglia — 
ha aggiunto — non sarà fa 
cile. perché si tratto di nodi 
cruciali che mettono diretta- 


mente in discussione il potere 
discrezionale del padronato ». 

L'intreccio tra le iniziative 
serve a dare più forza alla 
politica del sindacato edile. 
Già la conferenza meridiona¬ 
le dei quadri e dei delegati di 
Bari aveva affermato ('esi¬ 
genza di rendere più incalzan¬ 
te il confronto, utilizzando tut¬ 
ti gli struménti possibili, quin 
di anche il contratto, con il 
governo e il padronato. Que¬ 
sta indicazione adesso diventa 
pratico di movimento, per co¬ 
stringere le controparti a prò 
nunciamenti espliciti. 

“ I^e scelte di fondo fatte con 
la piattaforma — afferma il 
documento conclusivo — rap 
presentano t elementi di rifor¬ 
ma ». complementari alla bat¬ 
taglia più complessiva per la 
programmazione e un nuovo 
governo dell'economia L'edi 
lizia. inratti, è un significativo 
banco di prova Primi quali 
Acanti provvedimenti (dal!' 
equo canone al piano deccn 
naie), sono stati già conqui¬ 
stati. Si tratta ora di comple¬ 
tare il quadro legislativo e 
di rendere operanti le norme 
approvate dal Parlamento. 
Non solo: si impone la ri¬ 
qualificazione dell’intervento 
straordinario dello Stato in 
modo da interessare tutti i 


Sciopero nelle FS confermato: 
treni fermi dalle 21 di sabato 

Giudizio negativo dei sindacati sulle proposte di riforma 
aziendale del governo - A fine mese dibattito alla commis¬ 
sione Trasporti - Il PCI presenta una proposta di riforma 


settori produttivi. 

La priorità è data al Mez¬ 
zogiorno E ancora nell'ultimo 
sozzone di dibattito ha do¬ 
minato la preoccupazione per 
l'emergenza nel Sud (emble¬ 
matica la situazione di Taran¬ 
to dove — come fi» docu¬ 
mentalo Mangarella — le al¬ 
ternative per gli edili espulsi 
dall’Italsider. e ancora in cas¬ 
sa integrazione, marciano con 
estrema lentezza). Un'analisi 
approfondita sulla utilizzazione 
della spesa pubblica, soprat¬ 
tutto per gli imminenti inter¬ 
venti d'urgenza, sarà compiu¬ 
ta proprio a Napoli (una del 
le città interessate ai progetti 
metropolitani), alla vigilia del 
lo sciopero 

La consultazione sul contrat¬ 
to (che si concluderà con una 
assemh'ea dei delegati nei 
giorni 20 22 dicembre) dovrà 
essere occasione per un di 
battito * non formale * sui 
contenuti delle ipotesi delle 
piattaforme, ma anche un 
t momento di recupero e raf 
forzamento > del rapporto tra 
lavoratori e sindacato. 

Entro il mese di febbraio 
— è l’ultima decisione — il 
Consiglio gpnerale tornerà a 
riunirsi per definire • un enm 
plessirn nrngctto di rilancio 
della FLC ». 


ROMA — I sindacati ferro¬ 
vieri hanno confermato lo 
sciopero nazionale in prò 
grnmma a partire dalle 21 di 
sabato. L’incontro di ieri con 
il ministro dei Trasporti. Co¬ 
lombo ha dato risultati tali, 
per quanto riguarda la prin 
cipnle questione in discussici 
uè. cioè la riforma dell’a¬ 
zienda FS. da « rendere im¬ 
possibile — ha detto il segre¬ 
tario della Cgil. Zuccherini — 
la revoca delle iniziative già 
decise ». 

Dalle 21 di sabato, dunque, 
i treni si fermeranno per 24 
ore. Lo sciopero interessa 
tutto il personale delle ferro¬ 
vie addetto alla circolazione. 
Sono esclusi dall'agitazione i 
ferrovieri del Trentino Alto 
Adige, in considerazione delle 
elezioni che si tengono do 
menila nella regione. Per 
l'intera giornata di lunedì 
scende, invece, in sciopero il 
personale degli impianti fissi 
e degli uffici, ma l’astensione 
dal lavoro non avrà alcuna 
ripercussione sul traffico. 

Gli argomenti oggetto del 
confronto con il ministro Co 
lombo erano tre: riforma del¬ 
l'azienda FS. definizione del 
disegno di legge di attuazione 
del contratto nazionale della 


Il potere» non è Vulti ma parte dei contratti 

Bilancio critico dell’esperienza del controllo degli investimenti e delle scelte 
produttive - Confronto a Milano tra sindacalisti, industriali, amministratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO — I più pessimisti 
dicono elle la prima parte 
dei contratti è m realtà l'ul¬ 
tima. Tutta Li comp-cssa te¬ 
matica del controllo sugli in 
vestimenti, sulle scelte del¬ 
l'impresa. affermano, si ri¬ 
duce. in tempi di crisi, a un 
paragrafo die nessuno legge, 
un po' come certe prefazioni 
editoriali. E' giustificato tale 
e tanto pessimismo? Coloro 
che — parliamo dell'ambito 
sindacale — ne sono perva 
si. a pare, semplificano le 
cose in negativo, dando una 
valutazione per così dire 
« meccanica » dei limiti e de 
gli ostacoli incontrati, sotto 
valutando la portata e la qua 
lità dell'avanzamento cullu 
rale dei lavoratori in questi 
anni, che della « prima par 
te » è in un certo senso 
l’espressione. 

Perchè proprio di sottova 
lutazione si tratta. Cercarne 
Io radici porterebbe un po' 
troppo in là. limitiamoci al 
presente: ehi sotto sotto di 
sapprova un sindacato che 
« fa politica economica » e 
non solo rivendicativa. per 
una sua coerenza, non può 
prendere troppo sul serio — 
nei Tatti — la prima parte dei 
contratti. Il ragliamento lo 
ha descritto molto bene Ser¬ 
gio Garavini: « Molto schema 
Lizzato il discorso è: stiamo 
fuori dai problemi del proees 
so produttivo, del contenuto 
del lavoro, dei programmi del 
lo imprese, dell’azione del go¬ 


verno. In nome della estra¬ 
neità da questi problemi, ag¬ 
grappiamoci alle forme più 
generali del rapporto di la¬ 
voro. orario e salario, e la¬ 
voriamo meno, lavoriamo tut¬ 
ti, in "questo" sistema, in 
"questo" apparato produtti¬ 
vo. con "questa" politica eco¬ 
nomica. Una fuga ideale che. 
in nome del "sociale" con¬ 
trapposto al "politico", del 
"privato” contrappasto al 
"pubblico" può portare il sin 
dacato lontano dai reali pro¬ 
cessi produttivi e di lavoro...». 
I limiti attuali, comi/ique. 
nessuno se li nasconde, an¬ 
che chi in queste cose «cre¬ 
de ». E nessuno ignora il pe¬ 
ricolo che i lavoratori perda¬ 
no via via fiducia e interes 
se a strumenti di questo ti¬ 
po. nel caso che nessun eie 
mento di programmazione 
riesca, in tempo socialmente 
utile, ad imporsi. 

Il tema (« Consultazione-in¬ 
formazione nelle relazioni in¬ 
dustriali: il punto della situa¬ 
zione *) è stato svolto durante 
j lavori di un convegno na 
zionale (relatori Smuragha. 
Saitta. Treu. Soldadino, Crxr 
sta. Interventi di Luigi Abete. 
Luigi Frey. Gino Giugni. Ser 
gio Garavini. Felice Mortilla- 
ro) che si è protratto per l'io 
tera giornata di ieri a Mi¬ 
lano. 

Sergio Garav'mi si è incari 
cato di spiegare il punto di 
vista della Cgil. « Diciamo su 
bito — ha affermato — che 
il sindacato non trae un bi 
lancio negativo daH’espencn 


za fatta finora. Certo, sia¬ 
mo critici, questo però non 
vuol dire che sottovalutiamo, 
pur nei suoi limiti, il dintto 
all'informazione esercitato in 
questi ultimi anni. Noi ne in¬ 
dichiamo due: il primo è che 
l'esperienza è rimasta troppo 
isolata nelle singole aziende, 
non si è collegata ad una 
programmazione generale e 
settoriale. 11 secondo limite 
è un divario rimasto profon¬ 
do tra il controllo della pro¬ 
grammazione aziendale e l’or¬ 
ganizzazione del lavoro». 

Ma « quale > sindacato d 
vuole, per essere all’altezza 
di questi compiti? E‘ lecito, 
infatti, prospettare il rischio 
di un’organizzazione che, an¬ 
che quando riceve mformazio 
ni dal padrone non sa poi 
che fame, perchè non riesce 
a « leggerle ». E allora? Al¬ 
lora. risponde Smuraglia, è 
necessario un «adeguamento» 
delle strutture del sindacato. 

I dati. dice, possono essere 
scarsamente rilevanti se non 
si è in grado di utilizzarli e 
di elaborarli con piena con¬ 
sapevolezza. « E non c’è dub¬ 
bio che su questo terreno il 
sindacato disponga tuttora di 
una tradizione limitata e per 
sino di attrezzature insuffi¬ 
cienti ». La discussione, però, 
finisce ad un certo punto per 
sollevarsi dall’impresa, ed ap^ 
prodare a piani più alti. Sot¬ 
to molti profili, infatti, l’im 
presa non è che « uno » dei 
centri decisionali e talvolta 
è addirittura il punto di rife¬ 
rimento formale, mentre le 


categoria, piano di investi 
menti Rinviata ad altra data 
la trattativa sugli investimen¬ 
ti. per dar modo ai sindacati 
di esaminare e discutere il 
lungo documento consegnati) 
loro dal ministro e definito, 
eco un confronto che ha ini 
{legnato le parti fino a tarda 
sera, il testo de! disegno, di 
legge 1 attuativi) del contratto, 
che il ministro si è impegna¬ 
to a sottoporre alla prossima 
riunione del Consiglio, è ri 
masto da sciogliere il nodo 
della riforma. 

Le proposte presentate dal 
governo sono — è stato rile¬ 
vato dai rappresentanti sin¬ 
dacali — «antitetiche» a quelle 
sostenute dai ferrovieri e dal¬ 
la Federazione unitaria e in 
ogni caso segnano un passo 
indietro anche . rispetto alle 
linee generali che. in ocea 
sione di precedenti incontri, 
erano state indicate dai mi¬ 
nistro dei Trasporti. I sinda¬ 
cati pur espriniento un giu¬ 
dizio. come abbiamo visto, 
negativo si sono, comunque, 
riservati - ha detto Bianchi¬ 
ni segretario generale dei 
Sauri Ci.sl — di « dare una 
valutazione più approfondita 
nei prossimi giorni ». 

Colomix) tia preannonciato 


ai sindacati che è sua interi 
zinne avere sulla questione 
un nuovo incontro anche coti 
i partiti della maggioranza. 
Va detto che. in occasione di 
precedenti riunioni, i partiti 
della maggioranza avevano 
già fornito sufficienti indica 
zionl sulle linee di fondo da 
perseguire •' per • la riforma 
delle FS e Che dà parte del 
governo c’è un gravissimo ri¬ 
tardo. e inadempienza, rispet¬ 
to agli impegni 
Il nostro partito che. per 
stimolare il governo ad ap¬ 
prontare il proprio disegno 
di legge aveva fino ad ora 
soprasseduto alla presenta 
zione del proprio progetto, 
ha deciso di rompere ogni 
ulteriore indugio. Oggi con¬ 
segnerà al Parlamento la 
propria proposta di riforma 
delle FS. Dal canto suo la 
commissione Trasporti della 
Camera ha deciso di avviare 
con l’ultima settimana di no¬ 
vembre l'esame delle propo 
ste di iniziativa parlamentare 
(del PCI. del rèi e di un 
gruppo di deputati de) e il 
lavoro per unificarle in un 
unico testo. 


decisioni vere vengono prese 
altrove. Da qui la necessità 
di un « quadro di rifenmen 
to » generale di programma¬ 
zione. 

Bene, ma i padroni che ne 
pensano? Il Forrad — l'isti¬ 
tuto per la formazione mana¬ 
geriale che col settimanale j 
« Mondo Economico » ha or¬ 
ganizzato il convegno — rias 
sume cosi la gamma dei lo¬ 
ro atteggiamenti: quelli chia¬ 
ramente ostili ad ogni « lac- j 
ciò * che in qualche modo pos- 
sa vincolare l’impresa, quelli ì 
« perplessi » sull'utilità, ecce , 
tera. j 

Ma al di là degli « atteggio- • 
menti ». sono i fatti che con- | 
tano. E i fatti parlano di prò- . 
cessi di ristrutturazione prò 
fonda nell'apparato produtti 
vo. a cui si accompagnano 
profondi e a volte sotterranei 
rivolgimenti nei tessuto socia¬ 
le: le quote di lavoro nero e, 
tanto per stare alla cronaca, 
la notizia della ripresa del¬ 
l’immigrazione a Milano, do¬ 
vrebbero essere indicative. 

In questa direzione il sinda¬ 
cato deve dimostrarsi capace 
di alzare le sue antenne, di 
puntare i suoi radar. Contrad¬ 
dicendo sia chi gli chiede una 
prova di « combattività » mi 
surata col metro di « quante » 
ore di sciopero, sia chi lo 
vorrebbe « coerente » a un 
patto sociale che non si è mai 
sognato di sottoscrivere e che 
per giunta non fa neppure 
parte della sua storia. j 

Edoardo Segantini j 


Le prime valutazioni 
arrivano da Mirafiori 

Già 102 le assemblee di officina sulla piattaforma 
Dalla Dosira redazione 

TORINO — Dopo settimane di polemiche sulla piattaforma 
per il contratto dei metalmeccanici, la parola passa final 
mente ai lavoratori. Alla FIAT Mirafiori si è appena con¬ 
clusa una prima tornata di 102 assemblee di olitela, alle 
quali hanno partec.pato circa 40 mila persene, olire il set¬ 
tanta per cento dei lavoratori. Ce ne parlano tre degli ope¬ 
ratori deiia Quinta Lega FLM di Mirafiori: Aldo Dutto della 
FIOM. Gianni Vizio delia FIM e Luciano Gambardella della 
UILM. 

Le prime assemblee, di un’ora e mezzo, sono state in gran 
parte dedicate ail'esposizione dell'ipotesi di piattaforma. Ai 
primi di dicembre saranno riratte le 102 assemblee. 

Nel mento della piattaforma, il punto su cui intervengono 
più spesso i lavoratori è i] salario. Ma c’è una grossa novità. 
« In occasione dei precedenti contratti — dice Gambardei- 
la — molti giocavano a chiedere "più uno". Adesso qualche 
lavoratore dice che le 30 mila lire non coprino neppure gli 
aumenti dell’equo canale e bisognerebbe chiederne 50 mila, 
ma in generale non ci sono forzature sulla quantità. In¬ 
vece i lavoratori dicono che bisogna controllare i prezzi, far 
pagare a tutti le tasse, e ci chiedono cosa facciamo per que 
sto. Cambia anche l’atteggia mento sulle categorie. Una volta 
chiedevano passaggi di livello automatici, come forma di 
aumento salariale, ora invece pongono problemi di autentico 
sviluppo professionale: chi lavora in linea, per esempio, non 
può raggiungere una professionalità superiore, indipenden¬ 
temente dai suoi meriti, finché non cambia l’organizzazione 
del lavoro ». 

La prima impressione è quella di una grande atten¬ 
zione. I lavoratori vogliono soprattutto ascoltare, capire. 
Quando poi prendono la parola, rivelano cosa c'è dietro 
tanta attenzione: una forte preoccupazione per la situa¬ 
zione generale, per la crisi. Nei confronti del sindacato 
— ammettono Dutto, Vizio e Gambardella — non man¬ 
cano le critiche. Ma non si appuntano tanto sulla piatta¬ 
forma o su questa o quella posizione del sindacato. « C'è 
malcontento — spiega Dutto — per i risultati che ncn 
siamo riusciti ad ottenere proprio sul punti centrali della 
nostra iniziativa negli ultimi tre anni: disoccupazione. 
Mezzogiorno, equità fiscale, costo della vita, ecc. Questo 
genera molta diffidenza ». 

Molto meno dibattuto è il problema dell'orario di la¬ 
voro. su cui si registrano parecchie diffidenze. Alia FIAT 
si è appena conclusa l’esperienza della riduzione d'orario 
di mezz'ora per 1 turnisti. E' stata una lotta vittoriosa, 
ma lunga e difficile, durante la quale si è dovuto respin¬ 
gere il tentativo padronale di peggiorare, come contro¬ 
partita, le condizioni di lavoro in fabbrica. « Sia ben 
chiaro — ammoniscono perciò vari lavoratori — che non 
dobbiamo barattare riduzioni di orarlo con la rinuncia 
alle nostre conquiste ». 

m. c. 
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L’accordo dì collaborazione esclusiva tra la 
S.N.T. F.Ili GONDRAND e il SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 

- caricare un camion a Torino, Milano, (; { 

Brescia, Verona, 

Vicenza, Padova, Trieste, 
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Bologna, Firenze, 

Roma e scaricarlo 
a Mosca, 

Leningrado, Kiev, 

Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località dellTJ.RS.S. 

-effettuare trasporti celeri ITALIA/U.R.S.S.e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 
complete, sia groupages 

- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 


il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è lina garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 

Sada aooiala: Milano-Vi» Pcm taccio 21 - teL 8744)54 • talax 28659 
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Pandolfi riferisce ai partiti: 
lo SME è ancora in alto mare 

Una dichiarazione di Barca: c’è qualche spiraglio, ma non sarà possibile una 
intesa per il 20 novembre - Dichiarazioni di Ferrari Aggradi e Cicchitto - Un 
giudizio di Schmidt sulla politica monetaria italiana che prescinde dalle cause 



li recente incontro a Lussemburgo di Andreotti con i ministri finanziari do! Bonelux 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro ha incontrato nuo¬ 
vamente ieri 1 rappresen¬ 
tanti della maggioranza 
per riferire circa gli svi¬ 
luppi della trattativa sul 
progettato Sistema mone¬ 
tarlo europeo SME. Pandol- 
fl ha inteso acquisire ele¬ 
menti In vista del Consi¬ 
glio dei ministri delle Fi¬ 
nanze della Comunità eu¬ 
ropea convocato per il 20 
novembre a Bruxelles. In 
quella sede dovrebbero es¬ 
sere elaborate le proposte 
da sottoporre a ratifica 
nella riunione del capi di 
Stato fissata per il 5 di¬ 
cembre. 

«Le informazioni dateci 
dal ministro Pandolfi — ci 
ha dichiarato Luciano Bar¬ 
ca. che ha partecipato alla 
riunione per 11 PCI — con¬ 
fermano che su tutte le 
principali questioni relati¬ 
ve al sistema monetario eu¬ 
ropeo la discussione sia 
teorica che politica è an¬ 
cora aperta non essendo 
stato raggiunto alcun ac¬ 
cordo. Nelle ultimissime 
ore c’è stato soltanto, su 
aspetti non decisivi, una 
maggiore disponibilità te 
desca a trattare. Ciò rende 
Impossibile che 11 giorno 
20 1 ministri finanziari pos¬ 
sano giungere a proposte 
comuni da sottoporre al 
capi di governo della Co¬ 
munità. 

« Noi riteniamo — ha 
proseguito Barca — che 1 
margini per una trattativa 
si siano rafforzati dopo 
che il primo ministro bri¬ 
tannico ha reso note con¬ 
dizioni che si avvicinano a 
quelle, indicate come irri¬ 
nunciabili. dal governo ita¬ 
liano. e che noi abbiamo 
appoggiato ed appoggiamo 
con specifiche sottolineatu¬ 
re. Non ci pare possibile, 
salvo che i governi tede¬ 
sco. francese e olandese 
non rivedano radicalmen¬ 
te la loro posizione, e non 
accettino un diverso siste¬ 


ma europeo cui tutti 1 pae¬ 
si della Comunità possano 
partecipare senza unilate¬ 
rali sacrifici, che questa 
trattativa possa concluder¬ 
si entro le date previste. 
Una cattiva partenza del¬ 
lo SME sarebbe pericolosa 
per lTtalia e per la stessa 
Europa ». 

La disponibilità tedesca, 
cui si riferisce Barca, ri¬ 
guarderebbe li Fondo mo¬ 
netario europeo, di cui è 
importante l'entità delle 
risorse (proposte in 50 mi¬ 
liardi di dollari) quanto le 
modalità d’uso a favore dei 
paesi che si trovassero in 
difficoltà. 

Mario Ferrari Aggradi 
ha dichiarato al termine 
della riunione che la DC 
« vuole 1* accordo moneta¬ 
rio » e ritiene che « deve 
essere fatto ogni sforzo per 
creare le condizioni che 


rendano possibile la con¬ 
clusione dell’accordo » ma 
è rimasto sul vago circa 
queste condizioni, facendo 
riferimento alla « posizione 
della Gran Bretagna ed il 
collegamento dello SME 
con il dollaro » e « agli ob¬ 
blighi di Intervento, per 1 
quali non sono state sta¬ 
bilite regole precise >. Cic¬ 
chitto. per il PSI, ha detto 
essere « essenziale la pre¬ 
senza di tutti 1 paesi euro¬ 
pei * mentre « i nodi essen¬ 
ziali sono costituiti dal rap¬ 
porto tra politica moneta¬ 
ria e tasso di crescita e dal 
fatto che l'operazione non 
si risolva nel puro e seni 
plice allargamento del ser¬ 
pente *. 

La posizione inglese fa 
leva, oltre che su questioni 
di collocatone internazio¬ 
nale. sul contenuto della 
politica europea, in parti¬ 


colare di quella agricola. 
Il Financial Times sotto¬ 
linea. nel commento d’ieri. 
gli sperperi e la mancan¬ 
za di risultati della politi¬ 
ca agricola europea. Una 
dichiarazione di Schmidt 
alla stampa inglese mette 
il ferro nella piaga: «Vi 
rendete conto, ha detto 11 
promotore dello SME. che 
continuando di questo pas¬ 
so Il vostro reddito nazio¬ 
nale sarà fra due anni in¬ 
feriore a quello italiano? *. 
Schmidt si riferiva alle due 
svalutazioni della lira che 
hanno drasticamente ri¬ 
dotto il prodotto interno 
deH'Italia espresso in dol¬ 
lari o marchi. L'esempio 
non è certo da seguire. La 
questione è però di rimuo¬ 
vere le condizioni econo¬ 
miche e politiche che han¬ 
no portato alle svaluta¬ 
zioni. 


CEE: prevale il no 
alle richieste 
italiane di risorse 

Emerge dai colloqui tecnici e politici - Le tre condizioni 
poste da Andreotti per entrare nello SME - Un fantomatico 
«progetto Italia», annunciato da Pandolfi, è intanto sparito 


Oal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Più che un 
negoziato, sembra ormai un 
conio alla rovescia. Lo rit¬ 
mano gli incontri a due. le 
riunioni a nove, i lavori fre¬ 
netici dei comitati tecnici. 
Lunedì scorso a Basilea i go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali, lunedi prossimo a Bru¬ 
xelles i nove ministri delle 
finanze: saltato 18 a Bonn 
Callaghan e Schmidt, merco¬ 
ledì prossimo a Londra An¬ 
dreotti e Callaghan, Calla¬ 
ghan e Giscard, nei prossimi 
giorni Andreotti e l'irlandese 
Lynch. La corsa ad ostacoli 
arriverà al traguardo fatidico 
del 5 dicembre quando, at¬ 
torno al tavolo del consiglio 
europeo a Bruxelles, i Nove 
dovrebbero proclamare, se 
gliene resterà il fiato, la na¬ 
scila dell’Eurojxi delle mone¬ 
te. Secondo il copione, il si¬ 
stema monetario europeo o 
SME dovrebbe vedere la lu¬ 
ce il primo gennaio 1979. Ma 
mai trattativa è stata, come 
questa, di esito incerto fino 
alla vigilia. Vediamone lo 
stato reale. 

Il cancelliere Schmidt ha 
ripetuto l’altro giorno, contro 
l’opinione di molti, anche a 
casa sua, che il sistema mo¬ 
netario europeo potrà fun¬ 
zionare nonostante le dispari 
tà economiche e i diversi 
tassi di inflazione esistenti 
tra i paesi partecipanti. 

Dei tre paesi del Benelux. 
il Belgio è assente dal dibat¬ 
tito. distratto dalla sua crisi 
interna In Olanda il governo 
di centro destra, imvegnatn 
in uh piano economico di 
deflazione e di contenimento 
della spesa, chiede soltanto 
di mantenere stretti i legami 
del fiorino con il marco, e di 
concedere il meno possibile 
in materia di credito ai nuovi 
venuti. Il piccolo Lussembur¬ 
go si accontenta di far da 
portavoce, all'occorrema. del 
grande alleato tedesco. 

La Danimarca, da parte 
sua. è preoccupata soprattut 
to di non tagliare i ponti con 


il suo naturale retroterra 
scandinavo, ed ha riunito 
domenica scorsa i rappresen¬ 
tanti dei governi norvegese, 
svedese, finlandese e islande¬ 
se, ottenendone un pronun¬ 
ciamento favorevole ad una 
« più stretta cooperazione 
monetaria in Europa occiden¬ 
tale ». 

Quanto all'Italia, il governo 
continua a fluttuare a secon¬ 
da delle circostanze. Sabato 
scorso Andreotti ha sinfetiz- 
zato a Lussemburgo, durante 
rincontro con i ire governi 
del Benelux. le condizioni per 
l'entrata deH'Italia nello 
SME: un meccanismo tecnico 
che consenta a tutti i paesi 
di aderirvi e di restarvi sta¬ 
bilmente; una politica eco 
nemica di reale solidarietà 
comunitaria verso i più debo- 


Borsa : 
perdite 
dei titoli 
Italsider 
e Finsider 

MILANO — Alla vigilia 
della prima scadenza tec¬ 
nica del ciclo di ottohre 
Ha risposta premi) la Bor¬ 
sa registra una nuova n** 
i sante flessione. Le vendite 
J di realizzo anche per smo 
I h'iitare posizioni costituite 
durante l'euforia dei me 
si scorsi, hanno provoca 
to sbandamento nelle quo 
[ tazioni. E’ venuta, infatti, 
meno qualsiasi azione di 
sostegno da parte di que 
. gli istituti di credito che 
i solitamente intervengono , 
sui titoli drile Parteclpa- 
i zionl statali. 

! Titoli come quelli FIN 
i SIDER e ITALSIDER 
| hanno subito flessioni del 
! 9.7 e del 6 2 per cento, do- 

| no che era stato rinviato 
I l'accertamento del prez- 
1 70 di chiusura, avendo ac 

j cusato ribassi superiori del 
20 per cento. 


li: un inizio « a nove » del 
sistema, con la partecipazio¬ 
ne simultanea cioè di tutti i 
paesi della CEE. Gran Bre¬ 
tagna compresa. 

A quanto risulta finora l'I¬ 
talia non ha avuto alcuna ga¬ 
ranzia su nessuna di queste 
tre condizioni. Per quanto ri¬ 
guarda » meccanismi tecnici 
che dovrebbero permetterci 
di entrare nella zona di sta¬ 
bilità dei cambi senza bru¬ 
ciare subito tutte le nostre 
riserve valutarie, e senza do 
ver strangolare l’attività eco¬ 
nomica del paese, ben poco è 
stato finora ottenuto, l^a ri 
sposta data dai tre del Bene 
lux, che il governo italiano 
sperava di avere come alleati 
in un tentativo di mediazione 
tra Bonn e Londra, è signifi¬ 
cativa poiché riecheggia l'ir¬ 
rigidimento tedesco. Il prc 
mier lussemburghese Thorne 
si è alleato senza mezze mi 
sure con la linea dura del 
cancelliere Schmidt: unica 
concessione all'Italia, quella 
di una fascia di "ì oscillazione 
massima del 4 5 per cento, 
ma non di più per evitare la 
coesistenza nel sistema di 
due bande di fluttuazione 
troppo lontane l’utta dall'al- 
| tra: le monete del vecchio 
j serpente manterranno infatti 
i distanze massime fra loro del 
i 2.25 per cento. Ecco dunque 
che quella caratteristica di 
flessibilità che Pandolfi aveva 
fin dall’inizio posto come 
condizione « sine qua non * 
per l'ingresso dell’Italia, vie 
ne in pratica negata Sempre 
sul piano delle condizioni 
tecniche, la riunione dei go 
rematori drlle Banche cen 
trali a Basilea non ha fatto 
che registrare un irrigidimen 
to tedesco olandese sullo fun 
zionc del paniere (la inedia 
delle monete), in particolare 
contro l'automaticità dell’in 
terrenio in caso di diverger 
za nei tossi di cambio. 

Un no altrettanto esjilicito 
è stato opposto dal premier 
lussemburghese ( portavoce 
dei paesi che già fanno porle 
del sistema del marco) alla 
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Procede tra critiche il bilancio per il 79 


I deputati della commissione agricoltura denunciano i mancati stanziamenti per il settore - Ma non 


vi è parola nemmeno del Fondo per i trasporti - Più bassa che negli altri paesi la pressione fiscale 



NOVEMBRE 


a 






GENOVA 


v { 

' 

-<■ . A 





13 fS$S3pjR8| 

protestanti 





4 


ristanta» 


ORARI D'àtOMMNr - ' \ Vj-ìj 
tutti t àjUt to " 


notturno -^ 

„ Imo #>H« W 

«tato t*. 

« Jtt..* 

^wdtttoMNeib' 
aper#m : 





,1 


, ROMA — I lavori a rilento 
per la stesura del piano trien- 
1 naie stanno condizionando. 

| negativamente, anche la di¬ 
scussione aperta alla Camera 
i sulla legge finanziaria e il bi- 
j lancio statale per il '79. Per 
la prima volta quest'anno il 
bilancio statale è accompa¬ 
gnato dalla cosidetta proie¬ 
zione triennale delle entrate 
e delle uscite. Mancando pe¬ 
rò il vero e proprio piano 
triennale di politico econo¬ 
mica. la « proiezione » trien¬ 
nale si presenta come un in¬ 
sieme statico di cifre e nien¬ 
te di più. mentre il bilancio 
statale per il '79 riflette po¬ 
co o nulla di quei principi 
innovativi conquistati con la 
introduzione della legge fi¬ 
nanziaria. 

La discussione sta perciò 
procedendo in un clima di in¬ 
soddisfazione e di sensibili 
crìtiche ai documenti del go¬ 
verno. In commissione bilan¬ 
cio, il compagno Gambolato, 
che ha fatto ieri da relatore 
sulla parte del bilancio rela¬ 
tiva alle entrate ed alle spe¬ 
se, ha anzi prospettato l'ipo¬ 
tesi che le- cosidette proie¬ 
zioni per l'80 e 1*81 vengano 
discusse solo al momento in 
cui si disporrà del piano trien¬ 
nale di politica economica e 
che per il momento, in que¬ 


sta fase, ci si limiti a di¬ 
scutere solo del documento 
finanziario per il 79. 

Ma anche il testo del bi 
lancio per il ‘79 sta ricever! 
do molte critiche. Risentiti 
sono i deputati della commis 
sione agricoltura i quali ieri 
hanno deciso di subord tiare 
il loro « parere favorevole » al 
bilancio ad una sostanziale 
modifica dell’atteggiamento te¬ 
nuto dal ministro del Tesoro. 
Pandolfi infatti ha « sottrat¬ 
to » al settore agricolo 670 
miliardi di lire (ha stanzia¬ 
to in bilancio solo 400 miliar¬ 
di di lire per il ’79 invece 
dei 1070 cui era tenuto in 
base alla legge « quadrifo¬ 
glio*. nonostante già per il 
’78 non avesse assegnato alle 
Regioni 670 miliardi sempre 
in base al «quadrifoglio*), e 
non ha previsto la copertura 
finanziaria per una sene di 
altri impegni nel settore agri¬ 
colo. 


Vecchio metodo 


Irritazione c’è anche nella 
commissione trasporti dal 
momento — come ha preci¬ 
sato il presidente Libertini — 
che nella legge finanziaria e 
nel bilancio non è prevista 


l'inclusione del Fondo nazio¬ 
nale per i trasporti, mentre 
risultano stanziate somme in¬ 
genti « per proseguire unica¬ 
mente sulla vecchia strada 
del ripiano dei debiti al di 
fuori di ogni riordino e pro¬ 
grammazione ». Libertini ha 
detto che « questo è un fatto 
molto grave e su questi pun¬ 
ti i bilanci vanno corretti e 
cambiati ». E questa, ha con¬ 
cluso. « sarà la proposta del¬ 
l’intera commissione tra¬ 
sporti *. 

Quali sono, dunque. le ca¬ 
ratteristiche del bilancio per 
il '79? Esso — ha detto Gam¬ 
bolato — resta ancora nella 
logica di un tentativo di ridu¬ 
zione della spesa pubblica in 
vista di un contenimento com¬ 
plessivo del disavanzo, con 
scarsi impegni in direzione 
di una seria operazione di ri¬ 
qualificazione. 

Questo disavanzo, ha dimo¬ 
strato Gambolato, discende 
non tanto dal fatto che in Ita¬ 
lia la spesa pubblica sia più 
alta di quella degli altri pae¬ 
si. dal momento che essa è 
pressoché uguale; discende, 
invece, dal fatto che negli 
altri paesi la pressione fisca¬ 
le è più alta di cinque-sei pun¬ 
ti in percentuale (ad esempio 
nella Germania Federale e in 
Francia). Ma si guardi alla 


composizione della spesa e si 
avranno delle sorprese sulle 
quali occorre riflettere nel 
momento in cui si pone con¬ 
cretamente il discorso di ri¬ 
qualificazione. 


Spesa complessiva 


Il complesso della spesa 
del settore pubblico allargato 
(Stato, enti locali. Regioni, 
enti pubblici in generale com¬ 
presi quelli ospedalieri) am¬ 
monterà a 105 mila miliardi, 
l’80% per spese correnti, il 
20% per spese di investimenti. 
Ma nelle spese correnti 25 mi¬ 
la miliardi serviranno al rim¬ 
borso prestiti e al pagamento 
di interessi per il debito pub¬ 
blico. Si tratta di somme che 
corrispondono a circa il dop¬ 
pio di tutte le spese sostenu- 
i te dallo Stato per il paga¬ 
mento dei propri dipendenti. 
Bisogna però stare attenti a 
considerare la spesa corren¬ 
te tutta come improduttivo: 
in essa, infatti, sono con¬ 
teggiati andie i trasferimen¬ 
ti per il funzionamento e 1’ 
attività di Regioni. Comuni. 
Province e i cosiddetti tra¬ 
sferimenti alla produzione, 
come ad esempio i 3 mila 
miliardi previsti per la fi¬ 


scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. 

II rischio — ha detto Gam¬ 
bolato — è quello che. di 
fronte all’incremento delle 
spese correnti, che per loro na¬ 
tura sono essenzialmente ri¬ 
gide. si vada ad un'ulteriore 
compressione degli investi¬ 
menti dello Stato nelle strut¬ 
ture economiche e sociali del 
Paese. 

Si ha. del resto, la confer¬ 
ma di tale preoccupante an¬ 
damento se si considera che 
al 31 dioembre 1977 vi erano 
residui passivi (semme stan¬ 
ziate e non spese) per circa 
20 mila miliardi, di cui 3 mila 
miliardi al ministero dei 
LL.PP.. 1100 miliardi a quello 
deirindustria e 1500 miliardi 
a quello deH'Agricoltura. An¬ 
che quando Io Stato decide di 
spendere non è in grado di 
farlo. Di due leggi importan¬ 
ti. come la legge di riconver¬ 
sione industriale, che aveva 
per il 1978. uno stanziamen¬ 
to di 750 miliardi, e il « qua¬ 
drifoglio * (stanziamento pre¬ 
visto anche se non attuato di 
670 miliardi) nel corso del 
1978 non è stata spesa una 
lira, e i relativi fondi sono 
stati trasferiti al bilancio ’79. 
senza perciò avere per que¬ 
sti due settori aumenti reali 
di disponibilità finanziane. 


Danni, ritardi e incertezze 
per trecentomila assicurati 


Il decreto di liquidazione delle compagnie Cosida e 
Centauro non era giunto ieri alle società di salvataggio 


■V- 


: v/M 




MN V. X, 


ROMA — n presidente del¬ 
l'Associazione Imprese assicu¬ 
ratrici. Romagnoli, ed 11 pre¬ 
sidente della SIAD-Società 1- 
taliana assicurazioni danni 
hanno dichiarato ieri di esse¬ 
re pronti a rilevare la CO- 
SIDA e la Centauro, società 
fallite, ma di non essere an¬ 
cora In possesso del decreto 
di messa in liquidazione Pino 
all'ultimo 11 ministro deìlTn- 
dustrta ha mancato dì pun¬ 
tualità prolungando l'incer- 
terza nel momento in cui al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
e 300 mila assicurati sono 
nella completa incertezza. I 
due esponenti del padronato, 
che rappresentano 82 com¬ 
pagnie consorziate nella Sì ad, 
hanno fatto sapere che solo 
di assicurati per RC auto¬ 
veicoli, escluso furto e kicen- 
1 dio, hanno qualche garanzia; 


gli altri perdono miliardi di 
Indennizzi e la copertura as¬ 
sicurativa. Il danno inferro 
agli assicurati dalla trascu¬ 
ratezza della vigilanza è enor¬ 
me. I rappresentanti delie 
compagnie hanno detto, inol¬ 
tre, che si aspettano che 11 
governo ponga a carico di tut¬ 
ti gli assicurati, con una mag¬ 
giorazione del 3%, quel tanto 
che pagheranno per il falli¬ 
mento Cosida e Centauro. 

n comitato parlamentare 
per l'indagine sulle assicura¬ 
zioni ha Interpellato intanto 
i rappresentanti della società 
UnipoL costituita dal movi¬ 
mento cooperativa Questi 
hanno detto di avere inviato 
al ministero dellTndustria 
una tariffa per U 1979 uguale 
a quella ANIA del 1978.1 coo¬ 
peratori tolgono dunque ogni 
alibi alla richiesta di aumen¬ 


to. Eppure, l’Unipol non è la 
maggiore compagnia operan¬ 
te sul mercato. Si propone 
di arrivare a 160 miliardi di 
premi nel 1980 a fronte di 
un • monte • che già supera 
i tremila miliardi. Il conte¬ 
nimento della tariffa è frutto 
quindi dello sforzo gestionale 
fatto nelle condizioni diffìcili 
creato dall'inquinamento do¬ 
vuto alla presenza sul mer¬ 
cato di decine di Imprese 
Irregolari. 

La richiesta di questo sfor¬ 
zo di ripulitura del mercato 
e dì miglioramento gestiona¬ 
le sta alla base della richie¬ 
sta avanzata dal PCI per 
tenere ferme nel 1979 le at¬ 
tuati tariffe. I problemi di 
costo ci sono ma devono es¬ 
sere risolti con una vigorosa 
azione diretta ad eliminare 
le cause di Inflazione 


Sull 9 Italcasse 
divergenze nel PSI 


L’on. Zuccalà chiede di escludere dal¬ 
le nomine gli indiziati per lo scandalo 


ROMA — L’ufficio stampa del PSI ha diramato ieri una 
nota per precisare che l'interrogazione del deputato Zuccalà 
suU'Italcasse « non è stata ancora autorizzata dagli organi 
direttivi del gruppo dei deputati socialisti e che quindi si 
tratta di una Iniziativa personale ». Zuccalà. nel testo dif¬ 
fuso dalle agenzie, interroga il ministro del Tesoro per sa¬ 
pere se sono vere le notizie secondo le quali sarebbero state 
fatte, o sono « procinto di essere fatte, nomine di compe¬ 
tenza governativa a responsabilità bancarie di persone che 
direttamente risultano coinvolte negli accertamenti dell'in¬ 
chiesta Italcasse. Conclude chiedendo, naturalmente, che il 
ministro intervenga per evitarlo. L’interrogante cita il caso 
della Cassa di Risparmio dì Torno, di cui è attualmente 
presidente Emanuela Savio (DC) ma di cui è stato ammi¬ 
nistratore di primo piano anche Nerio Nesi (PSI), attual¬ 
mente designato alla presidenza della Banca Nazionale del 
Lavoro. Sulle responsabilità per la gestione Italcasse si è 
sviluppata una intricata vicenda giudiziaria riguardo ai ruoli 
svolti, rispettivamente, • dal direttore Arcaini e dal suo 
braccio destro Dionisi, dal comitato esecutivo e infine dai 
consiglieri, n palleggio di responsabilità è possibile fino a 
che non vengano rese di pubblica ragione tutte le « posi¬ 
zioni » finanziarie coinvolte nello scandalo c gli avalli che 
ricorrono sotto ciascuna di esse. 


seconda condizione italiana, 
quella di una politica econo¬ 
mica comunitaria di « reale 
solidarietà ». tesa cioè a su¬ 
perare quegli squilibri che 
renderebbero fittizia ogni u- 
nificazione monetaria. « Un 
trasferimento di risorse sarà 
possibile — ha detto senza 
mezzi termini Thorne — solo 
in cambio di un accresciuto 
sforzo comunitario dell’Ila 
Ha ». In altre parole, prima 
l'Italia entra nel sistema mo 
netario, poi si vedrà di con 
cederle « in cambio » qualche 
aiuto economico. Thorne ha 
cosi tradotto pubblicamente 
il pronunciamento segreto 
contro il trasferimento di ri¬ 
sorse verso l'Italia, avvenuto 
a maggioranza nel comitato 
di politica economica, che sta 
studiando le « azioni paratie 
le * da affiancare sul piano 
econom’co all'avvio del si¬ 
stema monetario. Tutto quel 

10 che per ora l'Italia è riu 
scita a strappare, è il princi 
pio del bonifico degli interes 
si sui prestiti internazionali, 
ma per misurarne la portata 
economica occorrerà aspetta 
re che ne sia decisa la misu 
ra. 

In quanto alle altre richie 
ste italiane in campo econo 
mico. alcune (aumento del 
bilancio comunitario, riforma 
della politica agricola, raffor 
zamento della politica regio 
naie) sono immerse nelle 
nebbie di un futuro indeter 
minalo. Altre, come il finan¬ 
ziamento immediato da parte 
della Comunità di alcuni 
grandi progetti strutturali nel 
campo dell’ambiente, delle a- 
bifazioni. dei trasporti, ecc., 
tutti sembrano essersene or¬ 
mai dimenticati. Eppure, il 
ministro Pandolfi avera già 
preannunciato la prossima 
presentazione alla CEE di un 
grande « progetto Italia * per 

11 disinquinamento della pe¬ 
nisola. già pronto presso le 
Partecipazioni statali. Oggi, a 
poco più di 20 giorni dal 
consiglio europeo, del « pro¬ 
getto Italia » e delle altre a- 
zioni strutturali della CEE 
non si parla più neppure in 
sede di trattativa. 

E veniamo infine alla terza 
condizione posta da Andreotti 
e concordata con i partiti 
della maggioranza: quella di 
un ingresso contemporaneo 
di tutti e nove i paesi nello 
SME. fin dal suo inizio. Se 
ce ne fosse stato bisogno, ci 
ha pensato Callaghan a to¬ 
gliergli l’ultima illusione. Nel 
discorso di lunedì sera al 
banchetto del Lord Magar di 
Londra, il primo ministro 
britannico ha detto chiaro e 
tondo quello che già si sape 
va: la Gran Bretagna non in 
tende ostacolare la creazione 
del sistema, ma non intende 
entrarvi, almeno all'inizio. Ed 
ha aggiunto che il nuovo si 
stema non dovrà impedire 
c io creazione di una zona 
monetaria ancora più larga e 
più flessibile, che potrà ma¬ 
gari comprendere il dollaro e 
altre monete ». 


Vera Vegetti 


Lettere 
all’ Unita 


I II lettore che ha 
i dubbi sul 
sistema bicamerale 

Caro direttore, 
la lettera del compagno 
Canetti («Quando una legge 
è approvata solo a metà ») 
pubblicala sull'Unità del 22 
ottobre, fa riferimento atte 
lungaggini che it sistema bi¬ 
camerale impone all'iter dei 
disegni di legge. Viene però 
spontanea l'esigenza di anda¬ 
re alla radice del male chie¬ 
dendosi se tale sistema ha 
oggi una qualche giustifica¬ 
zione. Ci si chiede, insomma, 
in un momento in cui II Pae¬ 
se ha urgenza di misure ri- 
formatrici che passano attra¬ 
verso il Parlamento, quale sia 
la funzione del Senato, oltre 
a quella di esercitare un'ef¬ 
fetto frenante sull'iter delle 
leggi. 

Se al di là del formalismi 
giuridici, questa fosse nei fat¬ 
ti la sola funzione del Se¬ 
nato, ci troveremmo di fron¬ 
te ad una istituzione in par¬ 
te inutile e dispendiosissima. 
Troverà il Partito comunista 
il coraggio di aprire un di¬ 
battito su questo tema? 

ENZO BARNABA’ 
(Belluno) 


Si potrebbe rispondere con 
una battuta: perchè il lettore 
se la piglia con il Senato e 
non anche con la Camera? Se 
le cose che scrive fossero 
esatte, basterebbe sostituire i 
due termini e la sostanza non 
cambierebbe. 

Ma non è cosi. Non rispon¬ 
de alla realtà italiana di oggi 
l'immagine di una Camera 
trainante e di un Senato fre¬ 
nante. Ci sono proposte di 
legge che si arenano ora in 
uno, ora nell'altro ramo del 
Parlamento. Valgano per tut¬ 
ti gli esempi, attualissimi, 
delta cosiddetta a Reale bis » 
e dei patti agrari, approvati 
al Senato e fermi alla Came¬ 
ra. La maggiore o minore ve¬ 
locità neH’approvaie una leg¬ 
ge dipende sempre dalla vo¬ 
lontà politica: se c’è raccor¬ 
do, un provvedimento, pur 
complicato, si vara anche ir» 
un lasso di tempo breve (ve¬ 
di equo canone e piano de¬ 
cennale deH’edillzia, per sta¬ 
re a due leggi recentissime): 
se ci sono invece forze con¬ 
trarie che manovrano per in¬ 
sabbiare o bloccare o non ap¬ 
provare leggi innovative e ri- 
formatrici, gli ostacoli posso¬ 
no essere disseminati ed es¬ 
sere molteplici, indipendente¬ 
mente dal sistema, se unica¬ 
merale o bicamerale. 

Ia seconda Camera (e al¬ 
lora è veramente seconda) è 
frenante in altre realtà (e 
spesso si chiama Senato per 
antica tradizione) quando ha 
origini diverse da quella ita¬ 
liana, che è eletta a suffra¬ 
gio universale e con sistema 
proporzionale come l’altra: se 
è di nomina Tegìa in tutto o 
in parte, o rappresenta cor¬ 
porazione o è eletta con vo¬ 
to di secondo grado ecc. In 
questi casi, c’è stata ima pre¬ 
cisa volontà delle classi diri¬ 
genti di avere una seconda 
assemblea che sia appunto 
« di freno » alla prima e ne 
condizioni. In senso conserva¬ 
tore, le decisioni. Il proble¬ 
ma, ripeto, non è cosi In Ita¬ 
lia. 

Il bicameralismo (su que¬ 
sto e su altri problemi di 
ordine costituzionale, il PCI 
non solo ha aperto un dibat¬ 
tito, ma ha addirittura tenu¬ 
to un seminario di studi, del 
quale esistono fior di docu¬ 
menti) si spiega con la ne¬ 
cessità di una seconda let¬ 
tura dt un disegno di legge, 
in modo da valutarlo e me¬ 
ditarlo a fondo, perchè sia 
il migliore possibile e cerchi 
di non consegnare al Paese 
leggi difettose. Se c’è la vo¬ 
lontà politica non intralcia, 
può aiutare a perfezionare. 

NEDO CANETTI 
(Ufficio stampa Gruppo 
comunista del Senato) 


Non dobbiamo ac¬ 
cettare che costoro 
evadano il fisco 

Caro direttore. 

tante volte ho iniziato a 
scriverli e ogni mila ho 
smesso perchè ho temuto che 
le mie osservazioni potesse¬ 
ro sembrare segno di sfidu¬ 
cia. Ma adesso scrivo, si trat¬ 
ta degli evasori fiscali. Que¬ 
sta è una cancrena che ab¬ 
biamo voluto un po’ anche 
noi e non basta la denuncia. 

Sono un metalmeccanico, 
per cui sai bene che pago 
fino all’ultima tira. Quando 
controllo i tabulati che arri¬ 
vano al Comune mi prende 
una sfiducia immensa verso 
tutti, perchè un po’ tutti non 
vogliono pagare. Grossi com¬ 
mercianti, artigiani che vo¬ 
gliono 25 000 lire al giorno, 
grossi e medi proprietari (ve¬ 
dere famiglie in cui lavora¬ 
no in tre e portano a casa 
50.000 lire al giorno) non pa¬ 
gano niente. In modo parti¬ 
colare i grossi commercianti 
di agrumi. 

Spediscono in occasione di 
ogni campagna agrumaia cen¬ 
tinaia di vagoni per ciascu¬ 
no, la maggior parte sono 
proprietari di decine di etta¬ 
ri di agrumeto e grandi ma¬ 
gazzini per la lavorazione 
delle arance e denunciano 
redditi, il massimo 12 milio¬ 
ni: altri ancor meno degli 
operai, altri anche niente. 

Anche noi questa questione 
la giriamo per tutti t versi, 
ma ancora non siamo venuti 
a capo di niente. Fino a 
quando non verranno costi- 
l tutte in ogni comune delle 
, commissioni con poteri deci- 
i stonali, escludendo nel modo 
i più assoluto quelle provincia- 
I li, la galera e il portafoglio 
per costoro non si apriranno 
; mal. 

Penso, caro direttore, che 
f anche questo è un motivo per 
1 cui da un po’ di tempo ci 
1 riesce difficile il collegamento 
| con molti cittadini. 

FEUCIANO BARONE 
i (Scordi» • Catania) 


Lettura e analisi 
critica del 
giornale in classe 

Spettabile direzione. 

siamo alunni di una classe 
quinta della scuola elementa¬ 
re k Oberio, Foglietta » di Ge- 
nora-Sesfri. Già lo scorso an¬ 
no scolastico abbiamo intra¬ 
preso la lettura e ranalisi cri¬ 
tica del vostro giornale. So¬ 
prattutto la prima e l'ultima 
pagina ci hanno permesso di 
rapportare alla cronaca mon¬ 
diale e nazionale odierna av¬ 
venimenti storici del passa¬ 
to,: la cronaca regionale e cit¬ 
tadina, invece, ha dato a noi 
spunto per lavori di ricerca 
riguardanti l'ambiente in cui 
viviamo. 

Il vostro quotidiano veniva 
acquistato a turno da noi ra¬ 
gazzi, durante lo scorso an¬ 
no scolastico, ma succedeva 
spesso che alcuni di noi lo 
dimenticassero; se consideria¬ 
mo poi che la scuola non ha 
a disposizione stanziamenti 
per un abbonamento, chiedia¬ 
mo che ci venga inviata gra¬ 
tuitamente e giornalmente 
una copia dell’Unità per la 
durata dell'anno scolastico. 

1 lavori di gruppo che even¬ 
tualmente riusciremo a com¬ 
pletare anche insieme ad al¬ 
tre classi, potrebbero essere 
oggetto di vostra pubblica¬ 
zione. 

E' pure doveroso da parte 
nostra tu/ormarvi che è sta¬ 
ta cura inviare richieste si¬ 
mili ad altre testate di quo¬ 
tidiani che. speriamo, venga¬ 
no accolte gentilmente. 

LETTERA FIRMATA 
dagli alunni e dall'inse¬ 
gnante Aurelia Gestro 
(Genova - Sestri) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono e che, particolarmen¬ 
te in questo periodo, giungo¬ 
no con enormi ritardi a cau¬ 
sa del disservizio postale. Vo¬ 
gliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i 
cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione e 
di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Gaetano LIUZZI, Arco di 
Trento; P. FILOTTRANI, Ba 
ri; Ernesto LAND1, Ponteca- 
gnano; Lidia MAXIA, Trie¬ 
ste; Raffaello GRILLOTTI, 
Genova; Euro SALVADORI, 
Castelfiorentino; Filippo SE¬ 
NATORE, Pavia; Domenico 
MARENCO, Alessandria; Vi¬ 
nicio CASAGRANDE. Saler¬ 
no; Renato FARI NELLA, An- 
gera; Coop. Agricola « Eda- 
lon », Bolzano; Nicola TER- 
LIZZI, Apricene; Francesco 
PAPARO, Guardavalle; Mauri¬ 
zio FRANCAVILLA. Roma; 
Giuseppe MARROBBIO, Me- 
lito di Napoli («I compagni 
dirigenti devono partire dal 
presupposto che, per contro¬ 
battere efficacemente la pro¬ 
paganda denigratoria dell'av¬ 
versario, devono impiegare 
la maggioranza della ore la¬ 
vorative, vivendo a contatto 
dei cittadini, nella realtà del¬ 
le fabbriche o delle sezioni, 
interrogando i dirigenti di ba¬ 
se e facendo proprie le i- 
stanze che scaturiscono dalla 
base del Partito ». 

Prof. Carlo Giulio BATTI- 
STINI, Roma Io non sono 
contro gli animali, ai quali 
voglio bene piu che alla genia 
insensibile che ogni estate, 
al tempo delle vacanze, li ab¬ 
bandona alla fame, alla di¬ 
sperazione ed alla morte. Ma 
sono contro l’ENPA che con 
la sua inefficienza e con la 
sua inutilità ha arrecato agli 
animali più danni che benefici. 
E’ giusto quindi definire ente 
inutile l’Ente per la prote¬ 
zione degli animali »); Gilber¬ 
to BETITI, Copparo (racconta 
in modo documentato quali 
difficoltà incontra ancora og¬ 
gi un militante del PCI nel 
trovare un posto di lavoro 
e quante discriminazioni gli 
vengono frapposte); Enzo MO¬ 
RA. Fidenza (è un vecchio 
compagno socialista e pole¬ 
mizza con la lettera di Bru¬ 
no Giubertoni di Livorno che 
muoveva severe critiche al 
PSI: « / socialisti non voglio¬ 
no creare nessuna rottura, 
vogliono discutere chiara¬ 
mente ed essere liberi di por¬ 
tare acanti l’idea socialista 
nelle fabbriche, in Italia, in 
Europa e nel mondo senza 
complessi di inferiorità... 
Quindi niente scontri ma so¬ 
lo tanti confronti aperti lea¬ 
li all'insegna della libertà 
delle idee»), 

UN LETTORE, Firenze (« Il 
vocabolo "manicomio” è le¬ 
gato, da quando è stato co¬ 
niato, ad una struttura che 
segrega l pazienti con meto¬ 
di incivili quali la contenzio¬ 
ne. Che il predetto vocabolo 
venga spregiativamente ac¬ 
compagnalo da "lager” non 
stupisce, anzi conferma, il 
falso indirizzo teso ad ab¬ 
brutire l'individuo •); BAR¬ 
BASI del Consiglio di fab¬ 
brica AMGA. Bologna (*7o e 
altri vorremmo sapere: quan¬ 
ti lavoratori sono addetti ai 
22 enti inutili che adesso sa¬ 
ranno soppressi; quanti mi¬ 
lioni o miliardi "mangiava¬ 
no” gli stessi enti: quanti e 
quali enti dovrebbero subi¬ 
re la stessa sorte»); Piera 
FACCHINETTI, Lugano (è 
una cittadina svizzera e ci 
manda una documentata e 
interessante lettera sulla 
drammatica condizione degli 
emigrati italiani); Aldo MAT- 
TEUCCI, Bologna (non aven¬ 
doci indicato l'indirizzo, ci è 
impossibile risponderti perso¬ 
nalmente. La tua lettera è 
interessante ma troppo lun¬ 
ga — circa due colonne — 
per poter essere pubblicata. 
L’argomento potrà essere poi 
oggetto del dibattito precon¬ 
gressuale). 
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Approvata definitivamente la legge 


Interrogazione del PCI alla Camera 


Rilevate sugli abiti di dieci lavoratori 


Per gli statali un acconto 
di 10 mila lire da gennaio 


Proibito diffondere le leggi 
dello Stato nelle caserme? 


Caserta: radioattive le tute 

nello stabilimento della «3M» 

✓ 


Al Senato 
i disegni 
sul riassetto 
delle autonomie 

ROMA — E’ Iniziata alla 
commissione Affari costitu 
zlonall del Senato la dlsrus- 
sione sul disegni di legge, 
presentati dii governo e da 
diversi gruppi parlamentari, 
tra I quali quello del nostro 
partito, di cui è primo firma¬ 
tario Il compagno Cossutta, 
sull’ordinamento delle aula 
nomle locali 

Ha svolto Ieri la relazione 
Introduttiva 11 senatore Man 
clno (de) Il quale ha ricor 
dato come l'esigenza del rior 
dlnnmento del poteri locali 
sla da tempo, praticamente 
da un trentennio, largnmen 
te avvertita dalle forze po 
litiche e dal mondo della 
cultura. 


ROMA — I dipendenti dello 
Stato avranno 1 migliora¬ 
menti economici previsti da¬ 
gli accordi sindacati-governo 
del dicembre e del luglio 
scorsi tl Senato ha Infatti 
approvato ieri, in via defi¬ 
nitiva. la legge che provvede 
alla copertura finanziarla di 
quegli accordi, in pratica 
stanzia I 155 miliardi che ser¬ 
viranno a consentire 11 pa¬ 
gamento di un acconto pari 
a 10 mila lire mensili sul 
miglioramenti economici che 
deriveranno dal nuovo ordi¬ 
namento del personale dello 
Stato. Questi acconti sono 
con decorrenza 1. gennaio "78. 

La legge stabilisce che mi¬ 
glioramenti retributivi Iden¬ 
tici a quelli che spettano 
agli statnli siano concessi 
anche agli ufficiali delle for¬ 
ze armate, con esclusione del 
gradi più alti (colonnelli e 
generali), al sottufficiali e 
al soldati, con esclusione di 
quelli di leva. 

Il compagno Roberto Maf- 
fInietti, annunciando II vo¬ 
to favorevole del PCI a que¬ 
sto provvedimento (che ten¬ 


de a sanare sperequazioni 
pesanti tra dipendenti pub¬ 
blici e privati e a cancella¬ 
re certe iniquità che dipen¬ 
dono da un cattivo funzio¬ 
namento. per alcune catego 
rie, della scala mobile), ha 
anche criticato II metodo con 
cui II governo pone il Par 
lamento di fronte a scelte 
già compiute, chiamandolo a 
votare leggi di copertura fi¬ 
nanziarla di accordi già si¬ 
glati coi sindacati. 

E’ necessario — ha detto 
Mafflolettl — stabilire un 
rapporto diverso tra tratta¬ 
tive sindacali nel settore 
pubblico e intervento legi¬ 
slativo del Parlamento, po¬ 
nendo scadenze certe e rigo 
rose del contratti di lavoro, 
e mettendo cosi | sindacati 
di fronte ad un’unica con¬ 
troparte per II settore pub 
blico. Nella discussione che 
si terrà tra breve in Senato 
sulla « giungla retributiva » 
— ha concluso Mafflolettl — 
si avrà l’occasione per af¬ 
frontare il problema lavo 
rando sulla Ipotesi di una 
legge quadro. 


ROMA — Far conoscere ai 
trinitari una legge dello Stato 
che li riguarda direttamente 
è Illecito? La domanda è per¬ 
tinente, visto quello che e 
accaduto qualche giorno fa 
nella sala bar del 41 Stormo 
dell’Aeronautica, di stanza a 
Slgonella (Catania) Il co 


Confermate 
le condanne 
per l'attentato 
al Torino-Roma 

ROMA — E* diventata defi 
mtiva la condanna che la 
Corte d’assise d'appello di 
Genova ha Inflitto a Gian 
cario Rognoni e a Mauro 
Marzorattl, condannati ri 
spettivamente a 15 e a 13 
anni di reclusione perchè ac¬ 
cusati d'aver partecipato nel¬ 
l’aprile del 1973 all'attentato 
contro II treno Torino Roma. 


mandante del Reparto, Col. 
Giuseppe Bovio, ha usato pe 
santi espressioni net riguardi 
di alcuni sottufficiali, accu¬ 
sandoli di -> volantinaggio il¬ 
lecito e propaganda in luo- 
gni militar » petche trovati 
in possesso di copie delta 
«legge dei principi» sulla 
disciplina militare, approvata 
di recente dal Parlamento e 
consegnata loro poco prima 
da un collega. 

Il clamoroso «caso » è sta¬ 
to sollevato dal PCI alla Ca¬ 
mera, con una interrogazio¬ 
ne — primo f.rmatarlo il 
compagno Cerra — rivolta al 
mlnlstio della Difesa con cui, 
dopo aver denunciato il 
<omporiain«‘pto aell alto uffi¬ 
ciale, si chieda a) governo 
quali iniziative intende adot 
tare per la diffusione della 
citata leggp anche tn vista 
delle elezior. 1 delle Rappre 
sentami* e per evitare il ripe 
tersi di episodi come quello 
di Slgonella 

L'Iniziativa del Senato di 
condurre una Indagine co¬ 
noscitiva — già avviata nelle 
caserme — sulla vita del mi¬ 


litari — con particolare ri¬ 
guardo alla attuazione delle 
nuove norme sulla disciplina 
contenute nella « legge del 
principi » — giunge quindi 
quanto mai opportuna Dopo 
la visita al BAR di Cassino 
e alla Scuola di addestra¬ 
mento truppa corazzate di 
Caserta, una delegazione del¬ 
la commissione Difesa di Pa¬ 
lazzo Madama si recherà a 
Civitavecchia per visitare la 
caserma dove prestano servi¬ 
zio due Battaglioni di ber¬ 
saglieri. 


ROMA — Domani venerdì 
alle ore 21 alla Casa della 
Cultura. Giuseppe Vacca. 
Lello Basso. Giuseppe Tarn 
hurrano e Franco Sbarher' 
presentano II volume « La 
crisi del capitalismo negli 
anni 20 Analisi economica e 
dibattito strategico nella 


Dal Doitro corrispondente 

CASERTA — Tracce di ra¬ 
dioattività sullo tute di lavo¬ 
ro e gli ahlti dt dieci dipen¬ 
denti della » 3M » stabilimen¬ 
to di Caserta, altra radioatti¬ 
vità non solo nel reparto do¬ 
ve si tratta materiale radioat¬ 
tivo (li «polonio 210») ma 
anche nei corridoi del re¬ 
parto manutenzione e in altri 
locai): la «scoperta» è di 
pochi glonv fa Nel pomerig¬ 
gio di Ieri si è svolta presso 
l'ufficio del medico provin- 


terza internazionale ». (De 
Donato), a cura di Mano 
Telò. 

Il volume raccoglie contri¬ 
buti di F Claudin. A. Na¬ 
toli. G Vacca, L. Foa, M. 
Telò, F De Felice, F. Sbar¬ 
bari. E Fano. G Marrnmao. 
M. L. Salvadori, A. Agosti. 


clale una riunione per mette¬ 
re a punto un ‘programma di 
ricerca e decontaminazione 
che riguardi tutti I mille di¬ 
pendenti, le loro abitazioni, 
oltre allenterò stabilimento. 

C’e da precisare subito che. 
almeno allo stato delle in¬ 
formazioni, non ci sono serie 
preoccupazioni per la salute 
dei dlpencer.ti le tracce In 
dividuate non sono a livelli 
elevati. Quello che sconcerta 
è Invece la loro diffusione, e 
soprattutto l’atteggiamento 
dell'azienda che sapeva sicu¬ 
ramente della dispersione di 
radioattività, ed ha cercato di 
porvi rimedi»* alla chetichella 
solo quando c’è stata la pro¬ 
testa delle ditte che distri¬ 
buiscono 1) materiale. 

La « 3M » di Caserta (un 
grande stabilimento nei pres 
si dell’autostrada del Sole, a 
S Marco Evangelista) produ 
ce cassette per registratori e 
materiale fotosensibile frolli¬ 
ni fotografici, lastre per rn 
dlografle. ecc.) e fa parte di 
un colosso chimico multina¬ 
zionale. la «Minnesota ». con 
sede negli U8A Sono state le 


Dibattito sul libro « La crisi 
del capitalismo negli anni 20» 


ditte « clienti » della « 3M » e 
In modo specifico la « Ferra 
nla » a segnalare la presenza 
di radioattività in numerosi 
stock dei prodotti. 

Senza dire niente la dire 
zione dello stabilimento 
provvedeva giovedì scorso a 
sostituire 1 contenitori metal¬ 
lici del reparto poliestere, 
dove v'ene usato 11 materiale 
radioattivo liaindo. per l'ap 
punto li « polonio 210 ». 
Materiale la cui caratteristica 
radioattiva fu scoperta solo 
per caso un paio di anni fa 
dagli stessi lavoratori. 

L’Intervento del consiglio 
di fabbrica, insospettito dal¬ 
la sostituzione improvvisa del 
contenitori metallici faceva 
venire fuori la verità: all’a¬ 
zienda veniva imposin lumie 
diatamente una ricerca esteso 
al personal presente nel re 
patto, e domenica scorsa i 
dipendenti hanno anche scio 
perato per alcune ore per 
sollecitare Immediati provve 
dimenìi 

Mario Bologna 



Dopo la decisione del governo 


Molise: proteste 
per le centrali 
elettronucleari 

L'insediamento viola gli accordi stabiliti tra i partiti 
a livello nazionale — Profondi contrasti nella DC 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Il gover 
no e In particolare il mini 
stro Donnt Caltin hanno 
voluto approvare un decreto 
legge per Imporre alla Re 
"Ione Molise l’Insediamento 
delle centrali elettronuclearl 
(due sezioni da 1000 Mw 
ognuna) senza tener conto 
dell’accordo Intervenuto re 
centemente fra le forze po 
litiche nazionali, che prove 
deva di inserire la costruzio 
ne delle centrali nel piani di 
sviluppo regionali, concordar! 
dono 1 termini con le regiu 
ni Interessate. DI qui la prò 
testa e la richiesta delle for 
ze politiche e sindacali re 
menali di ritirare tl decreto 
approvato venerdì scorso. 

In piu, in questi cinque ul 
timi anni si è manifestato 
un clima di paura, di terrò 
re tra la gente che ora è 
difficile ribaltare. Per questo 
il sindaco di Termoll, il de¬ 
mocristiano Michele De Gre 
gorio, ha detto chiaramente 
di temere l'Insediamento del 
le centrali elettronuclearel* 
ma allora perchè si e ac¬ 
cettato la costr’izmne della 
centrale a turbogas? 

Quella posizione negativa 
e molto genernlizzaia tra le 
popolazioni, specie nel basso 
Molise, dove le centrali do 
vrehhero essere realizzate, 
anche se trovano sosienitori 
(forse di comodoi all'lntc-no 
della democrazia cristiana 
Per questo la direzione r egìo 
naie de che si è riunita d'ur 
genza lunedi scordo non è 
riuscita ad esprimere una 
posizione unitaria e si e ri¬ 
convocata per oggi pome¬ 
riggio 

Dentro la DC c’è chi dice 
che le cent, ali si devono 
realizzare, e subito, il sena 
tore Lombardi, ad esemplo, 
accusa la DC. e in partico 
lare la Giunta regionale e 
la direzione del par'l'o. di 
non aver saputo dire una 


risposta positiva al governo 
Il presidente della Giunta re 
gionale. D’Aimmn. dice lnve 
ce che I 30 chilometri di co 
sta del Molise non possono 
essere compromessi e si deve 
ricercare una località alter¬ 
nativa C’è poi chi, come il 
segretario regionale Cocco, 
afferma che il partito della 
DC è tutto schierato per 
il no 

I comunisti hanno riunito 
ieri sera gli amministratori 
del basso Molise per discu 
tere II problema e soprat 
tutto per avviare un dibat¬ 
tito tra le popolazioni per 
far rientrare la derisione del 
governo e perchè si avvi, un 
sereno confionto con la Re¬ 
gime Molise 

I socialisti dal canto loro 
hanno contribuito a creare 
confusione opponendosi a tut¬ 
to tl dlseorso sulla Istalla¬ 
zione dplle centrali elettro 
nucleari nella regione, affer 
mando, come ha fn'to Bi- 
seardi. rapogrupno de' PSI 
alla Regione, che se il prov¬ 
vedimento andrà avanti essi 
chiederanno un referendum 

Intanto i partiti mlno-1 
(PSDI. PRT e PLT) tacciono, 
mentre la CGIL e la CISL 
sono per discutere sul pro¬ 
blema in termini corretti e 
avviando un serio dibattito 
tra I lavoratori 

Oggi si riunisce la Com 
missione sviluppo della re 
glone insieme ai rapp-esen- 
tanti del CNEN e domani è 
stato convocato 11 Consiglio 
regionale Proprio dal Con¬ 
siglio regionale si aspetta 
l’emergere di una posizione 
unitaria di condanna per 
l’approvazicne del decreto 
governativo, ma nello stesso 
tempo che la Regione avvìi 
il dibattito tra le popolazioni 
per evitare anche che lo spi¬ 
rito deH’arcordo programma¬ 
tico venga calpestato con un 
atto di imperio 

Giovanni Mancinone 



La cultura in una libreria amica 


libreria. ^ 
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Perchè consìglio ai miei 
clienti i televisori 

a colori GRUNDIG. 

Vè lo dice un Rivenditore del settore radìoTV 


«Da anni vendo con successo tele¬ 
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia¬ 
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d’assi¬ 
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al¬ 
l’addestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN¬ 
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell’acquisto e in caso di even¬ 
tuale necessità d’assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 

GRUNDIG! 

L’acquisto di un televisore a colori 
è una questione di fiducia, per me co¬ 
me rivenditore e per Lei come consu¬ 
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu¬ 
cia. 

Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 

Il meglio è appena sufficiente per i 
miei clienti. 

Prezzi particolari o prezzi straccia¬ 
ti di altre marche non riescono ad il¬ 
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg¬ 
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras¬ 
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro¬ 
dotto per puro profitto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
; clienti. 

• Certamente esistono differenze 
| tecniche e, come esperto, illustro tali 

• differenze. Il mio giudizio, comun¬ 
que, è obiettivo. 


Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l’appa¬ 
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l’apparecchio cioè che corrisponde al¬ 
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l’esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano. 

Non mi interessa 
se l’una o 
l’altra casa si 
trova al primo 
posto di merca 
to in Spagna 
o negli 


Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza e 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 


GRUnDIG 

La garanzia dì un grande nome. 
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In giro per rinnovare le iscrizioni al PCI 

«A far tessere» 
nei bassi di Napoli 

Nelle case di Barra, un quartiere povero e proletario - « | comu¬ 
nisti che fanno per darmi una casa decente? » - I primi risultati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L'appuntamento 
è nella sezione « Rovatti », 
un basso che ha tenuto a 
battesimo il primo nucleo di 
disoccupati organizzati di 
Barra, quartiere alla peri¬ 
feria di Napoli dove il PCI 
raccoglie il 62 % dei voti. 

Quattro chiacchiere con i 
compagni e poi fuori, in giro 
per le case, a rinnovare le 
iscrizioni al PCI e a farne 
di nuove. Contempo ranca¬ 
mente. nel quadro della cani 
papna di proselitismo per il 
1979. si sta facendo la stessu 
cosa in tutti gli altri quar¬ 
tieri. E‘ l'intero PCI, in so¬ 
stanza, che si confronta e 
discute con la gente, con la 
città. 

Seguiamo nel loro giro per 
Corso Sirena, il « cuore * di 
Barra, la parte più degra¬ 
data e cadente del quartiere, 
i compagni Roberto Mastcl 
Ione, Luciano Sena. (ìiusep 
pe Scarpa. Salvatore Cirella. 
Salvatore La Rocca Sono 
tutti giovani disoccupati, 
tranne Roberto, impiegato 
alla metropolitana milanese 
E’ un ♦ viaggio ». breve ma 
significativo, net drammi e 


nel problemi quotidiani, nel- 
l’« emergenza » della Napoli 
più povera. - ( 

Giovanni Cardillo è un ope¬ 
raio della Gela iscritto al 
PCI dal ‘66. Rinnova la tes¬ 
sera senza troppi problemi, 
quasi fosse una vecchia abi¬ 
tudine. intanto la moglie, 
piccola ma energica, offre 
da bere Ci si trova a par¬ 
lare senza neanche accor¬ 
gersene. E' la moglie che 
sbotta: « Ecco guardate. 

Questa è la nostra casa. Pa 
ghiaino 20 mila lire al mese 
per un solo vano. Abbiamo 
dovuto fare noi qualche di¬ 
visione e usare le porte a 
soffietto por risparmiare 
spazio. Abbiamo 5 figli: si 
può continuare cosi? Non 
abbiamo diritto anche noi ad 
una casa decente? ! comu¬ 
nisti, che fanno i comuni¬ 
sti. per questo? ». 

I compagni spiegano che 
corso Sirena à già incluso 
— ad opera della ammini¬ 
strazione comunale — in un 
progetto di ristrutturazione. 
La donna annuisce, ma con 
poca convinzione. Sa che ci 
vuole tempo e che il bisogno 
non dà tregua. « Come darle 
torto? — si commenta. — 


Ecco una ragione di più per 
fare presto, per sollecitare 
scelte rapide e concrete *. 
Poi è la volta del marito. 
« E’ mai possibile ~ dice 
ad un certo punto — che 
nella mia fabbrica, con tutta 
la disoccupazione che c'è. si 
facciano ancora due ore di 
straordinario al giorno? v, 

E' una contraddizione tipi¬ 
ca di un distorto meccani 
smo di sviluppo, iitcnmpren- 
sibilc per chi « vede » e 
« sente », ogni giorno, diret¬ 
tamente. gli effetti della cri¬ 


si. I compagni parlano di 
programmazione, di disim¬ 
pegno degli imprenditori e 
del governo. Ma sono tutte 
cose che Giovanni Cardillo 
sa bene e proprio per questa 
ha rinnovato la tessera. E 
sono cose che qui a Barra 
sanno un po' tutti. « Questa 
che è la zona industriale 
della città — spiega Antonio 
Russo, operaio, segretario di 
una delle tre sezioni In cui 
è stata decentrata l'anno 
scorso la presenza del par¬ 
tito nel quartiere — dovreb 


be essere trasformata, nelle 
intenzioni di determinate for¬ 
ze. in zona terziaria e im¬ 
produttiva ». 

E già sono molte le pic¬ 
cole imprese in crisi o gli 
stabilimenti in lista d’attesa 
per la delocalizzazione. Pro 
pria per questo 1‘impegno del 
PCI è qui particolarmente 
profondo. Un esempio: alla 
Vetromeccanica. una piccola 
fabbrica in lotta da 21 mesi, 
gli iscritti al PCI sono 84 su 
102 Quello del lavoro, dun¬ 
que, è il problema dei pro¬ 


blemi. Le conferme non 
mancano. In un'altra casa, 
umile e scarna, Rosa Mu¬ 
setta racconta la sua storia. 
« Sono una bracciante — 
dice — ma da cinque anni 
non lavoro per un dolore al¬ 
la schiena. Andavo a racco¬ 
gliere fiori a Torre del Gre¬ 
co. a S. Giorgio, a Portici. 
Anche mio marito, ora. è di¬ 
soccupato. E’ stato licenzia¬ 
to qualche mese fa ». Poi 
prende la tessera e la ap 
giunge alle altre che tiene 
conservate in un cassetto 
Saranno una ventina, com¬ 
prese quelle del marito. 

Lasciata Rosa Misella è 
la volta di un'altra donna. 
Bigodini in testa sta lavando 
le scale di casa. Un compa¬ 
gno le offre la tessera, ma 
lei — garbatamente — la 
rifiuta. « In casa — risponde 
— c'è già quella di mio ma 
rito. E poi le donne devono 
badare alle faccende di casa 
e non alla politica... ». Per 
una tessera rifiutata un'al 
tra nuova di zecca. E’ di Ciro 
Vedi, trentanni, operalo me 
talmeccanico. « Sono stato 
già licenziato due volte per 
rappresagli!» sindacale. — 
commenta — ma non mi sono 


stancato di lottare... ». 

Questo, dunque, Vesem 
pio di Barra. Le stesse di/ 
ficoltà, gli stessi problemi li 
ritrovi nei resto della città 
e della provincia. I risultati 
però, non mancano. Qualche 
esempio: alla Martinelli, una 
fabbrica di S. Carlo Arena. 
è stato già raggiunto il 100 
per cento; i compagni della 
cellula comunali di Costei 
lammare hanno già rinnova 
lo 5 0 tessere su 60; quell i 
della Sofer 133 su 197; quel 
fi della sezione Stella, nel 
i ventre » di Nai>oli. 301 s-u 
488 

Ma allora tutto va bene? 

« Il PCI — commenta Aid/ 
Cerniamo, respirabile uro 
ciuciale delVorganìzzazione 
— ha tenuto e sta ampliando 
la sua forza. E questo in .n 
momento oggettivamente dif 
ficile. con il partito al cen 
tro di numerosi attacchi Ma j 

permangono — continua ~ j 

difficoltà e debolezze. Mi ri 
ferisco al nostro rapporto j 

con le nuove generazioni e 1 

al modo in cui abbiamo lavo 
rato nelle zone della città e ! 

della provincia dove più . 

acute sono le tensioni so J 

ciati ». i 


120 mila metri quadrai 


E il secondo dopo 
quello di Amburgo 
il terminal dì Pomezia 

Baricentro ai traffici della penisola - Caratte¬ 
ristiche negative dell'autotrasporto su strada 



Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a colori GRUNDIG. 

(ce lo dicono il Sig.Valentini e la gentile Sig.ra Lucy) 


(( Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva¬ 
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo così diventati critici e teme¬ 
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap¬ 
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 


Desideravamo un apparecchio di 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. 

Perché proprio un GRUNDIG? 

A parte il fatto che possediamo 
già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap¬ 
piamo che GRUNDIG dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 
organizzata. 



Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice - 
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab¬ 
biamo dovuto constatare anche que¬ 
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami¬ 
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

II nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan¬ 
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 

GRUNDIG. 

Non ci riesce difficile consiglia 
re GRUNDIG! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Zi fa piacere sentire queste parole. Qualora Lei 
avesse riscontrare, nonostante tutto, difficoltà 
giudizio obiettivo, siamo lieti di poterLc 
iare il nostro catalogo ed altra documentazione. 


■ avere maggiori informazioni ritagliare 
pedire a: GRUNDIG Italiana S.p.A. 
i del Carmine, 5 - 38015 LA VIS 
ENTO 
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iRUnDIG 

garanzia di un grande nome. 


Dal nostro inviato 

POMEZIA — E’ cltisMi lento 
tru i piu grandi eh Europa, 
inferiore solo a quello di 
Amburgo per organizzazione 
del servizi e per gli impianti, 
il terminal merci cast rullo 
dalle Ferrovie dello Stato 
neWhinterluml della capitale, 
e del quale In cooperativa 
i Trnn.service >* ha assunto la 
gestione. Il « terminal » rag¬ 
giunge un’estensione di 120 
mila metri quadrati, di cui 15 
mila di capannoni, con una 
capacità di stoccaggio di 
5 000 quintali 11 giorno 

In Italia, due sono le eoo 
peratlve (amliedue affiliate 
alla Ioga) che conducono di¬ 
rettamente Iniziative ilei ge 
nere, a Pomezia e a Bologna: 
cioè che promuovono la rac 
colta da ogni luogo di merci, 
utilizzando trasporti composi 
li — ferrovie, strada, mare e 
l*>r via aerea — jx-r consci» 
tirne lo smistamento raziona¬ 
le alle relative destinazioni 
L’Interpol io di Pomezia. sulla 
linea delle FB ltoma Napoli, 
via Formin. oltre a situarsi 
quale immenso s itos di Ro¬ 
ma. fa da baricentro al traf 
t'ei della penisola, e ad esco 
si può fare riferimento per i 
trasporti nel bacino del Me 
dìterroneo. 

L'attività della coop « Tran 
servire » si qualifica per le 
sue dimensioni economiche e 
finanziarie e per l’attuazione 
della politica del trasporto 
integrato delle merci, che 
tende alla eliminazione di 
dannose concorrenze e spre¬ 
chi 

Quello della « Transervice » 
è una esperienza del tutto 
nuova che rompe Io schema 
dei traffici il cui fulcro per 
un intero ventennio 6 stato 
r.iutotra.-,porto. 

Il trasporto delle merci, 
qui in Italia fa registrare at¬ 
tualmente nnonnhc che. per 
similitudine di condizioni, si 
riscontrano tra i paesi in¬ 
dustrializzati. in Inghilterra 
L’BO per cento delle merci 
viaggia con autotrasporto, 
poco meno de! 20 \rr cento 
por ferrovia In Fratina. 
RFT. URSS gli indici per 
cent unii si capovolgono a fa 
vore del vettore ferroviario 

L’esaspe razione della ten¬ 
denza dei traffici con auto 
trasporto, favorita con la fi 
losofia dell'niito e dell’auto¬ 
strada dei governi de e da 
scelte non sempre efficienti 
delle FS. ha subito prima un 
rallentamento quindi una 
timida inversione con la riva¬ 
lutazione del tras[»orto ferro¬ 
via -o e con lafformazione 
dell’u-'O del container. 


L’Inserimento della coop 
.( Transeivice » nella utilizza¬ 
zione del trasporti interino 
(luti è un momento della po¬ 
litica di riorganizzazione e 
ristrutturazione del settore 
secondo le indicazioni della 
recente conferenza nazionale 
dei trasporti. 

La storia di questo termi¬ 
nal riflette tutte le caratteri¬ 
stiche negative del sistema 
dell’autotrasporto su strada. 
Castrulto da un gruppo pri¬ 
vato, la società Sipula. il 
centro merci di Pomezia e 
stato venduto dalla stesso so 
cietà per due miliardi di lire 
alle Ferrovie dello Stato, clic 
a loro volta l’hanno dato In 
concessione alla stessa Sipuia 
con la garanzia, inclusa nel 
contratto, che le perdite di 
gestione sniebbero state ap 
pianate dalla azienda ferro 
viaria statale Cosa che rego 
lamicate si è verificato: pei 
il 1975. le FS hanno integrato 
il bilancio della Sipuia per 
i'interporto di Pomezin con 
decine e decine di milioni di 
lire. 

Le operazioni di compra¬ 
vendita e di concessione ri 
salgono all'epoca dell’ultimo 
governo di centrodestra: mi¬ 
nistro del trasporti era 11 li 
borale Bozzi. 

Con le spalle protette dalla 
clausola preferenziale, la so¬ 
cietà privato ha fatto esclusi 
vomente i suol interessi, ri 
nunclando a una politica 
promozionale di incremento 
dei traffici attorno al polo di 
Pomezia e al trasporto ferro 
viario. Con la conseguenza 
che gli impianti sono stali u 
tilizzati a meno di un terzo 

La coop « Tron5ervice ». 
subentrata alla Sipuia nella 
gestione del terminal con un 
contratto quinquennale con 
le FS. è già al lavoro per 
dare piena funzionalità all'in 
terporto Essa può assolvere 
gli obiettivi per i quali è 
stata costituita, se non di 
stoglie le sue forze dall’attivi¬ 
tà che le compete. sola con 
dizione per portare a con» 
pimento l'ambizioso piano 
del raddoppio in 1218 mesi 
della quantità di merci. 

Più merce passa per Pome 
zia. più consistenti sono le 
entrate della coop. e si ac¬ 
crescono 1 trasporti delle FS 
Fiduciosa nella propria capa¬ 
cità di iniziativa, Io coop 
« Transervice » ha rinunciato 
nel contratto alla clausola 
della copertura di eventuali 
deficit 

Nicolino Pizzuto 

NELLA FOTO: il terminal di 
container a Pomezia 


Approvati già 41 
articoli del testo 
di riforma sanitaria 


I ROMA — L'uà notevole ac I 
celera/ionc e stata impreca ! 
nelle ultime quattro m dote | 
dalla Commissione Sanila del ! 
Senato all'esame del disegno j 
j di legge sulla riforma sani 
! tana. 

! 41 sono gli articoli appro 

! vati e alcuni ili particolare j 
J significato, come sottolineano ! 
i i relatori Merzano (PCI) e ! 
j Cravero (OC) in una dicnia- [ 
j razione rilasciata alla stam j 
! pa. nella quale esprimono pii j 
re un giudizio fxis.tivo sulle ' 
j convergenze che si sono lar- 
I gannente manifestate, 
j Anche i pochi articoli ac 
' cantonali (il 7 sulle deleghe 
t alle Regioni e il 15 suliTst. 

’ tuto superiore di Sanila, men- 
| tre il 6. sui poteri dello Sta 
lo. è stato approvato» io so 
no stati non per divergenze 
| iiKoncihabili. ma piuttosto 
■ per dare l'opportunità ai -e 
! naton di compiere una pau 
I sa di riflessione in modo da 
j conferire al testo il massimo | 
i d: chiarezza e di agibilità, j 
! Gli ultimi articoli approva j 
! ti riguardano i requ.siti e la 
: struttura interna degli aspe 
1 dali: i presidi e i servizi 
J multizonali. le prestazioni del- 
' le unità sanitarie locali, le 
1 prestazioni di cura e di ria 
• bilitazione. le norme per gli 
; accertamenti e i trattamenti 
i sanitari obbligatori e volon- 
j tari anche per le malattie 
I mentali, il termalismo tera 
j peutico. la disciplina per le 
cliniche universitarie (con re¬ 
lative convenzioni), gli enti 
di ricerca. 

Di notevole importanza 
j l’approva?ione di due blocchi 
1 di articoli, attorno ai quali 


il dibattito è stato particolar¬ 
mente vivace Lino riguarda ì 
farmaci (assistenza Tarma 
ceutica. disciplina dei farma 
ci. prontuario farmaceutico, 
pubblicità ed informazione 
scientifica sui farmaci: per 
questo aspetto si stabilisce 
l'assoluto divieto ad ogni for 
ma di propaganda presso il 
pubblico dei farmaci conte 
nuli nel prontuario e di quel 
li sottoposti ad obbligo d: 
ricetta): l’altro il settore della 
, prevenzione (ma non tutto 
è stato definito), che r 
j guarda l'attività e l'organiz 
| zazione dei servizi, i presidi 
| e i servizi multizonali per 
j la prevenzione, le norme in 
j materia d : igiene e ricurez 
I za negli ambienti di lavoro c 
! di vita Su questa parte del 
j la riforma, alla Commissione 
! Lavoro i de avevano avan 
! zato alcune ob ezioni.che ten 
! devano a recuperare una fun 
zione cenL-alizzatriee del Mi 
nistero del Lavoro, obiezioni, 
superate ieri con un'unanime 
parere favorevole al testo. 

Esigono pertanto, afferma¬ 
no Merzario e Cravero. tutti 
i presupposti per superare le 
iniziali difficoltà e concludere 
nei temoi previsti l’esame del 
provvedimento. Se i gruppi 
parlamentari di maggioranza 
e lo stesso governo — rimar 
c-ano ì relatori — manterran¬ 
no fede all'impegno più vol¬ 
te dichiarato di conservare 
integra la struttura del dise 
gno di legge. !a riforma di¬ 
verrà presto una realtà ope 
rante. anche se qualche nube 
resta comunque all’orizzonte 
(i de si sono astenuti su set¬ 
te articoli). 
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l'Unità / Giovedì 16 novembre 1978 


A proposito del « Delitto Paterno » 

Cronaca e storia: tanto 
difficile conciliarle? 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • Cineteca * Storia • (C) 

13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

17 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO • (C) 

17,05 IL TRENINO • (C) • Favole, filastrocche, giochi 

17.30 PAPER MOON - (C) • Telefilm • « Una lettera tra¬ 
bocchetto » 

18 ARGOMENTI - Energia per 11 domani • (C) 

18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 WOOBINDA - (C) • Telefilm - «Il clandestino» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tC) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SCOMMETTIAMO? • (C) • Telequiz a premi condotto 
da Mike Bongiorno 

21.50 SPECIALE TG 1 • (C) 

22,25 EGITTO - ISRAELE • Due culture a confronto • (Ci 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

23.30 SPAZIO UBERO - 1 programmi dell'accesso 

□ Rete Z 

12.30 TEATROMUSICA • (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 UNA RISPOSTA PER L'INFANZIA • I bambini ci 
parlano • (C) 

18 NUOTO - (C) - Meeting Internazionale 

17 TV 2 RAGAZZI • Fred Bassetto - Cartone unlmato • (G> 
17,05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - IC) 

17.30 I RAGAZZI E LA STORIA • (C) 

17.50 LA TALPA E IL LECCA LECCA - (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

, 18,30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG 2 Sportsera 

18.50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) 

19,15 PER UNA BIRRA IN PIU’ - Della sene « Un uomo 
In casa » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Ver» 
detta » - Con Shelley Wlnters, Bradford Dlllman - 
Regia di Jud Taylor 

22 TRIBUNA SINDACALE - (C) - Confagrlcoltura - Clsnal 
- Confcommerclo 

22.45 16 E 35 - Quindicinale di cinema • (Ci 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale: 17,55: Il bambino rubato: 18: L'inven¬ 
zione: 18,10: Il signor Tau; 18,50: Telegiornale; 19,05: I primi 
365 giorni nella vita di un bambino; 19.35: Le piramidi: 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Per la polizia è solo l'Incidente n. 27; 
22: Dibattito; 23: Prossimamente; 23,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 20: L’angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: « Il 
re della mala », film, regia di JUrgen Roland, con Henry Sil¬ 
va, Herbert Fleischmann, Patrìzia Gori; 21,55: Cinenotes; 
22,30: Rock sloveno 77. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: L'età in flore; 15: GII affari degli altri; 15,55: L'In¬ 
vito del giovedì; 17,25: Finestra su._; 17,55: Recre «A 2», 
18,35: E’ la vita; 19,45: Tribuna politica: 20: Telegiornale; 
20,35: Egli era un musicista; 21.05: « Rififl a Panama ». un 
film di Òany5 de la Patellière, con Jean Gabbi, Mirelle Dare. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Medicai center; 21: «Notte bianca», film, regia di Alexan¬ 
der Hall, con Loretta Young, Ray Milland; 23: Notiziario; 
23,10: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Egitto - Israele 

(Rete 1, ore 22,25) 

Due culture a confronto, questo II sottotitolo della tra¬ 
smissione in onda stasera, Egitto-Israele, che si propone di 
esaminare e chiarire le fondamenta più propriamente cul¬ 
turali di due nazioni che. dopo una lunga lotta, stanno ritro¬ 
vando, sia pure stentatamente, la via degli accordi politici 
e diplomatici. 

Vendetta 

(Rete 2, ore 20,40) 

Secondo film della serie Sette storie per non dormire, 
sceneggiato da Elizabeth Davis, per la regia di Jud Taylor. 
Protagonista è Shelley Winters. nel film Amanda, una 
terribile vedova piuttosto ingegnosa neH’architettare piani 
diabolicL La vittima è Krank Klaner (l’attore Bradford 
Dlllman) coinvolto con un trucco nella vita di Amanda. A 
difenderlo saranno la moglie Diane e un singolare chiaro- 
veggente 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13, 14, 15, 17.45. 19. 
21. 23; 6: Stanotte, stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 730. 
Stanotte, sumane; 7.47: La 
diligenza; 8,40: Ieri al par¬ 
lamento; 8.50: Istantanee 
musicali; 9: Radio anch'io, 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
T8; 14,05: Musicalmente; 

14.30: Altri tempi altre vo¬ 
ci; 15.05: Rally; 15.30: Erre- 
piuno; 16.30: Incontro con 
un vip; 17.05: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Fratello; 17,45: ChL co¬ 
me. dove, quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 18 . 35 : 
Spaz.olibero; 19,35: Orche¬ 
stre nella sera; 20.10: Graf¬ 
fia che tt passa; 20.33: 
Flash back; 21.05: Opera- 
quiz; 21.35: Il comunista; 
22: Comb:nazione suono; 
23,10: Oggi ai parlamento; 
23.18: Buonanotte da~ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30, 

7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 1130. 

13.30, 15.30. 1630. 1830. 1930. 
22.30; 6: Un altro giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7.55: Un 
altro giorno; 8,45: Il grano 


In erba; 932: Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sa¬ 
la F; 1132: Cero anch'io; 
12,10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: No. non è la BBC; 
13.40: Romanza; 14: Tra 
smisstom regionali; 15: Qui 
rad-.odue; 1730: Speciale 
GR2; 1735: I figli dei tem¬ 
pi; 1833: Maschile, femmi¬ 
nile; 18.56: Spazio X; 21.10: 
11 giro del mondo di Cesa¬ 
re Giulio Viola; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 8,45, 
730. 8.45. 10.45. 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45, 23,55; 6: Luna¬ 
rio in musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 10.55: 
Musica operistica; 1130: « Il 
vhlan rifatto » di Pierre de 
Marivaux; 12,10: Long play- 
ing; 13: Musica per uno e 
per due; 14: Il mio Stra¬ 
winsky; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu¬ 
sica giovani; 17: Storie con 
1 grandi; 1730: Spaziotre; 
19,15: Spaziotre; 21: Matri¬ 
monio al convento di Ser- 
gel Prokofiev; 23: Il Jazz; 
23,40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli interni — 
ma chi se ne è accorto? — 
sono stati girati nel bellissi¬ 
mo salone liberty di Villa 
Igiea a Palermo. Affollato di 
strani siciliani dalla parlata 
inverosimilmente priva di in¬ 
flessioni dialettali, lo sceneg¬ 
giato Il delitto Patemò, tra¬ 
smesso mercoledì scorso e ie¬ 
ri sera sulla Rete due tele¬ 
visiva, rischia di passare alle 
cronache solo per l'arrabbia¬ 
tura, del resto scontata, del¬ 
la figlia vivente della proto- 
I gonista. La signora Giovan- 
| na Albanese Trigona ha fai- 
I to sapere di esser pronta a 
I intraprendere un'azione giu¬ 
diziaria per proteggere la me¬ 
moria della contessa Giulia, 
sgozzata al termine d'una 
tragedia d'amore che scon¬ 
volse la Palermo della belle 
époque. dal suo amante in un 
albergacelo romano. Lo stes¬ 
so minaccia una erede del 
protagonista maschile. 

Il due marzo i91t (come 
gli sceneggiatori Guido Gui¬ 
di, Paolo Levi e Gianluigi 
Calderone, hanno peraltro 
anticipato, prim'uncora dei 
titoli di testa nella puntata 
di avvio), nella stanza quat¬ 
tordici del « Rebecchino » 
Giulia. 35 anni, delusa della 
sua relazione, chiede indietro 
le lettere. Intrise di roman¬ 
tico « bovarismo », che ave¬ 
va inviato al tenente di ca¬ 
valleria Vincenzo Patemò, 
dei baroni di Cugno. Lui ha 
portato all'ultimo convegno 
un coltello ed una pistola. 
Col primo si scaglia, infuria¬ 
to, contro la donna e le re¬ 
cide per tre volte il collo. 
Poi rivolge contro di sé la 
canna della rivoltella, ma 
sbaglia il colpo. Condannato 
all'ergastolo, finirà in gale¬ 
ra i suoi giorni. 

Un giornale dell'epoca tito¬ 
lava così in prima pagina a 
nove colonne la prima udien¬ 
za del processo: « L'accusato 
è l'ombra di se stesso. La cu¬ 
riosità della folla. Il proces¬ 
so continua a porte chiuse a. 
Ma il tentativo di suscitare, 
con la tecnica del fumettone, 
nuova emozione sulla vicen¬ 
da appare sinora fallito. 

Una strada forse c’era, ma 
gli sceneggiatori non sem¬ 
bra se ne siano accorti. La¬ 
sciandosi sfuggire, pure, la 
possibilità di sollevare, ma¬ 
gari con poche pennellate, 
tra gli spettatori, almeno 
qualche domanda: chi era¬ 
no mai onesti Fiorio — Fran¬ 
ca. la divina. Ignazio e Vin¬ 
cenzo, gli industriali — la 
cui presenza balugina qua e 
là nello sceneggiato, nelle 
sequenze dedicate alle raffi¬ 
nate « feste » dove la bellis¬ 
sima Giulia (Delia Boccar- 
do) brilla di una sua luce, 
tutta propria? E come mai 
accadde in Quegli anni lon¬ 
tani che Palermo vivesse e 
proprio in quei salotti (nel 
basiliano villino Florio, nel 
salone del Grand Hotel di 
VUla Igiea, a casa Withaker 
nei grande Parco MaHitopo) 
una sua singolare dolce sta¬ 
gione di belle époque? 

La telecamera avrebbe po¬ 
tuto così scoprire sullo sfon¬ 
do i magnifici vetri, le cop¬ 
pe e le bottiglie ordinate dai 
Fiorio al francese René La- 
lique; o su un giornale pog¬ 
giato sul tavolo della roulet¬ 
te del « Cercle des ètran- 
gers » all’Acquasanta, il re¬ 
soconto della vittoria di Cu¬ 
gno su Italia, alla prima 
« Targa » automobilistica in¬ 
titolata alla più danarosa fa¬ 
miglia palermitana, sui 450 
chilometri del circuito delle 
Madonie. scampo vergine 
inesplorato dove l'artista può 
trarre nuove geniali ispira¬ 
zioni delle meravigliose bel¬ 
lezze del paesaggio». 

Palermo divenne la princi¬ 
pale culla italiana dell ’« art 
nouveau »; per la Festa del¬ 
la zagara che viene letteral¬ 
mente inventata da Vincen¬ 
zo Fiorio (fratello di uno dei 
corteggiatori della contessa 
Trigona), Franca, la moglie 
sfila sul carro di testa, de¬ 
bordante di foglie profu¬ 
mate. 

La nuova borghesia dei 
Fiorio, dei Withaker. s'allea 
con i Trigona, agrari assen¬ 
teisti, succhia quattrini con 
io strozzinaggio ai Cugno. 
spiantati dalla concorrenza 
dello zolfo americano alle 
miniere dell'isola, dove intan¬ 
to gli operai vengono pagati 
con salari di fame. E Vm avan¬ 
zato» Fiorio s'accorda con la 
premiata ditta genovese Ra¬ 
battino per formare la so¬ 
cietà « Navigazione Genera¬ 
le ». la quale rastrella sov¬ 
venzioni statali grazie al 
massiccio esodo disperato dai 
porti di Palermo. Napoli, Ge¬ 
nova di legioni di emigrati 
ammassati dentro terribili 
eameroni di terza classe del 
piroscafo « Re Vitiorio ». 

Ma il salto dalla cronaca 
alla storia dev'essere sembra¬ 
to troppo arduo. E di questa 
Giulia Trigona televisiva (che 
ebbe se non altro allora il 
merito di ribellarsi alle ipo¬ 
crisie che la belle époque pa¬ 
lermitana non aveva certo 
scalfito) sapremo soltanto 
quel poco che la voce fuori 
campo rivela, dalle lettere 
conservate agli atti proces¬ 
suali: «...a differenza deve 
altre, consegno a te il mio 
cuore e la mia anima ... ». 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Delia Boocardo, la protago¬ 
nista del « Delitto Patemò ». 


Stasera riapre 
il Puff con 
«Il Malloppo» 

ROMA — Riapre stasera U 
« Puff », 11 noto cabaret tra* 
steverino di Landò Fiorini, 
con un lavoro di Marcello 
Marchesi. Il Malloppo. 

Accanto a Fiorini reciteran¬ 
no Giusy Valeri, Renato Cor¬ 
tesi, Orazio Stracuzzi e Mi¬ 
rella Frumenti. 


Sollecitazioni comuniste alle commissioni parlamentari 

Riforme e non paróle vuote 
per prosa, musica e cinema 


Presentato « Carnascialia » 

Festa popolare 
con effetti 
elettronici 


ROMA — I problemi, talora 
drammatici, degli Enti lirici 
e, più in generale, dell’inte¬ 
ro settore delle attività mu¬ 
sicali e di quello della pro¬ 
sa, nonché la crisi della ci¬ 
nematografia hanno trovato 
un ulteriore momento di at¬ 
tenta riflessione nel dibatti¬ 
to che, alla Camera, si è 
svolto In seno alla commis¬ 
sione Interni partendo dalla 
discussione del bilancio del 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo. Una riflessione 
che s’é incentrata sulla esi¬ 
guità e sulla precarietà dei 
finanziamenti disponibili, ma 
che, specie ad iniziativa dei 
parlamentari comunisti, ha 
visto soprattutto approfondire 
il discorso sugli elementi che 
frenano il processo riforma¬ 
tore. 

ATTIVITÀ' MUSICALI E 
PROSA — Il mancato inter¬ 
vento di «fatti » legislativi 
importanti e di atti gover¬ 
nativi innovatlv — ha rile¬ 
vato al riguardo la compa¬ 
gna Alba Scaramucci — non¬ 
ché la permanente miopia po¬ 
litico-culturale del governo 
fanno si che la situazione, 
anche economlco-finnnzlaria, 
del due settori diventi sempre 
più disgregata e deteriorata. 
Situazione che è illusorio sa¬ 
nare con la pratica costante 
dei provvedimenti-tampone, 
dietro i quali il governo mal 
nasconde la sua resistenza a 
varare incisive leggi di ri¬ 
forma. 

Se non si compie rapida¬ 
mente la scelta obbligata di 
giungere quanto prima a leg¬ 
gi di riordino, in aderenza 
anche ai principi del decreto 
616, di trasferimento di fun¬ 
zioni e poteri statali alle Re- 
gionl, l pericoli di • arretra¬ 
mento e di ulteriore degndo 
si accentuerebbero. Occorre, 
al contrario, prendere atto fi¬ 
nalmente delle sollecitazioni 
che vengono da tanti intellet¬ 
tuali e operatori culturali dei 
settori oggi costretti a vi¬ 
vere nella precarietà, nella 
non garanzia (sotto ogni nro- 
filo, compreso quello penale). 


Esistono — ha sottolineato 
Alba Scaramucci — condizio¬ 
ni concrete per avviare lq 
leggi-quadro; esistono — ih 
particolare per il settore mu¬ 
sicale — accordi precisi tra 
la maggioranza di cui è e- 
spressione il governo. Di con¬ 
seguenza. il governo deve 
« rinchiudere nel cassetto » 
non gli accordi, bensì le re¬ 
sistenze e le azioni frenanti, 
o le inadempienze quali quel¬ 
le che per grande parte so¬ 
no state alla base delle vi¬ 
cende tormentate di alcuni 
enti lirici, « portati allo sban¬ 
do anche da discutibili inter¬ 
venti ministeriali ». 

Per converso si assiste ad 
un ruolo sempre più incisivo 
degli Enti locali nell'opera 
di sviluppo delle attività mu¬ 
sicali e teatrali, a favore del 
quali — ad avviso del comu¬ 
nisti — il O/erno deve ri¬ 
vedere 1 criter: d: erogazione 
del contributi, al fine di of¬ 
frire adeguato sostegno alle 
iniziative di promozione, di¬ 
stribuzione e programmazio¬ 
ne delie iniziative che i Co¬ 
muni stanno portando avanti, 
sia come singole unità che 
come organismi consorziati. 

Riordino, riforma, azioni 
concrete: sono, questi, i ban¬ 
chi di prova dell’esecutivo e 
del Parlamento, sui qunli, e 
non sulle vuote parole, si mi¬ 
sureranno le effettive volon¬ 
tà e le conseguenti assunzio¬ 
ni di responsabilità. 

CRISI DEL CINEMA — Il 
gruppo comunista presenterà 
quanto prima una proposta 
di legge, a lungo meditata 
e dibattuta, della quale i pun¬ 
ti essenziali sono: 1) la pre¬ 
visione di una revisione del 
sistema fiscale; 2) misure di 
sostegno per giovare alla rior¬ 
ganizzazione. su hasi consor¬ 
tili, di numerosissime sale del 
piccolo esercizio dislocate in 
provincia è nella periferia 
delle grandi città aUrìmentl 
condannate a chiudere 1 bat¬ 
tenti; 3) l'adozione di una 
politica volta al contenimen¬ 
to dei costi e dei prezzi, e 


di una disciplina per la tra¬ 
smissione dti film In televi¬ 
sione, e la programmazione 
di intensi rapporti di colla¬ 
borazione fra cinema e tv; 

4) l’affidamento alle Regioni 
e agli Enti locali di respon¬ 
sabilità attinenti alla promo¬ 
zione culturale in campo ci¬ 
nematografico e di esercizio; 

5) la concessione di un lar¬ 
go appoggio finanziario alle 
organizzazioni de! pubblico, al 
cinema d’essai, al centro spe¬ 
rimentale, alle istituzioni cul¬ 
turali. alle cineteche, ecc. 

L'iniziativa legislativa è 
stata preanrunciata dal com¬ 
pagno on. PLcciaririi. il qua¬ 
le ha rilevato che la crisi 
del settore cinematografico — 
sia come forma arrisica che 
come attività industriale —- 
dipende da un complesso di 
fattori, mp principalmente 
dal fatto che questo settore 
è regolato da una legge or¬ 
mai generalmente considera- 
ta anacronistica e lnsufflclen- 


Lettere e 

Si è concluso ieri sera il 
primo ciclo di Storie allo 
specchio, il programma di 
Franco Biancacci e Guido Le¬ 
vi. che, primo nel suo genere, 
ha tratto spunto dalle « let¬ 
tere alla televisione »,* come 
in ogni redazione, infatti, an¬ 
che in TV arriva molta po¬ 
sta da telespettatori sconten¬ 
ti, critici, annoiati, ea è fra 
queste centinaia di lettere 
che gli autori ne hanno scelte 
alcune particolarmente signi¬ 
ficative per « costruire » le 
varie puntate. 

Le tre vite negate, ieri se¬ 
ra, erano quelle di Adele. 
Anna e Lucia, tre donne ac¬ 
comunate dalla condanna 
alla morte civile. Abbiamo 
sentito dalla toro stessa voce 
il racconto di tre vite trascor 
se per la maggior parte in 
un manicomio, senza altre 


te. Tale legge, stabilendo un 
collegamento fra ristorni e 
Incassi, ha puntato principal¬ 
mente a premiare la dimen¬ 
sione commerciale delia prò 
duzione cinematografica, con 
evidente svantaggio per la 
qualità dei film messi in cir¬ 
colazione, mentre non ha con¬ 
solidato le strutture indu¬ 
striali. 

Finora l’opinione pubblica 
e 11 movimento del lavoratori 
nel loro insieme non sono 
stati sufficientemente coinvol¬ 
ti nel dibattito e nella neces¬ 
saria pressione politica Sia¬ 
mo invece in presenza di un 
problema che non solo coin 
volge importanti questioni di 
principio, ma che concerne 
anche l’impiego di quantità 
rilevanti di denaro pubblico, 
che non possono essere spe¬ 
se scriteriatnmente. sen^a 
controi’o, o dando vita a pra¬ 
tiche clientelari. 

a. d. m. 


*storie allo 

giustijicaziotii se non quella 
di una violenza sociale e di 
una miseria che tendono ad 
emarginare i più deboli e i 
più indifesi. Sono stati t ra¬ 
gazzi di una scuola media di 
Nocera Inferiore che si sono 
interessati alle tre signori¬ 
ne; a Notule dello scorso an¬ 
no hanno organizzato una fe¬ 
sta alla quale hanno invitato 
le tre « pazienti » dell'ospeda¬ 
le psichiatrico per sensibiliz¬ 
zare il quartiere alla situa¬ 
zione di tre esseri umani, nati 
liberi, ma costretti di fatto 
a vivere segregati. Oggi Ade¬ 
le. Anna e Lucia vivono in¬ 
sieme in una loro casa (non 
a caso ubicata in un quartie¬ 
re povero e periferico di No¬ 
cera). cercano di dimenticare 
un passato allucinante nttra- 
v~rso « la ricchezza di bontà, 
considerazione e umanità dei 


ROMA — Carnascialia è il 
titolo di un album di pros¬ 
sima pubblicazione — fir¬ 
mato da Pasquale Minleri e 
da Giorgio Vivaldi, ma frut¬ 
to di un lavoro collettivo 
molto più ampio — che nei 
giorni scorsi è stato pre¬ 
sentato alla stampa e al 
pubblico nella sala da con¬ 
certi al'estita Palazzo dei 
Congressi dell'Eur. 

Ca ma scia Ita ( nel 1 ’accez Ione 
originaria: antica festa po 
po’are che celebrava la fine 
I dell’inverno » è anche 11 pri¬ 
mo progetto musicale nel 
quale si sono trovati a la¬ 
vorare ins'eme un gran nu¬ 
mero di musicisti (prevalen¬ 
temente romani e milanesi) 
di varia estrazione, traendo 
le estreme conseguenze di 
un discordo che, nei suol 
momenti m'gliori. il «Can¬ 
zoniere del Lazio » aveva av- 


specchio» 

vicini ». 

Questa la stona, conclusa¬ 
si felicemente, a Nocera. Ma 
In quanti ospedali vegetano 
uomini e donne che non sof¬ 
frono d'altra malattia se non 
di quella della solitudine, ri¬ 
fiutati dagli stessi familiari 
e da una società che ha pau¬ 
ra di loro, dopo averli bol¬ 
lati come pazzi? 

La trasmissione di Biancac¬ 
ci e Levi, senza mai cadere 
nel patetico, con interviste 
anche al personale medico c 
paramedico, riesce a rendere 
la drammaticità di situazioni 
che soltanto con una sem¬ 
pre maggiore sensibilizzazio¬ 
ne potremo non considerare 
estranee n esterne al nostro 
quotidiano. 

a. mo. 


viato con risultati indubbia 
mente interessanti. 

Recuperata la spregiudica¬ 
tezza di impcstaz'one origi¬ 
naria. e recuperata soprat¬ 
tutto la straordinnria e ori¬ 
ginalissima vrca’ità di Piero 
Brega. la propasta ha ripre¬ 
so a dipanarsi piena di sti¬ 
moli e di provocazioni; am¬ 
bigua e irrisolta (e chi l’ha 
progettata lo sa bene), ma 
disposta a muoversi su ter¬ 
reni espressivi del tutto nuo¬ 
vi. magari assumendo la 
contaminazione culturale e 
l’indeterminatezza st iiist ira 
come regola. Un progetto ri¬ 
schioso. quindi, che accetta 
persino la suggestione dell’ 
artificio elettronico (un mis¬ 
saggio accuratissimo che. coti 
una particolare disposizione 
degli altoparlanti, consente 
sui gola ri effetti acustici), an¬ 
che se solo per piegarla a 
determinate esigenze espres¬ 
sive. 

I milsic\sM che interven 
goiio nei bruir il' cui si 
compone Carnascialia prò 
vengono da esper:-. nzo etero¬ 
genee: alcuni (C'ara Murtas. 
Luciano Franris-i, Palilo Ho 
mero. Carlo Siliotto. Piero 
Brega» da un ambito di ri¬ 
cerca etnico folklorica; altri 
dalla musica pop (Marcello 
Vento. Mauro Pagani >: Toni 
m»so VUtoriv Mauri z'o 
Giammarco e Danilo Rea 
sono di estrazioni- jazzisti¬ 
ca: Pasouale Muneri. Gior 
glo Viva’di e Demetrio Stra- 
tos. infine, hanno vissuto 
esperienze nio'to varie. Que 
sta varietà di retaggio, ov 
viamente. si ri fette ne 1 la 
qualità degli strumenti clu 
danno voce al progetto, ccm 
presi in un arco che va da! 
vlo’mo al Irrim'ui. da!’* 
f'enrmomoa al pianoforte 
da! mando' 5 no ai «afon: 
da''e clrtarrc o : du'-rs* tip 
di flan'o e alle p:ù d'verso 
percussioni. 

f. b. 



Le nostre auto d’occasione 
sono rigorosamente sele¬ 
zionate e verificate. E poi 
hanno una bella garanzia 
scritta, nero su bianco, 
valida fino a sei mesi e 
senza limiti di chilometraggio. 
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PAG. il / spettacoli 


Schnitzler inscenato da Ronconi per il Teatro di Genova 


Ennesima riproposta della commedia di Fabbri 


Festival di Nuova Consonanza 


Una partita a scacchi 
alla lanterna magica 


Nostro servizio 

GENOVA — Il dittico scimi!/.- 
leriano che Luca Ronconi ci 
ha esibito sopra il palcosce 
nico del Duse, nella traduzio 
ne di Claudio Mugris, scene di 
Gianfranco Padovani, costu 
mi di Karl Latferfeld, non è 
male assumerlo come uno 
spettacolo uniturio. 

Al Pappagallo verde e Lu 
Contessimi Vizzi, tra loro di¬ 
stanti dieci anni giusti, .,e 
badiamo alle date delle pri¬ 
me rappresentazioni rispetti 
ve, 18991909, possono essere 
riguardati un |M>’ come i due 
[Mili tra cui situare la produ¬ 
zione. idealmente, di un au¬ 
tore viennese elle lieneficia 
oggi, di rimbalzo, di tutta una 
rinascita di studi e di simpa¬ 
tie per il clima culturale del 
la sua città, tra fine secolo e 
principio di secolo, e per l'au 
tunno degli Asburgo, e per 
l'accoppiamento coatto e no¬ 
bilitante. che gli è supple¬ 
mento specifico, ma infine 
piuttosto ridondante e prete 
sttioso, con il nome di Freud. 
Cosi, da un lato il * dramma 
grottesco », a luci lasoriano, 
tutto vellutato su neri fan 
tasrnatici. con un gran da 
fare e disfare gli spazi, in un 
geoinetriz/.atissimo giuoco il 
lusionistico. è una infernale 
macchina di scena in |ierpo 
tua metamorfosi, che Ronconi 
manipola come una specie di 
partita a scacchi sospesa don 
tro un vuoto tenebroso, e che 
gli attori e l’attrezzeria ti 
gonfiano e ti sgonfiano, in re¬ 
spirazione ottico|H)lmonare. 
asmaticamente drogata e per 
versa, a sistole e diasto'e. 
Mentre il Giorno in fatinoli ri. 
sta. come un < dopo la ca 
cinta ». tutto in bianco oniri 
(•amento funerario, da inva 
riahiic acquario, e lutto pai 
coscenicamcnte confessato, c 
tutto ostentamento struttura¬ 
to. secondo l’ironia interna al 
testo, come ■* roba un pochino 
romanzesca, da bihliotechina 
pullulare ». e dunque placida 
mente messa a nudo e e» 
ahimè, intrigo e intrico di 
parole chiacchierale, cammi¬ 
nando e sedendo sopra tan¬ 
to fogliame caroteseamente 
deperito, da conscio creptiseo 
lo. dunque da autunno dei 
blasoni, por Austrie in parti¬ 
colare, per dinastie del san¬ 
gue in universale. Con l'ole 
già. con Visconti, e dunque 
con molto Bruckner e molto 


Mahler in colonna sonora, si 
può immaginare quel che sa¬ 
rebbe capitato. Qui. capita 
appunto il contrario. 

Del liliale contrario fa all¬ 
eile parte il fatto che Freud 
è messo in disparte, anche 
se Ronconi, per esempio, se 
soltanto l’avesse voluto, po¬ 
teva pure attingere, per la 
.Vizzi, alle stuzzicanti rifles 
sioni sul romanzo familiare 
ilei nevrotici. Salvo che, nel 
caso, i personaggi, nt-vro- 
esenti, sono proprio di quei 
tipi clic potreblxTo dire, non 
per turbe coscienziali ma con 
eccellenti titoli, se i titoli no 
biliari non li infrenassero, 
l’ineffabile e infamia battu 
la: t I«t mia vita è un roman¬ 
zo ». E se ne astengono all¬ 
eile perchè, oltre che princi 
pi e conti, sono impegnatissi¬ 
mi ad autoparodiarsi e ete- 
ropa rodi arsi, senza nemmeno 
saperlo, ma con un autore 
che lo sa. e lo fa capire be¬ 
nissimo. operettisticamente, 
e con un regista che gli va 
dietro molto volentieri. 

Controcanto al feuilleton, 
la Vizzi rivela, con ]'ovvietà 
perfetta della (lerfidia. che 
so’tanlo una * donna di tea 
tro » in disarmo sa gestirsi 
decentemente e avveduta 
niente la vita, mentre i min 
(siili diciassettenni saranno 
lineile vitali e disinibiti giovi¬ 
netti. pieni di presentimenti, 
e magari ministri in |Xitenza. 
ma stretti come devono ritro 
varsi in * una strana conca¬ 
tenazione delle circostanze ». 
a giudicare dall’esemplare 
clic ci è offerto, appena si 
imbarcano nel giuoco delle 
agnizioni, non ne azzeccano 
una. Proprio come nella vita. 

E quando ho usato l’avver¬ 
bio o|x*rettisticameiite. ville 
vii indicare, in primo luogo, 
che il punto di vista è stre 
nu.imente borghese, e clic 
Schnitzler non ignora che in 
platea siedono i consumatori 
della * bihliotechina popola 
re ». ormai. E volevo ribadire 
elio il melodramma di Luclii 
no si è rovesciato nell'ope- 
retta di Luca, alla Strauss 
junior, per trovare un equi¬ 
valente musicale, in Ixirba al 
senior e al Richard. 

Il Pappagallo, si sa. è un’al 
tra cosa. Proprio come nel tea 
tro. Sta come a monte di tilt 
to. ambientato eom’è in una 
bettola a drmicaharet. addi 
H luglio, con gli aristocratici 
che nelI’ftO fanno già quello 


che faranno i successori bor¬ 
ghesi un secolo dopo, e che 
continueranno a fare, se sus¬ 
sisteranno. due secoli dopo, 
perché cercano il brivido del 
contatto vissuto con il vero 
plebeo, ('erotico e il delinquiti 
ziale. coltivato in studio e con 
arte, e con le prevedibili con¬ 
fusioni. e con il falso che sem 
lira vero, e il vero che sem¬ 
bra falso, li a un passo dalla 
lanterna, a due dalla ghigliot¬ 
tina. ma con il pugnale e con 
la picca a portata di mano. 

E in azione diretta, sta a mon 
te anche ili tutto quello che. 
in questo genere, si è poi vi¬ 
sto in tutte le sale dell'Occi¬ 
dente teatrale, con tante ma¬ 
schere e volti, e maschere 
nude, e nudi mascherati, elio 
è lino stupore continuo. Trat¬ 
tato giusto, questo precursore 
semiira l’epigono dei suoi epi¬ 
goni. Ed è ovvio che Ronconi 
ne abbia fatto, di un testo sif¬ 
fatto. una sorta di superestrat- 
to (è un modo di dire, giacché 
le spaziate sessanta paginet¬ 
te del copione gli prendono 
tre ore buone) delle sue espe¬ 
rienze al « laboratorio » in 
Prato E* come dire che a 
un testo, modestamente anti¬ 
cipatore. ha applicato senza 
risparmio i risultati, foca! 
mente concentrici, delle Rac 
canti, della Torre, del Cai 
deròn. tutti in una volta sola, 
e con la novità addizionale, 
e folgorante, di un teatro da 
lanterna magica, che è asso 
latamente inaudito o incontem 
piato. Un earavaggismo da 
proiettore di buone candele, 
miracolo di ingegneria dram¬ 
matica. diventa descrivibile, 
se uno si è lotto Proust, con 
le impnlpnhles irisntioti.s. con 
le siirnatnrelles apnarìfinns j 
multicolorcs. con il ritrai! va- j 
(•Ulani et nwinenlav 1 '. clu- 
stanno lì in testa a'Ia R-rlvr 
che, con tanto di inlrns'nn du 
nil/stère et (le la beante. 

Guai a lasciarsi sedurrò dal¬ 
la letteratura però, per buo 
na che sia Qui trionfa il fai 
so e trionfa l’ariificioso. i! 
teatrale piò teatrale clip si 
possa immaginare T ; ra. som 
mai. una cert’aria da Marion 
bad. si può pensare, e si può 
crederi che sia fatale, a un 
certo punto, nnnrean ramati o 
non reati cinema, e dimeno 
non venti tèdi re. Ma i guitti 
ruggiscono a orologeria, i pri 
madori si scontorcono al ser 
vizio dei puntiltice bene centi 
metrati. e si livellano alle com ' 
parse calanti giù da scalinate 


Il testo shakespeariano diretto da Gabriele Lavia 

-—----— - 1 " -. 1 - i 


«Amleto» fino 
all’ultimo respiro 


Dalla no*l r a redazione 

MILANO — Un «nuovo» A- 
mieto a un Amleto «ex novo»? 
Forse l una e l’altra cosa in¬ 
sieme. E. ancora, molte al¬ 
tre questioni organicamente 
connesse o semplicemente 
contigue ai passibili modi di 
« leggere » e di fare teatro 
oggi. Questo il reticolo prò 
blemalico entro il quale vie 
ne a disporsi, anche soltanto 
di riflesso, lo spettacolo sha 
kespeariano — dall'altra sera 
alla ribalta del Teatro Man¬ 
zoni — realizzato e interpre¬ 
tato da Gabriele Lavia. 

Uno spettacolo, va precisato, 
nato e cresciuto, fino a pro¬ 
porzioni compiute. « a lato » 
dall’azione di ricerca posta 
in campo e perseguita con esi¬ 
ti stimolanti da un gruppo 
di scniiologi operanti per con 
to della Fondazione Rizzoli 
Un ’avoro. questo, già conso 
tidatosi recentemente in un 
producente seminano e in 
una pulihllcazione «edita dri 
FormThtere) dal .«'grvficatl 
vo titolo Come com unirà il 
teatro■ dal testo alla scena 

Al di là d’osni cons dedizio¬ 
ne. però. VAmleto ih I.avia. 
pur avvalendosi della tradii 
zlone specifica di Alessandro 
Serpieri (tra i più S3ean n 
cercatori del gruppo menzio 
nato! e pur prendendo le mos 
se dalle indicazioni emergenti 
dalle ardue speculazioni sirut 
turali semiolog ; checritiche o 
perate sul corpo originano 
de’la * scrittura » drumma'ur 
eira, e in isp■eie d: quell 
«hake.-iv»anana s’ caratteri/ t 
ra indubbiamente con una 
sua domita fismnonva di \»r 
ga autonomìa espressiva 

E*, del resto. s-ntomMlco ciò 
che Alessandro Serp eri viene 
a d’re a proposto della tra 
du7ione dell’.-tmieto appron 
tata a fini di verifica della 
propria ricerca c soltanto per 
convergenze empiriche pro¬ 
spettata ora ne’la rituale mi¬ 
sura scenica « Tradurre Sha¬ 
kespeare. si sa. è. tra le ten¬ 
tazioni dell' "uomo di Ietterò", 
una del:» p’ù perico'ose Tra¬ 
durre Amleto è. se possihi'e. 
un rischio ancora magnare, 
perché e tn quest 'opera che il 
teatro si complica di una di 
mensione nuova, e cioè della 
riflessione teatrale sul senso 
del teatro.. La preoccupano 
ne fondamentale è stata quel¬ 
la di rendere il dramma co¬ 
me dramma, e non come bel¬ 
la letteratura"-». 

Ed ecco che qui s’innesca 
Il pioblema del reperimento 


delle modalità più proprie per 
« leggere » e « fare » teatro ri¬ 
pensato come spazio ove i fat¬ 
ti. le situazioni, i personaggi 
si dislocano, dalla ribalta al 
diretto confronto col pubbli¬ 
co. in un «presente continuo», 
articolato sull'effettuale dina¬ 
mica dell’* io qui ora ». ovve¬ 
ro. come vten detto con ter¬ 
mine specialistico, la «deissi», 
enunciazione del discorso e, 
insieme, dialettica delle stru¬ 
mentazioni e dei tempi terni 
ci della comunicazione tea¬ 
trale. «Un testo — ribadisce 
Serpieri — è scritto per essere 
rappresentato, e a tal fine 
contiene, porta iscritte nel suo 
linguaggio, non solo le dida¬ 
scalie sceniche, ma anche le 
su® pione ootenzia’ità di si¬ 
gnificato "in correlazione” al 
canali propriamente teatrali- 
seenicl... ». 

Evidentemente sul'a scorta 
d> queste acute osservazioni. 
Gabriele Lavia ha operato 
ivw strenua attenzione sul te¬ 
sto scfsn’riano. ripristinando 
anche nella sua serrata com 
pl®ssità rinfegrità deF’oriTà 
nari 0 materia drammaturgi¬ 
ca Ne è venuto fuori uno 
soettacolo - monstre di circa 
cinoue ore che. avvalendosi 
tri pertinenti (ma anche ron 
ven 7 ; onali) contributi sceno¬ 
grafici (Giovanni Aeosttnuc- 
ci. autore a’tresì dei sontuosi 
costumi) e musicali (Giorgio 
Camini!, organizzato in rf- 
g : di h’occhi evoc°ttvl e seg¬ 
mentato f;ciram®n!e dai ta 
n®tt i delle luci in Ines! 
zantì scorci drammatici. V s m 
pone almeno esteriormente 
per una sua certo ponderata 
«e ponderosa! suggestione vi¬ 
suale 

Ciò che. peraltro, trattiene 
a nouro p'rere la rappresen¬ 
tazione al di qua di una « co¬ 
municazione * reale non sol¬ 
tanto col pubblico (visihil- 
mente provato e diradato via 
via da tanta profluvio) ma 
persino con una più ravvici¬ 
nata e specifica riconsidera 
zione dell’.-tm/efo in tutte le 
sue riposte nervature dram¬ 
maturgiche. è il divano (e tal¬ 
volta l’inadeguatezza ) visto 
so tra la recitazione sovrec¬ 
citata. enfatica, fuori misura 
di tutti gli interpreti, e in 
ispecte di Lavia nei panni 
dell eroe eponimo, e il rigore 
quasi sofisticato della mac 
chinena e delle scansioni sce 
mche. 

Non staremo perciò a ri¬ 
vangare oltre tutte le più con¬ 
troverse argomentazioni tira¬ 
te in campo da diverse parti 


per stabilire se e come Io sce 
spinano Amleto sia psicolo 
gicamente. ideologicamente 
spiegabile in quella sua ellit¬ 
tica. sfuggente dimensione di 
personaggio carico di ogni 
vizio — l’amore filiale e i 
politici abbandoni, la ncor 
rente irresolutezza e la sete 
ossessiva di vendetta — m;> 
va perlomeno rilevato come 
esso sia ormai generalmente 
considerato specie quale em 
blematico protagonista. « vi¬ 
vente d’una vita sua propria 
al di fuori dei dramma » Un 
simbolo e. insieme, un docile 
strumento nelle mani matu 
re di Shakespeare per raccon 
tare questa sua fosca favola 
sul potere e sulle più tragi¬ 
che pulsioni della natura u- 
mana. 

Gabriele Lavia ha affron 
tato la grandiosa e fangosa 
materia con indubbio estro 
personale: constatato p®rò il 
denso turgore della vicenda 
— tra quei viziosi giri altra 
verso i quali il potere, la vio 
lenza e ’a morte celebrano i 
loro fasti — l’ha Ingahhiata 
in una stilizzazione che del 
tortuoso intrico originario ri 
supera e ripropone l’int ero. 
ridondante disegno narra*ivo 
L’esito, come già si diceva, 
non è del tutto apprezzabile, 
anche se di questo Amleto 
vanno debitamente segnalate 
alcune invenzioni di poetica 
illuminazione: lo sconnesso 
dialoeo tra Amleto e Ofelia 
giostrato col gioco della rap 
presentazione nella rappre 
tentazione mediata da oggetti 
«il piccolo scrigno-carillon, le 
marionette, eoe » e movenze [ 
di emozionante impatto dram 
matico: la pantomima dei 
clown * : il p caresco sprolo 
quio del becchino; le minar 
cinse apparizioni del ferrigno 
Fortebraccio. 

Generoso è stato, al di là 
di ogni riserva di merito sul 
lo spettacolo, il prodigarsi de 
gii Interpreti dei ruoli mag 
pori'. Tinfaticabile Lavia (A 
mieto). Ottavia Piccolo (Ofe¬ 
lia). Piero Sammataro (Clau¬ 
dio). Franco Alpestre (Polo¬ 
nio). Claudia Camtnito (Ger 
trude). Franco Sangerniano 
(Orazio). Giampiero Bianchi 
(Laerte). 

A notte fonda (alla soglia 
delle due), gli spettatori su 
persttti hanno ripagato tutti 
con unacoglienza decisa 
mente cordiale. 

Sauro Borei li 


semiscomponibili, girotondano 
su tavoli tavernieri che paio¬ 
no bare, compongono e scom¬ 
pongono falsi quadri d’epoca, 
da iperrealismo rétro per lo¬ 
sco antiquariato da esporta¬ 
zione, 

Insomma, il marienbadismo. 
come il possibile còlè Guer 
mantes, per dirla nel modo 
più stretto e comunicativo. 
Ronconi li prende per il culo 
(e per tre ore buone, come si 
è avuto modo di dire). E si 
conferma, intanto, come il più 
inventivo, il più straordinario, 
il più - sprechiamo l’agget 
tivo. via — il più geniale, e 
genialmente parodico, dei no¬ 
stri registi. Già. sicuro, ce lo 
sapevamo da un pezzo. Ma 
sempre fa piacere il riverifi¬ 
care. provando e riprovando, 
che le cose stanno proprio co¬ 
si come ce le sapevamo. E in 
base ad argomentazioni e do 
cumentazioni inaudite. E con 
lui. gli attori, magicolanter- 
nati o parapettizzati. recitano 
bene per forza, nonché per il 
solito amore, e anche questo 
si sa già. perché sono respon¬ 
sabilizzati sino allo spasimo. 
Certo, all’anteprima di mar¬ 
tedì. per quanto spasimasse¬ 
ro. anche in ragione dei fa¬ 
mosi rinvìi della medesima, 
non erano sempre al punto 
giusto della desiderata respon¬ 
sabilizzazione. Ma si è capito 
anche che manca un niente, 
l’ultimo sforzo, ed è fatta. 

E sono molto ammirandi in 
blix-co. da Giancarlo Dottori 
a Daniela Capurro. da Paolo 
Graziosi a Donatello Falcili, 
da Claudia Giannotti a Claudio 
Lizza, da Giuliana Calandra a 
Mauro Avogadro. E buttiamo 
i nomi a caso, rinviando al 
cast in cartellone, che ci ri¬ 
sparmiamo lo spazio e il tem 
po Non è quasi nemmeno un 
merito, elio siano bravi, nei) 
so come spiegarmi, ma è una 
specie di fatalità. Qui. reci¬ 
tano bene anche le sed’p. an 
che i bicchieri che brillano, 
gli specchi, il sipario di ferro. 
Recitano da dèi. poi. anche se 
non si vedono. Sergio Rossi, 
rco'iz/a'ore dell» luri. e Pie 
ro Ni evo. elettrieista. 

Dicono alcuni, che sono pa 
rocchi, clic lo spettacolo, in sé 
e con i rinvìi, è rnoho costoso. 
Quando si incomincia a par¬ 
lare di milioni, io. purtroppo, 
perdo rorientamento. un po’ 
come con gli anni luce Mi 
sento però di garantire, per 
tonalmente, da spiatore, che. I 
in base a quel che si produce 
oggidì, nelle italiche sale, è 
impossibile impecorii meglio, 
volendo investirli drammatica 
mone. Il dramma, se mai. 
è l'investimento drammatico, 
in sé. > ’ . 

Édoardo Sanguinei 


«La Bugiarda» con 
molte rughe in più 

II testo appare assai datato, nonostante qualche aggior¬ 
namento - Edmonda Aldini protagonista, Cobelli regista 



Una scena de « La bugiarda » 


Ente cinema: 
PCI, FSi e DC 
approfondiscono 
i motivi di 
convergenza 

ROMA — ! responsabili 
delle sezioni cinema della 
DC. Honalrio Picchioni. de! 
PCI. M’no Argentieri, e 
del PSI Vittorio Giacci. 
«•s ninnate le piosp-tnve 
della monna de! gruppo 
cinematografico pubblico 
in merito alla iniziativa 
legislativa del governo, 
hanno ravvisato Fesigen 
za che la soppressione del 
l’Ente autonomo Gestione 
Cinema sia contestuale 
con la definizione del ge 
nera'e riassetto del gruppo 
ste-so. 

Essi hanno altresì con 
cordato sulla necessità di 
approfondire nel pai bre 
ve termine le convergenze 
che si profilano per preci¬ 
sare le soluzioni piu idonee 
ad assicurare una rapida 
ripresa del gruppo pubbli 
co e il pieno assolvimento 
dei suoi fini istituzionali 


ROMA — K’ la quarta o 
quinta volta, dal litòti, che ci 
m npro|xme fxi bugiarda di 
Diego Fabbri; e contiamo 
solo le edizioni teatrali, non 
quelle cinematografiche del 
Ititió. Ritiratasi Rossella Falk 
dalle ribalte nostrane, si po 
leva sperare nella moratoria. 
Invece, eccoci ancora davanti 
a una commedia tra le più 
fortunate, ma anche tra le 
più datate del repertorio 
(xi.stbellico e a cui qualche 
tocco di belletto serve solo 
ad accentuare le rughe, via 
\ rii fittissime. 

La ragazza del titolo, coi 
tempi che corrono, non ci 
appare poi tanto un esempio 
di mendacio programmai it o. 
quanto di patetico equili¬ 
brismo tra due soluzioni di 
vita parziali e insoddisfacen¬ 
ti: da un lato il nobile A 
(Inatto, esponente dell’ari- 
stoernzia nera, che sposerei) 
l>c anche Isabella, ma è 
stretto dai vincoli di un pre 
cedente matrimonio, difficile 
a sciogliersi, o comunque 
lungo, per le vie del diritto 
canonico; dall'altro un mo¬ 
desto insegnante. Albino, che 
offre alla donna la più grigia 


Mostra-spettacolo all’Alberichino di Roma 

Un omaggio senza ironia 
di Di Marca a Duchamp 


ROMA — E’ in scena all’Al- 1 mole della documentazione. 


berico la mostra spettacolo 
Omaggio a Marcel Duchamp 
di Pippo Di Marca (si replica 
fino al 26). 

La figura e l’opera di Du¬ 
champ (BrainviUe 1B87 - 
Noullly 1968) da alcuni anni 
sono oggetto di una riconsi 
dcrazionc clic è arrivata al 
mito e~ all'apoteosi con la 
mostra di Parigi del 19»* c ; 


Già aH ingroso dei teatrino 
c'è una piccola mostra omag¬ 
gio di e su Duchamp e un 
piccolo video dà m conti¬ 
nuazione. tra ie altre, imma¬ 
gini dal film Entracte di 


momenti di una perfor¬ 
mance fatta da Di Marca al 
Museo di Filadelfia, dove so¬ 
no conservate le maggiopri 
opere di Duchamp (queste 
ultime immagini fanno da 
slondo ai giocatori assorti ed 


dopo l'insistente battage | colo tavolo. Pippo Di Marca 
nord-americano. La sua in I 
fluenza. anche in Italia, è 1 
sottile, estesa e profonda su j 
critici e artisti, e non soltan- > 
to concettuali e comporta- j 
mentali. i 

Pippo Di Marea ha prepa- j 
rato minuziosamente, quasi , 
con devozione, l’omaggio a • 

Duchamp che risulta com¬ 
plesso ma assai vicino a una 
performance di artista, dalla 
quale, però, si stacca per la 


René Clair e dalla perfnr j estranei). Il sonoro diffonde 
mance reai.zzata da Merce j ossessivamente le parole di 
Ciinntngham e da Nani June i molte interviste nonché mu 
Paik e Shigeto Kubota j siche di Cage. deli'Errata ni 

Nella sala, seduti a un pie , Musicale di Duoiijmp. e la 

colonna sonora delio -qx-tta 
colo Salame Ab<tmctuni. Da 
un forchino di uno degli 
schermi parete si può vedere 
la carne vera di una modella 
nuda, in posa faticosa voien 


e una ragazza nuda (Marisa ' 
Patulli) rifanno le mosse, u - j 
na ogni minuto, di una fa- j 
musa partita a scacchi di j 
Duchamp mimandone la fo¬ 
tografia. mentre su cinque 
schermi vengono proiettate 
simultaneamente centinaia di 
diapositive riferite a opere di 
Duchamp. al suo corpo e ai 
suoi gesti, ad opere di altri 
artisti in qualche modo de 
bitrici di Duchamp. ai vari 


delle sistemazioni. l-> ibelhi -d 
destreggia a mezza strada, 
come tra ii sogno e la rea.ta. 
Quando Adriano scopre clic 
Isabella è convolata a nozze 
con Albino (però continua a 
incontrarsi con lui, il conto) 
si sfiora il dramma, ma per 
poco. Adriano e Albino, sou 
tendosi entrambi traditi, ai 
alleano, e danno il tormento 
alla giovane. Lei. orchestrali 
do con l’aiuto di quella ruf 
fiana della madre un finto 
suicidio, riduce di nuovo 
peoni ai suoi pii di marito e 
amante (<> « fidanzato ». chu 
sia. su questo tema l'autore e 
reticente). 

Edmonda Aldini, attrice di 
talento e di carattere, si è 
incaponita a riprendere La 
Bugiarda, per motivi che o 
siamo presumere mercantili, 
soprattutto considerando la 
facilità con la quale il » prò 
dotto Fabbri » -eguita a tro 
vare punti di vendita nella 
rete di distribuzione italiana 
Francamente, a giustificare 
una tale scelta, non scorno 
deremmo (come la Aldini ra) 
il destino storico ed esistei! 
ziale della piccola borghesia 
romana, che ha avuto ben 
diversi illustratori. A ogni 
modo, prendendo la cosa co 
si. un tantino sul tragico, il 
testo Finisce in vari momenti 
col mancare sotto i piedi del 
la protagonista, che annaspa 
nel vuoto, mentre anche gli 
effetti comici, rarefatti dal 
trascorrere dei decenni, man¬ 
cano il bersaglio. 

La regia di Giancarlo Co 
belli, tende, per proprio con 
to. a una sorta di stilizzato 
grottesco, abbastanza di ma¬ 
niera. L'impianto scenico li¬ 
nico. madreperlaceo, geome 
trico e prospettivo (è di Pao 
Io Tommasi. ma potrebbe es 
sere firmato da Bertacca). 
ammette, grazie ad arredi 
raggruppati qua e là. una 
compresenza degli ambienti 
nei quali si svolge la vicenda, 
ma il ritmo non se ne giova 
troppo. Qualche caricatura di 
fianco (il cameriere il mag 
giordomo. il sarto) ha una 
sua incisività. A tratti sarà 
magari a causi di furio «me! 
bianco e nero o di brevi ac¬ 
cenni canori o eoreutin. si 
ha il dubbio di essere sulla 
sorba della parodia di un 
musical americano verohio 
stampo (ma la co'onna sono 
r3 accoglie canzoni peninsu 


do imitare la figura nell'e 
nigmatica foto di sogno di j lari degli Anni Cinquanta) 
un altra opera famosa < Dati: I Rilevato dal regista, inoltre è 


Il gas 


Un testo di Dylan Thomas a Roma 

Occhio impietoso 
nel bosco di latte 

ROMA — Nel teatrino del 1 che richiama subito alla men 
Leopardo. neU'omonimo vi- J te Spoon Rtver, di Edgar Lee 
colo dt Trastevere, è arriva 1 Masters. o Piccola citta di 


io. da Firenze. 11 giovane at¬ 
tore Giancarlo Gort. Porta 
con sè. per mostrarlo a! pub 
blico della capitale. Sotto il 
bosco di latte di Dylan Tho 
mas. un'opera a tante voci, 
destinata, dal poeta inglese, 
ad essere trasmessa alla :a 
dio. Dopo molte versioni Tho 
mas la portò a comp.mento 
nel '53. anno della sua im¬ 
matura scomparsa. 

Che cosa è Sotto fi bosco 
di latte? Il suo autore lo de 
finiva * un divertimento dalle 
tenebre della cittadina in cut 
vivo- »; ed è. infatti, il rac¬ 
conto di una giornata — dal¬ 
l'alba a notte fonda — in un 
paese del Galles, in riva al 
mare. Un occhia quasi un 
obiettivo cinematografico, en 
tra impudicamente nelle case, 
ne scruta gli abitanti, uoml 
ni e donne: mesch.ni e prò 
dighi. belli e brutti, còlti nel¬ 
le loro abitùdini. E\ comun¬ 
que. un'umanità Infelice, che 
spesso nasconde a se stessa 
la sua miseria interiore. Uno 
spaccato di vita di provincia 


Thomton WUder Ma la pen 
na di Dylan è. qui. ancor 
più appuntita, lacerante, joy 
ciana. 

Giancarlo Gon ha assumo 
tutte le parti, alcune le ha 
precedentemente registrate e 
le usa come invisibili inter 
locutori. In più tratti recita 
a due voci, movimentando e 
animando la scena. 

Si sentono, e ben risultano 
dallo spettacolo, che Gon de¬ 
finisce una * lettura sceni¬ 
ca ». una notevole ricerca e 
un apprezzabile impegno nel 
lavoro di studio e dt prep& 
razione di questo difficile le¬ 
sto di Thomas, tenuto tutto 
sulla linea di demarcazione 
tra prosa e poesia Impresa 
ardua, dalla quale Fattore 
toscano esce con dignità. 
Qualche sbavatura, e rari 
momenti di più difficile im¬ 
patto con il pubblico, potran¬ 
no essere riassorbiti nelle re¬ 
pliche 

m. ac. 


La caduta d'acqua 
d’illuminazione *. 

La documentazione visiva è 
il forte dello spettacolo, ma 
passa velocemente, a rullo 
compres-ore. a danno di 
quella che fu l'avventurosa, 
immagine ed enigmatica e 
«piorazinne mentale oltre la 
tradizione e l'abitudinario di 
Duchamp. Si ha il senso di 
quello straordinario, indivi¬ 
dualistico homo fnher che e- 
gli fu: ma non si capisce il 
suo fondamentale senso del 
tempo, con cui staccava dal 
contesto pensieri e cose vo¬ 
lendo ad ogni costo privile 
g’are la vita (alla quale l'arte 
era subord nata) e restare 
j vivo e libero tra le maglie 
! sempre più strette della so 
cictà Duchamp preferiva ai- 
vere. respirare — ali dava 
una euforia costante fl.a 
* bellezza dell’indifferenza ») 
— che lavorare. 

L'esibizione che fa Di Mar 
ca dei materiali, in isrxc p 
dei corpi nudi, è inerte, e 
non fa sentire !a preferenza 
di Duchamp. Tutto lo scorre¬ 
re de)YOmaggio manca poi. 
di ironia e del gusto del 
giuoco e della beffa, cosi de¬ 
cisivi e fondanti in Du¬ 
champ: era in forza della li 
berta deH'ironia ehe la tra 
tedia contemporanea diven 
lava commedia, e dalla 
commedia poteva venire l’ar 
te. la poesia: lo stesso esiste 
re del corpo e l'opera re men¬ 
tale. a modo di scacchista, 
senza ironia non aveva senso 
per Duchamp. 


il sospetto di omo.ssessualità 
nel legame di amicizia che si 
stabilisce tra Adriaro o Albi 
no: ma è un argomento 
questo, privo di ma'^giionze 
nello si-jlunno d^H'azmnr. 
«ebbene Duilio D®! Prete e 
Cario Valli ci «i divertano, e 
strappino qualche risata al 
nubblico. nell'occasione Pina 
Cei. la cui bravura pur co 
nosciamo. è impostata a tinte 
fosche, nelie vesti della ge 
nitrico, con appena un sotto 
fondo d’ironia. Citnamo an 
che. per le prestazioni mar 
ginaii ricordate prima. E 
doardo Fiorio. Giancarlo B.a 
dessi. Ennio Greggia. e Irene 
Alo-s^ come ronrerte de! ®on 
te Alla » prima ». al Oirr-'no 
«'ireosso di n f o ma davvero 
«enza entusiasmo 

ag. sa. 


«Canti illuminati » 
di Alvin Curran 
alla Piramide 

ROMA — Al Teatro « La Pi¬ 
ramide » tv:a Benzont. 49) è 
di scena venerdì e sabato, con 
un suo ■ solo recital » intito¬ 
lato Canti ilumtnati. tl musi 
cista statunitense — ma da 
anni residente in Italia — Al 
vtn Curran 

Canti illuminati «! presti 
nuncla come uno del più am 
biziosi Impegni di Curran 
(che ha già firmato in p&s 
sato, mitea intitolate Canti 
e vedute del giardino magne 
tico. Fiori chiari, fiori oscuri, 


aa ;-Libri d’armonia, Rounds. 
(J«nO IVIiCaCCni Under tre fig tree). 


La musica come 
linguaggio 

Una conversazione di Mario Baroni 
Due «prime» di Székely e di Guarnieri 


ROMA — Ultime battute di 
Nuova Consonanza, con il 
Festival in crescendo nei suoi 
due momenti: quello delle 
conversazioni pomeridiane e 
quello dei concerti serali. Le 
conversazioni — che si confi¬ 
gurano come vertici di studi 
e ricerche, comportanti coin¬ 
volgimenti della musica — 
hanno avuto martedì uno 
straordinario rilievo con l'in¬ 
tervento di Mario Baroni, 
docente universitario di sto¬ 
ria della musica, ora intento 
a scavare nello strutturali¬ 
smo linguistico, cercando di 
travasarne risultati e metodo 
in campo musicale. 

Non ò, però, un’impresa 
facile, tenuto ronto — come 
ha precisato Baroni — che 
slamo ancora lontnnl da un 
discorso scientifico che derivi 
dalla musica stessa. 

Il titolo della conversazione 
era questo: Prospettive epi¬ 
stemologiche in musicolo¬ 
gia ». Cioè (cacciato il latino 
dalla porta, entra il greco 
dalla finestra), prospettive 
dello studio sulla natura, sul¬ 
le leggi e sui risultati delle 
varie scienze (in questo caso 
la linguistica), applicati alla 
musicologia Ma la lingua e 
la musica si trovano spesso 
in posizioni opposte, essendo 
la struttura dei linguaggio 
verbale. Convincenti sono 
stati gli esempi addotti dallo 
stesso Baroni. Il messaggio 
del linguaggio verbale si 
compie con la percezione dei 
vari elementi l'uno dopo 
l’altro, laddove quello musi¬ 
cale avviene con la simulta¬ 
nea ricezione degli elementi 
che lo compongono Nel Un 
guaggio verbale, la sintesi è 
Indipendente dal significato 


I (dire « il cane oggi abbaia » o 
I « il padrone oggi mangia» 
non ha diversità sintattiche), 
mentre in musica la sintassi 
è funzionale al contenuto che 
deve trasmettere, coincido 
con i signtHcati. Occorrerà 
ritornare su queste riflessioni 
che hanno avuto un seguito 
di buoni Interventi, ivi com¬ 
preso quello di Franco Evan¬ 
gelisti che ha in mente altro 
prospettive di ricerca, sullp 
| base di riflessioni discordi da 
i quelle via via emerse tn 
queste tornate. 

i In serata il « Nuovo Kla- 
viertrio» (Astorre Ferrari, 
violino; Marco Perini, violon¬ 
cello ed Ennio Pastorino pia 
[ noforte), un complesso eccel 
' lente, capace di passare dal 
«tutto Mozart» alle esperien¬ 
ze più nuove, ha presentato 
in « prima » assoluta. Bridge 
dell’ungherese Endre Székely 
e Rècit di Adriano Guarnieri. 
Il primo hn tenuto fede al 
significato di « ponte » che ha 
In parola bridge: ponte, di- 
i remino, tra influssi bartokia- 
ni e caute innovazioni; il se 
condo. in Rècit (racconto), 
ha più coerentemente «rac¬ 
contato» una vicenda fonica, 
bisbigliata con levità. 

In «nrima » per Roma. 
Monteplicc di Armando Qen- 
tiiuccl, per trio e nastro ma¬ 
gnetico. ha svelato una sua 
autonomia in contaminazioni 
del genere, nell’lnserire i 
suoni strumentali in campi 
armonici, sopnesatt con rigo 
rosa e pur generasa fantasia 
musicale Un colpo di genio, 
che ha riacceso speranze In 
un campo che sembrava e- 
snurito 

Erasmo Valente 



Giulio Del Tredici 
Tarbagàtai 

«Cacce e agguati, inseguimenti e rischi - e paure. 
Paure. E sbornie kolossal, anche... Tra furore maschio 
tanto, una donna una - unica c sola: 
la strega del capo. 

Questo - anni duemila fa. Poi i buoni morirono 
e la Storia andò cosà ». 



argomenti 
di scienze 

collana diretta da Giulio Codini 

Mario Ageno 

La comparsa della vita 
sulla Terra e altrove 

Nozioni e notizie raccolte negli ultimi venticinque anni - le basi della 
biofisica - ricostruite da un grande scienziato l. 2.500 

Piero Galeotti - Lidia Nuvoli 
La fìsica dell’universo 

I principali «sistemi del mondo* da Anassimandro in poi: fino a quella 
disciplina affascinante che è la cosmologia di oggi. L. 2.S00 

L LOESCHER 





Novità e successi 


Vladimir Niumov 

IL PCI VISTO DA MOSCA 
rnrfssio®» Ai Civrsnnì Borlinf w sr 
L. S OM 

Msr* - Eng»!s - Lerré 

TERRORISMO 
E MOVIMENTO ORERÀ IO 
A curs Ai Mstiime Miiur, L 4 004 

L. G.dosnT-cv - R Nercni ?v 
B. Barachu 

LA RIVOLUZIONE CULTURALE 
IN CINA 

L. S 000 

As;ro;' , do Pereira 

I PRIMI ANNI DEL PARTITO 
COMUNISTA IN BRASILE 
Rrsf sTm » 41 Ria» Marnile L. 3 540 

Ro'indo Carrisco 

NELLE MANI DI PINOCHET 

Priftiisu* 4» Lvl» (vnln L. 4 000 

TitO SèffiOtti 

ENCICLOPEDIA DELLA 
CANZONE POPOLARE E DELLA 
NUOVA CANZONE POLITICA 
Irmolnìm 4i MichvW Straniar* 
L. INO 

Alessandro Vaia 

DA GALEOTTO A GENERALE 
Pi sfattone 41 Late» L»ma L. 4M 


M'che'e Marinelli 

LE LOTTE PER LA TERRA 
IN CAPITANATA E L’ECCIDIO 
DI TORREMAGGIORE 

Prrfuìonn di Umtort, Terracini 

L. SOM 

Ambrogo Don-ni 

ENCICLOPEDIA 
DELLE RELIGIONI 

L. 30 000 

« Un uh:; eirmphiceuione. d una 
temphciià t d'uno chiarezza di 
imguaffffio esemplari, di quella 
che t io concezione mar ruta del 
lenameno religioso. Dobbiamo 
darne dunque un giudizio positi¬ 
vo'’ Certamtnie. e non stupisca 
che ciò orrenda tu questo Stor¬ 
nate ». 

Rc-jotio «iL POPOLO» 

Accademia dalle Sciente de 
l’URSS: STORIA UNIVERSALE 

E4htiene Italiana a cara di Trance 
(tolta Parata. Prafasiena 41 Pse l e 
Metri. XI velame 

*ee i « m a rn a r *» L. 40 OM 

• La " Storia Universale " avevo 
fià U pregio di porsi al di fuori 
di um'ottica eurocentrica e qua¬ 
tto nuovo volume contribuisce a 
dare un'mlormazìan* veramente 
mondiale dei processi storici in 
atto: basti pensare che alla ste¬ 
sura hanno collaborato oltre 
quattrocento studiosi a. 

« IL LAVORO * Canora 
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Il PCI lancia una petizione popolare per l'occupazione temporanea delle case sfitte 


Bruno De Gregori, 26 anni, morto in una «500» a Centocelle dopo un'iniezione 


Una legge per affittare 
gli alloggi «abbandonati» 

L'iniziativa illustrata ieri nel corso di una conferenza stampa dai compagni Ciofi e 
. Trenini - L'applicazione corretta dell'equo canone richiede una grande mobilitazione 



Trovato nell'auto il giorno dopo 
stroncato da una dose di eroina 

Aveva ancora il braccio sinistro scoperto - E’ la dodicesima vittima della dro¬ 
ga pesante - Aveva parcheggiato la macchina dietro una pompa di benzina 



La « 500 » in piazza deile Camelie, dove è morto Bruno De Gregori. Nella foto accanto al 
titolo: il giovane eroinomane 


Per battere le manovre del¬ 
le immobiliari, per imporre 
’ una applicazione corretta del¬ 
la legge sull'equo canone ser- 
. ve una forte mobilitazione po- 
- polare e unitaria, serve che i 
cittadini facciano sentire la 
loro voce e la loro forza. W 
per questo che i comunisti ro¬ 
mani hanno lanciato ieri una 
petizione popolare attorno alla 
, quale, da oggi stesso, inizierà 
! una campagna capillare. La 
richiesta contenuta nella peti¬ 
zione è che venga emanata, in 
tempi strettissimi, una legge 
che dia ai sindaci la facoltà 

■ di disporre l'occupazione tem¬ 
poranea d'urgenza degli allog 
gi inutilizzati da più di sei 
mesi, in mano alle grandi im¬ 
mobiliari o a privati che sia¬ 
no proprietari di più di cin¬ 
que alloggi. L’iniziativa è sta¬ 
ta illustrata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa dai 
compagni Paolo Ciofi. segre¬ 
tario della Federazione, e Si¬ 
ro Trezzini, della segreteria e 
vicepresidente della commis¬ 
sione lavori pubblici della Ca¬ 
mera. 

■ Perchè l'occupazione tempo¬ 
ranea d’urgenza? Abbiamo vi¬ 
sto queste prime settimane eh 
« prova » della legge, segnate 
da mille resistenze e da mille 
tentativi di far saltare le nuo¬ 
ve norme. La grande proprie¬ 
tà fa blocco, tenta tutte le 
strade e tutti i trucchi, para¬ 
lizza quasi completamente il 
mercato degli affitti per im¬ 
pedire che la riforma dell'equo 
canone dia i suoi risultati, per 
riportare l’intera materia sot¬ 
to il controllo della rendita e 
della speculazione. Una situa¬ 
zione difficile, resa dramma¬ 
tica dalle migliaia di sfratti 
per finita locazione che stan¬ 
no per esser resi esecutivi : so¬ 
no già 15 mila a Roma men¬ 
tre altrettanti stanno per es¬ 
sere discussi nelle aule della 
pretura. 

Migliaia di famiglie, insom¬ 
ma, che rischiano di trovarsi 
in mezzo alla strada, che van¬ 
no drammaticamente ad in¬ 
grossare il numero già enor¬ 
me di chi cerca una casa ci¬ 
vile senza trovarla ed è co¬ 
stretto alla coabitazione, a vi¬ 
vere in alloggi malsani e ina¬ 
datti. Un problema grave ed 
esplosivo soprattutto a Roma, 
ma pesante in tutto il Paese 
dove gli sfratti sono 200 mila. 
Questa enorme massa di cit¬ 
tadini non deve essere abban¬ 
donata ai giochi delle immobi¬ 
liari. ai ricatti, se si vuol far 


nare " in maniera correda 
la legfie sull’equo canone e 
per modificarne quegli ele¬ 
menti che alla prova dei fa*ti 
si sono dimostrati negativi. 
In questo senso sollecitiamo 
le altre forze politiche demo¬ 
cratiche, le organizzazioni dei 
lavoratori, vogliamo coinvol¬ 
gere 1 cittadini per imporre 
una corretta applicazione del¬ 
la legge, per impedire le ma¬ 
novre di quanti puntano, in¬ 
vece, a farla naufragare». 

Mobilitarsi. lottare insom¬ 
ma. far superare agli inqui¬ 
lini l’impressione che !a losco 
sia astrusa e inapplicabile, 
mostrare invece lo scontro di 
interessi reali che attorno a 
questa materia è oggi sfer¬ 
rato dalle forze della conser¬ 
vazione. della rendita paras¬ 
sitarla e della speculazione. 
In questo scontro i cittadini 
possono e debbono interve¬ 
nire. con la loro forza e la 
petizione popolare promos¬ 
sa dai comunisti. 

La campagna di massa per 
la raccolta delle firme inizie¬ 
rà immediatamente e prestis¬ 
simo ci saranno i primi con¬ 
tatti con i gruppi parlamen¬ 
tari democratici e il governo 


perchè in tempi rapidi la pro¬ 
posta passa trasformarsi in 
un provvedimento legislativo. 
La richiesta di norme per 
l’occupazione temporanea di 
urgenza degli alloggi inutiliz¬ 
zati non è cosa che riguardi 
soltanto la capitale, anche se 
qui la situazione degli sfratti 
è più drammatica. In questo 
stesso senso, infatti, si sono 
di recente pronunciati gli am¬ 
ministratori di molte grandi 
città, nel corso di un incon¬ 
tro che si è tenuto a Firenze. 
Analogamente, il Sunia ha 
sollecitato l’approvazione di 
uno strumento per intervenire 
sul mercato degli alloggi e 
per rintuzzare le manovre 
speculative delle immobiliari. 

« I comunisti romani — ha 
detto Ciofi — mentre presen¬ 
tano e lanciano la petizione 
popolare, vogliono anche por¬ 
re alcune questioni politiche. 
Nella nostra città l’applica- 
z.ione della legve sull'equo ca¬ 
none e la definizione delle 
zone ha visto un atteggia¬ 
mento democristiano di chiu¬ 
sura e arroccamento. E’ que¬ 
sto un problema che va anche 
al di là del singolo provvedi¬ 
mento e investe il modo con 


cui la DC affronta l’emergen¬ 
za e il risanamento della cit¬ 
tà. il modo in cui questo par¬ 
tito si atteggia di fronte a 
leggi del Parlamento. In que¬ 
sto e in altri casi (ad esem¬ 
pio la 513 e la " Bucalossi ") 
si può parlare di un atteg¬ 
giamento a doppia faccia: 
nelle Camere si approvano le 
leggi e a Roma si punta di 
fatto al loro sabotaggio. Il 
nodo è qui: che vuole fare 
la DC a Roma di fronte al¬ 
l'applicazione dell'equo cano¬ 
ne? Quale linea sceglie, quel¬ 
la del disimpegno, del boicot¬ 
taggio o quella della collabo- 
razione? Da che parte si 
schiera questo partito, con le 
immobiliari o con gli interessi 
della collettività? Sono do¬ 
mande che attendono una ri¬ 
sposta. tutta la città attende 
una risposta, chiara e preci¬ 
sa. I comunisti, d» parte loro, 
vogliono una aonlicazione se¬ 
ria c rigorosa deH'oouo cano¬ 
ne. combatteranno manovre e 
ricatti, indicando anche stru¬ 
menti nuovi perché la legge 
non venga stravolta e trasfor¬ 
mata. quindi, in elemento ne¬ 
gativo per migliaia di fa¬ 
miglie ». 


La morte è stata istan¬ 
tanea: quando è stato tro¬ 
vato. ieri mattina, riverso 
in una « 500 ». aveva ancora 
le maniche di giubbotto e 
camicia arrotolate fino al go¬ 
mito sinistro, e a terra, sot¬ 
to il sedile dcH’auto. una si¬ 
ringa vuota. Cosi è morto, 
a Roma. Bruno De Gregori. 
26 anni, un eroinomane, co¬ 
nosciuto dalla polizia — co¬ 
me molti tossicodipendenti — 
anche per piccoli furti. Di¬ 
soccupato. due mesi fa era 
stato ricoverato al San Ca¬ 
millo per una cura disintos¬ 
sicante. 

E’ spirato l’altra notte, pro¬ 
babilmente da solo, in una 
« 500 s> che si era fatta cro¬ 
stare da un amico: aveva 
acquistato una bustina di e- 
roina. poi aveva parcheggia¬ 
to l’auto dietro una pompa 
di benzina di piazza delle 
Camelie, a Centocelle, una 
delle tristi periferie romane. 
Solo ieri mattina il gestore 
della pompa. Pierantonio Ca- 
valliri. ha notato l'utilitaria. 


Si è avvicinato per spostar¬ 
la, ma ciò che ha visto lo 
ha momentaneamente scioc¬ 
cato: un corpo esamino era 
riverso sui sedili anteriori 
della macchina. Aveva anco¬ 
ra il braccio sinistro scoper¬ 
to. gli occhi sbarrati: evi¬ 
dentemente la dose di eroina 
deve averlo stroncato subito, 
appena iniettata, se non ha 
fatto neanche in tempo a rial¬ 
lacciarsi le maniche della ca¬ 
micia e del giubbotto, e a 
disfarsi della siringa. Forse 
la dose era stata t tagliata » 
troppo e con sostanze mici¬ 
diali. o forse era eccessiva, 
soprattutto per uno che si 
era sottoposto ad una cura 
disintossicante: probabilmen¬ 
te Bruno De Gregori non sa¬ 
peva quanta eroina efTettiva- 
mente si stesse iniettando, e 
quanto — e quale — invece 
fosse il « taglio ». E’- uno dei 
peggiori rischi e delle peggio¬ 
ri conseguenze nella carriera 
di un eroinomane: quello di 
non sapere mai cosa ci si sta 
davvero buttando nelle vene. 

Sul posto, in piazza delie 


Camelie, sono arrivale subi¬ 
to le volanti della squadra 
mobile e quelle della narcoti¬ 
ci. Ed è stato un agente 
della narcotici a riconoscere 
Bruno De Gregori prima an¬ 
cora che fosse trovata la sua 
carta di identità nel porta 
foglio: .iSi. lo conosco, è sche¬ 
dato da noi. Tempo fa è ve 
nuta anche la madre da noi. 
per dirci se potevamo fare 
qualcosa, aiutarlo... ». 

E una strada Bruno Do 
Gregori l’aveva tentata, ma 
forse senza la convinzione ne¬ 
cessaria. quando si era fatto 
ricoverare al San Camillo pei 
una cura e lo aiutasse a su 
perare la crisi d’astinenza. 
Àia una volta uscito, aveva 
imboccato di nuovo la stra¬ 
da dell’eroinomane che ruba 
per procurarsi la « dose ». in 
un ambiente — la periferia 
alienante della città -- dove 
l’eroina circola in modo qua¬ 
si manifesto. Abitava in via 
Arrigo Davila, all’Appio, ma 
si recava spesso a Centocelle 
probabilmente anche per prò 
curarsi l'eroina. 


Dimesso dall’ospedale 
Pinfermiere 
ferito in un agguato 

E* stato dimesso dall’ospedale (aveva una 
prognosi di otto giorni) Giancarlo Farelll, 
l'Infermiere che l’altra notte, io via Clau¬ 
dia, al Colosseo, è stato ferito lievemente 
con una revolverata in un agguato. Farclli, 
che ha 34 anni e lavora presso l’ospedale 
dell’Addolorata, dove è rappresentante sin¬ 
dacale della FLO. era stato raggiunto di 
striscio dalla pallottola all’ascella sinistra e 
al San Giovanni, dove era stato accompa¬ 
gnato, le sue condizioni erano apparse su¬ 
bito poco preoccupanti. 

Sulla dinamica del ferimento e sui retrosce¬ 
na, ora stanno indagando i funzionari della 
squadra mobile, ai quali lo stesso Farelll 
ha fatto un racconto tuttora al vaglio degli 
accertamenti. L'infermiere, che aveva da 
poco finito di lavorare presso l’ospedale, ha 
detto che stava tornando a piedi verso 
casa quando è stato affiancato da una mac¬ 
china scura con due uòmini a bordo che 
aveva 1 fari spenti. Improvvisamente, sem¬ 
pre secondo II racconto, uno dei due scono 
soluti ha sporto 11 braccio armato e, senza 
dire una parola, gli ha sparato due colpi 
di pistola. Uno dei due è andato a vuoto, 
l’altro invece l’ha colpito di striscio all’ascel¬ 
la. Soccorso da un passante Farelll è stato 
accompagnato all'ospedale e medicato. 


Provincia: rientra 
il « caso » della 
lettera al presidente 

Esprimeva solo opiniceli personali la let¬ 
tera Inviata dall’assessore Renna al presi¬ 
dente della Provincia, Lamberto Mancini. 
Nella lettera Renna definiva « grette e me¬ 
schine » le forme con le quali erano stati 
annunciati alla stampa I contratti per 1 
giovani impegnati nel catasto dei pozzi, 
delle acque e del fanghi. 

Naturalmente l’occasione è apparsa propi¬ 
zia ai « furbi » di sempre per tentare di sof¬ 
fiare sul fuoco. Il « Tempo » di ieri mattina 
è arrivato a parlare di « bufera nella coa¬ 
lizione ». Le cose stanno, ovviamente, in 
maniera ben diversa. 

ieri mattina il gruppo comunista della 
Provincia e la sua delegazicne in giunta 
hanno emesso un comunicato in cui si 
chiarisce il carattere a personale » della let¬ 
tera di Renna e si riafferma 11 giudizio 
positivo sull’attività deU’amministrazione e 
la solidarietà al presidente Mancini. Nella 
nota è detto testualmente che 11 gruppo e 
la delegazicne del PCI in giunta « non erano 
stati messi a conoscenza della lettera prima 
del suo Inoltro » e che « 11 contenuto della 
lettera esprime un’opinione personale del¬ 
l’assessore. non condivisa dal grunoo comu¬ 
nista in quanto ncn corrispondente alla 
posizione politica del gruppo ». 


Un quartiere centro 
della «morte bianca» 


Bruno De Gregori c la 
dodicesima vittima del- 
icrotna di quest’unno. Al¬ 
meno nella triste lista di 
quelli che sono stati as¬ 
sassinati direttamente dal 
mercato della droga pe¬ 
sante. Perché ci sono an¬ 
che gli omicidi tuimeni 
dell'eroina: t giovani uc¬ 
cisi dall’epatite, da infe¬ 
zioni, da un corpo ormai 
debilitato che basta un 
niente a stroncarlo. F. 
questi è difficile contarli. 
E poi le cifre ormai con¬ 
tano poco, e non servono, 
-- come qualche anno 
fa — a far suonare un 
campanello d’allarme po¬ 
ta diffusione dell'eroina 
che i arrivava anche in 
Italia ». Il campanello e 
già suonato, molte volte: 
l’eroina, c’e. fa le sue in¬ 
time, nelle borgate, nel 
centro di Roma, nelle 
carceri, perfino in ospe¬ 
dale, dove qualche setti¬ 
mana fa è morto un tos¬ 
sicomane che — durante 
la cura — si era fatto un 
«buco». E solo qualche 
giornale se n’c, almeno, 
stupito. 

Il rischio è quello del¬ 
l’assuefazione della città 
all’eroina. Xcw York con¬ 
vive. sopravvive, — maga¬ 
ri prospera — con i suoi 
ghetti di alcolizzati o di 
« bucomani » — che sono 
quasi un’istituzione — per¬ 
che non Roma? Un par¬ 
ticolare nella morte di 
Bruno De Gregori dice 
molto: abitava all’Appio, 
è andato a farsi la sua 
dose a Centocelle. Perche? 
Perché Centocelle, fra i 
quartieri densi e sfasciati 
della periferia della capi¬ 
tale, è quello dove l’eroi¬ 
na forse circola di più. 

E' noto c stranoto. e ri 
sono molti « fatti » che lo 
confermano. Per dirne 
qualcuno: a Centocelle a 
maggio fu chiuso un bar 
c arrestato il proprietario 
insieme ad altri due: spac¬ 
ciavano droga. Altri tre 
finirono in galera poco do¬ 
po • con due chili — due 
chili sono molti — di 
hrown sugar, sempre a 
Centocelle. E a giugno, 
poi. fu din mazza to a casa 
sua Giampiero Cacioni, 30 
anni, via delle Begonie. 
Era la figura classica del¬ 


lo spacciatore, assoldato 
da quuteuno per portare 
e rivendere eroina. Venti 
ore dopo la sua morte fu 
rivendicata da un « nucleo 
anticroina », ma la polizia 
non ha mai creduto molto 
a un attentato, inseguen¬ 
do invece la pista di un 
regolamento di conti al¬ 
l’interno di una banda, 
probabilmente per uno 
« sgarro», per un furto di 
qualche grammo d’eroina. 

L’eroina è diffusa in tut¬ 
ta la città, ma ha i suoi 
punti privilegiali di mer¬ 
cato, che sono quasi punti 
« pubblici »: al centro si 
su quali siano. Campo de’ 
Fiori, Santa Marta. In pe¬ 
riferia invece Centocelle è 
uno dei più importanti. 
Un ragazzo la dipinge a 
tinte fosche: «qui, guarda 
che ce vengono pure da 
ruorl a prendersi la roba. 
La sera ormai è un ma¬ 
cello, trovi siringhe usate 
ovunque. In tutte le stra¬ 
de. Mi ricordo che una 
volta, a Forte Prenestino, 
ne furono trovate una die¬ 
cina, appuntate, dopo l’u¬ 
so. su la ruota di un ca¬ 
mion ». 

Forse è un’esagerazio¬ 
ne. E forse anche non è 
vero che ci sia un locate 
proprio in piazza delle Ca¬ 
melie — dove è morto Bru¬ 
no De Gregori — che è 
centro di spaccio c di ri- 
troi'o abituale. Ma certo 
a Centocelle la droga du¬ 
ra circoli!, c tutti lo sanno. 
Solo che non s’c fatto qua¬ 
si nulla per fermarla. Sem¬ 
bra non bastare, o non 
colpire mai abbastanza in 
alto, la repressione, sem¬ 
bra non bastare la legge 
d'assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti. sembrano non 
bastare i din e non ba¬ 
stare neanche l’iniziativa 
che il PCI ha preso pro¬ 
prio a Centocelle di lotta 
contro l’eroina. 

L'eroina è una malattia 
che nasce dalla metropoli 
capitalistica, e si diffonde, 
nei suoi ghetti, e per il 
suo malessere; per la sua 
crisi: è anche a questo 
livello che va combattuta, 
altrimenti è difficile, che 
la città ne guarisca, fin¬ 
che resta tale, e c’é il ri¬ 
schio, anzi, che ci si adat¬ 
ti. 


ì 


funzionare la legge. Di contro 
a questa situazione c’è lo 
scandalo delle migliaia di al¬ 
loggi inutilizzati, lasciati per 
anni congelati a bella posta, 
un « esercito di riserva * che 
la grande proprietà gestisce 
spregiudicatamente a suo 
esclusivo interesse c a danno 
della collettività. 

E’ proprio qui che intervie¬ 
ne la proposta avanzata dai 
comunisti: dare ai sindaci la 
possibilità di obbligare le im¬ 
mobiliari e i grandi proprie¬ 
tari (quelli cioè che del pos 
sesso degli alloggi fanno una 
vera e propria attività econo¬ 
mica) a immettere queste case 
sul mercato, ad affittarle ai 
prezzi stabiliti dall’equo ca¬ 
none alle famiglie senza casa, 
a chi è colpito dagli sfratti. 

E* una richiesta giusta, le¬ 
gittima. equa: non colpisce a 
caso, non tocca il piccolo ri¬ 
sparmiatore ma solo chi spe¬ 
cula, chi per le sue manovre 
può « permettersi il lusso » di 
immobil'zzarc una enorme fet¬ 
ta dì capitale (quanto costano 
40 mila alloggi sfitti?). Una 
richiesta che risponde ai det¬ 
tami della Costituz : one la qua¬ 
le. nell’articolo 41. afferma 
che * l’iniziativa privata non 
nuò svolgersi in contrasto con 
Futilità sociale o in modo di 
arrecare danno alla sicurezza, 
alla libertà e alla dignità uma¬ 
na * e precisa che la legge 
* determina i programmi e i 
controlli opportuni perchè la 
attività economica possa esso 
-e indirizzata c coordinata a 
finì sociali ». 

« E’ un nuovo strumento 
d’intervento — ha detto Trez¬ 
zini — che si rende neces¬ 
sario. vista l’inidoneità di 
vecchi istituti come quello 
della requisizione, per fare 
funzionare davvero l’equo ca 
none. Sulla legge, vista aha 
prova dei fatti, manteniamo 
un giudizio positivo, specie 
per quanto riguarda la parte 
economica e i suoi meccani¬ 
smi di gradualità. La parte 
normativa, invece, appare 
carente in molte parti. L’equo 
canone ha esplicitamente un 
carattere di transitorietà (in 
attesa dell’aggiomamento del 
catasto) e di sperimentalità, 
la nostra proposta è di inte¬ 
grarlo con un provvedimento 
capace di bloccare il boicot¬ 
taggio e quindi di facilitare 
la tradurcene dalle norme al¬ 
la realtà ». 

« La petizione — ha detto 
Ciofi — non è ancora la pro¬ 
posta di legge, ma una ini¬ 
ziativa ■ politica di mobilita¬ 
zione, di pressione e di sti¬ 
molo dal basso per " gover- 


Chiesto dal PM al processo per la rapina di piazza dei Caprettari 

Ergastolo per Dolci e De Sanctis 

Invocati anche 18 mesi di isolamento diurno — Accusati dell’assassinio dell’agente Marchi- 
sella e dell’eliminazione di un loro complice — Ritenuti innocenti invece Bergamelli e Berenguer 


Vitalone blocca 
l'assunzione 
di 33 medici 
per i CIM 

Le difficoltà già c'erano. 
Dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge sull’assistenza psi¬ 
chiatrica gran parte degli o- 
peratori del settore hanno 
dovuto impegnarsi nei tur¬ 
ni negli ospedali. Turni che 
hanno ridotto, e sensibilmen¬ 
te, il funzionamento dei CIM 
(centri di igiene mentale). 
Difficoltà ce ne erano, dun¬ 
que. e lo Provincia aveva 
tentato di risolverle con una 
delibera che prevedeva l'as¬ 
sunzione di 33 medici psichia¬ 
trici « a gettone ». Ma il 
provvedimento è passato per 
le « forche caudine * del co¬ 
mitato di controllo e Vita Io¬ 
ne non si è smentito neanche 
stavolta: l’esame della deli¬ 
bera c stato ancora rinviato. 
Gli operatori dei sevizi psi¬ 
chiatrici provinciali hanno su¬ 
bito preso posizione, prote¬ 
stando « contro l'ennesimo 
tentativo del comitato di con 
trolk) sugli atti degli enti Io 
cali di boicottare il funziona¬ 
mento dei servizi psichiatri¬ 
ci pubblici in un momento e- 
s trema mente crìtico per la lo¬ 
ro attività ». « L’assunzione dei 
medici potrebbe, infatti — 
prosegue la nota — consenti¬ 
re di riaprire e potenziare i 
centri d’igiene mentale e ga¬ 
rantire dei livelli di assisten¬ 
za più consoni ai bisogni dei 
cittadini ». 

Il personale socio-sanita¬ 
rio ha dichiarato lo stato di 
agitazione e se entro dieci 
giomi non verrà approvata 
questa importante delibera 
prenderà iniziative di prote¬ 
sta con gli utenti dei CIM nei 
confronti del comitato di con 
trollo, responsabile con i suoi 
ostacoli e le sue lungaggini. 


Denunciato per 
violenze il 
segretario MSI 
di Vescovio 

Nuova provocazione dei fa¬ 
scisti ieri sera a Vescovio. Il 
solito manipolo di squadristi 
si è presentato davanti alia 
sezione del PCI gridando 
slogan e affiggendo manife¬ 
sti. In pratica volevano sol¬ 
tanto trovare il pretesto per 
far scattare una nuova azio¬ 
ne violenta. 

Ad un certo momento il se¬ 
gretario della sezione mlssi- 
na ha minacciato un agente 
dicendo: « qui. quando i fa¬ 
scisti affiggono i manifesti, 
tu te ne devi solo andare ». 
La guardia, a questo punto, 
ha invitato l’uomo a seguirlo 
al commissariato ma. Gian 
venuti si è rifiutato e ha 
reagito dando uno schiaffo 
Negli uffici di polizia il se 
gretàrio della sezione MSI si 
è sentito male, — sembra col¬ 
to da una crisi nervosa — 
proprio mentre veniva inter¬ 
rogato. Le sue condizioni di 
salute hanno quindi impedi¬ 
to ai funzionari di pubblica 
sicurezza di arrestarlo, ed è 
stato denunciato a piede li¬ 
bero. 


i 

i 
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Bruciali 
30 ettari 
di bosco 
a M. Livaia 

Un violento incendio divam¬ 
pato ieri tra Monte Livata 
e Campo dell’Osso ha distrut¬ 
to 30 ettari di bosco. L’incen¬ 
dio si è sviluppato alle 5 di 
ieri mattina a Monte Livata 
su un costone che guarda 
verso Subìaco. Inizialmente 
le fiamme hanno interessato 
circa 3 ettari, ma il sotto¬ 
bosco che in questo perìodo 
dell’anno è particolarmente 
infiammabile per la caduta 
delie foglie, e il forte vento 
di tramontana, hanno con¬ 
sentito alle fiamme di esten¬ 
dersi fino a distruggere 30 
ettari di bosco. I vigili del 
fuoco sono dovuti interveni- i 
re dalle sedi di Subiaco. Fro- ; 
sinone e Roma impiegando ! 
30 uomini affiancati dalle ! 
guardie forestali e da nume- ! 
rosissimi volontà ri. j 

Alle operazioni ha parteci- : 
palo un elicottero inviato i 
dal centro aereo dei VV.FF. j 
di Ciampino. L’impiego del 
velivolo ha infatti consen¬ 
tito un migliore coordina- j 
mento delle operazioni di 
spegnimento. 1 


Due condanne all’ergastolo 
(e all’isolamento diurno per 
un periodo di 18 mesi) sono 
state chieste dal PM nel cor¬ 
so del processo per la rapi¬ 
na di piazza dei Caprettari. 
I due imputati principali so¬ 
no Silverio Dolci e Laudovi- 
no De Sanctis su cui pesano 
le accuse di aver assassinato 
l'agente di pubblica sicurez¬ 
za Giuseppe Marchiseli e di 
aver eliminato un loro gio¬ 
vanissimo complice. Claudio 
Tigani. il cui corpo fu tro¬ 
vato carbonizzzato dentro una 
automobile tre giomi dopo 
l'assalto. 

Le condanne sono state 
chieste al termine di una 
requisitoria che ha occupato 
ben tre udienze e durante 
la quale il pubblico ministe¬ 
ro Amato ha chiesto l’asso¬ 
luzione con formula piena per 
Albert Bergamelli e Jacques 
Renée Berenguer i due boss 
del clan del marsigliesi su 
cui erano confluite le accuse 
concentriche di Dolci e De 
Santis. Amato ha quindi chie¬ 
sto l’assoluzione .o il benefi¬ 
cio dell'amnistia per tutti gli 
altri imputati minori. 

La condanna all’ergastolo 
è stata chiesta per l’elimina¬ 
zione attuata « con ferocia 
più spietata di consumati kil¬ 
ler » di Claudio Tigani. men¬ 
tre 30 anni di galera (com¬ 
mutati nella richiesta a 18 
mesi di isolamento diurno) 
sono stati invocati per Tas¬ 
sassimo di Marchiseli. 

Secondo il PM vi sono 
«certezze al di là di ogni 


Ricorrenza 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno Giovanni 
Drudi, l familiari lo ricordano 
agli iscritti della sezione PCI 
del quartiere Trieste e a 
quanti lo hanno conosciuto e 
sottoscrìvono per la stampa 
comunista L. 10.000. 


Smarrimento 

Il compagno Mario Ricce 
ri, della sezione Statali ovest, 
ha smarrito importanti docu¬ 
menti. Per eventuali comu¬ 
nicazioni telefonare in Fede¬ 
razione al 49215L 


(Taccola" - '! 
1 cronaca J 

Culla 

ET nata Irina, figlia dei 
compagni Mirella Del Vec¬ 
chio e Marcello Regattini, 
delia sezione Cesira Fiori. Al 
compagni gli auguri della se¬ 
zione, della zona e ótlVUnità. 

Lutti 

E’ morta la compagna Ele- 


na Bernardi. Ai familiari 
giungano le condoglianze del¬ 
la sezione di Villa Gordiani 
e dell'Unità. 

In un tragico incidente 
stradale è morto il compagno 
Angelo Angotz della sezione 
Torrevecchia. Aveva soltanto 
31 anni. Alla moglie e ai 
figli del compagno scomparso, 
ai genitori, giungano le af- 
fetuose condoglianze dei com¬ 
pagni di Torrevecchia e dei- 
1* Unità. 

E" morta la compagna Na¬ 
talina Luearonì. Ai figli Li¬ 
liana, Clara ed Enrico D'An¬ 
nunzio giungano le condo¬ 
glianze dell’Unità. 


dubbio » che l due imputati 
presero parte alla sanguino¬ 
sa rapina del 21 febraio 75. 

« La responsabilità di Dolci 
e De Santis — ha detto an¬ 
cora il rapppresentante della 
pubblica accusa — appaiono 
evidenti dalla necessità qua¬ 
si morbosa, emergente da 
| ogni loro dichiarazione istrut- 
! torio, di precostituirsi un ali- 
j bi sia per l’ora in cui avven¬ 
ne la rapina nell’ufficio po¬ 
stale. sia Per quella in cui j 
fu ucciso Claudio Tigoni ». i 
De Santis avrebbe cercato j 
di allontanare i sospetti da i 
sé. recandosi in tutte le due 
occasioni presso comandi di 
polizia per apporre la propria 
firma sui registri dei sorve¬ 
gliati speciali. Dolci avrebbe 
cercato invece di garantirsi 
l’insospettabilità con la col¬ 
laborazione di alcuni amici 
di un bar che — sempre se 
condo il PM — sarebbe ser¬ 
vito da base 


Tutte le testimonianze, ha 
affermato ancora Amato, 
smentiscono i due imputati. 

: Silverio Dolci usci dal bar 
! pochi minuti prima che fos- 
i se compiuto il delitto in com- 
| pagnia del Tigani e nessuno 
j lo vide più entrare nel locale. 
De Santis invece — ha detto 
il PM — era alla guida del- 
1 l'auto data alle fiamme sulla 
ì via Portuense con il corpo 
! di Tigani. in quanto lo stes- | 
: so Dolci ha dichiarato che 1 
. vide l’amico allontanarsi dal ; 
j har dopo aver preso le chia • 
i vi dell'auto. 
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DOMANI ATTIVO 
DEI DIFFUSORI 
CON MINUCCI 

Domani alle 18 In Pede 
razione attivo de] respon¬ 
sabili di propaganda, de¬ 
gli Amici dell’Unità e dei 
diffusori. 

La relazione sarà svol¬ 
ta dal compagno Walter 
Veltroni, responsabile del 
la sezione Stampa e prò 
paganda della Federazio¬ 
ne. Concluderà il compa¬ 
gno Adalberto Minacci 
membro della Direzione e 
direttore di Rinascita. 
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TAZZA DOSO 
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PREZZO STRAORDINARIO DI 
PROPAGANDA 
PER VENDITA AL PUBBLICO 

l.1400 


# a * -»• 


LATTINA DA G. 200 NETTI 
DI PURO CAFFÈ MACINATO 


speciale miscela composta esclu¬ 
sivamente da caffè di qualità arabica, 
notoriamente superiori, privi di umi¬ 
dità e di qualsiasi altra sostanza estra¬ 
nea - giornalmente tostati da esperti 
maestri torrefattori. 

Ogni chicco è firmato dalla garan* 
zia che si può avere solo dal 

CAFFÈ’ TAZZA P ORO 

POMEZIA (Roma) 
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L'appuntamento alle 9,per la manifestazione che concluderà lo sciopero generale 


Corteo da piazza Esedra 

La piattaforma della giornata di lotta - A colloquio con Mario Pesce segretario della CGIL regionale - « Per 
Roma e il Lazio non esistono soluzioni di tipo autarchico » - Modalità delPastensione - Fermate di quattro ore 



Si ferma oggi per quattro ore tutto il Lazio. L'appunta¬ 
mento per I lavoratori romani è alte 9 a piazza Esedra da 
dove muoverà un corteo per raggiungere il Colosseo dove par¬ 
leranno Picchetti, Agostini e Marini, segretari rispettivamente 
delle federazioni unitarie provinciale, regionale e nazionale. 
Sui temi al centro della giornata di lotta abbiamo intervistato 
il compagno Mario Pesce, segretario generale aggiunto della 
CGIL del Lazio. Lo sciopero, come è noto, interesserà tutte le 
categorie, con l'esclusione del ferrovieri, autoferrotranvieri e 
della gente dell'aria. Come sempre saranno garantiti i servizi 
di emergenza. 

Sempre in occasione dello sciopero ieri c'é stato un incontro 
fra la giunta capitolina e i sindacati provinciali. Il pro-sindaco 
Benzonl e l'assessore Arata hanno espresso la loro solidarietà e 
adesione agli obiettivi della giornata di lotta. 


Si è detto die lo sciopero 
di oggi segna l'inizio dell'au¬ 
tunno sindacale. Ma sotto che 
« segno » avviene la ripresa 
delle lotte? « Non c'è dubbio 
che siamo di Ironie a un ri¬ 
lancio concreto della piatta 
forma dell'F.UR — risponde 
Mario Pesce —. E assume un 
grande rilievo politico il fat¬ 
to che Questa lotta si sviluppi 
prima ancora che ubbia ini¬ 
zio la battaglia contrattuale: 
è un segnale importante del 
la volontà del sindacato di 
non abbandonare, per guanto 
ne possano pensare i super fi- 
viali commentatori di guai- 
che Quotidiano, la strategia 
innovatrice elaborata a feb 
braio, che ha i suoi punti cen 
trali nello sviluppo del Mez 
zoglorno, nell'occupazione, nel¬ 
la programmazione dcmocra 
tica e partecipata dcll’econo 
mia ». Il Lazio come aderisce 
alla giornata di lotta? « La 
partecipazione della Regione 
a Questa scadenza significa 
prima di tutto piena adesione 
agli obiettivi nazionali del mo¬ 
vimento sindacale — conti¬ 
nua Pesce —. Obiettivi che 
investono come controparti 
fondamentali il governo per¬ 
ché superi i limiti, le caren¬ 


ze. le contraddizioni e i ri 
tardi che hanno fino ad ora 
caratterizzato la sua azione 
nel campo economico. Fra i 
nostri interlocutori c’è senza 
dubbio anche il padronato, 
che. proprio In Questi giorni, 
per bocca del suo più autore 
vote esponente, conferma con 
spregiudicata franchezza la 
sua volontà di respingere guai 
siasi reale politica di program 
inazione ». Il Lazio, lnsomma, 
si riconosce nella strategia 
nazionale. 

Ma c'è anche una sp^cifi 
cità delia nostra Regione? 
'< Certamente ci sono «nctip 
particolarità della situazione 
economica e sociale della Re 
pinne che non vanno sotto 
valutate. Ma ciò che bisnana 
avere ben chiaro è l'assoluta 
impossihilltà di proporre so 
lozioni ver Roma e per il La¬ 
zio di tipo autarchico, provin¬ 
ciale. Soluzioni che non ten¬ 
gano cioè conto della situa¬ 
zione comnlessivn del Parse 
e in particolare di ouella del 
Mezzogiorno. Occorre battere 
questa linea, che è presente 
— non va dimenticato — in 
alcuni settari del movimento 
sindacale Una visione anou¬ 
sta e locnllstica dei gravi pro¬ 


blemi che investono la nostra 
Regione, che porta poi a in¬ 
dividuare come nostre contro¬ 
parti privilegiate il governo 
regionale e gli altri enti lo¬ 
cali ». Perde di consistenza, 
.allora, per 11 movimento sin¬ 
dacale il confronto sulla pro¬ 
grammazione regionale, sugli 
Investimenti? « Non voglio 
certamente affermare che la 
federazione unitaria non deb¬ 
ba anche tallonare e stimo¬ 
lare gli organi di governo re¬ 
gionale perché superino sol¬ 
lecitamente i ritardi e le in¬ 
certezze tuttora presenti nel¬ 
la toro azione — continua il 
segretario della CGIL —, Ma 
dobbiamo tutti tenere presen- J 
te che i problemi di Roma e i 
del Lazio non si possono ri j 
solvere se non nell’amhtto di i 
un disegno complessivo per il 
rinnovamento e la trasforma- 
zinne delie strutture erano- j 
wfrhe e sociali del Paese. Un 1 
solo esempio: noi pretendici ì 
mio giustamente che si dia 1 
avvìo a una prnnrammazlone J 
regionale che sia tilt comptes- j 
so di misure oraaniehe. eoe- j 
rcnte con lo sviluppo del no¬ 
stro sistema produttivo e non 
una somma torio di provvedi 
menti scoticanti tra di loro. 
Deve essere però evidente a 
tutti che senza un tìuadro di 
riferimento nazionale onesto 
obiettivo non potrà assoluta- 
mente essere conseguito ». 

Parlando d> programmalo 
ne 11 discorso si sposta, oer 
forza, sui settore industriale. 

« lì tessuto produttivo regio 
naie presenta marrosrnplche 
contraddizioni e merita cer¬ 
tamente analisi e valutazioni 
non superficiali — continua 
Mario Pesce —. Accanto a si¬ 
tuazioni di crisi, soprattutto 
nette piccate imprese, abbia¬ 
mo concentrazioni del tutto 
diverse con settori che tirano 
e si ristrutturano, ma al di 


fuori di ogni collegamento 
con lo sviluppo regionale. Nel 
Lazio si determina insomma 
uno stretto intreccio tra la 
gravità reale della crisi e l' 
utilizzo spregiudicato che del¬ 
la crisi fanno larghi settori 
del padronato. Grandi fabbri¬ 
che, in particolare le multina¬ 
zionali, non hanno esitato — 
in vista della legge sulla ri¬ 
conversione industriale — a 
far precipitare le crisi azien¬ 
dali, per pompare poi nuovi 
finanziamenti con il ricatto 
dell'occupazione. Pur se si 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE) «Ut 

ore 17 omministrotorl comunali « 
segretari di sezione in prepera- 
ilcne conferemo provYieiale (Cer- 
qua). SEZIONE AGRARIA: elle 
Ore 17 riuricne allargete alle 
crgeniwoi'cni iridaceli e di masso 
e elle cooperative agricole (Ci¬ 
polla - Stru! aldi) . 

• Oggi alle 17.30 in federatane 
attivo dei consiglieri d: distretto, 
del CSP. delle commissioni scuola 
clrcoscritionall, sulla politico sco¬ 
lastica del Comune (Fo'omi). 

ASSEMBLEE — MONTE SA¬ 
CRO.- al'e 18,30 ccn la compagno 
Lino Flbbi del CC. CASAL 8 ER- 
TONE: ere alle 18 (E. Mencni). 
SETTECAMINt: olle 17 (Tuvè). 
TIBURTINO «GRAMSCI.: alle 18 
(Vestrl). «CE5IRA FIORI.: elle 
ore 19 (Bailetti). BORGO-PRATI: 
alle 19 (Pinne). MONTEVERDE 
NUOVO: alle 20.30. TUSCOLANO: 
olle 19 (Procopio). NEMI: alle 
ore 18 (A. Pìccarrete). MONTE- 
PORZIO: alle ore 18 (Bilioni). 


tratta di crisi guidate, è an¬ 
che Questo un dato Incontro¬ 
vertibile delta precarietà del¬ 
lo sviluppo del settore secon¬ 
dario nei Lazio ». 

Un’ultima domanda. La pre¬ 
parazione dello sciopero dì 
oggi ha rappresentato per il 
sindacato anche * l’occasione 
per una verifica dei legami 
con la categoria. Qual è in¬ 
somma. lo stato di salute del 
movimento sindacale oggi, di 
fronte a scadenze cosi Inse¬ 
gnative? a Non voglio certa¬ 
mente affermare che le diffi 


ROCCA PRIORA: a'!e 18,30 (Cor¬ 
redi) . 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE: alle 19 gruppo lavoro 
sui CRAL (Cecora - Pisetti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — BALDUINA : alla 

18,30 (III), con Messeri. 

ZONE — «OVEST.: a NUOVA 
MAGLIANA elle 17.30 attivo zone 
equa cenone a preparazione con¬ 
vegno clttud'no borriate (Tegolini). 
«NORD.: a PONTE MILVIO alle 

18.30 coo.-d’namento femm'rtlle 
XX C'rcoscriricne (Pecch'oli). 
«CASTELLI. : ed ANZIO alle 

18.30 comitato comune!# (Fa¬ 
giolo). «TIVOLI-SABINA»: a PA- 
LOMBARA elle 19 attivo manca¬ 
mento (Filaboni - Gesbarri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONTRAVES: alle 17.30 
a Ponte Mammolo. DIFESA: ette 
ore 17 a Salario. 

UNIVERSITARIA — CELLULA 
MAGISTERO: a’-le o-e 20. 

VITERBO 

Ore 19 ATTIVO DIPENDENTI 
ACOTRAL (Ceccaeelli - Maderchi). 
MONTALTO DI CASTRO: ore 16 
assemblea donne sul tesseramento 


colta, che pure ci sono state 
e ci sono — risponde Pesce — 
sono scomparse e si è ovun¬ 
que ricreato un rapporto più 
i solido con le grandi masse 
! lavoratrici. Ma un dato è 
i emerso dalle centinaia di as¬ 
semblee che abbiamo fatto in 
questi giorni e non va sotto 
valutato: ovunque la critica 
dei lavoratori non si è con¬ 
centrata sulla strategia sin¬ 
dacale. ma sul modo con cui 
viene gestita, sulla nostra ca¬ 
pacità di portarla avanti, con 
coerenza e combattività ». 


(L. Menetti). LATERA: ere 20 
assemblee tesseromento (Nard'ni). 
SUTRI: ore 19 assemblea (Daga). 
VETRALLA: ore 19.30 assemblea 
tesseramento e analisi voto (Tra- 
beceh'rti). FALERIA: ora 19.30 
assemblea tesseramento (C : mirte). 
• Oggi alle 17,30 presso te seia 
de lo Provine'# assemblea cittad'na 
sull'equo ceroni (Metietli - Mas- 
so'o). PIANZANO: ore 19 assem¬ 
blee tesseramento. 

PROSINONE 

ATTIVO DONNE COMUNISTE: 
si terrà oggi elle ore 16 in fede¬ 
razione un attivo delle donne co- 
munite. La relazione serò intro¬ 
dotte delta compagna Nadia Meni¬ 
mene. Parteciperà la compagna 
Bianca Bracci Torsi. • PIGLIO: 
ere 20 riun : cne problemi ammi¬ 
nistrativi (Loffredi). CASSINO: 
ore 13,30 attivo operai comunisti 
(Salvegni). 

LATINA 

FONDI: ore 16 attivo donne 
(P. Ceccarelli). BORGO SABO¬ 
TINO: ere 20 assemblea tessera¬ 
mento. 
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Il PM al processo al parricida Marco Caruso 

\ 

«E’ un ragazzo modello 
ma chiedo ugualmente 
la condanna a 10 anni» 

Respinta la tesi della immaturità psicologica all’epoca 
della tragedia - La prossima udienza il 5 dicembre ' 


Una requisitoria dura, discutibile in 
più di un punto, costellata dagli scoppi 
di pianto di Marco Caruso. Per il ragaz¬ 
zo ora quindicenne, clic il 5 dicembre 
scorso uccise il padre, .Angelo Caruso, il 
Pubblico Ministero Francesco Malagnino, 
ha chiesto 10 anni e otto mesi di reclu¬ 
sione. La pubblica accusa ha riconosciu¬ 
to lo stato di grave provocazione in cui 
agì il ragazzo quella mattina e la non 
premeditazione del delitto. Resta però 
l'aggravante della consanguineità. 

Per il PM Marco Caruso, uccidendo il 
padre fece una scelta libera e consa¬ 
pevole. Francesco Malugnino. per dimo¬ 
strare la capacità di scelta del giovane, 
si è lanciato in uno sperticato elogio 
delle qualità morali di Marco Caruso, 
che lascia quantomeno perplessi se se ne 
tiene presente lo sbocco e cioè la con¬ 
danna che. seppure la minima possibile, 
è sempre durissima. 

Marco ragazzo « perfetto ». Marco dal 
le amicizie pulite, gran lavoratore. Mai- 
co generoso: questo il quadro che il PM 
ha dato del piccolo Caruso. Il quale — ha 
aggiunto — non era affatto immaturo 
all'epoca della tragedia come invece so¬ 
stiene la perizia firmata dai professori 
Bollea. De lx?o e Fcrracuti. 

Il ragionamento del Pubblico Ministero, 
a questo proposito, è semplice, fin trop¬ 
po: la maturità o meno non è definibile, 
per il magistrato, in termini psicologici, 
ma solo ed esclusivamente, in termini 
giuridici. Ciò vuol dire che non è solo il 

contenuto della perizia ad essere rite 
nuto non veritiero. E' la perizia stessa, 
come strumento, che per il PM non ha 


alcun valore, E come potreblie averne — 
è sempre il ragionamento del dottor Ma- 
lagnino — dato die le conclusioni del 
periti (uno psichiatra, un sociologo e un 
criminologo) si basano essenzialmente su f 
t criteri di valutazione psicologica *? 

Ma non basta. Marco — a parere del 
PM — ha agito come un adulto, dato 
che come un adulto aveva già fatto una 
scelta precisa: quella di non essere co¬ 
me il padre. Lo dimostrano la sua tena¬ 
ce volontà di sottrarsi alla tirannia pa¬ 
terna e c la fredda determinazione » con 
cui il ragazzo ha ucciso il padre. 11 ma¬ 
gistrato. su questo punto, si è abbondati 
temente dilungato nel ricostruire la sce 
na del delitto. Marco Caruso, seduto sul 
banco degli imputati, non ha retto e alle 
parole del PM (« tranquillamente lm ti¬ 
rato fuori dal cassetto la pistola, tran¬ 
quillamente ha sparato, un colpo dopo 
l’altro ») ed è scoppiato in un pianto di¬ 
sperato. Il Pubblico Ministero ha con¬ 
cluso la sua arringa con un'affermazio¬ 
ne quanto meno curiosa: prosciogliere il 
ragazzo significherebbe non solo dare « li¬ 
cenza di uccidere a quanti hanno diffi¬ 
coltà familiari » (ma allora si chiede dav¬ 
vero una "sentenza semplare"?) ma an¬ 
che peccare di « paternalismo * nei con¬ 
fronti di Marco. A quattordici anni, in¬ 
ratti. il ragazzo era già ampiamente a- 
dulto per il PM. E come tale va punito. 

L'arringa della difesa sarà pronuncia¬ 
ta il prossimo 5 dicembre, e nella stes¬ 
sa giornata sarà probabilmente emessa 
la sentenza. La sorte ha voluto infatti 
che l'ultima udienza del processo si tenes¬ 
se proprio nel giorno dell’anniversario 
della tragedia. 


RINVIATO IL CONCERTO 
DI VENERDÌ' 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Il concerto previsto per vener¬ 
dì 17 novembre alla Sala di Via 
dei Greci e rinvialo al 10 aprile 
1979. La violista Lina Lama ed 
il pianista Eugenio Bagnoli esegui¬ 
ranno musiche di Bloch, Reger. 
Schuinann e Hindemith. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'IILA (Piana Marconi n. 26. 
EUR) concerto del pianista Oscar 
Alessi. In programma musiche 
di Debussy. Prokoliev, Villa-Lo- 
bos. Strawinski, Saenz, Albeniz, 
Turina. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so Auditorio. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ARCA¬ 
DIA > (Via del Greei n. 10, 
Tel. 6789520) 

Alle 21 Opera Omnia per orga¬ 
no. i S. Bach. Organista: Be- 
rhard Ader. (Chiesa S. Ignazio) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32 - Tel. 
655952) 

Alle 21.15 concerto del violon¬ 
cellista ungherese Csaba Oncezay 
e del pianista Giovanni Lees. 
Musiche di Bach. Brahms, Ko- 
daly, Paganini. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Alle 21 concerto di musica ba¬ 
rocca c contemporanea. Musi¬ 
che di Haendel, Gabrielli. Te- 
Icinann-Pennisi eseguite da Ma- 
r.anne Eekslein (flauto); Fran- 
ccs Marie Uilti (violoncello), 
Wanda Anseimi (clavicembalo). 

PROSA E RIVISTA 

ARCAR (Via F. P Tosti 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alle 21,15 la Coop. «Teatro 
Stabile Zona 2 > presenta « Neu¬ 
rotandem » di Silvano Ambrogi. 
Regia di Michael Vicari. 

ALLA RINGHIfcKA (Via dei Ria¬ 
ri. 81 - Tel. 6S68441) 

Alle 21.15 (penultima replica) 
la Compagnia Sperimentale della 
Coop. alla Ringhiera presenta: 

« Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regia di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scotana. 695 Tel. 762240) 

Alle 21.15 la Comp. d'Arte di 
Guido Leontini in: « L’eredità 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 8 . Piaz¬ 
za del Gesù Tei 6785879) 

Ore 17 fam. Il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
d< G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 1 - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 lem. la Comp. Tea¬ 
tro Belli presenta. « Il super¬ 
maschio » di Allieti Jerry. Regia 
di Antonio Salmes. 

SORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri, 11 a - Tel. 84S2674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Patmi rappresenta « La vita che 
ti diedi » di Lu:gì Pirandello. 
Regia di A. Palmi- 
BRANCACCIO (Vie Muntane, 244 
- Tel. 735255) 

Alle !7 Luigi Proietti in e Le 
commedie dì Certame»*» di 
Lu-gi Megnì Regie di Luigi 
Pro etti Per intormaxioni e ven¬ 
ti.) a rivolgersi et botteghino del 
Teatro tutti 1 giorni dette ore 
10 alle 13 e dette 16 alle 19 
(escluso il lunedì). 

DEI SATIRI - Piazze di Grottspints 
19 le» *>S)jSt»-iUU' 

Alle 17.30 lem. Le Comp. Tea¬ 
tro Club Rigorista presenta: « Le 
I urberie di uno .ciocco » ovve¬ 
ro. « Le storia di Esosa » di N. 
Sanchini e C Croccolo. 

DELLE ARTI (Vie Stelli*. S* • 
Tel. 475 15.98) 

Alle 21: «Prime». « Un na¬ 
poletano al di « egre di ogni 
sospetto », di Gaetano Di Mejo. 
Regia di Cerio DI Stefano. 
OELLE MUSI (Vie Porli, 43 « 
Tel 862.948) 

Alle 17,30 lem. Le C.T.I. in: 

■ Dieci ne gr e tti andarono », gial¬ 
lo di A. Chrìstie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni 

ETl QUIRINO (Vie M. MiogMt- 
ti. 1 • Tal. 6794585) 

Alle ora 17 1. firn. « La bu¬ 
giarda » di D. Fabbri. Ragie 

di G. Cobalti. 

3E SERVI Via del Mori ere n. 22 
Alle 17,30 la Coop. De Servi 
d.rette da Franco Ambroglmi pre¬ 
senta-. * Una demanda di _ee 
trimonio » di Cache» a ■ Odi- 
rio a due » di Jonaece, Regi* di 
S. Fiorentini. 


ETI-Valle - Via del Teatro Valle 
n. 23 - tei. 6543794 
Alle 17 fam. serale. « Ancora 
una volta amore mio » « Luv ». 
di Murray Schisgal. Regia di Vit¬ 
torio Caprioli. 

cLISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 20.30 (1. repl.). Turno B. 
La Compagnia di Prosa del Tea¬ 
tro Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo, Romolo Valli presenta 
uno spettacolo di Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi in: « Le femmine 
puntigliose ■ di Carlo Goldoni. 

GOLDONI Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6561156 -6561800 
Alle 21: « The Mousetrap » di 
A. Chr'slie. Regia di F. Reilly. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie- 
polo. 13 - Tel. 3607559) 

Riposo 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle 17,15 lam: « Il piacere del¬ 
l'onestà • di Luigi Pirandello. 
Regia di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 - 
Via del Coronari - Tel. 6542191) 
Alle 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma orienta Michael Aspinall in: 
■ La Traviata », nuova edizione. 
Botteghino ore 11-19. (Ultimi 
giorni). 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 183 - tei. 462114-4754047 
Alle ore 21,30 (turno A lavo¬ 
ratori) la Compagnia di Prosa 
del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Grilli presen¬ 
ta uno spettacolo scrìtto diretto 
ed interpretato da Franca Va¬ 
leri in: « Non c’è da ridere se 
una donna cade ». Novità asso¬ 
luta da H. Milton. 

PORI A-PORI Lsfc : via N. BeUom. 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalle 17 elle 19 tono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6S42770) 

Alle 18 fam. La Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » presenta: « Meo 
Patacca ». due tempi di Enzo Li¬ 
berti ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
T«l 315373) 

Ore 17.30 lam. La Comp. del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola appas¬ 
sionatamente ■ di Antonio Rir¬ 
ci oppi. Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21 precise Garìnei e Gio- 
vannìni presentano: ■ Anche I 
bancari hanno un'anima », com¬ 
media con musiche di Tersoli a 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 
3 Tel. 585107) 

Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta: « L'isola dei morti- 
variante • di Fabio Doplìcher 
Regia di G Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tel. 6544601-2-3) 

Ore 17. la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: « Ter¬ 
rore e miseria del III reich », 
di B. Brecht. Regia di Luigi 
Squsrzina. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA (SPOR - IX 
Ci re. alle Tenda Ragazzi di Vil¬ 
la lais - Via Paolo Albera 6 
(Piazza Mont re «strilli) - Tel. 
786.911) 

Sono in vendita gli abbona¬ 
menti agli spettacoli per adulti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. S8957S2) 
SALA A 

Alle 21 la Compagnia Libera 
Scena presenta: • Mammà chi i » 
di Gennaro Vitiello dal Cerchio 
di gesso del Caucaso. Lìbera tra¬ 
scrizione sui mooelli della sce¬ 
neggiata. Regìa di Gennaro Vi¬ 
tiello. 

Alte ore 18. Mario Scaccia in 
« L'avaro » di Molière. Refia di 
Mario Scaccia. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 542277») 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 1 - Telefono 
475.76.4t) 

Alle ore 20.15 l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e l’Odradtk Teatro presen¬ 
tano: e Co a moremo a dal Mondo 
nuovo di Giandomenico Tiepolo. 
Regia di Gianfranco Varetto. (Ul¬ 
timi giorni). 

TEATRI 

SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Mediai. 33 • Te¬ 
lefono 3M.47.8S) 

Allo 21 le Comp. Aleph Tea¬ 
tro presento: e L'ottima notte di 
Migrale • di Caterina Merlino. 
Regie di Ugo Mergio. 

ALBERICO (Via Al be r ico II. 39 - 
Tel. «54.71.37) 

Alle ore 21,15: « larry Du- 

citarne o il «ano rondogm », 
p e rco rso all'Interno dell'even- 
. guardia storico. In collaborazione 

„ con l'Assessorato alla Cultura - 


Teatro di Roma - C. Cultura 
Francese - Ass. Italia-URSS pri¬ 
ma tappa. « Omaggio a Marcel 
Duchamp > mostra e spettacolo 
di Pippo di Marca. Spettacolo 
ore 21.15. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 il Fantasma del- 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Molerà » di e con A. Pctrocelli. 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 
Tel. 2872116) 

Alle 21,15: ■ Il marchese di K » 
da Francli Wedekind. Regia di 
M.P. Laurentis. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 22 « L'Associazione Cultu¬ 
rale Beat 72 » presenta: « Colpo 
di scena » di Marco Dal Re e 
Libera Scena presenta: « Mammà 
chi è » di Gennaro Vitiello dal 
Cerchio di gesso del Caucaso. 
Lìbera trascrizione sut modelli 
della sceneggiata. Regia di Gen¬ 
naro Vitiello. 

SALA B 

Alle 21.15 la Coop. « La Fab¬ 
brica dell'Attore » presenta: 

■ Franziska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni 

SALA C 

Alle 16.30 Armando D'Elia pre¬ 
senta-, Laboratorio musicale di ! 
orchestra Jazz. Iscrizioni aperte. ; 
SALA POZZO 

Alle 21.30: .Pozzo» di Re¬ 
mondi e Caporossi 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 

Cecilia Nesbitt. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 21.30 la San Carlo di Ro- j 
ma presenta: Giancarlo Gori in: 

. Sotto il bosco di latto », di | 
Dylan Thomas. i 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 ; 
• Tel. 5817413) 

Alle 17.30 e 21,30 «Accado- j 
mia Ackermann ■ di G. Sepe. 1 
Regia di G. Sepe. I 

LA PIRAMIDE (Via G. Bonzoni. 1 
49 Tel. 576-162 577.66.83) ' 

Alle 21,15 (ultimo giorno) « Il I 
risveglio di primavera » di I 
Franck Wedekind. Regia di Me- j 
mè Perlmi. Prenotazioni telefo¬ 
niche ore 10-13'16-20. Prove | 
aperte il Carrozzone in: . Ve- ; 
dute di Porto Said ». 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- ; 
polo. 13'a - Tel. 3807559) 

Alle 21,30: . I remotti sposi », 
t di Remo Remotti. Regia dì Re¬ 
nato Mambor. 

LA MADDALENA 

Alle 21,30 proiezione di due 
film: ■ Melinda strega per for¬ 
za » di Lu Leone e « Il rischio 
di vivere » di A. Carini e A. 
Miscuglio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 1 

Alle ore 17.30: « Prova aperte di ! 
Cidi ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alrl- 
ca. 32 - Tel. 733601) 

Alle 21 « Umanità In chioro- 

scuro ■ di Giovanni Denaro. Re¬ 
gia dell'autore. 

PICCOLO Ol ROMA (Via della 
Scala. 67 Tel 5895172) 

Alle ore 21.30 Aichè Nana in: 

■ I fiori del mala » di Baude¬ 
laire. 

TEATRINO ABACO (Lungotevere 
Meliini. 33 a - Tel. 3tO.47.05) 
Alle 17 Marta Contreras e Te¬ 
resa Arias presentano: « Spegna 
e Cile: una canzone » 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

LA CHANSOM (Largo « ra t o c ri o, 
82/A • Taf. 737277) 

Alle 21.30 Leo Gullotta in: 

■ Sciampo » di Di Pisa a Guardi. 
TUTTAROMA (Via tal Salami. 

n. 3t • Tel. 589dtt7) 

Alle 22,30 Sergio Centi presen¬ 
ta: * Mi pere giusto ». 

DEJA-VU (Via del More. 33 • 
Tel. 5890748) 

Alle 21,30 concerto dei Maestri ! 
della Scuole 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 

Tel. 5810721 5800989) 

Alle ore 22,30 « Il Puff » pre¬ 
senta Landò Fiorini in: ■ Il Mal¬ 
loppo » di Martello Marchesi. 
Regia di Mario Amendola. 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIECFELO TEATRO STUDIO 
(Via del Picee), 2* 30 - Tate- 
tono 49579355) 

Alle 21.30 incontri con il Mues 
Top Deck Travet. R. Roggeri 
(armonica a chitarra), N. Re¬ 
gia (chitarra), M Stella (tastie¬ 
ra a violino). S. Napoleoni (bat¬ 
teria), C Rispolì (basso e slide). 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3 
-Tel. 5*92374) 

Alla 21.30 « Spazio Donna », 
storte e canzoni dì Grazia Di 
Michela a Antonietta Laterza. 
MUSIC-IWN (Laro* dai Fiorentini, 

3 - Tel. *544934) 

Alle 21 concerto di Olivier Ber¬ 
ne» (tromba). D. Raa (piano), 
M. Fratini (basso) 0 P. Pigna¬ 
ttai (batteria). 


(-schermi e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRI _ 

• « Mamma chi è » (Teatro In Tratttvoro) 

• « Tropico di Matora » (Alborichino) 

• « I rematti spati » (Politecnico) 

• « Pozzo » (Teatro in Trattavera) 

• « Franziska » (Taatro in Trasttvara) 

• «Terrore e miaoria del III Rtich » (Argentina) 

• « Il risveglio di primavera » (La Piramide) 

• e Cosmorama e (Palazzo dalla Etpotlzloni) 

CINEMA 


• a L'albero degli zoccoli • (Archimede. Eurclno, Savoia) 

• « Incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Astor, N.I.R.) 

• e MASH » (Beisito) 

• e Fantasia » (Capranica) 

• « Signori ai naace » (Due Allori) 

• « L'impossibilità di essere normale » (Giardino) 

• ■ Sussurri a grida » (Gioiello) 

• « 2001 odissea nello spazio» (Nuovo Star) 

• « Julia • (Pasquino, in originale) 

• « Easy Rider » (Smeraldo, Madison) 

• « Complotto di famiglia • (Africa) 

• « Ecce Bombo ■ (Augustus) 

• ■ Images » (Avorio) 

• « Tre donne » (Boito) 

• «Bella di 9 lorno■ (Clodio) 

• « Le colline blu » (Cristallo) 

• « Coma profondo ■ (Esperia) 

• ■ Mio figlio Nerone » (Espero) 

• « Arancia meccanica > (Farnese) 

• « il fantasma del palcoscenico > (Moulin Rouge) 

• * lo a Anni# ■ (Rialto) 

• « Zabriskie Point » (Trlanon) 

• ■ Hallucination » (Filmstudio 1) 

• Personale di Vecchiall (Politecnico) 

• « La fontana della vergine » (Cineclub Sadoul) 

• « Un tranquillo week-end di paura • (Ausonia) 

• « Bronte: cronaca di un massacro» (Il Montaggio 

dalle Attrazioni) 

• Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 


MURALES (Via dei Fienaroii. 
30 * 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 5813249) 

Ore 21 rassegna musica brasi¬ 
liana. Quartetto. Samba. 

Et TRAUCO (Via Fonia dell’Olio, 

5 - Tel. 5895924) 

Alle 22 musica sudamericana, 
Dakar tolklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri n. 57 - Tel. 585605) 

Alle 16.30 l'Opera dei Burat¬ 
tini la Scatola presenta: « Mi. ' 
fa. sol, la, si o no? », di Sii- j 
vano Agosti e del Gruppo « La j 
scatola ». 1 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 (5. 

Saba Anelli) 

Prenotazioni per le scuole di: 
e Mie In t o n o negro ■ di Raf¬ 
faello Lavagna, in scena dal 15 
nov. alla ore 16 con la Compa¬ 
gnie del Teatro per ragazzi di 
Roma 

GRUPPO DEL IOLE (Ciré. Cult. 
Centecefte) - (Via Carpinole, 27 
- Tet. 78845*8 - 781*3*7) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (tra Appiè. 
3» 4# - Tei. 493313) 

Ore 17: A ssess o ra to Cultura Le¬ 
zio. Laboratorio mi giochi nar¬ 
rativi e i IhrelH 4ei li n g u aggio. 
Ora 17 nel Cantre Poliv a lent e 
dì via Macerata n. 57. e Gii ar¬ 
tigiani del gioco a. lavere crea¬ 
tivo ragazzi *-11 anni. Bigliet¬ 
ti L 500. 

MARIONETTE AL PANTHEON - 
(Via Beate Aapatke 33 - TeL 
•1Q1M7) 

Alle 18,30 te Marionette degli 
A cremile presentano: e Pinoc¬ 
chio le pàracbM* », uno lette¬ 
ra merienergetica dette «svento- 
re di Collodi, di Icaro e «r u ne 
A erette Ila. 

TEATRO PI ROMA • TMM RA¬ 
GAZZI (Vie «gale Al t ar e . Te¬ 
lefono 79*911) 

Alle 10; • Le Norie di tette «e 
. «torio a di Gianni Rodar). Rafia 

di Gianni Fensi. Prod^ Teatro di 
Roma. 


TEATRO CRISOGONO (Via S. Gal¬ 
licano, S) 

Alle 18.30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dai Fratelli Pa¬ 
squalino presenta: « Il Paladine 
di Assisi » di F. Pasqualino (no¬ 
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1.500 1.000 informazioni 

tei. 6371097 5371256. 
TEATRO REDENTORE (Via Cran 
Paradiso n. 33 - Tel. *127063) 
Alle 16 il clown Tata di Ovada 
presenta: ■ S.OS. risata senza 
frontiere », spettacolo di ani¬ 
mazione e mimica di Gianni 
Tallone. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via dei Ca us ata 81 Tetefeee 

6795858) 

Sono aperta le iscrizioni ai corti 
di musica, espressione corporate, 
ginnastica psico-tisica, arra dram¬ 
matica. danza (anche per eeetpi- 
ni). fotografia, mimo-danza, mu¬ 
rales. movimen t o e tuono per 
bambini, storie dette musica, sol¬ 
feggio. coro polifonico Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 Mie 17 
e dette 20 elle 21 

ARCOBALENO (Viale dette, 21 • 
TeL «775888) 

Coope r i ti «a di servizi culturali. 

! Sono aperta le iscrizioni si corsi 
1 di ceramica, musica, danza, in- 
] glese e spagnola, pittura per adul¬ 
ti e bambini. Animazione e con¬ 
sulenza psico-pedavanìca 
ASSOCI AZIONE CULTURAL* A- 
- LC99ANORINA (Vie dal Carn¬ 
eo 48/1 TaL 3*18*43) 

Sono aperte la ^•trilionialla 

cerei di Penas csntemeeranee 

ed espressione corporale, eì le 


bar «tori trattali 

CINGOLO CULTVGAL* 

ANTONIO 

LA**>OLA (Via Bri 

vaariri. • • 

Tri, 4953881) 

. E* toriato un cara* 

penetri* di 

chitarre • feerie «ara 

■Cd* Neri- 

rione « Irilawi 8 ma 

rcniari afte 

17. Par iriiiwlral 

WMFriierv 


CINE CLUB 

NIMITWNO (Vie Ori! C Al ib e ri ) 
STUDIO 1 - Alle 1S.30-20- 
. 21,30-23: e NeReateeNee e di L 

Lotcy 

_ STUDIO 3 - AMe 1 *,30-20- 
4 ] 21,30-33: U n dergro un d criifer- 
■* ni «no « Camtvai Fuefc ■ di I. 
' Speìaer (e nf ipr i ma) 


POLITECNICO (Via Tiepolo) 

' Alle 18-20.30-23: » Femmes 

femmes » di Paul Vecchiali 
L'OFFICINA (Via Senato, 3) 

Alla 16-17.45-19.30-21.15-23: 

■ Ancha l'estasi (Pagine di or¬ 
rore quotidiano) • di C. Tiso 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23: » La lontana 
della vergine » di I. Bergman 
AUSONIA (Via Padova. 93 - Te- 
; (afono 426.160) X 1.000 

; Orario 16.30-22,30; « Un tran- 

j quillo week-end di paura » di 
; i. Boormin 

, IL MONTAGGIO DELLE ATTRA- 
1 ZIONI 

Alle 17 e 19: « Bronte: cronaca 
> di un massacro » di F. Vancini. 

. Alle 21 concerto del « Gruppo 
folk 5 italiano » 

i CINETECA NAZIONALE - SALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 
- Tel. 869.527) 

Alle 18,15: « Der var engang... » 
(1922) e « Mtkael • (1924) di 
C.T. Dreyer (didascalie in te¬ 
desco) 

Alle 21.15; « Cadet Rousalle » 
(1947). «Universo» (1960) c 
« Le festin de» morti » (1965) 

; di F. Dansereau (in francese, 

! sott. in inglese) 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 - 
Trastevara - Tel. 589-40.69) 

, Alle 17-21: Le maratone di Walt 
1 Disney (parie prima) - « Topo¬ 
lino Paperino Pippo e il fagiolo 
! magico », « Bongo e I tra avven¬ 
turieri », « La terra dagli orsi », 
t ■ Paperino e la matematica », 

■ L’arte di comunicare », « Il pic¬ 
colo Hiewatha », ■ Strana faune 
delle isole del mare », « Il brut¬ 
to anatroccolo ». 


PRIME VISIONI 

! ADRIANO - 325.123 X 2.600 
Pari e dispari, con Bua $pen 
cer. T Hill A 

! ALCVONE • I3B.O930 X 1.000 
. Cognome e nome Lecombe Lu- 
I cien, con P. Blaise - OR 
: AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
! X 2.500-2.000 

The worid ot Jnanna, cen T. Hall 
' - OR (VM 18) 

' AMBASSADE - 540*901 X 2.100 
! Pari a dispari, con S Spen¬ 
cer. 1 Hill A 

AMERICA - 5*1.61.6* X 1*00 
La febbre del sa bato aera, con I. 

Travolta - OR (VM 14) 

ANIENE - *90.817 L- 1.200 

Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

APPIO 779.83* X 1-300 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton ■ A 

AQUILA • 754.951 X 800 

Bocca di vallato, con C Lind- 
berg • 5 (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 575.567 

t_ 1,500. 7 CQg 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - OR 

ARISTON - 353.230 L 2.580 

II rielette, con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 879.3X87 

L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ABI8CCWWO - 1 88. 35 .dS 

L XI 88 

I 4 4efTeca selvaggia, con R. 

Burton - A 

ASTOR - 83X94.0» L. 1-500 

I nc o ntri raeetcluati 4M larga tipo, 
con R. Oreytuee - A 
A STORIA - S11-31.*9 L. 1.500 

Squadra antimalia, con T. Mi- 
lìan - C 

ASTRA - 818.62.09 U 1500 

Tatto suo padre, con E- Monte- 

sano - SA 

ATLANTIC • 781.08.58 L. 1.200 
Prime amera, con U. Tognazzi - 

OR 


re, con J. Volghi - DR (VM 1t) 

A VENTI NO . «7X137 L 1.508 
P is e 1 9 autore « eu e immlase ri s 
di pe BzIa , con Philip Mnirrt « 
Amie Gi r a r dot • SA 
I ALMHMA - 347JH L 1.1N 

• puRria, con Philip Nairut e 
Ansia Gi i a ids * - SA 
«AMMUSI • 47X17.87 X X5** 
Pery. con IL Douglae « DR 

(VM 1«) 

- ' AH? L UN 

0. S o nartene - SA 
M.7W X 



con P. Nairut, A. Gè 
SA 

C APITO* - 35X 3*8 X 1JN 
D ra e M N • A 

CAPRANICA 879.*8.85 X X«M 
NaMHa - OA 


CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti In paradiso, con 

J. Rochelort - C 

COLA Ol RIENZO 350.584 

L. 3.100 

Convoy trincea d'astalt», con 
Kris Kristolterson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton A 

DIANA - 780.146 X 1.000 

Non pervenuto 

DIAMANIb Z95.608 L. 1000 
Sensoria 

DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 
Totb aignori si nasce - C 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

Sesso metto, con G. Giannini - 
SA (VM 14) 

EMBASSY - 870.245 X 2.500 

Noccioline a colazione, con C 
Mancinelli - DR 

EMPIRE 

Groaso, con I. Travolta - M 
ETOILE - 687.558 L. 2.500 

Visita a domicilio, con w. Mst- 

thau SA 

CTRURIA 699.10.7* X 1 200 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUKLlNt 59. 09.86 L. 2.100 

L'albero daga coccoli, di E- Olmi 
DR 

EUROPA - *85.73* X 2.500 

II dottor Zivago, con O Shsrit 
OR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.SOO 
Eutanasia di un smora, con T. 
Musante 5 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 

J. Rochelort - C 

GARDEN 582.848 X 1.500 
Alice nel paese delle pornome- 
ravigtie, con K. De Bell - SA 
(VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
L'impO*sibilità di essere normale, 
con E. Gould - DR (VM 18) 
GIOIELLO • 884.149 L. 1.000 

Sussurri e grida, con K. Sylwan - 
DR 

GOLDEN • 755.002 X 1.600 
Battagli* nella Galassia, con D 
Benedici - A 

GRkoUKT 638 06.00 L. 2 000 
Il «MHtOf Zivago, con O. Sharil 
OR 

HOLIDAY 8S8.326 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellerà SA 
KING - *113141 X X100 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

INDÙ NO 5*2.495 L. 1.600 
A proposito di omicidio, con 
Palk SA 

LE GINESTRE 809.38.3S 

Formule uno lebbra della velo¬ 
cità, con S. Rome • A 
MAESTOSO • 756.0*6 X XI00 
Sanatene, con R. Pozzetto - C 
MAI ESI II 649.49.0* 1 . ZOOO 
Cori come Sri. con M Mastroiarv 
ni OR (VM 14) 

MERCURV 656.17.67 X 1.100 
Supere» d tation 
METRO DRIVE IN 

Grazie a Dio è Venerdì. con D. 
Summtr - M 

METROPOLITAN • 67X94.00 

X 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 

MIGNON D’ESSAI • S69.493 

X 900 

Vìa col vento, con C. Gsble - DR 
MODERNE 11A 460-245 

X 2 500 

I po ra o gi o ch i. con A. Gartieid - 
SA (VM 18) 

M ODERNO 480,2 *5 X X580 
lian • C 

NEW YORK 7*0.271 X 2.888 
Perl e dispari, con • S pe nce r. 
T. HiH - A 

NI AG ARA - 627.3X47 X 2.S88 

II urie uomo è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

N.I.X • 5*9.2X69 X 1.08* 

Incontri ravvicinati del Ferra 
tipo, con R. Dreytuss - A 

NUOVO STAR 769.342 

X 1.400 

K. ùwlita - A 
OLI MP IC O 

Zombi , con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

PALAZZO 49X4X31 X UN 
Read Ornar, con P. Gonnella 
DR (VM 14) 

PARIS - 754.364 X 2.080 

N rigMOa, con U. Tognazzi 

SA 

PA9QWNO • 9*8.3X22 X 1.888 


39X177 

Il libra 8 cN 8 MhrmJ'*DA* 12# * 
QUATTRO FONT AMR 488.119 
X 

■ drogo DMdMt, con M 

C 

48X853 X XI 



Teraeri 8 e ■ carne, con J. Vrighi - 
DR (VM 14) 

CITY « 48X183 X XI 


Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE 581.02.34 L. 2.000 
Greise. con I Travolta M 
REX - 864.165 X 1.300 

I 4 dell'oca salverai*, con R. 
Burton - A 

RITZ - 837.481 L. 1800 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal • DR 

RIVOLI 460 «83 L 2.500 

Sintonia d'autunno (Prima) 
ROUGE ET NOIR 564.305 

L- 2.500 

La labbra dal sabato sera, con 
J Travolta DR (VM 14) 

ROYAL • 757.45.49 X 2.000 
Driver l’Imprendibile, con R. 
O Neal DR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L'albero dagli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

SMERALDO 351.581 X 1.500 
Easy Ridar, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

5UPERCINEMA • 485.49B 

X 2.500 

Corleone, con G. Gemma - DR 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ursula, con B. Ma 
gnolii • DR (VM 18) 

IRE VI 689 619 X 2-000 

Tutte suo padre, con E. Monte- 
sano - 5A 

TRIOMPHE 838.00.03 l. 1.500 
A proposito di omicidio, con P. 
Falk SA 

ULISSE 433.744 

La battaglia delle aquile, con M. 
Me Dowell - A 

UNIVERSA!. 556.030 L. 2.200 
Pari e dispari, con B Spencer, 
T. Hill A 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellerà - 5A 

SECONDE VISIONI 

AFRICA 535 07 15 L 500 

Complotto di lamiglia, con Bar¬ 

bara Harris • G 

APOLLO 731 33.00 L. 400 

Professione assassino, con Bron- 
son - G 

Aititi. 530 251 L 700 

Tenente Colombo, con P. Falk - 
G 

AUGUSTUS 6SS.455 L. 800 

Ecce Bombo, di Nanni Moretti - 
SA 

AD LIRA 393.269 L 700 

Audrey Rose, con M. Mtson - 
DR 

AVurtIO O'ESSAI 779.832 

L 700 

Imatcs, con 5. York - DR 
(VM 18) 

BOITO 831.01.98 X 700 

Tre donne, di A. Altman • DR 
BRISTOL 761 54.24 L. 600 

Papillon, con S Me Queen - DR 
CAi.i-d-.nia ibi SO i_ 1 750 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 

CLODIO - 359.58.57 X 700 

Bella di giorno, con C. Deneuve - 
OR (VM 18) 

COLORADO 

Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 
CRISTALLO 481 338 L. 500 

Le colline blu, con J. Nicholson 

- DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

X 200 

Rugantino, con A. Orientano - 
SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Orario ri ebe è amore, con 5. 

Val secchi - OR 

ELDORADO • 581.06.25 X 488 

I grossi àsaHaal. con E. Tumar - 
C (VM 18) 

ESPERIA - 542X84 X 1.108 

Coma prafalide, con G. Bujold - 
DR 

ESPERO • *53.986 X 1.880 

Mio figlio Ne rone, con A. Sor¬ 
di - SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

X *50 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

HARlEM 

Tato arila frase dal «rari - C 
HOLLYWOOD 

Febbre di donne, con I. Sarti - S 
(VM 18) 

JOLLY « 422X98 X 708 

Quella strane occasioni, con N. 
Minfradi - SA (VM 18) 

M ACRY9 0X95A l 

MADISON • 51X49.38 X 580 
Easy «Mar, con D. Hoffer - DR 
(VM 15) 

MISSOURI - 95X334 X 880 

Ssipica, con A. Pacino • DR 
MONDI ALONE («x Fora) X 788 
Franta*, con S. Me Quaan • DR 
MOULIN NOUCS (aa Braril) 
552X58 

II fantasma dal M limma l cs, con 
P. William» - SA (VM 14) 

NEYADA . 438X84 X *88 

R narrarne graffi dado calibra 38, 



Ritira X TDD - « «Dar l a X 9** 
C Mirila Bagli raWH, di F. Fri¬ 
lini . DR (VM 14) 


NUOVO - 588.1)6 L. 600 

Una mondana lelìce, con X. Hol- 
lander - SA (VM 10) 

NUOVO OLIMPIA 

Gruppo di lamiglia In un'intarno 
ODEON 

Innocenza erotica, con L. Tor* 
na - DR (VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Il dormiglioni, con W. Alien - 
SA 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

RIALTO 679.07.63 X 700 

10 e Annic, con W. Alien - SA 
RUBINO D’ESSAI - 570X27 

L. 500 

Un giorno alla line d’ottobre, 
con A. Cliver • S (VM 14) 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Rosa bon bon, con O. Sellolt - 
5 (VM 18) 

SUPERGA 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
lian - C 

TRIANON - 780X02 L. 400 

Zabriskie point, di M. Antonio- 
ni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello Disney N. 1 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orlai 

Viale Tiziano. Prenotazioni tri. 
399.070. Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli ore 16,15 e 21.15. 
AMBRA IOVINELLI - 731X3.08 
Gangster love, con R. Fritz - 
DR (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 

La sposina sexy, con A. Nemour 

- C (VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

SISTO 

Cesi cerne set, cen M. Mastre- 
• snni DR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Le avventure di Barbapapà - DA 
CINEFIORELLI 

Viaggi* al centro della terra, con 
I. Mcion - A 
COLOMBO 

Tartan il magnifico, con G. Scott 

- A 

DEGLI SCIPIONI 

iess Boll l’uragano di Macae, 
con F. Williamson - A (VM 14) 
DELLE PROVINCE 

Inferno In Florida, con D. Car- 
radine - A 
EUCLIDE 

Le avventure di Barbapapà - DA 
FARNESINA 

Zorro il dominatore - A 
GUADALUPE 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
A. Lansburyy - A 

LIBIA 

Don Camillo e I giovani d’oggi, 
con G. Mosch.n - SA 
MONTE OPPIO 

I giovani leoni, con M. Brando - 
DR 

MONTE ZEBIO 
Pinocchio - DA 
NOMENTANO 

11 prossimo uomo, con S Con- 
nery - DR 

PANFILO 

Cassandra Crossing, con R Hsr- 
r.s - A 

TlBUR 

Alyon oppio, con B. Garzare - G 
TIZIANO 

Un cervello da un miliardo di 
dollari, con M. Cairi* - G 
TRASPONTINA 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway - A 

TRIONFALE 

II libro della giungla - DA 



Studio a Gabinetto Madie* per la 
diagnosi * cura Orile « «afe * di¬ 
sfunzioni o debolezza adeguali di 
«rigira nervosa psichica endocrina 

Or. Pietra MONACO 

Medica dedicar* « «ecfmhrgmente • 
rila sessuologi a (murarie*!* se*» 
mH deficienze senilità endocrina 
riarillt* rapidità «morirli# def icien- 
n virilo Impeti naa) 

NOMA • VWa VhMarie, 3* Termini) 
(di franta Teatr* «riTOpera) 
Cormi barioni ora «-1Z, 15-18 

Telefono 475.11.10-475.89 80 
Oh* * cri raa raneree galle ecc.) 

Fri Infoi mari «ni gratuita scriver* 

A. Cri*. Rama IBI» - 22-11-I95B 
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La nuova dimensione della capofila della classifica esaminafa dal suo allenatore 
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Castagner: «Il segreto 
Schemi adattati alle capacità dei singoli 


* * « i 

Par il campionato d'Europa di calcio 

Vittorie di Polonia 
Olanda e Portogallo 

Battute rispettivamente la Svizzera 
(2-0), la RDT (3-0) e rAustria (2-1) 
La Romania sconfitta dalla Spagna 1-0 


« Raccogliamo i frutti di lunghi anni di lavoro - Sull’intelaiatura iniziale abbiamo apportato pochi cam¬ 
biamenti • Casarsa sostituisce ottimamente Novellino anche se ha un gioco diverso • L’importanza 
dell’ambiente • Potrei restare molti anni a Perugia - Il nostro obiettivo resta un posto in Uefa» 


r Unità / Giovedì 16 novembre 1978 


? ' Una dichiarazione della compagna Raffaella Fioretta 

Macroscopica odio sport 
l'emarginazione femminile 

• I . J 1 • • • , < , ■ ‘ I ’ *••!«» . . ' . 

Oggi a Roma un dibattito sul tema «Lo sport è un fattore di eman¬ 
cipazione femminile?» al quale partecipa anche Rita Bottiglieri 


Ilario Castagner, 11 suo 


« Più che dirci siamo forti. 


Perugia è una meteora o anche perchè nessuno da noi 


La situazione 

GRUPPO 2 • via. l'OÌanda ita infiitto un considerala una sorpresa, nel 

Norvegla-Austrla 0-2 secco 3 a 0 alla Repubblica vero senso della parola, del 

Belgio-Norvegia 1-1 Democratica Tedesca a Rot- campionato, perchè il suo 

Austria-Scozia 3-2 terdam e il Portogallo è an- crescendo è avvenuto e sta 

Portogallo-Belglo 1-1 dato a conquistare una sor- avvenendo in modo graduale. 

Scozia-Norvegia 3-2 prendente vittoria per 2 a 1 Ogni anno un passetto in 

Austrta-Portogallo 1-2 contro l’Austria a Vienna. avanti, ogni anno un miglio- 

CLASSIFICA A Valencia, grazie ad un ra ” ier j*°‘ fAe *1 o 

Austria 3 2 0 1 6 4 4 gol siglato da Asensi al 9’. ne *.f.fPf? ” e /, a 

Portogallo 2110323 la Spagna ha superato la Ro- 

Scozia 2 1 0 1 5 5 2 mania per 10. racolo del campionato passa- 

Belgio 2 0 2 0 2 2 2 t aT . , , „ . ,, to e il Perugia per lei non 

Norvegia 3 0 1 2 3 6 1 a Vlennft°èVrtànto 'l’unica Cl “"h motl - vi dl J. lf f lmenl °; 

nouppo a a VIenna e periamo 1 unica come da piu parti invece si 

Islanda-Polonia ° 0-2 so I rpr ? sa dl T , turn ° eli ' insiste nel dire? 

Olanda - Is?n nda 3 .Ò minatorio. I lusitani sond an- « n Vicenza, almeno per il 

RDT-Islanda 3-1 datl ,n vantfl 8 Rt° 3 ®’ con momento, sembra avviato ad 

Svizzera-Olanda 1-3 Nene ed hanno acciuffato la aver vissuto una sola estate. 

Olanda-RDT 3 0 vittoria segnando ancora con Noi invece da quattro anni 

Polonia-Svizzera 2 0 Alberto a tempo scaduto, siamo II, non dico nelle pq- 

CLASSIFICA esattamente al 92’. dopo che Azioni di preminenza, ma in 

Olanda 3 3 0 0 9 1 6 al 71’ l’Austria aveva pareg- ^^n^nóche^àrnle In empito 

Polonia 2 2 0 0 4 0 4 ciato con Schachner Come In P° cf l e p , ar , , n qU j , 

RDT 2 2 0 0 3 4 2 f,‘ ricorderà l’AusVriferaTp 1 l^om dVb^ 

Svizzera 2 0 0 2 1 5 0 par sa al « Mundial » in Ar- dl base ' 

Islanda 3 0 0 3 1 8 0 gentina una delle squadre svol ^°. n pr °J° nd 

GRUPPO 3 più interessanti. Quello dei «Diciamo di sì Ma vor- 

Jugoslavla-Spagna 1-2 portoghesi è stato un risul- rei dire che il nostro lavoro 

Romania-Jugoslavia 3 2 tato di certo scaturito in non e stato impostato perchè 

Bpagna-Romanla 1-0 virtù del puntiglio e della eravamo prefissati come 

CLASSIFICA | concentrazione con la quale traguardo finale un preciso 

Spagna 2 2 0 0 3 1 4 { hanno lottato in campo con- obiettivo. Il nostro intento 

Romania 2 1 0 1 4 2 2 tro una squadra che aveva er ,9 ed . tuttora rivolto a mi 

Cipro 0 0 0 0 0 0 0 forse creduto di poterli fa- Odorarci, senza dover andare 

Jugoslavia 2 0 0 2 3 5 0 cilmente dimlnare. incontro a spese folli, soprat¬ 
tutto perchè non ne abbiamo 

——-—--- le possibilità. Rimaniamo 

, „ sempre una squadra di pro- 

Per aggressione alla terna arbitrale vincia, che si deve arran- 

giare ». 

Perchè il suo Perugia è In 
. . • testa alla classifica? Quale 

Mcifionoco' C/ìllO ir»noi molla è scattata, per poter- 

A 9vllv IÌICÌ 3 I gli consentire questa espio 

m sione? 

di squalifica al campo .issrss 

* * maturazione della squadra, 

In serie A fermi per un turno Altobelli e Mastropasqua l'aver acquisito quel bagaglio 

di esperienza necessario per 

MILANO — Il Giudice Spor- Sportivo per la serie «C » ha far fronte ai momenti più 

tlvo della Lega calcio profes- Inflitto alla Paganese la per- difficili. Tutte cose che sia- 

sionisti ha squalificato per dita per 0-2 della gara con la mo riusciti a raggiungere 

una giornata Altobelli (In- Reggina, disputatasi il 5 no- stando molto insieme, parlan 

ter) e Mastropasqua (Ata- vembre, oltre a squalificare doci fraternamente e miglio- 

lanta) in serie a A ». In se- il campo fino al 30 giugno rondo la conoscenza recipro- 

rie « B » sono stati squalifi- 1979, In seguito agli lnciden- va. siamo tutti più che amici 


Nelle tre partite disputate 
ieri per la fase eliminatoria 
del campionato d'Europa di 
calcio la Polonia ha battuto 
per 2 a 0 la Svizzera a Bresla- 
via. l'Olanda ha inflitto un 
secco 3 a 0 alla Repubblica 
Democratica Tedesca a Rot¬ 
terdam e il Portogallo è an¬ 
dato a conquistare una sor¬ 
prendente vittoria per 2 a 1 
contro l’Austria a Vienna. 

A Valencia, grazie ad un 
gol siglato da Asensi al 9', 
la Spagna ha superato la Ro¬ 
mania per 1-0. 

La vittoria del Portogallo 
a Vienna è pertanto l'unica 
sorpresa di questo turno eli¬ 
minatorio. I lusitani sond an¬ 
dati in vantaggio al 30’ con 
Nene ed hanno acciuffato la 
vittoria segnando ancora con 
Alberto a tempo scaduto, 
esattamente al 92’. dopo che 
al 71* l’Austria aveva pareg¬ 
giato con Schachner. Come 
si ricorderà l’Austria era ap¬ 
parsa al « Mundial » in Ar¬ 
gentina una delle squadre 
più interessanti. Quello dei 
portoghesi è stato un risul¬ 
tato di certo scaturito in 
virtù del puntiglio e della 
concentrazione con la quale 
hanno lottato in campo con¬ 
tro una squadra che aveva 
forse creduto di poterli fa¬ 
cilmente dimlnare. 


una realtà? « Vorrei saper¬ 
lo anche io. A volte, io stesso 
mi pongo la domanda quan¬ 
do mi viene da pensare a 
questa prima parte di cam¬ 
pionato. Non so se lo faccio 
per scaramanzia o per incre¬ 
dulità per ciò che stiamo fa¬ 
cendo ». 

E la conclusione dei suoi 
ragionamenti quale è? « Non 
vorrei apparire presuntuoso, 
però sono portato a propen¬ 
dere di piu per la seconda 
ipotesi e cioè la realtà. Il 


si reputa tanto e questo non 
per falsa modestia, abbiamo 
tuti compreso, dopo le ultime 
due trasferte (Juventus e 
Atalanta) entrambe conclu¬ 
sesi vittoriosamente per noi, 
che le altre squadre non so¬ 
no poi così superiori, almeno 
per il momento, e quindi ab¬ 
biamo convenuto che occorre 
darci dentro, per sfruttare 
al Massimo questo momento 
favorevole ». 

* A proposito di partite ester¬ 
ne. nei campionati scorsi que-. 


mio Perugia non può essere ste erano un punto debole del 
considerata una sorpresa, nel la sua squadra; ora inveci 


la sua squadra; ora invece 
sembra che sia diventato uno 
dei motivi del vostro exploit. 

« Frutto ■ dl una maggiore 
convinzione, Gli anni scorsi 
affrontavamo le trasferte ras¬ 
segnati, sicuri di dover per¬ 
dere. Un pari era già un 
grosso risultato, anche se 
davanti avevamo una forma¬ 
zione che non aveva nulla in 
più della nostra. Adesso que¬ 
sta mentalità sono riuscito a 
cambiarla. Ora. quando per¬ 
deremo sarà soltanto perche 
i nostri avversari si saranno 
dimostrati veramente più for¬ 
ti. non per nostri regali ». 

Nel gioco, cos’è cambiato? 


massima è lo stesso Perugia 
degli anni passati ». 

La partenza di Novellino 
praticamente non vi ha pro¬ 
vocato squilibri. 

« Gli anni scorsi avevamo 
Walter quale punto di riferi¬ 
mento e lui ci permetteva 
con il suo bagaglio tecnico 
e di fantasia di poter fare 
un certo tipo di gioco, più 
vario, anche più spettacolare, 
più inventato. Quest’anno al 
suo posto c’è Casarsa, che 
svolge per certe linee il gio¬ 
co del suo predecessore, ma 
con maggiore semplicità e con 
maggiore costruttività ». 

Casarsa è una delle liete 
sorprese del suo Perugia. Co¬ 
me spiega la metamorfosi dl 
questo calciatore, che finora 
stranamente non è riuscito ad 
emergere? 

« Forse non è mai stato 
sfruttato nel modo giusto, 
forse perchè le necessità del¬ 
le squadre dove ha giocato 
lo hanno obbligato a rico¬ 
prire compiti che non gli si 


gerazione. che ha un piede 
che si avvicina a quello di Ri- 
vera. Inoltre il ragazzo, che è 
un po’ introverso, ha trovato 
da noi il calore, l’affetto e V 
amicizia. Ha subito legato con 
i compagni, integrandosi nel 
nostro ambiente. Sa di esse¬ 
re considerato dai compagni 
e lui ricambia questa stima 
sacrificandosi sul campo. 
Qqante volte l’ho visto, pur 
essendo arrivato al limite del¬ 
le forze, stringere i denti per 
rendersi utile fino in fondo!». 

Il Perugia ha dimostrato 
finora dl avere una marcia 
in più rispetto alle altre av¬ 
versarie. Non crede però che 
a lungo andare possa accu¬ 
sare lo sforzo dl questa par¬ 
tenza accelerata? « Penso di 
no. Nel precampionato ho au¬ 
mentato i carichi di lavoro, 
come faccio tutti gli anni, 
per abituare i ragazzi a sop¬ 
portare sforzi prolungati. Poi 
dietro t titolari ci sono buo¬ 
ni ricambi, quasi uno per 
ogni ruolo, che mi fanno sta- 


« Super- 
prestige » 
per Moser 

PARIGI — Francesco Moser 
ha ricevuto Ieri II (Trofeo Su* 
perprestige » l’ambito premio 
che spetta al ciclista che du¬ 
rante tutta la stagione ago¬ 
nistica ha ottenuto il miglior 
punteggio, in pratica un cam¬ 
pionato mondiale a punti. 
E' la prima volta che un ita¬ 
liano si aggiudica II trofeo. 
Alle spalle del trentino son 
finiti il francese Hlnault e 
gli olandesi Zoetemelk, Kne- 
temann e Raas. Oggi Moser 
Inizia II periodo dl riposo 
prescrittogli dai medici. SI re¬ 
cherà alla Guadalupa. dove 
soggiornerà per due settima- 


ROMA — Sulla partecipazio¬ 
ne della donna allo sport è 
ormai aperto un vasto dibat¬ 
tito, in ogni caso testimo¬ 
nianza della crescita dl uno 
nuova e più civile coscienza 
sportiva nel paese, frutto del¬ 
la più generale battaglia per 
11 progresso condotta dalle 
forze democratiche. Propo¬ 
nendo la domanda « Lo sport 
è un fattore di emancipazio¬ 
ne femminile? ». lo rivista 
del CONI « sportgiovane » ha 
Indetto per questa mattina 
allo ore 9 nella sala del- 
l’AGIS in via di Villa Patri¬ 
zi a Roma un dibattito al 
quale hanno assicurato 11 lo¬ 
ro Intervento la atleta Rita 
Bottiglieri, il ginecologo Ema¬ 
nuele Lauricella. lo psicolo¬ 
go Alessandro Salvlnl ed 1 
giornalisti Lietta Tomabuo¬ 
ni e Paolo Valenti. 

Sulla validità dl questa e 
altre slmili iniziative abbia¬ 
mo chiesto una dichiarazio¬ 
ne alia compagna Raffaella 


addicevano. Io invece cerco re tranquillo». 


sempre di adattare il gioco 
del Perugia alle caratteristi¬ 
che dei singoli. Cosi riesco ad 
ottenere da ogni giocatore il 
massimo del suo rendimento. 
Riprendendo il discorso su 


Per aggressione alla terna arbitrale 

Paganese: sette mesi 
di squalifica al campo 


« Poco o niente. In linea di Casarsa devo dire senza esa¬ 
li proposito del torneo calcistico ai Giochi di Mosca 

Daume: «La FIFA 
deve rivedere 

;**'*,! ^ 4 X , r . 

.. . le sue decisioni» 


MILANO — Il Giudice Spor¬ 
tivo della Lega calcio profes¬ 
sionisti ha squalificato per 
una giornata Altobelli (In¬ 
teri e Mastropasqua (Ata¬ 
lanta) In serie a A ». In se¬ 
rie « B » sono stati squalifi¬ 
cati per due giornate Lorus- 
so (Lecce) e per una Bemi 
(Genoa). E* stata Inoltre 
inflitta l'inibizione fino al 
prossimo 31 dicembre al me¬ 
dico sociale del Taranto, dot¬ 
tor Uzzi. 

Un milione di multa al Ca¬ 
tanzaro per le intemperanze 
del suol tifosi. 

Dal canto suo il Giudice 


Sportivo per la serie «C » ha far fronte ai momenti più 
Inflitto alla Paganese la per- difficili. Tutte cose che sia- 
dita per 0-2 della gara con la mo riusciti a raggiungere 
Reggina, disputatasi il 5 no- stando molto insieme, parlan 
vembre, oltre a squalificare doci fraternamente e miglia¬ 
li campo fino al 30 giugno rondo la conoscenza recipro- 
1979. In seguito agli lnciden- ca. Siamo tutti più che amici 
ti provocati dai suol tifosi Questo anche perchè da quan- 


che culminarono nell’assedio 
della tema arbitrale, con 
contusioni a carico dei guar¬ 
dalinee. 

Il Giudice Sportivo ha deci¬ 
so poi il ritiro definitivo del¬ 
la tessera al massaggiatore 
del Trapani. Aldo Bertolino, 
per aver colpito l’arbitro con 
due pugni. 


do siamo saliti in serie A sia¬ 
mo rimasti, salvo piccoli ri¬ 
tocchi, sempre gli stessi ». 

C’è stato un momento in 
questo mese e mezzo di cam¬ 
pionato in cui vi siete guar¬ 
dati negli occhi e vi siete : 
detti: « Ragazzi siamo forti. { 
bisogna insistere, proviamo¬ 
ci »? 


MOSCA — Nel cono dl una conferenza stampa tenuta a Mosca dal 
presidente della commissione per le emmlssioni del ■ CIO », Wylll 
Daume, in visita nell'URSS su Invito del Comitato sportivo deti’URSS, 
ha dichiaralo che la via scelta dalla « FIFA » per risolvere i pro¬ 
blemi connessi allo svolgimento del torneo olimpico calcistico I960, 
i sbagliata. 

Le decisioni della « FIFA » — ha dichiarato — sono in con¬ 
trasto con le norme del • CIO ». La « FIFA • deve risolvere pro¬ 
blemi tecnici connessi allo svolgimento del torneo o la discrimina¬ 
zione di calciatori di intieri continenti non è affatto un problema 
tecnico. La definizione dello status del dilettante è compito del 
• CIO » e non della federazione internazionale. 

Secondo Daume, il e CIO a non ha esercitato pressioni sulla fede¬ 
razione calcio e non si propone di esercitarle, ma ha invitato I diri¬ 
genti della federazione ad una conferenza. Daume ha espresso la 
convinzione che la minaccia di Hevelange dl rinunciare alio svolgi¬ 
mento del torneo calcistico nell’embito dallo Olimpiadi non troverà 
l'approvazione della maggioranza dai membri della « FIFA a. Daume 
ha auspicalo che si possa trovare alla fin line una giuste soluzione. 

Rispondendo ad una domanda sul sorteggio di qualificazione del 
torneo, Daume he affermato che Se II sorteggio avesse posto cieca¬ 
mente assieme le forti squadre di Ungheria, Bulgaria, Polonia, Roma- 
nia a Cecoslovacchia, ci si potrebbe lamentare soltanto delia sorta. 
Ma i dirigenti della c FIFA » hanno una esperienza dl sorteggi per 
l’organizzazione di grandi tornei cha ha consentito loro di riuscire 
a « dividere » le forti squadre. 

« Ciascuno à libero di decidere se prendere parte o meno ai 
Giochi Olimpici, — ha dichiarato Daume — noi riconosciamo cha i 
dirigenti della « FIFA » cercano la via per risolvere I problemi con¬ 
nessi allo svolgimento di grandi competizioni. Ma questa volta non 
hanno ragione e devono trovare una nuova, giusta soluziona » 


C’è qualcosa che ancora 
non va come vorrebbe? u Per 
ma va tutto bene. Se dovessi 
andare proprio a cercare il 
pelo nell’uovo, vorrei una 
maggiore continuità. A volte, 
ci concediamo dei rilassamen¬ 
ti che durano anche cinque 
o sei minuti. E* una pausa 
troppo lunga, occorre abbre¬ 
viarla ». 

Cosa teme di più in questo 
campionato? « /I dover cam¬ 
biare ogni domenica la squa¬ 
dra, per cause di forza mag¬ 
giore ». 

Quali 6ono !e sue più pe¬ 
ricolose antagoniste? « Fio¬ 
rentina ■ e Napoli. Con loro 
! ci dovremo giocare un posto 
1 in coppa UFFA ». 
j E io scudetto? Possibile che 
lei non cl pensi? « Sono abi- 
; tanfo a guardare il presente 
non il futuro. Quindi l’idea 
neanche mi sfiora. Allo scu¬ 
detto ci devono pensare Juve, 
Torino e Milan». 

Da più parti si dice che sia 
il suo ultimo anno al Peru¬ 
gia. « Potrebbe essere l’ulti- 
mo. come il primo di una 
lunga serie. Io al Perugia 
potrei rimanere anche per 
molti anni, l’importante è 
che mi garantiscano sempre 
una squadra di un certo li¬ 
vello ». 

Ma per migliorarsi l’uomo 
per natura ha bisogno di ave¬ 
re sempre nuovi stimoli. Non 
crede che rimanendo a lun¬ 
go andare a Perugia si po¬ 
trebbero esaurire? 

« Io credo nel Perugia e 
se si continua a lavorare con 
una precisa programmazione, 
senza improvvisazione, come 
stiamo facendo ogni anno, 
possiamo ricavare dal cam¬ 
pionato nuovi stimoli che ci 
offrano il necessario entusia¬ 
smo ». 


Sci: campioni affermati e ventenni 

/ fondisti italiani 
estono dall'ombra 

Finalmente ufficiale la Coppa del mondo 
con una gara a Castelrotto Mi gennaio 


Paolo Caprio 


« i » 

Sul ring di Bellaria il sardo ha conservato l’« europeo » dei mosca vincendo ai punti 


Udella liquida Carrasco e resta campione 


Sportflash 


• TINNII — Adriano Panatta 
ks saporito II primo turno del 
to r no# dl tennis di Wembley, bat¬ 
tendo l'ungherese Taroczy por B-1. 
44, 7-5. 

• PALLAMANO — Al campio¬ 
nato mondi*!# indoor di palla- 
mono, In corso dl svolgimento a 
Zurigo, l'Italia è stata battuta 
dalla Svizzera per 27 a 15. 

• CALCIO — Al Tomeo di Mon¬ 
tecarlo, riservato agli Junioras. 
Francia a Italia guidano la clas- 
stttcn con tra punti, seguite do 
Polenta o URSS con na punto. 

• TINNII — Il giovane sta tu- 
n>taaso John McEnree. strila na¬ 
scente dal tennis Intemazionale, 
dw, roventemente, ha battuto 
5 erg. è stato ime»reso polla Ior¬ 
inazione USA di Coppa Oavfs in 
soatitusiooe di Arthur Astia. 


• CALCIO — Il Barcellona ha 
annunciato che il 22 dicembre in* 
contrerà nella città catalana il Mi¬ 
lan. E' previsto un «rstour-match» 
in data da stab.lire. 

S CANOA — I campionati na¬ 
zionali di canoa a kajak, per la 
categoria seniores, Junioras a ra¬ 
gazzi, si svolgeranno sul Lago d'Au- 
ronzo dal d all’S luglio. 

# CONI — Si riunisce stamani 
al Foro Italico in Roma la giunta 
esecutiva del CONI cui farà se¬ 
guito domani II consiglio n «rio¬ 
nale. All'o.d.g. del consiglio na¬ 
zionale il congresso delle società 
sportive. A proposito di tato con* 
grasso sabato si terrà uno riu¬ 
nione fra il consiglio nazionale del 
CONI • i consigli federali delia 
federazioni sportive. 


Nostro servìzio 

BELLARIA — Franco Udella 
resta sul trono continentale 
dei pesi mosca: questo il re¬ 
sponso del match di ieri sera 
sul ring tristemente noto 
— per la tragica fine dl Ja- 
copucci — di Bellaria tra il 
pugile sardo e lo sfidante 
spagnolo Manuel « Manolo » 
Carrasco. Udella ha infatti 
difeso vittoriosamente per 
l'ottava vòlta il titolo euro¬ 
peo conquistato neil'ottobre 
di quattro anni fa a Milano, 
quando travolse al quinto 
round un altro spagnolo. 
Molledo. Udella non ha mal 
concesso spazio all’avversa¬ 
rio e ne ha spanto l’azione 
logorandolo prima al fianchi 
e cercando successivamente il 
colpo risolutore, senza per 
altro trovarlo. 

Il match si è cosi stanca¬ 
mente trascinato sino alla 
quindicesima ripresa senza 
offrire grosse emozioni, e si 


è acceso solo al decimo 
round, quando la superiori¬ 
tà di Udella è stata fin trop¬ 
po evidente; il sardo, pur 
dotato di un allungo decisa¬ 
mente inferiore, ha toccato 
ripetutamente l’avversario al 
volto. Carrasco ha accusato 
vistosamente, ma ha stretto 
i denti ed è riuscito a fini¬ 
re l’incontro in piedi. Una¬ 
nime, e non poteva essere 
diversamente, comunque, i! 
verdetto dei giudici e del¬ 
l'arbitro a favore di Franco 
Udella. 

E* mancato il brivido del 
K.O., brivido al quale Udel¬ 
la ci ha abituato da tempo, 
e di ciò bisogna dare atto 
allo sconfitto, che pur spac¬ 
ciato non si è mai arreso, 
concludendo rincontro in 
piedi solo grazie ad una no¬ 
tevole dose di coraggio. L’in¬ 
cessante offensiva di Udella 
ha sgretolato le ambizioni 
dello spagnolo agile e suffi¬ 
cientemente veloce nel gioco 


di gambe, ma non è riuscito 
nell'intento di anticipare la 
conclusione del match. 

Udella, dunque, ancora sal¬ 
damente sul trono europeo 
dei pesi mosca, scettro che 
non sono riusciti a strappar¬ 
gli Chevert. Sperati. Cante¬ 
ro. Zebilini. Pireddu, Garcla 
e. proprio ieri sera. Manolo 
Carrasco. un pugile guardia 
destra, veloce ma inconclu¬ 
dente. 

Carrasco avrebbe dovuto at¬ 
taccare. ma Udella non glie¬ 
ne ha dato la possibilità, co¬ 
strìngendolo in più di una 
occasione alla difesa affan¬ 
nosa. Udella ha colpito sem¬ 
pre con determinazione e i 
suoi « tocchi » ai fianchi han¬ 
no spento col passare delle 
riprese l’azione dello spagno¬ 
lo. che non si è comunque 
mai dimostrata ficcante ed 
efficace. Il ventitrenne spa¬ 
gnolo di San Martin de 
Jeltes (Salamanca) si è di¬ 
mostrato molto Inferiore sia 


sul plano tecnico che su 
quello fisico al campione di 
Cagliari, che proprio grazie 
alla vittoria di ieri sera ai 
punti (149-143, 150-139, 150-137 
il responso dei cartellini) ha 
raggiunto a quota 37 succes¬ 
si. dei quali ben venti otte¬ 
nuti prima del limite. 

Un successo importante 
quello di Bellaria, perchè 
lancia nuovamente Udella 
nell’orbita mondiale e non 
è da escludere che adesso 
Branchini riesca a perfezio¬ 
nare il match col messicano 
Canto, detentore della coro¬ 
na. E Franco Udella. il pu¬ 
gile che con la sua determi¬ 
nazione è riuscito a tenere 
alti i colori nazionali in un 
momento in cui la boxe no¬ 
strana ha toccato il fondo, 
potrebbe addirittura ripetere 
1 T « exploit » in campo mon¬ 
diale. Impresa non facile, 
ma comunque da inco rag- 

8iare f. i. 


MILANO — La Federici ha pre¬ 
sentato i programmi, le speranze, 
le ambizioni del '79. Lo sci alpino 
di oggi è uno se* inquieto: Mario 
Cotelli contesta la direzione tee* 

' nica (Erich Demelz e Bepl Mess- 
ner) ma lo la più cho altro per 
far sapere che lui c’è sempre. 
Il presidente federale Cattai gli 
risponde che l’incarico che la FISI 
gl! ha assegnato — direttore orga¬ 
nizzativo del settore giovanile — 
gli consente un lavoro di qualità. 
A lui accettarlo. Cotelli, indubbia¬ 
mente, lo ha accettalo perché (al 
di là delle polemiche) ha «Inven¬ 
talo» Il Trofeo delle Regioni e 
Il campionato degli sci-club. Lo sci 
azzurro è uno sci inquieto ma am¬ 
bizioso. Non c’è più la «valanga* 
ma ti crede ugualmente in Gu¬ 
atavo Thoeni che, grazie alla for¬ 
mula antl-Stenmark, può ancora 
vincerà la Coppa del Mondo. Ma 
stavolta parleremo di sci di fondo. 

La stagione del (ondo si an¬ 
nuncia importante. La squadra è 
più forte dell'anno scorso perché 
le sconfitte di Lahti hanno avuto 
un salutare eiletto e certi errori 
non si faranno più. A Ramsau, 
in Austria, Maurizio De Zolt e 
Clulo Capilanio (primo e se¬ 
condo) hanno sconfitto i finlan¬ 
desi in allenamento. Il successo, 
per II preparatore atletico Dario 
D'Incal — un maestro dello sport 
serio e competente e conoscitore 
del fondo come pochi —, non 
deve far testo. Ouella gara (che 
tra l’altro è stata disputata con 
partenza in linea) aveva solo lo 
scopo di misurare la preparazione 
degli atleti. Lo scopo i stato rag¬ 
giunto ma le prove di Coppa del 
Mondo sono un'altra cosa. 

La squadra A del fondo è com¬ 
posta da 18 sc’alori. Eccoli: Alfio 
Adami (22 anni). Angelo An- 
dreola (24), Bruno Bonetta (23), 
Giulio Capitanio (26). Benedetto 
Carrara (23), Adriano Darioli 
(22), Maurizio De Zolt (28), 
Giancarlo Gubetta (24). Fabrizio 
Podranzlni (24), Aurelio Marti¬ 
nelli (21), Gianfranco Potvara 
(20), Giuseppe Ploner (19), 
G : orgio Vanzetta (19), Roberto 
Primus (29). Enrico Pedrini (21). 
Leo Vidi (24). 

Primus, il camico compaesano 
di Venanzio Ortis, è stato total¬ 
mente recuperato. Quasi ogni anno 
il ragazzo ha problemi fisici (è 
stato a lungo malato e forse solo 
adesso si è tolto del tutto la 
paura di ricadute); stavolta n-ente. 
Roberto è un talento naturale, è 
stimate e apprezzato in Scandina¬ 
via. ha una volontà perfino dispe¬ 
rata di raccogliere la pesante ere¬ 
diti lasciata da Franco Nones. 

Capitanio l’anno scorso ha con¬ 
cluso al quinto posto ta Coppa 
dal Mondo (ufficiosa) vinta dal 
campione olimpico e mondiale 
Svenake Lundback. G ; o1io, che è 
nate a Schilpario (Bergamo) e ga¬ 
reggia per il Centro Sportivo Cara¬ 
binieri. ha messo una pietra sopra 
le incolori giornate mondiali di j 
Latiti. E’ in torma splendida e ] 
presto lo vedremo primeggiare 
sulle nevi nostra e su quella 
dei Nord. 

Il p'ccolo cedorino De Zolt è 
animato da una volontà di terrò, i 


A 29 anni ha maturalo esperienza 
che dovrebbero condurlo a risul¬ 
tati perfino migliori del settimo 
posto ottenuto l'altr’anno In Coppa 
del Mondo. Il valtellineee Fabri¬ 
zio Pcdranzini, altro atleta In 
grado di raggiungere eccellenti ri¬ 
sultati, ha problemi professionali 
(gestisce un albergo) • quindi 
c’è il rischio che possa essere 
disponibile solo parzialmente. I gio¬ 
vanissimi Poivara (comasco), Plo¬ 
ner (gardenese) e Vanzetta (tren¬ 
tino) sono forti in tutte le spe¬ 
cialità del tondo. Il direttore ago¬ 
nistico Mario Azitta e i tecnici che 
collaborano con lui hanno molta 
fiducia net «vecchi» e nelle nuove 
leve. Forse questo è l’anno buono. 
Forse è davvero giunto II mo¬ 
mento di raccogliere I frutti dl 
tanta pazienza e di tanta buona 
volontà. 

Concludiamo con II calendario 
della Coppa del Mondo, che da 
questa stagione è linalmenta uffi¬ 
ciale. Prima gara il 20 dicembre 
a Telemark, Siati Uniti, sulla di¬ 
stanza del 15 km. Secondo appun¬ 
tamento a Kavgolovo, gennaio *79. 
sui 30 km. Poi il calendario si 
snoderà cosi: l'il gennaio a Ca¬ 
stelrotto (30 km), il 14 a Reit 
im Winkl (Germania tederala, 
15 km), il 19 a Le Brassus, Sviz¬ 
zera (15 km), il 16 febbraio a 
Zakopane, Polonia (15 km), il 
24 a Falun, Svezia (30 km), il 
23 marzo a Lahti, Finlandia (50 
km), il 10 aprile a Oslo, Norve¬ 
gia (50 km). Saranno conteggiati 
i cinque migliori risultati, due dei 
quali ottenuti sulla disianza dal 30 
e dei 50 km. 

La bella avventura ' bianca sta 
per cominciare. Il tondo Italiano 
è meno povero di prima: et sono 
più mezzi, più esperienze, più In¬ 
teresse. 

Remo Musumeci 


Giordano: botta 
al ginocchio 
in allenamento 


ROMA — Brivido a lieto Rna 
ieri mattina al «Maestrali!» per 
Bruno Giordano. Il centravanti 
biancazxurro in uno scontro con 
il portiere della «Primavera» Ca¬ 
ruso s’è infortunato al ginocchio. 
Lovati l’ha subito mandato negli 
spogliatoi e subito dopo Giordano 
s’è recato dal medico sodala 
Ziaco per una visita di controllo. 

La diagnosi è stata di contusione 
escoriata. Secondo Ziaco, Giordano 
già oggi stesso potrà disputerà la 
partitella «del giovedì». Per quanto 
riguarda la trasferta di Milana 
contro l’tnter, pam certa l'esclu¬ 
sione di D’Amico, con inserimento 
di Agostinelli. La Lazio ha in¬ 
tanto comunicato che il 19 e il 21 
disputerà due partite in Creda e 
il 23 a Trieste contro la Triestina, l 


Fioretta della Sezione fem¬ 
minile centrale del PCI. 

« Lo sport è uno dei temi 
che vogliamo inserire nel 
quadro delle iniziative e de¬ 
gli studi rivolti alla emanct 
pozione della donna. Abbia¬ 
mo però consapevolezza del¬ 
la complessità del problema 
e quindi della necessità di 
una serie e sistematica ri¬ 
flessione sul rapporto donna- 
sport nella nostra società. 
Vorrei fare però alcune bre¬ 
vi e schematiche considera¬ 
zioni. Oggi lo sport è forte¬ 
mente selettivo: primo obiet¬ 
tivo deve essere allora quel¬ 
lo di recuperare alla prati¬ 
ca sportiva quelle fasce di 
cittadini che ne sono esclusi, 
prime fra tutti le donne. E 
se alla donna nella società è 
stato assegnato un ruolo su¬ 
balterno e di emarginazione 

— innanzitutto dal processo 
produttivo — nello sport que¬ 
sta emarginazione è addirit¬ 
tura macroscopica. La per¬ 
centuale di donne che in Ita¬ 
lia fanno attività sportiva è 
bassissima ma all’interno di 
questo dato due sono i fatto¬ 
ri che dobbiamo tenere pre¬ 
senti: l’enorme divario tra 
Nord e Sud — dove scompa¬ 
re quasi la presenza femmi¬ 
nile — e quello dell’età che 
registra un abbandono della 
pratica sportiva quando le 
ragazze raggiungono t quat¬ 
tordici anni. Da qui emerge 
come anche la possibilità di 
fare sport sia direttamente 
legata a condizioni di vita, 
di cultura, dl dotazione di 
impianti sul territorio. Per 
superare questo è necessario 
potenziare le strutture, tra¬ 
sformarle in senso democra¬ 
tico, intervenire nella scuo¬ 
la come momento fondamen¬ 
tale per la parità anche in 
questo settore. Crediamo che 
aggi vada però recuperato, 
nella sua totalità, anche il 
concetto dl cultura fisica e 
di corporeità, perchè fare at¬ 
tività motoria, acquisire la 
capacità di usare il proprio 
corpo, dl esprimersi anche at¬ 
traverso di esso, può creare 

— ma c’è ancora molto da in¬ 
ventare — ulteriori motiva¬ 
zioni a ricercare nuove for¬ 
me de espressività e a perfe¬ 
zionarle. C’è chi afferma che 
la donna, in quanto tale, non 
è motivata a una pratica se¬ 
gnatamente sportiva (di qui 
si dice, la bassa percentuale 
di praticanti donne): è forse 
meglio dire che per le donne 
oggi anche la competizione 
può assumere un significato 
diverso: cioè il misurarsi, il 
confrontarsi, il trovare un 
momento di socializzazione e 
di aggregazione nuova. Mo¬ 
dificare la cultura e la con¬ 
cezione attuale dello sport è 
comunque presupposto indi¬ 
spensabile non solo per un 
rapporto positivo tra lo sport 
stesso e il movimento dl 
emancipazione e liberazione 
della donna, ma anche per 
una nuova qualità della vita 
in una società rinnovata ». 

Eugenio Bomboni 


Montelatici 
operato ieri 
a! ginocchio 

FIRENZE — Il professor Gabrie¬ 
le Stringa, direttore della prima 
cllnica ortopedica del centro trau¬ 
matologico di Careggi ha operalo 
ieri Marco Montelatici, 25 anni. 
dell'Assi Giglio Rosso, primatista 
Italiano dal lancio dal peso (20 
metri e 13 centimetri; primo atle¬ 
ta italiano oltre I venti metri) al 
ginocchio sinistro infortunato In 
allenamento. 

Il professor Stringa ha fatto 
l’intervento sul tendina rotuleo del 
ginocchio sinistro dell’atleta, tendi¬ 
ne che va dalla rotula, arriva al 
ginocchio e serve a stendere la 
gamba. Montelatici aveva precisa¬ 
to al sanitario cha soffriva da 
tempo di dolori al ginocchio; tut¬ 
to naturalmente accentuato dall’in¬ 
cidente. Il chirurgo ha fatto un 
■ rammendo » alla parte colpita 
con una plastica per sostenere I 
muscoli, potentissimi, dell'atleta. 
Poi ha ingessato. 

La prognosi à di un mese o 
mezzo di gesso; seguiranno mo¬ 
vimenti senza appoggiare la gam¬ 
ba. Passato questo periodo inco¬ 
ra esercizi di riabilitazione. Oc¬ 
correranno quindi complessivamen¬ 
te oltre un paio di mesi prima 
che il e pesista » possa ritornare 
in campo per il footing con ripre¬ 
sa dell’attività agonistica proietta¬ 
ta in tempi successivi. 






Perchè con 3.730.000* lire su strada puoi ancora acquistare 
una 1100 come AUSTIN ALLEGRO. E così equipaggiata: 
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Voto a sorpresa delle Trade Unions 


Rotto il patto sociale 
i laburisti in difficoltà 

I sindacati respingono il contenimento dei salari entro il 
5% - Si riparla di lotte ma Callaghan spera in un accordo 


altre misure di controllo in¬ 
nescherebbero una lase e- 
stremamente pericolosa per 
la tenuta di un governo, co¬ 
me quello laburista, la cui 
ragion d'essere e credibilità 
risiedono nella pace sociale, 
intesa e dialogo coi sindacati. 

I conservatori credono di 
poter assistere ad una spirale 
di crescente tensione fra sin¬ 
dacati e laburisti il cui esito 
dovrebbe riportarli automati¬ 
camente al governo. Il man¬ 
cato accordo lascia le due 
parti in sospeso. I dirigenti 
laburisti fermi su un rigido 
calmiere del 5 per cento che 
è già stato rifiutato tre volte: 
al congresso sindacale nel 
settembre, a quello laburista 
in ottobre, e ieri l'altro dal 
consiglio generale del TUC. I 
dirigenti sindacali sono dal 
canto loro attestati su una 
linea critica ma si dimostra¬ 
no però timorosi delle inde¬ 
siderabili conseguente politi¬ 
che che nuesta potrebbe prò 
vocare. Hanno votato contro 
l’accordo i rappresentanti 


delle seguenti categorie: 
trasporti, tipografi, siderurgi¬ 
ci. tecnici metalmeccanici, vi¬ 
gili del fuoco, impiego pub¬ 
blico. enti locali, conducenti 
di locomotiva, operatori ci- 
ne-TV. 

Pare che sul deliberato 
sindacale abbia sfavorevol¬ 
mente influito l’ultima di¬ 
chiarazione di Healey alla 
TV: minaccia di un inaspri¬ 
mento fiscale nel caso il 5 
per cento non fosse stato ac 
celiato. C'è anche risentimen¬ 
to por l’eccezionale rincaro 
del tasso di interesse sui mu¬ 
tui edilizi che è ora arrivato 
al M per cento. 

Comunque sia. tornano ad 
essere in gioco le sorti del 
governo di minoranza tabu 
rista. Il negoziato riprenderà: 
Callaghan spera ancora di 
poter arrivare ad una formu¬ 
la di comnromesso ennfidan 
do sul riconoscimento reci¬ 
proco che la posta in palio è 
molto alta. 

Antonio Bronda 


Nuova fase della crisi 

Sciolte le camere 
In Belgio sì voterà 
Il 17 dicembre 

Verrà eletta una Costituente che dovrà 
rivedere la vecchia carta fondamentale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il mancato ac¬ 
cordo coi sindacati sulla quo¬ 
ta di contenimento dei salari 
torna a mettere in difficoltà 
l'amministrazione laburista. 
L’imbarazzo è forte anebe 
per il modo imprevisto in cui 
il TUC ha annunciato il suo 
dissenso quando tutto sem¬ 
brava ormai indicare una so¬ 
luzione positiva. E' stato un 
colpo di scena. Si aggravano 
gli interrogativi sul futuro 
per i contraccolpi politici che 
ne potrebbero risultare. Al 
momento, comunque, è la 
macchina di relazioni pubbli¬ 
che governativa che deve re¬ 
gistrare una sonora sconfitta, 
martedì sera tutto era pronto 
nella sede del governo e in 
quella della confederazione 
sindacale per dare l'annuncio 
del rinnovo dell'intesa. Si a- 
spcttava solo che il consiglio 
generale -del TUC esprimesse 
il voto sulla bozza stilata dal 
la più ristretta commissione 
economica dei sindacati dopo 
cinque settimane e otto lun¬ 
ghe riunioni di estenuante 
trattativa col governo. Il ri¬ 
sultato era: 14 si e altrettanti 
no. La contrapposizione di 
forze uguali (in una seduta a 
cui mancavano tre esponenti 
di primo piano) veniva in¬ 
terpretata come voto negativo 
e la formula congiunta sulla 
moderazione salariale, tanto 
faticosamente elaborata, non 
poteva essere sottoscritta. Il 
segretario del TUC Len Mur¬ 
ray, ha manifestato il suo 
rincrescimento. Il cancelliere 
dello scacchiere Healey non 
ha potuto nascondere il suo 
disappunto. 

Oggi si torna a parlare di 
un inverno di lotte, un pos¬ 
sibile scontro col movimento, 
il probabile ricorso alle ele¬ 
zioni straordinarie. I conser¬ 
vatori ne approfittano per 
dichiarare morte le « relazio¬ 
ni speciali * fra governo la¬ 
burista e sindacati, cioè il 
vero punto di forza sul quale 
ha finora fatto affidamento 
Callaghan. - ... 

Healey. in un intervento al¬ 
la Camera dei comuni ha ieri 
affermato che il governo 
proseguirà con la polìtica e- 
nunciata (aumento massimo 
5 per cento per tutte le cate¬ 
gorie) pronto a sostenerla, se 
necessario, con la manovra 
monetaria e fiscale o con le 
sanzioni contro le aziende i- 
nadempimenti. La direzione 
della Ford, ad esempio, ha of¬ 
ferto il 16 per cento: anche 
se i dipendenti lo accettasse¬ 
ro. dopo otto settimane di 
sciopero, il governo ha già 
prospettato l'annullamento di 
contratti pubblici del valore 
di cento milioni di sterline. 
Rimane comunque il dubbio 
sulla capacità ufficiale di 
sostenere la «diga» davanti 
alle rivendicazioni che vanno 
susseguendosi a livelli del 
25 30 40 per cento. Viceversa, 
la restrizione del credito e 


E # morto 
l'antropologo 
Margaret Mead 

NEW YORK — L'antropolo- 
ga Margaret Mead, ex-dlret- 
trlce de! Museo Americano 
di Storia Naturale, è morta 
di cancro all'età di 76 anni 
in un ospedale di New York: 
era stata ricoverata in ospe¬ 
dale il 3 ottobre. 

Un portavoce del Museo ha 
dichiarato che Margaret 
Mead sapeva da un anno di 
essere malata ed aveva con 
tinuato a lavorare fino al 
momento del ricovero. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Lo sciogli¬ 
mento delle Camere e la 
convocazione delle elezioni 
costituenti per il 17 dicembre 
sono stati annunciati ieri 
mattina da una edizione spe¬ 
ciale della Gazzetta ufficiale 
Belga dòpo che. nella ' tarda 
serata di martedì, deputati e 
senatori avevano portato a 
termine a tempo di record la 
votazione della lista degli ar¬ 
ticoli della Costituzione che 
la prossima assemblea dovrà 
sottoporre a revisione. Il vo¬ 
to del 17 dicembre esprimerà 
infatti una nuova costituente 
che avrà il compito fonda- 
mentale di rivedere la Costi¬ 
tuzione in modo da rendere 
possibile di avviare il Belgio 
sulla strada del federalismo, 
dotando di larga autonomia 
le tre regioni. Fiandre. Vallo- 
nia e Bruxelles. 

Sono 71 gli articoli, sui 139 
dell’attuale Costituzione, che 
i Tuturi costituenti dovranno 
riscrivere. Le ultime battaglie 
parlamentari si sono in par¬ 
ticolare concentrate su due 
emendamenti, tutti e due 
presentati dai comunisti. Il 
primo concerneva la revisio¬ 
ne dell’articolo 4 per permet¬ 
tere il voto amministrativo 
agli immigrati, un milione di 
cittadini che danno un con¬ 
tributo essenziale alla vita 
del paese ma sono privi di 
ogni diritto civile. L’emen¬ 
damento comunista, appog- 
giato dalla corrente di sini¬ 
stra del Partito socialista 
francofono, è stato alla fine 
respinto, dopo che una bat¬ 
taglia di ore ha portato sul¬ 
l’orlo della rottura la mag¬ 
gioranza governativa. Di tut- 
t’altro tenore l’altro emen¬ 
damento. facente parte di un 
pacchetto sull’uguaglianza fra 
uomini e donne, che mirava 
a permettere anche alle don¬ 
ne la successione al trono o- 
ra riservata ai soli maschi 


della famiglia reale. Approva¬ 
to dalla Camera, l'emenda¬ 
mento è stato respinto dai 
senatori. 

Con queste ultime due vo¬ 
tazioni. si è chiusa nella not¬ 
te di martedì la prima fase 
di una crisi che non si pre¬ 
senta né breve né facile. A 
scatenarla è stato il rifiuto 
del Partito socialdemocratico 
fiammingo (CVP) di rispetta¬ 
re gli accordi di governo fra 
socialcristiani. socialisti, 
francofoni democratici e 
volksunie fiamminga, sulla 
riforma istituzionale. Al vol¬ 
tafaccia del CVP hanno con¬ 
tribuito spinte diverse e di¬ 
vergenti, sia da parte degli 
estremisti fiamminghi che 
non ritengono sufficiente 
l'ampiezza territoriale e di 
poteri prevista per la loro 
regione, sia invece da parte 
dei difensori dello stato ac- 
centratore. Il rinfocolarsi del¬ 
la contesa linguistica ha a- 
pcrto una catena di reazioni 
difficilmente controllabile 
nella vita politica del paese. 
Prima conseguenza, la spac¬ 
catura del Partito socialista 
in due tronconi, fiammingo e 
francofono, sul modello dei 
sociaicristiani e dei liberali, 
una spaccatura che investe in 
profondità tutti gli orienta¬ 
menti e le prospettive politi¬ 
che dei due partiti socialisti. 
Già. sotto la spinta della po¬ 
lemica linguistica, il Partito 
socialista francofono ha 
compiuto una scelta elettora¬ 
le grave per il futuro della 
sinistra: quella di una allean¬ 
za con tutte le forze franco¬ 
fone della regione fdai so- 
cialcristlani al Rassemble- 
ment Vallone) che mette in 
ombra la prospettiva di quel 
Rassemblement des progres- 
sutex. a cui le forze della 
sinistra vallone, comunisti, 
cattolici, sindacalisti. Riarda¬ 
no da anni con speranza. 

v. ve. 


Dopo le dichiarazioni del cancelliere Schmidt 


De Guiringaud contrario ad estendere 
i poteri del parlamento europeo 


Dal Nitri cerròpeadcate 

PARIGI — Le competenze 
dell'assemblea d'Europa che 
verrà eletta a suffragio uni¬ 
versale nel prossimo giugno 
non possono essere estese In 
alcun modo, a meno di una 
concordata revisione del Trat¬ 
tato di Roma. A nome del 
governo francese, riunito ieri 
mattina in Consiglio dei mi¬ 
ti istri sotto la presKIen» di 
Gtscard dTstalng. 11 ministro 
degli esteri De Guiringaud ha 
tenuto a ripetere il punto dì 
vista della Francia per ri¬ 
spondere alle recenti dichia¬ 
razioni del cancelliere tedesco 
Schmidt secondo cui, una vol¬ 
ta eletta, l'assemblea europea 
non si sarebbe potuta accon¬ 
tentare di poteri praticamen¬ 
te inesistenti. 

Ciie il problema esista, che 
su questo problema tedeschi, 
italiani e francesi abbiano 
punti di vista diversi e per¬ 
fino opposti non è una no¬ 


vità. Ma dopo il congresso 
straordinario del partito gol¬ 
lista, nel corso del quale 
erano emerse aspre opposi 
rioni ad ogni idea di sovra- 
nazionalità, appena attenuate 
dalla soluzione di compro¬ 
messo imposta da Chlrac, il 
presidente della Repubblica 
si è reso conto che per evi¬ 
tare altre polemiche In seno 
alla maggioranza il governo 
non poteva non Intervenire 
per differenziarsi. 

« Le competenze dell’as¬ 
semblea europea non sono 
determinate dalle circostanze 
— ha detto dunQue De Gul- 
ringaud —. Esse sono state 
definite da un trattato e po¬ 
trebbero essere modificate 
soltanto da un altro trattalo. 
Ed è del tutto escluso che 
la Francia si presti ad una 
tale revisione ». Il ministro 
degli.Esteri ha poi ricordato 
che alcuni mesi fa. allorché 
Q parlamento francese rati¬ 
ficò la procedura di elezione 


dell’assemblea d’Europa a 
suffragio universale, esso ap¬ 
provò contemporaneamente 
un testo di legge nel quale 
si riaffermava il principio 
Inalienabile della sovranità 
nazionale contemplato dalla 
costituzione. 

Va notato, a questo pro¬ 
posito, che il problema non 
risolto delle competenze del¬ 
l’assemblea d’Europa crea 
difficoltà non soltanto tra il 
governo francese e quello te¬ 
desco ma, ad altri livelli, tra 
socialisti francesi e socialde¬ 
mocratici tedeschi e anche 
tra comunisti francesi e ita¬ 
liani. A Lille, per esemplo. 
Willy Brandt aveva accenna¬ 
to alla necessità di allargare 
I poteri dell’assemblea euro¬ 
pea senza tuttavia riscuotere 
l’approvazione del partito di 
Mitterrand. L'Interrogativo 
• quale Europa? » resta dun¬ 
que di grande attualità. 

a. p. 


Ricevuta al PCI 
delegazione 
del Polisario 

1 comunisti italiani solidali con la lot¬ 
ta del popolo del Sahara occidentale 


ROMA - Una delega¬ 

zione del Fronte Polisario 
guidata da Bachir Musta- 
fa Sayed, vice segretario 
generale e membro del co¬ 
mitato esecutivo, e compo¬ 
sta da Malainlne Quid Sa- 
dik, membro dell’Ufficio 
politico. Mohamed Emba- 
rek. vice presidente del 
Consiglio nazionale saha- 
roui, e Omar All. respon¬ 
sabile per l’Italia del Fron¬ 
te Polisario, si è Incontra¬ 
ta martedì, presso la Di¬ 
rezione. con una delega¬ 
zione del PCI, composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. dello segreteria 
e della Direzione. Antonio 
Rubbi, del Comitato cen¬ 
trale e vice responsabile 
della sezione esteri. Nadia 
Spano e Remo Salati, del¬ 
la sezione esteri, e Giorgio 
Migltardi dell’« Unità ». 

La delegazione del Fron¬ 
te Polisario ha informato 
ampiamente la delegazio¬ 
ne del PCI dei più recenti 
svilupni della lotta del po¬ 
polo saharouni per l’auto¬ 
determinazione. l’indipen¬ 
denza nazionale e il rispet¬ 
to dell'integrità territoria¬ 
le del suo paese. 


I rappresentanti del 
Fronte Polisario hanno il¬ 
lustrato alla delegazione 
del PCI, che ha manifesta¬ 
to per questo il suo apprez¬ 
zamento positivo, la recen¬ 
te. unilaterale, iniziativa 
concreta di pace, consi¬ 
stente nella cessazione del¬ 
le azioni militari nel con¬ 
fronti del territorio della 
Mauritania. 

Dal canto 6Uo. il compa¬ 
gno Pajetta, dopo avere 
illustrato la politica che il 
PCI conduce per contribui¬ 
re alla soluzione di una 
piace equa nel Medio Orien¬ 
te e per garantire una si¬ 
tuazione di sicurezza e di 
cooperazione nel Mediter¬ 
raneo. ha riconfermato il 
sostegno dei comunisti i- 
taliani alla lotta del Fron¬ 
te Polisario e ribadito 1* 
impegno di portare avanti 
e sviluppare, assieme alle 
altre forze politiche de¬ 
mocratiche. un’azione di 
concreta solidarietà. 

L’Incontro tra la delega¬ 
zione del Fronte Polisario 
e del PCI si è svolto in 
una atmosfera amichevo¬ 
le e calorosa. 


Per una visita di tre giorni 


Radar a Parigi: primo 
incontro tra Francia 
e Ungheria socialista 

Due colloqui con Giscard sulla situazio¬ 


ne internazionale e i 


PARIGI — Ieri pomerìggio è 
arrivato a Parigi, per una 
visita ufficiale di tre gior¬ 
ni. il primo segretario del Par¬ 
tito socialista operaio unghe¬ 
rese Janos Radar. E’ la pri¬ 
ma volta nella storia dei due 
paesi che ha luogo un vertice 
franco-ungherese: mai un ca¬ 
po di governo ò di'Statò'fran¬ 
cese s’era recato a Budapest 
e viceversa. 

E ciò perché la storia di 
Europa aveva sempre visto 
la Francia — nel corso dei 
due conflitti mondiali — alli¬ 
neata nel campo opposto a 
quello in cui s’era trovata 
l’Ungheria. 

In occasione di questa « pri¬ 
ma » eccezionale Giscard d’E- 
staing avrà due colloqui con 
Radar sulla situazione interna¬ 
zionale ed europea, il disar¬ 
mo. la distensione e lo svi- 


rapporti economici 

luppo dei rapporti economici 
bilaterali, che sono pratica- 
mente inesistenti. 

La stampa francese di que¬ 
sti giorni, inquadrando la vi¬ 
sita di Radar a Parigi nel lo¬ 
gico sviluppo della diploma¬ 
zia francese verso i paesi del- 
Pest. ha attribuito a _ Radar 
il merito di aver fatto del¬ 
l'Ungheria una paese in cui 
— citiamo tra gli altri il « Fi¬ 
garo * — « non esiste la cac¬ 
cia alle streghe, non vi sono 
discriminazioni etniche, esi¬ 
ste una stabilità politica e 
una pace sociale, si sviluppa 
un mondo rurale prospero ad 
una agricoltura ad alto rendi¬ 
mento. vi si svolge una vita 
intellettuale certo sorvegliata 
e giudicata soffocante dai con¬ 
testatari. ma sensibilmente più 
libera rispetto ai paesi vi¬ 
cini ». 


Condannati a Praga 
tre giovani dissidenti 


VIENNA — Tre giovani dis¬ 
sidenti cecoslovacchi aderen¬ 
ti al movimento « Charta 77 » 
sono stati condannati a Pra¬ 
ga da un minimo di undici 
mesi ad oltre tre anni di 
reclusione: nel pronunciare 
la sentenza, U giudice ha det¬ 
to che i tre imputati erano 
una « longa manus » della 
propaganda occidentale. 

I tre dissidenti sono: Li- 
bor Chloupek dì 23 anni con¬ 
dannato a due anni e tre 
mesi, Peter Cibulka di 28 
anni condannato a tre anni 
e nove mesi e Peter Pospi- 
chal condannato ad undici 
mesi. Stando a fonti ceco- 
slovacche, 1 tre giovani so¬ 
no stati sorpresi a distribui¬ 
re nastri con sopra Incisa 
musica « non conformista • 


e libri di autori cecoslovac¬ 
chi la cui diffusione è vie¬ 
tata dalle autorità. 

Si apprende intanto che il 
movimento dissidente polac¬ 
co noto come «Comitato di 
autodifesa sociale (KORi» 
e l’organizzazione del dissen¬ 
so cecoslovacco ■ Charta 77 » 
hanno inviato oggi al parla¬ 
mento cecoslovacco ed alla 
Dieta poiacca una lettera 
aperta di protesta per razio¬ 
ne compiuta 11 primo otto¬ 
bre scorso dai servizi dt si¬ 
curezza del due paesi al fine 
di impedire un Incontro fra 
i rappresentanti del due mo¬ 
vimenti che avrebbe dovuto 
svolgersi sulla ■ strada del- 
i'amiclzia polacco-cecoslovac¬ 
ca » nella zona dei monti 
Krkonose sul confine fra 
1 due paesi. 


Per le violazioni dei diritfi umani 


Appello di Amnesty 
al Derg etiopico 


ROMA — Amnesty Internatio¬ 
nal ha rivolto un appello al 
capo dello stato etiopico, Men- 
ghistu. «perché prenda prov¬ 
vedimenti urgenti per la pro¬ 
tezione del diritti dell'uomo» 
in Etiopia e perché ponga 
«un freno» ai continui ar¬ 
resti per ragioni politiche, al¬ 
le torture e alle uccisioni ». ’ 

L'appello i stato reso noto 
ne) corso di una conferenza 
stampa alla quale, oltre ai 
ra ppre sen tanti di Amnesty, 
hanno partecipato il sen. Ter¬ 
racini e Fon. Fracanxdni. 

In un rapporto sulle «vio¬ 
lazioni dei diritti umani in 
Etiopia». Amnesty ha denun¬ 
ciato la repressione che tra 
il n o v embr e 1977 e 9 febbraio 
de) 1971 (la co sidd ett a cam¬ 
pagna del «terrore rosso») 
ha prò vocaaa migliaia di vìt¬ 
time, e le torture effettuate 
sui prigionieri. Dopo il settem¬ 


bre di quest'anno, afferma il 
rapporto, la situazione « è mi¬ 
gliorata sotto alcuni aspetti ». 
tuttavia continuano arresti e 
torture. Amnesty ha anche 
affermato di essere a cono¬ 
scenza precisa di 360 casi di 
detenuti politici nelle carce¬ 
ri etiopiche. 

Tra le richieste che Amne¬ 
sty ha rivolto al presidente 
del Derg, Menghistu, sooo la 
liberazione di tutti i prigio¬ 
nieri politici (o il loro regola¬ 
re processo); la cessazione 
della pratica degli omicidi po¬ 
litici, delle esecuzioni som¬ 
marie e della tortura. Amne¬ 
sty ha anche sollecitato il 
Derg a fare una pubblica 
dichiarazione sulla futura pro¬ 
tezione dei diritti umani ed 
a firmare e ratificare i patti 
internazionali delle Nazioni 
Unite sui diritti civili e po¬ 
litici. 


Continuazioni dalla prima pagina 


positiva soluzione dei proble¬ 
mi e delle crisi dell'area me¬ 
diterranea. e più specificata¬ 
mente mediorientale. Proprio 
su quest’ultimo punto si è tut¬ 
tavia riscontrata una differen¬ 
za di valutazioni, del resto già 
nota, in particolare per ciò 
che concerne gli accordi di 1 
Camp David e il processo che 
essi hanno messo in moto. 

Ciò non impedisce, comun¬ 
que. ai libici — che hanno 
ascoltato « con rispetto » la 
posizione italiana — di guar¬ 
dare all'Italia, e attraverso P 
Italia all'Europa, come possi¬ 
bile fattore di un diverso e 


più equilibrato sistema di rap 
porti internazionali. Ed è an 
che in questo contesto che van 
no viste la decisione di dare 
un carattere più organico c 
qualitativamente più avanzato 
alle relazioni bilaterali italo 
libiche, con la nomina di una 
apposita commissione mista, e 
l’invito al presidente Ghedda 
fi a visitare l'Italia, invito 
che Gheddafi — come ha per 
seralmente confermato — ha 
accettato molto volentieri. La 
data del viaggio sarà fissata 
secondo i normali canali di 
plomatici. 


Domani un'ora di sciopero in tutto il gruppc 

Inquinamento: bloccata 
la Siemens dell’Aquila 


Donat Cattin 

DC perderebbe almeno il 3 
per cento dei voti ». , 

Ce n’è insomma più che ab¬ 
bastanza perchè la segreteria 
tic si decidesse a reagire. E 
il risultato è stato che la 
Stampa di stamane pubbli¬ 
cherà una lettera del ministro 
in cui si prega di precisare 
.« due passaggi ». Donat Cat¬ 
tin nega di aver parlato di 
« aperturismo ». ma (atten¬ 
zione!) di « qualche induri¬ 
mento rispetto a una linea 
più morbida, con un riferi¬ 
mento che riguarda l’azione 
di governo »; e quanto a se¬ 
guire l’indicazione dei comu¬ 
nisti non è die questo av¬ 
venga sempre ma « talvol¬ 
ta, obiettivamente! » Queste 
« precisazioni * da liceale col¬ 
to in fallo (ma la Stampa 
conferma integralmente il te¬ 
sto dell’intervista) dovrebbe¬ 
ro. a suo avviso, salvargli al¬ 
meno la carica di vicesegreta¬ 
rio. Tocca adesso a Zacca- 
gnini stabilire quale nesso ab¬ 
bia la linea del suo « vice » 
con la politica di rinnova¬ 
mento tante volte proclamata 
dal segretario de. Intanto, 
c'è da dire che a piazza del 
Gesù si rifiutava ieri sera 
ogni commento sulle « preci¬ 
sazioni » di Donat Cattili. 

Pare difficile, comunque, 
che si plachi facilmente il for¬ 
te nervosismo e la tensione 
provocati nella DC dalla sor¬ 
tita del ministro « forzanovi- 
sta » (tanto che è corsa voce, 
sempre ieri sera, della possi¬ 
bilità di una convocazione 
straordinaria della Direzione 
del partito per affrontare la 
questione). 

Alcuni settori della DC sem¬ 
brano intenzionati a cogliere 
l’occasione delle dimissioni di 
Donat Cattin e delle voci di 
un più ampio « rimpasto » go¬ 
vernativo per sollevare un 
polverone. In prima fila il 
solito gruppetto dei « cento », 
ma anche qualche doroteo: 
solidarietà a Donat Cattin e 
minaccioso balenare di crisi 
nell’ipotesi di un « rimpasto ». 
Insomma. lungi dal preoccu¬ 
parsi delle reali questioni sul 
tappeto (coerenza e omogenei¬ 
tà dell’azione di governo, 
maggior coordinamento nel go¬ 
verno dell’economia, esigenza 
di una riduzione del numero 
dei ministri), costoro mirano 
a stravolgerle parlando di 
« preferenziaìità accordata al 
PCI dal governo », e stril¬ 
lando che si « creerebbero le 
premesse per l'inserimento 
futuro, di " tecnici ” con colle¬ 
gamenti con il PCI » (il do¬ 
roteo Carenini). 

Il bello è che mentre que¬ 
ste polemiche laceranti mo¬ 
strano senza ombra di dubbio 
dove si trovano gli avversa¬ 
ri di questo equilibrio politi¬ 
co e di questo governo, il pre¬ 
sidente della DC. Flaminio 
Piccoli, continua a lanciare 
esortazioni a c evitare una cri¬ 
si che renderebbe difficil¬ 
mente evitabile il rischio di 
elezioni anticipate*. Ma non 
è forse proprio questa la sca¬ 
denza a cui guardano con mal- 
celate impazienze certi setto¬ 
ri del suo partito (e della sua 
stessa corrente)? Appare al¬ 
meno singolare che il presi¬ 
dente della DC (intenzionato, 
a quanto dice, a lavorare « a 
fianco di Zaccagnini per su¬ 
perare talune difficoltà di ca¬ 
rattere programmatico») sten¬ 
ti a riconoscere nel suo par¬ 
tito una situazione che — 
a detta di iato stesso espo¬ 
nente doroteo. l’on. Penna c- 
chini — le dichiarazioni di Do¬ 
nat Cattin rendono « alluci¬ 
nante ». 

Al di là di una inconcluden¬ 
te disputa su « rimpasto sì. 
rimpasto no ». nella quale si 
sono esercitati alcuni dirigen¬ 
ti di partiti come il PSDI. 
c’è infine da segnalare una 
singolare intervista rilasciata 
al « Messaggero » dal vicese¬ 
gretario socialista Signorile. 
In una conversazione ampia, 
il dirigente del PSI parla di 
tutto, dall’attività di governo 
alla politica comunista alla 
questione del « rimpasto »: ma 
non riesce a trovare lo spa¬ 
zio per soffermarsi sulle ra¬ 
gioni obiettive che rendono 
improrogabile la sostituzione 
di un ministro de! calibro di 
Donat Cattin. Anzi, si preoc¬ 
cupa sdo di rilevare « le dif¬ 
ficoltà di sostituirlo nel go¬ 
verno senza U suo consenso*. 

Immigrazione 

dalla Campania e dalla Puglia. 
si riprende od emigrare. Co¬ 
me già abbiamo detto l’anno 
scorso a Milano arrivano 
Il MI e meridionali *: Q feno¬ 
meno si inverte drasticamen¬ 
te. Oltre quattromila immigra¬ 
ti in più rispetto allanno pri¬ 
ma. E. fatto altrettanto signi¬ 
ficativo. diminuiscono i ritor¬ 
ni (4.442). 

Dunque Vemigrazione verso 
il nord è ripresa. Ma 3 * ser¬ 
batoio* non i solo l'Italia 
meridion a le co ntinen tale. An¬ 
che dalle isole si parte per 
trovare lavoro a Milano. La 
«storio» dell'emigrazione dal¬ 
la Sicilia e dalla Sardegna la 
facciamo iniziare ancora dal 
’59. In quell'anno si registra¬ 
no i.lM immigrati (163 quelli 
cito ri to rnano). Nel ’tS sono 
7 m (tJSO se ne vanno). Ar¬ 
riva la crisi ccoaaml c a e nei 
75 sono 3Jéi mentre abban¬ 
donano Milano 2.199 sardi e 


siciliani. La forbice si sta 
chiudendo sempre più. Nel '76 
gli « arrivi » sono 3.139, le 
partenze 2.256. Ma anche per 
loro il 7 7 è il segnale di una 
svolta. L'immigrazione au¬ 
menta di colpo fino a rag¬ 
giungere le 5.742 unità e nello 
stesso tempo diminuisce il nu¬ 
mero di chi parte, che scende 
a 2.148. Nei primi otto mesi 
del '78 il fenomeno continua, 
anche se con una leggera 
flessione. 

Cosa si viene a fare a Mi¬ 
lano? I nitori emigranti in 
che si differenziano dai loro 
predecessori? E' impossibile 
offrire una risposta precisa. 
Sembra però che oggi come 
ventanni fa la richiesta delle 
aziende è diretta in prevalen¬ 
za soprattutto verso le man¬ 
sioni meno qualificate. 

Cosa offre allora Milano? 
Risponde l'assessore Antonio 
Taramelli: « Un lavoro pre¬ 
cario o il lavoro nero con lut¬ 
to quello che comporta. E ov¬ 
viamente alla città si pongono 
altri problemi, in parte più 
facilmente assorbibili, altri 
difficilmente risolubili come 
quello della casa ». 

Ma c'è un'altra spia sul 
grande quadro dell'emigrazio¬ 
ne che rimane accesa. A Mi¬ 
lano si viene anche dall'este¬ 
ro per lavorare. Soprattutto 
dai paesi del terzo mondo. Il 
fenomeno è complesso. Fino 
al '63 il flusso si mantiene 
costante tendendo ad un leg¬ 
gero aumento. Poi sembra 
quasi che il capoluogo lom¬ 
bardo diventi una specie di 
trampolino di lancio per altre 
destinazioni. La differenza tra 
arrivi e partenze c infatti 
sempre più minima. Fino a 
diventare negativa dal ‘75 al 
77 compreso. L’anno scorso 
giunsero a Milano 2.573 lavo¬ 
ratori stranieri, ma nello stes¬ 
so periodo ne partirono 2.840. 

Ma il fenomeno migratorio 
non rispetta i confini ufficiali. 
E se Milano ha un milione e 
settecentomila abitanti la sua 
provincia nel complesso ne 
conta oltre quattro. E' un caso 
unico in Italia. 

E bisogna tenerne conto. In¬ 
fatti, se negli ultimi anni 
Milano, nonostante l'aumento 
dell’immigrazione dal Sud e 
dalle isole, ha registralo un 
calo della sua popolazione è 
proprio perchè i confini conni 
nati all'impatto di problemi 
quali quelli della casa o della 
crisi economica non presenta 
no nessuno spessore. I milane 
si — « puri » o no — che si 
trasferiscono a Ciniselln o a 
Sesto San Giovanni a a Bol¬ 
late perchè solo in questi cen¬ 
tri hanno trovato una casa li¬ 
berà a un prezzo un po’ più 
accessibile, sono sempre più 
numerosi. Dal capoluogo si 
fugge da tempo. Queste le ci¬ 
fre in rapida successione dal 
'63, quando chi emigrava da 
Milano per andare in proviti 
eia rappresentava quasi il 
doppio di chi. sempre dal- 
l'hinterland. arrivava: 9.596 
contro 17.560. Nel 75: 6.204 
arrivi, 16.731 partenze, nel 
75. 7.139 su 19.011: nel 77 - 
un anno nero per l'emigrazio¬ 
ne che vale anche in questo 
caso — 12.214 su 18.852. Nei 
primi otto mesi del '78. 4.426 
su 9.133. Dunque l'aumento 
costante della popolazione del 
la provincia di Milano (capo¬ 
luogo compreso) che i -a dai 
4 milioni e 11 mila abitanti 
nel '74. ai 4 milioni e 31 mila 
nel 75, ai 4 milioni 61 mila 
l'anno scorso, spiega anche 
perchè possono diminuire gli 
abitanti di Milano e contem 
poraneamente aumentare g'i 
immigrati. Non è una contrad 
dizione. E’ la crisi economica 
che si specifica nei diversi 
fronti da casa, il lavoro) con 
peso differente. Conclude l'as¬ 
sessore Antonio Taramelli: 

« Occorrerà seguire con atten¬ 
zione i dati di fine anno, ma 
sin d’ora si può osservare che. 
nonostante tutti gU sforzi e gli 
impegni assunti, il processo di 
spopolamento e di impoveri¬ 
mento del Mezzogiorno prose¬ 
gue. Ci possiamo domandare 
quale miraggio attiri al Nord 
queste persone. Non certo un 
facile posto di lavoro. Sono 
noti, infatti, i dati secondo i 
quaU a fine '77 la provincia 
di Milano aveva perso circa 
un punto della sua popolazio¬ 
ne attiva rispetto al 71. E in 
particolare la maggior per¬ 
dita si è registrata nel setto¬ 
re industriale relativamente 
alle grandi e medie indu¬ 
strie ». 

Andreotti 

pari dell’Irak. uno dei nostri 
maggiori fornitori di petro 
lio; ma mentre con l'Irak ab 
biamo un disavanzo fortissi¬ 
mo. la Libia costituisce già 
ora un buon mercato per le 
esportazioni italiane. In cifre, 
il disavanzo della bilancia a 
nastro svantaggio è sceso dai 
545,6 miliardi di lire del 1976 
ai 255,8 dell’anno scorso e ai 
106 miliardi dei primi sette 
mesi del 1978; ed esistono le 
premesse — e possiamo dire 
anche la volontà — per fare 
di più e di meglio, lutto ciò 
senza contare poi il terreno 
dei rapporti culturali, die rap¬ 
presenta un capitolo ancora 
tutto da scrivere. 

Sul piano politico generale 
è scontata la comune volontà 
di operare, ciascuno nel prò 
prio ambito, per favorire una 


L’AQUILA — La produzione 
nello stabil’mento « Sit Sie¬ 
mens » dell'Aquila, inquinato 
da sostanze chimiche ancora 
non accertate, è stata bloc¬ 
cata. 1 3.200 dipendenti han¬ 
no tenuto nel pomeriggio di 
ieri una assembleo, nel corso 
della quale è stata confer¬ 
mata l'astensione dal lavoro, 
finché i tecnici ed i medici 
interessati (CNR, Policlinico 
Gemelli di Roma. Laborato 
rio di igiene e ufficiale sani¬ 
tario dell'Aquila) non avran¬ 
no stabilito quali siano le 
cause dei malori che hanno 
colpito finora circa 300 di¬ 
pendenti. 

Nella giornata, delegazioni 
del consiglio di fabbrica e 
dei lavoratori si sono incon¬ 
trati con la direzione azien¬ 
dale per ottenere «l’avvio di 
prime strutture a livello ter¬ 
ritoriale in materia di medi¬ 
cina del lavoro ». Uguali ri¬ 
chieste sono state rivolte, 
sempre da altre delegazioni 
di lavoratori e sindacalisti, 
al presidente del consiglio 
regionale. 

In un documento, il coordi¬ 
namento nazionale di tutti 
gli stabilimenti « Sit Sie- 


Sciaguro 
della strada 
in Polonia: 
trenta 
morti 

VARSAVIA — Trenta pendo¬ 
lari hanno perduto ieri la vita 
in una grave sciagura stra¬ 
dale avvenuta vicino Zywiec. 
nella Polonia meridionale. 

A causa del fondo sdruccio¬ 
levole. due pullman che pro¬ 
cedevano da una strada di 
montagna, sono finiti fuori 
strada, ricadendo nelle acque 
del lago sottostante. Nove pas¬ 
seggeri sono stati salvati dai 
soccorritori che non hanno e- 
sitato a tuffarsi nel lago. 


mens » in Italia, ha confer 
mato che per domani 17 no 
vembre si svolgerà un'ora di 
sciopero al quale sono stati 
chiamati a partecipare i clr 
ca 30 mila dipendenti del 
gruppo medesimo. 

Lo stesso coordinamento, 
tra l'altro, rileva che « i fat¬ 
ti deU’Aquila riaprono una 
denuncia più volte fatta nel 
passato dai consigli di fab 
brica e dal sindacato circa le 
condizioni di lavoro e l'at¬ 
tacco alla salute dei lavora¬ 
tori nelle fabbriche e nelle 
installazioni delia Sit Sie¬ 
mens ». 

Casi di svenimento si veri 
ficarono nel passato nella 
fabbrica dell’Aquila, ma an 
che negli stabilimenti di Mi¬ 
lano e in particolare in quel 
lo di Santa Maria Capua Ve 
tere. «Senza dimenticare i 
casi di leucemia — è detto 
nel comunicato sindacale — 
provocati dalle radiazioni 
Ionizzanti riscontrati a Paler¬ 
mo e i numerosi esempi di 
cefalee e depressioni psicofi¬ 
siche orginate, secondo il sin 
dacato. dall’attuale organizza¬ 
zione del lavoro ». 


Tre uccisi 
a S. Sebastiano 
in uno scontro 
j fra terroristi 
| e Guardia Civile 

SAN SEBASTIANO — Tre 
, persone sono morte ieri po 
j meriggio a Mondragon In 
uno scontro a fuoco tra a- 
gcnti della Guardia civile 
spagnola e sconosciuti che si 
trovavano e bordo di due 
automobili inseguite dopo un 
attentato alla caserma della 
vicina Arechavaleta. 

Le prime informazioni non 
hanno chiarito se 1 morti e 
feriti siano tra gli occupan¬ 
ti delle automobili o fra i 
membri della Guardia civile. 
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Al Senato le misure 
per la magistratura 

ROMA — In seduta congiunta, le commissioni Giustizia e Af¬ 
fari costituzionali del Senato hanno iniziato ieri l’esame del 
complesso problema della magistratura. 

Sono in discussione selle disegni di legge, uno del governo 
e gli altri presentati da diversi gruppi parlamentari; cinque 
sono i relatori, che ieri hanno introdotto l'esame del provve¬ 
diménto: i compagni Maffiolctti e Lugnano e i democristiani 
Bausi, Beorchia e Agrimi. Ciò a dimostrazione del groviglio 
di questioni che attorno ai provvedimenti si intrecciano e che. 
d'altra parte, hanno già avuto nel paese una vasta eco per 
lo sciopero dei magistrati. 

Si tratta di definire le norme sull'ingresso in magistratura, 
sullo stato giuridico dei magistrati e sul trattamento economi 
co dei magistrati ordinari, di quelli amministrativi e della 
giustizia militare e degli avvocati di stato. 

Una somma di questioni che possono essere tutte ricondotte 
alla necessità di intervenire, in questo particolare momento 
nel quale la magistratura è. per tanti aspetti, al centro del¬ 
l’attenzione del paese, al potenziamento dell’amministrazione 
della giustizia e i suoi molteplici aspetti normativi e struttu¬ 
rali: diventa un punto essenziale nel disegno di rinnovamento 
dello stato della società italiana. 

Il provvedimento prevede, oltre ad importanti modifiche 
normative, l’adeguamento economico dei magistrati, ina non 
disposizioni riguardanti il problema deU'adeguainento periodi 
co delle retribuzioni. 

L'esame dei disegni di legge sarà ripreso il 29 novembre. 
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Il determinante appoggio americano al regime di : Teheran 


Carter ha dato «arano libera» 


allo scià per la repressione 


Rivelazioni del « New York Times » - Brzezinski telefonò al monarca per dar¬ 
gli il pieno appoggio USA a e qualsiasi misura » - Ancora notizie di uccisioni 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — II «New 
York Times » di martedì pub¬ 
blica con evidenza un lungo 
articolo di rivelazioni sul ruo¬ 
lo avuto dagli Stati Uniti nel¬ 
la crisi iraniana che ha tro¬ 
vato sbocco nella formazione 
di un governo militare. L'ar¬ 
ticolo non è firmato. E ad 
una attenta lettura risela che 
esso è frutto di informazioni 
confidenziali, ma attendibili. 
Da esso risulta prima di tut¬ 
to un fatto, e cioè che due 
giorni prima che lo scià de¬ 
cidesse di affidare il potere 
ai militari il presidente del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza americano. Brzezinski, 
aveva telefonato al monarca 
iraniano sollecitandolo ad a- 
dottare « qualsiasi misura » 
pur di riportare l'ordine nel 
paese e specificando che gli 
Stati Uniti l’avrebbero appog¬ 
giata. Viene confermato, co¬ 
si, che Washington ha avuto 
in questa operazione una par¬ 
te abbastanza determinante. 
Ma l’articolo del «New York 
Times» è interessante anche 
per altri aspetti. Vi si affer¬ 
ma, ad esempio, che l’ammi¬ 
nistrazione americana era del 
tutto impreparata a compren¬ 
dere il significato reale di 
quel che stava accadendo in 
Iran. Il personale diplomati¬ 
co degli Stati Uniti, infatti, 
non avrebbe nemmeno lonta¬ 
namente sospettato che si 
stessero accumulando motivi 
di esplosione dell’opposizione 
popolare limitandosi ad ascol¬ 
tare quel - che veniva detto 
alla corte dello scià e cioè 
che l’opposizione era debole 
se non addirittura inesisten- 
' te. Solo gli agenti della CIA 
avrebbero sospettato qualco¬ 
sa. ma pare che i loro con¬ 
sigli non siano stati ascoltati. 
E tali consigli andavano, 
sempre secondo il « New 
York Times», nel senso di 
prendere contatto con i lea- 
ders della opposizione per a- 
vere un quadro più esatto 
della situazione. La CIA a- 
vrebbe anche segnalato che 
la campagna per i « diritti 
umani » lanciata da -Carter 
avrebbe potuto avere un im¬ 
patto pericoloso in Iran , a 
meno che non si fosse dato 
inizio ad una profonda libe¬ 
ralizzazione del regime. 

Interessante è anche il fat¬ 
to che. sempre secondo il 
« New York Times ». il ri¬ 
corso al governo militare non 
rappresenterebbe affatto una 
«soluzione dei problemi del¬ 
lo scià ». Essi rimangono a* 
perti e in certo senso la pre¬ 
senza dei generali al gover¬ 
no potrebbe rappresentare un 
ulteriore elemento di perico¬ 
lo. Si fa notare infatti che 
l’Iran è stato in questi anni 
abbondantemente rifornito di 
armi americane anche^ tra le 
più sofisticate. Ciò è stato 
fatto passando sopra alla leg¬ 
ge che limita le forniture di 
armi americane all’estero. Il 
risultato di questa politica — 
si ammette oggi — è che 
se un movimento nazionali¬ 
sta dovesse prendere corpo 
nell’esercito iraniano gli Sta¬ 
ti Uniti si troverebbero im¬ 
potenti proprio perchè avreb¬ 
bero di fronte formazioni mi¬ 
litari potentemente armate. 
Un tale pericolo è soltanto 
potenziale. Ma è significativo 
il fatto che esso venga men¬ 
zionato come una delle preoc¬ 
cupazioni della Casa Bianca 
in questo momento. Un alto 
ufficiale del Pentagono — ci¬ 
tato dal giornale — avrebbe 
affermato: «Siamo in.una si¬ 
tuazione che non è tra le 
migliori. Anche se in Iran 
prevalesse una tendenza neu¬ 
tralista e non necessariamen¬ 
te anti-americana i problemi 
della difesa del Golfo Per¬ 
sico diventerebbero estrema- 
mente acuti ». Ovviamente si 
tratta di una dichiarazione 
tesa a giustificare la politica 
fin qui seguita daU’ammini- 
strazione. Ma essa indica an¬ 
che che ramministrazione in¬ 
tènde fare di tutto per man¬ 
tenere il controllo sull’eser- 
dto iraniano. 

■ Le rivelazioni del « New 
York Times ». in definitiva, 
segnalano una reale difficol¬ 
tà della politica americana 
nei confronti dell’Iran: da u- 
na parte si vorrebbe un re¬ 
gime « forte ». in grado di 
impedire un allentamento del 
legame tra Washington e Te¬ 
heran e dall’altra si teme 
che a ricorso all’esercito pos¬ 
sa rivelarsi la soluzione più 
pericolosa. Significativo co¬ 
munque è il fatto che non 
vymga affacciata la possibi¬ 
lità di incoraggiare un cam¬ 
biamento sostanziale del re¬ 
gime. Questo conferma sia la 
tradizionale tendenza ameri¬ 
cana a puntare su forze re¬ 
pressive nei paesi considerati 
importanti ai fini della stra¬ 
tegia di Washington sia l'as¬ 
senza di contatti con le for¬ 
ze di opposizione che potreb¬ 
bero consentire un recupero 
pagando il prezzo politico ne¬ 
cessario. 


Dal nostro inviato 


TEHERAN — Sulla Averne 
Palhevi sono arrivati gli stor¬ 
ni. Due volte all'anno migra¬ 
no dal Nord al sud e vice¬ 
versa e si fermano a centi¬ 
naia di migliaia per qualche 
giorno nel grande viale albe¬ 
rato. Il cinguettio è così In¬ 
tenso da coprire il rumore 
delle auto e degli elicotteri. 
I soldati cercano di farsi ve¬ 
dere di meno. I giganteschi 
carri armati M60 sono stati 
ritirati. Sono ripresi gli im¬ 
possibili ingorghi di traffico 
di questa metropoli che or¬ 
mai sfiora i sei milioni di 
abitanti. 

Ma la brace continua ad 
ardere sotto la coltre dell’ap¬ 
parente tranquillità. Il bazar 
è sempre chiuso, coi vicoli 
percorsi in continuazione da 
plotoni in assetto di guerra; 
l'altro ieri si è sparato; ci 
sono state certamente vittime; 
un soldato è saltato in aria 
con la sua camionetta; an¬ 
cora alle 11 di sera — a due 
ore dall’inizio del coprifuoco 
— si manifestava nelle strade 
adiacenti. E soprattutto con¬ 
tinua lo stillicidio di notizie 
di scontri e di uccisioni nelle 
città periferiche. Ancora ieri 
a Iosahan, centro siderurgico, 
ci sono stati due morti. 

Nessuno può dire con esat¬ 
tezza cosa bolle sotto il co¬ 
perchio; quando e se scop¬ 
pierà; quanto durerà ancora 
il durissimo braccio di ferro 
in settori essenziali per l’eco¬ 
nomia come il petrolio, le mi¬ 
niere di rame, il ministero 
delle finanze e del tesoro (da 
cui dipendono la raccolta del¬ 
le imposte e il pagamento dei 
salari ai dipendenti pubbli¬ 
ci), nelle dogane e in altri 
nodi « caldi * come le scuole, 
l'università e i mezzi d’infor¬ 
mazione. Per il momento il 
governo ' militare — aiutato 
dal suo monopolio assoluto 
deirinformazione, dal potere 
di falsare e occultare qual¬ 
siasi avvenimento — può da¬ 
re una impressione di ritor¬ 
no. almeno parziale, alla « nor¬ 
malità ». Ma per quanto l'Iran 
potrà reggere con una produ¬ 
zione ridotta di petrolio? Che 
cosa succèderà tra venti gior¬ 
ni, quando i fedeli vorranno 
scendere in piazza — come 
è tradizione — in occasione 
della celebrazione del marti¬ 
rio di Hossein, nipote di Mao¬ 
metto e figlio di Ali, il capo- 
stipite del € governo islami¬ 
co » sciita? 

Nella reggia di Niavaran, 
a nord di Teheran, circonda¬ 
ta dalle caserme della guar¬ 
dia imperiale, lo scià è più 
isolato che mai. Ha contro 
la gente semplice, gli studen¬ 
ti e i professori universitari, 
i magistrati, settori decisivi 
della classe operaia, la bor¬ 
ghesia commerciale, i piccoli 
mercanti del bazar, il clero 
islamico, tutte le forze poli¬ 
tiche raggruppate nel Fronte 
nazionale. Sembra che persi¬ 
no i frequentatori abituali del¬ 
la corte abbiano diradato le 
loro visite. Solo l’esercito e 
l'ambasciata americana so¬ 
stengono lo scià. Ma c’è chi 
dice che anche nell’esercito 
e nel governo militare ci sia¬ 
no divisioni, tra chi. ad un 
estremo, medita di disfarsi 
dello scià con un colpo di 
staio, cosi corbe del resto ave¬ 
va fatto a suo tempo suo pa¬ 
dre Reza Khan alla testa del¬ 
la sua legione casacca, che 
faccia pulizia della famiglia 
reale e della sua corruzione 
e salvi la sostanza del regi¬ 
me; e chi, all’altro estremo. 
si rende conto che l’esercito, 
con l’imponenza dei suoi ar¬ 
mamenti moderni, coi suoi 
carri armati e coi suoi elicot¬ 
teri è comunque composto da 
uomini, per Lo più soldati di 
leva, che difficilmente regge¬ 
rebbero un urto frontale con 
la chiesa sciìta, e quindi pen¬ 
sa già a soluzioni di com¬ 
promesso. 

E se come in queste set¬ 
timane. Reza Palhevi risulta 
essere il principale elemento 
di instabilità per il paese, e 
per l'intero sistema di al¬ 
leanze militari della regione. 


La Romania 

✓ 

costruirà 
una raffineria 
in Turchia 


Alberto Jacoviollo 


ANKARA — Il primo ministro 
turco Bulent Ecevit è rien¬ 
trato ad Ankara ■ da Buca¬ 
rest, dove ha compiuto una 
visita ufficiale di tre giorni. 
* conclusione della quale i 
stato deciso che la Romania 
costruirà una raffineria di 
petrolio del valore di. ISO mi¬ 
lioni di dollari nella Turchia 
centrale e compirà' prospe¬ 
zioni petrolifere in mare per 
conto della Turchia. 

Nella mattinata di Ieri Ece¬ 
vit si era nuovamente Incon¬ 
trato con il presidente rome¬ 
no Ceaveescu, con il quale 
aveva esaminato la situazione 
del Medio Oriente, «concor¬ 
dando per una soluzione pa¬ 
cifica che tenga conto della 
indipendenza e deU'integri- 
tà territoriale di tutti glt sta¬ 
ti deH’area. compresi i dirit¬ 
ti dèi popolo palestinése ». 


per quanto continueranno ad 
appoggiarlo i suoi padroni 
stranieri? 

Malgrado l'arresto di Sanja- 
b i. l’opposizione si presenta 
invece estremamente unita, 
almeno su un punto fonda- 
mentale: farla finita con la 
dinastia dei Palhevi. Abbia¬ 
mo parlato con esponenti del¬ 
l’opposizione religiosa, del mo¬ 
vimento nell'Università, della 
componente « socialista » del 
Fronte nazionale. Le risposte 
sono identiche: il punto fer¬ 
mo sono le posizioni concor¬ 
date a Parigi tra Sanjabi e 
l'ayatollah Khomeini: la mo¬ 
narchia si è posta sul piano 
deWillegittimità; l’opposizione 
non accetta di entrare in coa¬ 
lizioni di governo finché Re¬ 
za Palhevi siederà sul trono 
del pavone; ■ il popolo deve 
esprimersi con un referen¬ 
dum a suffragio universale. 
Se lo scià si ostina, la lotta 
assumerà tutte le forme pos¬ 
sibili, non esclusa quella ar¬ 
mata. 

Intanto la talpa dell'oppo¬ 
sizione continua a scavare, 
anche se in superficie nèl 


■ primo » round sembra ancora 
in vantaggio il regime. L’or¬ 
ganizzazione della protesta, le 
informazioni, corrono sul filo 
del telefono — così si spiega 
forse il fatto curioso della 
cura con cui l'agitazione dei 
pubblici dipendenti ha finora 
sempre risparmiato questo 
servizio — raggiungono setto¬ 
ri sempre più estesi della po¬ 
polazione attraverso le cas¬ 
sette registrate, i ciclostilati 
clandestini, che ricompaiono 
puntualmente sui muri non 
appena vengono strappati dai 
soldati, le riunioni clandesti¬ 
ne, una rete fittissima di 
rapporti personali. A volte si 
ha l'impressione che su al¬ 
cuni temi la tortuosità del per¬ 
corso delle informazioni porti 
ad approssimazioni, deforma¬ 
zioni. lentezze di trasmissio¬ 
ne. Ma anche la certezza che 
sulle questioni di fondo che 
uniscono l’opposizione non vi 
siano equivoci. 


Siegmund Ginzberg 


NELLA FOTO: un carro ar¬ 
mato in una via di Teheran 



Severe critiche 
di Khomeini agli USA 


PARIGI — L’Ayatollah Kho¬ 
meini, attraverso un porta¬ 
voce, ha fatto capire ieri che 
se gli Stati Uniti continue¬ 
ranno ad appoggiare il re¬ 
gire dello scià, i suoi segua¬ 
ci potrebbero intervenire sul¬ 
la produzione petrolifera ira¬ 
niana. 

Senza ulteriori precisazio¬ 
ni, l’esponente religioso e av¬ 
versario del regime imperla¬ 
le ha detto: «Gli americani 
dovrebbero sapere che noi 
prenderemo In considerazio¬ 
ne. per 1 pozzi petroliferi, 
piani che serberebbero pre¬ 
ziose risorse per le genera¬ 


zioni future ». 

Il regime militare di Te¬ 
heran — ha detto l’Ayatollah 
— è illegale e massacra in¬ 
nocenti giorno e notte, e gli 
Stati Uniti si sforzano di 
reprimere le richieste di ab¬ 
dicazione dello scià fatte dal 
lavoratori del petrolio ira¬ 
niani. 

Gli uomini politici in Usa 
ha' concluso Khomeini — 
devono far si che cessi la 
politica contrarla al diritti 
deH’uomo, politica che a 
lungo andare va contro gli 
interessi del popolo ameri¬ 
cano. 


Mubarak 
ribadisce 
negli USA 
la posizione 
egiziana 


PARIGI — Il vicepresidente 
egiziano Hcsni Mubarak ha 
dichiarato ieri all’aeroporto 
parigino di Roissy, dove ha 
fatto tappa nel suo viaggio 
verso Washington, che il Cai¬ 
ro mantiene la richiesta di 
un collegamento tra la firma 
del trattato di pace israelo- 
egiziano e la definizione di 
un calendario per l’autono¬ 
mia palestinese a Gaza e in 
Cisgiordania. Se i negoziati 
attuali tra Egitto e Israele 
arrivassero soltanto a un ac¬ 
cordo sulla liberazione del 
Sinai, ha detto Mubarak, « il 
problema del Medio Oriente 
diventerebbe In seguito an¬ 
cora più complicato ». 

Il vicepresidente egiziano, 
che è latore di un messag¬ 
gio di Sadat (il quale si è 
detto ieri. In un discorso 
aU’Unlversità di Ismallla, as¬ 
sai preoccupato per il punto 
morto in cui si trovano ora 
le trattative) per Carter, ha 
smentito di recare a Washing¬ 
ton nuove proposte egiziane. 

A Tel Aviv, era stata in¬ 
tanto sospesa ieri la seduta 
del governo Israeliano che 
doveva discutere sullo stato 
del negoziati con l’Egitto. Be- 
gin ha dichiarato che il di¬ 
battito verrà ripreso solo 
quando si disporrà di tutti 
gli elementi 6ul « nuovo at¬ 
teggiamento d e 1 l’Egitto ». 
L’Egitto, ha detto Begin, sta¬ 
rebbe infatti per avanzare 
nuove proposte 


Dirottatore 

aereo 

ucciso 

nell’ 

URSS 


MOSC<\ — Un tentativo di di¬ 
rottamento, è finito con la 
morte del suo protagonista, 
nei cieli dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Lo ha reso noto la TASS, 
non precisando il giorno in 
cui è avvenuto. 

L’uomo che ha pagato con 
la vita l'atto di pirateria aerea 
viene identificato dalla agen¬ 
zia ufficiale sovietica per cer¬ 
to Makhayev. L’uomo ha ten¬ 
tato alcuni giorni orsano di 
dirottare un aereo di linea, in 
volo tra Krasnodar e Baku, e 
di costringere il pilota a rag¬ 
giungere un paese straniero. 
Il tentativo è stato sventato 
da guardie di sicurezza del 
ministero dell’aviazione civile. 
Il criminale, che aveva oppo¬ 
sto resistenza, è stato ucciso. 
I passeggeri sono rimasti in¬ 
columi. 

La rotta che unisce Krasno¬ 
dar. importante centro indu¬ 
striale e capoluogo della re¬ 
gione omonima a est del Mar 
d’Azov, sugli estremi contraf¬ 
forti occidentali del Caucaso, 
e Baku, capitale della repub¬ 
blica sovietica dell’Azerbai¬ 
gian. passa a una distanza 
di circa 130 chilometri dal 
confine iraniano e di circa 
200 chilometri dalla frontiera 
turca. 


Amnistiati 
in Cina 
gli ex 
ribelli 
tibetani 


c 


PECHINO — La Cina ha ri¬ 
badito oggi il proprio appel¬ 
lo alla conciliazione con i ti¬ 
betani che si rifugiarono al¬ 
l’estero dopo la fallita insur¬ 
rezione capeggiata dal Dalai 
Lama nel 1959. 

E’ stata nel contempo an¬ 
nunciata, come « manifesta¬ 
zione di clemenza », la libe¬ 
razione di un gruppo di 24 
« criminali » comprendente 
funzionari dell’ex governo lo¬ 
cale tibetano. Buddha viven¬ 
ti (un tempo rappresentanti 
delle più alte gerarchie reli¬ 
giose) ed ex comandanti del¬ 
le forze locali ribelli. 

L’annuncio, dato dall’agen¬ 
zia « Nuova Cina », aggiun¬ 
ge che sono stati amnistiati 
anche «dieci agenti segreti 
che si erano infiltrati nel Ti¬ 
bet agli ordini dei reazionari 
stranieri e dei servizi segreti 
dei ribelli ora in esilio al¬ 
l’estero ». 

Tra i rifugiati è lo stesso 
Dalai Lama, un tempo capo 
politico e spirituale del Tibet. 

Il vice precidente del Co¬ 
mitato rivoluzionario regio¬ 
nale tibetano, Tien Pao. si è 
rivolto a « tutti i compatrioti 
cinesi di nazionalità tibetana 
che vivono ora in esilio al¬ 
l’estero. inclusi quelli delle 
classi più elevate i quali fug¬ 
girono dal paese » per dire lo¬ 
ro che « se desiderano torna¬ 
re in Cina saranno 1 benve¬ 
nuti ». 
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Dei lavoratori dell'industria 

Oggi a Firenze 
sciopero di un’ora 
per il Mezzogiorno 

Gli obiettivi: lotta all’inflazione, qualificazione 
della spesa pubblica, risanamento delle PP.SS. 


Oggi si effettuerà anche a 
Firenze e nella provincia — 
nell'ultima ora dell’orario di 
lavoro — lo sciopero naziona 
le di un’ora dei lavoratori 
dell’industria. Questa iniziati¬ 
va di lotta avviene in conco¬ 
mitanza e a sostegno dello 
sciopero generale che si svol¬ 
gerà — nella stessa giornata 
•— in tutto il Mezzogiorno, 
contro la crescente e sempre 
più grave degradazione eco¬ 
nomica e sociale che investe 
li Sud, in conseguenza, so¬ 
prattutto, della caduta degli 
Investimenti pubblici e priva¬ 
ti, dei mancati interventi per 
ragricoltura, dell’assenza di 
un plano straordinario per 
l'occupazione. Ciò dipende in 
primo luogo da un’azione del 
governo che non risponde al¬ 
le esigenze di rinnovamento, 
mentre la Confindustria — 
da parte sua — punta aper¬ 
tamente alla restaurazione e 
conomica, con l’obiettivo di 
fondo della sconfitta del mo¬ 
vimento sindacale. 

Gli obiettivi dello sciopero 
si ricollegano all’iniziativa 
più generale del movimento 
sindacale sulla politica di 
programmazione e sui piani 
di settore. A Firenze e pro¬ 
vincia. quindi, lo sciopero si 
Incentrerà, oltre al sostegno 
all’azione dei lavoratori del 
Mezzogiorno, sui seguenti o- 
biettivi: 

Lotta all’inflazione e per u- 
na politica di rigore fiscale 
che colpisca le evasioni: qua¬ 
lificazione della spesa pubbli¬ 
ca e della domanda interna 
per Investimenti produttivi: 
risanamento e riassetto delle 


PP.SS., finalizzati allo svilup¬ 
po di settori strategici per 
l’economia della nostra pro¬ 
vincia (impiantistica, mecca- 
notesslle); avvio di piatta¬ 
forme e vertenze territoriali 
per l’occupazione, il controllo 
del mercato del lavoro, l’av¬ 
vio di iniziative sui piani di 
settore e di comparto 

In occasione dello sciopero 
si terranno alle ore 1(1 nelle 
zone della città i seguenti at¬ 
tivi unitari dei delegati e del¬ 
le strutture di fabbrica e di 
zona: SMS di Ilifredi. Circolo 
A. Del Sarto, Circolo Pescetti, 
Circolo Vie Nuove. Attivi si 
terranno anche nelle zone 
della provincia. 

La Federazione unitaria 
CGIL, CISL. UIL infine di 
fronte alla catena di attentati 
verificatisi in questi giorni 
nella nastra città, mentre 
chiama i lavoratori alla vigi¬ 
lanza e alla mobilitazione, ha 
fatto proprio l’appello del 
I comitato cittadino per la di- 
I fesa dell’ordine democratico 
| e ha invitato tutti i lavorato¬ 
ri e tutte le proprie strutture 
a partecipare alla riunione 
del consiglio comunale che si 
terrà in Palazzo Vecchio alle 
ore 17,30. 

• DIBATTITO SULLA 
CRISI ECONOMICA 
INTERNAZIONALE 

Stasera alle 21,15, presso la 
aedo dell’Istituto Gramsci in piazza 
Madonna denti Aldobrandini 8 , si 
ferri il secando del tre incontri 
•u . Questioni e tendenze della 
crisi economica internazionale » 
organizzati dalla sezione toscana 
dell'istituto. 



La zona blu passa gli esami 


Al quinto giorno del nuovo sistema di cir¬ 
colazione molti fiorentini hanno già familia¬ 
rizzato con le novità della super zona blu. 
Anche il grande ostacolo rappresentato dal¬ 
la chiusura di via dogli Avelli e di via dei 
Fossi sembra ormai più lontano del previsto. 
Gli automobilisti si sono abituati alla nuo¬ 
va segnaletica in tempi che nessuno spera¬ 
va cosi rapidi. 

11 passaggio da piazza della Stazione a 
piazza Santa Maria Novella attraverso via 
degli Avelli: è questo runico itinerario im¬ 
portante che è stato eliminato con i nuovi 
provvedimenti sul traffico. Nei primi due 
giorni si sono avuti momenti critici; da 
martedì, giorno chiave secondo l’assessore 
Sbordoni e i tecnici del traffico, gli ingor¬ 
ghi in piazza Stazione sono diminuiti. 

La super zona blu ha superato gli esami 
anche negli altri punti. Il miglioramento 
della circolazione lungo il perimetro della 


nuova zona a traffico limitato ha smentito 
chi sosteneva tenacemente il contrario. Bene 
lo scorrimento anche in via dei Benci, via 
Verdi, e sui lungarni. 

Una cosa è certa, molti fiorentini hanno 
lasciato la macchina a casa servendosi di 
più dell’ATAF. E gli autobus, lo conferma¬ 
no non pochi autisti, corrono più veloci e in¬ 
contrano meno problemi. Da ieri però un 
nuovo intoppo. Sono aumentate le vetture 
in sosta lungo le strade di scorrimento e sui 
lungarni. 

Gli ufficiali dei vigili urbani e l'assessore 
al traffico hanno deciso di rinforzare ii ser¬ 
vizio dei carri Attrezzi. I vigili continueranno 
ad essere presenti costantemente anche nei 
prossimi giorni. 

Intanto si pensa ad un primo bilancio più 
ragionato di questa esperienza; si farà tra 
poco più di una settimana. 


In un appartamento di Costa San Giorgio 

Scoperta «casa d’appuntamenti» per drogati 

Arrestalo un noto spacciatore ed il proprietario dell’alloggio - Gli agenti hanno sorpreso nella casa 
undici giovani sui 18-20 anni - Una stanza adibita alla preparazione delle dosi di eroina e cocaina 


Insediato il comitato scientifico | 

Ha preso il via ad Empoli 
il centro studi musicali 

Il « Ferruccio Busonì » ha come obiettivo una produ¬ 
zione che punti sulla qualità e sulla originalità | 

Si è insediato ad Empoli il comitato scientifico del « Cen¬ 
tro studi musicali Ferruccio Busoni ». Formato da 9 rnusici- 
rsti ed operatori culturali di fama nazionale, Pestalozza, 
Vlad, Santi. Fabbri, Alberti, Bartoli, Nicolodi, Sperenzi e 
Savich, il comitato scientifico ha come preciso scopo quello 
di essere un vero e proprio centro-studi, indicando il pro¬ 
gramma culturale del centro e le direttive per un’attività 
che vuol essere estremamente qualificata e originale anche 
all’Interno del panorama musicale nazionale. Già sono state 
individuate le linee su cui muoversi per l’organizzazione dei 
programmi per il 1979: si pensa ad un allestimento di due 
repertori del teatro musicale contemporaneo riferiti a Fer¬ 
ruccio Busoni, di cui uno dei maestro empolese. 

Il centro studi, coordinato da Claudio Tomasoni, tenterà 
anche di riordinare tutto il materiale musicale autografo, 
nonché numerosi manoscritti di Busoni sparsi adesso un 
po’ dovunque, ma soprattutto in Germania e in particolare 
a Berlino. Si cercherà di catalogare tutto questo materiale 
riordinandolo in un museo che avrà sede nella casa natale 
di Busoni. in piazza della Vittoria. E' pronto, in questo senso, 
un intervento dell’ufficio tecnico comunale per la ristruttu¬ 
razione dei locali. Ci sono anche dei contatti ccn la Fonit 
Cetra per l’edizione integrale di tutte le opere musicali bu- 
soniane, e, ancora, la formazione di una biblioteca specia¬ 
lizzata in pubblicazioni sul teatro musicale e sulla letteratura 
riferita alla musica. Progetti ambiziosi, dunque, che hanno 
già trovato numerosi riconoscimenti. i 

« Come commissione di ascolto del Centro studi musicali 
Ferruccio Busoni — dice Claudio Tomasoni — si pensa di 
portare avanti anche un'opera di educazione musicale attra¬ 
verso corsi che si rivolgono alle insegnanti delle scuole ma- | 
teme comunali, e in seguito, ad altre scuole cittadine ». I 


Una « casa di appuntamen¬ 
to » per drogati è stata sco¬ 
perta dagli uomini della squa¬ 
dra narcotici della questura 
in via Costa San Giorgio al 
numero 65. Al momento del- 
l’irruzione compiuta dagli a- 
genti in una stanza al tenue 
bagliore di una candela, in 
quanto l’appartamento è 
sprovvisto di luce elettrica, 
sono stati trovati undici già 
vani sui 18 20 anni con le 
siringhe in mano in pieno 
« viaggio ». 

A conclusione di questa o- 
perazione sono Finiti alle Mu¬ 
rate un noto spacciatore di 
eroina e cocaina, il tunisino 
Jilani Ben Hassine Hamma- 
ni di 32 anni, conosciuto nel 
mondo della droga come 
« Jimmy ». ed lì proprieta¬ 
rio delì'appartamento Andrea 
Biagioni di 29 anni. Gli agen¬ 
ti della narcotici, l’altra se¬ 
ra, durante un normale giro 
di controllo nelle zone parti¬ 
colarmente frequentate da 
tossicomani e spacciatori han¬ 
no notato c Jimmy » entrare 
nello stabile di via Costa San 
Giorgio. Il tunisino era già 
conosciuto come spacciatore 
d’eroina. Pertanto gli agenti 
hanno deciso di appostarsi 
nei pressi dell’appartamento 
contrassegnato dal numero ci¬ 
vico 65. 

I/appostamentò è durato 
più di un’ora, durante la qua¬ 
le sono stati visti entrare ncl- 


rappartanrento del Biagioni 
numerosi giovani. Gli uomini 
della narcotici, ad un certo 
momento hanno cercato di 
avvicinarne uno per identifi¬ 
carlo. ma il giovane ha 
€ mangiato la foglia » ed è 
scappato. Questo atteggia¬ 
mento in pratica ha confer¬ 
mato agli agenti che ali’in- 
terno dell’appartamento c’e¬ 
ra qualcosa che non qua¬ 
drava. 

Hanno fatto un’irruzione ed 
hanno trovato undici giovani 
sparsi per le varie stanze, 
al lume di alcune candele, 
che stavano iniettandosi nel¬ 
le vene una miscela di eroi¬ 
na e cocaina. In camera da 
Ietto c’era « Jimmy » con tan¬ 
to di bilancine da farmaci¬ 
sta intento a preparare le 
dosi die poi vendeva ai gio¬ 
vani drogati. All’arrivo del¬ 
la polizia il tunisino ha cer¬ 
cato di disfarsi di circa 7 
grammi di cocaina avvolti 
in carta stagnola, che ha lan¬ 
ciato da una finestra. 

Gli agenti però si sono ac¬ 
corti della mossa di « Jim¬ 
my » ed hanno recuperato il 
cartoccio con la cocaina. Pro¬ 
prietario dell’appartamento, 
spacciatore e drogati sono 
stati condotti in questura, do¬ 
ve gli agenti hanno ascolta¬ 
to come testimoni gli undici 
giovani. j 

Jilani Ben Hassine Ham- j 
mani è stato arrestato per 


Due banditi assaltano la Banca Toscana del viale dei Mille 

Parte un colpo e lasciano 100 milioni \ 

Mentre uno dei rapinatori scavalca il bancone la detonazione - I due arraffano dieci j 
milioni e fuggono impauriti - Per la ritirata usata una «Vespa 125 » di colore grigio ; 


detenzione e spaccio di so¬ 
stanze stupefacenti. Andrea 
Biagioni invece è stato as¬ 
sociato al carcere delle Mu¬ 
rate in base all’articolo 73 
della nuova legge sugli stu¬ 
pefacenti che prevede la de¬ 
tenzione da 3 a 10 anni per 
colui clie mette a disposizio¬ 
ne la propria abitazione per 
la detenzione ed il traffico 
della droga. 

La scoperta di questa « ca¬ 
sa di appuntamento per dro¬ 
gati » lancia una nuova luce 
su questo tipo di traffico. 
Siamo di fronte ad una or¬ 
ganizzazione criminale die 
non solo arriva a vendere 
eroina di fronte alle scuole, 
ma organizza veri e propri 
rifugi dove il drogato possa 
trovare non solo la « mer¬ 
ce », ma anche l’ambiente 
« tranquillo » dove consumar¬ 
la. 

L’appartamento di via Co¬ 
sta San Giorgio era organiz¬ 
zato in modo tale da limi¬ 
tare il rischio dello spaccia¬ 
tore e da dare maggiore si¬ 
curezza al drogato. Infatti per 
lo spacciatore è molto meno 
rischioso vendere eroina e co¬ 
caina tra le mura di una 
casa che in mezzo ad una 
strada. E’ molto più diffi¬ 
cile che la polizia riesca ad 
individuarlo. 

Del resto non bisogna sot¬ 
tovalutare il fatto che colui 
che in via Costa San Gior¬ 
gio era dietro il « banco del¬ 
le vendite ». con tanto di bi- 
lancina da farmacista, « Jim¬ 
my » il tunisino, viene consi¬ 
derato negli ambienti della 
narcotici, come uno spaccia¬ 
tore « puro >. Ovvero Jilani 
Ben Hassine Hammani non 
sarebbe, come generalmente 
avviene, il tossicomane che 
per procurarsi la sua dose, 
diventa spacciatore. < Jim¬ 
my » non farebbe uso di stu¬ 
pefacenti. ma sarebbe soltan¬ 
to un « commerciante in dro- 


Questa volta preso di mira un esponente socialista 

Ancora tensione dopo 
P attentato al medico 

La Toscana e Firenze nel mirino dei terroristi - Processo al rallentatore 
per le « Unità combattenti comuniste » - Le udienze si svolgono solo al mattino 



L'auto del medico distrutta dall'attentato 

Il processo contro Stefano Neri e Renato Bandoli 

«Con le Unità combattenti 
non ho niente a che fare» 

In un documento letto ieri in aula Neri prende le distanze 
dal gruppo terroristico - Lunedì la requisitoria del PM Vigna 


Dopo l’attentato alla casa , 
del compagno Giorgio Vostri j 
assessore regionale alla sani- > 
tà e alla sicurezza sociale. ì j 
terroristi hanno preso di mi j 
ra — come riportiamo in u j 
n’altra parte del giornale — ■ 
un dirigente socialista, il prò j 
| fessor Umberto Modigliani. , 
medico delle carceri fiorenti 
ne. responsabile della coni • 
missione problemi dello Stato 
del PS1. Gli attentati compili 
ti a Firenze. Prato e Pisa so 
no sicuramente da mettere in 
relazione con il processo ai 
due membri delle unità coni 
battenti comuniste. Renato 
Bandoli e Stefano Neri che si 
svolge in questi giorni in 
corte d’assise ma soprattutto j 
in relazione alle tensioni so 
ciali che i terroristi vogliono 
usare per obiettivi criminali 

Guarda caso i terroristi 
come * obiettivi » hanno scel¬ 
to l’ufficio urbanistico del 
comune dove la gente va a 
discutere dell'equo canone, 
l'ufficio di collocamento, il 
provveditorato agli studi, la 
sede distaccata dell’ufficio 
provinciale del tesoro dove 
si è sfiorata la tragedia. At¬ 
tentati che erano stati prean- 
nuneiati circa un mese fa 
con un manifesto. 

E’ giusto allora chiedersi 
«e ancora una volta non si 
siano sottovalutate le minacce. 
Non solo ma anche dalla ri¬ 
soluzione strategica delle 
Brigate Rosse emergeva che i 
« nuovi livelli di lotta » si sa¬ 
rebbero spostati dal nord e 
dal sud al centro Italia. A 
maggiore ragione si sarebbe 
dovuto non sottovalutare la 
minaccia delle unità combat 
tenti comuniste. Ora dopo gli 
attentati di Firenze. Prato e 
Pisa è da ritenere che la 
Toscana sia entrata nel miri¬ 
no dei terroristi dopo la fu¬ 
sione dei gruppi eversivi 
(Brigate Rosse. NAP. Prima 
Linea. Unione combattenti 
comunisti e le altre numero¬ 
se sigle della galassia del 
terrorismo). A maggior ra¬ 
gione il processo che si svol¬ 
ge in Corte d’assise avrebbe 
dovuto procedere in maniera 
più spedita pur mantenendo 
le garanzie della difesa. In¬ 
fatti. non si capisce perché 
un processo di questo tipo 
che impegna decine e decine 
di uomini e mezzi debba 
procedere al rallentatore. 

Resta difficile capire per¬ 
ché. ad esempio, l’udienza si 
svolga solo nel mattino. L’u¬ 
tilizzo dell’intera giornata a- 
vrebbe permesso ai giudici di 
arrivare alla sentenza in un 
tempo ragionevolmente breve. 
Inoltre, come abbiamo già 
annunciato a gennaio do¬ 
vrebbe svolgersi sempre in 
assise il processo contro i 
capi storici delle Brigate 
Rosse (Curdo, Franceschini. 
Ognibene. Ferrari. Mantovani 
e altri) per le minacce e le 
offese pronunciate nel corso 
del processo di Torino contro 
i giudici. Il processo quasi 
sicuramente si svolgerà inve¬ 
ce a primavera 

Se si tiene conto che per 
Bandoli e Neri sono necessa¬ 
ri ogni giorni decine e decine 
di poliziotti e carabinieri, un 
apparato di vigilanza impo¬ 
nente si dovrà averlo per 
j quando compariranno in aula 
I Curdo e soci. 


Al processo contro le unità . 
combattenti comuniste ieri | 
mattina il presidente Saverio 
Piragino ha letto'alla corte il 
documento sequestrato a Ste¬ 
fano Neri che assieme a Re¬ 
nato Bandoli è accusato di 
una serie di irhprese terrori¬ 
stiche e rapine in banca. 

Stefano Neri che si è di¬ 
chiarato estraneo alle impre¬ 
se delle Unità combattenti 
comuniste nel documento 
compie una analisi economi¬ 
ca e una sociologica voluta- 
mente provocatoria perchè 
vuole ribadire alcune osser¬ 
vazioni sui carceri speciali 
che « in undici mesi di carce¬ 
re conosco assai bene » per 
sottolineare le contraddizioni. 
In realtà, anche se scritto 
con proprietà di linguaggio, 
si tratta di un documento da 
cui risalta la confusione ideo¬ 
logica del giovane imputato. 

Non ha comunque niente a 
che fare con il documento 
del brigatista Bandoli; un 


documento importante perchè i 
per la prima volta si legge: 
c Nella misura in cui la ini¬ 
ziativa rivoluzionaria delle 
organizzazioni combattenti 
(delle Brigate Rosse in parti¬ 
colare) ha teso e tende a svi¬ 
luppare la crescita e l’unità 
di questo movimento e a far 
lo avanzare su livelli di 
scontro più alti, questo rap¬ 
porto di unità dialettica si 
rafforza e si cementa; la lot¬ 
ta di massa, caratterizzandosi 
in termini sempre più anta¬ 
gonisti al vostro potere, ten¬ 
de a configurarsi come lotta 
armata delle masse ». E’ il 
pieno riconoscimento della 
leadership delle Brigate Ros¬ 
se die nel luglio scorso, co¬ 
me avemmo occasione di sot¬ 
tolineare. avevano lanciato 
l’appello ai gruppi di conflui¬ 
re nel partito combattente. 

Appello che evidentemente 
è stato raccolto come appun¬ 
to si legge nel documento di 
Bandoli. Stefano Neri ha det¬ 


to alla corte che il suo do 
cumento non ha niente di 
segreto. Lo voleva consegnare 
al capo scorta che avrebbe 
dovuto poi affidarlo al suo 
avvocato difensore Dilli. Il 
legale avrebbe poi dovuto af 
fidarlo ad un certo Luigi 
Marresti per informare i 
compagni. 

Ieri mattina prima della 
lettura del documento sono 
stati ascoltati diversi testi, 
fra cui i funzionari della Di 
gos che svolsero le indagini 
sul covo di via delle Rose e i 
j periti di ufficio e di parte 
| .per quanto riguarda alcuni 
documenti attribuiti a Stefa¬ 
no Neri. I poliziotti hanno 
confermato elio essi furono 
avvertiti da un impiegato del 
la Tecnotessile il quale rico 
nobbe nel Neri uno dei ter 
roristi. 

Il processo è stato rinviato 
a lunedì prossimo per la re¬ 
quisitoria del pubblico mini 
stero Pier Luigi Vigna. 


Attivo degli insegnanti comunisti con Occhetto 


Sabato alia 15,30 si svolgerà presso il co- ’ 
mitato regionale l’attivo degli insegnanti co- 1 
munisti in preparazione della conferenza 
nazionale. Concluderà il compagno Achille 
Occhetto, responsabile nazionale scuola del 
PCI. 

Tema centrale della conferenza è il ruolo 
che questa categoria è chiamata a svolgere 
In un momento particolarmente difficile 
della crisi italiana. La crisi non riguarda 
soltanto problemi strutturali quali l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo economico ma investe 
anche l’orientamento ideale di grandi masse 
di giovani, di donne e di lavoratori. Lottare 
per fa riforma della scuola — a cominciare 


dalla media superiore, dall'università e dalla 
formazione professionale, tre scadenze Im¬ 
mediate per il parlamento — significa non 
soltanto salvare la scuola dalla crisi e de¬ 
gradazione crescente in cui l'immobilismo 
dei governi l'ha fatta precipitare; ma si¬ 
gnifica lottare per la riorganizzazione della 
cultura nei nostro paese, che è una delle 
condizioni per il superamento della crisi. 
Significa, inoltre, opporre ai tentativi delle 
forze conservatrici, volti a dividere i pub¬ 
blici dipendenti dal complesso della classe 
operaia, una strategia già unificante in cui 
tutte le forze democratiche e progressiste 
contribuiscano al risanamento della società. 


Presentato dal consiglio 4 il progetto per un centro sociale 


Un quartiere si muove per «i suoi vecchi» 

I locali ora inutilizzati degli ex bagni di via Zanella potranno essere final- 

mpntp adibiti a c.pntrn di ascprppa^innp o Hi assislonza npr 1p nerennp anziano 


| *--- 

j Importante iniziativa dell'lrpet 

Radiografia dei flussi 
economici della Toscana 

Una vera e propria radiografìa dell’economia toscana sarà 
fatta nei prossimi mesi dallTRPET (Istituto regionale per 
la programmazione economica della Toscana), il quale sta 
mettendo in cantiere un’importante ricerca per la compila¬ 
zione di una « matrice delle interdipendenze settoriali del- 
l’economia toscana ». In pratica, attraverso un’attenta ri¬ 
cerca di dati che dovranno essere fomiti dAile aziende e 
una successiva analisi e verifica dei dati stessi, verrà stesa 
una tavola in cui verranno annotati in valori monetari tutti 
1 flussi interni al sistema produttivo e quelli fra settori pro¬ 
duttivi e settori finali. Il quadro verrà utilizzato dalla 
Regione Toscana per meglio definire la politica di program¬ 
mazione e di intervento. 

Il progetto sì avvale della collaborazione e della consu¬ 
lenza di qualificati studiosi ed esperti. Per la compilazione 
della tavola regionale l’IRPET attingerà informazioni diret¬ 
tamente dalle aziende. A tale proposito, sarà inviato un que¬ 
stionano a oltre 5 mila Imprese del vari settori produttivi. 
Ottocento aziende saranno direttamente contattate da inter¬ 
vistatori, con la collaborazione di enti ed associazioni di 
categoria, i quali potranno controllare lo svolgimento del¬ 
l’indagine, partecipare aU’impostazicne delle elaborazioni fi¬ 
nti! e accedere alle informazioni raccolte. A tutte le aziende 
sarà garantito lo scrupoloso rispetto dell’anonimato e del 
segreto statistico. 


Due rapinatori impauriti 
per un colpo di pistola parti¬ 
to accidentalmente da una 
delie loro armi fuggono e 
lasciano in cassa fori e circa 
100 milioni. La rapina, par¬ 
zialmente andata a vuoto, e 
avvenuta ieri mattina verso 
le 12.40 olla agenzia numero 
13 della Banca toscana nel 
viale dei Mille. 1 due rapina¬ 
tori. anche se colti dalla pau¬ 
ra. sono riusciti comunque 
ad arraffare una decina di 
milioni. 

Gli Impiegati della agenzia 
stavano terminando le opera¬ 
zioni bancarie degli ultimi 
clienti poco prima della 
chiusura quando 6ulla porta 
sono apparsi due giovani di 
circa 20 anni, con il volto 
parzialmente coperto da una 
sciarpa e con in pugno due 
pistole. Erano abbastanza 
spavaldi. La scena è stata 
quella solita 

Puntando le armi i due ra¬ 
pinatori hanno costretto 
clienti ed impiegati ad alzare 
le mani ed a rimanere fermi. 
Mentre uno dei banditi tene¬ 
va tutti sotto la minaccia 
della pistola, il complice ha 
saltato 11 bancone. E’ stato a 
questo punto che è successo 
l’Imprevisto. 

Mentre il rapinatore saltava 


t 11 bancone con la pistola In 
I pugno ha urtate l'arma ed è 
partito un colpo che è anda¬ 
to. per fortuna a conficcarsi 
I In una parete senza colpire 
j nessuno. Clienti e impiegati 
I sono stati presi dal panico. 
Gli stessi rapinatori hanno 
perso la primitiva spavalde¬ 
ria ed hanno incominciato a 
perdere la calma. Gli otagg-, 
hanno vissuto alcuni minuti 
di terrore. Avevano paura 
che i rapinatori presi dal pa 
i nlco potessero mettersi a 
sparare. 

Il bandito rimasto a fare II 
« palo » ha cominciato a gri¬ 
dare « via, via! ». I! complice 
ha arraffato tutti i soldi che 
poteva dalla cassetta del cas¬ 
siere ed ha risaltato il ban¬ 
cone. senza neppure avvici¬ 
narsi alla cassaforte dove e- 
rano custoditi altri 100 mi¬ 
lioni di lire. I due banditi 
sono quindi fuggiti a bordo 
di una Vespa 125 di colore 
grigio. 

Un testimone e riuscito a 
prendere i primi due numeri 
della targa del motoveicolo 
usato dai due rapinatori. Da¬ 
to l’allarme alla agenzia nu¬ 
mero 13 della Banca toscana 
di viale dei Mille sono arri¬ 
vati gli uomini della squacra 
mobile. 


ga ». 

Né del resto si deve di¬ 
menticare che quegli undici 
ragazzi tra j 18 e 20 anni 
trovati nell’appartamento di 
vìa Costa San Giorgio si sta¬ 
vano iniettando nelle vene u- 
na mistura di cocaina ed e- 
roina. che in gergo viene de- j 
finita dai tossicomani « speed , 
ball ». ossia « palla veloce ». 
Mischiando infatti l’eroina, 
che ha un effetto rilassante 
e la cocaina che ha un ef- 
Tetto opposto si ottiene una 
m’seela che porta con estre¬ 
ma facilità in < viaggio ». 

• A Pistoia « mappa » sul¬ 
l’equo canone 

PISTOIA — Da oggi sarà 
In vendita nelle edìcole di 
Pistoia, la mappa delle zo¬ 
ne dell’equo canone. Si trat¬ 
ta di una cartina che ripor¬ 
ta la suddivisione del terri¬ 
torio comunale nelle diverse 
zone per l'applicazione dei 
coefficienti previsti dall’artì¬ 
colo 18 della legge 382. 

Il manifesto è stato rea¬ 
lizzato dall'amminist razione 
comunale e il prezzo di ven¬ 
dita è di 300 lire. 


| fi partito") I 

L'stt.vo dfl pori.Io (escluso la 
etti che tierse « porte ixi* riu¬ 
nione de: compio cittad'aio allar¬ 
gato) su. problemi delia cultura, 
in preso-azione de'le conferenze d 
zona e commaii e di quel« de!'e 
Federazione (che *i terrà nei glo-ni 
30 novembre - 1-2-3 dicembre) è 
nuovamente convocete per oggi 
ale 21 in federazione. Sono invi- 
feti oit-e ei gruppi dirigenti a 
livello comunale « d. zona, i com¬ 
pagni che ooe.-ano ne! movimento 
associativo e : siedaci e gli «ses¬ 
so-; «ile cultura e a!'a pubblica 
istruzione. 

* ♦ * 

L'assemb'ea pubblica su (Gasse 
operaie e cultura», precedente¬ 
mente annunciata per oggi #He 21 
nei loca!! del circolo »G. Borri» 
di Prato, i spostata a domani 
•l’e stessa ora. Pa-teeiperà :! com¬ 
pagno Aldo Tortore!!* della Dire¬ 
zione nazionale del partito. 

• • • 

Per domani alle 9.30 (con 
•veri tu aie prosecuzicne nei pome¬ 
riggio) a convocata, presso i! co¬ 
nstato ragionale, una riunione su 
(S'tuazione politica nazionale « 
ragionale e iniziativa dei etmun'- 
at‘». La relazione introduttiva sarà 
tenute dal compegvo G. Outrc'n’. 


E' difficile diventare vec- 
chr E’ difficile soprattutto in 
città, dove il rischio più im¬ 
mediato è quello della solitu¬ 
dine della emarginazione. Nel 
rione del Pignone, nel quar¬ 
tiere 4. di questo problema si 
sono occupati i cittadini in 
sieme al consiglio di circo¬ 
scrizione, e poi con l’appog¬ 
gio dello 6tesso comune. È- 
rano abituati a vedere tra le 
loro case i locali chiusi che 
una volta servivano come 
1 bagni pubblici delle case po- 
i polari, da anni in disuso: 
perché non utilizzarli come 
centro sociale per anziani? 
L’iniziativa è partita cosi, ed 
1 ora è arrivata all'ufficialità. 
Ieri in una assemblea è stato 
presentalo il progetto a tutto 
il quartiere. 

Per la prossima primavera 
li centro dovrebbe essere una 
realtà. Non solo, ma nello 
stesso periodo dovrebbe tra¬ 
mutarsi in realtà anche il 
progetto del comune di ac¬ 
quisire uno stabile in via Sa- 
batelli. nella zona dell’Ar* 
cingroso. che verrà ristruttu¬ 
rato in mini appartamenti 
per anziani. 

Nell'assemblea di ieri, alla 
quale hanno partecipato l'as¬ 
sessore aU'assistenza. rappre¬ 
sentanti dell’assessorato ai 
lavori pubblici, dell’IACP del 


I consiglio di quartiere, del 
sindacato pensionati, è stato 
fatto il punto della situazro 
ne. Il vecchio stabile, che ha 
perso la sua utilità di bagno 
pubblico quando nelle case 
vennero collocati i servizi i- 
gienici, rischiava di diventare 
un’inutile fatiscente struttura. 

Un anno fa, in una assem¬ 
blea. il comitato inquilini 
discusse a lungo il suo pos- 
j sibile utilizzo. E pensarono 
i agli anziani. Da allora si è 
fatta molta strada, sia sulle 
| vie della burocrazia che su 
quelle degli incontri. 

L'obiettivo è un centro per 
combattere l’emarginazione, 
un centro sociale che sia un 
reale momento di aggrega¬ 
zione un luogo dove gli an¬ 
ziani non debbano sentirsi 
soli, dove trovino anche 
quegli aiuti che diventano ne¬ 
cessari con l’età. 

Nei circa 150 metri quadri 
degli « ex bagni » di via Za¬ 
nella, un grande salone bar? 
il fulcro del nuovo centro. 
Qui si potranno trovare, per 
giocare a carte o per discu¬ 
tere <e non solo fra di loro, 
ma con i giovani, e con la 
cittadinanza) per leggere il 
giornale o per passare non 
più soli la giornata. 

Due box saranno per l’ar- 
tigianato: chi ha lavorato tut¬ 


ta la vita, quando arriva alia 
pensione può pensare agli 
« hobbies ». Resterà salva- 
guardata per ogni necessità, 
una piccola parte del bagno 
pubblico. Ed inoltre, una vol¬ 
ta alia settimana ci sarà re¬ 
sistente sociale, e un servizio 
di terapia ristabilitativa. 41 
servizio igienico personale, 
una assistenza sanitaria per 
le piccole medicazioni. 

Il centro sociale è in molti 
casi l'alternativa al ricovero, 
quando gli anziani hanno del¬ 
le difficoltà a vivere senza 
l'aiuto o l'assistenza di qual¬ 
cuno, almeno per parte della 
giornata. Sovente le famigli* 
non possono prestare questa 
assistenza, o la persona an¬ 
ziana è sola : per loro ci sono 
poct\p soluzioni. Ora. nel 
rione del Pignone, questo 
problema è stato affrontato 
in modo diretto: gli abitanti 
aspettano di poter dire che è 
un problema del passato. Il 
progetto c’è già. Gli IACP 
proprietari deirimmobile so¬ 
no disposti ad affittarlo al 
Comune. Occorre ancora 
qualch passo burocratico, ma 
si prevede che essendo un 
progetto pubblico i tempi sa¬ 
ranno brevi. Quindi i lavori 
di ristrutturazione. Ma al 
quartiere 4 si pensa già al 
giorno della inauguraslona. 
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Riunione del consiglio di amministrazione Lanerossi 

Non verrà liquidato 
il nuovo Fabbricone 

A Prato la notizia accolta come il primo successo delia vasta 
mobilitazione - Nuova riunione con i sindacati per il 30 novembre 


Incendi 
a catena 
sulle 
colline 
intorno 
a Prato 


Assegnate 
nel Comune 
di Signa 
le aree per 
345 nuovi 
alloggi 



PRATO — La Lanerossl non deciderà nella 
riunione del suo consiglio di amministra¬ 
zione, 11 prossimo 24 novembre, la liquida¬ 
zione del nuovo Fabbricone di Prato. La 
notizia, segna 11 primo successo di un'ampia 
mobilitazione che Insieme ai lavoratori di 
questa fabbrica e alla Fulta ha visto unite 

10 forze politiche e gli operai tessili di 
Prato, il Comune e la stessa Regione To¬ 
scana. La posizione dell'Eni annunciata dal 
presidente del consiglio di amministrazione 
Lanerossi dottor Vlnanzi, e presa in modo 
unilaterale, secondo un modo tipico, come 
fu detto, « del pegglor stile padronale », 
è rientrata a seguito della ferma posizione 
di un parlamentare comunista in sede di 
commissione di bilancio della Camera. 

Il compagno Zavagnin ha contestato la 
legittimità della decisione che era stata 
presa dall’Enl e ha riproposto l’esigenza di 
una verifica sulle potenzialità produttive 
dell’azienda, come sulle linee del plano di 
settore, da cui non possono essere ccnslde 
rate escluse le aziende a partecipazione sta¬ 
tale. Il confronto quindi tra l sindacati, co 
me era stato da questi richiesto, si avrà 

11 30 novembre. In quella sede la Fulta 
porrà sul tavolo i problemi relativi al Fab 
brlcone di Prato e alla revisione del piano 
di ristrutturazione dell’Eni all’interno della 
trattativa nazionale sul plano moda. 

Sarà quindi un confronto al quale l’Eni 
non può sfuggire; l'ente di stato non può 


continuare ad ignorare le proposte che i 
lavoratori e le organizzazioni sindacali han¬ 
no fatto, in tutti questi mesi dalla confe 
renza di produzione iti poi, per il risana¬ 
mento del Fabbricone. Del resto la que¬ 
stione del Fabbricone e del ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali, sarà oggetto di confron¬ 
to anche con lo stesso ministro Bisagliu 

Nel pomeriggio di ieri, intanto, si sono 
riuniti in seduta straordinaria nel salone 
consiliare di Pruto i consigli comunali del¬ 
l’area tessile pratese insieme a rappresen¬ 
tanti delle province di Firenze e Pistoia e 
della Regione Toscana. L’incontro dà il 
senso dell’ampia mobilitazione clic si è svi 
lappata a sostegno della lotta dei lavoratori 
del nuovo Fabbricone. La decisione dell'Rni 
è rientrata, ed ora si va alla riunione del 
30 novembre. 

Ma anche questo noti basta. Cifre alla 
mano, anche sulla base di come procedo 
l’attività produttiva, i lavoratori hanno pro¬ 
posto le linee per un risanamento produt¬ 
tivo dell’azienda. Il Fabbricone, quindi, ha 
una sua prospettiva che deve essere salva- 
guardata. Ma per far ciò occorre che da 
parte dell’Eni non si continui sulla strada 
delle decisiceli unilaterali e superficiali, e 
si Inizi un confronto nel merito dei pro¬ 
blemi di questa fabbrica per determinare 
un plano organico di risanamento. 

b. g. 


PRATO — Incendi boschivi 
in rapida successione stan¬ 
no divampando sulle colline 
di Prato. Nella zona com¬ 
presa tra i faggi di Javello 
e le Cavallaio, da due giorni 
stanno imperversando le 
fiamme, che stanno esten¬ 
dendosi verso i versanti che 
danno su Montemurlo e Mon¬ 
tale. Due incendi, uno svi¬ 
luppatosi presso Vaiano, In i 
vai Lupaia, e l’altro In loca¬ 
lità Magliana dalla parte {lei 
comune di Cantagallo, sono 
stati aH'origine di questo 
grande rogo, che si sviluppa 
por un fronte di circa 5 chi¬ 
lometri. 

Neppure l’intervento di un 
aereo del servizio antincen¬ 
dio, che ha sganciato sull’in¬ 
tera zona una grande quan¬ 
tità di acqua, è riuscito a spe | 
gnerlo. in quest’opera partivo I 
' larmente difficoltosa a causa j 
di un tortissimo vento che ! 
spazza sulla zona sono impe- | 
guato squadre anticendio di i ; 
centro di scienze naturali 
di Prato e delle Val di Vaia¬ 
no. Una ricca vegetazione, 
costituita essenzialmente da 
castagneti e laggeti, vie¬ 
ne cosi ad essere distrutta. 

Al centro {li Scienze natu¬ 
rali si è presa in esame an¬ 
che la possibilità di far in¬ 
tervenire anche reparti del j 
l’esercito in soccorso alle | 
squadre di volontari lmpe- I 
guati nello spegnimento. Del > 
resto altri due incendi dopo j 
quello di ieri l'altro sono di¬ 
vampati. Un primo, nelle pri¬ 
me ore del giorno di ieri, 
sulla Galvano nella zona del 
monte maggiore, verso la 
parte di Calenzano, ed un I 
altro presso la Briglia. Nel { 
giro di due giorni sono sei j 
gli incendi boschivi senza j 
contare nitri focolai. » 


Le arce {Iella 107 di Signa 
e di S. Mauro nono state as¬ 
segnate in vi.t definitiva al¬ 
le cooperative, ailTacp, al 
privati ed all-' imprese clic 
ne avevano latto richiesta: 
è quindi pus-abile imz’ure la 
stipula delle (onven/loni tra 
comune e i iclncdenti. 1 (ina¬ 
li potranno utilizzare I ter¬ 
reni loro assegnati, previo 
versamento di una cifra cor¬ 
rispondente it quella pagata j 
da! Comune per l’esproprio j 
e r-nequisizione delle aree I 
(circa (>(/() liti- al metro qua- j 
drot. 

Nei terreni assegnati è pre- ] 
vista la costiazione di coni- ; 
passivi :>(’(> nuovi alloggi di j 
cui 75 a S. Mauro e 22.7 nel 
capoluozo. Dei 223 alloggi 
delia 107 di Biglia. 32 ver¬ 
ranno ((liticati daU’Iacp di 
Firen’e, < lu- lui già inizia¬ 
to i lavori per 12 di essi. 
Con i -’,3 appartami liti già 
co a mi: i. sempre nella zona 
della !c7 (!•■! e t miluogo iv:a 
del Crocifisso» il patrimonio 
abita’ivo di H.gna si acero- j 
scori quindi di :< 13 abitazioni. 

Ne’evo e è dunque l’impor- 
(;»!»■- i dei provvedimenti ((in- | 
s:!:: ri (li cess mie delle arte, 
ree» ntruiente approvati, ohe 
completano l’a*inazione del¬ 
la prima fase del piano trien¬ 
nale per l’edilìzia economi¬ 
ca c nonilcr-' approvato nel 
settembre de! '73 ed iniziato 
con l’esproprio di circa 13 
e'tari di t- treno e con l’ap¬ 
palto d i primo ‘dra’cio del- 
•le op me (h urbanizzazione 
primaria delia zona di via 
del do- ifiv-o. Questo prov¬ 
vedimento. che permette di 
ricava ,- e 1 200 vani circa in 
aree di int'-rvento pubblico, 
andando d a sommare al pre¬ 
visto ali t rea monto della 107 
in dire/iene dei colli alti od 
agli intorvi liti permessi ai 
privati Birra 300 vani» con¬ 
cluderà il complesso delle 
realizzazioni tese ad adegua¬ 
re il patrimonio abitativo al¬ 
lo sviluppo di Siena, così co¬ 
me previsto nel piano rego¬ 
latore (3.U>0 abitanti in più). 


A Prato prese di posizione dei due partiti 


Sui programmi di decentramento 


Dopo il voto su Ronconi 
confronto tra PCI e PSI 

La federazione socialista chiede una verifica sulla collaborazione delie 
forze di sinistra - Giudizio critico del PCI sull’interpretazione data dal PSI 



1 sindacati criticano la scelta e la chiusura azien¬ 
dale - Lotta nelle due fabbriche di Firenze e Siena 


In seguito al dibattito del¬ 
l'ultimo consiglio comunale 
sui problemi della esperienza 
del laboratorio di Ronconi e 
sull’esito della votazione, che 
ha visto PCI e PSI su posi¬ 
zioni diverse, il direttivo del¬ 
la federazione pratese del 
PSI ha emesso un documento 
nel quale si rileva « come e- 
siste, nel settore detta cultu¬ 
ra. una grave divergenza di 
indirizzo ». concretizzatasi 
formalmente su « un singolo 
importante episodio », da ri¬ 
chiedere una « necessaria e 
approfondita verifica suite fi¬ 
nalità con cui dovrà pro¬ 
seguire l'impegno dell'ente 
locale in questo settore». 

I socialisti proseguono af¬ 
fermando come l’esito di 
questo confronto tra PSI e 
PCI su un problema settoria¬ 
le «sia destinato a ripropor¬ 
re la discussione più generale 
del rapporto complessivo tra 
forze diverse che collaborano 
al governo della città » e ri¬ 
chiedono in tempi stretti di 
« verificare con gli alleati di 
giunta resistenza delle condi¬ 
zioni politiche di un prose¬ 
guimento della collaborazione 
governativa in città ». 

Dopo aver ricevuto il do¬ 
cumento dei partito soctalsta, 
la segreteria della federazio¬ 
ne comunista pratese ha e- 
ntesào. nella giornata dt ieri, 
una sua nota, in cui si di¬ 
chiara « la piena disponibilità 
a dare luogo ai necessari in¬ 
contri tra i due partiti per¬ 
chè si realizzino in tempi 
rapidi gli opportuni chiari¬ 
menti. Nel fare ciò la segrete- 
tcria della federazione comu¬ 
nista di Prato prende atto 
deH'interpretazione che il do¬ 
cumento del Comitato Diret¬ 
tivo del PSI pratese dà del 
diversi comportamenti tenuti 
dai gaipp: consiliari nell’ul¬ 
tima seduta del consiglio 
comunale di Prato. 

Pur non contestando — 
continua !n nota — la legit¬ 
timità di una tale autonoma 
valutazione politica, st rìteva 
come questa Interpretazione 
non corrisponde alle inten¬ 
zioni. alla r Dirito, ai contenu¬ 
ti. e ai comportamenti tenuti 
nel tempo, ed anche In Que¬ 
sta ultima occasione, dal PCI 
e dal suo gruppo consiliare. 
I/inipegno del comunisti è 
sempre st.ato quello di ricer¬ 
care soluzioni politiche e non 
numeriche al problemi che di 
volta in volta, si sono pre¬ 
sentati nel condurre la co¬ 
mune esperienza di direzione 
politici c di governo nel¬ 
l’amministrazione comunale 
di Prato ». 

Questo metodo, si dice che 
ha contraddistinto rimoegno 
e lo sforzo reciproco dei due 
partiti della sinistra in questi 
anni, ha permesso che si 
realizzzassero a Prato una 
•erie di risultati positivi de¬ 
terminati da una sostanziale 
stabilità di governo della cit¬ 
tà e da scelte comuni che 


hanno realizzato una crescita 
civile e democratica dell’inte¬ 
ro tessuto cittadino. La nota 
del PCI sottolinea che questa 
positiva valutazione contrasta 
con quelle spinte rivolte al 
PSI. e provenienti da alcuni 
ambienti cittadini e dalla DC 
pratese, rivolte a una rottura 
generalizzata del rapporto di 
governo esistente tra i due 
partiti di maggioranza, ma 
che in realtà mirano a copri¬ 
re anche acute difficoltà in¬ 
terne che questi settori pre¬ 
sentano. 

Il comunicato continua af¬ 
fermando che « le posizioni 
riassunte nel documento vo¬ 
tato dal gruppo consiliare 
comunista pur sottolineando 
l’esigenza di non interrompe¬ 
re bruscamente la esperienza 
di ricerca, sperimentazione e 
produzione teatrale della 
Cooperativa Tuscolano che 
ha realizzato risultati artistici 
e culturali unanimemente ri¬ 
conosciuti dalla critica tea¬ 
trale e dalle forze politiche 
pratesi, non hanno mancato 
di caratterizzarsi come pro¬ 
poste dt mediazione non di 
intransigenza politica sia 
per Quanto riguarda, tempi, 
contenuti e costi della futura 


attività della cooperativa 
Tuscolana a Prato; sia per 
quanto attiene alla comune 
valutazione critica di alcuni 
aspetti del laboratorio di Lu¬ 
ca Ronconi; nonché, relati¬ 
vamente alle esigenze di un 
ulteriore impegno deH’arnnii- 
nitrazione comunale in dire¬ 
zione della sperimentazione, 
arricchendo anzi le esperien¬ 
ze di ricerche e produzione 
teatrali dei gruppi di base e- 
slstenti nella nostra realtà 
cittadina e territoriale ». 

Il documento della segrete¬ 
rìa della federazione de! PCI 
conclude affermando: « sulle 
intenzioni e sui contenuti che 
hanno ispirato anche que 
st’ultimo comportamento po 
litico del PCI e del suo 
gruppo consiliare. la segrete¬ 
ria della federazione comu¬ 
nista di Prato ritiene sia 
quindi utile e possibile avvia¬ 
re i prossimi incontri tra i 
due partiti e sondare le pos- 
sihilità di chiarimento che si 
rendono necessarie per rin 
saldare il rapporto di unità 
fra i due partiti e di comune 
impegno nella giunta munici¬ 
pale di Prato ». 

Brunello Gabellini 1 


I.a direzione dellTàni-rson 
continua a prediligere la )i- 
j nea dura nei confronti delie 
! richieste sindacali. Dopo le 
I posizioni dei giorni scorsi a 
, Siena que.-to atteggiamento 
« intransigi nte » è riemerso 
ieri nellincontro che si è 
svolto pre.v-o r.is.nvi.i/ione 
industriali e tra i lavoratori 
degli stabilimenti e degli uf 
fili di Siena e Finivo e la 
stessa direzione. L’incontro 
era stato fissato per verifica- 
re due questioni (ii fondo: la 
t realizzazione del centro unico 
j (produzione ed uffici) di Fi- 
l ren7.e e la definizione di un 
j programma di massima per 
| il rientro dell*- lavorazioni at- 
| tualniente decentrate o in 
corso di dect«tramonto pre¬ 
so ditte esterne. In un co¬ 
municato stampa le FLM di 
Siena e di Fin nze e il coor 
dinamento dei consigli d. 
fabbrica esprimono un giudi¬ 
zio su questo incontro. 

«Nel merito di questi due 
punti — vi si legge — mentre 
si prende atto di una inizia¬ 


tila co-, rei.te drli’.ì/inida ri 
s petto agii i'iipo-!ni assunti 
nell’aeeordo del ’77 per la 
reali//,iZio.u ut 1 < « atro uni¬ 
co. dobbiamo esprimere una 
vnlutnzioif- negativa per il 
secondo punto. L’azienda in¬ 
fatti rifiuta ogni rapporto di 
contr it* r/ione con i lavorato¬ 
ri <• le lo;-.» rappresentanze | 
sindacali sui programmi di { 
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Assemblea 
permanente 
all’Università 
di Siena 

SIENA — I lavoratori del¬ 
l’università di Siena sono da 
Ieri mattina in assemblea 
permanente. La forma di lot¬ 
ta è stata decisa durante una 
assemblea alla quale ha par¬ 
tecipato gran parte del per¬ 
sonale dell’ateneo senese, per 
stringere i tempi dì definizio¬ 
ne del contratto. Durante l'as¬ 
semblea è stata votata una 
mozione presentata dalla 
CGILrUIL CIGA FUNI. 

Nella mozione votata qua¬ 
si all'unanimità si riafferma 
« la validità della piattafor¬ 
ma unitaria del maggiogiu- 
gno ’78 » ribadendo « la chiu¬ 
sura del contratto sulla ba¬ 
se della piattaforma e il ri¬ 
fiuto dell’ipotesi di uno sven- 
tagliamento salariale del pa¬ 
rametro 100 al parametro 300 
per il prossimo contratto ». 

« A tale proposito — si leg¬ 
ge sempre nella mozione — 
In considerazione della lun¬ 
ghezza e della complessità 
della fase di reinquadramento 
del personale sulle mansioni 
svolte, non appare possibile 
per il futuro contratto mo¬ 
difiche che vadano al di là 
di una rivalutazione retribu¬ 
tiva uguale per tutti ». 


I CINEMA IN TOSCANA j 

I 


LIVORNO 

GRANDE: Visite a domicilio 
METROPOLITAN: Sinfonia d'au¬ 
tunno 

LAZZERI: Le evese 
MODERNO: Easy rider 

GROSSETO 

EUROPA 1 : r.uovo programma 
EUROPA 2: nuovo p-oq- 331 x 1 
SPLENDOR: Nuovo programma 
MARRACINI: Alla tensione 
ODEON: Io tigro, tu tigri, egli tigra 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Protly baby 
POLITEAMA: I g3tti del vicolo Mi¬ 
racoli 

TRIONFO: Oggi chiuso 

CORSO: Ind iscrezloni erotiche di 
un letto malizioso 
ODEON: Berlinguer ti VO 3 IÌ 0 bene 

PISA 

ASTRA: Visite e domic'lìo 

ARISTON: Primo «more 
ITALIA: Pretty Beby 
NUOVO: La montagna del dio can¬ 
nibale 

MIGNON: Il lupo delia steppa 

PISTOIA 

EDEN: Lo chiamavano Bulldozer 
ITALIA: Morbosità proibite 

ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Ultimo valzer 


LUX: Coricane 

OLIMPIA (Margine Coperta): Prns- 
s ma apertura cesa d. piacere 

SIENA 

IMPERO: il tesoro di Mote-rumbe 

! METROPOLITAN: Ersy R der 
I ODEON: I c o—.i dei.-p co 

SEMERALDO: Chiuso 
MODERNO: Le c.o = e 


I VIAREGG’O 

! EDEN: Scurirà emme: a 
I EOLO: La ciu gronde o.-.cr:..-o di 
i U:o Robot Goidreke ol:'o:tooco 
i ODEON: S nlon a d'autunno 

j MODERNO (Ca-naiorc): r.jo.c 


; LUCCA 

i MIGNON: Eutanasia dì un amore 
I PANTERA: Zoo-b 
I MODERNO: Coricane 

CENTRALE: Emanuo.it c gii uit.m. 
conn.boii 

ASTRA: Lo -.endotta de lo perderò 
roso 

PRATO 

AMBRA: Animo perso 
GARIBALDI: Nuova programma 
ODEON: Sv.eet love 
POLITEAMA: Nuovo programma 
CENTRALE: Riposo 
CORSO: R iposo 
ARISTON: R iposo 
BORSI D’ESSAI: Giulio 
PARADISO: Riposo 
PERLA: Riposo 

COITO: Riposo 


’ MODERNO: Lo porrcoo"z otta 
j CONTROLUCE: Sooalo; Aio papa li 
! - or.do solo? 

! MODENA: ?» o : : »o:cc—.’nose 
’ EDEN: 5 ,_-en--*.*-;■ a 

1 EMPOLI 

; CRISTALLO: Lo oerdtro roso she*- 
! LA PEFLA: Cor co'o 
1 EXCELStOR: Cn mo varietà. com¬ 
pì-. 0 E Aibo.-ii 

: ; 1 1 1 a uni 

j KURSAAL TEATRO: 1 poeori pri- 
! . 2 ti t —. n moni:' 

; EXCELSIOR Sono s:e'o un ogerde 
, Ci A 

! ADRIANO: Oggi r poso 

j CARRARA 

| MARCONI: Soio'one 
i GARIBALDI: A..;; nel pecse de.le 
l pc:r.-.T.:rc/ "• c 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Gechi 

OKtìt f Li IO 

: SUPERCINEMA: La sona.a 

CASTELFIORENTINO 

i TEATRO DEL POPOLO: Posa 
Anonimo vc.icz eoa, di G usepoe 
Bere, cenema-, a Ugo Pagi a . 
Lo.-fla G-.orr.c-i 
PUCCINI: V.'cs: s da story 

ROMGNANO SOIVAY 

TEATRO SOLVAY: Zombi 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Prendimi. 

straziami, brucio di passione 
S. AGOSTINO: La se ammia bianca 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Sesso motto 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 
In super 3 e quadrophomo suona: Dynatly. 
Colori. Un cesi colossale diretto di C. M 
K U lti Per tuttìl 

(15,30, 17,25, 19, 20,25, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MUVIES 
Via d«*t Banli. 47 le. 2n4.J32 
Questo è il colosso de la cinematogralìa erotica 
danese Giudicato al festival di Parigi il mi¬ 
grar porno dell'anno. Girato interemente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me..'blonde, 
dolci danesi. Eostmoncolor con Ole Soltolt, 
Coni Warburg, Susonne Breuning. Rigorosainen- 
: velato minori 18. 

(15.30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

CAPI TOL 

Vin dui Castellani • Tel. 212,320 
<- Prima » 

Una espiasene di risate nel film più diver¬ 
tente dell’anno: Il violetto. A colori con Ugo 
Tognazri, Carmen Scarpina, Michel Serroull, 
Regia di Eduardo Motìnaro. 

( I5, 17, 18.45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo rlr-cl» Altilzl • Tel. 282.637 
(Ap. 15,30) 

Il corsaro dell'Isola Verde. Technicolor con 
Burt Lancaster, N ell Cravot. Per tutti. (Rled.). 
(15,45, 18, 20,20, 22,45) 

EDISON 

Piazza (Iella Repubblica, 5 Tel 23 110 
I' l.lm vincitore di 6 Oscar: Il dottor Zlvago 
d Dov'ri Lean, Techn'color con Geroldme Cha- 
plin, Omar Sharil, Judìe Christie. Per tutti. 
( Ried.). 

( 15, 18,15, ultimo 21,30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.783 
Grease (Brillantina), fecnmcoior cori lohn Tr» 
va'ti, Ol.v a Newton John Per tut)il 
( 15,30, 1 7.55, 20.20. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlgnorra • Tel. 270.117 
Un tilm di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Belty Vergei, Klaus Richt. 
Onvia Pascal. (VM 18). 

>15.30 ir./U 19.)U. 20,55. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Bnmelleschl • Tel. 215.112 

Pari e dispari di Sergio CorDucci Technico 

io- con T «rance Hm B-m Snencer. Per rullìi 

(15.30. 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi.i//,i Barrarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

La vendetta della Pantera Rosa di Blatte Ed- 
word 5. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Loin, Robert Webber, Dyan Cannon. Per tulli. 
(16, 18,15, 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 

li nuovo ri m dr tnyuisr Bergmcn: Sintonia 
d’autunno. Teonri.ro or con toqr'o Br-fgniap e 
Lv U inn^r p -' 

(15,30, 17,20, 19,05. 20,50. 22,45) 
ODEON 

Voi ri pì Sasselli • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Water 
Ma'lhau. G enda lackson. Ari Carney. Richard 

B -* n 1 3 il- ' n pj» - ll*--l 

( 1G, 18,15. 20,30, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Ctivnur. 181/R - Tel. 575.891 
(Ap.: 15.30) 

Doiromonimo romanzo di Giorg : o Sevinne, il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante. Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria 5alerno. 

(US.: 22.45) 

SJPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Torbidi diritti. morbosità accese al Saint Clau 

de CoMeg? nel giallo più clamoroso dell’anno: 

Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 

A colori, con Fabio Testi, Christine Kaulmann 

(VM 14). 

(15.30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
Iconc. A colori, con Giuliano Gemma. Claudia 
Cardinale. Stc'ano Satta Flores. Michele Pla¬ 
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Soui 
fieri. 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel 483 607 

Saxolonc. Technicolor con Renato Pozzetlo, 
Mariangela Melato. Per lutti. 

(15.30. 17.20. 19, 20.50, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F. Bararca. 151 - Tel. 410 007 
Bel Ami, il mondo delle donne. A colori con 
JeanClaude Be-co. Mathalie Nort. (VM 18). 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popnlo. 27 - Tel. 232 137 
ir I moestri de! cinema •: Nashville di Ro¬ 
bert Altman. Technicolor con David Arl-.in, Ka- 
ren Black. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel 661945 
Napoli... I 5 della squadra spedale. Techni¬ 
color con Richard Harrison, Enrico Maisto. 
(VM 14). 

(R d. AGIS) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, stolgorante. confortevole. 

cenante) 

Soelìacolare. avvincente film di azione, techni¬ 
color: F.I.S.T. con Sylvester Stallone. Melinda 
Di ;on. Rod Steiger. 

(15.15. 17.45. 20.15. 22.45) 

ASTOR D ESSAI 

Via Romina. 11.3 • Tel. 222 388 

(Ap.; 15.30) 

Il capolavoro d' R. Altman. A richiesta, diver¬ 
tente. umano: 3 donne con Sissy Specek. 
5hallcy Durali (premio Oscar). A colori. 
L. 1C00. 

CAVOUR 

Via C.ivoor - Tel. 537 700 
Io tigro, tu tigri, egli liora. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Pooio Villaggio, Enrico Mon- 
tosano. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via F.ier»7a - Tel. 212 178 
Suoersoxy a colori: I porno giochi, con Clau- 
d ne Beccarle. Chantal Aronde I. Welleke Am- 
me’rooy. R garosamente vietato minori )8. 

EDEN 

Via dPil.! Fonderia • Tel. 225 64.3 
(Ap: 15.30) 

Attentato al Trans American Evprcss con Ber» 

Joh-son V:-a M ’es. Leo Montgomery. 

<IJ 5.: 22.49) 

EOLO 

Bnrzu S Frediano - Tel. 296.S23 
f Ao.r 1 5.30) 

G el o e-ot.co 3 coio-l: Giochi perversi di una 
signora bene d. M'chset Werhoe.-o.o. con Senta 
Bc-eMo-io Adori. (VM 14). 

(US: 22 40) 

FIAMMA 

Via Pi'innit; . Tel. 50 4D1 
'Ao: 1 5 30) 

In p-asegu.mento di 1. vls’o.ne un successo 
di pj’.bl’co e d o-it ea: Agenzia matrimoniale A 
con Cho-lts De-.ner. ietn-Clajde Brialy. Mescla 

II..’’ 

(15.39. 17.39. 19 19. 20.45. 22,45) 


FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap.: 15,30) 

Tratto del romanzo dì Piero Ch o-o ii d va¬ 
lente orig naie Technicolor II piallo pianga, 
con Aldo Mocdona, Agest ni Beiti, Andrea 
Ferreol. (VM 14). 

(U.5.: 22.40) 

Flora sala 

Puzza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap.: 15.30) 

Un film d. Robert Aldrich: Quella sporca 
ultima ineia. A colori Con Burt Reynolds, Eddie 
Alberi. Per tulli. 

(U.S : 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ao. 15,30). Sc*y jeans, o colori, ccn Bob 

Ga,-od’ne, Ra’nbcaux Smith. VM 18. Ultimo 

speltocalo 22,45. 

GIARDINO COLONNA 

V.a G. P. Orsini • Tel. 081.05.50 

Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap.: 15,30) 

It capolavoro di Louis Malie: Pretly Baby. 
Technicolor con Keith Corrodine, Suso:» Sera- 
don (VM 18). (Platea L. 1500 - Rid. AGIS, 
ARCI. ACLI. ENDAS L. 1000). 

(16, 18,10, 20.20, 22,30) 

IDEALE 

Via Plureiiztioln Tel 50.706 

Porno follie di notte. A colori con Amanda 

Lear. (Rigorosamente VM 18). 

MALIA 

Vi.i Nazionale • l'el. 211.069 

( Ad n-e IU «n*,m l 

Emanuello e le porno notti. A colori con Laura 
Gemser. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 306 808 

I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con RI- 
cha-d . Burton. Roger Moore, Richard Harris, 
Hsrdy Kurgar. Per tultll 
(15, 17.30, 20, 22.30) 

MARCONI 

Via (ìiannottl - Tel. 680644 
Perché quelle strane gocce di sangue sul corpo 
di Jennifer? A colori con Edwige Fenech. 
George ll.lton. (VM 14). 

(Rid. AG15) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel 270.170 
(Locs'e di classe per ramiqiie) 

Prosegu'mento pr'nie vis coi. Un g-ande spet¬ 
tacolo srj’imegg'ri-.te, li/doso e ricco di splen¬ 
dide mos che di Cote Berder e di bell ss ; me 
derno (Teehnicoloro) : Finalmente arrivò l'a¬ 
more. con Bu-t Reyoo'ds. 

(15.30. 17.45. 20.15, 22.45) 

IL PORTICO 

Vin Capo (IpI mondo • Tal 675 930 
(Ap. 16). Un film di Pool Marzui-sky: Stop 
a Grccnivlch Village. in Tochn'colcr, ccn Shel¬ 
ley Winlcis, Chr stopher Wclken. R il. AGI5 
(Ultimo speli. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

Mt|« 17 • 

(Ap.: 16) 

Lo spavaldo con Robert Rcdford, Michael J. 
Pollard. Lourcen Button, Noah Berry, Scope- 
color. (VM 14). 

5 I ADlO 

Vale Manfredo Fanti IVI. 50913 
(Ap : 15.30) 

Sensazionale giallo a colori: Doppio dolilto 
dì Steno, con Marcello Mastro anni. Agostina 
Beili, Ursula Andress. Per tutti. 

(U.5.: 22,40) 

UNIVERSALE D ESSAI 

(Ap.: 15.30) 

« Ridendo e scherzando » con A'bcrtone nostro. 
Solo oggi: Ladro lui, ladra lei di L. Zampa, 
con A. Sordi. 5. Koscina. Per tulli. L. 750. 
(U.5.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Bagnini - Tel. 48(1879 

Palma d'Oro al Festiva: di Cannes ‘73 L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno O rni. Techni¬ 
color con contadini e genie della campagne 
ij-i-i vmasc» »e* *nttil 
(15.30. 18.45. 22) 

ALBA 

Via F Vri/iurn iltifredl» • IVI. i.Y? 2'i*> 
(Ap.: 15,30) 

lo c Annie di Woody Alien («lo e le don¬ 
ne r). Tcchnico'or con W. Alien. D'ane Kea- 
ton. Tony Roborls. Per tuli". (U.5.: 22,30). 
(Rid. AG 15) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap.: 20.45) 

Erolicolollla con A- 5teffen. (VM 18). 

LA NAVE 

Via VillaruaVMa. Ili 

Rosolino Paterno... soldato con N. Manfredi. 

P. Fall:. (Inizio spettacoli ore 21.15; si ri¬ 
pete il 1. tempo. L. 700 350). 

cinema unione 

(Riposo) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via r!-‘i Pucci. 2 • Tel. 232.879 
(Chiuso) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 
I ’ in i tr,,-,, Hus 6) 

(Ch'uso) 

AR MOIA NELLI 

Via dal barragli. 104 - Tel 
(Ap: 15.30) 

Silcslro c Gonzales malli maltatori. Trevo'- 
genti evventur» animate in Technicolor con 
Silvestro. Gonza'es. Titti. Bunny o il Coyote. 
(U.S.: 22,30) 

CINEMA ASTRO 
p:n 7/.» S Stranile 

Today in engllsh: Star Wars, by George 
Lucas. witb M. Hamui'l, P. Cush : ng. A, Gu’n- 
nes. ShO’.vS: 4.15, 6 20, 8.25. 10.30 

BOCCHERI NI 

V’i naccherini 

(Ch'uso) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripnli. 213 (Bad a a Bipoli) 

Hus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 

(Chiuso) 

ESPERIA 

r; .’i.i77o - Te! 20 48 307 
(Chiuso) 

FvsRFST (Galluzzo) 

(Chiuso) 

FARO D’ESSAI 

V’a E' l’mia’Ti 36 Tal, 469.177 
Elfctto notlc di F, T.-uMjut. 

(20.40. 22,49) 

FLORIDA 

V( P n- . ;-T) u - Tei. 7(Y)1?,C 
(Ap : 15 39) 

Per la ser e * Film d'euto-e » i'an-ode'c; Ecce 
Bombo. Scr ttp. d -etto e ‘r.tcrp-ctc!o d: Nin¬ 
ni Marci: . Tecnr, co.o-, Pe- tutti. 

(US: 22.39) 

ROMITO 

V’ » rf•"*' l{nr*:'*o 

(Ap. 15'i. Rio-m Jenes E;-d 'n 

nel film Agenlc 007 - La spia che mi amava. 

co’o-i. con Ro.c- Moore, Ec-bo-a 3ach, Curd 
Ju-gens. (U.s. 22.40). 


CIRCUITO 
1)KL CINEMA 
DEMOCRATICO 

CASTELLO 

(Spett. 20,30 - 22.30). Kon Russai: Valentino, 
con Rudolph Nureycv, Lesile Ceron. (G.B.. 
1974). Rid. AGI5. 

COL. IruOvU GALLUZZO 

Riposo 

S. ANDREA 

(5pett. 20.30 - 22,30). Liliana Covoni in II por¬ 
tiere di notte, con C. Romplìng. D. Bogarde. 
(1974). VM 18. L. 700 - 500. 

S.M.S. S. QUIRICO 

(Ap. 20,30). Squadra d’analto anllraplna, con 
K. Krislolferson. 

SPAZIOUNO 

Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Fina, Via Chiantigiani», 117 

Riposo 

Lu(J COLONNATA 

P.azza Haplsardi (Sesto Fno) * Tele- 

(ri'iri 44 » MI! ■ flnr; 23 

(Spot». 20.30 - 22,30). Amore • morte In La 
bestia ( Fr., 1975), di Valcrìan Borowcsyk, 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 040.063 
(Ap. 21). Divertentissimo film: Il modico del 
pasti, con Tolò. Per tutti. 

C.R.C. ANTELLA 

(Ore 21.30). L. 700 - 500 Sporl Supcrslar di 
Vittorio Sala e Maurizio Barendson. Rid. AGIS. 

COMUNI l'fcKIKKKIU 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. CD 11.118 
Oggi riposo 

NmNzONI (Scandlcd) 

Pazza Piave, 2 

(Ap. 20,30). Giorgio Capitani presente C. 

5paek, A. Mnccionc. C. Pontoni. I. Birkin In 

Bruciati da cocente passione. (VM 14). Ultimo 

sgottacelo 22.30. 

bai tiSl ANI 

v, , ,*■> v >' I 

Il prcicllo di (erro. 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

Oggi riposo 

CINEMA RINASCITA 

itici:.) Vridurne 

1! capolavoro di Walerian Boro.vc.zy!.: SlorI» 
di un peccalo. (VM 18). 

DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bt^enzln) 

Oro 21,30 danzo con il complesso Mac Poldo. 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato ■ Tel 218 820 

r-j*l. i enerdi e sanato ane ore 21.30; tutte 
le domeniche e tei*.vi al.e ore 17 e 21.30. 
La Compagnia de* leatro Fio-entino d:re”J da 
Wanda Pinomi presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 etti comicissimi di igmo 
Cenasse II venerdì rìdurione ENAL, ARCI, 
ACLI. MCL ENDAS A»CS DOPOLAVORO 
f-5 e ENEL 
COLONNA 

V;a G. P Orsini • IVI. 681 03.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 32-33 

G ov»dl. verierdl. sabato ore 21.30: restivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 atti di Giantu'9» Cloli • C. 
con Gb go Mssmo e lina Vinci Regia di Tini 
Vinci 

p,«i, a., -ai smusso da it 17 In poi 

TEATRO SANGALLO 

(Fo oli ore 21,30. festivi ere 17 e 21.30) 
Éccccmno'mti’.te a Utenze so'o pe- tre rj'o »v 
da vsne-di 17 e domcn'ca 19 :l più diver- 
tcnle ed cttcrvesccrste spettacolo dcl ’ct'rTO »1 
r imo Ircnetico deyli orni ‘30. del charleston 
e delle dom'ne "n rjicrrelt'era: « Immagini, 
silenzi c polvere ». in due tempi, p-cscruato 
dolo compari-,'a «Lo Tulipe». Ncn solo ve' de 
!c tessero di favore ré ridjzic.ni. Prenotazione 
te’etrn'ra o' dno 463 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 - Tel. 216.253 
Concerti 1978-79. Onesta sera alle 20.30: 
ccncc-to s’nicn'co d'retto c’o Riccordo Muti. 
Violinisti: Corto Cha-cpoa. Fmnco CìdoU» 
Voiista: Gioirmi Ecnedetti. Contratmssste: 
Sa’vatDre Vi loni. Mus che d Mozcrt. Ravel. 
Schumann. CVctustra del Mogj o M.ucolc Fio 
rentlno. (Abbonamento G). 

BANANA MOON 

A-:-; C''i!r rir ,i nr* vit;» Il if '.’n Alhtzl 9 
Concerto per pianoforte di Jooy. Progromme: 
« Oasi, il sogno, una lunga storia nel tempo », 
m La traversata ». 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDÒ DI BACCO 

Da oggi a domenica il Teatro Reg.onaic 
Toscano e :! Cornine d Firenze presentano 
al Teatro de io Pergola le Thcótro de* Oua-- 
tlers d'I/ry d i etto da Anto ne Vltez: L’écolc 
des fcintncs, Le Tartulfe, Don Juan. Le misan- 
thropc d : Mo 'ère Reg'o d : Antoni Vltez. 
SCUOLA LABORATORIO OELL AT¬ 
TORE 

V'n A lati! 84 1**1 7|S'nl|( 

Oggi alle ore 17 presso il Centro Federale 
rii Coverc'cno seduta sperimentale di « Trai- 
ninn autogeno per attori teatrali ». Conduce il 
P-otcssor Covami Notarnlcole. direttore del¬ 
l'Istituto di Ps'coicg a dello Spo-I. 

NICCOL INI 

V.a Rica soli Tel 213 232 
Ouesta sera alle ore 21: Paolo Poli ir»: 
« Mczzacoda » con iacqueline Pjrrot.n. Pr»- 
notaz.oni e vendita ebbonamenti presso II 
botteghino dii Teatro da'le dieci alle 13.30 e 
dalie 16 elle 19. 

TEATRO OELL'ORIUOLO 
V a Oruoln. 33 Tel 210 555 
Ore 21.15: La Compagnia di Presa Citta di 
Firenze Cooperit va O' uo'o presenta « La lo- 
candicra » di Corto Goldoni. Regia di Fulvio 
E-c.-i. Scene ? costumi di G'cnzìr'o Manc'n*. 
(U.’'me reppreiintazìoni - Sono validi le ri- 
djl'oni) . 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

(Centro di Sperimentazione Artistlea) 
Arci. Dipendenti Comunali 1 Via O- 
rluolo 33 - Piano bar 
Personale di 27 l.ims di Mac Larcn. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vt.i dei!.! P**rg<*!a 12 13 
f>l Off» qjn 762 69P 

O-e 21.15: Per Io Spazio Teatro Spcr.rrar- 
tale. 1 Tcctro Regolale Tossano c :. Cc- 
r~. -re d’ F’rer.zi p-:sent;no L’écolc des fsm- 
mes d. Ma lè-e. Thiàt-e des Oucrt ers d lvry. 
D -etto da Ant-ilne V’tez, (Fuori abbonamento. 
Val rie le -irijz'co'. Pravanri !a p-esso il Tt»- 
c?r!!3 Per*5^*3 p pressa i! Rcn^ò d’ 

D:~.in : Le t3r!ulfe. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
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ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 23004- 204150 
BARI -— Corso Vittorio Eman., 89 
Tel. 214768 - 214769 
CAGLIARI — P.rza Repubblica, 18 
Tel. 494244 - 49424$ 

CATANIA — Corso Sicilia. 37-41- 
T«L 224791*4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 • 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
Tal. 22458-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950 • 394957 • 407288 
PALERMO — Vìa Roma, 405 
Tel. 214316-210069 
ROMA — Piazza S. Lorenzo hi 
Lucina, 26 • T. 679SS41-2-84# 
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l’Unità / Giovecfì T6 novembre 1978 


Minatori e chimici in sciopero per otto ore 


Maremma: miniere ancora ferme 
Si rivendica un piano nazionale 


Alle 10 a Massa Marittima manifestazione pubblica e comizio - Da un mese e 
mezzo un susseguirsi incessante di iniziative - Il grave disegno delle direzioni 



In occasione della giornata di lotta per il Mezzogiorno 


Sciopero e manifestazioni 
a Lucca, Barga e Viareggio 

Nella provincia lucchese l’astensione dal lavoro è di quattro ore - Al 
centro la vertenza provinciale - Volantinaggio in tutte le fabbriche 


LUCCA — Sciopero generale 
di quattro ore nell’industria, 
a Lucca, in occasione della 
giornata nazionale di lotta 
por lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. l’attuazione della leg¬ 
ge .sulle riconversione e dei 
Piani industriali. La federa¬ 
zione unitaria ha messo al 
centro dello sciopero, impor¬ 
tante momento unificante, le 
vertenze aj>erte in provincia 
in quasi tutti i comparti sui 
problemi della difesa e dello 
sviluppo dell’occupazione. So¬ 
no indette tre manifestazioni, 
per le dieci, a Lucca, For¬ 


naci di Barga e Viareggio. 

Alla manifestazione che in¬ 
teressa la Garfagnana e la 
Medis Valle, a Fornaci, par- 
teciperano in prima (ila le 
operaie della Snmbra occu¬ 
pata, della Patrizia, e gli 
operai della IGAP. della Si|ie- 
Nobel e del settore del mar¬ 
mo Imeg-Sam. 

Al centro della manifesta¬ 
zione della Piana di Lucca 
sono invece i problemi del 
settore della carta (Cardel- 
la) e tessile (Salpit, Euro- 
cap. Filatura di Mugnano) e 
la Bertolli del gruppo Alivar. 


Gli operai della Versilia si | 
concentrano alle 10 a Via- j 
roggio e in primo piano sono | 
la vertenza del cantiere Mac¬ 
edoni, della Fervet, dell’Api¬ 
ce, del marmo, il decentra¬ 
mento e il lavoro nero. 

La giornata di sciopero 
proclamata dal sindacato è 
stata pubblicizzala in tutte le 
zone interessate con incon¬ 
tri, riunioni, assemblee. Da¬ 
vanti alle fabbriche sono sta¬ 
ti distribuiti volantini per 
chiamare la gente alle mani¬ 
festazioni ed ai comizi che si 
tengono oggi. 


GROSSETO — Questa matti¬ 
na minatori e chimici ma¬ 
remmani, delle aziende Sol- 
nune, si fermano dal lavoro 
per otto ore. le altre catego¬ 
rie per un’ora coni come a 
livello nazionale a sostegno 
della lotta per il Mezzo,'ior 
no. A Massa Marittima alle 
ore 10 daranno vit i ad una 
manifestazione pubblica che 
si eoncluderà con un comizio 
nella duecentesca piazza Ga¬ 
ribaldi. La giornata ili lotta 
rientra nel contento di quelle 
iniziative di mobilitazione, 
articolate e ad ogni livello 
che da oltre un mene e mez¬ 
zo si susseguono incessante¬ 
mente per rivendicare dal 
governo e dal parlamento il 
varo di un piano chimico e 
minerario corrispondente alle 
necessita di ripresa economi¬ 
ca, sociale e occupazionale. 

Al blocco delle attività del¬ 
le miniere nello stabilimento 
chimico, adibito alla produ¬ 
zione dell'acido solforico, si 
giunge per dare una ulteriore 
«accelerata» alla rimozione 
degli ostacoli politici che si 
frappongono alla revoca del 
piano presentato dalla Saini. 
nuova azienda mineraria affi¬ 
liata all'KNI, dopo l'occupa¬ 
zione delle miniere di una 
settimana e dopo la significa¬ 
tiva «occupazione simbolica» 
delle direzioni aziendali e dei 
palazzi municipali dei comuni 
minerari di lunedì scorso. K' 
stato un intrecciarsi e mol¬ 
tiplicarsi di iniziative che 
mettono in risalto la ferma 
volontà dei minatori di bat¬ 
tere il disegno hqtiidatorio e 
il ridimensionamento occupa¬ 
zionale e aziendale annuncia¬ 
to dal padronato pubblico. 

Ed è in questa direzione, a 
sostegno dei Involatori e dei 
sindacati, che la giunta del- 
l'amminist razione provincia¬ 
le, raccogliendo una indica¬ 
zione scaturita unitariamente 
dall'incontro collegiale dei 
partiti democratici con la 
Federazione unitaria dei la¬ 
voratori chimici tFULC) te¬ 
nutosi a Grosseto l'8 no¬ 
vembre scorso, lia deciso di 
convocare a breve termine 
un convegno interprovinciale 
di Siena e Grosseto sui pro¬ 
blemi del comparto chimi- 
co-niincra rio-metallurgico. 


p. Z. 



L'ingresso dell'ateneo pisano 


Per l'agitazione dei lavoratori dell'ateneo 


Di nuovo paralizzata 
l'università di Pisa 


La decisione è stata presa nel corso di una contrastata assemblea del 


personale in Sapienza 

i PISA — Sono nuovamente in 
agitazione i lavoratori dell'uni¬ 
versità pisana. Questa matti¬ 
na. in occasione dello sciopero 
nazionale indetto dalie organiz¬ 
zazioni sindacali tutto l'ateneo 
rimarrà paralizzato, è in pro¬ 
gramma una manifestazione 
]x>r le vie della città. Da tre 
giorni ogni attività negli uffi¬ 
ci amministrativi è bloccata 
i mentre la vita di molte facol- 
I ta pio.eile a singhiozzo. Ieri 
mattina sono entrati in sce¬ 
na anche gli studenti di inge¬ 
gneria e di farmacia clic han¬ 
no occupato le proprie facoltà 
dopo che il personale di que¬ 
gli istituti aveva deciso di 
aderire alla mobilitazione con 
modalità proprie. 

Sono chiuse, perché occu¬ 
pate, le facoltà della Sapienza, 
di Agraria e molti istituti di 
medicina. La nuova ondata di 
mobilitazione, dojM) gli sciope- 


— Atteggiamenti diffo 

ri die fermarono l'ateneo pi¬ 
sano nelle scorse settimane, 
è venuta dall’assemblea ge¬ 
nerale elle si è tenuta lunedì 
in Sapienza dove con una 
votazione assai contrastata è 
passata per un leggero scor¬ 
to di voti la mozione che pro¬ 
clamava una prima settimana 
di agitazione. 

La spaccatura verticale del- 
l'assemblca è avvenuta so¬ 
prattutto su due questioni: 
sulle modalità dello sciopero 
(.scioperi di lunga durata op¬ 
pure forme articolate di lot¬ 
ta) e sui contenuti politici, in 
particolare modo il rap|>orto 
fra il « movimento •> e le or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL- 
t'ISL UIL Cisapuni. Mie indi¬ 
cazioni deH’iissemb'ea della 
Sapienza non tutte le facol¬ 
tà hanno risposto in modo o 
mogeneo: la mensa si è fer¬ 
mata solo martelli, Iis.c.i ed 


ii nelle varie facoltà 

informatica '(''opereranno do¬ 
mani nel quadro della gior¬ 
nata ili lotta, ingegneria e far¬ 
macia — come si è detto — 
sono state occupate dagli .stu¬ 
denti mentre il personale a- 
veva deciso tilt re iniziative. 

Questo atteggiamento da 
parte di molte facoltà è de¬ 
rivato soprattutto dalla pre¬ 
occupazione di limitare al 
massimo il disagio degli stu¬ 
denti che vedono continua¬ 
mente slittare le sezioni di 
esami e di laurea e la possi¬ 
bilità dì iscriversi aU'anno ac-" 
endemico. Ieri il coordinamen¬ 
to pisano degli universitari Ita 
de. iso lo sciopero ed il cor¬ 
teo per questa mattina, con 
concentramento alle ore !) da¬ 
vanti alla Sapienza. Alla ini¬ 
ziativa hanno dato la loro ade¬ 
sione le organ.zzaz.ioni sinda¬ 
cali. Per domani jximerig- 
mo, alle Iti,-ili è convocato 


j 

Convegno a Massa Marittima sui trasporti ! 


Sull’autobus 5.000 pendolari 


MASSA MARITTIMA — Oc¬ 
corre raz.ionaliz.zare, adeguare 
e rendere et ficaie il servizio 
di pubblico trasporto, finaliz¬ 
zandolo al riequilibno eco¬ 
nomico e sociale del territo¬ 
rio. nel quadro di un sistema 
integrato dei servizi. Sono 
questi gli orientamenti e le 
indicazioni scaturite ieri mat¬ 
tina a Massa Marittima nel 
cor.-.o di un convegno pro-_ 
masso unitariamente dal¬ 
l'amministrazione provinciale, 
(ialiti Comunità montana, dal¬ 
le colline metallifere e dalla 
regione Toscana, allo scopo 
di vedere come risolvere a 
medio periodo, i problemi 
insiti nel « pendolarismo » dei 
lavoratori degli studenti e 
delle popolazioni dei 12 co¬ 
muni comprensoriali gravi¬ 
tanti nella provincia di Groa- 
seto. Livorno e Pisa. 

All’iniziativa, all'incontro 
interlocutorio, in quanto in 
altro luogo e sede dovevano 
essere concretizzate le linee 


di intervento, hanno parte¬ 
cipato amministratori comu¬ 
nali e provinciali delle tre 
province interessate, le orga¬ 
nizzazioni sindacali FULC e 
FLM dell’urea industriale di 
Scarlino e Piombino, delle »- 
ziende di trasporto pubblico 
e privato che svolgono servi¬ 
zio nel comprensorio, gli in¬ 
gegneri Montelucci e Giesard. 
del dipartimento regionale 
dei trasporti. 

1 termini della discussione 
basati sulla formulazione di 
proposte per la riorganizza¬ 
zione di tutto il sistema di 
trasporti pubblici su strada, 
sono stati esposti succinta¬ 
mente dal compagno Rizz.ago 
Radi, presidente della comu¬ 
nità Montana. Quali in sintesi 
le questioni sottoposte all’at¬ 
tenzione su cui unitariamente 
si è convenuto di procedere 
per giungere ad una positiva 
soluzione? Nella sua generali¬ 
tà e complessità il problema 
investe Ire settori: la pendo¬ 


larità scolastica, la pendolari¬ 
tà operaia; I normali colle¬ 
gamenti tra località e località 
ubicate all'interno dei singoli 
comuni o tra un comune e 
l'altro distanti tra loro deci¬ 
ne e decine di chilometri. 

I II sistema, attualmente in 
I tutti i comuni e caratterizza- 
I to da un intrecciarsi e so- 
| vrap|)or.si di dieci linee re 
' gionali e comunali a gestione 
! pubblica, e alcune private, 
j che non garantiscono un effi 
I eiente trasporto di lavoratori. 

J studenti e cittadini, per un 
i totale complessivo superiore 
i alle 5 mila unità che quoti 
* dianninent» devono recarsi al 
lavoro nelle miniere, negli 
stabilimenti chimici del Ca¬ 
sone. nelle aziende siderurgi¬ 
che di Piombino, a scuola o 
raggiungere per motivi vari i 
più grossi centri o capoluo- 
, ghi di provincia. 

| Si assiste cioè ad un fencv 
meno strano dovuto al fatto 
l che alcune località vengono 


raggiunte eontemporaneanten- | 
te da p:ù auto di questa i< | 
quella azienda, e in altie : 
soprattutto nei comuni e i 
pacai* della collina con media 
montagna il tiaiiMto o la 
fermata dell'autobus si re 
gistra solo una o duo volte ai | 
giorno. Dinanzi a questa .si¬ 
tuazione si tratta di giungere 
ad una gestione unica e I 
programmata del servizio, al . 
fine di eliminare duplicazioni. 

Per approdare a questo 
obietivo. come ha rilevato la j 
commissione che ha redatto ; 
uno studio radiografico, lite ! 
mito valido strumento opera- j 
tivo, è necessario rimuovere [ 
gli ostacoli che si frappongo- I 
no al fine di procedere alla 
eliminazione di tutte le con 
cessioni di trasporto per <>■ 
perni e studenti a suo tempo 
richieste e ottenute da varie 
aziende (vedi Solmine). j 

Paolo Ziviani 1 


nella sede della Federazione 
(luminista l’attivo degli iscrit¬ 
ti neU’univer.sità per valutare 
la situazione e decidere le 
prossime iniziative. 

Ancora lina volta alla base 
del malcontento del persona¬ 
le universitario è la situazio¬ 
ni' di stallo in cui si trova 
la vertenza nazionale. I pro¬ 
blemi dell’università, infatti, 
non sono stati trattati nel 
corso della trattativa sul pub¬ 
blico impiego ed ancora non 
si intravede l'apertura di un 
(onfronto .sinaitico con il mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione. 

Il recente decreto governa¬ 
tivo ha lasciato tutti insod 
disfatti, sia i sindacati che 
richiedono sostanziali modifi¬ 
che (e fino a |xxo tempo fa 
su queste posizioni era atte¬ 
stato anche il movimento pisa¬ 
no) sia largite fasce di per¬ 
sonale degli atenei che tendo¬ 
no a rifiutare in blocco il prov¬ 
vedimento. Rimane comunque 
un elemento che accomuna 
tutti nella mobilitazione di 
questi giorni: la richiesta 
della definizione rapida del 
contratto per gli universitari. 

a. la. 


A Siena Gaggiotti ed altri due de estromessi dall'onanismo dirigente 

Gli amici di Angioiini Inori dal consiglio provinciale 

Non avevano rinnovato la tessera — Non cambia la situazione interna — Gli andreottiani puntano sul MCL 


SIENA — I fedelissimi di 
Giordano Angioiini. consiglie¬ 
re regionale e leader della 
corrente andreottiana sono 
stati dichiarati decaduti dal 
comitato provinciale della 
Democrazia cristiana per non 
aver rinnovato la tessera del 
partito nonostante la com¬ 
missione per il tessemmento 
presieduta da Enzo Balocchi, 
avesse prorogato fino al 31 
ottobre la scadenza per l’i¬ 
scrizione alla DC. 

Enzo Gaggiotti. ex segreta¬ 
rio comunale democristiano. 
Enzo Trapassi e Matteo Ga- 
lassi. hanno deciso di non 
tornare sulle posizioni assun¬ 
te dal loro gruppo in seguito 
a tutta una serie di avveni¬ 
menti (nomine nelle banche, 
negli aspedali, ristrutturazio¬ 
ni delle sezioni cittadine del¬ 
la DC) in cui si sono sentiti 
messi in disparte e quindi 
non hanno rinnovato l’iscri¬ 
zione al partito scudo crocia¬ 
to. II comitato provinciale 
della DC non ha potuto far 
altro, pertanto, che accettare 
la mancata reiscrizione del 
tre e dichiararli decaduti dal 


massimo organismo dirigente 
provinciale. 

«Non abbiamo potuto far 
nitro che prendere atto di u- 
na situazione che ormai esi¬ 
steva da tempo — ha detto il 
segretario provinciale demo- 
cristiano Gabriello Mancini 
—. Non abbiamo voluto 
compiere un'operazione con¬ 
tro nessuno dichiarando de¬ 
caduti dal comitato provin¬ 
ciale, Gaggiotti. Trapassi e 
Galassi ma abbiamo posto 
finalmente fine a una situa¬ 
zione che ormai si trascinava 
da troppo tempo». Per statu¬ 
to Gaggiuli. Trapassi e Galas- 
sl avrebbero dovuto essere 
sostituiti con gli altri mem¬ 
bri non eletti (a scalare) del¬ 
la lista congressuale numero 
4. quella, appunto, presentata 
dagli «angioliniani». 

Sarebbe toccato quindi a 
Lorenzo Cheliini, Franco 
Bossini e Nadia Tiezzi «rim¬ 
piazzare» i tre membri deca¬ 
duti. ma anche loro non 
hanno rinnovato la tessera e 
quindi non potevano entrare 
a far parte del comitato prò 
vinciate democristiano. Sareb- ' 
be dovuto toccare allora a ' 


Fabrizio Morelli e a Remo 
Pastorelli che. pur avendo 
rinnovato la tessera, non se 
la sarebbero sentita di entra¬ 
re nell'organismo dirigente 
clic quindi rimane «monco». 

I suol membri da 30 eletti 
nell'ultimo congresso più il 
rappresentante del movimen- I 
to giovanile e quello del mo- ! 
vimento femminile (die por¬ 
tavano il numero complessivo 
a 3) sono ora rimasti 37. 
Nonastante 11 « ridimensiona¬ 
mento» nel comitato provin¬ 
ciale DC non verranno modi¬ 
ficati gli schieramenti e la 
maggioranza resta saldamen¬ 
te in mano ni gruppi di Mo¬ 
naci e Brandani che hanno 
da tempo eletto il segretario 
provinciale Gabriello Manci¬ 
ni. 

Gli altri due esponenti del 
gruppo Angioiini, Giovambat¬ 
tista Giacobelli (eletto nel 
gruppo degli zaecagniniani di 
Giangastoni Brcgi che, per 
accordi intercorsi in prece¬ 
denza con il gruppo di An¬ 
gioiini, si era provvisoria¬ 
mente dimesso dal comitato 
provinciale per far pasto a 
Giacobelli) e Aliirio Falerl 


hanno rinnovato la tessera e 
quindi restano a far parte 
del massimo organismo diri¬ 
gente a livello provinciale 
della DC. 

Comunque sia i due «su¬ 
perstiti! non dovrebbero 
confluire negli altri gruppi 
ma tutt'al piu dar luogo ad 
una formazione autonoma. 
Sembra quindi concludersi il 
« ciclo storico » di Angioiini e 
dei suoi. Per loro resta or- 
i mai l'unica roccaforte il mo- 
I vimento Cristiano dei Lavora- 
j tori dove stanno da tempo 
lavorando. A questo punto 
non si conosce bene ii futuro 
politico di Angioiini che evi¬ 
dentemente non potrà nem¬ 
meno ripresentarsi alle ele¬ 
zioni regionali come rappre¬ 
sentante del suo ex partito. 
Qualcuno ha avanzato l’ipote- 
si di una probabile composi- 
zione di una lista civica. Altri 
ne negano la passibilità. 

I prassimi mesi — tutto 11 
tempo clic ci separa dalle e- 
lezioni ammimstrr.^ve comu. 
nuli di primavera — saranno 
:I responso. 

s. r. 



| PISA — Domani sera alie 21 
j i comunisti di Pontedera du- 
| ranno vita ad un dibattito 
pubblico su «L:i cla.sse ope- 
j raia. pubblico impiego e sin¬ 
dacato di fronte ai contralti 
ed alla crisi del paese». L'as¬ 
semblea m terrà nel salone 
della Casa dei popolo «G. 
Bertelli» di fuori de! ponte. 
All'iniziativa parteciperà il 
compagno Igino Ariemma vi¬ 
ce responsabile della sezione 
lavoro del Comitato centrale 
del PCI. 

♦ * 

PISA — Per domani pome¬ 
riggio alle 16.30 è convocato 
l'attivo degli universitari co- 
| munisti pisani, la riunione si 
I terrà presso la federazione 
| provinciale comunista (via 
Fratti 0» ed ad essa sono in¬ 
vitati tutti eh iscritti e sim¬ 
patizzanti. L'ord.ne del gior¬ 
no dei lavori .sarà «L'iniziati¬ 
va e la presenza dei comu- 
: nisti nella lotta unitaria per 
il contratto del personale u- 
( niversitario e la trasforma¬ 
zione deii'università». 


Sarà potenziata la rete idrica 


Verranno assunti dal comune di Massa 


Più acqua nelle campagne 
del comune di Volterra 

In fase avanzata di costruzione l'acquedotto Mo- 
tererzi-Montemicciolo - Vantaggi per i coltivatori 


35 giovani per le biblioteche 

Dovranno riordinare tutto il ricco materiale in dotazione alle bibliote¬ 
che provinciali - Sono iscritti alle liste speciali e seguiranno dei corsi 


La dotazione di servizi pub¬ 
blici delle campagne è un 
Impegno che l’amministrazio¬ 
ne comunale di Volterra sta 
portando avanti in accordo 
col compagno Mino Nelli, 
commissario liquidatore del¬ 
l’ex consorzio di bonifica. In¬ 
fatti è proprio dotando dei 
servizi pubblici essenziali le 
campagne che si pongono le 
condizioni per un rilancio 
delfattività agricola. 

In questo quadro assume 
(notevole importanza la rea¬ 
lizzazione dell’acquedotto di 
Montcrerzi-Montemiccioli, in 
avanzata fase di realizzazio¬ 
ne, per le cui opere è stata 
stanziata la non indifferen¬ 
te cifra di HO milioni, e sa¬ 
ranno le famiglie dei colti¬ 
vatori diretti della zona che 
trarranno sensibili vantaggi 
dal completamento di quest’ 
•pera. 

Inoltre è stato previsto un 
mlturiore finanziamento di 25 


milioni che dovrebbero av¬ 
viare a completamento la re¬ 
te dell’acquedotto in tutta r 
arca del territorio comunale, 
portando l'acqua nelle zone 
di Cozzano. Ulignano. Sen- 
zano, Palagione e Prato d’ 
Era. 

Inoltre prossimamente sa¬ 
ranno trasferiti al comune di 
Volterra l tratti di acquedot¬ 
to precedentemente realizza¬ 
ti nelle campagne dal Con¬ 
sorzio di Bonifica. L'ulterio¬ 
re finanziamento di 25 mi¬ 
lioni è stato approvato alla 
unanimità dal Consiglio co¬ 
munale, e proprio in tale oc¬ 
casione è stata ribadita la vo¬ 
lontà di portare a completa¬ 
mento la rete dell'acquedotto 
per venire incontro alla po¬ 
polazione delle campagne e 
dimostrare in concreto la vo¬ 
lontà di sostenere con tutti 1 
mezzi l’agricoltura. 

Ì. f. 


MASSA CARRARA — 35 eio 
sani, iscritti nelle liste spe 
ciali dei disoccupai., verran¬ 
no avviati al lavoro, in base 
ad un programma predispo¬ 
sto daLamminist razione pro¬ 
vinciale per la ncia.sSif.caz.o- 
ne e sistemazione delle b.- 
blioteche provinciali. 

L'iniziativa, nata in colla¬ 
borazione con il Comune »h 
Carrara e <on la Regione 
Toscana, vedrà impegnati 1J 
giovani nel r.ordmo dei ma¬ 
teriali librari de; distieit: 
sco'.istici di M i.ssa in. 4i di 
Pont remoli «ni» e Ani ài 
in 2» mentiv altri 25 si oe- 
eupeanno dello biblioteche 
del distretto n 3 di Carrara 
e Fa-dinovo: questa diversa 
distnbuzione di forza lavoro 
nasce dalla constatazione di 
un maggior valore storico di 
biblioteche come quella del¬ 
l’accademia delle Belle Arti 
di Carrara o dell’istituto tec¬ 
nico Zaccagna. in particola- 
l re l’Accademia delle belle Ar- 


’ ti vanta un patrimonio di 
25 000 volumi, tra cui mate 
riale librario raro e di asso¬ 
luto valore, oltre ad un note¬ 
vole numero d: mar.ivcritfi. 
«Da una indagine condotta 
da '.'ammmis.traz.one — ci ha 
sp.egato l'assessore provincia¬ 
le alla Pubblica Istruzione. 
I Nino Munum — in prepara 
! z.one d: un propr.o convegno 
| che «r.rà imz.n tra breve, e 
risiili.ito che le bibl.oteehe 

si O'.lst K'ì.e posseggono Ut ge 

r.e.c un patrur.onio 1.brano 
vaialo e quant.tat.vani* ni*' ri 
levante ora. d: fronte a 
questo dato positivo si è nle 
vata una scarsa utilizzazione 
di questo patrimonio sopra 
tutto per la mancanza di 
mezzi tecnici capaci di ag 
giomare le varie schede 
Avere libri schedati e clas¬ 
sificati a dovere, ecco l’ob- 
biettivo della amministrazio¬ 
ne provinciale, per una loro 
maggiore fruizione da parte 
di tutti. I giovani, prima di 


j affrontare in concreto il loro 
| lavoro, seguiranno un corso 
; di formazione professionale 
j della duraM di tre settimane 
i durante il quale, sotto la 
1 guida della dottore.ssa Ara- 
i m.mafi della biblioteca na- 
: z.or.ale di F.renze e corri po- 
j nenie del comitato interr.a- 
I 7..onde delle bibl.otechc. ap- 
I prenderanno le p:u recenti 
j tecniche di cla-.sificazione e 
schedatura libraria. 

I A qutsta prima parte del 
I corso, che si terrà a Carrara 
| pre.-.sO la bibbotera rivira, 
j seguiranno una serie d: con- 
! lerenze tenute da esperti su: 
i temi della conservazione libra- 
1 ria. ddìa sto .a locale e della 
i paleografia. La cosa, che non 
i mancherà di interessare i 
I giovani, costituirà anche un 
! momento di dibattito tra gli 
enti locali e le varie compo¬ 
nenti della scuola sul tema 
di una migliore utilizzazione 
del patrimonio librario sco¬ 
lastico. 
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naturale non gassata e pura, 
contiene gli elementi minerali idonei 
mantenere l’equilibrio dell’organismo 
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l'Unità / Giovedì 16 novembre 197? 


Il grande burattinaio russo al Metastasio di Prato e a Firenze 


« Don Giovanni» arriva da Mosca 
con Obraszov e i suoi burattini 

Lo spettacolo, non solo per bambini, è un musical, come detta la moda — La vi¬ 
cenda del donnaiolo trattata con sottile ironia — Sabato si replica all'Affratellamento 



Il « Don Giovanni '77 », l'opera-musical con i burattini di Obraszov 


A Prato arriva Obraszov. 
il celebre Serghei, burattinaio 
di fama mondiale, artista e- 
merlto dell’URSS. sulla brec¬ 
cia ormai da tanto tempo 
che la storia del teatro di 
burattini di buona parte del 
eccolo pare identificarsi con 
lui. Nato sul volger del se¬ 
colo, dopo nver studiato pit¬ 
tura e grafica al centro tea¬ 
trale Archlpov si dedicò al 
teatro entrando come attore 
al teatro d’arte di Mosca fon¬ 
dato da Nemirovic-Dacenko e 
da Stanislawskij con i quali 
lavorò per alcuni anni. 

Diventato burattinaio nel 
’31 fondò il teatro centrale 
della marionetta di Mosca, 
del quale è tuttora direttore 
e alla guida del quale ha 
allestito una sessantina di 
spettacoli per bambini e per 
adulti. Si deve molto a lui 
se, anche nei paesi occiden¬ 
tali, l’Idea del teatro di ma¬ 
rionette non si identifica più 
automaticamente con l’infan¬ 
zia e le reclte per le scuole. 


In «tournees» ormai tnnu- i 
tnerevoh intorno al mondo 
l’attivissimo Obraszov ha da¬ 
to infatti ampia prova delle 
possibilità espressive di un 
teatro naturalmente straniato. 

Anche lo spettacolo che ver¬ 
rà ospitato in esclusiva per 
la Toscana al teatro Meta- 
stasio di Prato da questa se¬ 
ra a martedì 21 non è ri¬ 
volto all’infanzia, ma al pub¬ 
blico normale. Il soggetto è 
quello assai noto della vicen¬ 
da di Don Giovanni Tenorio, 
figlio scapestrato di un gen¬ 
tiluomo spagnolo e violenta¬ 
tore indefesso di fanciulle di 
ogni condizione. La scelta del 
soggetto non è caduta però 
sullo stranoto Don Giovanni 
per l’interesse della vicenda, 
quanto proprio per la sua 
notorietà. Questa consente in¬ 
fatti l'articolazione di Un di¬ 
scorso critico anche sui ge¬ 
neri. 

Lo spettacolo è Infatti una 
parodia, eseguito come un 
musical. Perché la scelta 


! di questo genere? Perchè il 
musical è di gran moda e, 
come tiene a sottolineare 
Obraszov tutte le novità arti¬ 
stiche sono da lodai si ma 
in arte ogni moda è depre¬ 
cabile e patologica e contrad¬ 
dice ad uno degli elementi 
fondamentali della libera e- 
epressione. 

La strada scelta per com¬ 
battere questa malattia è que¬ 
sta volta la parodia. Il viti 
sical prende spesso spunto da 
una storia assai nota, con 
le avventure di un celebre 
eroe e ne ricava uno spetta¬ 
colo composto di musica e 
canzoni. In a solo, in duetto, 
in quartetto, in coro, senza 
nessuna differenza; l’imoor- 
tante è cantare. Soprattutto 
che ci sia del rock e del 
jazz, e naturalmente è d'ob- 
bligo che sia straniero. 

E la prestazione dei bu¬ 
rattini segue con ironia di¬ 
vertita il clichè d’obbligo. L’e¬ 
roe di scena è ben noto: an¬ 
che chi non ha letto nessuno 


del molti Don Giovanni che 
popolano la storia della let¬ 
teratura e del teatro sa che 
si tratta di un bellissimo uo¬ 
mo che ha ammaliato molte 
donne, cosa di cui sono tutte 
state assai felici — prosegue 
l’autore spiegando —. Ma noi 
qui vogliamo parodiare certi 
tipi di musical: 11 romantico, 
il poliziesco, il folklorlstlco, 
l’eròtico, l’esotico, il lirico e 
il tragico. 

Sarà cioè un Don Giovanni 
dai molti stili e dai molti 
linguaggi, unificato da una 
lingua comune e unitaria. So¬ 
lo che si tratterà di una Un- 
■ gua inesistente, inventata, to¬ 
talmente priva di qualsiasi 
carica semantica. Ma tanto 
la storia del libertino punito 
è nota a tutti e tutti posso¬ 
no capire senza sforzo le av¬ 
venture di Don Giovanni. 

Lo spettacolo dell’ artista 
russo sarà replicato sabato 
alle 16.30 al teatro Affratel¬ 
lamento. 


I 25 anni 


del cine club 

• . i 

Lanciato 
dalla Fedic 
un concorso 
nazionale 
per i 

! cineamatori 


La parola « cineamatore » è 
un termine un po’ In disuso, 
un appellativo che in parte 
riduce al dopolavorismo la 
pratica di fare cinema; pre¬ 
feriamo il termine inglese 
« filmaker » che determina 
l'azione, la costruzione delle 
immagini più che la Passio- 
, ne (amatore) spesso incon¬ 
trollata, bizzarra, dilettanti¬ 
stica per il cinema. Si usano 
sempre meno i termini, ma 
le formule sembrano più te- 
[ naci: per i suoi 25 anni il cl- 
I tieclub Pedic di Firenze ha 
pensato di celebrare la so¬ 
pravvivenza (sempre più ar¬ 
dua nonostante i tentativi di 
rinnovamento) lanciando un 
j concorso nazionale clnemato- 
| grafico per « cineamatori » 
e in più « amatori » di Fi¬ 
renze dal tema appunto 
« Filma Firenze ». 

Rispetto alle edizioni più 
recenti della rassegna di 
Montecatini, dove si tenta¬ 
va di dare « più respiro » 
professionale e tematico al 
cinema a passo ridotto, que¬ 
sto « Filma Firenze ». con 
tanto di comitato d’ onore 
cittadino, riporta un po’ in¬ 
dietro il « fare cinema » al¬ 
l’occhio turistico-privato del¬ 
la domenica, in dimensioni 
provinciali, macchina e mo¬ 
glie a braccetto per i lun¬ 
garni. Degnissima anche que¬ 
sta forma privatissima di 
vedere, ma il cinema anche 
a passo ridotto è altro, è an¬ 
che coscienza di professio¬ 
nalità. aggressione verso 
strutture che non consento¬ 
no facilmente spazi oltre le 
mura domestiche; il cinema 
fatto in casa è un hobby, ma 
anche una frustrazione, un 
fallimento. 

Premiarlo, blandirlo, signi¬ 
fica ancora perpetuare l’illu- 
lusione della « facilità » del 
| cinema e dell’impossibilità 
del reale. Le proiezioni re¬ 
trospettive e delle opere pre¬ 
miate avverranno nella sa¬ 
letta Est-Ovest da oggi a sa¬ 
bato 18. 


I temi della I Conferenza sull'organizzazione culturale 

Firenze è anche città 
di ricerca scientifica 


Problemi e prospettive della ricerca pubblica extrauiiiversitaria - Avviati 
i primi progetti finalizzati - Contributi alla legge di riforma per il settore 

Firenze non ò solo sede di cultura letteraria e storica 
ma anche scientifica e tecnologica. Su questi aspetti in¬ 
terviene il ricercatore Nicola Rubino, del direttivo nazio¬ 
nale del sindacato ricerca CGIL. 

E’ un contributo specifico e di approfondimento sui 
temi della 1. Conferenza suH’organlzzazione della cultu¬ 
ra a Firenze in programma per II 30 novembre. 1, 2 e 3 
dicembre su iniziativa della federazione provinciale del 


Aprendo il dibattilo sul¬ 
la Conferenza sui problemi 
della cultura a Firenze, il 
compagno Amos Ceccht ha 
indicato molti e importanti 
elementi di riflessione. Fon¬ 
damentale mi pare, intanto, 
l'esigenza di superare ogni 
forma di delega agli « ad¬ 
detti ai lavori »: portare i 
problemi della ricerca e del¬ 
la cultura a! centro del di¬ 
battito di tutto il partito e 
condizione indispensabile 
per legare concretamente 
Quei temi a Quelli dello svi¬ 
luppo economico, sociale e 
civile della città e del Pae¬ 
se. Di grande rilievo mi sem¬ 
bra il richiamo al ruolo de¬ 
cisivo che spetta alla ricer¬ 
ca scientifica, ai suoi centri 
interni ed esterni all'Uni¬ 
versità, pur nella consapevo¬ 
lezza della crisi preoccupan¬ 
te in cui versano queste isti¬ 
tuzioni. 

L’arca della ricerca pub¬ 
blica extraumversitaria ha. 
a Firenze, una consistenza 
quantitativamente te a vol¬ 
te qualitativamente) rile¬ 
vante: Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, Istituto Na¬ 
zionale di Fisica Nucleare. 
Istituto Nazionale di Otti¬ 
ca, Istituti di Sperimenta¬ 
zione Agraria, etc., rappre¬ 
sentano un’area specifica c 
significativa tra t soggetti 
« produttori » di cultura. 

Va però rilevato come al¬ 
cune di queste strutture 
siano di fatto chiamate a 
svolgere un ruolo di sup¬ 
plenza nei confronti della 
ricerca Universitaria: è que¬ 
sto un punto su cui è ne¬ 
cessario riflettere, rifiutan¬ 
do rigide <e corporative) 
chiusure ma anche /unzio¬ 
ni subalterne per gli Enti 
Pubblici di Ricerca. E' ne¬ 
cessario cioè riflettere sul 
ruolo, la funzione e Passetto 
del vasto e complesso set¬ 
tore della ricerca pubblica 
extrauniversitaria in rela¬ 
zione ai temi della program¬ 
mazione, dello sviluppo, del- 


PCI. 

la stessa riforma dell'Uni¬ 
versità. 

Sono certamente temi di 
carattere nazionale, sui qua¬ 
li però la conferenza può e 
deve, dare un contributo, 
partendo dalla situazione 
ricca e articolata esistente 
a livello toscano, nella con¬ 
sapevolezza della potenzia¬ 
lità del settore ma anche 
della necessità di profondi 
interventi innovatori c ri¬ 
formatori. Gli Enti Pubblici 
di Ricerca, oggi istituzional¬ 
mente collocati nel « Para¬ 
stato » (legge 70 75) soffro¬ 
no di una grave crisi di 
identità e di prospettiva de¬ 
rivante da decenni di gover¬ 
ni che non hanno certo fat¬ 
to della cultura e della ri¬ 
cerca l'asse portante dello 
sviluppo. 

La crisi ha messo Urani- 


Questi fatti positivi si 
scontrano con l’arretratezza 
e l’inadeguatezza delle strut¬ 
ture esistenti: gli enti non 
sono in grado di utilizzare 
le aumentate disponibilità 
(il CNR avrà per il ’78 un 
residuo passivo di circa 80 
miliardi); i Progetti Fina¬ 
lizzati, che pure avevano 
tatto nascere molte speran¬ 
ze su un modo nuovo di far 
ricerca chiamando a colla- 
borarc. su programmi. Uni¬ 
versità. Industrie, Enti Lo¬ 
cali, Enti di Ricerca, stanno 
mostrando gravi segni di 
logoramento; gli interventi 
nel Mezzogiorno si profila¬ 
no inorganici, col rischio di 


mancamente in evidenza la 
fragilità del sistema produt¬ 
tivo e dell’assetto sociale; 
sotto la spinta dei partiti 
della sinistra c dei sinda¬ 
cati ha cominciato ad emer¬ 
gere la necessità che la ri¬ 
cerca scientifica divenga 
uno degli strumenti strate¬ 
gici della programmazione. 
E certamente qualcosa si è 
mosso: sono stati avviati 
Progetti Finalizzati su temi 
quali l'Energia, le Fonti Ali¬ 
mentari, il Territorio e V 
Ambiente, la Salute dell'Uo¬ 
mo: sono aumentati i fi¬ 
nanziamenti disponibili, su¬ 
perando quell'ilo del prodot¬ 
to nazionale lordo che era 
il mitico traguardo degli 
anni passati: il tema della 
ricerca è stato inserito in 
alcune leggi importanti qua¬ 
li, ad esempio, la legge sul 
Mezzogiorno. 


creare nuove cattedrali nel 
deserto. 

La collocazione istituzio¬ 
nale degli Enti sta provo¬ 
cando gravi fenomeni di de¬ 
gradazione e di invecchia¬ 
mento: il blocco delle as¬ 
sunzioni produce un preoc¬ 
cupante innalzamento del¬ 
l’età medtu dei ricercatori 
dove l'apporto di giovani 
energie intellettuali è di vi¬ 
tale importanza: i rigidi au¬ 
tomatismi delle carriere 
producono forti appiatti¬ 
menti e mortificazione della 
professionalità. Ma e soprat¬ 
tutto sulla destinazione e le 
prospettive del loro lavoro, 
sul rapporto con i problemi 


delle società, che i lavora¬ 
tori della ricerca si interro¬ 
gano con maggiore preoccu¬ 
pazione e sentono i maggio¬ 
ri motivi di frustrazione. 

La legge di riforma della 
ricerca scientifica, all'esame 
del Parlamento, pur conte¬ 
nendo alcuni validi elemen¬ 
ti innovativi, presenta limi¬ 
ti e insufficienze: una par- 
iecipazionc « dal basso » alla 
discussione di questa legge 
deve rappresentare un mo¬ 
mento decisivo per riforma¬ 
re questo settore essenziale 
per il futuro del Paese. 

Questi sono alcuni proble¬ 
mi che riguardano impor¬ 
tanti istituzioni di ricerca; 
aspetti specifici, più stretta- 
mente legati al tessuto cul¬ 
turale, sociale c produttivo 
di Firenze troveranno la 
giusta collocazione nei la¬ 
vori della Conferenza. Mi 
sembra che già Rartohni. 
nello « speciale » di Politica 
e Società abbia delineato 
con molta chiarezza un ter¬ 
reno su cui può essere co¬ 
struito un rapporto tra ri¬ 
cerca c sviluppo. 

Certamente c'è ancora 
molto da costruire, interve¬ 
nendo concretamente non 
soltanto nel processo di for¬ 
mazione della domanda, ma 
anche su quello dell’agqres- 
sione delle strutture di ri¬ 
cerca (aree integrate) della 
costituzione di strutture in¬ 
termedie per la diffusione c 
il trasferimento dei risul¬ 
tati (consorzi), della costi¬ 
tuzione di servizi tecnica¬ 
mente adeguati. 

Dobbiamo trovare un ter¬ 
reno sul quale, superando 
ogni artificiosa distinzione 
tra ricerca di base e ricerca 
applicata, ogni separazione 
tra le « varie culture ». sia 
possibile fare della ricerca 
scientifica uno strumento 
reale di progresso e di svi¬ 
luppo. 

Nicola Rubino 


Restano strutture arretrate 


Mostra fotografica 
di Franco Antonicelli 



«Care immagini» 
ricordo 


Questa sera, di scena !'« Ecole des femmes » 

\ 

Alla Pergola approda 
Vitez e il mondo 
teatrale di Moliere 

Saranno rappresentati quattro lavori del grande commediografo 
Gli attori si scambiano i ruoli - Domani conferenza col regista 



Se di grande avvenimen¬ 
to teatrale si può parlare 
per Prato con l’arrivo del 
« Don Giovanni * di Obra¬ 
szov, altrettanto si potrà 
dire per le serate della 
Pergola dove, da questa 
sera a domenica, approda 
il Theatre des quartiers e 
d’Ivry con l’ormai celebre 
teatrologia diretta da An- 
toine Vitez. Sulle tavole 
del teatro è di scena que¬ 
sta sera « L’ecole des 
femmes» a cui seguiranno, 
nell’ordine, domani « Tar- 
tuffe ». sabato « Dom 
Juan ». domenica « Le Mi- 
santhrope r. 

Le accoglienze un po’ 
controverse alla fatica del¬ 
l’illustre regista sono state 
tutte armonizzate nella 
tournée Italiana dal trion¬ 
fale esito «su piazza». 

Si tratta — dichiara i! 
regista nella illustrazione 
del proprio lavoro — di 
quattro commedie che co¬ 
stituiscono la chiave di 
volta dell’opera di Moliere. 
Si è riunita per questo u- 
na compagnia di una doz¬ 


zina di attori. Si riscopro¬ 
no, modestamente, concetti 
già molto noti, primitivi 
ed essenziali: la compa¬ 
gnia. l'alternanza, l'unità di 
tempo e di luogo. Ogni 
commedia è la storia di u- 
j na giornata. Ciò che avvie- 
j ne « nel giorno in cui ». 
! Niente, né prima né dopo, 
j Un po’ come se ogni pezzo 
raccontasse la morte di 
qualcuno, forse dello stes¬ 
so Molière. Dopo, niente 
sarà più come prima. 
Questa è l'idea conduttrice 
del tutto. La commedia, 
j ogni volta, si conclude di 
I notte o alle prime luci del 
j giorno ». 

L’impegnativo lavoro ha 
origini lontane nel pensie¬ 
ro del regista. Da circa 
I cinque anni Vitez pensava 
J di affrontare l’impresa, 
i giunta ora a piena matu- 
j razione dopo varie fasi di 
elaborazione. Una di que¬ 
ste comprendeva anche un 
titolo unitario, poi accan¬ 
tonato. « La torture par les 
femmes et le trìomphe de 
l’atheisme* («La tortura 


da parte delle donne e 11 
trionfo dell'ateismo»). 

Ne risultavano In imme¬ 
diata evidenza i due tempi 
fondamentali messi in lu¬ 
ce: la rigorosa misoginia 
del grande autore francese 
e il rapporto con il pro¬ 
blema di Dio e con la reli¬ 
gione. Argomento difficile I 
da affrontare, ma impos- j 
slblle da celare. la misogi- ( 
nia è stata anzi messa in 
evidenza, cercandone le in¬ 
terpretazioni e le motiva¬ 
zioni che la giustificano 
storicamente. Per la que¬ 
stione religiosa, lo studio 
di Vitez ha puntato il 
proprio occhio sull’idea di 
Dio. «Sulla teologia di Mo¬ 
lière ». sul Molière filosofo, 
e quindi inserendola nella 
storia delle idee. 

II probiema sempre da i 
risolvere nell’affrontare la ’ 
messinscena dei classici è [ 
se veramente lo siano (co- 1 
sa che per il francese ri- J 
sulta assai difficile negare) , 
ma soprattutto cosa signi¬ 
fichi essere un classico. E 
il classico è (si potrebbe i 


dire «dì diritto») nostro 
contemporaneo? Vitez non 
ha attualizzato il classico, 
sostenendo piuttosto l'uti¬ 
lità di un suo allontana¬ 
mento, facendo sentire la 
distanza storica. Io spesso¬ 
re del tempo che si è in¬ 
cuneato tra loro e nei. 

In particolare il regista 
ha cercato di individuare 
in filigrana, attraverso i 
personaggi, i loro archeti- ! 
pi. provenienti spesso dal I 
mondo medievale. per | 
mostrare quindi, in atto e ' 
in prospettiva, la nascita 
del moderno teatro bor¬ 
ghese. « Operare sui classi¬ 
ci è operare sulla coscien¬ 
za pubblica ». 

Gh attori sono sempre 
gli stessi per i quattro J 
spettacoli e si danno il • 
cambio volta a volta, pas- 1 
sando dalla parte di prò- ! 
tagonista a quella di com- ! 
parsa o viceversa, ma re¬ 
stando sempre comunque 
immers; nel clima <* mora¬ 
le » dell'azione. Anche la j 
scenografia non differisce 
troppo dall’uno aU'altro al- i 


lestimento. la scena e 1 
costumi sono anzi identici, 
provocatoriamente tradì- 
zionaii, mentre mutano, 
ma per pochi segni, gli og¬ 
getti di scena. Il rigoroso 
gioco delle geometrie e dei 
rimandi interni di ciascuna 
opera e tra ciascuna opera 
non dimentica però le li¬ 
cenze e le libertà (o le ap¬ 
parenti libertà) di quella 
commedia deU'nrte con la 
quale comunque il gran- 
d.ssimo autore (anche at¬ 
tore e capocomico) doveva 
fare i conti. 

In occasione della tappa 
fiorentina il regista e gli 
attori daranno vita ad una 
conferenza puobiica ve¬ 
nerdì 19 alle ore 16.30 
presso l'istituto francese 
in borgo Ognissanti. Con¬ 
duttore sarà Paolo Emilio 
Poes.o, l'introduzione a 
cura di Cesare Garboli. 


NELLE FOTO, Io spettacolo 
« L'ecole des femmes », alle¬ 
stito da Vitez 



di un'epoca 


L'anteprima dello spettacolo sabato alla biblioteca comunale 


Si inaugura oggi alla sala delle 
esposizioni dell’Accademia 
di via Ricasoli - I volti « privati » 
di personaggi politici e della cultura 


Un mazzetto di fotogra¬ 
fie; volti di scrittori, di 
poeti, fissati in un momen¬ 
to qualunque di un giorno 
qualsiasi, nella loro vita 
privata. Fotografie che 
fanno pensare ai loro ver¬ 
si. al loro umore ombroso 
o gaio, in modo tutto di¬ 
verso dalle fotografie uf¬ 
ficiali. L'immagine di un' 
epoca, pagina di storia: 
sono i flash scattati da 
Franco Antonicelli. foto¬ 
grafo per diletto, uno del 
protagonisti della vita po¬ 
litica e culturale italiana. 
E quelle esposte da oggi 
•ella sala delle esposizioni 
4eU*« Accademia delle ar¬ 


ti del disegno » di via Ri- 
casoll 68. sono le Immagi¬ 
ni dei suoi amici. 

La mostra si Inaugura 
alle 18. e si Intitola « Ci fu 
un tempo... ricordi foto¬ 
grafici di Franco Antoni- 
celll (1926-1945) ». La mo¬ 
stra è stata organizzata 
dal Comune di Firenze in 
collaborazione con l’acca¬ 
demia delle arti del dise¬ 
gno e con l’Arcl di Torino. 
Le immagini fissate dall’o¬ 
biettivo rappresentano in 
modo mal banale un’epo¬ 
ca culturale e storica dal 
durevole fascino. Sfilano 
sotto gli occhi del visita¬ 
tore le Immagini del per¬ 


sonaggi celebri, da Bene¬ 
detto Croce a Norberto 
Bobbio, da Einaudi a Mon¬ 
tale, da Leone Ginzburg 
a Cesare Pavese, da Sal¬ 
vatorelli a Mila. 

« E ora. care immagini, 
vi saluto — scriveva Anto¬ 
nicelli —. addio anche a 
te la cui fotografia non è 
neppure un ricordo, ma un 
inganno, tanto somigli a 
quella che non eri... Io di¬ 
rò come Prospero alla fine 
della tempesta ”Ora i miei 
incanti sono tutti spezza¬ 
ti. e quella forza che ho 
è mia soltanto e assai de¬ 
bole”». 


La fotografia cho pubblichia¬ 
mo ritrao Franco Antonicelli 
mentre fotografa Benedetto 
Croco, uno dei numerosissimi 
■omini di cultura immortala¬ 
ti dalla macchina da presa 
del fotografa-poet«-scrittore 


Masaniello è arrivato fino a Pontedera 


Lo spettacolo del 


Bread and Puppet e della compagnia « Pupi 


e Fresedde » 


Una produzione del teatro regionale toscano 


PONTEDERA — Sabato in j 
anteprima, si rappresente- ! 
rà nel salone della biblio¬ 
teca comunale di Pontede¬ 
ra Il lavoro di Peter 
Schuman «La ballata del 
14 giorni di Masaniello» 
che vede Impegnati gli at¬ 
tori del Braed and puppet 
insieme alla compagnia di 
musica e teatro «Pupi e 
fresedde*. 

Si tratta di uno spetta¬ 
colo prodotto dal teatro 
regionale toscano che co¬ 
rona una lunga ed Interes¬ 
sante catena di rapporti 
fra le varie realtà culturali 
e teatrali della regione e il 
gruppo dei Bread and 


j puppet. presenti per la 
! quarta volta in due anni in 
Toscana. 

Quella che viene rappre¬ 
sentata è una versione 
mutata ed ampliata del la¬ 
voro sperimentale che il 
gruppo aveva presentato 
m America al festival di 
Vermont e poi successi¬ 
vamente a Boston e New 
York. «Masaniello» segna 
l’incontro del mondo dei 
pupazzi di Schumann con 
la musica popolare del sud 
d’Italia e rincontro del 
Bread and Puppet con 
«Pupi e fresedde». L'idea 
prende Je mosse dalla poe¬ 
sia «O cunto ’e Masaniello» 


di Roberto De Simone ed 
inserita nello spettacolo 
«Masaniello» di Porta-Pu¬ 
gliese. La rappresentazione 
è affidata a grandi pupazzi 
alti 5 metri e ad una folla 
attonita di facce di carta¬ 
pesta. Si tratta di una 
narrazione stringata e li¬ 
neare: Masaniello, povero 
ed istintivo pescatore na 
poletano. sottoposto alle 
vessazioni del viceré, si 
pone alla testa di una 
trascinante rivolta popola¬ 
re. ma poi attirato dal no¬ 
bili nelle loro trame, e a- 
vuto in mano il potere, 
come re Ubu, compie ir¬ 
responsabili stragi di ric¬ 


chi c di poveri finché vie¬ 
ne luì stesso ucciso. 

Nel pomeriggio è previ 
sta una parata del grupp' 
nel centro della città. 

La prima per l’Italia è ir 
programma al teatro tend 
di Firenze per il 24 no 
vembre. Naturalmente !.. 
presenza a Pontedera de 
Bread and Puppet che ho 
avuto frequenti rapporti 
con questa città, per 1& 
presenza del centro per lo 
ricerca e la sperlmentazio 
ne teatrale e del piccolo di 
Pontedera, è vivamente at¬ 
tesa. 

■ • f. [ Una rappresentazione dei «Bread and pupp e t l 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalle 16 alle 21 


l'Unità / Giovedì 16 novembre 1978 


Riparte oggi la «Vertenza Campania» perToccupazione e lo [sviluppo della città e del Sud 


Oggi da tutta la regione a piazza Plebiscito 

Parleranno Lama, Macario e Benvenuto, segretari generali della Federazione Cgil-Cisl-Uil - Le ragioni dello sciopero generale - Sui problemi di Napoli e del Mezzogiorno inadem¬ 
pienti governo e Regione, opposizione del grande padronato - Come si estende il movimento di lotta - Già definiti gli impegni di mobilitazione per le prossime settimane 
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I percorsi dei cortei 


Del due cortei predisposti, uno si muoverà da piazza 
Mancini (Stazione centrale), l’altro da piazza Amedeo. A 
piazza Mancini e nelle zone adiacenti si ritroveranno alle 9 
i lavoratori dei quartieri centrali e orientali di Napoli, quelli 
provenienti dal Nolano, dalle zone vesuviane e sorrentine, 
dalle province di Avellino, Benevento e Caserta. A piazza 
Nolana è fissato il concentramento dei lavoratori del Saler* 
nitano e di quelli del porto e delle fabbriche della zona. 
Questi lavoratori confluiranno sul corso Umberto nel corteo 
proveniente da piazza Mancini. Il percorso seguirà, poi, via 
Depretls, piazza Municipio, via San Carlo, fino a piazza 
Plebiscito. 

A piazza Amedeo si raccoglieranno i lavoratori della zona 
Flegrea: Pozzuoli, Bagnoli, Fuorigrotta, Pianura, Soccavo, 
quelli del Vomere, di Posilllpo e degli altri quartieri occl- 
dentali, li corteo percorrerà via dei Mille, via Filangieri, via 
Chiala, fino a piazza Plebiscito. 

I pullmann provenienti da Caserta, Avellino e Benevento, 
usciranno dall’autostrada ai casello di via G. Ferraris. A 
piazza Garibaldi lasceranno I lavoratori e proseguiranno per 
via Marittima verso i parcheggi predisposti nel fossato del 
Maschio Angioino (via Acton). I pullmann provenienti dal 
Salernitano usciranno dall’autostrada al casello di via G. Fer¬ 
raris, lasceranno i lavoratori a piazza Nolana e prosegui¬ 
ranno anch’essi per II Maschio Angioino. 

Alle 8,30 arriva a Napoli anche un treno speciale che parte 
da Battipaglia atte 7,14 e si ferma a Pontecagnano. Salerno, 
Cava. Nocera, Pagani, Angrl, Scafati. Il treno riparte da 
Napoli alle 14,09. I trasporti pubblici, urbani ed extraurbani 
si fermano dalle 10 alla 12,30. I ferrovieri, pur aderendo 
allo sciopero, non sospendono il lavoro. I lavoratori del- 
l’ENEL, delle aziende dell’acqua e del gas assicurano i ser¬ 
vizi essenziali e i turni agli impianti. 


Diverse ma convergenti le opinioni 
di Angelo Trimarco, docente 
airUniversità di Salerno, 
di don Riboldi, vescovo di Acerra, 
e di Monica Tavernini, segretaria 
della sezione PCI dell’Alfasud 


Un intellettuale, un vescovo e una donna parlano della manifestazione di oggi 

«Vorremmo che si riuscisse 
davvero ad andare avanti...» 


Ancora in lotta Napoli e la 
Campania. E’, in pratica, dal¬ 
la ripresa autunnale un filo¬ 
ne ininterrotto, cosi come 
ininterrotti sono stati i colpi 
della crisi. Ma, quello di oggi, 
è un appuntamento importan¬ 
te non soltanto per i lavora¬ 
tori di questa o quella fab¬ 
brica. per questa o quella li¬ 
sta di disoccupati. Come si 
guarda — dunque — a que¬ 
sta straordinaria mobilitazio¬ 
ne da parte della società 
civile, di chi, magari, non 
verrà neppure questa matti¬ 
na a piazza Plebiscito? Quali 
sono le perplessità, le riser¬ 
ve o — anche — gli auspici, 
le attese? 

« La lotta di una città c di 
una intera regione, del Mez 
zogiorno — dice Angelo Tri- 
marco, che insegna storia del¬ 
la critica d’arte all’università 
di Salerno — è una lotta che 
riguarda tutti, si diceva una 
volta. Lo hanno detto con 
forza, anche se da postazioni 
differenti, il movimento or¬ 
ganizzato dei lavoratori, g’i 
intellettuali, i giovani e i di¬ 
soccupati fino al 20 giugno 
di due anni fa. Lo si continua 
a ripetere ancora oggi, e cer¬ 
tamente con più forza e mag¬ 
giore determinazione perchè, 
qui da noi, si sa che le cose 
non sono andate meglio. 

« I disoccupati infatti — 
continua Trimarco — non 
hanno trovato nè lavoro nè 
casa, i sottoccupati non han¬ 
no alleviato gli stenti e le 
privazioni, i giovani sono ri¬ 
masti imprigionati nei loro 
riti. Gli stessi aggiuslumenti, 
d’altra parte, si sono rilevati 
inadeguati e incerti, come di¬ 


mostrano la legge per l’oc¬ 
cupazione giovanile e il re¬ 
cente. impervio decreto per 
l’università, giusto per citare 
a portata di memoria. 

« Mentre le spinte corpora¬ 
tive e le rivendicazioni sel¬ 
vagge aprono varchi non spe¬ 
rati e spazi ìiiinacciosi, su 
un’altra frontiera prende con¬ 
sistenza l’immagine dell’inu¬ 
tilità della lotta e l’indiffe¬ 
renza. L'idea che il potere è 
inattacacbile. che il potere è 
comunque il potere. 

L’impressione (che spesso 
diviene certezza) che la jmli- 
tica è soltanto un sistema di 
tecniche e di mediazioni, che 
ha poco a che fare con le 
lacerazioni del sociale, che i 
partiti e anche i sandacati 
sono strumenti che attenua¬ 
no le spinte, piuttosto che ali¬ 
mentarle o che — addirittura 
— le « controllano ». 

Un frequente 
« ritornello » 

La risposta a questo males¬ 
sere è stata di frequente un 
ritornello con quelle parole 
magiche ci si sono inseguite 
a marcare l'infamia: corpo¬ 
rativismo. qualunquismo, crisi 
permanente deli’inteUcttualc. 
estremismo giovanile, ribelli¬ 
smo come malattia antica di 
noi meridionali mescolata al¬ 
la noia e alla pigrizia. Ora 
non c'è dubbio che il qual un- 
i quismo e il corporativismo, 
la stessa morbida malattia 
dell'intellctualc. la rabbia dei 
giovani e l'irruzione del fem¬ 
minile sono nodi che non pos¬ 
sono essere sciolti da una 


diagnosi univoca. Non solo. 
L'esperianza di questi mesi 
ci sta anche insegnando (e 
lo testimoniano le elezioni al¬ 
l’Alfa Romeo) che le formule 
non sono buone per tutti gli 
usi e per tutte le occasioni. 

« La questione è diversa e 
più drammatica perchè in¬ 
veste vaste zone della stessa 
classe operaia, tocca mestieri 
e professioni non sempre 
chiusi alle istanze più avver¬ 
tile. incrocia le ragioni di 
fasce non necessariamente 
predestinate all'interno della 
reazione. Un taglio che si 
scontra, questa volta certa¬ 
mente, con l’elogio dell'in¬ 
differenza e col cinismo del 
palazzo. Dopo anni, decenni, 
di promesse e di speranze, 
dopo tante vertenze e troppi 
” pacchetti ”, ecco, ieri l’al¬ 
tro, un parlamento vuoto, 
sconsolatamente deserto. Sol¬ 
tanto un sottosegretario ad 
ascoltare, un ministro arri¬ 
vato di corsa e un presiden¬ 
te a rinviare. Stamattina tor¬ 
nano a Napoli Benvenuto. 
Lama. Macario: in tutto il 
Sud à nuovamente sciopero. 
Ma in questa condizione qua¬ 
le senso potrà assumere que¬ 
sto movimento di massa (che 
sper ; amo il più ampio pos¬ 
sibile)? Qual è il senso, me¬ 
glio, che noi vorremmo che 
assumesse? Che cosa i lavo¬ 
ratori, le donne e i giovani, 
quelli dei mestieri e delle 
professioni, la gente di ogni 
giorno si aspettano da Ben¬ 
venuto. Lama, Macario sta- 
mattina? 

a poche cose, credo. Sicu¬ 
ramente meno mediazioni e 
meco ritrovati, meno giro¬ 


tondi. meno intese e meno 
emblemi. Certamente — con¬ 
clude Trimarco — più criti¬ 
che c più politica, più ascol¬ 
to. più cultura e più lavoro. 
Meno piani e più produzio¬ 
ne, piti Mezzogiorno e meno 
vertice. Meno questióni com¬ 
plessive e più Napoli ». 

« Quando c’è uno sciopero 
generale come questo — dice 
monsignor Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra — imo scio¬ 
pero che mette in evidenza 
da ima parte il bisogno di 
una occupazione e dall’altra 
necessariamente una giusta 
politica di investimenti, e 
quando questo sciopero — ar¬ 
ma costituzionale per far 
sentire la propria voce e i 
propri diritti — avviene in 
Campania inevitabilmente di¬ 
venta un problema di co¬ 
scienza e per la Campania 
e per la comunità nazionale. 

« Un problema di coscien¬ 
za — continua don Riboldi — 
per l lavoratori e per i di¬ 
soccupati. perchè ogni diritto 
non va solo gridato ma sen¬ 
tito profondamente. Un pro¬ 
blema per le istituzioni e per 
la comunità nazionale, per¬ 
chè diventino, in questo con¬ 
testo. coloro che devono at¬ 
tuare una giustizia distribu¬ 
tiva del lavoro, che finora è 
stato solo oggetto di dibat¬ 
titi. di promésse, di program¬ 
mi a lunga scadenza, ma nor¬ 
malmente si è fermata sulla 
soglia delle buone intenzioni. 
Per questo la partecipazione 
dei lai'oratori allo sciopero, 
la voce dei sindacalisti, lo 
ascolto dei politici, non pos¬ 
sono e non debbono essere 
oggi un ritualismo che an¬ 


drebbe ad aumentare la sfi¬ 
ducia. quella che poi ha mil¬ 
le sbocchi, violenza compresa. 
Dev'essere, invece, un momen¬ 
to di revisione di tutta una 
politica per il Mezzogiorno, 
un punto di partenza per un 
atteggiamento nuovo verso la 
Campania ed un progetto di 
rinnovamento che faccia del 
Mezzogiorno non più un eter¬ 
no questuante, ma un citta¬ 
dino di serie A, come lo è 
nell’alira Italia ». 

Di nuovo 
in piazza 

« Ci ritroviamo — dice Mo¬ 
nica Tavernini, segretaria 
della sezione PCI dell’Al fa- 
sud — di nuovo in piazza. 
Sento fortemente l'importan¬ 
za di questo appuntamento, 
soprattutto perché avverto 
la diversità di questo mo¬ 
mento, anzi la maggiore al¬ 
tezza a cui ci giochiamo oggi 
una partita dai contenuti che 
possono sembrare i "soliti”, 
quelli che sono patrimonio da 
anni del movimento sinda¬ 
cale. Sento cioè che oggi sul¬ 
le questioni del Mezzogiorno 
e di Napoli in particolare sia- 
[ mo davvero ad una stretta. 
Credo che uno dei compiti 
più urgenti del movimento 
operaio, anche attraverso la 
manifestazione di oggi, sia 
quello di diffondere la con¬ 
sapevolezza del fatto che sia¬ 
mo ad un’altezza dello scon¬ 
tro mai raggiunta prima. 

« Oggi la classe operaia del 
Sud e della Campania rag- 
! giunge un importante momen- 
1 to di unificazione nella bat¬ 


taglia meridionalistica, ma va 
costruito nelle nostre regio¬ 
ni un fronte più vasto attor¬ 
no agli operai. Proprio alla 
classe operaia meridionale 
spetta il compito, pesante e 
impegnativo, di guidare que¬ 
sto movimento più comples¬ 
sivo. Questo obiettivo non 
marcia in maniera lineare: V 
iniziativa degli avversari di¬ 
mostra che anch’essi avverto¬ 
no che si è ad una svolta che 
può spostare più avanti, ad 
un livello piti elevato, la lot¬ 
ta delle popolazioni meridio¬ 
nali; né all’interno del movi¬ 
mento operaio tutto fila li¬ 
scio o non emergono contrad¬ 
dizioni anche forti. 

« Oggi ci portiamo addos¬ 
so la responsabilità enorme 
di essere il movimento che 
strappa finalmente seri e 
concreti cambiamenti nella 
politica economica, che si 
fondino sulla volontà di av¬ 
viare per il Mezzogiorno e 
per Napoli la prospettiva di 
un diverso destino. Altrimen¬ 
ti il rischio che i segni di 
difficoltà attuali si trasformi¬ 
no definitivamente in sfidu¬ 
cia nella possibilità di otte¬ 
nere i risultati, diventa gra¬ 
ve e difficilmente riassorbi¬ 
bile da parte del movimento 
sindacale. 

a Se così avvenisse, avrem¬ 
mo l’offuscamento forse ir¬ 
reparabile di una speranza 
che ancora vive — nono¬ 
stante le non risposte — nel¬ 
le masse meridionali, e le 
conseguenze di ciò sarebbero 
irreparabili per tutti. Non me 
lo auguro e anzi — conclude 
Monica — questa è la molla 
che ci spinge ancora una vol¬ 
ta con tanta determinazione 
alla lotta ». 


Sulla politica industriale assoluta inerzia dell'Esecutivo 


••e 


questa amministrazione regionale dove sta? 


Non svolge alcun ruolo di guida politica né imposta un confronto serio col governo - Disattesi tutti gli impegni as¬ 
sunti per i piani di settore - Il giudizio del compagno Franco Daniele, presidente della terza Commissione consiliare 


Stamane la Giunta regiona¬ 
le campana non sarà in piaz¬ 
za con i. lavoratori; se pure 
qualche assessore e Io stesso 
presidente della Giunta salirà 
sul palco di piazza Plebiscito, 
non riempirà così il vuoto 
che l'inerzia e l’opacità del¬ 
l’esecutivo regionale stanno 
lasciando nel movimento che 
si batte per affermare, una 
volta e per sempre, la centra 
lità della questione Mezzo¬ 
giorno e, in essa, della que¬ 
stione Campania. La Giunta 
regionale, insomma, non è 
oggi, nè dimostra di voler e 
saper essere, la guida politica 
di questo movimento, il rife¬ 
rimento istituzionale della 
lotta delle masse, e questo è 
grave, quasi quanto la indif¬ 
ferenza con la quale il go¬ 
verno nazionale ha accolto il 
dibattito parlamentare sulla 
mozione unitaria per Napoli. 

La vicenda dei piani di set¬ 
tore è il.uminame. Ne par¬ 
liamo con il compagno Fran¬ 
co Daniele, presidente della 
terza Commissione consiliare 
della Regione, quella che si 
occupa dei problemi della 
programmazipne e dei settori 
produttivi della economia re¬ 
gionale. « La giunta regionale 
non ha mosso un dito finora 
per dare corso agli impegni 
assunti per la politica in¬ 
dustriale. C’è una risoluzione 
della terza Commissione sui 
piani di settore (approvata 


dal Consiglio) che è di gran¬ 
de importanza perchè fissa 
gli elementi di una pro¬ 
grammazione industriale sul 
territorio regionale. Una riso¬ 
luzione che però la Giunta 
non ha mai utilizzilo. nean¬ 
che per usarla come scelta di 
fondo della Regione Camp,»- 
! nia nei confronto con il ga 
verno nazionale». 

La giunta, infatti, era stata 
impegnata a fare due cose: 
innanzitutto doveva mettere 
in piedi una iniziativa politi¬ 
ca per ottenere un confronto 
con il governo e la commis¬ 
sione interparlamentare: in 
questo incontro le critiche 
della Campania ai piani di 
settore e le controproposte 
avrebbero dovuto fare da as¬ 
se portante di una vera e 
propria vertenza, quella stes¬ 
sa che porta oggi in piazza 
nrgbaìa di lavoratori. Russo 
avrebbe potuto assolvere a 
questo comoito In modo bu¬ 
rocratico, Inviare un tele¬ 
gramma ad Andreotti: e non 
ha fatto neanche attesto, cosa 
che pure sarebbe stato il mi¬ 
nimo per un governo regio¬ 
nale che si rispetti. . 

La giunta, del resto, era 
stata impegnata anche a 
costruire, sulla base delle pre¬ 
cise scelte fatte nella risolu¬ 
zione, iniziative concrete di 
sostegno egh indirizzi di po¬ 
litica industriale fissati. Caso 
emblematico è la necessità di 


costruire strumenti di pro¬ 
mozione e di assistenza alla 
piccola e media impresa; eh 
bene dinanzi alla terza 
Commissione ci sono oggi i 
progetti di legge del PCI 
(depositato a luzìioi e quello 
della DC (presentato qualche 
settimana fa» ma non quello 
della Giunta, 

Del resto l'interesse della 
G:u.nta regionale ai nodo 
fondamentale dei piani di 
settore venne dimostrato con 
grande chiarezza in occasione 
del dibattito in Consiglio. ii 
tre novembre, quando i ban¬ 
chi della Giunta ermo deso 
latamente vuoti (ad eccezione 
dell'assessore Del Vecchio, al 
la Programmazione) ; Russo 
c'era, ■ ma preferiva vacare 
per i corridoi, circondato da 
un nutrito gruppo di «clien- 
tes ». 

Ma è davvero importante 
questa risoluzione approvata 
il 3 novembre dal Consiglio? 
« Certo che lo è — risponde 
il compagno Daniele — è un 
documénto di chiara e coe¬ 
rente ispirazione meridioni 
lista, che supera 11 pericolo 
grave di municipalismi, che 
inquadra i temi dello svilup¬ 
po della Campania nella bat 
taglia complessiva per modi¬ 
ficare gli indirizzi di polit'ca 
economica del Paese. A pro¬ 
posito dei piani di settore vi 
si afferma che, casi come 
sono stati presentati dal mi¬ 


nistro dell'Industria, «disat¬ 
tendono gli obiettivi tenda 
mentali de! rinnovamento ed 
ampliamento dell’apparato 
produttivo e dello sviluppo 
della occupazione industriale 
nel Mezzogiorno e si muovo¬ 
no invece su di una linea di 
razionalizzazione e ristruttu¬ 
razione dei'apparato p/odui 
tivo esistente... riemerge con 
chiarezza la necessità di su 
perarc la logica dei due tem 
pi ». 

« Dopo di che — continua 
Daniele — nel documento si 
indicano con grande preci 
sione, settore per settore, il 
modo e le forme in cui bi¬ 
sogna intervenire neli’in 
dustria nella nostra regione. 
Infine si stabilisce addirittu¬ 
ra di istituire una sede per¬ 
manente di verifica tra sin¬ 
dacati e regione per l’attua- 
somma la Regione ha defini¬ 
zione di questi impezni » In 
somma la Regione ha defini¬ 
to precise idee sulla pnlitira 
industriale in Campania, ha 
numerose proposte ben arti¬ 
colate e precise, ha più di 
qualcosa da dire al governo 
nazionale su come cambiare i 
piani di settore. Ma a che 
serve se poi c’è una Giunta 
che non fa niente per tramu¬ 
tare queste indicazioni in 
conci-e ed efficaci iniziative 
politiche? 

a. p. 


Ieri l'inconfro interpartitico 

» 

L’esecutivo non risponde 
;sui punti dell’accordo 

L'incontro che si è svolto ieri a Salerno tra 1 partiti della 
maggioranza regionale e la Giunta per la verifica dello stato 
di attuazione degli accordi interpartitici ha confermato che 
l’esecutivo marca gravi ritardi e forti inadempienze su molti 
dei problemi centrali della vita della regione. Per il piano 
socio-sanitario la Giunta non ha presentato alcuna proposta 
I concreta né scadenze e tempi certi. Si è stabilito però che 
subito dovrà cominciare in consiglio la discussione sulla 
determinazione degli ambiti territoriali. 

Sul bilancio pesa naturalmente in modo grave il ritardo 
per l'approvazione del conti consuntivi, che mette in serto 
pericolo la possibilità di approntare entro quest'anno un . 
bilancio poliennale e che ritarderà l’approvazione del bilancio 
di previsione par il 79. Su organizzazione degli uffici e de¬ 
leghe (l'attuazione della « 382 ») la giunta sta tentando di j 
rimettere tutto in discussione malcelando la volontà politica > 
di bloccare questo processo democratico, dilazionandolo, j 
Questo nonostante la scadenza del 1. gennaio 79 quando mol- i 
te deleghe dovranno essere passate ai comuni. Neanche una J 
parola, poi, sulla soppressione degli enti (Ept, Aziende di j 
soggiorno). j 

La riunione si è conclusa fissando date precise entro le 
quali la Giunta deve presentare precise proposte sui temi 
in discussione. Se non lo farà entro le date fissate, i comu- ! 
nisti dovranno necessariamente verificare l’esigenza di pren- i 
dere le distanze da questa giunta, inerte ed inadempiente. | 


Ancora una volta oggi i 
lavoratori della Campania si 
ritroveranno a piazza Plebi¬ 
scito intorno al segretari ge¬ 
nerali del sindacato. Ancora 
una volta la parte più atti¬ 
va della popolazione scende 
in sciopero e manifesta per 
chiedere una diversa politica 
nei confronti del Mezzogiorno. 

Siamo orinai nel pieno di 
una fase di lotte più intense 
nella quale lo scontro per ì 
rinnovi contrattuali di diver¬ 
se categorie si intreccia al¬ 
la battaglia per ottenere dal 
governo e d.uia Regione, lar¬ 
gamente inadempienti nei 
confronti degli impegni as¬ 
sunti per il Mezzogiorno, fat¬ 
ti concreti che diano i) se¬ 
gno di una svolta radicale. 
Governo e Giunta regionale 
non agiscono in questo sen¬ 
so. Qualunque cosa si dica, 
i fatti mostrano che le cose 
si stani”) muovendo in dire¬ 
zione opposta ari una politica 
meridionalista. Basti ricorda¬ 
re qui le cose dette e non 
latte, le centinaia di miliar¬ 
di npn spesi, la crisi delle 
piccole aziende, le nuove mi¬ 
nacce ventilate nei confronti 
riell'Italsider di Bagnoli, nei 
confronti della Sebn e dell'in¬ 
dustria cantieristica nel suo 
complesso; basti ricordare gli 
orientamenti della SME Fi¬ 
nanziaria e i tentativi di smo¬ 
bilitazione produttiva della Ci¬ 
rio, per fare solo qualche 
esempio. 

Né vuole che si proceda 
nel senso del riequilibrio del 
Mezzogiorno il padronato pri¬ 
vato. Il presidente della Oon- 
findustria Guido Carli in un 
discorso pronunciato pochi 
giorni fa proprio qui nel Mez¬ 
zogiorno. in Sicilia, ha riba¬ 
dito l'opposizione alln linea 
dell'EtJR ed alle piattaforme 
contrattuali che a questa li¬ 
nea si riferiscono. Non si vuo¬ 
le, quindi, una politica pro¬ 
grammata che abbia per fi¬ 
ne l’occupazione e il Mezzo¬ 
giorno, ma si mira al con¬ 
solidamento dei gruppi indu¬ 
striali più Torti con l’impiego 
di denaro pubblico e prati¬ 
care al Sud una politicn di 
assistenza, di opere pubbli¬ 
che. di gonfiamento del set¬ 
tore terziario. 

Una linea tracotante che è 
necessario battere. Lo scio¬ 
pero e in manifestazione di 
oggi, che si concluderà a 
piazza Plebiscito con i di¬ 
scorsi di Luciano Lama. Lui¬ 
gi Macario e Giorgio Ben¬ 
venuto, vogliono appunto rap- 
presentnre in questa fase, li¬ 
na prima generalizzazione e 
unificazione delle iniziative di 
lotta che sono andate svilup¬ 
pandosi nei giorni scorsi tra 
le categorie e nelle zone in 
tutta la regione. Ma voglio¬ 
no rappresentare anche un 
punto di partenza, come il 
sindacato tiene a sottolineare, 
per le lotte, che si prcannun 
ciano più incisive, delle pros¬ 
sime settimane. 

Alcune iniziative sono sta¬ 
te già decise. Il Direttivo 
unitario ha promosso, per e 
sempio, una manifestazione 
regionale dei giovani disoc¬ 
cupati suH'applicazione della 
legge 285. Sono poi in pro¬ 
gramma iniziative sui proble 
mi della sanità e dei tra¬ 
sporti; la convocazione di u 
na assemblea regionale del 
delegati delle aziende interes¬ 
sate allo sviluppo agro-indu¬ 
striale e dei braccianti agri¬ 
coli. E’ stato anche promos¬ 
so un convegno nel quale sa¬ 
ranno affrontati i problemi 
della piccola e media indu¬ 
stria. 

Si tratta, come si può ve¬ 
dere. di iniziative che si col¬ 
legano ai contenuti della piat¬ 
taforma sindacale la cui prin¬ 
cipale preoccupazione. ci 
sembra, è quella di portare 
avanti di pari passo l'imoe 
gno sui problemi posti dal¬ 
l’emergenza e quello per l’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva e il riequilibrio ter¬ 
ritoriale della regione. Natu¬ 
ralmente anche le iniziative 
di lotta dei giorni scorsi si 
sono orientate in direzione di 
questo obiettivo. 

Una idea abbastanza chia¬ 
ra di ciò che questo vuol dire 
viene offerto dal tipo di ma¬ 
nifestazioni a cui hanno dato 
vita eli edili napoletani mar- 
tedi 7 novembre. Cosa chie¬ 
dono gli edili? Ci sono cen¬ 
tinaia di miliardi già stan¬ 
ziati per progetti che da tem¬ 
po si coprono di polvere nei 
cassetti de’la Regione. Ci so¬ 
no altre diecine di miliardi 
per case e infrastrutture ci 
vili già appaltate ma i can¬ 
tieri non si aprono perché 
l’istituto delia Case popolari 
e la Cassa per il Mezzogior¬ 
no non lo fanno. Se oneste 
somme venissero spese, da 
una parte si creerebbero pos¬ 
sibilità di lavoro per migliaia 
di edili e di giovani disoc¬ 
cupati e dall'altra *>i potreb 
he migliorare le condizioni 
di vita della gente che vive 
in quartieri malsani, senza 
scuole, servizi, mercati. 

Queste cose gli edili sono 
andati a spiegarle alle mas¬ 
saie. ai giovani, ai disoccu¬ 
pati nei vicoli del centro sto¬ 
rico e in una piazza di Pon¬ 
ticelli. Col medesimo fine di 
unire emergenza e sviluppo 
si è svolta nella stessa gior¬ 
nata del 7 novembre a Ca¬ 
serta, la manifestazione re¬ 
gionale dei lavoratori del set¬ 
tore elettronico e, il giorno 
dopo a San Giovanni a Te- 
duccio, quella alla quale han- 
n o dato vita i lavoratori in 
sciopero delle aziende alimen¬ 
tari a partecipazione statale. 

Sotto questo profilo della 
coerenza con le scelte della 
piattaforma unitaria, oltre 
che della mobilitazione e del¬ 
la partecipazione dei lavora¬ 
tori. meUe conto qui di ri¬ 
cordare Io sciopero effettua¬ 
to il 30 ottobre scorso dAi 
lavoratori dejl’industria di co 
strazione e riparazione del 


materiale ferroviario che det¬ 
tero vita ad una forte mani¬ 
festazione a Pozzuoli dove ha 
sede la Sofer. il maggiore 
stabilimento pubblico del set¬ 
tore in Campania, e lo scio¬ 
pero dei lavoratori del set 
tore navalmeccanico svoltosi 
anch’e.sso il 30 ottobre, con 
una manifestazione a Castel¬ 
lammare. 

Queste due manifestaz.ioni 
furono seguite il giorno do¬ 
po dallo sciopero nell’indu¬ 
stria automobilistica e aero 
nautica, nella siderurgìa, car¬ 
penteria e nelle piccole e me¬ 
die nz.ìende metalmeccaniche, 
con cortei e comizi a Pomi 
gliano D’Arco, a Torre An¬ 
nunziata. nella zona orientale 
di Napoli. 

Convegni e assemblee, nel 


S itali la strategia e l’azione 
el sindacato sono state di¬ 
battute anche criticamente 
sono culminati nell’assemblea 
regionale dei delegati svolta¬ 
si al cinema « Roxl » dalla 
quale scaturirono nuove In¬ 
dicazioni per un più deciso 
confronto con la giunta re¬ 
gionale ed il governo sulla 
base degli obbiettivi scelti. 
Lo sciopero generale di oggi, 
quindi, non cade casi all’im¬ 
provviso. ma gli obbiettivi e 
le priorità che esso sostiene 
sono diventati consapevolez¬ 
za di larghe masse e certa¬ 
mente daranno i loro frutti 
nelle lotte che attendono il 
sindacato nelle prassime set¬ 
timane. 

Franco De Arcangeli 


Questo momento 
del Sud 


Sono da marcare fortemen¬ 
te le significative, coincidenti 
decisioni di lotta di oggi con 
quelle di rilancio della stra¬ 
tegia dell’EUR. E ciò per 
trarre già elementi di corre¬ 
zione nella condotta del sin¬ 
dacato. appunto nella dire¬ 
zione di tot tu, ed elementi di 
fiducia da forzare nel movi¬ 
mento. Ha infatti un grande 
significato unitario che sfa 
stato il segretario generale 
della CISL a proporre, e il 
direttivo unitario ad appro¬ 
vare, non soltanto i modi di 
attuazione detrazione genera¬ 
le prevista per il Mezzogior¬ 
no. ma anche la decisione di 
convocare, subito dopo, il Di¬ 
rettivo nazionale della Fede¬ 
razione e una seconda as¬ 
semblea dei delegati per veri- 
] care criticamente e rilancia¬ 
re pienamente tutto Vini po¬ 
stazione che il sindacato si è 
data all’EUR c il ruolo suo 
steri so nella crisi economica, 
sociale e politica del paese. 

è.il è i ertamente di rilevan¬ 
te importanza che il Consi¬ 
glio generale della CGIL ab¬ 
bia aperto un dibattito criti¬ 
co di merito clic già coinvol¬ 
ge luilno mondo del lavoro. 
Ma < sopra ogni cosa decisi¬ 
vo che il movimento di lotta 
cresca e si rafforzi nel Mez- 
v zogiorno. Ciò già caratterizza 
luniui.no. Lo dicono l'esal¬ 
tante manifestazione dei la¬ 
voratori calabresi a Roma, 
gli sc’operi in Basilicata, in 
Vicina. in Sardegna, la ricca 
ai ficolozione del movimento 
m Campania che avrà un 
primo memento di unifica¬ 
zione oggi con una grande 
manifestazione a Napoli, a 
piazza Plebiscito. Sono questi 
effetti e. causa della più con¬ 
sulente c chiara unità delle 
organizzazioni sindacati me¬ 
ridionali, come delle stesse 
decisioni nazionali. 

Si incomincia cioè a deli¬ 
ncare una capacità di lotta 
più lomplessiva del Mezzo¬ 
giorno, ( un suo peso politi¬ 
co più incidente nel richia¬ 
mare l'intero paese alla ne¬ 
cessita e all’urgenza di porre 
finalmente mano ai dramma¬ 
tici j.t cubimi strutturali della 
itisi. Ciò non poteva e non 
pui die venire dal Mezzo, 
giorno. Il fatto nuovo è che 
venga in termini- di lotta e 
noti soltanto di denuncia e 
protesta. 

Se e qui la spia più grande 
e assillante deili incombente 
a nuove barbane », C da qui 
die (Uve venire il richiamo 
più pressante alla lotta per il 
cambiamento. Siamo d'altra 
parie, a. momento delle scel¬ 
te. i vi u nella ripresa del 
inorile Ulto di massa appunto 
la coscienza che siamo giunti 
u un punto cruciale nell uni¬ 
tario confronto politico. In 
queste settimane deve essere 
data una qualificazione ai 
piani settoriali tale da deli¬ 
ncare un sia pure primo ab¬ 
bozzo di politica industriale, 
e si decidono le scelte di 
piano triennale, e insieme 
problemi grandi di politica 
europea non soltanto mone¬ 
tari. 

Una misura c'è per verifi¬ 
care il segno di cambiamento 
su ciascuna e sull'insieme di 
queste decisioni cd è il segno 
meridionalista. Meridional usta 
certo, nel senso che vadano 
in direzione del Mezzogiorno, 
ma di più, al di là di una 
pur legittima e sacrosanta ri¬ 
vendicazione regionale, che 
avviino una politica di rinno¬ 
vamento strutturale del Pae- | 
se, di diversificazione produt- j 
Uva settoriale e territoriale, j 
! di ricollocazione in Europa e 
! nel Mediterraneo, c in questo 
senso, quindi organicamente 
meridionalista. 

Certo — e sarebbe provin- 
cialislico ignorarlo e corpora¬ 
tivo non tenerne conto — so 
no ancora di fronte al Paese 
problemi grandi di risana¬ 
mento. Ma intanto gli ele¬ 
menti di risanamento econo¬ 
mico realizzati grazie ai sa¬ 
crifici delle popolazioni me¬ 
ridionali e dei lavoratori Ita¬ 
liani, devono essere tutti uti¬ 
lizzati nel solo modo possibi¬ 
le per aiutarci ad uscire ve¬ 
ramente dalla crisi, attaccan¬ 
do i nodi strutturali di essa. 
Certo, non sono prevedibili a 
breve termine prospettive 
grandi di sviluppo industria¬ 
le, ma si può e si deve far si 
che processi di ristruttura¬ 
zione e di riconversione par¬ 
tano da subito dando in pun¬ 
ti significativi della realtà 
meridionale il segno delTal- 


largamente e della qualifica¬ 
zione della base produttiva. 

E’ in questa direzione che 
devono essere impegnate le 
Partecipazioni statali. Ma 
importanti sono anche inve¬ 
stimenti che ~ partendo da 
progetti pronti e concentran¬ 
done i tempi di realizzazione 
— vadano in direzione del¬ 
l'agricoltura, dei risanamenti 
urbanistici, dell’assetto del 
territorio, dei trasporti, del¬ 
l’energia. Anzi, da questi in¬ 
terventi possono derivare 
impulsi e obbiettivi per lo 
sviluppo dell'apparato pro¬ 
duttivo. 

Vi sono leggi dì piano e 
bisogna che atti concreti di 
indirizzo e di investimenti af¬ 
fermino finalmente, sia pure 
l'inizio, della direzione pub¬ 
blica nella programmazione 
dello sviluppo. Ponendo tali 
rivendicazioni pensa qualcuno 
che esse siano « minimali¬ 
ste »? Al contrario dobbiamo 
avere chiara coscienza che 
esse esigono un grande cd 
eccezionale impegno di lotta: 
è questo il centro oggi dello 
scontro di classe e su di esso 
dunque bisogna concentrare 
il massimo di fuoco. 

Anche tra noi, nel Mezzo¬ 
giorno. vi è chi tende a di¬ 
strarre il movimento, u fran¬ 
tumarlo in fatti municipalisti, 
a dirnirltcolare l’unità di ctas 
se con le gestioni assistenzia¬ 
li delle tensioni sociali; e vi 
è a livello di governo chi 
pensa di poter ancora « trat¬ 
tare » per ciascuna regione 
uil suo pacchetto». Anche 
« il problema Napoli ». che è 
meridionale e nazionale, si 
tende a isolarlo, e non ad 
assumerlo a fatto emblemati¬ 
co di una crisi e di una poli¬ 
tica. 

Cosi al Nord si esaltano i 
segni della ripresa per trarre 
auspici di illusori quanto ar¬ 
retrati rilanci neogiolittiani. e 
si agitano raccordi europei 
che sono tutti dentro una vi¬ 
sione carolingia. Si cerca 
persino di riscoprire « il so¬ 
ci ale » come terreno avanzato 
di lotta, ma in realtà per ri- 
faggiornisi e sfuggire così al¬ 
lo scontro politico e di clas¬ 
se. 

In verità anche al Nord, 
anche se forse può apparire 
ed esprimersi con aspetti e 
modi diversi, vi è come per 
le popolazioni meridionali il 
problema grande della pro¬ 
spettiva dell'Italia. Come 
sempre, lo scontro di classe 

fa più limpido sui proble¬ 
mi di interesse generale 
permanente. L'unità vera e 
più profonda si esprime 
quindi oggi quando i lavora 
tori italiani delle categorie 
dell'industria, in primo luogo 
delle grandi concentrazioni 
operaie del Nord, attueranno 
li sciopero di un'ora in unità 
con i lavoratori, i giovani, le 
jwpolazioni meridionali. Di 
qir deve trarre nuova forza e 
vigore un movimento artico 
lato per settori e gruppi, e 
nelle realtà territoriali di zo 
na. ricco di proposte che 
approfondiscono le scelte. 

In Campania riteniamo in 
fatti di avere elaborato una 
piattaforma che costituisce 
,m riferimento unitario che 
esine apporti, arricchimenti c 
roTf'io);/ appunto nelle arti- 
lutazioni del movimento. 
D'altra j-arte ri è da costruì 
re e Tr;fo T T-aie nelle scelte e 
t, •: i lolle l’unità dei lavora¬ 
tori del E red e del Sud. de 
gl* (occupati r dei disoccupati. 
Si traila di fare opera di 
prò)r.t.aviazione. Essa esine 
paret.iia~,one nei luoghi rii 
lavoio. nel t erri tono aiti 
tei so : poteri sindacali -i ir 
ISi.-JliTOi* Invaia 

Questo è il modo anche se 
tei aminte critico per far n 
vere in itrzp: nuoti Vespe 
rienzr adir Regioni e degli 
Enti lotoli. c rinnovare nei 
Mez.ogiotr.o il modo di ;n 
vernare. Lungi quindi dall':- 
saurirs: zr.n la giornata di 
oggi lo corica di lotta dei 
lavoratori arte rafforzarsi ta 
estendersi, acquistare un ir- 
vpirn più giar.de e continuità, 
proprie inchè forte dei ri¬ 
sultati sui piano delta inver¬ 
siine di tencenza nelle poli¬ 
tiche cicncmiche che il mo¬ 
vimento arie assolutamente 
conquistale in queste setti¬ 
mane F. di qui la battaq’ia 
contrattuale può acquisi re 
rlfcumer.il concreti per la 
più forte tenenza di lotta t 
di unni: 

Giuseppe Vignola 
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SALERNO •- I lavori di costruzione iniziati da oltre vent'anni 


Il monocolore non si dimette 


Napoli potrebbe ospitare entrambi a Natale 


Ospedale San Lorenzo : 
non è finito e già crolla 

t 

Un sistema di cappe di areazione delia cucina è venuto giù investendo tre operai - Una 
complessa storia di appalti e subappalti ~ Denunzie dei lavoratori all'autorità giudiziaria 


La DC ha già deciso: 
a Nola governerà 
insieme ai missini 

Il primo atto della Giunta: la scan¬ 
dalosa delibera per V equo canone 


L’Ente «mediatore» 
tra Orf ei e Togni 

Il circo di Moira Orfei ha infatti già a disposizione una piazza al rio¬ 
ne Traiano • Un incontro tra i contendenti non ha dato alcun risultato 


Lo ha dichiarato il presidente del Consorzio 

«Non possiamo chiudere 
il porto alle imprese» 


SALERNO — Non è stato 
neanche terminato e già crol¬ 
la l’ospedale S. Leonardo di 
Salerno: un sistema di cappe 
di areazione della cucina del¬ 
l’ospedale è crollato travol 
gendo tre operai In una 
squadra addetta alla pavi¬ 
mentazione del locali della 
cucina. I tre lavoratori sono 
stati Immediatamente soccor¬ 
si dagli altri operai del can¬ 
tiere che hanno pure provve¬ 
duto al loro trasporto al 
pronto soccorso. I tre operai 
sono stati poi ricoverati 
presso 11 vecchio ospedale di 
via Vernieri. Un vizio di 
montaggio delle coppe è cer¬ 
tamente alla base dell’inci¬ 
dente. Bisogna aggiungere 
anche gli errori e le trascu¬ 
ratezze — volute o meno — 
con cui le ditte che lavorano 
all'ospedale approntano la 
struttura sanitaria, alla già e 
sasperante lentezza con cui 
da ormai una ventina di anni 
procedono i lavori per la 
costruzione del nosocomio. E 
questo dopo che da altrettan¬ 
ti anni la città ha atteso l'i¬ 
nizio dei lavori. 

Quanto è accaduto è stato 
subito discusso in una as¬ 
semblea degli operai del can¬ 
tiere. L’impianto, a quanto è 
emerso dalla assemblea, era 
stato dato in appalto alla dit¬ 
ta Zanussi che a sua volta 
aveva concesso il subappalto 
ad un’altra ditta. Di controlli 
da parte della direzione dei 
lavori che sopralntende alla 
costruzione degli ospedali. 


non ve ne sono stati né sui 
tempi né sui modi di esecu¬ 
zione. La direzione poi — va 
sottolineato — ha dato ordi¬ 
ne di servizio agli operai per 
il lavoro al di sotto delle 
cappe, dislocate per oltre 100 
metri e del peso di parecchi 
quintali senza aver verificato 
la stabilità degli Impianti. 

Oli operai hanno richiesto 
tra l’altro al consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
l'apertura di un'inchiesta che 
deve essere eseguita dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, sui 
lavori effettuati e su quelli 
da eseguire. Va inoltre — se¬ 
condo i lavoratori e la Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. estensori di un docu¬ 
mento sull’accaduto — accer¬ 
tata la responsabilità del¬ 
l’impresa Zanussi e della di 
rezione del lavori come pure 
va eseguito il controllo del 
subappalto e della responsa¬ 
bilità della esecuzione delle 
opere. 

Intanto gli operai colpiti 
dal crollo dell'imnlanto han¬ 
no inoltrato alla Magistratura 
una denuncia perché vengano 
individuate le responsabilità 
di quanto è accaduto. Certo è 
che la costruzione dell’ospe¬ 
dale di S. Leonardo, già lun¬ 
ga e travagliata, intralciata 
anche dall’esistenza di nume¬ 
rosi subappalti che anche 
questa vicenda ha portato al¬ 
la luce, deve essere al più 
presto completata 

Fabrizio Feo 


Il presidente del Consorzio 
del porto Stefano Riccio ha 
tenuto jeri una conferenza 
stampa come preliminare di 
una conferenza sui problemi 
della portualità che è stata 
fissata per lunedi. Tra le co¬ 
se dette, quella che più mette 
conto di sottolineare è la di¬ 
chiarazione che il Consorzio 
non è in grado di mantenere, 
entro la data stabilita del 31 
dicembre, l’impegno di elimi¬ 
nare le imprese private di 
Imbarco e sbarco che opera¬ 
no nello scalo marittimo. Di 
eliminare, cioè, quelle attività 
di mediazione parassitarla 
che danneggiano la economi¬ 
cità delle operazioni portuali. 
Di riportare infine, la situa¬ 
zione nei termini della legali¬ 
tà. dato che il Codice della 
navigazione esclude che le 
imprese possano disporre di 
personale proprio e di mezzi 
adibiti alle operazioni portua¬ 
li. come invece accade. 

Sull’argomento c'è stata li¬ 
na secca presa di posizione 
del sindacato che ha ricorda¬ 
to resistenza di una precisa 


e articolata proposta di ri¬ 
strutturazione del servizio 
fondata su) binomio compa¬ 
gnia lavoratori portuali e 
Consorzio autonomo. Il Cap, 
cioè, dovrebbe assumere la 
gestione diretta del servizio e 
dei mezzi meccanici, la com¬ 
pagnia essere l’unica eroga 
trice della mano d’opera por¬ 
tuale 

Lo critica che il sindacato 
rivolge all’ipotesi formulata 
dal Consorzio è netta: da una 
parte, si dice, il Consorzio 
non assume alcun impegno 
responsabile e dall'altra tenta 
di scaricare sulla compagnia 
portuali tutto 11 personale 
delle imprese, inclusi gli ad¬ 
detti dei servizi tecnici e 
amministrativi. Nello stesso 
tempo, aggiunge, si cerca di 
mantenere nel porto le Im¬ 
prese private, non come pre¬ 
visto dal Codice della naviga¬ 
zione. ma come « consorzio 
di cervelli » 11 che, in parole 
povere, significherebbe for- 
tinuare ad esercitare la in- 
nirle di una patente per con- 
termediazione. 


Adesso è ufficiale: 1 demo- 
cristiani di Nola — calpe¬ 
stando 1 deliberati del loro 
stesso partito, ignorando la 
opposizione dura e netta di 
tutte le altre forze politiche, 
eludendo quella che è la vo¬ 
lontà degli stessi cittadini — 
hanno deciso di ritirare le 
dimissioni del monocolore (in 
carica a Nola da circa un 
mese e mezzo) e di conti¬ 
nuare a governare grazie al 
voto determinante dei consi¬ 
glieri comunali del MSI. A 
questa decisione — che, per 
altro, era nell’aria già da 
giorni — Aniello Napoletano 
(Il sindaco) e soci ci sono 
arrivati dopo una serie di 
incontri bilaterali con gli al¬ 
tri partiti. 

A questi incontri PCI, P8I 
e PSDI si erano presentati 
con una proposta chiara: pri¬ 
ma di ogni altra cosa, per 
andare avanti nelle trattati¬ 
ve, insomma, è lndlspensabi 
le che la Democrazia cristia¬ 
na faccia dimettere il suo 
squalificatissimo monocolore. 
I de, hanno finto di non ca¬ 
pire. hanno preferito la li¬ 
nea dello scontro e del brac¬ 
cio di ferro ed hanno deciso 
di non « cedere » alle richie¬ 
ste che venivano da tutti gli 
altri partiti e di continuare 
a governare con 1 missini. La 
cosa più sconcertante è che 
questo tipo di manovra è sta¬ 
ta portata avanti e conclusa 
dai settori della DC che usa¬ 
no definirsi « avanzati » e 


«progressisti»: il sindaco 

Napolitano, per esempio e 
gli assessori De Rosa e De 
Feo sono uomini appartenen 
ti alla corrente di Ugo 
Grippo. 

I partiti democratici, tra 
l'altro, avevano richiesto nel 
giorni scorsi la convocazione 
del Consiglio comunale (pre 
sentendo 11 numero di firme 
richieste dalla legge) per di¬ 
scutere. appunto, la ratifica 
delle annunciate dimissioni 
del monocolore do e la divi¬ 
sione in zone dePa città per 
l’applicazione della legge del 
l’equo canone I democristia¬ 
ni hanno comnletamente 
ignorato questa richiesta e, 
come detto, hanno deciso al 
contrario di non dimettersi. 
Ma hanno fatto di più: han¬ 
no aporovato (e solo in Giun¬ 
ta, non anche in consiglio 
come previsto dalla legeei 
una «zonizzazione» della cit 
tà semplicemente scandalosa. 

Secondo la loro delibera i 
fitti dovrebbero aumentare 
quasi ovunque in città. E' 
chiaro, a questo punto, che 
con i de di Nola nessun ul 
teriore discorso è passibile: 
hanno dimostrato ampiamen¬ 
te nei fatti quali siano i loro 
orientamenti. Piuttosto ap 
pare scandaloso che in que¬ 
sta situazione non interven¬ 
gano — facendo sentire tut¬ 
to il loro peso — gli organi¬ 
smi dirigenti democristiani 
provinciali e regionali. 


Due persone arrestate e tre ricercate 

Sequestrati 35 chili di hashish 
sgominata intera banda di spacciatori 

Operava sui « quartieri » alle spalle di via Roma — Le difficili indagini della 
sezione narcotici — Una donna il « corriere » che riforniva l’organizzazione 


Fulvio Fortunato preso dalla Digos 

Arrestato il missino 
che ferì un giovane 
al Liceo Artistico 

Una squadracela ha strappato lo striscione che ricorda 
il barbaro omicidio di Claudio Miccoli a P. Sannazaro 


Trentacinque chili di ha¬ 
scisc sono stati sequestrati 
ieri dalla sezione narcotici 
della Questura che, contem¬ 
poraneamente, ha posto fine 
alla attività di una agguerrita 
organizzazione di spacciatori 
il cui campo di operazione si 
stendeva nel vicoli alle spalle 
di via Roma. La sezione nar¬ 
cotici. diretta dal dr. Zannini. 
aveva da tempo sotto con 
trailo Antonio Bisaccia di 28 
anni, abitante al vico Lungo 
Concordia 64. già noto per 
precedenti incriminazioni ri¬ 
guardanti la detenzione e la 
vendita di sostanze stupefa 
centi. 

Le indagini sono state ab 
bastanza difficili perchè il 
Bisaccia non si lasciava co 
gliere con le mani nel sacco. 
Si pensava allora di agire nei 
confronti di suoi eventuali 
complici, e tutte le persone 
che venivano con lui in con¬ 
tatto sono state accuratamen¬ 
te pedinate e sorvegliate. 


Questo tipo di procedimento 
portava all'arresto, avvenuto 
12 giorni fa di Vittorio Fer¬ 
rara, sorpreso in possesso di 
quattro chili di hascisc. 

Tra quelli che si accom¬ 
pagnavano al Bisaccia, veni 
vano notati, per la frequenza 
degli Incontri. Attilio De Bia¬ 
se di 40 anni, via Emanuele 
De Deo 83 e Antonietta Bi¬ 
saccia di 23 anni (sua cugi¬ 
na) domiciliata a Ponticelli, 
rione De Gas peri 28. Que 
st'uitlma quasi ogni giorno 
faceva la sua apparizione sui 
vicoli dei vecchi quartieri 
spagnoli, confabulava con il 
cugino e con 11 De Biase e 
poi andava via. 

Le guardie la pedinavano e 
riuscivano a individuare il 
deposito dell'hascisc. In casa 
del nonno di Antonietta Bi¬ 
saccia. Esposito Pasqua di 83 
anni. Ponticelli, rione De 
Gasperi 22. Una perquisizione 
ha consentito di sequestrare 


58 tavolette di hascisc e otto 
pam della stessa sostanza per 
complessivi 35 chili e mezzo. 

Contemporaneamente si 
procedeva al fermo di Anto¬ 
nio Bisaccia e della cugina 
Antonietta. Venlca anche ac¬ 
certata la responsahllttà di 
Vincenzo Bisaccia, 45 anni, 
padre di Antonietta e di An- 


IN FEDERAZIONE 

Alle 18 riunione della Com¬ 
missione decentramento del 
Comitato cittadino di Napo¬ 
li allargato ai capigruppo dei 
Consigli di quartiere. 
ATTIVI 

A San Giuseppe Vesuvia¬ 
no alle 19 attivo sul piano 
regolatore; a S. Anastasia 


tonto Vela 35 anni, via Ca¬ 
vatola a Montecalvario 9. Il 
fermo di Antonio Bisaccia e 
della cugina è stato poi mu¬ 
tato in arresto: in stato di 
Irreperibilità sono stati de¬ 
nunciati gli altri tre. 
latore Franco Laezza). Il se¬ 
minario sarà concluso dal 
compagno Marino Dentata. 


alle 18 sui problemi della 
scuola e del preavviamento 
con De Giorgio e Langella. 
SEMINARIO 
SULL'EDILIZIA 
Alle 17,30 nella sezione Cen¬ 
tro di Casoria su iniziative 
degli Enti locali per l'attua¬ 
zione delle misure di pro¬ 
grammazione neli’edilizia (re- 


Fulvlo Fortunato. 11 fascista 
di 19 anni che ha sparato il 
20 ottobre al giovane Aldo De 
Lorenzo nell'androne del li¬ 
ceo artistico, è stato arresta¬ 
to ieri dagli uomini della Di¬ 
gos. Il 20 ottobre — li giorno 
dopo l'aggressione ed un gio¬ 
vane di destra al Vomere — 
una squadracela si recò nel¬ 
l'atrio dell'istituto a via Co¬ 
stantinopoli. Un giovane. Al¬ 
do De Lorenzo, appunto, en¬ 
trò nel portone poco dopo ed 
allora uno del gruppo di fa¬ 
scisti gli chiese che cosa a- 
vesse da guardare. Aldo De 
Lorenzo non potette fare di 
meravigliarsi e prima che po¬ 
tesse rispondere che lui non 
guardava nessuno ricevette in 
pieno volto una testata e poi 
un colpo di pistola ad un 
ginocchio. La squadracela 
fuggi, facendo perdere le 
proprie tracce. 

Qualche giorno dopo ven¬ 
nero identificati come com¬ 


ponenti del commando Fulvio 
Fortunato e Salvatore Nuchr. 
Fulvio Fortunato nonostante 
fosse stato incriminato per 
l'aggressione continuava a gi¬ 
rare regolarmente per la cit¬ 
tà e si andava vantando che 
non sarebbe mai stato preso. 
Ma queste vanterie si sono 
dimostrate ingiustificate tan¬ 
to è vero che ieri è stato 
acciuffato dalia Digos. Per lui 
l'accusa è di concorso in ten¬ 
tato omicidio e porto e de¬ 
tenzione di arma da fuoco. 

Ieri i fascisti hanno strap¬ 
pato per la seconda volta io 
striscione che i compagni di 
piazza Sannazaro avevano te¬ 
so in memoria di Claudio 
Miccoli. I compagni del gio¬ 
vane barbaramente ucciso dai 
fascisti hanno emesso un 
comunicato in cui stigmatiz¬ 
zano la violenza fascista, che 
« quando non si può accanire 
sui vivi, cerca di distruggere 
il ricordo delle vittime ». 



Adesso nella guerra tra la 
famiglia Orfei e la famiglia 
Togni, si è inserito un me¬ 
diatore: l’Ente nazionale Cir¬ 
chi. La proposta, resa nota 
nel corso di una conferenza 
stampa dal presidente nazio¬ 
nale dell’Ente. Egidio Pai- 
miri, è questa, poiché Moira 
Orfei ha già chiesto ed otte¬ 
nuto per il periodo natalizio 
un’altra area di Napoli, al 
rione Traiano, su suolo del- 
1IACP, potrebbe rinunciare 
all'area assegnatele a via 
Marittima per permettere a 
Livio Togni di impiantare il 
il suo circo. Secondo l’Ente 
nazionale circhi, infatti, se 
Livio Togni non potesse la¬ 
vorare a Napoli, ne riceve¬ 
rebbe un gravissimo pregiu¬ 
dizio economico. 

Come si ricorderà, Livio 
Togni è intanto ancora ap¬ 
pollaiato su di una impalca¬ 
tura metallica alta venti me¬ 
tri e collocata nell’area di 
via Marittima. La protesta 
dura ormai da sabato mat¬ 
tina. Togni sostiene di esse¬ 
re stato defraudato di quest’ 
area, già precedentemente as- j 
segnatagli. Infatti, solo in un 
secondo momento, in conside¬ 
razione delle disavventure 
persiane del circo Orfei (« il 
cui danno reale — secondo 
l'ente circhi —• è ancora da 
comprovare ») il demanio a- j 
veva assegnato a Moira Or- [ 
fei la piazza di Via Maritti¬ 
ma; d'altra parte bisogna te¬ 
ner presente che la famiglia 
Orrei si è divisa in due cir¬ 
chi: quello di Loredana No , 
nes e quello di Walter No- j 
nes; per cui nel periodo del¬ 
le feste natalizie. 1 circhi de¬ 
gli Orfei saranno presenti, 
contemporaneamente in nu¬ 
merose città. Infatti, oltre al¬ 
l’area di via Marittima e a 
quella del rione Traiano a 
Napoli, hanno chiesto ed ot¬ 
tenuto un area privata di 
Bari, con l’approvazione del 
Comune, ed un posto nella 
città di Genova. 

L’altro Ieri pare inoltre che 
vi sia stato un incontro tra 
Walter Nones. titolare del cir¬ 
co di Moira Orfei, e Livio 
Togni, sulla sommità del tra¬ 
liccio alto venti metri, in via 
Marittima. Questo incontro, 
però, non ha portato a nes¬ 
sun risultato concreto. 


Sabato 
convegno 
a Ponticelli 
con Napolitano 

Sabato presso la Casa del 
Popolo di Ponticelli si svol¬ 
gerà una giornata di discus¬ 
sione sui problemi di Napoli 
e del Mezzogiorno. 1 plani di 
settore, i problemi dell'appa¬ 
rato produttivo problemi che 
devono essere fortemente col¬ 
legati alle prossime lotte con¬ 
trattuali. 

I lavori della giornata sono 
stati articolati nel seguente 
modo: alle 9 ci sarà la rela¬ 
zione introduttiva, poi segui¬ 
rà il dibattito. Alle 17.30 il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no della Segreteria del nostro 
partito, trarrà le conclusioni. 


Nessuno 
irregolarità 
del sindaco 
di Bacoli 

La Pretura di Pozzuoli con 
ordinanza n. 5088 ha disposto 
l'immediato dissequestro di 
una piccola costruzione di 
proprietà del compagno 
Franco Di Meo. sindaco di 
Bacoli, alla quale erano stati 
apposti i sigilli — circa due 
settimane fa — sulla scorta 
di una serie di denunce ano 
nime. li sequestro era stato 
deciso dopo un sopralluogo 
della polizia giudiziaria che 
aveva creduto di riscontrare 
alcune difformità dal proget¬ 
to approvato. La successiva 
perizia ordinata dalla Pretura 
ha' però, fugato ogni dubbio 
E’ stata quindi subito e- 
messa una ordinanza con la 
quale si dissequestra il can¬ 
tiere perchè non esistono dif¬ 
formità e la relazione della 
polizia giudiziaria « è frutto 
di equivoci » (come si legge 
nell'ordinanza stessa). 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 16 novembre 
1978. Onomastico: Edmondo 
(domani: Elisabetta). 

NOZZE 

i 

Si seno uniti in matnmo- , 
nio i compagni Giovanni del 
Gaudio e Rita Avallone. Agli ' 
sposi giungano le più vive I 
felicitazioni e i più sentiti 1 
auguri dei comunisti di Tor* I 
re dei Greco, delln Federa- i 
zione de! PCI e de l’« Unità ». | 

CULLA | 

E" nata Nicoletta, terzoge- I 
nita dei compagni Antonio 
Schiavo e Filomena Assunta. 
Ai genitori gli auguri del co¬ 
munisti della cellula CTP 
(ex TPN). 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergeliina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato - 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara 83; sta¬ 
zione centrale corso LLucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminel 249 Vo- ; 
mero Arenella: via M Pisci- 
celli 138; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon¬ 
tana 37; via Simcne Martini 
80. Fuorlgrotta: piazza Mar- 
c’Antcnio Colonna 21. Soc- 
eavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no - Secondigliano: corso Se- 
condigliano 174. Posillipo - 
Bagnoli: via L. Siila 65 Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. Pon- 


Protestono 
olio Regione 
uno sessantina 
di monumentalisti 

Un gruppo di circa 60 ad 
detti al restauro del monu 
menti, ex-detenuti, ha Insce¬ 
nato Ieri una protesta a San¬ 
ta Lucia, nel palazzo della 
giunta regionale. Chiedono 
la corresponsione delle spet¬ 
tanze arretrate e rassicura¬ 
zione di un posto stabile di 
lavoro. Era stato proposto 
da un funzionarlo della re¬ 
gione di fissare un incontro 
per venerdì 17, alle 12,30 in 
prefettura, nel quale affron¬ 
tare la vertenza. 

Ma un gruppo di « monu 
mentalisti » non è stato sod 
disfatto ria questa proposta 
ed è rimasto nelle stanze del 
palazzo fino alle 18,30. Quali 
do poi la soluzione dell’in¬ 
contro In prefettura è stata 
accettata. Durante la prote 
sta uno dei manifestanti ha 
dato in escandescenze e si è 
tagliuzzato con una lametta 


tlcelli - Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chlalano - Maria- 
nella - Piscinola: S Maria a 
Cubito 441 • Chiaiano. 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Chiaia 
153; corso Vitt. Emanuele 122; 
via Mergeliina 196. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzo 
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa¬ 
lazzo 1. Montecalvario: via 
Speran/ella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: vìa F.M. Im¬ 
brumi 93; via Ventaglierl 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi¬ 
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge¬ 
nova 27. Mercato: via C. Ca¬ 
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Savarese 75. 
Stella: via Materdei 72; Sah 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo¬ 
dichino 123; via Guadagno 
33: via Vergini 63. Vomero - 
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120; via P. Castel¬ 
lino 165: via G. Gigante 184. 
Colli Amine!: via Pietra val¬ 
le 11; via Nuova San Rocco 
60. Fuorlgrotta: via Cariteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao¬ 
lo 44. Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: via N. Pog¬ 
gioreale 21; piazza Lo Bian¬ 
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia¬ 
le 18. Bagnoli: Campi Fle 
grei. Ponticelli: via Ottavia¬ 
no Barra: piazza De Fran¬ 
chi 38. S. Giovanni a Tettuc¬ 
cio: corso San Giov. a Te- 
duccio 909. Miano: cuDa Ca 
podichino 4. Trav. 35. Secon¬ 
digliano: corso Secondiglia¬ 
no 174. Chiaiano • Marianel- 
la - Piscinola: corso Napoli 
25 - Marianella. 


PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RI BALTE 



VI SEGNALIAMO j 

• Sinfonia d’autunno (Maximum. Abadir) ! 

• Chinatowm (NO) ì 

• Padre padrone (Nuovo) j 

• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 

• Gotamay (Cineteca Altro) 

• Il dormiglione (Ritz) 

• Una moglie (Alcione) ! 

• Nashville (America) j 

• Dersu Uzala (Italnapoli) 

• Novecento (Modernissimo) ; 

• Il Vangelo secondo Matteo (Posillipo) 


TEATRI 

CHEA (VI* Sin Domenico - Tele 
tono 656 265) 

Ore 21.30 Bruno Cirino in: « I 
confessori » 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41$ 266 413.029) 

Sabito ore 18 • replica domeni¬ 
ca ore 18 concerto diretto da 
Fernando Pre vitali. 

SANCARLUCCIO (Vie S. Peserete 
• Chili». 49 Tel. 403.000) 

Alle ore 21.30 la Coop. Nuova 
Commedia presente. Porse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dal repertorio del Sancar¬ 
lino con Vittorio Ciorcilo. frerv 
co Peoloantoni. Merio Portino 
SANNAZARO (Via Ctonio 137 
Tel 411.723) 

A':e ore 17: « Donna Chiarina 
pronto soccorso» d> G D< Ma e 

POLITEAMA (Via Monta 4i Dio - 
Tel. 401.*431 

Alle ore 21.30 Paola Quattrini 
e Franco lnterl«nghi in « La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via No 
lionata, 121 Torva «et Grato 
Tel 882S8S3) 

Alle ore 21 le Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulli 
in • Canto fermo da canta anni 
di solitudine ». 


DIANA (Via L- Giordano • Telo 
fono 377.327) 

Ore 18: « Tre cannine fortu¬ 
nate » di E Scarpetta 

SPAZIO LIRERO (Parco Manto- j 
rifa. 2« • Tel. 402.712) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.ao Ponticelli, 29 • 
Tel. 7564343) 

< Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur- 
già • condotto da Rosario Cro 
scenzi. a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C Motinari Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
AUDITORIUM RAI-TV 

Domen-ea 12. ore 21. l'orche¬ 
stra s'eiforvco di Novos-birsk 
(S ber*) direna da Arnold 
Katz. con la partecipazione del 
man sta 8ov : s Pet-ushnsky. ese¬ 
guii^ musiche di Mahlee, Proko- 
fieH e Shostekov'ch 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASST (Via P. Da Mera. 19 
Tal 377.848) 

A « vagat i le di anncidle. con 
P Fa'fc SA 

MAXIMUM (Viola A. G ram m i 19 
Tal 882.114) 

Stefania d'anfana* (ora 16.30 
22.30) 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

OOCENTE a SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
ricevo *e» malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni eam u o l egiche e cenoulenze matrimeniete 
NAPOLI v Roma. 418 (Spirito Senta) Tei. 313428 (tutti i forni) 
SALERNO - Vie Roma. 112 • Tal. 22.75.93 (martedì e fl* aedl) 


NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 41S.371) 

China Town Ore 16.30-22.30, 
J. Nicholson - OR (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tal. 412.410) 

Padrd padrone, dei Teviani - DR 
CINECLUB (Via Orazio) - Tele¬ 
fono *40501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
aa. 30) 

Get «vay, con S. McQueen - OR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 
Scaae da un matrimonio, con 
L. UUmaon - OR (VM 18) 
Ore 18.30-21 

RITZ (Vie Reatina, 55 • Tetri ti¬ 
no 218.SIO) 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
Car «vanii, con G. Farge* * A 

CINEMA VITTORIA (Larva*#) 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 37Q.R71) 

Eutanasia di un a ma re , con 
T. Musante - S 

ALCVONE (Via L ampone*. S - Ta- 
Ialano 418.60#) 

Foga dì ma n aao tl ». con 8. Da¬ 
vis - DR 

(spett.-. 16-18.10-20.20-22.30) 

AMBASCIATORI (Via Crlepi. 23 
Te*. 885.128) 

Fari, con K Oougiaa 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
a. 70 - Tel. 418.791) 

EHM* dr a ga ineteibii* 
AUGUSTEO (Pian Dm d*Ane l e 
TaL 413.381) 

Tati* eoe p ed i * , con E. Man¬ 
tecano - SA 

CORSO (Cerea Meridionale - Tato- 
Fon# 339.911) 

10 tigre ha tigri, con P. Villag¬ 
gio • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TaL 418.134) 

EMPIRE (VI* P. «pedani, angela 
Via M. Setti pa TaL 881.9*4) 

11 dottar Z ivago , con O. Sha- 
rft DR 

IXCELSIOR (Via Milano • Tato- 
fon* 288.479) 


La lebbra del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio 48 • Te¬ 
lefono 418.988) 

Un mercoledì da leena 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

Il vinetto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tal. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418 880) 

Pari a dispari, con 8. Spancar. 
Cori nona 
T Hi» A 

ODEON (Piazza Piedi*rotta 12 • Te¬ 
lefono 887.380) 

Pan a dito*n. con 8. Spencer. 
T Hit' A 

ROXV (Via Tarala • Tal. 343.149) 
Ragiona di Stato 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tal. 41S.572) 

Eutanasia di ua amora 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ASA DIR (Via Palatene Oeodte 
TaL 377487) 

Si a temi d* autunno 
ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
Io** 9194X3) 

L* l a bbia dal sabato aera, con 

I. Travolta - OR (VM 14) I 

ADRIANO (TaL 3I349S) ! 

Il breaco. I. Don B *km - DR j 
ALLA C IMC8T RE (Piazza io* VL ' 
Mie - TaL 918.303) 

I 4 doX'aca eeteogpto. con IL 
Burro* . A 

arcobaleno on* c ciorl i 
T aL 377483) 

La labb i a del aobobo aaro, con 

). Travolta • DR (VM 14) 

ARGO (Via «NRMda tari*. 4 

TaL 224.784) 

Doa l d ul e rotici di fh ria floa 
ARISTON (Via Mirpm 37 - Te- 
lefooo 377483) 

Oi eo n o a t o r o di un commimorte 
di poliate, con P. Noi re» * A. 
Guarda» - SA 

AVtON (VJe 8088 A*4ro**oR • Te- 
l o »ooo 74143. 84) 

J. Travolta - DR (VM 14) 

8SRMINI (Vte Baiami . 118 • Tb 
Mfoao 377.188) 

I 4 dall'oca a aNagNa. Or* 17,15 
22,15, con IL Burtron - A 

CORALLO (Rai 84. Vte* • TR¬ 


OIANA (Via Luca Giordano - Ta¬ 
lafono 377.527) 

Vedi eraatri» 

EDEN (Via G. Santelica • Tele¬ 
fono 322.774) 

La febbre del sabato sera, con 
i. Travolte - DR (VM 14) 
EUROPA (Vte Nicola Rocco, 49 
Tal. 293.423) 

8000 Km 4i paura, con M. Boz- 
zufti - A 

GLORIA c A a (Vte Arenacei» 230 
Tal. 291.309) 

La labbra dal sabato sera, con 

I. Travet* - OR {VM 14) 

GLORIA e R a 

Pugni feroci, con Lottdich - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

I giochi erotici di Criatina 

PLAZA (Vte K erba ber, 2 • Tala¬ 
fono 370.519) 

lo tigro, tu tigri, agli tigre, cor. 
P. Vii*gg : o 5A 

TITANUS (Corso Novara 37 . Te¬ 
lefono 288.122) 

I poraodesideri di Sileia 


ALTRE VISIONI 


AMERICA (Via Tite Angiini, n. 2 
TaL 248.982) 

Nmheflle, di R. Attmen • SA 

ASTORIA (Salita Tarate - Telefo¬ 
na 343.722) 

(Ciuueo) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tet. 208.470) 

Naro va nazian o, con R. Cest a . 
DR (VM 18) 

AZALEA (Vte Came n e, 23 . Te¬ 
lefono 819.280) 

Aaoao 20 aaai 

BELLI IN (Vte Conia di Rovo. 18 
Tal. 341.222) 

Il mi* nomo 4 a amane, con H. 
Fonda - 5A 

CASANOVA (Cargo SartboMI, 338 
TaL 388441) 

Rama achiava, con 8. Eklwd 
DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 931438) 
Sahare Badiate, con S. Ready 
DR (VM 18) 

ITA LN APOLI (TaL 888444) 

( 1830 - 22,30 ) 

8aR* pmd^pteMto. dì A. Au¬ 
la PIRLA (Vte Nuova Apna 33 
TaL 788.17.13) 

Morte 4i «*i carola, can A. 

Dateci - O 


MODERNISSIMO (V. Cistarno del¬ 
l’Olio • Tel. 310.062) 

Novecento - Atto II, con G. De- 
perdieu • DR (VM 14) 
PIERROT (Vte A.C. Da Mais 58 
Tel. 756.78.02) 

Il trapianto, con G. Giuliré - C 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tal. 769.47.41) 

Il Vangelo secondo Si morve e 
Matteo, con P. Smith - C 


QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegga- 
ri • Tel. 616.925) 

La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 - Tel. 767.8S.S8) 

5 dita di morte - A 
VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 

KleinhoH Hotel. con C. Clevy 
DR (VM 18) 


UNA STRAORDINARIA AVVENTURA 
NELLA IMPENETRABILE GIUNGLA 
DELLA NUOVA GUINEA 

GLI ECCEZIONALI RITI 
MAGICI E SENSUALI DEL PIU' 
ANTICO POPOLO DELLA TERRA 


AUGUSTEO 

DOMANI 
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|| ALCIONE 

OGGI « PRIMA » 

> Una stupenda opera cinematografica 
che s'innalza come inno alla sopravvivenza 



U COLLUSA NCTTXM yn* la» IWwto CAM «LAVICA niXWICXv 
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ANCONA - Lo scudocrociato continua a paralizzare il Consiglio comunale 


Insulti, falsità e provocazioni: 
questa l'opposizione della DC 

L’ultima seduta è emblematica: il sindaco ha dovuto sospendere la riunione perchè un consigliere democristiano urlava 
le proprie « ragioni » accusando due assessori comunisti di peculato — Confronto anche vivace non vuol dire rissa 


L'Aeroclub di Marina Palmense ! ASCOLI - Giudizio del PCI 


Meglio i giochetti A termine Y intesa 

\ 

«aviatorii» che la raggiunta per il 
terra ai contadini nucleo industriale 

Imbarazzata risposta del ministro all'inter- « La soluzione è positiva ma è necessaria 
rogazione del compagno sen. Benedetti , la presenza dei socialisti » — Polemiche 


A colloquio con Martellotti 
segretario della Federazione 

Discutiamo un po’ 
sulla salute 
del PCI a Pesaro 

Una leggera flessione nel tesseramento non in¬ 
tacca la ripresa dell'attività militante e dell'inizia¬ 
tiva del partito - I rapporti con il partito socialista 


PESARO — Nella provin¬ 
cia di Pesaro 1 comunisti 
stanno preparando la ma¬ 
nifestazione di domenica 
con Bufalini. Sarà questo 
anche giorno di diffusio 
ne straordinaria dell'Uni- 
tn. da abbinare alla cam¬ 
pagna del tesseramento e 
alla sottoscrizione. Questa 
sera di venerdì si svolgo 
la conferenza comunale 
del PCI di Pesaro. 

Dire che il Partito è 
« sotto pressione » non 
sembra affatto esagerato. 
Il compagno Lamberto 
Martelletti, segretario del¬ 
la Federazione di Pesaro 
e Urbino, lo, conferma: 
« C'è una forte ripresa del¬ 
l'attività militante, e una 
forte carica di lotta ac¬ 
compagnata da un dibat¬ 
tito qunntomai vivo, tut- 
t’altro che "liturgico" o 
"appiattito", come sono 
soliti dire i nostri criti¬ 
ci ». 

Il partito nel Pesarese 
gode buona salute. Nel tes¬ 
seramento 1978 — appena 
concluso — si è però regi¬ 
strato un calo di duecento 
iscritti. Non c'è contrad¬ 
dizione /ra la pnmu affer¬ 
mazione e questo dato.’ 

« Di questo — risponde 
Martelletti — si è parlato 
assai nelle assemblee e ne 
gli attivi che abbiamo 
promosso nelle ultime set¬ 
timane. Il dato die hai 
citato non io abbiamo 
mai nascosto, e voglio ag¬ 
giungere che per un par¬ 
tito di massa come il no¬ 
stro (che superu i venti- 
cinquemila iscritti) non 
può essere considerato al¬ 
larmante, anche se rap 
presenta un momento di 
stasi nell’espansione del 
partito ». 

Su questo problema co¬ 
sa è emerso dal dibattito"* 

« La risposta è nei ri¬ 
sultati conseeu’t: f ! no ad 
oggi nel tesseramento: 
quattromila iscritti, una 
cinquantina di reclutali. 
Una testimonianza delio 
slancio con cui è partita 
la campagna del tessera¬ 
mento 1979. che. va sotto- 
lineato. abbiamo abbinato 
con quella dell'autofinan¬ 
ziamento della stampa co¬ 
munista. Chiediamo dun¬ 
que uno sforzo ancor più 
marcato al gruppo diri¬ 
gente e ai compagni tutti, 
e siamo convinti che que- 
, sta impostazione non 
mancherà di dare soddi¬ 
sfazioni a chi lavora e a 
tutto il partito ». 

Questa grande forza 
organizzativa riusciamo 
sempre a porla al servi¬ 
zio della politica che per¬ 
seguiamo? 

« Certo, e questo si mi¬ 
sura nella capacità che 
sappiamo esprimere nel 
contribuire, partendo dal¬ 
la nostra provincia. a!’a 
risoluzione dei prob’omi 
regionali e anche nazio¬ 
nali. 

E gli altri partiti stan¬ 
no facendo la loro? 

« Rispetto ai casi di cri¬ 
si più macroscopici — pro¬ 
segue Martellotti — non 
manca l’attenzione delle 
altre forze politiche. Ma 
vorrei aggiungere che og¬ 
gi un interessamento di 
tipo assistenziale o lega¬ 
to a metodi di sottogo 
verno, dimostra tutta !a 
sua impotenza di fronte 
a questuali che richiedo¬ 
no metodi diversi di in¬ 
tervento. La dimensione 
dei problemi, la loro dram¬ 
maticità, sollecitano ir.ter 
venti volti a risanare : 
mali in profond tà. Mi ri¬ 
ferisco alla necessha di 
vedere le cose in un am 
bito di programmazione 
— necessariamente regio 
naie — che favorisca in¬ 
terventi di riconversione 
e di rstrutturazione delie 
aziende in crisi, che con 
senta anche di fare delle 
scelte utili. Erro, rispetto 
a tutto ciò. non mi sem¬ 
bra che si avverta quello 
sforzo di coerenza dei par¬ 
titi dettato dalla consape 
vo'ezza che c’è quella di¬ 
mensione precisa con cui 
misurarsi » 

Oltretutto le situazioni 
gravi non mancano nella 
nostra provincia... 

« Proprio oggi nel Pesa¬ 
rese sì articolano vane 
iniz'ative di letta dei la¬ 
voratori dell’industria e 
deiragrlcoltura. che indi¬ 
viduano. ad esempio con 
la manifestazione di Fcs- 
sombrone, obiettivi preci¬ 
si di zona raccordandosi 
ccn gli enti locali e in 
rapporto alla attuazione 
dei programmi della Re¬ 
gione. v'sti anche in una 
ottica più ampia che toc¬ 


ca lo stesso accordo na 
zionale di governo 

« Mi chiedevi delle si 
tuazioni più gravi: si ca 
rattenzzano nell’auacco 
pesante all’occupazione, 
vedi la Tanzarella. la 
Montedison. la Benelli. ma 
l'elenco è più nutrito, ba¬ 
sti pensare ad altre azien¬ 
de del legno e del tessile 
e abbigliamento ». 

Rispetto alla esigenza 
generale di realizzare una 
politica di piano ci sono 
esempi di disimpegno? 

« Prendiamo il caso del¬ 
le Comunità montane del¬ 
la nostra provincia. Esse 
hanno compiuto uno sfor 
zo di elaiiorazione prò 
grammatica molto interes¬ 
sante. Ma rispetto a que¬ 
sto registriamo atteggia¬ 
menti ambigui in alcune 
forze politiche, che tendo 
no ancora a rifugiarsi nei 
municipalismo più gretto 
, E i rapporti con le al¬ 
tre forze politiche come si 
configurano? 

« Quello che mi sembra 
di avvertire è che manchi 
la consapevolezza di quan 
to sia necessario uno sfor 
zo .solidale e unitario per 
risolvere 1 problemi. La 
DC m partlco'are conti 
mia a nascondersi dietro 
l'ideologia, a chiudersi nel 
particolarismo, invece di 
accettare un rapporto di 
tipo diverso con le altre 
forze democratiche e so 
prattutto con il PCI ». 

E i rapporti con il PSl? 

« Problemi ne esistono 
fra noi e i compagni so¬ 
cialisti. Polemiche anche 
aspre non sono mancate. 
Ma sostanzialmente la 
tradizione unitaria che si 
è costruita in decenni di 
lette comuni non si è in¬ 
terrotta. Abbiamo avver¬ 
tito qualche strumenta’lz 
zazicne e qualche segno 
di disimpegno sulle gres 
se questioni da parte so 
cialista. Differenziazioni e 
polemiche ve ne saranno 
probabilmente ancora, ma 
delia dialettica non si de 
ve over timore ». 

Hai accennato alla ne¬ 
cessità di uno sviluppo dei 
rapporti unitari, ma an¬ 
che questo processo ha 
conosciuto momenti signi¬ 
ficativi. 

« Il caso di Fano è rap 
presentativo. La decisione 
del PSDI di entrare in 
giunta assume un grande 
valore politico che travali 
ca gli stessi confini deila 
città. L'augurio è che an 
che altre forze politiche, 
e segnatamente il PRI. 
valutino la possibilità d; 
contribuire, entrando ne! 
le maggioranze e nelle 
giunte unitarie. neH'impe 
gno di affrontare meglio 
le questioni di interesse 
collettivo ». 

Dunque si procede fra 
difficoltà e conquiste. Ma 
i problemi pesaresi, come 
hai tenuto a sottolineare, 
non si affrontano con ef¬ 
ficacia se non in un am¬ 
bito regionale. Di qui V 
esigenza che la Regione 
costituisca il punto di ri¬ 
ferimento decisili perché, 
sia avviato uno sviluppo 
programmato. Per assol¬ 
vere questo ruolo è neces¬ 
sario che l'ente regionale 
si avvalga di una direzio¬ 
ne forte, più forte dell'at¬ 
tuale. Proprio alcuni gior 
ni fa. invece, il segretario 
provinciale della DC. G;o 
vanni Venturi, dichiarò 
al nostro aiornale di pre 
vedere alla scadenza tfr 
fine febbraio la riapertu¬ 
ra di una crisi non dissì¬ 
mile da quella che ha aia 
bloccato per mesi la Re¬ 
gione. Cosa ne p^nsC 

s Vorrei intanto che 
Venturi des«e :! suo con 
tributo perchè una situa 
zone d: quel tipo non s- 
rorooonga. Ma se ciò 5 - 
ver'ficherà d: nuovo sarà 
so’tanto perché la DC r.or. 
avrà sciolto il nodo de; 
rapporti con i comunisti 
La nostra posizione è ar- 
cmota: noi siamo impe¬ 
gnati «e vorremmo che 
tutti io fossero) a fava 
rire l'attuazione del pn> 
eremma regionale concor¬ 
dato. non vogl'amo che 
la « scadenza » possa rap¬ 
presentare un alibi per 
non lavorare. 

« Un'altra condizione è 
che attraverso questo im¬ 
pegno comune si maturi¬ 
no entro febbraio ie con 
dazioni per rafforzare 1' 
esecutivo. Nessuno pensi 
di poter riaprire impune¬ 
mente una crisi del tipo 
di quella dalla quale sia¬ 
mo appena usciti. 

Giuseppe Mascionì 


ANCONA — Possibile che il 
Consiglio comunale di Anco¬ 
na non possa funzionare so¬ 
lo perché la DC lo vuole? 
L’altra sera il gruppo de ha 
abbandonato l'aula, pur di 
non far votare una delibera 
che non gli andava bene. At¬ 
tengono alla normale dialetti¬ 
ca democratica le accuse in¬ 
fondate di « distrazione di 
pubblico denaro » nei confron¬ 
ti degli amministratori co¬ 
munisti? No davvero. E, cre¬ 
diamo, la stessa DC ne è 
perfettamente consapevole. 
Eppure continua a trasfor¬ 
mare il Consiglio comunale 
della città capoluogo in una 
specie di baraonda, dove l'in¬ 
sulto e la provocazione sono 
pane quotidiano. 

L’ultima seduta del Consi¬ 
glio è stata emblematica: il 
sindaco ha dovuto sospendere 
la seduta perchè dai banchi 
della Democrazia cristiana 
c'era chi urlava le proprie 
« ragioni ». non prima di aver 
accusato appunto due asses¬ 
sori comunisti di peculato. 
La giunta ha deciso allora 
di inviare il verbale della 
seduta alla Procura della Re¬ 
pubblica, perchè sia la Ma 
gistratura a giudicare la fon¬ 
datezza delle gravissime ac¬ 
cuse. Se — come limpida¬ 
mente'' appare — non esiste 
alcun reato, allora il consi¬ 
gliere della Democrazia cri¬ 
stiana Ranci deve rispondere 
sul piano penale delle frasi 
infamanti che ha pronunciato. 

Ecco come sono andate le 
cose nella seduta consiliare: 
come ormai accade da tem¬ 
po. la DC, con un effluvio 
di interrogazioni orali illustra¬ 
te contro il regolamento da 
più consiglieri, impedisce che 
l’assemblea affronti pii argo 
menti iscritti all’ordine del 
giorno. L’altro ieri una inter¬ 
rogazione riguardava il rim 
horso spese di due assessori 
comunisti. delegati dal sin¬ 
daco a partecipare in sua 
vece a!l'assemblea nazionale 
di Bologna organizzata dal 


PCI. alla quale era stato in 
vitato. 

Secondo la DC il rimborso 
spese effettuato dal Comune 
di Ancona sarebbe storno di 
pubblico denaro; secondo il 
Corriere Adriatico il PCI si 
fa pagare i convegni dalla 
collettività e dal pubblici po- 
teri. Una parentesi, per fa¬ 
re osservare al disattento Bel- 
fagor del Corriere quanto se¬ 
gue: il PCI paga i suoi am¬ 
ministratori (die non potreb¬ 
bero certo vivere con le 150 
mila lire) perchè facciano il 
tempo pieno e mettano a di¬ 
sposizione della collettività 
tutto il loro tempo e il loro 
impegno. Questo ci è sem¬ 
pre parso un vero servizio 
per la collettività, a differen¬ 
za di quanto fanno altri par¬ 
titi ed altri amministratori, 
abituati a disporre liberamen¬ 
te del denaro pubblico 

La Democrazia cristiana 
vorrebbe decidere forse qua¬ 
li assessori mandare ai con¬ 
vegni: non le resta che ac¬ 
cettare la reiterata proposta 
di entrare nell'amministrazio¬ 
ne comunale del capoluogo. 
Cosi potrà decidere non solo 
di queste, ma di questioni 
ben più importanti (continua- 
mente rinviate proprio per 
responsabilità delia DC). 

Ad ogni buon conto ciò che 
è accaduto in Consiglio è mol¬ 
to grave. Proprio il mattino 
il sindaco aveva convocato 
i capigruppo chiedendo a tut¬ 
ti i partiti uno sforzo per 
evitare polemiche e scontri 
in Consiglio comunale, per 
ristabilire una certa dignità 
nel modo in cui si svolgono 
i dibattiti. Tutti hanno con¬ 
cordato sull’esigenza di cam¬ 
biare registro, di lasciare da 
parte acrimonie e volgarità. 
E infatti la seduta fino ad 
un certo punto aveva potuto 
procedere senza soverchie 
tensioni: soprattutto i partiti 
della maggioranza avevano 
saputo mantenere questo cli¬ 
ma Poi arrivano le pesan 
tissane accuse dai bandii de 
mocristi.ini. Il sindaco rispon¬ 


de pacatamente, raccontando 
i fatti. Interviene il consiglie¬ 
re repubblicano Cagli per 
chiedere che si riveda il re¬ 
golamento specie per quanto 
riguarda le interrogazioni. La 
DC la butta in rissa; i con¬ 
siglieri de urlano tutti insie¬ 
me: il sindaco sospende la 
seduta. La riapre ed annun¬ 
cia la decisione di mandare 
il verbale alla Procura. I con¬ 
siglieri Tiraboschi e Boldrini 
rivolgono alla Democrazia 
cristiana discorsi fermi, la 
richiamano alla ragione. Bal¬ 
letti (DC), svolge un inter¬ 
vento imbarazzato, tutt'altro 
die arrogante. 

Finalmente si passa all'or¬ 
dine del giorno. Ma proprio 
su un argomento all’ordine 
del giorno, la DC ricomincia 
ad esagerare. Abbandona la 
seduta, facendo mancare il 
numero legale, su una deli¬ 
bera che non le piace, ov¬ 
vero quella che nomina, do¬ 
po regolare concorso pubbli¬ 
co il direttore della Pinacote¬ 
ca comunale. 

L'esito del concorso non e- 
ra andato bene al sen. Tri¬ 
fogli; si era rinviata quindi 
la decisione al Comitato di 
controllo, il quale aveva e- 
spresso parere favorevole. 
L’altra sera si doveva vota¬ 
re. La DC, non ha voluto 
nemmeno esercitare il nor¬ 
male dissenso esprimendo il 
suo voto contrario. Ha girato 
le spalle e prima di uscire 
ha detto: « Votatevi la deli¬ 
bera per conto vostro ». Il 
MSI ha chiesto subito il nu¬ 
mero legale e siccome man¬ 
cava anche qualche consiglie¬ 
re della maggioranza (a pro¬ 
posito: non sarebbe il caso 
che la maggioranza restasse 
in Consiglio fino alia fine?) 
si è dovuto sospendere la se¬ 
duta. 

Ma è tollerabile questo cli¬ 
ma? Si rischia ormai di pa¬ 
ralizzare una importante isti¬ 
tuzione democratica come il 
Consiglio comunale. A que¬ 
sto vuole arrivare la Demo | 
ciazio cristiana? f 


FERMO — L’interrogazione che il compagno senatore Bene 
detti aveva rivolto al ministro delle Finanze in merito alla 
vertenza tra contadini occupanti e Aeroclub, concessionario 
dell’ex campo di volo di Marina Palmense. ha avuto una 
risposta in questi giorni, risposta che conferma la validità 
della lotta fin qui condotta dalle forze contadine e dal Co¬ 
mune di Fermo. 

La conferma viene però data non direttamente dalle 
parole del ministro, bensi per deduzione dall’assurdità delle 
tesi che vi si sostiene per spiegare la concessione e la con¬ 
ferma del fitto all’Aeroclub, a partire dal 1972, ciuè quando 
da almeno dieci anni erano gli stessi contadini a richiederla. 
Dice, infatti, il ministro che fu preferito l’Aeroclub per 
« non procrastinare oltre il ragionevole tempo la utilizzazione 
profìcua deH’immobile », quasi ciie la coltivazione produttivo- 
agricola da parte dei contadini fosse meno < proficua » ri¬ 
spetto ai giochetti aviatorii dei quattro signori del locale 
Aeroclub. Inoltre ci sarebbe stato un continuo intervento 
4 svolto dalla prefettura dì Ascoli e dal Comune dì Porto S. 
Giorgio a sostegno dell’accennata soluzione, indicata senz'altro 
come vantaggiosa ai fini di un sensibile sviluppo sportivo e 
turistico della zona ». Con questa seconda r perla » è venuta 
anche la risposta alla domanda che i cittadini di Marina 
Palmense si facevano nelle recenti assemblee sul perché 
dell'assenza di qualche parlamentare democristiano sangior- 
gese. se pur debitamente invitato. 

* Il punto politico di maggiore gravità di questa risposta 
— Ila commentato il compagno Benedetti — sta nel fatto che 
il ministero conferma che voleva cacciare i contadini ma. 
cosciente di quanto fosse reazionario il fondamento per una 
operazione del genere, se ne è lavato le mani, delegando 
espressamente all’Aeroclub il compito di liberarsene dopo aver 
ottenuta la concessione ^. E questo sta avvenendo proprio in 
questi giorni, con l’incredibile sentenza emessa dal pretore 
di Fermo Finucci, che ha condannato per occupazione abu¬ 
siva 20 dei 36 contadini del fondo. 

« In secondo luogo — continua Benedetti — è assurdo 
parlare di utilizzazione proficua, quando si cede un bene di 
27 ettari ad un canone annuo di mezzo milione, diventato 
ancora più irrisorio con la svalutazione di questi anni. Il 
ministro ha respinto la richiesta del Comune di Fermo di 
revocare la concessione all'Aeroclub perché — a suo dire — 
l’avvocatura dello Stato di Ancona avrebbe prospettato il 
pericolo di richiesta di risarcimento danni da parte deU’Aero 
club: ma il ministro non ha capito — afferma ancora il 
compagno Benedetti — che aH’avvocatura dello Stalo avrebbe 
dovuto chiedere piuttosto una opinione proprio sulla congruità 
del fìtto preteso dall’Aeroclub fermano ». 

Ma a questo punto non ci sarebbero più stati motivi per 
confermare la concessione allo stesso ente, e si rischiava quindi 
di far dispiacere ai * padrini » che anni fa avevano patroci¬ 
nato e caldeggiato il pateracchio. 

s. m. 


ASCOLI — La segreteria del 
PCI giudica positivo l'aver 
raggiunto un accordo per la 
eiezione dell’esecutivo del 
nucleo industriale (ne fan¬ 
no parte solo 13 comuni sui 
25 della zona Casmez della 
provincia di Ascoli Piceno). 

« La soluzione trovata è pe 
rò rigorosamente a termine 
— precisa il compagno Ar 
mando Cìpriani, segretario 
della federazione, in una di¬ 
chiarazione fatta a nome del¬ 
la segreteria provinciale ilei 
partito — per l’assenza dai- | 
l'esecutivo del PSI che ha 
comunque votato a favore ». 

La storia è nota. Da di¬ 
versi mesi era stato siglato 
un accordo fra le segreterie 
provinciali dei partiti ( DC. 
PCI, PSI. PRI, PSDI 1 per la 
gestione paritetica (nel nit 
mero) e unitaria (nella con- | 
duzione) del nucleo di indù ■ 
strializzazione, « con la vo 
lontà comunemente espres 
sa dì democratizzarne il fun¬ 
zionamento con la partecipa 
zione effettiva dei comuni e 
di tutte le forze politiche. 
PCI compreso, che da sem¬ 
pre ne era stato escluso ». 
afferma Cipriani. 

Ma, ad accordo concluso, e 
capace di divenire immedia¬ 
tamente operante, sono cir¬ 
colate ipotesi circa la nomi¬ 
na di un commissario al nu¬ 
cleo. decisione questa mai 
prospettata in passato « pur 
fra le gravi inadempienze 
dell’ente ai cui bilanci, per 
lo scandaloso ritardo, e non 
solo per questo, con i quali 
venivano presentati, abbla- 
bo votato contro », sono sem¬ 
pre parole del compagno Ci¬ 
priani. 

A questo si è aggiunta la 
scelta del PSI di non voler 
votare e comunque di non 
partecipare ad un esecutivo 
clic vedesse la presenza di 
de firmatari di una querela 
contro la FGS1. 

L’azione dei comunisti, che 
non sono mai entrati nella 
polemica DC PSI sui nomi 
da votare è stata fino dal¬ 


l’inizio quella di evitare co 
munque il commissario al 
nucleo, perché esso era già 
in grado di funzionare. 

L’elezione di Antonio Gì 
tardi a presidente, e di Cor 
cliteri (PCI), Silvestri (PRU. 
Do Titta (PSDI) e Maurizi 
t DC ) conte memhri dell’est' 
cutivo. iia scongiurato quo 
sto pericolo. « Ma è una sa 
luzione rigorosamente a ter 
mine » come dice il rompa 
gno Cipriani. S: dote attuare 
a pieno l'accorcio ,1 suo tom 
po raggiunto dai cinque par 
tiri. 

« Abbiamo votato ripren 
de Cipriani — rispettando, 
come siamo abituati a laro, 
gli accordi, a presidente il 
nome indicato autonomamen 
te dalla DC. pur se infelice 
ci è sembrata l’indicazione 
del direttore dell'Associazio 
ne degli industriali, evidente 
niente non per la persona 
ma (ter il lavoro che svolge, 
che potrebbe tarlo trovare 
nella condizione di essere 
assieme parie e controllarle 
Non tolevamo pero esseir 
noi responsabili, nella atte 
sa di altre soluzioni, di una 
gestione gravemente lesiva 
del ruolo e del peso dei co 
ninni ». 

« Ci pare solo singolare -- 
continua — cito il giudizio 
solo da noi pubblicamente 
espresso di una disastrata 
conduzione dell’ente non sia 
stata per tutti i partiti alio 
stesso modo spinta a cani 
biarno rapidamente il fini 
zìonamento Ci preme sotto 
lineare clic il nuovo non può 
essere spugna sul passato, 
ma ciò non vale esclusiva 
mente solo per il nucleo e 
che la polemica non può ri 
guardare solo ciò che deve 
operare per il futuro e. guar¬ 
da caso, con la presenza dei 
comunisti, senza severamente 
criticare il modo con il quale 
la DC in primo luogo ha go 
stilo il potere m questi an¬ 
ni ». 

f. d. f. 


PROCESSO DI GREGORIO - La corte d’appello ribalta il coraggioso giudizio del settembre scorso 

Grave sentenza: pena ridotta e libertà per la ginecologa 

I giudici hanno respinto in blocco la costituzione di parte civile delFUDI e del Centro della Donna - Vivaci proteste - La rievocazione dei latti 
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Da lunedì mensa per gli studenti all'ITI di Torrette 


ANCONA — Da lunedì proiiìmo gli iludenli det- 
l’ITI di Torrette di Ancona avranno la loro mensa. 
Grazie airintcres$an>ento dell'assessore comunale 
alla Pubblica Istruzione, compagno Massimo Pa- 
cetti, anche il problema della riattivazione dì questo 
importante servizio sembra avviato a soluzione. Nei 
giorni scorsi gli studenti dell'ITI, dopo aver discus¬ 
so in assemblea il loro problema, avevano organiz¬ 
zato manifestazioni dì protesta per le vìe del capo¬ 
luogo marchigiano (ma non sempre le agitazioni 
hanno avuto motivazioni chiare). 

Alcuni loro rappresentanti si erano anche incon¬ 
trati con gli amministratori regionali e comunali 
(il sindaco Monina e lo stesso assessore Pacetti). 
ai quali avevano fatto presente le difficolti cui an¬ 
davano incontro molti loro compagni, provenienti 
da vari paesi della provìncia. Ora comunque il 
problema sembra risolto: da lunedì infatti la Re¬ 


gione metterà a disposizione del Comune due cuo¬ 
che o due aiuto-cuoche, per consentire la apertura 
della mensa. 

Va ricordalo infine che i ritardi che hanno cau¬ 
sato la protesta dei giovani vanno imputati ad un 
intreccio dì cause, tra cui le lentezze burocratiche. 
Infatti la mensa di Torrette fino al giugno scorso 
era gestita dalla Gioventù Italiana: con lo sciogli¬ 
mento di questo ente tutti i beni mobili e immo¬ 
ta h, nonché il personale dovevano essere trasferiti 
alla Regione e da questa ai comuni, ma nonostante 
le numerose sollecitazioni degli amministratori co¬ 
munali anconetani, soltanto il 10 ottobre scorso la 
giunta regionale, con un atto amministrativo, ha 
affidato in comodato al Comune beni e personale. 

NELLA FOTO: studenti in lotta per il diritto allo 
studio. 


ANCONA — Clamorosa, gra 
ve decisione della corte di 
appello del capoluogo mar¬ 
chigiano nel processo contro 
la ginecologa Eithel Di Gre¬ 
gorio giudicata per tentato 
aborto clandestino: la dotto¬ 
ressa è stata scarcerata (le 
è stata concessa la libertà 
provvisoria), le è stata ridot¬ 
ta di 11 mesi la pena (da 20 
a 9) e, cosa più importante, i 
giudici (presidente Capriolo, 
Giani e Angelucci) hanno re¬ 
spinto in blocco ia costituzio¬ 
ne di parte civile (già con¬ 
cessa nel giudizio di primo 
grado dal pretore) delle due 
associazioni femminili costi¬ 
tuitesi UDÌ e Centro delia 
Donna, oltre che della donna 
sulla quale tentava la prati¬ 
ca abortiva. 

Una sentenza che di fatto 
ribalta completamente e sen¬ 
za mezzi termini quella co¬ 
raggiosa pronunciata nel set¬ 
tembre scorso. 

Si è trattato di un pro¬ 
cesso denso di contenuti e 
di elementi di vivace discus¬ 
sione. quello d'appello svol¬ 
tosi ieri al Tribunale di An¬ 
cona nei confronti delia dot¬ 
toressa Eithel Di Gregorio, 
già condannata in primo 
grado ad una pena di 20 me¬ 
si di carcere per tentativo 
di aborto clandestino. 

Erano passati tre mesi da 
quel giudizio emesso dal pre 
tore D'Ambrosio, che suscitò 
tanto scalpore. Ieri, prima 
che i giudici si ritirassero 
in camera di consiglio per 
sei ore. ininterrottamente ia 
parte civile, la difesa e il 
PM hanno ricostruito: sca 
vando chiosando. A! centro, 
la figura deTimputato. ii 
meccanismo del reato e. co¬ 
sa più importante e s.znif'.- 
cativa, il r:conosc;mento — 


come sancito già dal pretore 
— della piena legittimità 
deli'UDI e del Centro delia 
Donna (affilato a’ Movmen- 
to di Liberazione) a consi¬ 
derarsi parte civile. 

Come si ricorderà — ieri 
mattina la ricostruzione de. 
Tatto è stata affidata al giu 
dice relatore dottor Angeluc¬ 
ci — all'arresto della dotto¬ 
ressa 55enne si giunse dopo 
aver organizzato una vera e 
propria « trappola ». Una mi¬ 
litante del Centro della Don¬ 
na. Angela Manconi, dopo 
aver avuto un primo abboc¬ 
camento con la Di Gregorio, 
e che sì disse disposta a pra¬ 
ticare su di lei un interven¬ 
to abortivo, concordò un ap 
puntamento. Nel frattempo 
avvisò ii sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Zampetti che si disse dispo 
sto a coilaborare per arre 
stare la « clandestina ». Il 25 
di agosto, ci fu un secondo 
appuntamento e fu proprio 
mentre la Manconi era 
sdraiata sul iettino e stava 
subendo ia prima fase dell’ 
intervento (alcune iniezioni) 
che ad un segnale prestabi¬ 
lito fecero irruzione i carabi¬ 
nieri ed il magistrato. La 
ginecologa e sua sorella Li¬ 
liana. che fungeva da infer¬ 
miera. nella « piccola impre 
sa familiare ». furono arre 
state in flagranza di reato. 

Ieri — in settembre ia prin¬ 
cipale imputata non era mai 
comoarsa in aula — Eithel 
Di Gregorio si è presentata 
davanti alia Corte d’appello. 
Elegante, tranquilla, in tutto 
il dibattito — a parte una ini 
ziale dirhiaraz-'one — non ha 
aperto bocca. Si è solo limi¬ 
tata in due occasioni a consi¬ 
gliarsi con : suo: legali. 

Novità sostanziali su'. pia 
no dei fatti non si sono regi 


strate. Solo, appunto, una di¬ 
chiarazione dell'imputata che 
cambiando ie carte :n tavola 
(tre mes; or .-ono aveva pre¬ 
sentato un memoriale scritto 
e sottoscritto nel quale si di 
chiarava rea confessa e si di 
ceva pentita di quello che ave¬ 
va commesso), ha affermato 
che non sapeva nulla dei so) 
di e dell'aborto, scaricando le 
eventuali responsabilità sulla 
sorella minore. 

Quali le posizioni emerse? 
I legali che difendevano gii 
interessi delle associazioni 
femminili don. Magnani 
Noja di Torino. I’avv. Mauri 
zio Fabiani di Ancona, l’avvo¬ 
catessa Lagostena Bassi di 
Roma), hanno riconfermato 
la piena legittimità della sen¬ 
tenza del pretore. 

« L’UDI ha sempre lottato 
per giungere ad una legge 
sull’aborto che comprendesse 
tre particolari criteri — ha 
detto nella sua stringata ar¬ 
ringa la compagna Magnani 
Noja — : ia decisione della 
donna, ia gratuità dell'atto e 
l'assistenza da parte delle 
strutture pubbliche. Nel caso 
della dottoressa Di Gregorio, 
la nostra azione ed il nastro 
impegno sono state decisa 
mente frustrate e abbiamo 
quindi subito un danno, non 
patrimoniale, ma sempre dan 
no potenziale ». 

Anche ieri e — certo il fat 
to non va registrato come eie 
mento coreografico, ma al 
contrario come e’emento di 
coscienza e volontà politica 
— per rimerà giornata il Pa¬ 
lazzo di Giustizia di zona Pa 
lombare è stato affollato da 
tantissime donne aderenti a! 
l’UDI. ai collettivi femministi 
e ai movimenti femminili de; 
partiti democratici. 

Marco Mazzanti 


Questa la proposta avanzata dal segretario regionale dell’ARCI, Peroni 

Gestione pubblica delle strutture ex ENAL 


ANCONA — In base alla leg¬ 
ge approvata dal Parlamento 

10 scorso mese di ottobre, 
entro il 31 marzo del prossi¬ 
mo anno l'ENAL dovrà esse¬ 
re sciolto e cesserà pertanto 
ogni sua attività. In attesa di 
tale data l'ARCI. 1*ENDAS e 
reNARS marchigiane, le tre 
associazioni culturali, ricrea¬ 
tive e sportive riconosciute, 
hanno preso contatti con le 
forze politiche, gii enti locali, 
e la Regione (alla quale, in¬ 
sieme ai Comuni, spetterà 
ogni intervento in questa ma¬ 
teria, come previsto dal de¬ 
creto 616) per discutere sul 
significato e sulla portata di 
tale legge e per cercare di 
risolvere al meglio i proble¬ 
mi che si’presenteranno con 

11 dopo ENAL. Per fare mag 
giore chiarezza attorno a tali 


problemi abbiamo molto al¬ 
cune domande al presidente 
regionale dell'ARCI, compa¬ 
gno Adolfo Peroni. 

Quale sarà la collocazione 
dei circoli territoriali, azien¬ 
dali e sportivi aderenti al¬ 
l'Ex AL e quali conseguenze 
sul loro patrimonio derive¬ 
ranno dalla soppressione di 
questo ente? 

«Il provvedimento di scio¬ 
glimento non riguarda tali 
circoli, tn quanto essi debbo¬ 
no riderarsi semplici l- 
scritti, la l’ente in sé, costitui¬ 
to essenzialmente dalia dire¬ 
zione centrale e dagli uffici 
periferici. Pertanto CRAL, 
Gruppi e Federazioni di inte¬ 
resse mantengono la loro fi¬ 
sionomia e il loro patrimonio 
(comprese le donazioni che 
l’ENAL aveva fatto ad essi). 


Soltanto ciò che è diretta 
proprietà dell'ente passerà ai 
comuni e alla Regione». 

Venendo a mancare gli at¬ 
tuali finanziamenti, saranno 
messi in pericolo i servizi e- 
rogati finora dai circoli? 

«Questo dei servisi è in ve¬ 
rità un falso problema, in 
quanto già da ima decina di 
anni tutte le associazioni ri¬ 
creative provvedendo alla dif¬ 
fusione di una "carta" dei 
servizi, garantiscono al circo¬ 
li il riconoscimento per otte¬ 
nere ie autorizzazioni dalla 
Pubblica Sicurezza, il bollino 
AGIS e alcune forme assicu¬ 
rative. Nuove forme di finan¬ 
ziamento tuttavia potranno 
essere assicurate dalle nuove 
leggi regionali 

«Rimane ancora l’obbligo, 
tuttavia. deU’affiliazìone ad 


una associazione cultura 
le-ricretiva per ottenere il 
permesso di vendere bevande 
alcooliche o per aprire spac 
ci: Io scioglimento delI’ENAL 
infatti non ha modificato le 
norme di PS che prevedono 
la affiliazione ad un ente ri¬ 
conosciuto. Sono del parere 
tuttavia che queste norme 
vadano modificate, in quanto 
ritengo che l circoli debbano 
avere un futuro un significa¬ 
to più "politico" che com¬ 
merciale». 

Come si collocheranno i 
circoli ex ENAL nei confronti 
delle associazioni ricreativo 
sportive riconosciute e quali 
prospettive avrebbe una as¬ 
sociazione di soli circoli del 
disciolto ente? 

«Ogni circolo hs la più 
ampia autonomia decisionale; 


una prima possibilità per es¬ 
si sarebbe quella di coliegar 
si alle associazioni ricreative, 
culturali, sportive esistenti. 
L'ARCI è impegnata al mas¬ 
simo affinchè tutto il patri 
monio esistente non vada 
perso e perciò chiediamo an¬ 
che alle altre associazioni di 
mettere a disposizione la loro 
strutture, attraverso accordi 
che mantengano salva la loro 
autonomia. 

«Riguardo ai CRAL. si pro¬ 
pone ai sindacati di creare 
una struttura nazionale sui 
territorio. Quanto all’ipotesi, 
sollecitata da alcuni funzio¬ 
nari deil’ENAL, di una asso¬ 
ciazione di circoli, questa 
non offre alcun vantaggio 
pratico visto che la legge 
stabilisce che eredi dell’E- 
NAL sono i comuni e le Re 


gioni. Una tale associazione 
dunque non avrebbe alcun 
riconoscimento e quindi nes 
suno di quei vantaggi di cui 1 
circoli godevano fino ad ora». 

tn quali forme potrebbe 
realizzarsi l'intervento pub 
bheo per la promozione di 
attività ricreative, sportive e 
del tempo libero? 

«La novità è che si pone la 
possibilità di un rapporto di 
verso tra intervento pubblico 
e quello privato: nei nostri 
incontri con gii amministra¬ 
tori locali e regionali abbia¬ 
mo chiesto e continueremo a 
farlo, la gestione pubblica 
delle strutture ex Enal. In 
questa prospettiva, un ruolo 
particolare sarà affidato ai 
Comuni, quello cioè di punto 
di incontro tra ia Regione e 
1 le associazioni ricreative». 


COLLI DEL TRONTO 

Già nel 1821 
si parlava 
di superare 
la mezzadria 


COLLI DEL TRONTO (Asco 
li Piceno» — Il momento 
e decisivo. Di questo i mez¬ 
zadri, i contadini tutti, sono 
coscienti e non demordono, 
anche se la loro lotta, inin 
terrotta e tenace, per abo 
lire la mezzadria, da molti, 
troppi anni viene vanificata 
dai settori conservatori del 
paese, da quelli della DC so 
prattutto. Il nuovo tentativo 
della destra democnst ana 
alia Camera di affossare la 
legge sul superamento della 
mezzadria con l'affitto tro 
va una decisa opposizione, 
soprattutto qui nella provin 
eia di Ascoli Piceno, dove 1 
contratti di mezzadria sono 
ancora decis unente numerosi. 

L'ultima iniziativa è del 
l'altro ieri sera. Erano oltre 
cento, i presenti all'azscm 
biea di Colli del Tronto in 
detta dal Partito comunista. 
Si c discusso. oltre che delia 
legge in discussione alla Ca¬ 
mera. anche delle nuove leg 
gi regionali e nazionali per 
l'agriroltura. Ha introdotto 
: lavori il sindaco di Colli, 
compagno Giacinto Giaco 
betti, die ha ricordato come 
già nel 1821 un certo av 
vocato Aldobrundi suggerisse 
!a neee.-.->ità del superamento 
della mezzadria con l’affit 
to. La presenza composita 
nell'assemblea ha dimostrato 
come il problema non ri 
guardi solo i mezzadri, ma 1 
lavoratori tutti. Presenti d: 
versi amministratori locali. 

Se la legge non passa nep 
pure qims’a volta hanno der 
io i mezzadri presenti, an 
che quei pochi ehe oggi res: 
-Fono m-1 lavoro dei campi, 
fra qualche anno saranno co 
stretti ad abbandonare la ter 
ra II compagno Domenico 
Valori, con-iglicre re? onaie. 
nelle conclusioni e risponden 
do alle domande, ha inesco 
in evidenza come sulla que 
sttone della mezzadria non 
sia in iroco soio il diritto del 
contadino di essere produtto 
re-imprend : tore. ma anche la 
visione delia proprietà, sacra 
ed inviolabile si. ma da in 
quadrare in un contesto so¬ 
ciale. 

Cioè non può essere usata 
contro eli interessi della col¬ 
lettività. Il partito «antisu¬ 
peramento della mezzadria » 
— ha concluso il compagno 
Valori — è anche il partilo 
della crisi più generate. Bi¬ 
sogna impedire alla Demo 
crazia cristiana di fare il 
gioco delie parti per far pas 
sare. al a fine, le soluzioni imi 
moderate. 
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Gli interventi pubblici per l'edilizia in tutta la regione , 


Investimenti di ottantasei miliardi 
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L'intero gruppo democristiano diserta il consiglio comunale 


L'ombra dello scandalo Italcasse 


Tremila alloggi da fare in due anni sul Comune di Città di Castello 


Conferenza stampa del vicepresidente della giunta regionale Tomassini — Entro il sette dicembre cittadini, 
imprese, cooperative possono fare domanda per l'edilizia sovvenzionata — I dati sui finanziamenti cifra per cifra 


Si doveva discutere sui legami «non del tutto corretti» dell’istituto con la Casr 
sa di Risparmio — Una lettera del presidente della banca al nostro giornale 



Il Presidente della Cassa di Rispar 
mio di Città di Castello avv. Mario 
Gambu’i ha inviato al nostro giornale 
una lettera in merito ad alcuni interro 
gativi sollevati da un articolo pubbli 
cato il 12 novembre, sui rapporti fra 
Cassa di Risparmio di Città di Castello 
ed Italcasse. Di seguito il testo integrale. 

a La Cassa di Risparmio di Città di 
Castello è ente partecipante dell’Ital- 
casse, o Istituto di credito delle casse 
di Risparmio italiane, mediante quote 
di partecipazione e depositi; nu’la di 
più regolare, quindi. cl)e in occasione di 
operazioni eccedenti l’ordinaria ammi¬ 
nistrazione. questa cassa si sia rivolta 
all’istituto centrale di categoria, di cui 
è partecipante, per compiere l’opera¬ 
zione in comune. 

Ciò è avvenuto sempre, ma in parti¬ 
colare. per i Comuni, le cooperative agri¬ 
cole ed altre aziende assimilabili, negli 
ultimi anni, come risulta, non solo dal¬ 
le delibere del Consiglio di Amministra 
/ione, ma anche dalle relazioni al bi 
lancio lette all’assemblea dei soci e 
da questa all’unanimità approvate. Le 


predette operazioni furono fatte al di¬ 
chiarato scopo dì non bloccare le atti 
vita aziendali della clientela e di non 
compromettere i livelli occupazionali, 
in presenza delle generali difficoltà del¬ 
l’attuale momento. Le operazioni, per 
tanto, a favore della azienda da code¬ 
sto giornale menzionata e simili, fatte 
in cooperazione con l’italcasse, di cui. si 
ripete, la nostra cassa è partecipante, 
sono del tutto regolari, sia come impo 
stazione, che come garanzie, durata e 
rientri. Si esclude qualsiasi diversa ope 
razione di finanziamento extra conta¬ 
bile o fuori bilancio elle abbia la ben 
che minima relazione con quanto in¬ 
fondatamente affermato *. 

,< Se eventualmente osservazioni vi 
sono state da parte di Ispettori della 
Banca d’Italia, queste non hanno certa¬ 
mente riguardato, nò riguardano, la 
Cassa di Risparmio di Città di Castello, 
ma. a quel che sembra, la gestione 
Italcasse che avrebbe operato in ecce¬ 
denza ai noti limiti in materia di im¬ 
pieghi. I nostri uffici sono a disposi 
/ione per maggiori chiarimenti ». 


CITTA’ DI CASTELLO - Il presidente 
della Cassa di lìis/xtrmio di Citta di 
Castella, con la lettera che ripartiamo 
in questa stessa pagina, interviene per 
rettificare quanto pubblicato da L’Unità 
nell'edizione di domenica 12 novembre 
in merito ai rapporti tra l’istituto di 
credito locale e l'italcasse. Egli riba 
disce che neU'operato della Cassa di 
Risparmio non ci sono irregolarità. Ne 
prendiamo atto. 

Una presa di iMsizione dell'avvocato 
Gainbulli. del resto, la riportavamo già 
domenica e non abbiamo elementi ag 
giunti, allo stato attuale, rispetto a 
quanto già conosciuto. 

Ma ci si permetta di dire ancora una 
parola sull'argomento. Che la Cassa di 
Risparmio di Città di Castello si trovi 
in bella evidenza nel fascìcolo Arcoint 
è un fatto non contestato. La stessa 
* rettifica » del suo presidente non af 
fronta in modo diretto questo argo 
mento rosi da far rimanere tutti in (ìub 
bin che ci auspicheremmo j xìter chia¬ 
rire. 

Sei bene come nel male. 


PERUGIA 
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Oggi in 
sciopero 
per 4 ore 
industria e 
artigianato 

Ieri importante attivo 
sindacale a Spoleto 
sul pubblico impiego 


I lavoratori dell’indu¬ 
stria e dell’artigianato 
.scenderanno oggi in tut¬ 
ta la provincia di Perugia 
in sciopero per quattro 
ore. L’astensione del la¬ 
voro si articolerà alla fi¬ 
ne di ogni turno di lavoro 
mentre due grandi assem 
blee sindacali sono state 
convocate per oggi pome 
riggio alle ore 15 al CVA 
di Ponte S. Giovanni e al 
CVA di San Sisto. , 

Al centro della rivendi¬ 
cazione sindacale, che co 
me è noto si inquadra in 
quella in corso oggi su tut¬ 
to il territorio nazionale 
lo quale tuttavia si artico¬ 
lerà in una sola ora di 
sciopero, sarà il tema del 
lo sviluppo economico. 

Dall’IBP all’Avila alla 
Pozzi i punti di crisi in 
provincia di Perugia non 
mancano. Oggi sarà l’oc 
casionc per riproporre nel 
suo insieme la piattafor 
m.i sindacale unitaria di 
svilii pjM). Ieri intanto al 
Cbio.it ro di S. Nicolò ili 
Spoleto si è tenuto mi at 
t:vo sindacale regionale 
die lia dibattuto i temi 
del pubblico impiego. 

Circa 150 delegati si so 
no confroitati per tutto ; 1 
giorno su questo spinoso e 
delicato problema del pub 
bìieo impiego. La riunìo 
ne tuttavia è stata molto 
positiva; è stato dato un 
giudizio compì essi va men 
te positivo deiripottsi d: 
accordo nazionale per il 
contratto degli enti locai- 
mentre un ampio confrori 
to si è avuto per quanto 
riguarda i problemi degl, 
ospedali e delie altri» ca 
tcgoric. 

I*a relazione è stata di 
Franco Angelini della 
CGIL mentre le onclusio 
ni sono state affidate ari 
un apposito gruppo di la 
\oro unitario che ba eia 
borato un documento. 


Investimenti per 80 miliar¬ 
di da realizzarsi in due anni, 
sono la traduzione umbra del 
« piano decennale per la ca¬ 
sa ». Questo è il primo dato 
sull’attuazione di una legge, 
la 457, che — come ha sotto¬ 
lineato ieri il vice presiden¬ 
te della Giunta Regionale. 
Ennio Tomassini. In una con¬ 
ferenza stampa — apre nuo¬ 
ve prospettive di continuità 
negli interventi pubblici e di 
pieno collegamento con il pia¬ 
no regionale di sviluppo. Tra¬ 
mite la legge, finanziata per 
4 anni, nel primo biennio di 
attuazione potranno essere 
costruiti in Umbria circa 3000 
appartamenti, tra nuovi fab¬ 
bricati e recupero di vecchi 
insediamenti. 

Uno degli elementi caratte¬ 
rizzanti della nuova norma¬ 
tiva è proprio questa, la pos¬ 
sibilità di utilizzare i finan¬ 
ziamenti anche per la ri¬ 
strutturazione di vecchi edifi¬ 
ci. il che, per l’Umbria, im¬ 
plica una piena continuità 
nella politica del recupero 
dei centri storici già da tem¬ 
po avviata. 

Ma veniamo più in partico¬ 
lare ai dati forniti dal vice 
presidente della Giunta Re¬ 
gionale: nel biennio ’78-’79 in 
Umbria arriveranno 11 mi¬ 
liardi e 258 milioni per l’edi- 
.lizia sovvenzionata (cioè^a 
totale carico dello Stato).” 1 
relativi interventi dovranno 
essere attuati dai Comuni e 
dagli istituti autonomi case 
popolari. 

Altri 710 miliardi saranno 
invece fomiti in conto inte¬ 
resse per il completamento 
delle opere già iniziate tra¬ 
mite precedenti leggi sulla 
casa, il finanziamento con¬ 
sentirà di attivare investi¬ 
menti per circa 8 miliardi e 
mezzo di lire. Oltre quattro 
miliardi <4.772.000.000) sono 
invece il finanziamento con¬ 
cesso all'Unihria per l’edilizia 
agevolata. la cifra in previ¬ 
sione dovrebbe attivare cir¬ 
ca 57 miliardi di investimenti. 

Se a questi dati si ageiunse 
la prevista attivazione di in¬ 
vestimenti nel settore dell’edi- 
liz a rurale <i fondi non sono 
stati ripartiti, ma dovrebbe¬ 
ro dare origine a mutui per 
circa 9 mil'ardi di lire) la ci¬ 
fra totale deeli investimenti 
previsti nel bennio arriva 
agii 86 miliardi di cui al- 
l’inizio. Fm qui le cifre che 
nulla però clVariscono sulle 
varie fasi di attuazione del¬ 
ia leege. 

La giunta regionale - ha 
spiegato Tomass'iii — ha già 
pubblicato l’avviso pubblico 
per La presentazione delle do 
tnande di accesso ai benefici 
della legge. Entro il 7 dicem¬ 
bre cooperative di abitazio- 
i.e. imprenditori privati e sin¬ 
goli cittadini potranno richie¬ 
dere tramite appositi modu¬ 
li i finanziamenti concessi 
dalla ne; piativa. Parallela- 
mente la Regione ha avviato 
consultazioni con gli istituti 
autonomi case popolari, il 
movimento cooperativo, le 


associazioni degli imprendito¬ 
ri, i comuni e le organizza¬ 
zioni sindacali per procedere 
alla necessaria regolamenta¬ 
zione regionale degli investi¬ 
menti. Il consiglio regionale 
dovrà infatti discutere en¬ 
tro la fine dell’anno le nor¬ 
me di attuazione della legge 
die riguardano la ripartizio¬ 
ne territoiiale degli investi¬ 
menti (a livello di compren¬ 
sori urbanistici) e i criteri 
in base ai quali decidere e- 
ventuali selezioni delle do¬ 
mande in eccesso. 

Dopo questa prima parte 
verrà il compito più diffici¬ 
le, quello cioè della decisio¬ 
ne e dell’attuazione concreta 
e della scelta dei progetti 
presentati. Alcune norme ge¬ 
nerali — ha sottolineato To¬ 
massini — già ci sono; i fi 
nanziamenti dovranno riguar¬ 
dare per almeno il 15G in 
ferventi di recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente, 
previa, da parte dei comu 
ni, la redazione di appositi 


« piani di recupero » com¬ 
prendenti iniziative pubbli¬ 
che e private. 

Per quanto riguarda i cit¬ 
tadini che intendono fare uso 
della legge seno state fissate 
le norme di accesso in base 
al reddito: chi non supera i 
6 milioni annui potrà acce¬ 
dere a mutui con un tasso 
del 4,5'c, chi non supera gli 
8 milioni pagherà invece un 
tasso del 6.5G e chi infine 
arriva ai 10 milioni annuali 
(reddito massimo per acce¬ 
dere ai finanziamenti) dovrà 
pagare un tasso del 9G. 

Tra le norme specifiche la 
quota di mutuo concessa per 
appartamento; un massimo 
di 24 milioni per nuovi ap¬ 
partamenti e di 15 milioni 
per il recupero e la risiste¬ 
mazione di vecchi edifici. Li¬ 
mitata infine anche la super¬ 
ficie massima utile dei nuo¬ 
vi appartamenti: in tutto 95 
metri quadrati. A queste nor¬ 
me si dovranno aggiungere 
i dunque le regole di attuazio¬ 


ne che il consiglio regionale 
dovrà stabilire entro l’anno. 

« Il problema — ha sotto- 
lineato Tomassini — è ora 
quello di rendere il più spe¬ 
dito possibile l’iter della leg¬ 
ge. Se si seguisse alla let¬ 
tera la procedura l’avvio ai 
primi lavori convenzionati e 
sovvenzionati potrebbe esser- 
ci tra circa un anno, a ri¬ 
dosso cioè della scadenza del 
primo biennio ». « E’ nostra 
intenzione — ha aggiunto — 
anticipare al massimo I tem¬ 
pi facendo in modo che già 
nella prima metà del ’79 pos¬ 
sano partire i primi cantieri 
e le prime ristrutturazioni ». 

Per la cooperazione, le im¬ 
prese e i singoli cittadini il 
termine di presentazione del- 
j le domande del 7 dicembre 
non sembra dunque molto 
lontano dal momento in cui 
i finanziamenti inizieranno a 
trasformarsi in nuovi appar¬ 
tamenti capaci di rendere 
meno bruciante la sete dì al¬ 
loggi degli umbri. 


CITTA* DI CASTELLO ~ 
Non era mai accaduto a Città 
di Castello, nemmeno nel 
momenti di maggior tensio¬ 
ne tra le forze politiche, che 
un intero gruppo consiliare 
decidesse di non presentarsi 
in consiglio comunale. Lo ha 
fatto con un gesto clamoroso, 
l’altro ieri, quello della De 
mocrazia Cristiana, con una 
lettera del suo capogruppo 
Franco Ciliberti, ha comuni¬ 
cato la decisione al sindaco e 
ai colleghi degli altri gruppi 
con una buona mezz’ora di 
ritardo rispetto a quella sta¬ 
bilita per l’inizio della sedu¬ 
ta. 

La motivazione addotta da 
Ciliberti — il mancato rispet¬ 
to di alcune norme relative 
alle modalità per la convoca¬ 
zione — è stata giudicata 
pretestuosa sia dal sindaco 
Nocchi che dai capigruppo 
comunista e socialista, Gae- 
gioli e Angelini. Era dovere 
del gruppo democristiano -- 
lo ha affermato lo stesso 


Nocchi con aperta condivi- 
sione da parte dei consiglieri 
presenti — venire in consi¬ 
glio comunale e discutere 
qualunque problema si fosse 
presentato, anche di procedu¬ 
ra. 

Il consiglio comunale, dal 
canto suo. ha lavorato u 
gualmente approvando alcuni 
provvedimenti di interesse 
della comunità locale. Sono 
stati rinviati invece a marte¬ 
dì prossimo alcuni punti che 
presupponevano un appro¬ 
fondito confronto politico. 
Tra questi, la questione della 
Cassa di Risparmio. Era 
pronto infatti un documento 
predisposto dalla commissit» 
ne consiliare competente do¬ 
po un lungo lavoro di con¬ 
sultazione con le categorie e- 
conomiche e le forze sociali 
della zona. Un documento 
Importante su una ouestione 
delicata e resa addirittura 
spinosa dopo la rivelazione 
dei legami « non del tutto 
corretti» tra la Cassa di Ri¬ 


sparmio e l’Italcasse. L’om¬ 
bra di questo scandalo na 
zionale è arrivata di colpo a 
Città di Castello e c’è più di 
uno ohe si dichiara certo che 
la DC abbia disertato li 
consiglio comunale proprio 
per eludere un confronto 
pubblico su tale questione. 
Un atteggiamento sbagliato — 
sono stati 1 primi commenti 
— che contribuisce a gettare 
ancora ombre piuttosto che 
far luce sulla vicenda. Qual 
cosa di più sulla questione 
avrebbe dovuto venire dalla 
pubblicazione delle informa 
zìoni che il presidente della 
Cassa di Risparmio ha forni 
to direttamente al sindaco (e 
ai capigruppo consiliari) pei 
dargli modo di rispondere in 
consiglio comunale all’inter¬ 
pellanza del gruppo comuni 
sta. 

Il testo della lettera non è 
noto (per correttezza sarà 
portato a conoscenza del 
consiglio dell’opinione pub¬ 
blica nella prossima seduta) 


ma elude di sana pianta — a 
quanto è dato di sapere — il 
problema specifico limitan 
dosi a fare la storia dei rap 
porti « proficui » tra Cassa di 
Risparmio e Italcasse. 

Negli ambienti della Cassa 
di Risparmio, intanto, c’è un 
gran movimento e un incro¬ 
cio fitto fitto di commenti, fi) 
era discusso, finora, sia den¬ 
tro che fuori delia Cassa di 
Risparmio, degli obiettivi del 
la politica creditizia e del 
suo ruolo per lo sviluppo 
dell’economia locale. E in 
questo senso sia la commis¬ 
sione consiliare per l’econo 
mia che le forze politiche si 
sono mosse nel porre in di 
scussione le scelto della Cas¬ 
sa di Risparmio. Nessuno a 
veva mai posto il problema 
della regolarità degli atti. Gli 
Arcami erano a Roma e lon¬ 
tani. Ora il sospetto, bene o 
male c’è e si deve fare di 
tutto e presto per spazzarlo 

Giuliano Gicmbini 


Il ruolo della fabbrica nel piano degli acciai speciali 

Le proposte dei sindacati 
per lo sviluppo della Terni 

Illustrate ieri in un documento - Chiesto un confronto con la direzione che 
dovrà precisare come saranno spesi i finanziamenti per la riconversione 


L'ARCI lancia una campagna contro le recinzioni abusive 

Ad Amelia i boschi sono tanti 
ma chiuse le vie per andarci 

La suggestiva macchia delie colline che circondano il paese è piena dei cancelli e dei fili spinati 
illegali dei nuovi proprietari di villette - Isolato un terreno demaniale nella frazione di Macchie 


TERNI - Presente la FLM 
provinciale ai completo e una 
folta rappresentanza dell’ese¬ 
cutivo del consiglio di fabbri¬ 
ca, è stato illustrato ieri po 
meriggio, presso la sede uni¬ 
taria il « documento sul ruolo 
della Terni nel piano degli 
acciai speciali ». Si tratta di 
un documento corposo, compo¬ 
sto da dodici cartelle dattilo- 
scritte. dense di analisi, giu¬ 
dizi, indicazioni. E‘ un do¬ 
cumento intorno al quale le 
organizzazioni sindacali in¬ 
intendono aprire un casto con¬ 
fronto con gli enti locali, le 
forze politiche, l'intera citta 
d : nanza. Se ne parlerà quin¬ 
di ampiamente nei prossimi 
giorni. E' intenzione del mo¬ 
vimento sindacale chiedere 
anche un incontro, a breve 
scadenza, con la direzione a- 
zicndalc. Ci sarà insomma una 
serrata discussione sul futu 
ro della « Terni » che non 
coinvolgerà soltanto < i diret¬ 
ti interessati ». ma l'intera 
città. 

Il doc omento presentato si 
articola in due parti, una pri¬ 


ma generale che investe le 
grandi scelte clic a livello 
nazionale dovranno essere 
prese nell'ambito della produ¬ 
zione di acciai speciali, una 
seconda parte nella quale si 
scende nel dettaglio e si fa 
un’analisi minuziosa dell'at¬ 
tuale situazione della « Ter¬ 
ni ». indicando i problemi ai 
quali occorre dare una solu¬ 
zione. Il giudizio complessivo 
sulla * Temi * è estremamen¬ 
te misurato ed è stato sin¬ 
tetizzato da Mario Giovanne! 
ti. della segreteria della FLM: 
« Noi non riteniamo che l'at¬ 
tuale situazione della Terni 
— ha detto - sia catastrofi¬ 
ca. Tutt'altro. siamo in presen¬ 
za di una fabbrica che ba 
prospettive di sviluppo. Non 
siamo pierò nemmeno tra 
quelli die sostengono die l'u¬ 
nico problema della Terni è 
di carattere finanziario e che 
basta eliminare il deficit per 
stare tranquilli. Noi diciamo 
clic questo va fatto, ma rite¬ 
niamo che per garantire il 
futuro della Terni occorre 
sciogliere insieme a questo 
tutta una serie di nodi. Noi 


non pensiamo che tutto pos¬ 
sa essere fatto dall’oggi al 
domani e siamo disponibili 
per stabilire delle gradualità, 
ma occorre mettere subito dei 
punti fermi ». 

Difficile sintetizzare le ar¬ 
ticolate proposte c!)e sono 
contenute nel documento. Si 
chiede che la Terni abbia una 
propria collocazione nel pia¬ 
no degli acciai speciali, ma 
che questo avvenga senza sa¬ 
crificare nessuna delle attua¬ 
li produzioni. 

Il discorso è chiarito lad¬ 
dove si dice che vanno supe 
rate le finanziarie e che va 
« costituito il comparto degli 
acciai speciali comprendente 
tutte le linee di prodotto: piat¬ 
ti. lunghi. lavorazione spiega¬ 
le ». In tal senso si ritiene 
non sufficiente — come propo¬ 
sto dalla Finsider — un accor¬ 
pamento delle aziende Piom 
bino. Breda e Cogne, limitato 
ai prodotti lunghi. Si chiede 
inoltre che la Terni precisi 
come intende spendere i 64 
miliardi di finanziamento, che 
ha chiesto in base alla legge 
per la riconversione 




AMELIA — « Riprendiamoci i 
buschi »: potrebbe essere 

questo lo slogan della cam 
pagna d’opinione che il comi¬ 
tato di zona dell’ARCI di A- 
melia ha lanciato in questi 
giorni. La denuncia che viene 
lanciata è questa; ci sono 
ormai vaste aree delle pendi¬ 
ci boschive che circondano 
Amelia che sono diventate ir¬ 
raggiungibili. L’ARCI ne attri¬ 
buisce la responsabilità alle 
numerose recinzioni, quasi 
tutte abusive, che — è pro¬ 
prio il caso di dirlo — sono 
sorte come funghi e che 
hanno comportato, tra l’altro, 
la chiusura delle strade che 
consentivano di addentrarsi 
nei boschi. 

« Le macchie ». come dico¬ 
no od Amelia, non si sono 
salvate da fenomeni specula¬ 
tivi. Ai vecchi proprietari se¬ 
ne sono sostituiti dei nuovi. 
In questo passaggio di mani 
il più delle volte è accaduto 
che la proprietà si sia ulte¬ 
riormente frantumata, a I 
nuovi proprietari — sosten¬ 
gono aU’ARCl di Amelia — 
sia nel caso che costruiscano 
villette, sia nel caso che la 
scino terre e boschi abban¬ 
donati. spendono i primi sol- 


Documento del direttivo di Perugia I 

» 

Una proposta del Psi 
per il governo locale ! 

I socialisti propongono una collaborazione e un rap- < 
porto più stretto fra tutte le forze democratiche j 


La grave situazione della Pozzi-Ginori di Spoleto 


Per la formazione professionale 


Staccarsi dalla multinazionale ; Si dimette a Spoleto 
per avere crediti dalle banche | l’assessore alla P.I. 


Lo ha sostenuto a Gaeta, dove si è svolto il conveg no dei sindacati e dei rappresentanti dei Comuni 
dove opera il gruppo, il vicesindaco della città umbra - L'atteggiamento ricattatorio delta Liquigas 


La professoressa Antonietta D'Angerio, indipenden¬ 
te di sinistra lo ha annunciato in consiglio comunale 


PERUGIA — Il direttivo del 
Pòi >.i u le una cj.u*>ora 
z.one ed un rapporto più 
V..tuo ira tutte te forze de¬ 
mocratiche. pur salvaguar¬ 
dando' la necessità di una 
corretta dialettica fra mag¬ 
gioranza e minoranza nei 
consigli elettivi. Questo il 
^enso del comunicato stampa 
em.'sso dalla federazione so¬ 
cialista a conclusione della 
riunione del suo massimo 
organo dtngente. 

Accanto a ciò resta: «la 
riaffermata validità delle 
maggioranze di sinistra nelle 
Regioni, ma — si aggiunge — 
tali maggioranze vanno viste 
non in termini contrappositl- 
vi con egli altri partiti de¬ 
mocratici». 

Si tratta quindi di una 
propasta che implica un ulte 
r.o.i pi^so ut avanti sul ter¬ 
reno dei rapporti politici. 


Nell’intero comunicato non 
appaiono attacchi nè battute 
polemiche e si preferisce 
piuttosto indicare strade e 
terreni di confronto Una pa 
sizione insomma che sembra 
tendere verso una distensione 
del clima e stimolare tutti i 
partiti a dare «un contributo 
fattivo e concreto per affron¬ 
tare l grossi problemi che in¬ 
teressano le popolazioni loca¬ 
li». 

«Al termine del comitato 
direttivo del PSI — conclude 
la nota — è stata posta In 
votazione la relazione del 
segretario provinciale Aldo 
Potenza che è stata approva¬ 
ta airunanimità. Tale vote 
rappresenta un momento po¬ 
sitivo nel processo di rilancio 
del PSI e crea le premesse 
per un sostanziale avvio della 
gestione unitaria del partito 


Sempre più deteriorata la 
situazione deg’i stabilimenti 
del gruppo Pozzi Ginori, tra 
cui quello di Spoleto, inseriti 
nella Liquichimica e legati 
quindi alla sorte della finan¬ 
ziaria Liquigas almeno che 
non si addivenga a scorpo 
rarli da questa come da 
tempo richiesto da forze po¬ 
litiche. sindacati ed enti loca¬ 
li. Su questi problemi si è 
incentrata nei giorni scorsi a 
Gaeta la riunione tenuta tra 
il coordinamento nazionale 
degli enti locali delle città o 
ve opera il gruppo Pozzi-Gi¬ 
nori e le organizzazioni sin¬ 
dacali. La città di Spoleto e- 
ra presente a Gaeta con il 
vice sindaco compagno Pai 
lucchi U quale, facendo A 
punto sui risultati della riu 


nione ha rilevato che « Tesi 
genza che si pone è quella di 
uno scorporo della Pozzi dal¬ 
la multinazionale per ridarle 
credibilità verso le banche 
che dovrebbero intervenire a 
sostegno di una operazione 
di risanamento >. 

Dopo rincontro di Gaeta 
una delegazione del coordi¬ 
namento nazionale è stata ri 
cevuta a Roma dal ministro 
dellTndustria Donat Cattin, il 
quale ha ribadito la gravità 
della situazione (che ha defi¬ 
nito «pre fallimentare») an¬ 
che per le resistenze sorte al 
Tintemo della Liquìchhnica 
nei confronti della proposta 
di scorporo, la delegazione 
ha chiesto di essere ricevuta 
a breve scadenza dal Presi¬ 
dente , del Consiglio on. Aq- 


f dreotti. 

| Sul piano locale la situa¬ 
zione della Pozzi è stata an 
cora una volta denunciata 
con forza dal consiglio di 
Fabbrica e dalla federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL che 
hanno indicato « nell’at'eg- 
giamento ricattatorio della 
Liquigas nei confronti delle 
istituzioni e degli istituti di 
credito» la causa del man¬ 
cato raggiungimento di una 
soluzione che aprisse una 
prospettiva di ripresa per la 
fabbrica spoletina e per le 
altre del gruppo, ma il Con¬ 
siglio di Fabbrica ed i sinda¬ 
cati unitari hanno sottolinea¬ 
ta anche come «a livello a- 
ziendale si tenta di sfruttare 
questa situazione per impor¬ 
re un giro di vite alle condi- 

= v - j- 


zioni complessive dei lavora¬ 
tori ». L’azienda deve ancora 
pagare ai lavoratori spettanze 
salariali risalenti addirittura 
al mese di febbraio, tenta d ; 
« soffocare » con « continue t- 
velate provocazioni a questo 
o quel lavoratore ogni posi¬ 
zione contraria al volere del¬ 
la direzione ». 

L’occupazione va via via as¬ 
sottigliandosi: dal gennaio 
1977 oltre 40 lavoratori nanna 
lasciato lo stabilimento per 
pensionamento o dimissioni 
senza essere sostituiti, men¬ 
tre crescono i ritmi di lavoro 
«anche attraverso una mobi¬ 
lità del personale che si sta 
realizzando in maniera stri¬ 
sciante». 

9 »• 


SPOLETO — La professores¬ 
sa Antonietta D'Angerio. :n 
dipendente di sinistra, asses 
sore alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Spoleto, ha 
r&sssegnato le dimissioni dal¬ 
la carica nel corso della se¬ 
duta del Consiglio comunale 
di martedì sera. 

Le dimissioni vanno fatte 
risalire alla discussione che 
nei giorni scorsi si è aperta 
attorno alla gestione dei cor¬ 
si di formazione professiona¬ 
le ed alla organizzazione del 
secondo corso per addetti alla 
manutenzione ed al restauro 
dei beni culturali Sul pro¬ 
blema dei corsi di formazio¬ 
ne professionale era stata let¬ 
ta In consiglio comunale dal 
capogruppo comunista com¬ 
pagno Rossi una dichiarazio¬ 
ne in cui anche in riferimen¬ 


to alle prese di posizione de: 
sindacati, della Lega dei di 
soccupati c di consigli scoia 
stici ed altre forze politiche, 
si afferma la esigenza di una 
maggiore attenzione e colle¬ 
gialità nelle scelte del settore. 

Sul secondo corso per ad¬ 
detti al restauro ed alia ma¬ 
nutenzione dei beni culturali, 
aveva diramato un comuni¬ 
calo anche il comitato di ge¬ 
stione. rivelando che ■ la ini¬ 
ziativa è stata inspiegabil¬ 
mente presa in assenza di 
qualsiasi consultazione con il 
comitato di gestione, i do¬ 
centi e gli allievi del corso ». 
Dopo l'annuncio delle dimis¬ 
sioni dell’assessore D'Angerio 
il sindaco ha sospeso la se¬ 
duta per consultarsi con i ca¬ 
pigruppo consiliari. 


di per acquistare filo spinato 
e cancelli, coi quali recintare 
lutto. Accade casi elio la 
macchia tipica dell'Amelino. 
clic è una delle più interes¬ 
santi varietà della macchia 
mediterraneo, è in molta pai 
te inutilmente recintata e ci 
sono cancelli abusivi che ini 
pediscono la percorribilità di 
numerose strade di uso 
! pubblico, comunali e vicina¬ 
li ». 

A volte, dicono sempre AI¬ 
TARCI. si arriva all'invcrosl- 
mile come nel caso di un e- 
pisodio che si è verificato a 
Macchie, una popolala fra 
zionc che si trova « qualche 
chilometro di distanza dalla 
città, immersa nel verde del 
baschi. E’ consuetudine, la 
cui memoria si perde nella 
notte dei tempi, che gli nbl 
tanti di questa frazione pai 
sano provvedere al proprio 
bisogno di legna andandola a 
tagliare sul terreno che è 
proprietà demaniale. Senon- 
ché il proprietario del a po 
dere Lucchetta ». praticamen¬ 
te abbandonato, ha recintato 
tutto, strada compresa. La 
proprietà demaniale è perciò 
rimasta isolata. Per traspor 
tare la leena raccolta gli abi¬ 
tanti di Macchie si sono do 
vuti trasformare in tanti pio¬ 
nieri. armarsi di asce e di 
tutto il necessario e aprire 
una nuova strada. La denun 
i eia dell’ARCI. nata dopo una 
| ricognizione effettuata nel 
dintorni di Amelia, è assai 
precisa: « La dorsale montana 
che va dal monte Piglio al 
monti Santa Kestituta non ha 
■ più una strada aperta — è 
scritto in un volantino del 
FARCI — inoltre sono tutte 
chiuse le strade che hanno 
da sempre collegato la fra 
zione di Macchie con Santa 
I Restituta. Castel deU'Aquiln. 
Fratuccia. Lugnano. 

« In questa maniera — so 
stiene Sandro Romildo presi 
dente dell'ARCI — viene li 
I mitato il diritto che tutti 1 
cittadini hanno di recarsi nel 
boschi per cacciare, racco 
gliere funghi oppure .«empii 
cernente per farvi una pas¬ 
seggiata. Chiediamo perciò 
che le strade siano subito 
riaperte. Per far si che la 
protesta sia più appariscente 
stiamo vedendo la possibilità 
di organizzare una sorta di 
marcialonga che segua l’iti¬ 
nerario delle strade attual¬ 
mente chiuse ». 

Da parte sua Tamministra 
zione comunale sostiene fin 
da oggi di essere disposta a 
impegnarsi: «Già in passato 
— afferma il vice sindaco 
compagno Rino Rosati — 
siamo intervenuti • per far 
riaprire strade tra i boschi 
chiuse arbitrariamente 
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Tutto il Sud sciopera per occupazione e sviluppo 


t \ • 

Sicilia: in grandi e piccoli 

centri decine di manifestazioni 


Si acuisce 
la crisi 
in Puglia 

BARI — Dopo il 19 viaggio, 
la giomutu dei 100 mila chi¬ 
mici, i lavoratori pugliesi 
scendono ancora in lotta oggi 
eontemporuneumente in tutta 
la regione: a Bari, Taranto 
e Brindisi lo sciopero gene¬ 
rale si concluderà con grandi 
manifestazioni provinciali, 
mentre t lavoratori di Foggia 
manifesteranno in cinque zo¬ 
ne (S. Severo, Foggia, Luce¬ 
rà, Manfredonia e Cerignola) 
e quelli leccesi a Maglie e 
Carmiano. 

Sul punti di crisi nella pic¬ 
cola e media industria, sulla 
difesa e l’espansione dei gran¬ 
di centri industriali dell’Ital- 
sider e della Montedison, sui 
piani irrigui della Cassa del 
Mezzogiorno, sui programmi 
di sviluppo agroindustriale, 
la classe operata e i biac- 
danti pugliesi ripropongono i 
temi e le piattaforme che 
hanno già animato nelle set¬ 
timane passate un vigoroso 
e ininterrotto movimento arti¬ 
colato. 

Lo sciopero di oggi porta 
il segno di una percezione 
più acuta e allarmata del¬ 
l'approfondimento e del¬ 
l'estensione dei fenomeni di 
crisi nell’apparato produttivo 
della regione. Se il 1977 e 
il primo semestre del 7 8 a- 
vevano già fatto segnare una 
più sensibile diminuzione de¬ 
gli occupati nell'industria (so¬ 
prattutto nel tessile e nelle 
costruzioni), malcompensata 
dalla tenuta degli occupati 
nell'agricoltura e nei servizi 
e una violenta impennata del¬ 
le ore di cassa integrazione, 
gli ultimi mesi di quest’anno 
hanno fatto registrare feno¬ 
meni di vero e proprio fra¬ 
namento nel tessuto della pic¬ 
cola c media industria: in 
poche settimane in provincia 
di Bari. Brindisi e Foggia, 
ma un po’ dovunque, decine 
di fabbriche tessili, metal 
meccaniche, siderurgiche, di 
dimensioni piccole ma anche 
fino a mille dipendenti, han¬ 
no chiuso, licenziato, chiesto 
la cassa integrazione, dentili 
ciato situazioni gravissime di 
crisi.. 

Se si aggiungono i cantie¬ 
ri edili chiusi, si arriva alla 
cifra impressionante di 25-30 
mila posti di lavoro perduti 
o in grave pericolo. Un bi¬ 
lancio tanto più pesante se si 
tiene conto del blocco o del¬ 
l'annullamento dei program¬ 
mi di sviluppo dei grandi 
gruppi pubblici o privati, che 
finora avevano costituito i 
fragili punti di riferimento 
degli sforzi del sindacato pu¬ 
gliese di organizzare e go¬ 
vernare aree di mobilità. 

L'emergenza pugliese, che 
il movimento sindacale ha de¬ 
nunciato per tempo nelle sue 
tendenze più pericolose, ac¬ 
quista in queste settimane li¬ 
na drammatica evidenza: 
mentre la crisi investe or¬ 
mai frontalmente i punti alti 
dello sviluppo degli anni '60 
vengono a mancare e si of¬ 
fuscano i termini di riferi¬ 
mento di una pur difficile co¬ 
struzione di uno sviluppo di¬ 
verso. 

L'intervento straordinario, 
in particolare i progetti spe¬ 
ciali irrigui, appaiono blocca¬ 
li nella fase della realizza¬ 
zione e sempre più vaghi in 
quella dei finanziamenti: gli 
stanziamenti della legge n. 
981 minacciano di slittare ter 
so un nuovo stralcio per il 
1979; i programmi finalizzati 
della legge di riconversione 
incontrano resistenze crescen¬ 
ti non solo nella Confindu¬ 
stria, ma in settori rilevanti 
dello stesso governo; le par¬ 
tecipazioni statali proseguono 
il disimpegno di tutti i pro¬ 
grammi di sviluppo finora 
ventilati. 

I lavoratori pugliesi, il mo¬ 
vimento sindacale unitario, si 
trovano cosi a fronteggiare 
contemporaneamente tanto 
l’urgenza indilazionabile dei 
apunti caldi », quanto i ter¬ 
mini più generali, nazionali, 
dello scontro sulle questioni 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

La giornata di lotta di og¬ 
gi, con la sua articolazione 
in piattaforma di zona, mo¬ 
stra la volontà del movimento 
sindacale di tenere i nervi 
saldi, di conservare la pre¬ 
cisione e la concretezza de¬ 
gli obiettivi, di non cedere 
alla tentazione del sussulto 
generalizzato di protesta. Ma 
come è stata preparata da 
un seguito ininterrotto di lot¬ 
te. così essa non può non 
aprire una fase di estensione 
e di rafforzamento del movi¬ 
mento, in cui la difesa del¬ 
l'occupazione si coniughi più 
strettamente agli obiettivi di 
prospettiva e. intorno a que¬ 
sti ultimi, gli schieramenti 
di alleanze si facciano più 
ampi e più solidi, nonostante 
tutte le spinte alla divisione, 
alla scomposizione corporati¬ 
va ehe nascono dalla ogget¬ 
tività e dalla violenza della 
crisi. 

Lo sforzo di dar vita a 
un movimento unitario con 
i lavoratori della Basilicata, 
la convocazione oggi, su ri¬ 
chiesta della Federazione uni¬ 
taria, di una sessione straor¬ 
dinaria del Consiglio regio¬ 
nale pugliese, sono già mo¬ 
menti di questa costruzione. 

Mario Santostasi 

Segreteria regionale - . 

CGIL pugliese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo sciopero 
meridionale avrà oggi In Si¬ 
cilia uo grande rilievo. De¬ 
cine di grandi e piccole ma¬ 
nifestazioni si terranno que¬ 
sta mattina in vari contri 
dell’Isola: dai conceotrameri- 
ti a carattere provinciale in 
molti capoluoghi, ad una ar¬ 
ticolata serie di iniziative 
che coinvolgono numerosi 
centri. La giornata di lotta, 
che è un'altra tappa in Si¬ 
cilia del movimento che è in 
corso già da alcune settima¬ 
ne offre dunque una occa¬ 
sione significativa per la ri¬ 
presa e lo sviluppo della bat¬ 
taglia meridionalista. 

A Palermo la manifestazio¬ 
ne si svolgerà con un corteo 
e un comizio in piazza Mas¬ 
simo: verrà tenuto da Ro¬ 
berto Romei a nome della 
federazione sindacale unita¬ 
ria. Nel Palermitano un al¬ 
tro importante concentra¬ 
mento è previsto a Termini 
Imerese, dinanzi al piazzale 
delio stabilimento della Fiat. 
Poi si svolgerà un corteo al 
quale parteciperanno anche 
delegazioni di lavoratori di 
tutta la zona. 

A Messina convergeranno 
tutti i lavoratori della città 
e della zona di Milazzo: un 
corteo prenderà le mosse da 
piazza Antcoello e si conclu¬ 
derà nella centrale piazza 
Cairoli, dove parlerà Raffae¬ 
le Morese della Federazione 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci. Sempre nel Messinese, 


nella zona dei Nebrodi deci¬ 
ne di manifestazioni si ter¬ 
ranno in vari centri: ad Ai- 
cara Lifusi una assemblea 
popolare: a Capo d'Orlando 
una manifestazione e un cor¬ 
teo: a Carcnia, Casteldilucio, 
Raccuia e Tusa le assemblee 
popolari coincideranno con le 
riunioni pubbliche dei consi¬ 
gli comunali. Altre assemblee 
e manifestazioni si terranno 
a Ficarra, Mistretta, Patti. 
Piraino, Sant’Agata Militel- 
lo, Santo Stefano di Cane¬ 
stra, Sinagra e Ucria. 

A Siracusa fino a ieri si 
seno svolti i consigli comu¬ 
nali aperti nei maggiori cen¬ 
tri agricoli. Oggi una mani¬ 
festazione zonale è indetta 
a Lentlni. Ieri in mattinata 
si è svolta l’assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori dello sta¬ 
bilimento Liqulchimica di 
Augusta. Oggi la manifesta¬ 
zione nel polo siracusano si 
svolgerà io mattinata nel sa¬ 
lone della mensa ovest: alla 
assemblea parteciperà Nino 
Pagani, segretario nazionale 
della FENEAL-CISL: nel po¬ 
meriggio sul tema « Un piano 
d’emergenza per Siracusa » 
nell’area industriale si svol¬ 
gerà un incentro dei consi¬ 
gli di fabbrica con i poteri 
locali. 

Nel Trapanese, il concen¬ 
tra mento provinciale si svol¬ 
gerà a Castelvetrano, dove 
convergeranno, in particola¬ 
re, i lavoratori e le delega¬ 
zioni popolari dei comuni 
terremotati della Valle del 


Belice: qui parlerà Claudio 
Truffi, segretario nazionale 
FLC. I ccncentramenti zona¬ 
li nell'Agrigtntino avverran¬ 
no a Licata ed a Sciacca. 

Ieri, intanto, una delega¬ 
zione della Federazione regio¬ 
nale siciliana CGILCISL-UIL 
ha posto, in un incontro, al 
governo regionale la necessi¬ 
tà di intervenire con preci¬ 
se scadenze e strumenti sul¬ 
la grave questione dell'occu¬ 
pazione giovanile. E’ necessa¬ 
rio — hanno detto i dirigenti 
sindacali — battere le resi¬ 
stenze politiche del padrona¬ 
to privato che ha fatto in 
tutta la Sicilia soltanto 130 
contratti di formazione; ed 
è indispensabile che il go¬ 
verno regionale metta In mo¬ 
to tutti gli atti volti alla 
completa attuazione del pro¬ 
gramma predisposto dalla 
commissione regionale for¬ 
mata sull’argomento. I sin¬ 
dacati hanno denunciato la 
« sempre più colpevole iner¬ 
zia della Regione rispetto ai 
piani di settore, ai program¬ 
mi di sviluppo e alla consul- 
tazicne delle forze sociali » 
ed hanno espresso « viva 
preoccupazione circa l’effet¬ 
tivo rispetto della scadenza 
del 18 novembre per il varo 
del programma di formazione 
finalizzata e del 31 dicem¬ 
bre per fornire l’elenco per 
le terre pubbliche abbando¬ 
nate o malcoltivate. 

La federazione regionale 
sindacale ha sottolineato il 



carattere positivo della leg¬ 
ge regionale sulla occupazio¬ 
ne giovanile, specie per quel 
die riguarda il sostegno alla 
cooperazione, denunciando « i 
ritardi » registrati nella fa¬ 
se della gestione e la man¬ 
cata applicazione della nor¬ 


ma che affida alla regione 
un ruolo di promozione del¬ 
le esperienze associazionisti¬ 
che e cooperative tra ì gio¬ 
vani. Da qui la richiesta del¬ 
l’immediata eostituzicne del¬ 
la « commissione regionale » 
per il lavoro giovanile. 


Abruzzo: dall’incontro con Andreotti 
garanzie per gli impegni già presi 

E’ quello che chiedono i sindacati che danno una valutazione positiva deirincontro svoltosi a Roma 


Dal nostro :orrispondent>> 

PESCARA — Primi commen¬ 
ti sull’incontro tenuto a Ro 
ma l’altro ieri per una ve¬ 
rifica — tra Giunta regiona¬ 
le, forze politiche della mag¬ 
gioranza, sindacati e parla¬ 
mentari abruzzesi — sulle 
questioni da portare al con¬ 
fronto diretto col governo, 
previsto entro il mese. «Si 
tratta — dice Tiziana Arista, 
della segreteria regionale del 
PCI — di un confronto della 
Regione col governo, su al¬ 
cuni punti specifici per i 
quali di impegni antichi e si¬ 
tuazioni laceranti della socie¬ 
tà civile abruzzese pretendo¬ 
no un confronto diretto ». 

Non si tratta, per 1 comu¬ 
nisti, quindi, di un « pacchet¬ 
to » di richieste, poiché si 
sottolinea che l’incontro con 
Andreotti non dovrà surro¬ 
gare gli altri momenti e le 
altre sedi, sia regionali, sia 
di confronto tra la Regione 
e il governo. C’è il dibattito 
in atto tra le forze politiche 
sulla definizione del program¬ 
ma regionale di sviluppo: c'è 
il confronto delle Regioni 
meridionali (tra cui anche 
l’Abruzzo) con il governo per 
la 183: c’è la capacità prepo¬ 
sitiva. che anche l’Abruzzo 
deve esprimere, sulla pro¬ 
grammazione. 

I comunisti hanno propo¬ 
sto l’altro Ieri — non troppo 
dissimile è stata la richiesta 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li — che si vada a questo in¬ 
contro col governo selezio¬ 
nando alcuni problemi: I) la 
definizione degli accordi ex- 
Monti e IAC; 2) l'istituzione 
del medio-credito regionale; 
3) la situazione che si deter¬ 
mina in Val Vomano con la 
chiusura dei cantieri del 
Gran Sasso (appoggio alia 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne speciale; rapido parere 
positivo del CIPE per la cen¬ 
trale di San Giacomo, che 
è un primo esempio di occu- ! 
pozione alternativa nella zo- j 
na); 4) statizzazione dell'Uni- I 


versità (per 1 comunisti. 1 
contenuti della statizzazione 
vanno definiti in una confe¬ 
renza regionale da fare a 
brevissima scadenza): 5) una 
particolare « raccomandazio 
ne » al governo sulle conse 
guenze, per l’Abruzzo, dei pia 
ni di settore elettronico e 
agroindustriale. Per quanto 
riguarda l’elettronica, l’Abruz¬ 
zo — con 1 5 mila Sit-Sle- 
mens e altra occupazione di 
industrie minori — è parti¬ 
colarmente interessato a tre 
aspetti: la salvaguardia dei 
livelli occupazionali; la coe¬ 
renza tra i programmi delle 
partecipazioni statali e si 
preoccupa che il Piano non 
tagli fuori le piccole e medie 
aziende. «Queste sono le no¬ 
stre richieste — precisa Ti¬ 
ziana Arista — per il con¬ 
fronto diretto con Andreot¬ 
ti. Esistono poi altre que 
stioni, come il programma 
ANAS per la viabilità, il pro¬ 
gramma delle Ferrovie per 
l'Abruzzo, l'utilizzazione del 
metanodotto dall'Algeria, che 
esigono precise richieste da 
parte della Regione diretta¬ 
mente aeii enti interessati, 
dopo una valutazione dei 
Consiglio regionale sulle 
priorità ». 

Aeroporto di Pescara e por¬ 
to regionale di Ortona, di 
cui pure si è parlato a Ro¬ 
ma, vanno valutati, a pare¬ 
re dei comunisti, nel Comi¬ 
tato delle regioni meridio¬ 
nali. Alla Giunta è stato da¬ 
to incarico di rivedere quan¬ 
to è stato discusso, di pre¬ 
parare una nuova bozza di 
documento da sottoporre pri¬ 
ma ai sindacati, poi alle cin 
ranza (DC PCI PSI-PSDI e 
que forze politiche di magglo- 
PRI) per andare ad una nuo¬ 
va riunione generale come j 
quella di martedì. 

Il sindacato, impegnato og¬ 
gi nello sciopero di 4 ore del¬ 
le regioni meridionali, ha 
espresso un parere « comples¬ 
sivamente positivo » sulla riu¬ 
nione di Roma: «ci ha per¬ 
messo di avere una verifica ■ 


— dice Mariani, segretario 
regionale della CGIL — con 
la Regione, le forze politiche 
e i parlamentari, anche se 
c'è il rischio di un affastel¬ 
lamento dei problemi. Perciò 
abbiamo cercato di definire 
scelte e priorità precise, in 
primo luogo vogliamo dal¬ 
l'incontro garanzie per im¬ 
pegni occupazionali da tem¬ 
po presi. Per questo ci vor¬ 
ranno anche iniziative di 
massa e politiche perchè la 
Giunta pretenda una defi¬ 
nizione rapida degli impe¬ 
gni ». 

Oggi, lo sciopero del Meri¬ 
dione si articolerà in Abruz¬ 
zo in nove iniziative (a Chie- 
ti con Scheda. all’Aquila, ad 
Avezzano. a Sulmona, a Te¬ 
ramo, a Martlnsicuro. a Ro¬ 
seto, a Sant’Egidio, a Monte¬ 
silvano). sulla piattaforma 
generale che il sindacato ha 
elaborato, e che parla di 
impegni di investimento nel 
sud. leggi di programma, pat¬ 
ti agrari, piani di settore, 
modifica sostanziale del pia¬ 
no Pandolfi. 

n. ♦. 

• * • 

L'AQUILA — Ha inizio que¬ 
sta mattina anche a L'Aqui¬ 
la lo sciopero generale di 4 
ore indetto dalla direzione 
nazionale CGIL - CI5L - UIL 

Il sindacato provinciale 
CGIL-CISL-UIL della provin¬ 
cia deU’Aquila chiama, per¬ 
ciò. oggi alla lotta i lavora¬ 
tori di tutte !e categorie per¬ 
ché venga utilizzata la legge 
675 nei settori dell'energia, 
dell’agro - industria, dell’elet¬ 
tronica e le telecomunicazio¬ 
ni; per l’attuazione del pia¬ 
no decennale per la casa; 
per il riassetto delle Parte¬ 
cipazioni statali e l’utilizza¬ 
zione della legge 183 per la 
attua none del piano Gran 
Sasa li lavoratori dell’Aqui¬ 
lano, dopo il concentramento 
alle ore 9.30 nella villa co¬ 
munale e il corteo per le 
strade principali della città, 
parlerà il sindacalista Raf¬ 
faele Vanni. 


Basilicata: 
tutti a 
Morsico N. 


POTENZA — E’ stata precisa¬ 
ta la pia ita forma di lotta per 
lo sciopero zonale della Va! 
d’Agri indetto dalia federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL per oggi è che vedrà li¬ 
na manifestazione centrale a 
Marsico Nuovo. 

Gli interventi immediati ri¬ 
chiesti da tempo in questa 
tra le zone interne più pove¬ 
re della Basilicata (7 mila 
disoccupati di cui 2 mila gio¬ 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione) riguardano: l’attua¬ 
zione del piano decennale 
dell’edilizia sociale, l’appalto 
della diga di Marsico Nuovo 
e della strada statale 95 e 
l’immediato inizio delle opere 
appaltale: l’apertura dell'o¬ 
spedale zonale di Villa D'A¬ 
gri: il piano di forestazione, 
opere di trasformazione fon¬ 
diaria tese alla realizzazione 
dei problemi connessi allo 
sviluppo e al rinnovamento 
dell’agricoltura, zootecnia di 
montagna con la riqualifica¬ 
zione di oltre 10 mila ettari 
di prato-pascolo permanente 
attraverso opere di sistema¬ 
zione e di irrigazione; l'aper¬ 
tura delia centrale del latte 
di T-ramutola, inserita nella 
prospettiva produttiva nei 
settore alimentare per la 
struttura destinata inizial¬ 
mente a centrale del latte: il 
superamento del consorzio di 
bonifica alto Agri: la salva- 
guardia dei posti di lavoro 
dell'azienda Vifond e Vicap. 
rispetto degii impegni presi 
dalla GEPI e assunzione dei 
corsisti da narte della Vicap: 
la risoluzione del problema 
della camiceria Brumai 

Su questi obiettivi imme¬ 
diati la federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL chiede ri¬ 
pegno di tutte 


Tre mani¬ 
festazioni 
in Molise 


CAMPOBASSO — In questi 
giorni si sono succedute de¬ 
cine e decine di assemblee 
dentro e fuori i posti di la¬ 
voro in tutto il Molise per 
preparare la giornata di lotta 
di oggi. I lavoratori hanno 
discusso insieme ai dirigenti 
sindacali le questioni al cen¬ 
tro della lotta del Mezzogior¬ 
no ma si sono soffermati an¬ 
che su alcuni problemi re¬ 
gionali riferiti soprattutto al¬ 
le questioni occupazionali dei 
giovani. Difatti si afferma 
che entro le sedi sindacali — 
le aziende presenti sul terri¬ 
torio che pure avevano assi¬ 
curato un numero considere¬ 
vole di nuovi posti di lavoro 
all'atto deH'insediamento non 
hanno mantenuto gli impegni. 
Le manifestazioni nel Molise 
saranno tre e si effettueran¬ 
no a Termoli, Boiano e Ve- 
nafro in provincia di Isernia. 
La scelta delle tre manifesta- 
zoini parte dal fatto che nelle 
tre zone esistono i più im¬ 
portanti nuclei di industria¬ 
lizzazione. 

Molte categorie scioperano 
anche per 8 ore, questo per 
partecipare al cortei che si 
svolgeranno. La FGCI con un 
volantino ha invitato gli stu¬ 
denti a partecipare alla gior¬ 
nata di lotta indetta dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali e ha 
anche organizzato il servizio 
di autotrasporto per fare ar¬ 
rivare nelle zone gli studenti 
di Campobasso e Isernia. AI 
termine dei cortei ci saranno 
i comizi di alcuni esponenti 
sindacali dei direttivo regio¬ 
nale. 
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Gravissima decisione in consiglio comunale 


Terre ai giovani: la 
maggioranza de 
di Minervino dice no 

La uoop agricola « Giorgio » aveva chiesto ai Comune ia concessione 
in fitto di 50 ettari semiabbandonati dell’ azienda « Chiancarella » 


BARI - Firmato un accordo che prevede la sostituzione dei lavoratori che passeranno ad altre aziende 

Alla Fiat non si perde neanche un posto di lavoro 

Gli operai segnati nel fisico otterranno nuovi sbocchi occupazionali - Un grande successo della lotta 


Dalla nostra redazione 

MODUGNO — Dopo sette 
giorni di assemblea perma¬ 
nente e di defatigante tratta¬ 
tiva, i lavoratori della Fiat 
Altecna hanno raggiunto uno 
dei risultati più positivi del¬ 
l’intero gruppo. La notizia 
dell'accordo si era già diffusa 
nella tarda serata di ieri, ma 
è stato solo stamane che ab¬ 
biamo potuto averne confer¬ 
ma. 

Invero il segno dell’accordo 
e della sua straordinaria va¬ 
lenza politica era anche nel 
clima che cl ha accolto da¬ 
vanti alla fabbrica. Scompar¬ 
si i segni della tensione del 
giorni scorsi, anche il veto 
della direzione al nostro in¬ 
gresso cadeva e dopo le for¬ 
malità di rito potevamo di¬ 
scutere dell’accordo con 1 
rappresentanti della FLM e 
del consiglio di fabbrica. 
Questi erano appena reduci 
dall'assemblea del lavoratori 
e si erano avvicinati alla sa¬ 
letta del consiglio cantic¬ 
chiando lTntemazionale, a 
testimonianza del consenso e 
della valutazione unanime dei 
lavoratori. 


Lo stabilimento di Modu- 
gno era entrato in giopero il 
9 novembre per respingere la 
politica della direzione di e- 
spellere dalia produzione una 
decina di lavoratori, per l 
quali, pure, la magistratura 
aveva accertato una malattia 
professionale. Da una stima 
dei lavoratori, infatti, risulta 
che l'ambiente e l'organizza- 
zione del lavoro in questa 
fabbrica hanno minato neel 
fisico ii cinquanta per cento 
delle maestranze, mentre lar¬ 
gamente disatteso era rima¬ 
sto un accordo che impegna¬ 
va la direzione ad accertare 
le condizioni di lavoro e a 
porvi rimedio. 

Nello stabilimento in più 
punti è superato l’indice 
massimo di tollerabilità dei 
rumori, mentre l'ossido di 
cromo e l’eptano hanpo già 
procurato casi di avvelena¬ 
mento del sangue a lavorato¬ 
ri la cui età media non supe¬ 
ra i trentaelnque anni e la 
cui «anzianità» di lavoro non 
va oltre i sette anni. 

Per non parlare poi delle 
responsabilità della medicina 
del lavoro, mai intervenuta 
seriamente, e comunque 


sempre legata alla politica 
delia Fiat. Una politica di in¬ 
tensificazione del ritmi di la¬ 
voro e di ammodernamento 
tecnologico che espelle «1 li¬ 
moni spremuti e giudicati in¬ 
servibili». Questa è la moti¬ 
vazione reale che spiega i 
provvedimenti contro 1 lavo¬ 
ratori. che costituivano solo 
il primo tentativo di genera¬ 
lizzare ed estendere una logi¬ 
ca di espulsione forzata. 

Di questo disegno sono sta¬ 
te subito coscienti le mae¬ 
stranze che, raccolte intorno 
al consiglio di fabbrica e alla 
FLM. hanno reagito con una 
lotta conseguente e compatta. 
Sono stati sette giorni di in¬ 
tensa agitazione che i lavora¬ 
tori hanno esteso, non senza 
preoccupazione, anche fuori 
della fabbrica, come nell’oc¬ 
casione dì una causa di lavo¬ 
ro al Tribunale di Modugno. 
Qui infatti la causa 6i cele¬ 
brava senza la presenza della 
controparte Fiat alla quale 11 
giudice ingiungeva però di 
orientarsi Ed era in seguito 
a quella decisione che final¬ 
mente il responsabile del 
personale appariva in aula, 
compiendo però una vistosa 


provocazione Questi si face¬ 
va scortare dai carabinieri, 
tentando d; screditare la re¬ 
sponsabilità dei lavoratori. 

La lotta coinvolgeva quindi 
forze politiche ed Istituzionali 
#d incontri erano fissati con 
rappresentanti della Regione 
Puglia. Si arrivava poi all'Ut 
ricio regionale del lavoro e 
qui cominciava ia trattativa 
Al gioco del logoramento e 
della rottura da parte della 
direzione aziendale, i lavora¬ 
tori rispondevano con uno 
spirito di unità e una com¬ 
pattezza che hanno rari ri¬ 
scontri nelle lotte passate. 

Ed è su questa base che la 
difficile trattativa è stata 
conclusa con un grosso risul¬ 
tato. Mentre la FLM si im¬ 
pegna a ritirare 1 ricorsi alla 
Magistratura, la Fiat liquide¬ 
rà i lavoratori con una in¬ 
dennità aggiuntiva fino alla 
definitiva sistemazione in u- 
n'altra azienda della zona in¬ 
dustriale. A questi lavoratori 
dunque, cui le condizioni di 
salute non consentono Diù d» 
lavorare in certi reparti, sarà 
comunque assicurato uno 
sbocco di lavoro: al loro po¬ 
sto Inoltre saranno assunti 


altri lavoratori dalla lista or¬ 
dinare di collocamento. 

Questo accordo, dunque, 
sconfigge i disegni iniziali 
della Fiat e costituisce il 
punto più alto raggiunto nel 
la zona industriale di Bari e 
nell’intero gruppo Fiat nella 
lotta contro i licenziamenti 
da «assenteismo-». 

E il segno positivo non è 
dato solo da questo risultato, 
ma anche dal grado di matu 
rità complessiva dei lavorato¬ 
ri nel loro rapporto con 11 
consiglio di fabbrica e la 
FLM. In questo senso la mo 
bilitazlone di questi giorni ha 
recuperato positivamente 
qualche elemento di sfiducia 
che pure era intervenuto in 
quel rapporto. 

Una conferma, insomma, 
della giustezza di una linea 
che lega l problemi dell’or 
ganizzazlone del lavoro in 
fabbrica a quelli del territo¬ 
rio e dell’occupazione. ET su 
questo terreno che continue¬ 
rà rimpegno del lavoratori 
della Fiat Altecna. 

Enzo Lavarra 


Dalia nostra redattane 

BARI — Il sindaco de 
ed il partito della DC di Mi¬ 
nervino hanno detto no ai 
giovani disoccupati della 
cooperativa agricola « Car¬ 
mine Giorgio » che ave¬ 
vano chiesto al Comune la 
concessione in fitto della 
terra (50 ettari) dell’azien¬ 
da « Chiancarella » ora In 
uno stato di semiabbando¬ 
no. Queste terre, che era¬ 
no di proprietà dell’ECA 
sono passate ora di proprie¬ 
tà deU’amministrazione co¬ 
munale. 

Una decisione gravissima 
quella presa l’altra sera 
dalla maggioranza de in 
consiglio comunale. All’or¬ 
dine del giorno era infatti 
la ratifica della delibera 
di concessione di queste 
terre già adottata dalla 
giunta di sinistra PCI-PSI 
la primavera scorsa. Que¬ 
sta delibera — già appro¬ 
vata dal comitato provin¬ 
ciale di controllo — dove¬ 
va passare all’approvazione 
del consiglio comunale che 
nel frattempo, con le ul¬ 
time elezioni, ha visto mo¬ 
dificare la sua composizio¬ 
ne. La maggioranza de non 
ha approvato tale provve¬ 
dimento nonostante le 
pressioni non solo dei soci 
della cooperativa (tutti 
giovani disoccupati, anche 
laureati) ma del PCI. del 
PSI. della CGIL e della 
Confcoltivatorì. 

Per di più era stata no 
minata mesi or sono una 
commissione consiliare, 
con la rappresentanza del¬ 
le forze sindacali, che si 
era espressa in modo favo¬ 
revole alla concessione del 
le terre alla cooperativa. 

La commissione, alla tesi 
del sindaco che sì trince¬ 
rava dietro cavilli giuridi¬ 
ci per negare la concesslo 
ne della terra, aveva giu¬ 
stamente risposto che * il 
problema era di volontà pò 
litica ». 

Le stesse pressioni fatte 
sulla DC provinciale dai so 
ci della cooperativa per- . 
chè il sindaco modificasse 
la sua posizione negativa 
non hanno dato risultato. 

I giovani della cooperati¬ 
va si erano inoltre recati 
a Bari nei giorni scorsi e 
si erano incontrati alla re¬ 
gione Puglia con 11 capo¬ 
gruppo della DC. l’assesso¬ 
re regionale aH'agricoltura 
e lo stesso sindaco di Mi¬ 
nervino. In quell'incontro 
il sindaco di Minervino era 
stato invitato a trovare 
una soluzione positiva alla 
richiesta dei giovani. 

Tutto questo non è ser¬ 
vito a modificare la posi¬ 
zione della DC di Miner- 
vlno che in questo modo 
ha solo inteso — non c’è 
altra spiegazione — morti¬ 
ficare questi giovani nella 
loro volontà di lavorare e 
trasformare un’azienda a- 
gricola. Questa volontà era 
stata accompagnata non 
solo dalia presentazione al¬ 
l’intera cittadinanza di uii 
piano di trasformazione 
dell’azienda (in base al 
quale si prevede, nel giro 
di 4-5 anni, di aumentare 
la produzione lorda vendi¬ 
bile di 89 volte), ma da 
una attività lavorativa con¬ 
creta su altri terreni e dal¬ 
la costituzione di un alle¬ 
vamento di animali da 
cortile. Del resto, in atte¬ 
sa della assegnazione, i gio 
vani hanno già piantato 
su una parte di quelle ter¬ 
re ortaggi. 

A questi giovani disoccu¬ 
pati che vogliono solo la¬ 
vorare e produrre per poi- 
re fine ad uno stato di 
disoccupazione che potreb¬ 
be essere per loro gravido 
di tristi conseguenze, la 
DC di Minervino Murge ha 
risposto con un netto ri¬ 
fiuto. 

«Ci rifiutiamo di diven¬ 
tare delinquenti ». avevano 
gridato più volte questi gio 
vani nel corso delle nume¬ 
rose manifestazioni che 
hanno accompagnato la la 
ro richiesta delle terre in 
concessione. Il richiamo al¬ 
le critiche che sempre que¬ 
sti giovani hanno mosso 
verso quanti denunziano 
l’acuirsi dei fenomeni di 
delinquenza fra le giova 
ni generazioni, senza però 
chiedersi cosa si fa per 1 
giovani, non ha avuto una 
eco nella DC di Minervino 
Murge. 

I giovani della coopera 
Uva « Carmine Giorgio » 
sono rimasti duramente 
colpiti dalla decisione ne¬ 
gativa della DC. ma non 
per questo sono rassegna¬ 
ti. La loro battaglia con¬ 
tinua. 

Ifalo Palasciano 


Quello dell'agricoltura a Catanzaro 

Occupato l’assessorato 
per rilanciare le proposte 
di sviluppo della Sila 


COSENZA — Un centinaio 
di giovani di Pedace e di «Uri 
comuni della fascia Presila- 
na aderenti alla lega dei di¬ 
soccupati Ieri mattina hanno 
occupato a Catanzaro gli uf¬ 
fici dell’assessorato regiona¬ 
le all’Agricoltura allo scopo di 
rilanciare la proposta dello 
sviluppo agricolo e turistico 
dell’altipiano della Sila. 

fi movimento dei giovani 
silani e presilanl con la ini¬ 
ziativa di ieri mattina in so 
stanza ha inteso richiamare 
l’attenzione 

Circa un anno fa. infatti, 
sull’altipiano della Sila si 
sviluppò un vigoroso movi¬ 
mento di lotta dei giovani di 
soccupati die vide uniti co¬ 
muni, comunità montane, for¬ 
ze politiche democratiche, sin¬ 
dacati e popolazione affinché 
la Regione concedesse in ge¬ 
stione alla Cooperativa « La 
Presilana Emilio Sereni » 
due strutture turistiche ab¬ 
bandonate da tempo e di pro¬ 
prietà dell’ente regionale di 
sviluppo agricolo — gli alber¬ 
ghi « La Trota » e il « So¬ 
le » — che intanto erano stati 
occupati dai giovani. 

Non senza difficoltà e in¬ 
tralci di ogni genere la Re¬ 
gione e per essa l'assesso¬ 
rato competente all’Agricol¬ 
tura sottoscrisse dopo un 
paio di mesi un accordo in 
base al quale i due alberelli 
sarebliero stati subito ristrut¬ 
turati e affidati in gestione 
alla cooperativa Sereni. Da 
allora è trascorso quasi un 
anno ma ancora l'assessorato 
aH’agrieoltura. malgrado te 
continue e pressanti richie¬ 
ste dei giovani della Lega, 
non lia provveduto a stan 
ziare in somma necessaria a 
rendere funzionanti i due al 
berghi. DI qui la protesta di 
ieri dei giovani di Pedace e 
degli altri centri della Pre¬ 
sila. 

Quest'oggi Intanto l’intera 
provincia di Cosenza si fer¬ 


merà nel quadro dello scio¬ 
pero generale del Mezzogior¬ 
no. in mattinata si svolge¬ 
ranno due grosse manifesta¬ 
zioni: una a Cosenza, dove 
oltre ai lavoratori della città 
saranno presenti gli operai 
tessili di Castrovillari e di 
Praia a Mare, i braccianti 
forestali della Sila, gli ope¬ 
rai delle piccole fabbriche di 
Rende e di Montalto e l’altra 
a Rossano, dove confluiranno 
i lavoratori della fascia ioni¬ 
ca e della pianura di Slbari. 

La manilestazione di Co¬ 
senza sarà conclusa da un di¬ 
scorso del compagno Felicta 
no Rossitto. segretario nazio 
naie confederale della CGIL, 
mentre la manifestazione di 
Rossano sarà conclusa dal se¬ 
gretario provinciale della 
CISL di Cosenza. Luigi Ca¬ 
racciolo. 

• OCCUPATI GLI 
UFFICI DELL'OVS 
DI CROTONE DA 
100 COOPERATORI 
CROTONE — Cincischia 
mento dell’OVS, palleggia¬ 
mento con la Regione, arti¬ 
gli della speculazione (an¬ 
che edilizia) sempre in ag¬ 
guato e per i 300 ettari di 
terra ■ Pidocchlella » e ■ Con¬ 
cio » in agro di Isola Capo 
Rlzzuto, di proprietà dell’En¬ 
te di sviluppo e richiesti da 
anni da una cooperativa di 
contadini, l’azione di lotta 
si è resa inevitabile. 

Ieri, appunto, oltre 100 
cooperatori hanno occupato 
I locali degli uffici dell’OVS 
di Crotone chiedendo l’im 
mediato incontro con I diri¬ 
genti dell’Ente e con l’asses¬ 
sore regionale all’Agricoltu 
ra. Nodo da sciogliere: il ri¬ 
levamento della terra da par¬ 
te della Regione (poiché sem¬ 
bra che l’OVS possa vendere 
soltanto a singoli coltivato¬ 
ri) e. quindi, l'assegnazione 
alla cooperativa. 


Foggia: dopo 2 mesi 
di crisi il 

nodo resta nella DC 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — La crisi al Co¬ 
mune capoluogo è lungi dai 
risolversi rapidamente. Il 
PCI ha preso in esame Io 
svolgimento della crisi al Co¬ 
mune di Foggia e degli in¬ 
contri fra i partiti democra¬ 
tici. Ad oltre due mesi dalia 
apertura della crisi si deve 
rilevare una grande difficol¬ 
tà nella DC ad accogliere 
la spinta proveniente dall' 
opinione pubblica per risol¬ 
vere rapidamente la crisi. Il 
PCI ha ribadito che questa 
crisi potrebbe essere risolta 
in tempi brevissimi se si ac¬ 
cogliesse da parte di tutte le 
componenti democratiche la 
scelta di una giunta di emer¬ 
genza. formata da tutte le 
forze democratiche presenti 
nel Consiglio comunale di 
Foggia, per l'attuazione di 
un programma che affronti 
i più gravi problemi della 
città fino allo scadere del 
mandato previsto per il 1981. 
Analoga scelta il PCI ha ri¬ 
proposto per l'amministrazio- 
ne provinciale e in generale 
per il governo delle comuni¬ 
tà della nostra provincia. 

Sulla scelta della giunta di 
emergenza e quindi sulla par¬ 
tecipazione del PCI. il PSI. 
il PSDf e 11 PRI hanno di¬ 
chiarato la loro aperta di¬ 
sponibilità. La DC non ha 
finora indicato quale solu¬ 
zione possa essere realizzata 
tenendo conto della neces¬ 
sità di attuare una forma ef¬ 


ficace di unità tra i partiti 
per il governo della città di 
Foggia, senza alcuna preclu¬ 
sione. 

Il PCI. che ha riunito i 
suoi organismi dirigenti per 
le indicazioni necessarie a 
concludere le trattative, si è 
fatto ulteriormente carico dei 
problemi cittadini e. pur 
mantenendo un fermo atteg- 
eiamento critico nei riguardi 
dell’operato della giunta di- 
missionaria. ritiene di dover 
sviluppare con gli altri par¬ 
titi un confronto sui temi dei 
programmi, attraverso riu¬ 
nioni di delegazioni designa¬ 
te dai rispettivi organismi 
cittadini. 

Da questo confronto pro¬ 
grammatico non possono es¬ 
sere escluse le forze sociali 
i consiglieri di circoscrizio¬ 
ne. le energie culturali della 
città. 

Non è possibile però rite¬ 
nere che un processo poli¬ 
tico di tale importanza pos 
sa essere privato della sua 
carica rinnovatrice attraver¬ 
so un prolungarsi di tratta¬ 
tive al vertice che stanchi e 
deluda la città. Con questo 
senso di responsabilità si so¬ 
no mosse anche altre forze 
politiche, come ad esempio 
il PSI. nel momepto in cui 
sì è aperta la crisi. Occorre 
però che In tempi brevi an¬ 
che la DC si faccia carico 
di dare risposte esaurienti 
sul p:ano programmatico e 
gestionale. 

r. c. 


Avezzano « esulta » 
e il Messaggero pure 


AVEZZANO — Uno scrosciante applauso si è levato, teri, ad 
Avezzano segnando la fine di un incubo. «ET tornato! » gri¬ 
davano i lettori de sii Messaggero », sventolando la pagina 
marsicana ed invocando a gran voce il nome di Ugo Morgan- 
te, il quale, come presidente dell'ospedale di Avezzano eletto 
da un drappello di consiglieri sconfessati dai propri partiti, 
starebbe conducendo «con dinamismo ed una combatti vita 
sorprendenti la battaglia per scoprire vecchie Incrostazioni 
clientelar! ». 

E gli avezzanesi hanno esultato. L'autore delle gestioni più 
clientelari del nosocomio abruzzese, il presidente della Banca 
popolare sotto inchiesta per alcuni illeciti sarà, sempre secon¬ 
do il « Messaggero », colui che farà pulizia. 

Ma non basta: il « notista » di questa pagina ha avuto 
anche la bontà di spiegarci come vanno effettivamente le co¬ 
se nella Morsica. Ci conformismo e compromesso storico, il 
PSt è intelligente e spregiudicato, mentre il PCI co iduce le 
lotte per lo sviluppo « a tavolino ». 

Ed è stata quest'ultima frase che ha acceso gli entusiasmi 
finali. Tutti hanno finalmente saputo che gli operai della 
SAZA. il PCI ed i sindacati sono stati per un anno seduti at¬ 
torno ad un tavolo a giocare a scacchi con Torlonia, mentre, 
bontà loro, i gaspariani (Morgante in testai, il PSI ed un 
redattore de «Il Messaggero » (che è pure vice segretario del¬ 
la federazione socialista) sono riusciti ad evitare il fallimen¬ 
to dello zuccherificio ed a garantire agli operai e ai contadi¬ 
ni la possibilità di continuare a lavorare e a produrre. 


g. d. s. 
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A colloquio col compagno Maci$ mentre ristagna la crisi regionale > 


I problemi sono della Sardegna 
non si possono ri solvere a Roma 

Andare subito a incontri bilaterali per arrivare a una riunione collegiale su punti ben precisi • 
Ci vuole il coraggio di scelte autonome — Ordine pubblico e crisi economica i nodi di fondo 


I minatori esasperati 
dai ritardi occupano 
una sala della giunta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’incontro di 
Cagliari tra Tasaessore all'In¬ 
dustria. il socialdemocratico 
Ghinami. e gli operai di Flu- 
minimaggiore licenziati due 
settimane fa dalla Progemi- 
sa. ha avuto un epilogo Im¬ 
previsto e clamoroso. I lavo¬ 
ratori, vedendo ancora dila¬ 
zionate nel tempo le pro¬ 
messe e gli impegni della Re¬ 
gione. hanno occupato la sala 
delle riunioni della Giunta 
regionale. Solo a tarda notte 
verso l’una, hanno interrotto 
la manifestazione di protesta, 
lasciando i locali. In questo 
modo, per interessamento del¬ 
le organizzazioni sindacali, è 
stato evitato l’intervento del¬ 
le forze dell’ordine diretto 
allo sgombero dei locali della 
giunta, che era già. stato sol¬ 
lecitato dairnssussore Ghina¬ 
mi. Adesso i minatori vengo¬ 
no ospitati nel salone della 
Camera del Lavoro. 

La drammatica azione di 
protesta è stata decisa dai 
lavoratori per richiamare l’at¬ 
tenzione sullo stato precario 
e difficile delle loro condi¬ 
zioni. Uno stato che dura or¬ 
mai da mesi. 

La travagliata vertenza ha 
avuto infatti inizio nell’esta¬ 
te del 1976, quando gli operai 
della miniera di Santa Lucia 
sono stati messi in cassa in¬ 
tegrazione. Per un anno cir¬ 
ca. gli operai hanno vissuto 
nel’incertezza e nel disagio. 
Solo dopo lunghe lotte e ma- 
nlféstazioni spesso clamoro¬ 
se. si giunse, lo scorso anno, 
ad un accordo con la Regio¬ 
ne e l'ente minerario. Poiché 
la SIR di Rovelli abbando¬ 
nava le miniere della zona di 
Flumini. gli operai sarebbero 
stati assunti dalla Progemisa. 


una società a diretta parte¬ 
cipazione regionale, dipenden¬ 
te dall'Ente minerario sardo, 
die si occupa di ricerche. 

Il 30 ottobre, però, è giunta 
ai lavoratori della Proge- 
mlsa la lettera di lincenzia- 
mento. « per fine lavori ». Gli 
operai sono ora. nonostante 
raccordo raggiunto lo scorso 
anno, nuovamente sul la¬ 
strico. 

L’assessore alla Industria 
Ghinami. al termine dell'in¬ 
contro. lia rilasciato delle di¬ 
chiarazioni circa l program¬ 
mi della giunta sul proble¬ 
ma della Progemisa. « La 
giunta — ha detto l’assesso¬ 
re — si impegna a mante¬ 
nere i livelli occupativi fino 
alla definitiva approvazione 
del progetto regionale riguar¬ 
dante il comparto bario-fluo¬ 
ro. Nel frattempo i lavora¬ 
tori potranno essere occupati 
in organici programmi di ri¬ 
cerca finora svolti dalla Pre- 
gemisa, per i quali è utiliz¬ 
zabile uno stanziamento di 
un miliardo e 200 milioni di 
lire per 18 mesi ». 

I programmi, è tiene sot¬ 
tolinearlo. devono essere an¬ 
cora portati a conoscenza del 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione e della Com¬ 
missione all’industria del 
Consiglio regionale. Tempi, 
quindi, ancora lunghi. « Ci 
vorrà almeno una mese e 
mezzo ». ha specificato l’as¬ 
sessore. Da qui è nata la de¬ 
cisione di attuare la clamo¬ 
rosa forma di protesta. I la¬ 
voratori non possono più at¬ 
tendere. e rivendicano giu¬ 
stamente la formazione di 
una Giunta regionale autore¬ 
vole. in grado di risolvere 1 
problemi e non di fare pro¬ 
messe a vuoto, come è acca¬ 
duto finora. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi regionale non registra nessun fatto nuovo. La riunione dei respon¬ 
sabili nazionali degli enti locali dei partiti che concorrono a formare la maggioranza di 
governo — proposta dal PRI per tentare di convincere i socialdemocratici a ritirare il loro 

veto alla giunta di solidarietà comprendente dei tecnici comunisti — non s’è tenuta, né si 
terrà nei prossimi giorni. Sono infatti insorte delle perplessità circa l'opportunità di una 
tale iniziativa. Soprattutto non è apparso che la nuova dirigenza socialdemocratica sia dispo¬ 
nibile per un dibattito reale. 
La conferma del veto del 
PSDI coincide col mutamen- 

I j; cl.to di linea in corso da par- 

LlCenZiatl di rlutTlinimaggiOre te di questo partito. Ciò per- 

-— -- mette alla DC di servirsi an¬ 

cora dello « scudo » soclalde- 

1 * . • t • mocratico per nascondere le 

minatori esasperati 
dai ritardi occupano 

* ti politiche per la convoca- 

una sala della giunta I dovrebbe segnare uno scaval¬ 
ca camento degli organismi re- 
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protesta è stata decisa dai un miliardo e 200 milioni di salvaguardia degli interessi 

lavoratori per richiamare l’at- lire per 18 mesi ». collettivi ». 

tenzione sullo stato precario I programmi, è bene sot- E’ quindi necessario uscire 
e difficile delle loro condì- tolinearlo, devono essere an- dall’attuale fase stagnante, 

zioni. Uno stato che dura or- cora portati a conoscenza del riprendendo il dialogo fra le 

mal da mesi. Comitato regionale della prò- forze politiche, per affronta- 

La travagliata vertenza ha grammazione e della Com- re le difficoltà e cercare di 

avuto infatti inizio nell’està- missione all'industria del superarle. Come è possibile 

te del 1976. quando gli operai Consiglio regionale. Tempi. arrivare ad un accordo? Si 

della miniera di Santa Lucia quindi, ancora lunghi. « Ci parla ora di nuove riunioni 

sono stati messi in cassa In- vorrà almeno una mese e dei partiti autonomistici, 

tegrazione. Per un anno clr- mezzo ». ha specificato l’as- " 1 comunisti — risponde 

ca. gli operai hanno vissuto sessore. Da qui è nata la de- " compagno Macis — sono 

nel’incertezza e nel disagio. cisione di attuare la clamo- pronti, ed auspicano una un- 

Solo dopo lunghe lotte e ma- rosa forma di protesta. I la- mediata ripresa dei colloqui 

nlféstazioni spesso clamoro- voratori non possono più at- . bilaterali tra i partiti per un 

se. si giunse, lo scorso anno. tendere, e rivendicano giu- ulteriore chiarimento ea ap- 

ad un accordo con la Regio- stamente la formazione di profondvnento della situazio¬ 
ne e l’ente minerario. Poiché una Giunta regionale autore- ” e - 1 coll °Qut potranno ari¬ 
la SIR di Rovelli abbando- vole. in grado di risolvere 1 1 Li 

nava le miniere della zona di problemi e non di fare prò- ho! Jtrtif ■ 

Flumini. gli operai sarebbero messe a vuoto, come è acca- £ t ic? interessati alla iolu 
stati assunti dalia Progemisa. duto finora. 

deve essere finalizzata alla ri- 

— - * ' —— cerca di una via di uscita 

concreta e realistica, e perciò 

’OTENZA - Solo la proprietà tratta con Gepi e Insud punti ben precìsi ». 

-- « Il momento è difficile. 

Anche la protesta dei mina- 

A M J T? tori nella sala di riunione 

Anche onerai e Lflr della giunta regionale, ne co- 

1 vpVl Hi V/ stituisce una conferma. Tilt- 

■m a -a • . tavia — dice ancora il com 

vogliono nKcurere p 3 *™ Macis - ci p reme se - 

▼ 11" UltjV-lll*/! V' gnalarc che si registra in po 

-m m n . 1 il*/-W -rn sitivo la combattività e la ca- 

del futuro deH Oreb 

problemi delle singole catego- 

n.l nostro i-orriinondante to del settore indotto che rie. Con lo sciopero regiona¬ 
li Rostro tornsponaenie passi attraverso le attuali le di oggi t lavoratori sardi 

POTENZA — Alla Oreb San- realtà produttive esistenti a sono soprattutto ben decisi 

tangelo. l’azienda di attività livello interregionale. Ma ad affrontare il tema com- 

indotte varie per auto ed e- condizione prioritaria è la plessivo della crisi sarda e 

lettrodomestici. i 150 lavora- creazione di un movimento meridionale. 

tori nutrono serie preoccupa- unitario pertiti-sindacati-lavo- « La vertenza Sardegna ri- 
zloni per il futuro produttivo. ratori che coinvolga la giunta lanciata dai sindacati non è 

se il plano di ristrutturazione regionale perchè il potere j in fatto isolato, ma inserì- 

promesso da tempo, da parte contrattuale di Santangelo è to in un quadro più ampio. 

della direzione aziendale, non senza dubbio minore rispetto che esprime in pieno la vo- 

verrà definito e approvato a a quello dell'intero movimen- lontà di uscire dalla crisi 

partire dai prossimi giorni. to democratico ed istituziona- sarda attraverso il rinnova¬ 
la. crisi dell’azienda poten- le. Perciò la giunta regionale mento complessivo della so- 

tina è soprattutto una crisi deve uscire dal silenzio in cietà nazionale. Alcune rispo¬ 
si capacità imprenditoriali cui si è rinchiusa dimostrare s te devono venire direttamen- 

che corrispondono ad inter- do in concreto di fare fino in te dal governo della Regio- 

venti sbagliati nel settore fondo il proprio dovere. ne L'assenza della giunta in. 

degli elettrodomestici, ma Se. però, procede in tempi CM f e purtroppo negativamen- 

anche a problemi oggettivi brevi alla definizione comun- te, aumenta le difficoltà sia 

quali la mancanza di tenuta que di un Intervento Insud nell'azione diretta ammini- 

sul mercato e la carenza di — facendo diventare prota- strativa in Sardegna, sia per 

commesse, oltre alle que-tio- gonista dell'intera vertenza il quanto riguarda il confronto 

ni legate a ristrutturazioni CdF — è l’obiettivo immedia- coI governo nazionale ». 

tecnologiche sempre rinviate. to e rappresenta un ulteriore . t _ n «.« on « che si verifica- 

Ma si tratta in particolare banco di prova per verzicare ne iia Società larda ali¬ 
di una corsa contro il tempo: come una società finanziaria m< , ntate da un Drèoccuòante 

dal marzo scorso Santangelo meridionale, sappia fare il d d * TSlone e 

si era impegnato a superare suo mestiere, con una pre P/mt^di una crisi orofonda 

la difficile situazione di ge- senza maggiore in basilicata. ^ lo dl C ^ e pr “|. 

stione della Oreb. presentai restano aperti alcuni proble 2. 1 maKsere die si 

do un piano di ristruttura- mi. come quello di un inter ^orinie "urave^ftoime d 

rione ed eventuile riconver vento anche di privati con torme 

sione: i primi passi esperiti capitale tedesco, che si sta cr .oom non tutto si svolae 

dall’imprenditore sono andati affacciando negli ultimi tem , ^ =. comDaen o M*a 

nella direzione del coinvolgi- pi. Infatti. l’intervento Insud ^"ferina U compagno Ma 

mento della partecipazione del 50'; da solo non e suffi- ™secondo i canoni aei 

pubblica, attraverso incontri dente, perchè una partecipa- ^banalizzati.^Aumentano 

p-elimmari con la GEPI E zione aziendale paritetica ***** a ™li&atl < \umeniano 

rinsud. creerebbe a Santangelo diffi 0h 

Adesso 1 tempi si sono u! colta per indisponibilità eco^ ^ motivazionb oolitica 

oU „er ST'" a ,ar ,roi, ' e ”"' oUr ° 5-» “ 

quel ioni di indisponibilità Per questo si sta trottando p , u , 0 , 

immediata finanziaria - il per un intervento intorno al -imoduSme^Sata re- 

rapporto con rinsud non è 30 di un gruppo privato te 

ancora approdato a nulla di desco disponibile ad un con- ri’ 

definitivo Tutto ciò perchè tratto di 4 anni. E- chiaro "fica nel resto d Ita a. Con 

Santanzelo. gestendo In modo che ciò induce la direzione 

privatistico l’intera vertenza, aziendale a prendere tempo. ^ A „ 

continua a richiedere tempo tenendo come ultima carta breccia pericolosa, di cui noi 
per l’ulteriore definizione e da giocare l’intervento GEPI comuni**! avvertimmo a suo 

approfondimento delle oue- se fallisse quello dellTnsud. tempo tutti i rischi Ma su*- 

«qionl produttive e di futuro D’altronde le recenti di sistono anche delle reazioni 
assetto societario. esarazioni del presidente di tipo mafioso 

Questo comportamento di dellTnsud che annunciavano « La Sardegna è diventa- 
fatto ha portato alla sottova- la predisposizione dell’inter- ta indubbuxmente una zona 

lutazione del problema Oreb. vento in una azienda di elei- calda. ET necessario — con- 

non permettendo di farle as- trodomestici del Potentino elude il compagno Macis — 

sumere quella giusta rilevan- , chiedono atti concreti e non che le forze politiche com- 

7a che hanno avuto Invece 1 consentono più alla finanzia- piano uno sforzo, il massimo 

nrob’emi di altre fabbriche ria meridionale di Tare mar- sforzo unitario per dare ri- 

anche con meno posti di la eia indietro. jposfe a tutti questi proble- 

voro I comunisti, nel sottolinea- mi. La prima risposta deve 

La trattativa «personalisti- re la particolare situazione venire dalla formazione di ttn 

ca» con rinsud non è più aziendale dell’OrebSantange- governo regionale serio ed an. 

prat'cibile. perchè — come lo, ritengono che essa debba torerote, veramente alTaltez- 

ha affermato più volte lo assumere 11 suo giusto ruolo za dei tempi dt emergenza. 

Stesso CdF e ha dimostrato all’intemo del problemi della capace di arrivare aUe ele- 

Vesperienza passata che non crisi industriale della regione zioni in un clima di compe- 

è servita nemmeno ad indivi- e quindi della «vertenza Basi- tizione civile e di fattiva so- 


POTENZA - Solo la proprietà tratta con Gepi e Insud 

Anche operai e CdF 
vogliono discutere 
del futuro dell’Oreb 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Alla Oreb San¬ 
tangelo. l’azienda di attività 
indotte varie per auto ed e- 
lettrodomestici, i 150 lavora¬ 
tori nutrono serie preoccupa¬ 
zioni per il futuro produttivo, 
se il plano di ristrutturazione 
promesso da tempo, da parte 
della direzione aziendale, non 
verrà definito e approvato a 
partire dai prossimi giorni. 

La crisi dell’azienda poten¬ 
tina è soprattutto una crisi 
di capacità imprenditoriali 
che corrispondono ad inter¬ 
venti sbagliati nel settore 
degli elettrodomestici, ma 
anche a problemi oggettivi 
quali la mancanza di tenuta 
sul mercato e la carenza di 
commesse, oltre alle que ; tia 
ni legate a ristrutturazioni 
tecnologiche sempre rinviate. 

Ma sì tratta in particolare 
di una corsa contro il tempo: 
dal marzo scorso Santangelo 
si era impegnato a superare 
la difficile situazione di ge¬ 
stione della Oreb. presentan 
do un plano di ristruttura¬ 
zione ed eventuile riconver 
sione: i primi passi esperiti 
dall'imprenditore sono andati 
nella direzione del coinvolgi¬ 
mento della partecipazione 
pubblica, attraverso incontri 
preliminari con la GEPI E 
ITnsud. 

Adesso 1 tempi si sono ul¬ 
teriormente ristretti e — 
scartata l'ipotesi GEPI per 
quetionl di Indisponihilità 
immediata finanziaria — il 
rapporto con l’Insud non è 
ancora approdato a nulla di 
definitivo. Tutto ciò perchè 
Santanzelo. gestendo In modo 
privatistico l’intera vertenza, 
continua a richiedere tempo 
per l’ulteriore definizione e 
approfondimento delle Que¬ 
stioni produttive e di futuro 
assetto societario. 

Questo comportamento di 
fatto ha portato alla sottova¬ 
lutazione del problema Oreb. 
non permettendo di farle as¬ 
sumere quella giusta rilevan¬ 
za che hanno avuto Invece 1 
prob’emi di altre fabbriche 
anche con meno posti di la¬ 
voro. 

La trattativa «personalisti¬ 
ca» con ITnsud non è più 
praticabile, perchè — come 
ha affermato più volte lo 
stesso CdF e ha dimostrato 
l'esperienza passata che non 
è servita nemmeno ad indivi¬ 
duare un interlocutore valido 
— il salvata?®io deirazien^a 
va ili'erito in un collegamen¬ 


to del settore indotto che 
passi attraverso le attuali 
realtà produttive esistenti a 
livello interregionale. Ma 
condizione prioritaria è la 
creazione di un movimento 
unitario partiti-sindacati-lavo¬ 
ratori che coinvolga la giunta 
regionale perchè il potere 
contrattuale di Santangelo è 
senza dubbio minore rispetto 
a quello dell’intero movimen¬ 
to democratico ed istituziona¬ 
le. Perciò la giunta regionale 
deve uscire dal silenzio in 
cui si è rinchiusa dimostran¬ 
do in concreto di fare fino in 
fondo il proprio dovere. 

Se. però, procede in tempi 
brevi alla definizione comun¬ 
que di un Intervento Insud 
— facendo diventare prota¬ 
gonista dell’intera vertenza il 
CdF — è l’obiettivo immedia¬ 
to e rappresenta un ulteriore 
banco di prova per verificare 
come una società finanziaria 
meridionale, sappia fare 11 
suo mestiere, con una pre 
senza maggiore in basilicata. 
restano aperti alcuni proble¬ 
mi, come quello di un inter¬ 
vento anche di privati con 
capitale tedesco, che si sta 
affacciando negli ultimi tem 
pi. Infatti, l'intervento Insud 
del da solo non è suffi¬ 
ciente. perchè una partecipa¬ 
zione aziendale paritetica 
creerebbe a Santangelo diffi 
colta per Indisponibilità eco¬ 
nomica a far fronte all'altro 
50 

Per questo si sta trattando 
per un intervento intorno al 
30 di un gruppo privato te¬ 
desco disponibile ad un con¬ 
tratto di 4 anni. E" chiaro 
che ciò induce la direzione 
aziendale a prendere tempo, 
tenendo come ultima carta 
da giocare l’intervento GEPI 
se fallisse quello dellTnsud. 

D’altronde le recenti di¬ 
chiarazioni del presidente 
dellTnsud che annunciavano 
la predisposizione dell’inter¬ 
vento in una azienda di elet¬ 
trodomestici del Potentino 
chiedono atti concreti e non 
consentono più alla finanzia¬ 
ria meridionale di fare mar¬ 
cia Indietro. 

I comunisti, nel sottolinea¬ 
re la particolare situazione 
aziendale dell'OrebSantange- 
lo, ritengono che essa debba 
assumere il suo giusto ruolo 
aU’intemo dei problemi della 
crisi industriale della regione 
e quindi della «vertenza Basi¬ 
licata». 


Nuovo 
corso : 
forse corso 
Mussolini ? 


TRAPANI — « Si avvicina¬ 
no all’area democratica ». 
Di piu: « Sono fedeli al 
valori della Costituzione 
repubblicana, nata dalla 
Resistenza ». Davvero bra¬ 
vi, insomma. 

Il neo-sindaco di Trapa¬ 
ni. il democristiano Natale 
Tartanella. ha inopinata¬ 
mente rilasciato questa pa¬ 
tente ai fascisti di Demo¬ 
crazia Nazionale nell'espor- 
re il suo programma (sic!} 
al Consiglio comunale. 

Mentre con la mano si¬ 
nistra consegnava siffatto 
« certificato », con la de¬ 
stra intascava i voti per 
la sua elezione. La quale 

— l'ha sostenuto la DC di 
Trapani, insieme alle mo¬ 
sche nocchiere PRI e PSDI 

— inaugura un * nuovo 
corso ». 


Dimessi 
i consiglieri 
comunali 
democristiani 
a Tour innova 

Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 

I consiglieri comunali del¬ 
la Democrazia Cristiana 
di Taurianova (16 su 30} 
hanno dichiarato fallimen¬ 
to presentando le loro di¬ 
missioni: sono stati tra¬ 
volti dai disastrosi e fal¬ 
limentari risultati della 
loro lunga ed ininterrotta 
gestione clientelare e dal¬ 
la tenace opposizione del 
Partito comunista e del 
Partito socialista, che sin 
dal febbraio scorso, ave¬ 
vano presentato una mo¬ 
zione di sfiducia, peral¬ 
tro mai giunta all'esame 
del consiglio comunale. 

Con questo imprevisto, 
la DC (feudo personale di 
Ciccio Macri. consigliere 
provinciale e personaggio 
tipico del più logoro e de¬ 
leterio clientelismo) ha 
preferito la fuga dalle 
proprie responsabilità ten¬ 
tando un « recupero » al¬ 
l'esterno motivando le di¬ 
missioni come protesta 
alle « angherie dalla com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo ■ che impedirebbe 
agli amministratori di 
continuare nella vecchia 
prassi delle assunzioni a 
dispetto delle vigenti re¬ 
strizioni imposte dal de¬ 
creto Stammati. 

In realtà, le giunte co¬ 
munali democristiane dal 
*70 al *76 hanno determi¬ 
nato un vuoto di 875 mi¬ 
lioni di lire per spese fuo¬ 
ri bilancio e senza alcuna 
delibera, oltre a circa 500 
milioni corrisposti per as¬ 
sunzioni irregolari di ope¬ 
rai giornalieri. L'indispo¬ 
nibilità. pienamente giu¬ 
stificata. di alcuni asses¬ 
sori democristiani a vota¬ 
re delibere in sanatoria e 
la decisione del Co.Re.Co. 
di denunciare alla Corte 
dei conti le gravissime ir¬ 
regolarità amministrative 
del Comune di Tauriano¬ 
va stanno alla base delle 
dimissioni che sanciscono 
il fallimento totale della 
DC locale. 

Nonostante l'enorme de¬ 
ficit e il miliardo e 350 
milioni di lire per spese 
non giustificate, non so¬ 
no stati risolti problemi 
eeaenziali coma quello del¬ 
l’acquedotto (Tostata scor¬ 
sa, a centinaia hanno nta- 
n Restate al municipio), 
della fognature, della vfa- 
Mlità interna e soprattut¬ 
to Intarcoderale. della 
staaea refezione scolasti¬ 
ca non eneora avviata. 

Per SO milioni di debiti 
— dio II Comune ha con¬ 
tratte con alcuni fomito- 
c ri locali — à stato mcaao 
alTaeta dal tribù naie di 
Palmi per la comma di 
1K milioni o i wti o di ti¬ 
ro, il fo nde « Olmolenge » 
di proprietà del Cam una. 
valutato ed altre m^ao 
miliardo di Uro. H è «Net¬ 
ti a tanto per «atate di 
necessità » e pereNà nel 
Comune qualcuna he ma¬ 
novrate por ToWanillene 
dalla o ene l elcnla pre- 

^ì/eapedlenta delle di¬ 
rvi isaieni - e N «■*■■»urie 


DC che he 


no s tra *. 
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Troppe forze politiche nel Molise 
continuano a fare solo « polverone » 

Centrali nucleari: 

io scavalco 
tu ci ripensi 
egli si dimentica 

Il senso vero delle posizioni che furono assunte 
in consiglio regionale - Molti si rimangiano 
le loro posizioni - Il grande « battage » 
aliti-atomico di chi in Parlamento votò il piano energetico 


CAMPOBASSO — In merito alle J 
contraddizioni di alcuni gruppi poli- I 
tici che hanno votato in Parlamen¬ 
to il plano energetico (DC. PSI, PRI, 
PSDI e l’astensione del PCI e del 
PLI) è bene ricordare che l’opposi¬ 
zione alle centrali nucleari espressa 
in un primo momento dalla Regione 
Molise tendeva a salvaguardare la 
costa e il territorio circostante dai 
relativi vincoli allo sviluppo turistico 
e produttivo; successivamente, non 
essendosi concretizzata nessuna so¬ 
luzione, la legge 393 del '75 con l’ar¬ 
ticolo 22 imponeva al Molise di pren¬ 
dere ogni decisione entro 60 giorni. 

Anche in questa occasione la Re¬ 
gione unitariamente riconfermò i 
motivi del suo voto contrario, al di 
là di ogni pur minimo accenno anti¬ 
nucleare. anzi rivendicando con for¬ 
za 11 diritto di essere messa alla pa¬ 
ri con altre Regioni italiane per de¬ 
finire la carta dei siti e le scelte ge¬ 
nerali del piano energetico. Infatti, 
con questo spirito fu dato preciso 
mandato alla giunta regionale DC- 
PSDI di ricercare un sito alternativo 
e di tenere contatti con il CNEN, 1’ 
ENEL e il ministero dell’industria e 
della Sanità. 

Cosa è accaduto in questi ultimi 
tre anni? Qual è stato il comporta 
mento della giunta? E’ quello che 
tutti si attendono di conoscere alla 


riunione del consiglio regionale fis¬ 
sata per venerdì 17. 

Va detto, però, che spesso si è par¬ 
lato di trattative sottobanco, di ri¬ 
tardi ingiustificati, di prese di posi¬ 
zione per^emalì. di rinvìi pericolosi, 
ecc.. Per cui. grazie alla situazione 
che si è venuta a determinare, si 
sono avuti due risultati sicuri, anco¬ 
ra d a valutare in tutta la loro por¬ 
tata negativa: da un lato, la stru¬ 
mentalizzazione c la crescita di un 
confuso movimento antinucleare di 
cui cercano di avvantaggiarsi per¬ 
sonaggi in cerca di facile gloria; dal¬ 
l’altro, la mancanza in 5 anni di 
qualsiasi proposta positiva ha fatto 
maturare la inaccettabile proposta 
governativa di scavalcare la Regione 

Ora sul versante della « revisione » 
delle posizioni vale la pena riporta¬ 
re alcune e significative dichiarazio¬ 
ni tratte dai verbali della terza com¬ 
missione del consiglio regionale Per 
esempio, qualche anno fa Biscardi 
(PSI) pur essendo personalmente 
contrario per motivi di coscienza, 
affermava che « se si tratta di una 
sezione di mille megawatt allora, in 
via subordinata, c’c la disponibilità 
dell'alternativa per quanto riguar¬ 
da la localizzazione ». Conciliante 
era anche Cianci (PLI); «E’ vero 
che dall'aprile ‘74 la regione non si è 
più mossa, ma non tutto è perduto: 


anche ne! caso che si dovesse deci¬ 
dere per il no, ci sono possibilità di 
difesa ricorrendo anche alla mobili¬ 
tazione popolare. In ogni caso biso¬ 
gna dire no per contrattare ». 

Ancora più esplicito Da imo (DC) 
il quale affermava di essere « d’ac¬ 
cordo con Biscardi per proporre co 
me alternativa, la costruzione sulla 
diga dt Ofido ». « Tale soluzione — 
aggiungeva — non presenta difficol¬ 
tà; infatti intorno alla diga non ci 
sono, né sono previsti, insediamenti 
urbani per un raggio di 8 chilome¬ 
tri. Ci sono quote altimetriche che 
vanno da 500 a 700 metri sul livello 
ilei mare ed uno specchio d'acqua 
superiore a 10 chilometri per cui gli 
effetti del riscaldamento dell'acqua 
potrebbero essere limitati ». 

In epoca più recente, dopo il no 
della commissione interregionale, il 
presidente Da imo sosteneva ancora 
« che il dialogo con il governo rima¬ 
ne aperto: probabilmente la regione 
dovrà dichiarare la propria disponi¬ 
bilità. ma dovrà essere la contropar¬ 
te a proporre i siti ed altri tipi di 
centrale. Irrigidirsi potrebbe essere 
un errore. Questo primo rifiuto net¬ 
to ha valore strategico c circoscritto 
a Campomarino ». 

Qualche giorno più tordi lo stesso 
Daimo fa inoltre sapere che « da 
parte della Regione c'è la disponibi¬ 


lità per siti alternativi i Listone, Ce- 
lenza sul Trigno, Vandraf». 

Naturalmente la cronistoria obiet¬ 
tiva dei fatti da sola non è suffi¬ 
ciente a richiamare alla coerenza 
personale e politica ehi per comodi¬ 
tà assume posizioni diverse a secon¬ 
da delle circostanze, al Parlamento 
e allo Regione, valga perciò come 
giudizio la posizione già espressa 
dalla segreteria regionale che, pur 
condannando la decisione del consi¬ 
glio dei ministri, in quanto si muo¬ 
ve in senso opposto alle decisioni 
del Parlamento, dichiarn la disponi¬ 
bilità dei comunisti anche a livello 
regionale a bloccare il decreto e a 
discutere il problema delle centrali 
e della sicurezza nelle sedi opportu¬ 
ne; Invita inoltre le popolazioni e 
i giovani ad evitare allarmismi cata¬ 
strofici a copertura delle responsa¬ 
bilità della DC e del problemi reali 
dello sviluppo e dell’occupazione In¬ 
timamente collegati alla realizzazio¬ 
ne del plano energetico nel suo com¬ 
plesso. come chiede da anni anche 
la federazione Cgil. Cisl, UH, posi¬ 
zione che sarà ribadita respìngendo 
eventuali prevaricazioni, nel corso 
dello sciopero generale del 16 che 
vedrà la concentrazione del lavora¬ 
tori a Termo!:. Roinno. Vennfro 

Edilio Petrucelli 


Sempre più grave il nodo dell'abusivismo edilizio in Sicilia 

Lettera anonima, scoppia la collera a Lentini 
Ad Agrigento ordinanze per ben 514 demolizioni 

La grave questione nel primo paese vede da una parte una squalificata giunta, dall'altra alcuni studi prò» 
fessionali interessati a una sanatoria indiscriminata - Necessario il varo della legge urbanistica regionale 


PALERMO — E’ bastata una 
lettera anonima (« Caro ami¬ 
co. sei invitato a recarti alle 
ore nove sotto gli uffici della 
Pretura... ») per suscitare l’al¬ 
tro giorno a Lentini (Siracu¬ 
sa) uno dei centri siciliani 
maggiormente segnati dall’a¬ 
busivismo edilizio, una infuo¬ 
cata manifestazione popolare. 

La folla (edili, artigiani, 
abitanti dei quartieri « abu¬ 
sivi ») ha prima ottenuto un 
incontro col pretore. Scalia, 
cui ha strappalo l’impegno a 
sospendere lo stillicidio di se¬ 
questri giudiziari di cantieri 
ed abitazioni abusive: poi ha 
invaso la stanza del sindaco, 
il socialdemocratico Bomba- 
ce (capo di una squalificata 
giunta anticomunista DC- 
PSDI). dove le inadempienze 
del Comune e 1’atteggiamcnto 
arrogante del capo dell’Am¬ 
ministrazione hanno finito per 
suscitare gravi incidenti. 

Due mesi fa. del resto, ero 
stato lo stesso sindaco a prò 
mettere ad un’altra delega¬ 
zione che entro breve tempo 
l’amministrazione si sarebbe 
messa in regola ed avrebbe 
individuato le aree su cui 
edificare case popolari ed 
economiche. Invece, la fa¬ 
me di alloggi, ha continuato 
a rimaner strozzata a Lenti¬ 
ni tra una pioggia di seque¬ 
stri ordinati dalla Magistra¬ 
tura e la mancanza di slru 
menti urbanistici. 

Da qui l’esplosione di colle¬ 
ra dell’altro giorno, che a 
quanto pare è stata pilotata, 
col singolare espediente di 
una circolare anonima, da al 


cuni studi professionali inte¬ 
ressati ad una sanatoria ge¬ 
nerale e comunque alla ri¬ 
presa dell’attività edilizia che 
al contrario langue per effet¬ 
to della mancata soluzione 
del nodo dell’abusivismo. 

Il mese scorso centinaia di 


abitanti di Lentini si erano 
recati in delegazione a Paler¬ 
mo per sollecitare il governo 
regionale al rispetto degli im¬ 
pegni suH’argomcnto sanciti 
dall’accordo di maggioranza 
siglato a primavera dai par¬ 
titi autonomisti. E anche al¬ 


lora avevano ricevuto impe¬ 
gni. poi non attuati. 

L’abusivismo e la legge ur 
banistica sono infatti come è 
noto uno dei nodi su cui le 
trattative tra i cinque partiti 
della maggioranza non sono 
andate ancora avanti. Ciò per 


La Segep vuole smobilitare il « Corriere del giorno » di Taranto 

Riunioni e assemblee a sostegno della 
vertenza di giornalisti e poligrafici 


BARI — Il consiglio diretti¬ 
vo e la commissione sindaca¬ 
le dell’associazione della stam¬ 
pa di Puglia e Basilicata si 
riuniranno nei prossimi gior¬ 
ni a Taranto insieme con i 
giornalisti e i poligrafici del 
« Corriere del Giorno » per 
dare — si afferma in un co¬ 
municato — piena significa¬ 
zione all’apertura di una ver¬ 
tenza che deve mobilitare T 
intero settore della Informa¬ 
zione regionale d’intesa con 
le confederazioni sindacali. le 
forze politiche e sociali e il 
mondo della cultura. 

« La decisione è stata pre¬ 
sa dal consiglio direttivo dell’ 
associ a rione, riunitosi per esa¬ 
minare la situazione illustra¬ 
ta dai giornalisti Riccardo 
Cataccliio e Giuseppe Tripal- 
di. In un ordine del giorno 
approvato all’unanimità, il 
direttivo — prosegue il comu 
nicato — ha preso atto dell' 
iniziativa di giornalisti e po¬ 
ligrafici del « Corriere del 
Giorno » di riunirsi in assem¬ 
blea permanente in difesa del 


loro posto di lavoro e della 
continuità delle pubblicazioni 
del quotidiano tarantino in 
rapporto alla annunciata de¬ 
terminazione della SEGEP 
(editrice del giornale) di li¬ 
berarsi dell'onere gestionale ». 

« Considerato che la verten¬ 
za « Corriere del Giorno » in¬ 
tesa soprattutto come soprav¬ 
vivenza di un qualificato stru¬ 
mento di informazione per la 
provincia ionica — è stata og¬ 
getto di solidarietà e di at¬ 
tenta valutazione al congres¬ 
so nazionale della stampa di 
Pescara, il consiglio direttivo 
ha deciso di fare propria la 
battaglia dei giornalisti e dei 
poligrafici di Taranto. In ta¬ 
le prospettiva si dichiara 
pronto ad intraprendere tutte 
ie azioni e le iniziative neces¬ 
sarie perché la minaccia della 
proprietà del « Corriere del 
Giorno » non privi Taranto, 
la Puglia ed il Mezzoetomo di 
una voce che va cons:derata 
indispensabile a! pluralismo 
deIl';nformazione nella Regio¬ 
ne. Valuta inoltre la vertere 


za come espressione emblema¬ 
tica della condizione dell’in¬ 
formazione nel Sud e che 
maggiormente va sostenuta e 
difesa m un contesto sociale, 
politico e culturale di grande 
rilevanza come quello di Ta¬ 
ranto. 

« L'Impoverimento che la 
Puglia e il Mezzogiorno do¬ 
vessero subire di una voce 
autentica, originale e viva 
della informazione va consi¬ 
derato un pregiudizio gravis¬ 
simo che la crescita della so 
cietà civile al sud si trovereb¬ 
be a registrare. Con questi in¬ 
tendimenti l’associazione del- 
| la stampa di Puglia e Basili¬ 
cata. nel farsi carico della 
vertenza del « Corriere del 
Giorno », la propone all'at¬ 
tenta considerazione del more 
do del lavoro, dei partiti e 
delle forze sociali del Mezzo 
giorno, sollecitandoli a segui- 
' re con il massimo impegno la 
! suuazione affinché ia vertere 
; za trovi eh sbocchi positivi 
1 auspicati ». 


responsabilità di quelle stcs 
se forze elle hanno consenti¬ 
to il dilagare del fenomeno e 
che adesso non vogliono adot¬ 
tare — come invece sostiene 
il PCI — ima sanatoria per 
coloro che si sono costruiti 
una casa <1 abusiva » per bi¬ 
sogno. 

Per la sanatoria dell'abusi- 
vismo popolare e la legge ur¬ 
banistica si infittiscono intan¬ 
to le iniziative c le manifesta¬ 
zioni di massa in tutta riso 
la: domenica scorsa edili, ar¬ 
tigiani e popolazione sono sce 
si in piazza, chiamati dal 
PCI. a Castelvetrano cd Al 
camo. Domenica prossima al¬ 
tre manifestazioni si svolge 
ranno a Mazara del Vallo e 
a Castellammare del Golfo 

sempre nel Trapanese. 

# • * 

AGRIGENTO - 511 ordinare 
ze di demolizione, ovviamen¬ 
te indiscriminate, sono in can 
tiere ad Agrigento: l’avreb¬ 
be deciso la giunta comuna¬ 
le DC-PSI. la quale ha an¬ 
nunciato di averne firmate 
già R5. Per 70 edifici « abusi 
vi * si dovrebbe provvedere 
alla demolizione: per altri sei 
alla acquisizione da parte 
dell'amministrazione comu¬ 
nale. 

L’episodio — si vorrebbe 
colpire nel mucchio e non v’è 
alcuna garanzia che la vera 
speculazione venga fronteg¬ 
giata — c una ulteriore con 
ferma della necessità di ar 
rivare al più presto al varo 
della legge urbanistica at 
tualmente aH’esame della 
commissione legislativa della 
Assemblea regionale. 


Conclusa a Pescara la « tre-giorni » di incontri bilaterali sull'inquinamento 

Controlli italo-jugoslavi nell’Adriatico 


Arturo Gìglio 


lidarietà ». 

Giuseppe Podda 


Enzo Locarla 


. . Nel Nuorese i trasporti 
studenteschi sono « in coma » 

NUORO — Mentre puntuali come ogni autunno si susse¬ 
guono le lotte e le manifestazioni fra gli studeoti pendolari 
del Nuorese per protestare contro il gravissimo stato dei 
trasporti, il PCI ha preso posizione sulle questioni al ter¬ 
mine di una riunione. 

Le situazione dei trasporti nel Nuorese ha determinato 
un'assurda discriminazione per un consistente numero di 
studenti che, per diversi anni, hanno subito la contrazione 
dell'orario di studio (quaranta minuti di lezione), ccn la 
conseguenza della dequa lificazlone del livello di formazione. 

n persistere di questo stato di cose appare oggi kit olle 
rubile. La vecchia soluzione della riduzione dell’orario di 
studio è contraria ad una corretta concezione del diritto 
allo studia D PCI esprime perciò « preoccupazione vivissima 
^ per lo stato di tensione che perdura. 

In particolare pesano sulla soluzione del problema — che 
c i n v est e, s ep pur e in maniera meno clamorosa, altre zene 
l dell'isola — una serie di gravi inadempienze della giunta 
regionale. Tra queste: la mancata erogazione dei ccn tribù ti 
- previsti dai decreti anticongiunturali del *75. ed i ritardi 
registrati nella sostituzione delle linee gestite dall’ARST col 
personale e i mezzi delle ferrovie meridionali, che avrebbe 
! cm«entito di eliminare notevoli diseconomie. 


PESCARA — Controllo del 
l'inquinamento del mare 
Adriatico e misure per porvi 
rimedio: questo Io scopo di 
Una riunione durata tre gior¬ 
ni, tra una delegazione ita 
liana ed una jugoslava, al 
termine della quale, ieri, si 
è concordato un programma 
di interventi la cui prima 
fase durerà tre anni. L’altro 
ieri aveva partecipato ai la¬ 
vori anche i’. ministro Anto- 
n lezzi. 

«La Commissione che la¬ 
vora sull’inquinamento — ci 
ha detto il professor Rober¬ 
to Passino, capo-delegazione 
per ITtalia direttore dell'Isti¬ 
tuto delle acque del Centro 
nazionale delle ricerche — 
si riunisce periodicamente. 
Questi incontri sono importan¬ 
ti politicamente, ma anche 
tecnicamente, perchè è chia¬ 
ro che essendo l’Adriatico un 
mare chiuso, solo dalla col¬ 
laborazione tra i due Paesi 
che vi si affacciano può ve¬ 
nire un concreto controllo sul- 
l’inquina mento». 


L'accordo di collaborazione 
firmato ieri prevede control¬ 
li periodici, ogni tre quattro 
mesi, su una serie di «pun 
ti» definiti in questi giorni 
su una cartina che divide 1’ 
Adriatico m tre fasce. Il 
nord-Adriatico sarà analizza¬ 
to in maniera più intensiva, 
con parecchi punti sparsi dai 
confine Nord superiore di ter¬ 
raferma ad una linea lnle 
riore al delta del Po. 

Le altre ricerche saranno 
condotte su una linea verti¬ 
cale, da Nord a Sud, da Ve 
nezia ad Otranto; e poi su 
quello che tecnicamente è sta 
to chiamato un «transetto» 
e cioè una linea trasversale 
tra Spalato e 11 Gargano. Sui 
vari punti di rilevazione, si 
alterneranno navi oceanogra¬ 
fiche Italiane e Jugoslave: vi 
saranno sempre, però, su tut¬ 
te le navi, ricercatori di en¬ 
trambi t paesi. 

Vi sarà un coordinamento 
tra 1 vari laboratori Italiani 
e jugoslavi coinvolti nelle ri¬ 
cerche, per unificare metodi 


e procedure. Per ITtalia, si 
tratta di numerosi centri, tra 
cui l'Istituto di biologia del 
mare, il Laboratorio dinami 
ca grandi masse e l’Istituto 
delle acque, tutti del CNR. 
l'osservatorio geofisico di 
Trieste e laboratori di alcu 
ne università, tra cui Vene¬ 
zia. Bologna e Trieste. 

Il programma, che ha avu¬ 
to in questi tre giorni la sua 
messa a punto definitiva, ha 
un costo annuo, per entram 
bi i paesi. aH’inclrca di 800 
milionl-1 miliardo per i pri¬ 
mi tre anni Dopo i quali, le 
ricerche continueranno, ma 
in maniera meno intensiva 
E" prevista anche una atti¬ 
vità di «ricerca di cmergen 
za» nel caso si verifichino 
casi eccezionali di inquina 
mento. 

Hanno concluso Ieri 1 la¬ 
vori anche le due sotto com¬ 
missioni che si occupavano 
del trasporto degli idrocar¬ 
buri e del problemi giuridico- 
amministrativi della collabo¬ 
razione. 




ì 














